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Il far parola della lingua santa, il dire quanto 
sia facile ad appreodersi, quanto riesca vantaggio- 
sa alle filologiche discipline, quanto necessaria alle 
teologiche ; il deplorare lo stato di quasi abbando- 
no in che lo studio di essa trovasi nella nostra 
penisola, gl’ incongruenti metodi coi quali viene co» 
munemente insegnata, sarebbe un gettar via il tem- 
po, e ripetere, senza frutto, quello che è nell’ animo 
dei dotti e nei loro scritti altamente registrato, e 
quello che io già diceva annunziando il presente libro. 
Solo terrò breve discorso delle cause che mi mos- 
sero ad occuparmi di questo mio lavoro, e dei soc- 
corsi che mi sono procurato affine di poter riuscire, 
per quanto era in me, nel’ difficilissimo intento. 

Assoggettato fin dalla più tenera infanzia, come 
- tutti gli altri fanciulli della mia religione, a studiar 
la lingua ebraica durante le lunghe ore del giorno 
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VI 


col solo mezzo di un arido, ingrato ed intermina- 
bile. esercizio puramente pratico, senza ricevere mai 
idea di grammatica o dizionario, cercai in età ap- 
pena adolescente di udire le private lezioni di un 
uomo veramente coscenzioso e dotto (Leon V. Mon- 
seles), il quale avea nome di valente Ebraicista ; 
e bene il meritava in confronto degli altri, quan- 
tunque egli pure fosse privo della cognizione delle 
lingue affini, e per conseguenza della necessaria cri- 
tica. Avendo poi io stesso cominciato a insegnare, 
tutta sentii la falsità della mia posizione, scorgendo 
pur troppo di non poter render conto a me stesso, 
e tanto meno agli altri, dei molti fenomeni gram- 
maticali di questa lingua. Lo sgomento si faceva 
maggiore allorchè vedeva come alcuni scolari, tro- 
vando lo studio arido e tanto prolungato perchè non 
razionale, vinti dalla noja lo abbandonavano per sem- 
pre, ed anzi lo prendevano in odio. La fortuna mi 
‘ offrì intanto la favorevole opportunità di far cono- 
scenza con un egregio orientalista americano (Dottor 
S. Jarvis), dal quale appresi il siriaco, e solo allora 
{giunsi a capire il complicato ma scientifico mecca- 
nismo delle vocali, il vero valore ed uso dello scevà 
e dei suoi composti, e la vera pronunzia delle let- 
tere gutturali. Credetti in seguito mio dovere far 
studio delle altre lingue semitiche, e più tardi pas- 
sal a conoscere le scoperte ed i metodi dei moderni 
filologi, i quali con sì bella riuscita dettero nuovo 
indirizzo agli studi orientali. 


VII 

Dopo questi lavori preliminari, mi accinsi a ri- 
durre le mie lezioni a forma di grammatica possi- 
bilmente compiuta, e pensai che sarebbe utile, in 
ispecie ai miei correligionarii, farla di pubblica ra- 
gione. Ma perchè, dirà alcuno, a tante grammati- 
che di questa lingua che inondano, per, così dire 
la repubblica letteraria, aggiuogerne una nuova? A 
chi dirigesse questa dimanda chiederei a mia yolta : 
E quale grammatica. razionale scritta in italiano e 
‘ secondo la mutata condizione degli studi, si potreb- 
be in coscienza presentare ai ‘miei correligionari? 
Solo due grammatiche, a senso mio, meritano molta 
lode e considerazione; quella del professor Luzzatto, 
e l’altra del sig. Reggio rabbino maggiore a Fer- 
rara;la prima delle quali però, con generale dispia- 
cere, non è terminata, e la seconda parmi più adatta 
all intelligenza dei maestri che all'uso degli scola- 
ri, e non è seguita dal necessario complemento della 
grammatica caldaico-rabbinica. Inoltre io doveva, 
credo, far conoscere un metodo d'insegnamento (1) 
da cui ottenni molti e buoni resultati (2); di più 
scostandomi talvolta dall'opinione di altri autori, fui 


(4) Dovendo ciascuna lezione essere accompagnata dall 
opportune graduale tema per l’ applicazione delle regole, ne 
avviene che l alunno al più prestò arrivi ad analizzare e a 
tradurre, e così sempre più trovi soddisfazione nel suo studio. 

(2) Un giovinetto cattolico (Fausto Lasipio, ora profes- 
sore hella R. Università di Pisa), dopo soli 18 mesi di studio, 
potè comporre due poesie non brevi, l’ una ebraica e l’ altra 
caldaica, che fecero stupire anco i più provetti rabbini. 
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VIN 
stimolato da dotti amici a rendere le mie idee di 
comune diritto. 

Come si potranno bene accorgere gl’ intendenti, 
io ho adottate le idee degli antichi e dei moderni 
grammatici quando non discordino dalle mie; nella 
siotassi mi sono più di tutto giovato del Gesenio. 

Resta ora a discorrere dei motivi che m' in- 
dussero a dar gli elementi della grammatica cal- 
daica e rabbinica. La necessità della cognizione 
grammaticale del caldaico e del rabbinico, per quan- ‘ 
to v' ha di caldaico nella Bibbia, per i Targumim, per 
il Talmud e per la ricca e svariata letteratura rab- 
binica, è tanto evidente, che nén occorre spendervi 
parole. Ora tante celebri opere necessarie a cono- 
scersi, e che sono scritte in caldaico o in rabbinico, 
vengono studiate dagli Ebrei italiani, salvo qualche 
rara eccezione, nella medesima maniera in che viene 
studiata la Bibbia, per mezzo cioè di un’arida e 
interminabile pratica; anzi da molti di essi s’ignora 
affatto l’esistenza di grammatica caldaica, e tanto 
meno rabbinica. Quindi mi parve opportuno offrire 
ai giovinetti israeliti le regole più essenziali, onde 
possano con maggiore sicurezza e facilità avanzare 
nel caldaico e rabbinico. 

Possauo queste mie povere faliche tornare utili 
ai miei correligionari e agli amatori di così belli 
e importanti studi, cd ottenere il suffragio dei dotti. 
Se ciò mi avvenga, e la divina provvidenza mi con- 
ceda qualche altro anno di vita, potrò ogni studio 


5X 
a pubblicare il dizionario ebraico-biblico-italiano, e 
il dizionario caldaico-rabbinico-italiano, col loro vt- 
ceversa, i quali lunghi e faticosi lavori ho compilati, 
mosso dal medesimo spirito e dagli stessi motivi, colla 
speranza che possano un tempo tornare in qualche 
modo utili agli studiosi, in particolare israeliti (1). 


(1) Si avverta che l'insegnamento dell’ ebraico è diviso 
in due corsi; il primo contiene le regole strettamente ne- 
cèssarie per giungere ad esercitarsi nella traduzione e com- 
posizione. lì) secondo, compreso nei paragrafi notati «di aste- 
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risco, è corso complementario. 
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2. La"tingua santa vipI ped, così CARA perchè 
in ‘essa sono ‘scritti, i Libri santi, la quale è pure detta lin- 
gua ebràica ny nb, e nei bassi tempi del regné di 
Giuda lingua Giudaica AID so. ed anco (a di Che- | 
naan 1939 nov, ha 22 Iettere, che si scrivono € leggono 


come le altre lingie semitiche, tranne ]’ etiopica, procedendo 

‘da destra a sinistra, cioè 71M NISNEeC. è. 
3. Tutte le 22 lettere sono essenzialmente consonanti ; 

vale a dire non si, muovono per se stesse, ma pieendon suono 

mediante il soccorso delle Vocali MPN: le quali. nor aven- 


leoni 


do caratteri alfabetici corrispondenti, si rappresentafio pet .. 
mezzo di certi segni stabiliti, che diconsi volgarmente . | 
punti vocali NI9PI. Questi, come qualunque altro segno 


ua 
tonico o diacritico, sono propriamente alieni-dal Sacro testo; + 
anzi i volumi di cui si fa pubblico uso nei templi, ge sono af- 
" fatto privi; la invenzione della loro forma è attribuita alla. 
‘ dotta accademia rabbinica di Tiberiade, intorno al secolo se-, - \ 
sto dell’ era volgare. 
4. Il numero e l’ ordine delle lettere sppertoe dai primi 
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DELLA LEZIONE i 3 
4 cipitoli dei Treni di Geremia, e da alcuni Salmi acro- 
stici. 

8. Il nome delle Lettere sembra indicare qualche segno 
geroglifico, il quale in antico le rappresentasse distintamente ; 
pereiocchè A/e/ significa bue ; Beth, casa; Ghimel, cammello ; 
Daleth, porta ; e così via discorrendo. 


6. Cinque di queste lettere hanno doppia configurazione, 


una per il principio e mezzo della voce, l’altra per la fine. 
% D 9252 per il principio e mezzo. 
Sea 


Le prime sono dette curve NIDIDI, le seconde stese 
nippi 0 ninve. La © però nella prima IQEIRA chiamasi 
aperta MIND, nella seconda chiusa MINIMO. : 


* 


Le dette lettere nella loro: forma finale, si adoperano puro. 


‘a completare le cifre numeriche delle centinaja, le quali mon. 
hanno la rappresentante propria; quindi fa 3 vale cinquecento, 
ta D seteenso, la Î ‘settecento, la al ottocento, la Y novecento. 
7. La W senza variar di forma cambia di suono : col punto 
nell’ apice destro, ha suono del nostro Sc,,e “dicesi Scin 
bo, 1) DMIDI pu ‘,) niay; col punto all’ a apice sinistro, ha 


suono del nostro $ semplice, e e dicesi Sin ZZZ ontario mu, 
ona. 


* 8. Il carattere di cui abbiamo dato il modello, è quello 
che si usa per sacro.: vien denominato quadrato y2% in 


‘ordinè alla sua' forma, e assiro YMNWN perchè lo vogliono 


portato da Esdra dall’ Assiria; per altri MIN indica ele-o 


gante, 

* 9, Le lettere si dividono in 3 classi, in ragione degli 
organi che più sono interessati per ben pronunziarle. 

1. Guiturali INIT NOMIN PON 

2. Labiali MpUn ..... IIS 

3. Palatgli qu... PI 
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4 GRAMMATICA EBRAICA ” 
bk. Linguali MOI ..... misano. 
8. Dentali DIIUNM ..... leda }:i°)) 


Per l'affinità che esiste fra le lettere di una medesima 
classe, spesso accade che l'una si cambi con l’altra, come 
pII e pus gridò, 19 DI Yu giubbilò, MOB PID ricu- 
però, ND “NI sparse, MIVI MIU) cella, NIY FINI sonno. 
Lo stesso accade alle Lettere "MN, le quali, come di- 
remo in seguito, sono în certi casi affatto mute. Talora si 
cambiano le lettere fra loro, ancorchè non sieno della mede- 
sima classe, specialmente se si avvicinano nella conforma- 
zione, come la ‘9 e la “9, la D e la 3. Nel parallelo colle al- 
tre lingue semitiche è più frequente c più patente l’ uno e 
Vl altro. ©’ sala 
x: * 10. Gi dividono ancora le lettere, relativamente alla loro 


consistenza, in 3 classi. } 
Cd 


(1. Gravi mins — DMI ype Dio 
2. Leni DD — “pnmx 

3. Di doppiò suono SDIM YI — NDIDI 

; o . - i X L. al , 


| Le prime vengono naturalmente sempfe proferite con 
suono grave, e quasi come le nostre lettere raddoppiate, an- 
 corchè non sien munite del Daghese #39 (punto corrobo- 
- . h; + i T 


rante, collocato nel ventre della lettera, che avverte il suono 
grave della medesima); le seconde sono sempre leni, € per- 
, ciò, salvo poche eccezioni nell’ N e nella “ registrate dai Ma- 
soreti 700) 9993, non sono mai munite del detto punto 


| corroborante daghesc; le terze ora sono leni e prive del punto 
° Daghese, ora sono gravi e munite del detto punto. 
* 11. Dividonsi pure le lettere per mobili MIPI, © per 


‘“ mute nina: Tutte Te lettere sone di lor natura mobili, con 


.vocale ed anco senza vocale, nelle sillabe miste, eccetto Ie 
98, le quali quantunque sieno anch'esse consomAnti, pure, 


a 


DI —r — —— e 
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per la loro lenezza, sono in certi casi mute e senza suono, 
come vedremo .in seguito. Anco le lettere mute sogliono 
cambiarsi l’una con l’altra, come PNI PI fremette, ji pm 
ds cT 
facoltà, INN e YMUYY addirizzato, PD e MIND lo sviò. 
"= via ti IE 

Sembra però che le lettere .5)N fossero in origine lettere 
vocali, e l’ N equivalesse alla nostra A; la Yal nostro O e U ;. 
la 9 al nostro E ed I; e che perciò nell antichissimo ‘DD 
STI libro della Creazione sieno chiamate IRPI DION 

ADI Sa È 
madri della lezione. 

+ 12. Dividonsi finalmente le lettere in ragione del loro 
ufficio come elementi della lingua: e le undici lettere com- 
prese nelle voci mnemoniche pr PI IDO toh digonsi le- 
tere radicali Misto miSmin, perchè stanno solo nelle voci. 

alii A 


primitive, le quali servono di radice alle derivate, e non si 


prestano mai a verun’altro ufficio secondario od accessorio; ‘ x 


le altre ‘undici comprese in jp 32 Iwo diconsi lettere 
servili MIMYNAY MISMIN, perchè oltre al poter essere come 


le prime adoperate per radicali, esse.sole sono aggiunte alle 


voci primitive per modificarle, ed indicarne i diversi rapperti 


‘‘secondarj ed accessorj. Le 5 “29 quando, sono prefisse 


ad una voce, vengono chiamate dai grammatici VIP NN 


lettere determinative, perchè determinano l’ idea della voce 

come preposizioni, come congiunzioni, come pronomi relativi 

e come articolo; la 79 è preposizione. d’ allontanamento, la 

dè pronome relativo, la f Ta le funzioni di articolo, di in- 

terrogazione, è di vocativo; la % è congiunzione copulativa, 

le 3539 sono preposizioni. Le ur sono sempre prefisse; 

le 2997) ora sono prefisse, ora suffisse; le 99M possono es- 
sere prefisse, mediali, e suffisse. 
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6 GRAMMATICA EBRAICA 
CAPITOLO HI. | 
Delle vocali (miynn).. De 


4. Vocali maggiori niSitI Myun 


MM VP Cametz largo NI A 
a [PYDP om Zere i 59 E 
“9 0 im pm Hhirech maggiore = 39 1 
dp N79 0 cn Holem 505 0 
pa Sciurech 35 O U 
Vocali minori DIROP MPA 
i " .* MND  Patah 


uu Rop MAD è Dio Segol 
(ale) pm Hirech minore 
BUON Vp  Cametz rapto 
7 VI9P Chibbuz 

Punti rapti pian 

NI Seevà i 

Np Ren 0) AND x Scevà Patah 

= Bon 0 o dip ui Scevà Segol 
}9p Non 1) vo» sere) Scevà Cametz 


2. Tutti i punti voadli sono” collocati inferiormente alla 
lettera e nel mezzo della medesima, salvo il D>im che sta 


J. 


“UU du U su NU 
SG © —. Mi > 


1% cis 1% (Tr 


superiormente, ed alla sinistra della lettera (affine non si 
confonda coll’ accento rabia PN che sta nel MERA) ed il 


pae che sta nel ventre della L 


Il din, per la sua posizione a sinistra ‘della dettera, 
incontrandosi in seguente &, fa la doppia funzione det e>in 


alla lettera preéedente alla t stessa, e del punto dia- 
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critico alla # come i iE e all’incontro quando la tf deve 
. essere munita del pm, il suo punto diseritico. ne fa la 
loggia fanzione, come RIV. i 

Molto spesso essendo il Din naturalmente seguito da una 


1 muta, posa sulla ) medesima; e la Y muta' diviene portavo- 
cale alla lettera precedente, come IST zaro bdo. Se poi 


la lettera precedente è munita di altro segno vocale, oppure 
di un N, la Y cessa di essere muta e portavocale alla let- 


tera precedente, e forma sillaba duale, come IL Avon, 
SO Mitzvocai. 
© Talora la 9 col sin può avere anco un’altra vocale ed 


essere insieme portavocale alla lettera precedente, e formare 
essa stessà sillaba distinta colla vocale di cui è munita, come 
2”p covim; ma in questo caso manca la ) complemento del 


din e sta per Dip. 
Il PM, che è sempre nel ventre della ), non muove 


la ) stessa, ma è portavocale alla lettera precedente. Il da- 
ghese WII, di cui talvolta è munita la ì, potrebbesi per av- 


ventura confondere col Pm; si consideri però che quando 
cotal punto è Pg), la lettera precedente è priva di vocale, 
ed anco del NIÙ, come Cp; e quando è Uan, la Y è sem- 
pre munita di un punto vocale, come at) Zuvveta ARNO 


Hitavvu. 
Quando la % col pae è in principio. di voce, e per con- 


_ Seguenza non portavocale ad una lettera precedente, vien con-. 
siderata nella lezione come la semplice vocale YU INI Ubau. * 


3. Nella lezione si considerano sempre le consonanti come, 
precedenti le vocali; quindi si pronunzierà 239909099 


ba, be, bi, bo, bu: e non ab, eb ec. 


» - . i ti 
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- SI . GRAMMATICA EBRAICA fa 
* 4. Alcuni grammatici chiamarono i punti vocali, così 
maggiori come minori, col nome ‘di regi D*9929, siceomg 
' »PT S i 


«* quelli che regolano e presiedono alla lettura; ed i pugti 
rapti li chiamarono servi D99}), perchè il loro ufizio è, come 
. st ' SE 


vedremo in appresso, di venire in luogo delle vocali. 
CAPITOLO HI. | x 


Del Scevù (NN). È 


4. Il RIU non è punto vocale, ma sivvero un segno ne- 


gativo, come il Gesm degli Arabi, che vale ad indicare la 
deficienza di vocale in quella lettera la quale -è di NI mu- 


pita, per cui viene a formare sillaba mista . NI man 
colla lettera precedente munita di vocale, come von. Nelle 
lettere finali il NYW è generalmente omesso, come veggiamo 


hi 


nel. predetto esempio. i 
Quando non è seguita da lettera mobile e liquida, la sil 
a laba è semplice ITONID MIZO. Nel Siriaco il NN non è 


rappresentato da verun segno; ma la lettera alla quale do- 
°‘vrebbe esser posto il "NV, è priva affatto di segno. Perciò 


i grammatici che chiamano i punti rapti servi, chiamano it 


NU servo dei servi DIP n9p. 

.Nelle voci nave, Dvino, e OIIIINI, la seconda 
delle lettere geminate è con SÌ sottinteso, e perciò non 
proferita. Similmente nelle due voci ‘caldaiche ny e 


pira 


2. Per non essere il Scevà ppnto vocale, ne consegue ne- 
. cessariamente: > 
È a) La lettera munita di NW} precedente le gutturtti, che 
Ti: x 


sono di lor natura insensibili o mute, perchè proferite sola- 


f 





+ 
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mente per una semplice impulsione di fiato dalla gola, 
(Cap., 4. 9.) prende il suono della vocale stessa che move 
la gutturale : T9N° IJaabbed PD) Niscmaa CRA Teenà 


INDpn Ticrii OT Loolam PI Duù. 


b) Precedente ‘99 munita di qnalunque siasi vocale prende 
il suono del pom, come nI Biad MD Irmijà, 


e) La “9° iniziale iiunita del NY, ove non preceda una 
gutturale, ritiene il suo suono originale corrispondente al 
pom come DNS” Isciabtem. 


d) Nel principio della voce non possono combinarsi due 
Ni consecutivi; perciocchè sarebbe impossibile il proferire - 
Cs 


due lettere nel principio di voce, Ie quali fossero ambe de- 
stitute di vocale. 


e) Nessuna voce può esser mossa col sole segno del NIÙ, 


neppure una monosillaba. 
f) Precedente lettera. finale mobile ma priva di vocale, 
per cui si suppone munita di Dil ($ 4), non può cadere al- 


tra lettera munita di NI; ; se poi la lettera finale appartiene 


alla classe di doppio suono NDITII (Cap. 1$ 40), può cadere 
un altro Dil" precedente, purchè la finale abbia il WII come 


Nu JIN m PIÙNI. Anco precedente to, siccome è ana- 


loga aln daglierciato; e precedente p: siccome è analoga 


al 5 daghesciato top pus. 4 


g) Nessun accento può accompagnare la lettera munita 


del NI. 


3. Quantunque la lettera finale mobile suppone, come ab- 
biam detto, il NYO, il che viene appellato dai grammatici 


RODI 13, pure deve eccettuarsi : 
A) La ‘], nella quale il Nr è espresso Tan TO 
19 0.522. 
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B) Le lettere. 97, le quali affine di renderie sensibili 
nella lezione assumono il na, purchè non sieno precedute 
dalla medesima vocale, nè da VDP: come nomanvo nun 
Vi Pume ; laaniha, chemitlaleha, viosciua scioa. 

Ove fossero precedute da lab: o da VP: sarebbero suf- 


ficentemente 3ensibili, e non avrebbero bisogno ‘di essere 
munite di MOB, come pat Scemaa r19d Gabaah npI Rocah. i 


Cotale. MIND fu detto dai grammatici 119133 MIND Patach 


furtivo. 

* Molti di essi però, non ben penetrati della vera lezione 
delle lettere gutturali, pretesero che nella finale dovessero 
leggersi come se fossero preceduti da un N, cioè Ni 


Scioah meno Leaniah ec.; ma ciò non sussiste : 
© «*T : 
I Perchè la masora fI9DY non fa menzione mai di co- 
Tr: 


tal lettera sottintesa. 

II Perchè ciò non si può verificare nella lezione della 
1}, la quale è in pari condizione delle M 7. 

III Perchè appunto l’ epiteto di Pasack furtivo indica che 
il medesimo punto vocale non è il segno naturale delle Y7W9 
finali, ma sibbene il NI, e che fu rubato per la necessità 


_ di renderle sensibili nella lezione. Un punto rapto, oltrechè 


sarebbe stato insufficente, non avrebbe potuto combinare in 
lettere finali. + 

IV Perciocchè sarebbe in contradizione al canone (Capi-. 
tolo 2 $ 3), ove è detto che la vocale s° intende sempre 


. espressa dopo la consonante. 


. La ge la e la #) finali sono spesso mosse da VP con 

ha | muta sottintesa TO ROBI NIPe. ‘ i 
4. Quantunque il NIY non sia punto vocale e di natura 
muto Na, per eui la lettera mobile che ne è munita è ‘so- 


lamente liquida e facente parte della sillaba precedente, la 


' 
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quale divieme perciò mista ($ 1), pure in certi casi acquista 


necessariamente una certa tal. quale consistenza da farla con- -- 


siderare come una semivocale, e quasi comè un Sio ossia 


Op NNO (non già come altri crede Sim MIND), e quasi come, 
l'e muta dei francesi ma» Nelecà by Holelim. In tali * 
casi, che giungono fino al numero di. cinque, il RIU chiamasi 
mobile DI ad 

4° Nel principio della voce, come MbNna. 

:20 Nel mezzo della voce, quando è preceduto da un altro 
NIY, come NISFA Ove la seconda lettera con Dil) apparte- 


nesse alla classe delle variabili MDI “5, per lo più è anco 
munita del WGI lene, come mas. Se.i due Nm cadono in 


fine della voce, possono ‘benissimo farsi ambedue. muti, per- 
ciocchè essendo l’ accento precedente ad essi, la voce diviene 
breve e non è più difficile la lezione di due lettere prive di 
vocale; come FYN; per altri è mobile. | 


‘ 3° Dopo la vocale maggiore non accompagnata dall’ ac 
‘ cento tonico. Il prolungamento della vocale maggiore, deri- 
vante dal seguito di una delle mute "N (Cap. 2 $ 41), viene 
a distaccarla dalla sillaba seguente, e fa prendere Consistenza” 
al RIV, come se fosse nel principio della voce. 


L accento metegh IV, o altro accento, precede sempre que- 
sto RYG mobile; come YIpp Mabi ono prima puar. 

‘ Acgade talora che il NI sia mobile anco dopo il pom 
minore ed il VIP; ma ciò ‘perchè il primo fa le veci del 
Pm maggiore, ed il secondo del pv, quindi anco in tali 
casì il Dal) è preceduto dall’accento ; come INN per IND 
S DN per INI 


Ove la vocale maggiore fosse accompagnata da accento . © 


tonico, per cui la voce divenisse breve, il ae riprende- 


f 
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rebbe il suo primitivo carattere di Ot: come IMP Ca- 
e {Ònti MN Dotàina. 
La 3 nel principio della voce non è che una semplice vo— 


£ale, e non ha il suono prolungato ; quindi il seguente Net 


* non acquista nessuna consistenza DADI Uscmartem. 


* Alcuni però pretendono che siccome il pia della %- 


fa le veci del NW, non potendo, come dicemmo ($ 2 d), 
combinarsi giammai due NY nel principio della voce, 
perciò questo NI deve essere mobile. Così credono che 
debba essere mobile, quando il precedente pin faccia le 


veci del NI, come 1957 Rut. 3 13. In prova di ciò, essi 
dicono, la seguente del "MOSS è lene, siccome «dopo NI 


mobile. Nel caldaico bibblico spesso il. NY è valutato muto 
anco dopo le vocali maggiori, roy. Nn NAIDI, 
our, laalmin, mdinta, ghburta, seentbazzar: 
: 40 Per ‘Zi sulla medesima lettera, come VPI. In fine 
di voce è muto anco con WII, come nn. 

. 5° Quando la lettera munita di NI è seguita da altra 


lettera identica, altrimenti diverrebbe elisa nella lezione; co- 


me sn n. 

3 Dopo NY mobile non può combinarsi il WII, salvo- 
| chè nelle tre woci DINY ‘ny DANY; perciocchè, secondo i 
grammatici, dovrebbero leggersi DINUN NE D'NUN, ed il 
NI esser perciò muto. Al contrario, dopo ;l RIU ‘muto le 


NODI sono ordinariamente munite di dI lene. 


tl 
» G 7 
- # 
* + ii ” 
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CAPITOLO IV. 


Dei punti rapti nun). 


4. Non essendo il NY un punto vocale, e non comuni- 
RL . 


cando perciò alcun suono alla lettera che ne è munita, le let- 
tere gutturali, le quali sono (Cap. 1 $ 9) di lor natura mute 
ed insensibili, e semplicemente aspirate per un impulso di 
fiato dalla gola, non acquisterebbero con esso alcua suono, 
e resterebbero affatto mute ed insensibili; quindi furono in- 


ventati i puni rapli DIDIN, affinchè in tutte le circostanze 
in cui le lettere gutturali dovessero essere munite di NW, 
Ti: 
c specialmente nel principio della voce, sieno mosse da uno 
di essi. In fine di voce, siccome non è possibile il NOn, | 
rif 
YMM assumono, per farle rilevare, il MMD (Cap. 3 $ 3). 
TT 
I grammatici perciò chiamano le lettere gutturali PRIN 
‘lettere che han bisogno di essere rilevate MININ DANN. 


La proprietà adunque dei punti, rapti ‘non è altro che 
quella di rendere sensibili le gutturali, c di comunicare loro 
un suono rapido e leggero, quasi analogo a quello del NW 

Ts 
mobile. Il punto rapto non può per se stesso formar sillaba, 
come non la può formare il NU mobile (Cap. 3 1). Per com- 


porre i punti rapti furono prescelti questi 3 soli suoni; sic- 
come quelli i quali costituiscono gli elementi della lezione, 
e furono prescelte le brevi per la loro qualità conveniente: 
alla formazione delle vocali brevissime Wp fate per wy, 


NIPx passerò per NIPX, meri a dba per} pnt. 


Talora però anco le altre consonanti si trovano mosse da 
Bal: NIY 0 vp Ni, i quali stanno sempre in luogo del 
T To “© T t: 


” NI mobile ; da bio NU non mai. Ove nel mezzo della 


vece esiste lettera gutturale munita del NA} composto, -e 


* “N52 MiDAtt. Se alla gutturale segue lettera con NY sem-. 


# 
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la lettera precedente dovesse essere munita di XI, questò 
Ti 


diviene analogo al RW composto della gutturale (Cap.3$ 2 a), 
come “ARI Mogn Topi Mpa. | 

*2 11 nNa NIY move la' gutturale : 

A) Quando è preceduto da lettera con MID, come “apo 


MODI ; e ciò per la naturale analogia del suono, essendo il 


N18 it segno legale della ‘1 di “f?o}ps e della 3 del Mpa, 


e prendendo il suono della seguente gutturale (Cap. 3 $ 2 a); 
in tal modo il pon viene ad essere come un prolungamento 
della vocale precedente. 

B) L’ N del pronome relativo mor che, il quale, e di-tutti 


i nomi composti, i quali incominciano, per TOR SOR come 
ques mona >, 


C) La m prefissa: ad una voce per indicare I’ interroga- 
zione, 0 l’ ammirazione, purchè la voce stessa non incominci 
per gutturale. 

D) Talora nelle ‘altre consonanti in luogo del ne mo- 


bile, e particolarmente nel caso di due lettere geminate, 
nella prima delle quali dovrebbe essere il NIV mobile, come 


MISSY per MISI, 1953 per 1955. 


Da qui l’uso di leggere il NM mobile in certi casi come 


il ND NY. 
* 3 ll tip NY move la gutturale: 
A) Quando è preceduto da lettera mossa da bro, come 


plice, aneo essa è è munita del NY, o dell’ altra vocale com- 


ponente il non così in questo come nel caso precedente: 


mp — srshieo — sso — Demi. 


tali toa 


' 
-— ——©.©— ——. —_—— ————++.+—+—_—_——+* + 
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B)Lr dell’ infinito ed imperativo nei verbi con D gut- 
turale, come MIDRI NOR. 


C) L’ N iniziale dei nomi DON e mame, dei nomi di 
forma bipp'e pp, come VIN e bm, e di tutti i nomi” 
composti che cominciano pet vr o per da come mp 
ee, È ; eccetto mx che ha il my. Per incremento talora 
il bio NIV si cambia i in NDP RIV, perchè più breve NDR 
verità ‘inox la sua verità DIOR Edowm Ue). Idumeo ‘oa 
mam. 

* 411 TP NI muove le gutturali : 

A) Quando è preceduto da lettera mossa da VP breve 
Map pra. 

B) Talora ‘nélle altre consonanti in luogo del NI mo- 
bile, come mopwa per nopur _ VOI per spam: 
similmente nei nomi UP nipY nysv Pm che dedli: 
trandoli si fanno D*Y9p > DMpY psv POP: similmente 
nei nomi di forma “MID c ‘che in stato di connessione si fa 
DE S9N3: Trovasi con VDR p_NIWY pure: DN mapa Genesi 2 
23,1 mpo I Re 13 7 PES) Geremi a 22 20. 


x ò I punti rapti sono sempre preceduti da ann come 


lei 


il ar mobile, di cui il punto rapto non è che i rappre- 


sentante. 
_* 6 Siccome il NY mobile non può esser seguito da 
Vie 


| YI, così non lo può essere il punto rapto; similmente 


non possono combinarsi due punti rapti di seguito nel prin- 
cipio della parola, nè: Dil e punto rapto, nè punto rapto 


1 Mg. Ng principio della voce la #9 non può avere nè Rie 


38 A GRAMMATICA EBRAICA 


nè punto rapto innanzi a gutturale ; nel mezzo della voce” 
neppure possono combinarsi due punti rapti di seguito, nè" 
un punto rapto seguito da NI ; può Deus: combinarsi un 


RIU moto, seguito da punto rapto, siccome lo può essere 


dal NY mobile (Cap. 3 $ 4 2), come oi. Un punto rapto 


non può cadere in lettera finale; ; non può formarsi di esse 
alcuna voce neppure monosillaba ; nessun accento può com- 
binarsi col punto rapto ; il tutto perchè il punto rapto non 
è che il rappresentante del N)}} mobile. 


* 7 Per 3 circostanze le lettere gutturali possono avere 
il NIU semplice, solo però nel mezzo della voce. 


| 


Jo Per precedente. accento tonico, come sine. 


da 


2° Per seguente dI nelle NODI SMI, è per seguente 


Palo a VpU DU, le quali suppongono aver sempre un tal 
punto ©3°, come “ann N 


3°' Per pan nella precedente lettera, la quale però deve 
essere servile, come | INA; ; se fosse radicale, la gutturale 
dovrebbe avere il punto rapto, come #3. In un medesimo 
versetto si riscontrano tutti e tre. i detti esempj: SN Pi 


iù MONINN 9 MI3 FAR SUR e) Ns mn Manin 
Amy “ex Daten Gios. 6 17. 


Lal 


CAPITOLO So 


ga 
«o 
Delle vocali maggiori e minori. 


P° Pi 
4. Le vocali, propriamente parlando, non sono che _cin- 


que rappresentate da punti o segni detti vocali Nip): quali 
sono PNY, DI, Dini IM. IL 379 fian: ma siccome 


una stessa vocale può essere nella lingua ebraica. proferitg. 


con maggiore o minore tempo, così la lore forma è doppia 


® 
a 7 
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| come è doppia la loro quantità. La quantità maggiore delle 
vocali risulta dal seguito che hanno sempre di una delle let- 
tere 9N,mute, espresse e sottintese; perciò le dette 3 let- 
tere sono ancora chiamate quan DANN, e nin DININ 
tettere prolungative, e mute. Il camez è seguito dalla N, ed 
anco dalla 1; ma da questa sola nella fine della voce; il 
_zere ed il hirech sono seguiti dalla ‘959;'il Aolesm ed il sciu- 
rech dalla ) (Cap. 2. 41.) Per altro: 

a) L’X può essere muta aneo dopo altra vocale ‘ancor- 
chè breve, purchè sia radicale, come Na, INI, IND 


MRM, ed in tutti i pronomi som e sum 


b) La 1} è muta essa pure dopo le altre vocali, come 
1139; My, mevp). La }} è pure muta nel mezzo della 


voce nei nomi ugnvy, Dymo, NINID, perchè sono com- 
poste di a) e ma con. by, e con “ny. 


c) La ) è muta dopo le vocali holem e sciurech; da le 
altre vocali, il che non accade che nella fine della voce, è 
‘mobile, e riassume il suono di vocale U, formando un vero 
dittongo, come Y} Ghew, W Ziu, RIA Iahdau. Altri la riguarda 


come V consonante, e legge Ghev ec. 

La v'è però muta nel gironome personale della terza per- 
sona femminile singolare, il quale spesso è scritto NM ip 
luogo di N99. |, 

d) La “9° è muta pure nella fine delle voci, e.nel mezzo, 
dopo zere e dopo hirech; seguente"le altre vocali, il che 
non accade che nella fine della voce, è mobile, e riassume 
il suono di vocale /, e forma un vero dittongo, come ND 


Matai, Sii Goi, WI Banui. 


La “9i" però è muta anco nel mezzo della voce dopo qua- 
lunque vocale, e per lo più è caratteristica del plurale, e pre- 
ceduta dall’accento tonico ; WD Panau, 17} Eleco, MORIN 
Tirena. Ri | 

Gramm. Ebr. Si 2 
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2. Il suono naturalmente prolungato della vocale  mag- 
giore, distaccandola dalla lettera seguente, impedisce a que- 
sta di acquistare intensità nella lezione, e di ricevere il punto 
corroborante daghese, ‘come "ry'X) rx, SY, DUR, DN'n. 
Ove però la vocale maggiore fosse accompagnata da accento 
tonico, per comi la voce divenisse breve bappiora, la lettera se- 


guente, per la rapidità acquistata dalla voce, sarebbe suscet- 
tibile d’intensità, e per conseguenza del daghese, come mo 
‘ 2° 
‘99, mob > I 
*-1 TC i 
Per la medesima ragione del suo suono prolungato, dopo 
la vocale maggiore il scevà acquista una certa consistenza, e 
diviene perciò mobile (Cap. 3. 4.); ma anco in questo caso, 
se la, vocale maggiore è accompagnata da accento tonico per 
cui la parola divenga breve, il scevà non sarà più mobile, ma 
muto secondo la sua natura (Ivi). "ui 
+ Le vocali minori Iaia; VAR: up pon. 9520, Mn 
V)9p. nen sono che le supplenti delle maggiori: desse non 


sono di lor natura, accompagnate, o per meglio dire comple- 
tate da lettera muta come le maggiori, e perciò il loro tempo 


non è come ‘di quelle prolungato nella lezione; quindi sono |’ 


adoperate quando la seguente legtera deve avere stevà muto, 
come DIM, RIM, mb, MSN, II, 0 quando deve 
avere il daghesc forte, il quale rappresenta per o ‘più, «una 
lettera precedente soppressa avente scevà muto, come jAR, 
nam 9 pi mar permam ba, nppb. aan. ima. 

Talora dopo la vocale minore non si trova il daghesc: 

4) Quando posa l’accento tonico nella vocale minore, per 
’ cui la voce diviene breve, come bar, 99). 

B) Quando la vocale minore fa le veci della maggiore, il 
che non accade che nel hirech minore, il quale fa te veci 
del &irech maggiore, e nel o/ribuz, il quale fa te veci del 
sciurech, come #N} INTIPNI:; 
seturech, come SMIDRE per SEP: Dt per pine 


4 


| 
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Talora la vocale minore hirech e aciurech nen è seguita 

da scevà muto, ma dal mobile, per la medesima ragione che 
sta in leco della vocale i IN per INI, 3ND3I | 


per MINI. * ° 
4.1 groinatiei chiamavano le vocali maggiori IDR: -pa- 


drè, 0 principali ; le minori ninbin figlie, 0 COGERISRIO O su- 
balterne. 


CAPITOLO VI. — 


x : Del Cametz breve. 


4. Il medesimo segno detto Cametz figura fra le vocali 
“maggiori rappresentando la vocale a, e dicesi Cametz lungo 
n° VIP, e fra le vocali minori rappresentando la vocale 0, 
«e dicesi Cametz :breve Apiom wiop. La ragione di ‘tale iden- 
tità non è ben nota: forse sarà perchè nella lezione passa 
piccola differenza fra essi, come si riscontra negli Ebrei te- 
deschi, e pollacchi. Per distinguere l'uno dall’altro, davano 
gli antichi diverse regole poco, per vero dire, determinate. 
I moderni in una sola e semplice la ristrinsero, ed è que- 
sta ; il cametz precedente scevà muto espresso p sottiateso 
INDI NI), deve essere breve Pin, purchè non sia accom- ‘’ 


pagnato nè dalla lettera muta N, 0 î (MO) M3), pè jlarac- 
cento, come moax, NI), 3W9, SIN. 


Nel primo esempio il scevà è degrees: nei due seguenti 
«è sottinteso; perciocchè una lettera priva di segno vocale 
.si suppon8 che abbia il scevà muto (Cap. ‘3. 4.); nell'ultimo 
pure è sottinteso, perciocchè il daghesc «supplisge sgeneral- 
mente alla mancanza di una lettera precedente munita di 
scevà muto; quindi NA sta in luogo di 3NN. Se poi il cametz 


precedente scevà fosse accompagnato da un accento, sarebbe 
fungo, come PD, PINA, DN; così sarà sempre lungo se 
MAT TI. & 
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è “aggio da lettera muta XY o }9, come NIN e mob. 


Sarà pur breve, a nostro avviso, il camerz che precede sn 
turale mossa da scevà cametz, in cui il punto legale sarebbe 
scevà, ma è cambiato în scevà "cametz per l'analogia del pre- 
cedente cametz breve. 


2. În quasi tutti i casi, nei quali il cametz è breve, fa. 


naturalmente, ove non sia primitivo, le veci del holem se- 
guito dall’ accento tonieo, il quale accento essendo passato 
nell’ altra lettera, il hAolem non potrebbe più stare avanti 
scevà muto (Cap. 3. 2.); perciò è supplito da cametz breve ; 
così NI? sta in vece di 99; così pw sta per al e 


90 uu per sn; anco no è il es A dal 
aaa bug. 
Da alcuno viene eccettuato “n9, MI, nelle quali, se- 
RAC 


condo essi, il cametz è lungo, perchè non fa le veci gel ho- 
lem, ed il daghesc non supplisce messuna lettera precedente 
con scevà muto, e leggono perciò Battim, Battè; ma secondo 
altri è breve, e devesi leggere Bottim Bottè, siccome derivati 
dal singolare inusitato NI3 (da 1139), ) Noi (da PID) è 


per conseguenza in luogo di DIMII, o DANA. 


o. Tutti i 705 sono con cametz breve, perciocchè sta in 


luogo di holem ba; ma perdendo per lo stato di costrutto, 


e per Apo maccaf, (lineetta orizzontale fra due parole, co* 


‘me il trait d’union dei francesi) il suo accento, prende il 
cametz breve, eccetto però in due soli casi, nei quali il 
cametz è lungo, perchè non è seguito da maccaf, ma è anzi 
accompagnato dall’ accento. Questi due casi sono *DISSp pe 


Salmi 35. 40. e ga) SON bo Proverbj 49.7. Per alcuno an- 
. Agr sr . 


co in questi casi il cametz è breve, perciocchè sta in luogo 
del holem. 


4 L’ accento NOP sembra non abbia forza d'’ influire 


sulla lezione del di per farlo divenire lungo, e che la 


x 
LI 
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regola si debba rintracciare da altra circostanza; noi veg- 


giamo che 23357 Isaia 29. 16, si legge con cane breve 
quantunque sia munito dell’ accento cadma, e 3350) Eso-l 


do 29. 13, che pure è imunito di cadma' si je con cametz 
lungo ; ma il 1° deriva da holem, perchè nell’ assoluto è PI, 


il che non accade nel secondo. 


CAPITOLO VII. 
Degli Accenti. 


* 1. Tre sono gli uffizii degli accenti D'SUM, di cui fa 


uso il sacro testo ebraico della Scrittura. 
I. Di stabilire a guisa di note musicali (P99I999), la melo- 


dia, I° alzamento e l’ abbassamento di voce da garsi a cia- 
scun vocabolo, affine di manifestare i proprj affetti, o destare 
l’ altrui attenzione, ed, affine di rendere facile e soave la le- 
zione. 

II. Di dividere il periodo in membri principali e secondarj, 
a norma del senso della frase: sotto questo rapporto essendo 
accenti grammaticali, ed essendo indispensabili all’ esegesi 
od intelligenza, vengono chiamati accenti pausali, 0 gramma- 


ticali D'PIDDO. 


III. A fissare il posto dell’accento tonico, o ad indicare 
la sillaba sopra la quale bisogna arrestare la voce: sotto que- 
sto rapporto vennero detti accenti prosodiaci, 0 tonici 


D'pon. 


Il primo rapporto essendo affatto estraneo alla grarnma- 
tica pura, e d'altronde essendo sottoposto agli usi, talor ca- 
pricciosi, di diversi paesi, sarà da noi tralasciato senza spie- 
gazione, e ci occuperemo solamente degli altri due, cioè dei 
pausali, e dei tonici. 

* 2. La maggior parte dei grammatici fissano il numero 
degli accenti a 34, e li dividono in 3 categorie : 
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4° regi 6 principali 9*979, i cui numero ascende a 19; 


i quali tutti servono a ica ce la pausa, con maggiore 
però, o minor grado di intensità.. 


20 In subalterni o ministri DNV, il, cui numero è di 


7; i quali accenti accompagnano ordinariamente le voci che 
precedono quelle che hanno aceento principale, senza 1ABEO 
mer loro veruna pausa. 


3° In Servi DIP o D*$1p; che sono inferiori di valore 


a tutti gli. altri, e che, come i subalterni, accompagnano le 
vocì che precedono quelle munite di accerito principale. 
* 3. Gli accenti principali sono : 


1. prop rio 0 piùs; 2. Mani o NFMINIS 5. Sig, © 
Miao, © sibuD: 4. gip Npi; 5. dim ppi: 6 pa: 
7. MIDIO © RIA; 8.9S9: 0. roby; 10.695; 11. Ns 
09M lac leale cea nie o uo Dia; 14. 1g 
DIVI) 0 DION: 18 pp; 16. mon az. rta nto; 

°° es» è ‘3 cé <=. T 
‘un de 2 

18. FD sp: 19. RSA 0 Mr agio. 
“4 Pig Gli accenti subalterni .S0nO : 


1. IND 0 RITI 0200 0 NPI: 2. MID o "” “pw 
0 TUTT OTO: 3. IST SONO JPN Top DIO; £ xPTP ! 


o gg; 5. XIYT o Diva piu; 6. sora mp; 7. iegla 
o Mivp nb 


Da: a. Gli accenti servi sono: | 
1 ana pid; 2. ap Spi; 5. prom pin © 
“ya *9n è ‘nio RIP: £ NONO; d. para 


-* 6. Gli accenti alcuni hanno dae sulla parola, ‘perchè 
comunicano alla voce un suono musicale efevato; altri lo 
hanno sotto, perchè gliè fo comunicano sommesso; 2 soli sono 


‘e 
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colocati posteriormente: alla yoce, cioè il PD eil mani, 


ed anco precedentemente, quale è il 29M. 


* 7 Tutti gli accenti, così principali come ministri e servi, 
sono tonici, salvo quelli che hanno posto fisso sulla voce, 0 
.che la precedono o la succedono, i quali non comunicano 
tuono alla voce. 

* 8. L’ordine progressivo della soprascritta tavola degli 
accenti regj, è formato in ragione del maggiore o minor va- 
lore di ciascun accento pausale ; in guisa che il sof pasuck 
sarà accento di maggior pausa, l’ainah avrà mipor valore, 
il sceré ancor minore, e così di seguito. 

* 9. La denominazione degli accenti, la quale è per lo 
più in lingua caldaica, è fondata sul loro valore musicale, 0 
pausale, o tonico, ed anco sulla loro particolare forma. 


CAPITOLO VIII. 


a 


- Regole speciali agli aecenti pawsali, - 


toda pioD nio sof pasuch, consisté in una lineetta sot- 


4 


toposta perpendicolarmente all’ultina voce del versetto. 
I due punti i quali si vedono nei libri a stampa in fine del 
«Versetto, sono, a senso mio, di puro lusso, eda cautela, per- 
e hè nonsi scambi il sof pasuch coll’ altro accento consimile 
maarick. Il sof pasuch suol essere Dreccauto dal maarich, e 

talora dal magielà. ——, 

2 MIN atnah. Nei libri poetici Dna, “retto, sog, 
compresi nella voce mnemonica MIX, viene chiamato questo 
accento }I3ÎM 4one. Il suo subalterno. precedente è il munznah. 


Combina nella forma all’ accento servo salfa, ma questo 
non cade che nella prima voce ‘del versetto, come NON 


a» 55 Esodo 33. 44. L’accento atnah, per lo più, divide i 


versetto in due principali proposizioni, in protesi, ed in 


24 GRAMMATICA EBRAICA 


apodosi. L’ atnah è nella fine del primo, il sof pasuch del 

secondo. Talora l’ atnah e il sof pasuch si trovano in due 

voci consecutive pistoob PIUN mu Genesi 41. 46. 
AA 


* 3. sy scerè. Questo accento ha posto fisso in fine della —. 


voce; perciò non è prosodiaco, ma solamente pausale. Que- 
È, + go 
st’ accento è sempre preceduto dal zarca è munnah. Nei li- 


bri poetici il mp, che dicesi pure po, viene per lo più in 


luogo di queste accento : nta) PON qr2 Salmi 3I. 6. 
Talora il iored non è preceduto dal zarca, cone fanti pen 
Salmi 22. 26. 

* 4. up mp? zachef caton. Per lo più è preceduto dal 


toWD. Il suo precedente subalterno suol essere il munnoA. 


* 5, bin Dpr zachef Jadoli È composto di op pi e - 


di una lineetta alla sua sinistra. - 


6. ND Quest’ accento suole precedere il sceré, ed es- 6 


sere generalmente preceduta da munnah, quando la voce pre- + 


cedente non è monosillaba. È un’accento a posto fisso nella 
fine della voce, e quindi non è tonico. Talora trovansi due |, 


zarca di seguito, ed anco seguiti da rabia piuttosto che dal n 


scerè. Nei libri poetici, se è seguito da ny e da $>w, inéade 
nome di arto ed è subalterno; se mon è seguito da detti 
accenti ed è collocato nel principio della voce, prende nome 
di Md», ed è pure subalterno. Ambe le forme trovansi in 
un medesimo versetto qupr3 laine) Salmo 69. 7. 

* 7. NANDO tifha 0' RITO ferha: Precede sempre anali, 


o il sof ui ‘ 
Quando si trova ‘a ‘contatto coll’uno 0 coll’ altro, ‘diviene. 
accento subalterno, ed ha nome di meaie/ò. Il suo precedente 


4 


, 


» 
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LI 


subalterno è il maarich. Nei libri poetici è di due specie: 
collocato avanti la voce, è accento pausale, ma non tonico, 


e chiamasi nubi imanit, 0 mi dehi;: nel mezzo della voce 


«è subalterno e tonico, x da Salmi 22. 2. 


* 8. iaia] rabìa. Questo accento viene collocato nel 


mezzo della lettera, affinchè non si cofifonda col punto vo- 
cale holem, il cui posto è alla sinistra della lettera (Cap. 2. 
2); talora non è preceduto da alcun subalterno, percioc- 
chè spesso accompagna la voce nel principio della frase. 
Quando non è nel principio, e che è preceduto da una pa- 
rola, questa parola è munfta del subalterno munnali; se è pre- 


ceduta da due parole, la prima ha il darga, come pal-4 


mam NIDNI Esodo 28. 7. Nei libri poetici ha nome. di 


Syino, meiusciab, e precede il silluch; spesso in cotali librì 
è accompagnato dall’ az/a, situato al suo lato destro, ed in 
questo caso prende nome di mà nn3 catef jamin; se il 


meiusciab è seguito dal maarich, la pausa passa in que- 
st ultimo. 


*+ 9 boy ‘scialscelet. Quando quest’ accento è nel 


h | 


principio del versetto, è ordinariamente seguito dall’ altro 
accento’ pausale pasech. Nei libri poetici prende nome di 


‘IPO 1) NI, non è pausale, e nemmeno è seguito dal 


,pasech. 


* 10. DD pascet. Questo accento è posto generalmente 


in fine della voce, la quale diviene perciò lunga. Precede 
generalmente il zachef caton, e talora il rabia. Quando cotale 
accento è doppio, prende nome di owa s3t, il primo dei 


quali sarà il tonico. Il suo subalterno precedente è il sciofar 
hafuch, o il màaarich. | 
* 11. DI ietib. Quest’ accento è a posto fisso, e fuori 


della voee; quindi non è tonico. Suol cadere in voci pono= 
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sillabe o bisillabe brevi, e precedere il zackef caton, o 
anco il pascet, Cone bn ppia }PI Hosea 40. 1. 

#12. NIN tebir. Suole questo accento esser preceduto 
dal sabalteno darga, e talora dal maarich. 

* 43. lit azla. Suole essere preceduto da cadma o da 


munral nella voce precedente; e talora anco nella medesima 
voce. Quantunque quest’accento sia tonico, pure quando non 
è preceduto da cadma è proprio delle voci brevi, come 


ma mn Numeri 3f. 16. Nei libri poetici vien denominato ' 


vi mo>, ed è per lo più PRISENTI dal Sino: in que 


sti libri precede il sof pasuch, ed ha posto fisso nel princi- 


pio della voce, quindi non è tonico. 


» . 
* 14. DIWINI sa scenè gheriscim. Quest’accenta, appar— 
tiene per lo più a voci Zunghe, mentre il wi ARRE 


iii come abbiam detto alle brevi. 
* 45. DDA pasech. Siccome quest’ accento è a posto fissa, 


perciò non può essere tonico; per lo più ‘è frapposto fra un 
nome e l’ altro ripetuto, come Dies ars I. Same] 3. 


| 40; o per separare due lettere simili vibo Immari Nume- 
ri 7. 83; o per far MISBNGGRe un nome di Dio orta RIpu 
DI nb Genesi 1. 3; 0 per far conoscere non essere un 


retto rapporto fra un'idea e l’altra, mia up G Genesi 48. 


21. La sua conformazione è simile a sud del IVO 


legarmeh, ma il pasceh cade fra un’aecento subalterno ed 
uno principale, salvo il caso del scialscelet, ed il Zegarmeh 
fra due subalterni, i quali sono per lo più due munnah, e 


quindi il rabîa, come nioim UÈ Nm Isaia 1. 4. 
a #46, bia N pazer gadol. Questo accento precede per 


Li 


x Crm tt 


— 
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lo più il calscià, ed è preceduto dal munnal; talora ne ca-* 
dono due cd anco 5 di seguito. Nei libri poetici assume il 
nome di CPI: o di NUDI | 

* 17. mio IP carnè parà: È un’ accento a posto fisso. 
nella fine. della voce, che è preceduto dal subalterne 73° 
Vea - 

* 18. xyba talscià. È accento a posto fisso nel princi- 
della voce, quindi non è conico. Suol esser preceduto dal 


munnah. 


CAPITOLO NONO. 


Degli accenti subalterni e servi. 
* 4. Accenti subalterni. 


t4. “mu “pi sciofar iasciar 0 bia; munnah. I subalter-. 


îti sgingono la voce verso l'oggetto principale. Questo però non 
precede mai né il scia/sceler, nè il tarha, nè il sof pasuck. 


* Nei libri poetici, prende nome di ‘Da A; e se ne cadono due 


di seguito, il secondo ha la proprietà di paugale. Ove pre- 
ceda negli stessi libri il sof pasuch, ha pure la proprietà di 
pausale a preferenza di qualunque altro accento, seccHio il 


o 1 909 | 
sl “pon “pu sciofar hafuch. Questo accento è simile 


nella forma al ie; se non che il iesib è accento @ posto 
Asso. Nei libri poetici ha nome di MAD poneh. 


+ 


* 3. UÈ: n iarcha Lenziono: Quest’ accento suel 


precedere il carnò parà. Nei libri poetici prende nome di . 
Top. e précede il i. 


* 4. xD“N tarsa. Questo accento è a posso fisso nella 
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fine della voce, quindi non è sonico. Suol precedere il cadma, 
quando questo precede. l’azia; talora precede anco il so. 
lo azla.’ 


* 3. xD cadma. È della medesima conformazione del 
© paecet; ma il pascet è situato nella fine della voce, e perciò 
proprio delle voci :ronche; ed il cadma nel principio, e 
perciò proprio delle voci brevi. 
* 6. N39 darga. 
seem i i 
I E URDIA maarich, talora anco NPI ; vale ad impri- 
fu:7 ° IT:T 


LI 


raere intensità alla vocale cui è unito. Nei libri poetici dopo 
if DUM, diviene accento patisale in luogo di esso (Cap. 8. 8.) 


Tutti gli accenti subalterni tengono sospesa la pausa fino 
all accento principale; da alcuni vengono perciò chiamati 
connettitivi. 


* 2. Accenti servi. 


tale 53055 “DI sciofar mecorbal. La sua conforma- 


zione è simile a quella del sciofar tasciar; ma il scigfaro 
mecorbal cade nel principio * della voce precedente zachef 


outon, come n mm. Ger. 18. 7. 
v, 2. voy 82117) sciofar illui. È simile al precedente, ma 


questo cade in, fine della voce che precede il zackef caton, 

come DWYI 0259 ; talora precede il zarca o l’arnah. Due 
"” CLI ° + i e —- ì 

sciofar.iasciar di seguito, il primo chiamasi sciofar mecurbal, 


il secondo sciofar illui. 
fd. In n terè hutrin. Si compone di due maarich, 


persa sempre il io, e precede il cifra, come si NIN 
mem pm. 
Hi com 
* 4 NONO sahfa. La sua conformazione è simile a quella 


dell’ da se non che il sahfa cade solo ela prima voce 
del Verseda 
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+ 5. orto meaielà. Ha la medesinita conformazione Felt. 
Tei 


tarha ; unito al maarich, serve e precede il sof pasuch; unito . 
al -sciofar illui serve e precede l’ amar. 

* 3. Nei libri poetici non hannò luogo i seguenti accenti 
cioè RES9M, ITID WIP ITI, SI, Rpl byD, »m. 
pato san, alb. am, 3; vi ha luogo però il 
> ed il ‘9999, ed in essi alcuni accenti prendono diverso 


nome e valore, come abbiamo notato (4) 
‘ CAPITOLO X. 
Della Prosodia. 


* 4. Tutte le voci della Sacra Scrittura. sono accom- 
pagnate da urî accento, che accenna per lo più, il posto. 
in che cade la posa tonica, eccetto quelle che sono se- 
guite da maccaf. Per il posto che occupa l’accento, la 
, voce diviene /unga o tronca PD, ed è quando l’accen- 


to. cade nell’ ultima sillaba DIR N93 DIYNII Genesi 1. 

1; o diviene breve o piana PD, quando l’ accento posa 
avanti l’ ultima, come ur. LL IY Lan ivi v. 5. Le wocì * 
sdrucciole non si dango nella lingua ebraica; in eta) IP: 
Esodo 41%. 8, e m MIOPI Isaia 50. 8, l’accento è piutto- ai 


sto maarickh che tonico, e la vocale della gutturale in luogo 
del scevà composto. Quando in una medesima voce si com- 
binano due accenti, l’ultimo solamente è il tonico, come 
INIM Genesi 4. 9; se i due accenti fossèro due pgscec al- 


lora il primo sarebbe il tonico, e per conseguenza la voce 
breve DIM DINI Dar. Isaia 41. 4. Per gli accenti car- 


(1) I° Professor S. D. Luzzatto nella sua grammatica parla 
con molta acutezza, e diffusione degli accenti. 


a 
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né parà, zarca, scgré, tarsa, pascet, che hanno posto fis- 
so nella fine della voce, e per gli accenti che hanno po- 


‘sto fisso nel principio, o framezzo una vece e l' altra, 1° ac- 


cento tonico della voce non può essere indicato dai detti 
segni, ma devesi aver ricotso alla considerazione della 
quantità naturale della voce, come andremo ora spiegarido 


most Fry sape) Ezechiel 28. 26. Ta po Fine E- 
sodo 28. 1. IR "a pri Levitico 3. 8. 
Le due voci tecniche po è pio, sono voci caldai- 


che, ed accennano il posto, nel quale la voce si posa, cioé 


dove deve supporsi l’ accento tonico; e pon significa di 
sotto, 0 nell’ ultima vocale, e by significa di sopra, o 


avanti |’ ultima. 

* 2. Indipendentemente dagli accenti, le sillabe sono na- 
turalmente lunghe, .0 brevi, secondo la ‘qualità della vocale 
lunga o breve, che dà loro il suono. La quantità dunque 
prosodiaca, allorquando non viene alterata da alcuna influenza 


«accidentale, dipende dall’ uso dei punti vocali. Tuttavia la 
‘ quantità va subordinata ad alcune regole. 


a) La sillaba sarà generalmente lunga per il seguito di 
una lettera muta espressa o sattintesa, N93 creò, oO campo, 


mo il suo canto, nbay spiga. 


b) Ogni voce dilbpione avere tegolarzieate l'accento to- 
nico nell’ utima sillaba, per cui sono lunghe : “i 

I. Quasi tutte le forme radicali senza riguardo alla qua- 
lità dell’ultima vocale, vpa visitò, | Dub a) volle. 


11. Le forme pronominali, dette gravi, appunto perchè posa 
in essì l’ accento, in DA o ab in DI 0 o 3: in Dito. ii £0- 


me DISPO, Do1IX, OmvI. 
II. Le voci: che dito per vocale maggiore, Pd, mrpo 


O'TPB, NITRO, 0991. TER 


+ 
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* 5. Quelli con accento tonico nella penultima vocale, 
possano essere considerate come tante eccezioni; e sono: 
ay Le voci bisillabe o polisillabe, che terminano per due 


vocali brevi come T» re, PI giovane, dl: pechio, DIR 
manto, NOD germogliante. 


b) Le soli composte con tunga è breve (eccetto però le 
radicali), @ con lunga e brevissima, o che terminano per due 
brevissime, come o: vitello, Ma morte, var «cibo, pui e si 


rallegrò, 5Dîn oggiugnerai. 


. c) Le voci che terminano per una delle lettere W Mm n 
rese sensibili da patah, DO lamento, mo spirito, piu generoso. 


d) Le voci la cui (orale primitiva: è tronca, e per l’in- 
cremento divengono piane, affine di compensare cotale in- 
cremento. L’ accento tonico per tal modo viene a rimanere 
nel suo primitivo posto, ITTI esse; mommbo perdona; 

voor IT: TIT: 
DINO: mare ; WIvnwdI asciugarsi ; univ ridurrà 
I 1 LS Sui rt Ana 
in cenere; IYVITTIVYAN presta attenzione. 
pene "ge 
e) Le voci che terminano per 3î9, come, Lpd) ma cosa 
LÌ 


s 


deserta, e vacuq Gen. fd. 2. 
f) Le voci con incremento sillabico finale, hanno ll’accento | 
avanti l'incremento, affinchè 1’ incremento sia meglio indi- 
cato, come FIPA, MAMPD visitasti, visilasti noi, 79999 pa- 
rola nostra; sono ‘eceettuati le forme con incremento grave 
dette di sopra ($ 2. b. II). In 290 e TIT, e per l’affisso T 


‘ quantunque sia sillabico, Î'iosenio bale nell’affisso per prece- 
dente scevà mobile; è nella penultima, quando cotale ‘affissa 
è preceduta.da sciurech, o da segol,-o da nun epentica TI 
SpRAS. pop, van. | 

* 4. Le Dale di tranche divengono piane, per, ‘euforia 


empI non): I » 


4). Per accento di forte pausa, come diremo in appresso. 
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* b) Per seguente voce monosillaba, o bisillaba breve talea 
mp. non divisa per accento pausale riella precedente, co- 
me av NSD IU NSD. RIONGIAI. 19. 22. DUM ia NWI) 
“a. Ezechiel 17. 23. 


‘Quando la lettera in cui dovrebbe ritrocedere l’ accento ‘ 
" è mossa da vocale brevissima (N), o da altra vocale che 
ia 


vi 
S 


ne fa le veci, l’accento ritrocede ancora nella precedente ad 
essa; e la vocale brevissima, se è scevà diviene mobile, no- 
nostantechè sia preceduta da vocale maggiore con accento 


, tonico (Cap. 3. 2.), come PS SD Isaia BI. £. 9 TIPI 

“e se I 1. T: I° 

Is. 50. 8. 9° VPI Esodo 45. 8; e siccome il non e suoi 
o toe n hdi 1 


sostituti non sono considerati per vere vocali, ma un pro- 
lungamento della precedente, così le dette due ultime voci 
non sono considerate sdrucciole. 

Ove la precedente, cadesse per uno degli affissi gravi, 
non potrebbe divenir breve, come *M DISIR Gen. 453. 7; 


nemmeno se terminasse per sillaba sii ‘mossa da vocale 


maggiore, lo, DPI, NI DIP. NI CA se non quando cam- 
biasse la luna: in brev® come Ni Phi Giud. 6. 31, NI IYS 
Daniel 9. 16, ve. Dpr) Iob. 22. 28. 


L’accento non ritrocede nella voce di terza persona sin- 
golare del ve) di forma pa, come (DI: nè nel parneipio 


singolare dei Li perfetti, nei quali il zeri non può tra- 
sformarsi in sego/, come Pd pad, 53; nè quando la 
precedente cade per la medesima lettera con che incomincia 


la seguente, affinchè non ne resti una. elisa nella lezione, 


come DP OWN Deutero 4. 33. un miti Salmi 105. 28. 
ti CIT . 
(92) VIN Numeri 17. 23. 
È notabile, come nelle dette voci l'ucssito è ritroceduto 


conservando tuttavia il-sue primitivo naturale, quasi per av- 
vertire, che ‘altro non è tonico. Lo stesso accade nei detti 


*  » 
la 


er 


er 


» 
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| participj, come 343 Fip Isaia 66.5. pit amo Isaia 66. 3. 
an lena 

|) 923, Isaia 40. VAI 


bi N Per la ragione che non resti elisa una lettera nella 


lezione, la prima voce di natura breve, che, termina per 37 


preceduta da camez, diviene lunga, sé la seguente incomin- 
cia per N, come x MID: TIT TRO Giudici 4. 18. Cn , 
tutti i mob, MITI, map, Daw presagio if nome tetre- 
grammato di Dio, il quale si Terr per VIN, divengono lua- 
ghi; così se precede voce che incomincia per Y, o per n, 
come voy mas Isaia Mi. 2, n3%pn nomam Esodo 26. 
53. WU NANI) Gio. 12. I. 

In questi casi la voce mp3, deve perdere il suo daghese, 


affinchè il suo pretedente camez non venga letto breve (Cap. 


6. 1.), come SUN MY Genesi: 27. 45. Dantan Nom 
Num. 20. 4. Anco la prima e sesonda persona del paso al 


asingolare, passando per # conversiva al futuro, di breve che 


era, diviene lunga, e di IPA: *mYpa. si fa NPI, INTPPI 
Resta però breve la voce in pausa, PPID) nua Deut. 8. 
40.; così resta breve per seguente monasillaba, come ann 
dx Amos 4. 4.; così nei verbi quiescegti in ultima N, o M, 
come UP, peabi. ec. 


* 6. La quantità ‘naturale di una voce può essere ancora, — 
cambiata di lunga in breve, e viceversa, per le varie in- 
‘flessioni che allungano la voce primitiva, o che ne accélerano 
l'andamento; e di (e: terra, si fa DISIR terre; di DI popolo; 


- "INDI popolo del Signore; e di De Luni: Tron 


la pace della città. 
In molte voci omonime la quantità dipende dalla respet- 
tiva radice: 9 deriva da 1339 edificò; ma n deriva da mp9 
I 1° UT, 3 
Gramm, Eb. d sa È e 
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comprendere s Inti deriva da Ing bere; ma Nd deriva da 
l i 

DAY porre. | i . 

In questi ultimi 1’ accento posa nella vocale maggiore, la 
quale sta a indicare la deficienza della muta. Similmente in 
90 posa nella breve, che suppone dopo di se una lettera 

IT : . 


deficiente, 
Lo stesso accade per la diversità di tempo, o di forma 
di conjugazione. Così ae) vale ella tornò, î9W (participio 
[| IT 


presente) ella corna, da NY tornare; MISI significa sarà di- 
strutto della forma nifal, e FAN significa e distrusse al cal; 
Sia) 


ambo da PIMS. 


* 7. Una voce, conservando il proprio significato, può per 
eufonia, cambiare di quantità, mediante il traslocamento 


dell’ accento a IYP3 199 Salmi 7. 20. "ny Py 


nu SIZI NP ‘IP MSI Giudici 8 12. 
| CAPITOLO XI. 
Degli accenti a forte pausa 


_* 4. La maggior parte degli accenti che servono alla di- 
visione, e suddivisiene del periodo, mettono spesso le voci 
in una specie d’ isolamento, chiamato dgi grammatici pDDI 

a 


pausa. Questo pure è uno dei casi che induce un cambia- 
-mento nella quantità delle sillabe. Gli accenti che hanno la 
proprietà di forte pausa, sono l'aznah, ed il sof pasuck. 
compiti nella voce mnemoriica DON. Talora fanno l’effetto , 


di forte pausa ancora alcuno degli altri accenti principali; e 
specialmente il zackhef caton, ed il scerè. 
* 2. Nelle forme verbali con accento nell’ ultima sillaba 


formativa, e che per compenso è stata loro gottratta una 
vocale, per accento di forle pausa, acquistando l’isolamento, 


” 
‘ ser . " #) 
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e ritrocedendo perciò l’ accento nel primitivo suo posto, non 
occorre altrimenti il compenso, e ritorna la sua propria vo- 
cale se era maggiore, e se era minore si tambia in vocale 
‘maggiore analoga, percioechè non è seguita da-daghese-come: 


RI 1 crepi ona 
55 955 0 Ji 
136; IT {T 
xR aL wp 
ve me "pe 
PP pp —_ pp 
Da Po POE 
now | mn ‘ont 
me Sfas: ( <iT3: 


* 5. Per la forte pausa i punti. vocali nei quali la pausa 
stessa posa, di brevi divengono generalmente lunghi, e cam- 
biano nel modo che appresso 7 


a) Il patah in cametz. = N-aj pan uamba Ton 
Esodo 13. 25. 

D) Il segol 1° in Camez, VDUN N3I UDEN DM Eccl. 4. 
3. Molte voci eon due segol, come nine) re, SIP ventre, nb | 
parto, ISP estremità, Nos carcere, 133 fronte, 2333 mez- 
zogiorno, 20 strasue, DIP oriente, UD (nome di luogo) 
nia stoltezza, n>n sale, MOI sicurezza, rimangono inva- 
riate; ed altre, come mr (va talora variano LUIOTA no. 

È pure da notarsi, come il nome (IN colla prefissa ha 


articolo espressa 0 sottintesa, cambia sempre il primo 8egol 
in camezi independentemente dallo stato di pausa: VONDONE 
. *eT T ta 


MNT Genesi 12. 7. 


c) Nelle voci con penultima scevà ed accento tronco, il 
scevà sì cambia in segol nel quale retrocede l’ accento? 
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bia don pan Geremia 8. 14; così di Tate, 
per pausa TT 

da) Il scevà camez si cambia in holem, e di n, sì fa Za 


e) Il ‘zeri però in patah, e di “pI, si fa "mi ‘pene 
. Genesi 17. 14. 
f) Per la pausa, l’ affisso T mascolino di seconda perso- 


na, si cambia in T: come UN: ISO Genesi 27. 8; o con 
5 epentica supplita da daghesc, du; *o MA Is. 38. 48. 
Talvolta con daghese enfatico n DIN. I. Samuel 2. 3. 


* 4. La maggior parte delle forme in forte pausa diven- 
gono piane; alcune però restano tronche, senza 0) malgrado il 
cambiamento della vocale finale, ed altre di piane divengono 
tronche, senza, © colla pausa. 

a) Per % conversiva dal futuro al passato, come TONY, 


TORA; per pausa, MONN> IONI: MS, I, per nas 


mis un 
b) Per contrazione di due vocali in una sola, nel che con- 


siste quella figora grammaticale chiamata crasî, 0 sinalepsi. 
da Mw si fa moarba II. Re 48. 30. 
tute 


pri MIN PISO Salm. 94. 9. 
ppo yagm pp Salm. 136. 6. 
2) Deut. 6. 47. 
TW. Tra deter 


‘CAPITOLO XIL 


Del maccaf e del melegh. 


#4. Il pa maccaf (meglio macchef), ed il ano metegh, 


non sono che accenti eufonici. Il maccaf (accostante, congiun- 
gente), è una lineetta orizzontale tirata fra una voce e l' al- 
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bra. Siccome non possono incontrarsi due accenti connetti- 


‘tivi in due parole di seguito, questa lineetta serve general- 


mente ad unirle insiéme, im modo che sembrino una sola, con 
un -solo fyiono ed un solo accento. La prima, o l’antecedente 
di queste voci, spingendosi verso la seconda 0 conseguente, 
cambia la sua quantità naturale, e perde îl suo accento to- 
.nico; quindi la sua ultima vocale, se è lunga, si converte in 
breve analoga, senza però divenir per questo piana. 


da No Darazon Salini 107. 43. 
im : dm Genesi 23. 9. 

| 3299 si IRE Deutero 32. di. 
3 DINI | SITINTDRI Genesi 22. 46. 


I metegh talora avverte non potere accadere per maccaf 
la conversione della vocale lunga in breve: *9°mW Genesi 
e i 


4. 257 
* 2. Due, tre, e anco quattro Voci possono essere con- 
giunte per mezzo dî questo accento: 2Eg PA Gen, 4; 


29; ropaborne Gen. 28. 5. ta 

* 3. ‘Alcune voci Tmenasiliube, come x Ai "DX segno di 
accusativo, "99 tutto, ogni ec., sono quasi ‘sempre per tal 
modo congiunti col seguente vocabolo. Si unisce pure con 
maccaf un vocabolo polisillabo con un monosillabo: na-pono 
Gen. 6. 9, o due polisillabe: IV NPIwY, diciassette Paralip. 
7. AL | | 

* 4. Le voci che sono seguite dal maccaf, sono general- 
mente prive d’ accento; tranne. alcune che talora hanno il 


meaiela, o il cadma, mentre tutte le altre ne sono sempre 
munite. 


* 8. Le voci brc gta in stato di connessione qua- 
lunque con' altra voce piana Oy. o monosillaba, hanno 


generalmente il maccaf, come "FREE, Rod 29. 23; 
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mymma) Eccl. 12. 9; Srng9 Gen. 24. 7; Moti" Rsodo 

3.45. i i 
Talora retrocede-l’accento: AIA Genesi 43. 7; 

INTAIP Genesi 35. 20. ° 


* 6. Il maccaf per lo più non esiste nelle frasi Pep 
7? INDI, q MEP; al contrario in tutti gli rapa. è 


* 7. Quando due voci precedono l’ accento regio, e la se- 
conda è in stato di connessione colla terza, nella quale posa 
l'accento regio, la prima ha l’ accento ministro, la seconda 


il maccaf, come DIIR-NYN OY Genesi 11. 29, e molto più 


quando ‘la seconda voce è tronca: DIPINTI DA pa Ge- 
nesi 13. 7. i 
* 8. Talora trovasi il maccaf nelle voci che precedono 
i 5 
quelle con calscia, 0 con pazzer, come SND"9299I Numeri 
9. 1. go 
* 9. Il metegh (freno), detto pure maarick, è una lineetta 
perpendicolare diritta o curva (!) sottoposta alla lettera a 
| sinistra della vocale. È così nominata in ragione del suo ufi- 
zio, quale è di arrestare e trattenere per così dire il corso 
della sillaba, così nel principio come nel mezzo della voce, di- 
staccandola dalla sillaba seguente:.desso è sempre collocato 
avanti l'accento tonico, e serve a rendere più dolce il suono 


. della voce stessa. 


* 10. L'uso del metegh è fondato sulla regola che le 
voci della lingua ebraica, essendo per lo più primitivamente 
bisillabe e tronche po) hanno per conseguenza l'accento 


nella seconda ; quindi nelle voci polisillabe coll’accento nel 

l’ ultima, il metegh è generalmente nell’ antepenultima, come 

OT, MIND, DI8n. Tutte le volte che ha luogo un in- 
Ur Ste rr 

cremento sillabico finale non grave (Cap. 40. 2. II.), si trova, 

o si sottintende il precedente metegh, come 1INT9I, IPA. 
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Se la lettera, in cui dovrebbe cadere il metegh, fosse gut- 
turale, o lene, o con sillaba mista, il metegh retrocede nella 
precedente INTONA, RINNNI: 
 *di bas si dova però : ; 

a} Comunemente avanti il scevà mobile (Cap. 3. 4. 3°.), e 
similmente avanti il punto rapro, il quale, come già sappiamo, 
non è altro che il supplente del scevà mobile (Cap. 4. 3.), 
eccetto però quando la lettera con scevà, o punto rapto è © 
accompagnata da daghesc, come rv, 150, enipini 

L’ incompatibilità del metegA avanti il daghesc, deriva dal- 
l’ assioma, che il daghese suppope la mancanza di una lettera 
precedente segnata da scev& muco, e che fa sillaba mista colla 
lettera precedente, (Cap. 6. 1.), mentre il metegh sèrve ad 
arrestare la sillaba ed a separarla dalla lettera seguente. 

Gli antichi ponévano il metegh avanti la f9 interrogativa, 
e ammirativa con patah e segol, quasi per indicare essere co- 
tale patah, o segol in luogo del scevà composto: MODA gli 
Genesi 18. 23; SUR VIN Genesi 24, 3; nos nona 
Genesi 27. 38. i 

b) Talora nel principio della voce in sillaba mista, per co- 


stituire mobile il scevà }, MSN, SODDN, mim. 
< ci (o 7:17 e |° 
Nel mezzo della voce non mai. 
e) In alcune voci dopo il 3, che fa le veci di ) nel prin- 


cipio della voee, come PIA, 290; spesso per arrestare 


l'impulso del maccaf, come niv darspr 59 Eso. 21. 57. 


f) Fa le veci di accento sabieaio iu voci regata da 
maccaf, come sob» inienisa ‘mb Genesi 4. 45. 


Nella nea RR tovasi Faccsntò sostituito al 
metegh, come max DI999N ‘ny Po Genesi 43. 7. 

9g) Fra due sillabe lunghe seguite dalla posa naturale, 0 
dall’ accento tonico, Topo» vatop. 


+ 
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* 12. Possono trovarsi due meregA nelle forme prolun- 


gate per mezzo d’ affisso pronominale, Jpbpns: Numeri 87 


3; ONVINII. Ezechiel. 1.2. 


* 45. ‘Talora trovasi il metegh accompagnare lo stesso scevd 


iniziale, come D*D 20, no, ed anco precedentemente, cioè 
no, D'oIY. Quasi coi ehiamasi D'£ NY, cioè scevà 


RCA 0 PRESA 


à. CAPITOLO XIIL. 
Dei segni diacritici, Daghese, Rafeh, e Mappich.. 


$ 41.0 I daghese è un punto nel ventre della lettera, 


per il quale la lettera stessa viene ad acquistare una mag- 
gior consistenza, come la lettera raddoppiata degli italiani. 
he lettere ‘ 3} M M N per la loro haturale lenezza, non so- 
no suscettibili di questo punto, eccetto la N e la “9, le quali 
straordinariamente ne sono munite; cotali casi straordinarj 
sono opportunamente registrati dalla Masora (MOD). 


* 2. Il daghese non suol cadere nè dopo scevà mobile, nè 
dopo punto rapto suo equivalente (Cap. 3. 5. Cap. 4. 6.); ra- 
ramente dopo le vocali maggiori, ce solo quando queste sono 
accompagnate da accento tonico (Cap. 3. 2.) 

* 3. Il daghesc è di due qualità 55 leggiero, e pm forte : 
quello Zeggiero è naturale alle lettere di doppio suono 939 

N 5 I, onde rinforzarle (Cap. 1. 9.) 
—_—«) Nel principio di periodo, o frase, ed anco della’ voce 
qualunque, se la precedente termina per sillaba mista, cioè 
con scevà muto, espresso o sottinteso, NI DONI Gen. 
1.4. | | 
b) Nel mezzo della voce dopo sillaba mista, cioè dopo scevà 
muto TION, 139P3, 199, ONDA, NI99, I9DYA. 


“Alcuni grammatici trovano molte eccezioni a questo se- 


= + 2. 
————_—_——_———————————————_—_—————9Rdu—+6‘ee+ze‘|I, 
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eondo canone; altri non ammettono se non quelle notate 
ai Masoreti. i 
Pure sembra probabile dovere fissare. 
I. Che DLL lene la voee derivata da primitiva lene, e 


da mn si fa DI: così da n si fa st; altri crede che 


eiò derivi, perchè il scevà dovrebbe essere mobile, perchè 
DIN ce. sta per 1DT9, e 1991 per 190. 


II. Dopo scevà tuto in lettera in. che dovrebbe essere 


4 


- 


mobile IN, TI III. E 
I. Negli affissi gravi ;9, DI, come 039939, ed in quello 
in ° 


i, Nella fine delle voci, quando le nD9I 93 n sono 
precedute da scevà, o da patah per gutturale, WI, PONI, 
3» Te rune. 

* 4. Se la voce che incomincia per una delle lettere. 
MEDI “35, è preceduta da altra che termina per vocale 
maggiore seguita da una lettera muta espressa o sottintesa, 
il daghese non potrebbe aver luogo. Questa regola è fondata 
su quanto si diceva (Capitolo 3. 2.) intorno alla incompeten- 


za del daghesc dopo vocale maggiore: 095 TOI Isaia 13. 
19, 99 DIM Esodo 17. 6. Tranne il caso che fosse ‘di- 
sgiunto da voce precedente con accento regio (PIDDD), co- 
me iz) 35) Genesi 18. 24. Oppure che la precedente 


fosse monosillaba o piana, terminata per }3} radicale muta, pre- 
. ceduta da sego/ o da patah, cd anco da camez, purchè la }3 
non sia radicale ; per cui viene a spingersi verso di essa 
per mezzo del r@&tcchef (PM, come DIDO Genesi 38. 


59; UP Genesi 34. 41; NIN Genesi 27. 21. Ove la M 
fosse radicale preceduta da camez, non avrebbe luogo il da- ‘ 
ghese, come MITI Ezech. 18. 16.; nel nome sostantivo, 
e nell'infinito del verbo la }9 finale vien considerata come ra- 


Pel 


. 
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dicale: MYSTP Mich, 4. 11, Fa-msnio Levit. 15. 2 
Ha luogo pure il daghese, quando la precedente è piana 
(PMO *NR), e che V accento, la spinge verso : altra vo- 
ce pur breve o monosillaba : 1P35 MS Genesi 12. 3; 

DI ITTENI Deut. 34. 28., e quando la prima lettera sia 


munita di scevà e seguita da altra della medesima famiglia, 
- o che la prima lettera; della prima sillaba mista sia identica 
a quella della seconda parte della voce stessa: Poi ITIIANI 


Esod. 14. 17; VNVII MIIYI Gerem. 3. 23; “279 pot 


Isaia 54. 42. 

» Non accorre dire, che ove le lettere 3 4 a colle quali ter- 
mina la precedente, fossero in “qualche: modo pronunziate 
(DDD), verrebberò considerate come sillabe’ miste e sareb- 


a 


bero per conseguenza seguite dal daghesc; come DPR FTIS9 
Gene. 6. 16; TINA id Levit. 7. 30. 

Trovasi irregolarmente col rafeh, quantunque non prece- 
duti da muta, ma da lettera pronunziata: DI IRR DURI 
48. 18; SI Yp Isaia 34. 14; mò y Ezech. 23. 42. 

Il pmi e PMO De hanno luogo solamente quando la 


prima termina per. î3 espressa o sottintesa, èd influiscono, 
come vediamo dagli esempi, anco sulle voci, che incemin- 
ciano per una delle 9 Ls ?33 p © Do, le quali sono 

, naturalmente. daghesciate 0 forti (Cap. 2. 40). Irregolarmente 
con daghesc, forse per acerescere Y enfasi poetico DINI PIRA 


Esodo 15. 4; MIDI S5 Ivi, verso 11; ne ©) DI Ivi, vers. 
413; jINI VII, Ivi, vers. 416; INS DIP Genesi 19. 14; 
299 MP Deut. 2. 24; WI Dry Ivi, 32.415; 5 YAN 
Gene. (i 2; TA 13905N Salmi 94. 12, e mbòlti altri nei te- 

sti caldaici. 


»” 
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* 5. Il daghese forte, che potrebbesi ancora denominare 
supplente, in quantochè ordinariamente supplisce alla seconda 
lettera della precedente sillaba mista, sparita nella lezione, 
e che si suppone mossa da scevà muto. Il daghesc forte si 
adopera: 

a) A supplire la deficienza di 3, o di Lù prima radicale, nei 
verbi e nomi defettivi della detta lettera iniziale, che do- 
vrebbe essere munita di scevà muto: in mn> per INI e 


JRID, da {Nd così NP e NpIO, per Mphit e mob, da pi). 
b) La 3 seconda radicale in ni (one nominali; a 
DI DPR, per BIN e DIDIN, da MIN; così MD, per MII, 
‘da M39; così man DÒON, per MIROIM DON, da to. 
c) La medesima 3 radicale nei pronomi personali di se- 
eonda persona mascolina e femminile : MAN e MN, per MMIN 
te i Ta. 
DIN; e DAN INN, per DAIN MIN, da MIN, come si scorge 
nelle lingue sorelle. Net? Ebraico la 3 fu elisa’ forse per 
eufonia, affine di ovviare l’aspro concorso di due lettere 


dentali consecutive. Lo stesso dicasi dei nomi numerali 


DIARY, DINY, SAU. 
d) Las5en terza radicale del verbo; così DD: per 
MINI; IIPwWj), per. IIPY3; II, "per ana 


ti©°T 


dl 


e) La medesima 3 radicale della preposizione |: così 
PI3I9 per MI ji9. | 

f) La seconda radicale nelle forme verbali e nominali, de- 
rivate da radice appartenente alla classe dei geminati (va- 
le a dire che hanno la seconda e terza radicale identiche), 


come ma, Don, nia per n, ‘na, non, da 
5a; ci. 130), mao, per 1330), N250, da 530. 


lau questo peer il daghese può cadere anco dopo la vocale > 
maggiore, se è accompagnata da accento tonico (Cap. 3. 2); 
come 135 per 1350. 
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Talora ta deficiente è supplita da daghese nella prîma 
radicale, secondo l’uso aramaico; così DIR, MO per IMI, 
DIE. I | 
g) La % caratteristica della forma passiva nifal: POR 
per IPDIN. | 

h) La 3 supposta da alcun grammatico avanti la seconda 
faditale, nelle forme piel o pual ed hitpael. Altri suppongono 
che il daghesc in queste tre forme supplisca la deficienza di 
precedente geminata; altri di precedente muta; altri che sia 
puramente caratteristico delle forme. ul het 

i) Similmente nelle forme nominali appartenenti ad una, 
delle dette tre forme, come NI, Lap, DISINNM. 

i) La ?9 iniziale o finale in alcune voci composte di due. 
monosillabe, o di una monosillaba e di una bisillaba, come 
SIT, per PIT 199; così 5295, per 535 I}; così îND, per 
m mo. 

h) Nella 3 epentica, per supplire la #3} rappresentante il 
pronome N%1, in seguito di certe particelle, o di certe forme 
verbali seguite dall’ affisso oggettivo, il quale fa le veci di 
questo medesimo pronome: DIN DPS Sie Iob. 8. 22, 
per MIR; così box abPIA) S5 Deut. 20. 19, per NIDO: 

13TP DIIMINI Genesi 18..22, per WMIIP; INN 9 Sal. 8. 
b per WIN. | È 
* 35. Il daghesc compensativo, - 0 caratteristico: che sia, 


spesso sparisce dalla lettera che è munita di scevà, e spe- 
cialmente perseguente gutturale: 9R"19%1, np, NDS, IPO”, 


NPI. 
* 6 Il daghesc forte si trova purè * | 
| a) Dopo la }9 articolo munita di patah, sia Botale }} e- 
spressa, sia sottintesa e compresa nelle préfisse 3 9 5, co- 


me RM MAM IL Re 9. 3; Dimza pidpa Deut. 4. 47. 


led a 


| 


n x 
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‘) Parimente dopo la }} medesima divenuta altocutiva: 
DN NI une Ascoltate ora o ribelli. Numeri 20. 40. 


Si crede che anco in questi due casi, il daghese supplisca 
ad una lettera precedente mancante; perocchè l'articolo pri- 
mitivo doveva essere bi come lo è I nell’ arabo. 


c) Dopo una vocale breve che fa le veci di lunga, e vi — 
ceversa: ma 35 Salmi 4. 3, per mm; Tn op) one 
ob. 8. .7, per “n; DYIIMY Genesi 2. 15, per DIN. 

d) Dopo una vocale naturalmente lunga nelle voci pro- 
lungate per f} paragogica, venendo ad essere ritratto l’ ac- 
tento come ma, da x questi; IT, da DM essi; mae da 
De quivi. È 1 
& .e) Dopo 4 conversiva il futuro in passato, come ION, 
ON vom. La ragione di. questo daghese sembra doversi 

ii rs ; 


riferire al retrocedimento dell’ accento, come alla lettera 
precedente. 


f) Talora è semplicemente eufonico, come O Isaia 
64. 2. per ia ; mn Giudici 8. 6, per n: PO Esodo 
45. 47, per VIP. ca 

® 7. Nelle frasi "ox ITS, quando non v’ ha accento 


di. pausa, la b è sempre con daghese. 
* $. Il NDI rafeh, è una linéetta orizzontale soprappo- 


sta ad una delle lettere MD I 123, la quale sta ad in- 


dicare 1’ assenza del daghese in quella’ lettera, e conseguente- 
mente i} suo suono lene e dolce. I moderni l’ hanno del 
tutto abolito, poichè l’ assenza del daghese, indica sufficienm= 
temente il suo suono lene e dolce, senza bisogno di ricor- 
rere ad un segno negativo, il quale non farebbe che au- 
mentare il numero già considerevole dei segni, e rendere - 
maggiormente confusa e difficile la lezione. 

* 9. Il p'eD mappich (facente preferire), è un punto si- 


‘» 
a 
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mile al daghese, proprio solamente della 3 finale, la quafe 
per cagione di tal punto diviene mobile e sensibile. Essa è 
preceduta da patah, o da camez, 0 è munita di patah. 
..,* 40. La $) munita di mappich è radicale 

a) Nei due nomi della divinità {M, mov. - 

b) Nelle quattro forme radicali r12à si elevò, (TAI splendè, 
le] a stupì, IISI bramò. 

T Sr 
_ ®. ) Nelle forme nominali e verbali derivate dalle dette 

lonine radicali, come 11930 Ezechiel 19. sl Dei Proverbj 


4. 18, 79) Eccl. 5. 8... 


d) Nelle voci mom Genesi 47. 13, da }9 mo si stancò ; 
erge ale, Insano Prov. 26. 18, da mob; PITON] Gen. 49. 46, 


alta Ae 


da TO trattenersi; 39, Ezechiel 7. 14, da PINI 8Î nas 
e) Nelle fwiuriezioni :3O TOR Deh. 


* 41. La #3} col mappich è servile quando è affissa alla 
voce, e facente funzione di pronome di terza persona singo- 
lare femminile. Si trova 
_. a} Nelle forme nominali indicando il soggetto possessore 
în seguito della cosa posseduta: FINITI MIDI TRO. R 
suo nutrimento, il suo vestimento, e la sua  combilazione Eso- 
. do 21. 10. 

b) Nelle forme verbali, facendo funzione di un cemple- 

mento diretto, 0 oggettivo: MIN DIÌ FINN: STDDN INI IN 
allora egli la vide e la contava, cgli V dranane ed anco l’in- 
vestigava Iob. 28. 27. 

 c) Nelle preposizioni e lettere. servili: ome 205 
ML e)c) nemb di giacer® a lato di essa per essere con essa. © 
Genesi 59. 10; 119 19255 dopo averle rotta la fede Esodo 
AU. 8; mu mem le farà Esodo 24. 11. 


* 43. Il mappich talvolta è omesso, ‘talvolta è Niscniaie ; 


è 


DELLA LEZIONE 47 
40. È omesso mos S9NN dopo che ella ebbe mangiato 


I. Samuel 4. 9. È pleonastico vp D'ROI :TNDII come 


sese 


un frutto primaticcio avanti la state. Isaia 28. 4. 


O NY I__ 


PARTE SECONDA. 
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CAPITOLO I. 


Conjugazione di un verbo perfetto per sette diverse forme. 


4 Le parti del discorso; secondo gli antichi grammatici, 


sono tre: Verbo pò, Name DI, Particella mon. 
2. Il verbo dal latino verbum, parola, in” ebraico Spb 


opera, azione, lidiva fare, od essere. alcuna cosa. Il verbo è 
indltre l’ anima del discorso; la sola voce che esprima il le- 
game fra il soggetto e l'attributo, per pronunziare un giu- 
dizio, e formare una proposizione. 

Oltre a questa importanza logica, il verbo nell’ ebraico ne 
ha un’altra, che si potrebbe chiamare importanza gramma- 
"a ticale, sn quanto che esso serve di modello e. base a quasi 
tutte le altre parti del discorso, e principalmente al nome. 

3. Conjagazione di un verbo perfetto nella forma sem- © 


plice Sp cal. 


Sing. 


. Plur. 


Sing. 


Plur. 


GRAMMATICA EBRAICA 


TEMPO PASSATO I9p. 


Maschile Comune . Femminile 
1. *n“pa Io visti 
2. MD DNPa 
vsyT 3 IT 
POTRA MORE 
1. ‘pa Noi visitammo 
2. DAMPDO NPI 
pei: LE 
5 ma 
INFINITO pa. 
po e per costrutto “pa visitare 
_ -Costrutto con prefisse D Los 
“pD3 nel visitare, visitando 
PpI quarido visitava, visitando 
“para, per vieitare, visitando Ù ® 
È “sb da visitare, visitando 
Tempo FUTURO NY. ° 
Maschile —Comune Femminile «a 
1 È “DN Io visiterà — ù 
ae PRE i gr 
pi Ò 0° IPB 
a “pro 
1 ù “PDI | Noi vjsiteremo 
IU 
2 ppon ripper 
+ mea 
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IMPERATIVO: I. 


Sing. Pd | "PE Visita tu 
Plur. v9pB ° mipa 


PARTICIPIO PRESENTE PI SITI. 


Sing. Pao mopo o hipo Vigicante 
Plur. Ippo o FRI 


PARTICIPIO PASSATO "Pa 


Sing. Mpa mope Vis 
Plur. o*Tpa Ì FINpo 

Qui fa d'uopo avvertire, che il maestro deve ragionata- 
mente. e secondo ciò che è scritto nei seguenti-capitoli delle 
note, indicare i fenomeni che in questa !forma oceorrono 
per la presenza di una lettera gutturale, .e' porgere all’ a- 
lunno per tema da imitare prima, un verbo perfetto analogo 
a quello modello (per esempio Vaw).; quindi un altro avente 


gutturale per prima lettera (p. c. 19P):; quindi un altro con . 
. Tv 2 

lettera gutturale nella secondo (p. e. NI) ; quindi un'altro 

con: lettera gutturale nella terza (p. e. UD); affinchè noti 


in queste tre ultiuse, i luoghi nei quali in ia guisa dal 
verbo modello si scostano. 

Cosi vadasi procedendo nelle altre sei forme di conjuga- 
zîone. 


4. Forma di conjugazione passiva, o reciproci. a 7gpa nifal. 


Gramm. Ebr. i 4 


0 GRAMMATICA EBRAICA. 


TEMPO PASSATO. 


Maschile . Comune Femminile 
Sin. 4.0 . MPI fui visitato 
2 DIP MPa 
3 NPI Mpa) 
Plur. 1. W9IPDI RE. fummo visitati 
2: DIAIPDI INIPDI 
qeste:* prateria 
3. pa: 
INFINITO. 


IPAN essere visitato. E con bos. 
PANI nell’ esser visitato 
IPO quando sarà visitato 
“pan ad esser visitato 
APRO da esser visitato 


Tempo FutuRo. 


Maschile (Comune Femminile 


Sing. 1. ; IPO sarò visitato 
2 <pan open 
> TRA. pan 
Plur. 4. “p2I saremo visitati 
e 
“pen mpen 
PO MRR O. NITPEN 
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IMPERATIVO. 
Maschile Femminile I 
Sing PBI ©" MIPEN Ski visitato 
Plur. — 39par myIpen 
| PARTICIPIO. 
Sing. ppi NIPDI 0 MIPDI | Visitazo 
Plur. D'Ipa: NIMPDI 


3. Forma di conjugazione attiva intensiva po piel. 


°-° 


TemPOo Passato. | 


Maschile Comune Femminile 


Sing. 1 Mpa Visitai 
è RIP. __ PP. 
3. pd T9D 
ie rl: * 
Plur. 4 IP. Visitammo 
2. OnTpe Ina 
, vPe 
INFINITO. 


SP. Visitare ; e con 2 ù 2959 
PRI pe  NPP)  vpao 
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TEMPO FuTtuRO. 
Maschile Comune Femminile l 


Sìng. 4. “PD Io visiterò 
lenta: ì 


2. Spam PDA 
ue=: pie 
3. DI. f sh : 
"po: "por 
Plur. 4. ‘ 9PDI | Noi visiteremo 
uei sN 
2. vpon nnpon 
3. NP mopon 
IMPERATIVO. ì 
Sing. pa “IPO Visita E 
Plur. VIP. # 339PO 


PARTICIPIO PRESENTE. 


Sing. “pa Noppro MIPDO  Vesitanie 
Plur. — DIPDO DIARIO 


Ud 


-6. Forma di conjugazione passiva intensiva byn pual. 
E T°., 


TEMPO PASSATO. 


Maschile Comune Femminile 


Sing. 4 sfmpo i Fui visitato 
2. DIP PO 

Plur. 4. Ipo Fnmmo visitati 
- DAD TOPO 
3 . STD | 


Di 


_ 
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INFINITO. 
PP Esser visitato. 
° ‘Tempo Future. E 


Maschile Camme Femminile 


Sing. 1. | POR Sarò visitato 
Teen ii 
Plur. 4. ca 9pDI Sgremo wistati 
è men gen 
> per e NI 
IMPERATIVO. 
(Manca) 
- PARTICIPIO. DI | 
Sing. “pos DIP 0 | MOPAÒ .. | Fiaifato sn 
Plur. D*IppD Nivpoo 


— la 


7. Forma di conjugazione attiva mandativa * pon hifll. 


‘Tanreo. Picsiso: 


Maschile Comune Femminile : 


Sing. I. i ‘NIPON 5 I ‘ Feci visitare 

(2 BRIO . ANROT | 
3. PEN... INUPPI 

Plur. 1. . 9pon ir è Facemmo visitare 


2 DR'PBI ‘o IRTROI 


aid 
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INFINITO. 


POI è pDO: e con DM3I 
"SPEIS PONI PONI PENA 


TeMPO Fudo: 


Maschile Comune :‘ Femminile 


Sing. 4.  ppx °‘ Farò visitase 
è Oopen pan 
dl PPP o si wr o | 
Plur. 4. Ò npa: : Lui emo DIENGEE 
> mea © Non. 
5 IPP "ITA 
| IMPERATIVO. 
singo- "Mpon si SIPEO Fa visitare 
Plur. TMPON 3 n,  manpon Cia 
PARTICIPIO. 


Sing. MPOD NIPaO è ropso Facente visitare 
Plur. DYpEO (0 NIPPRO 
8. Forma di conjugazione passiva mandetiva Syon Saldi: 
“i TEMPO Passato. dat 


Maschile di - Comune Femminile 


| Sing. 4. n TRE? de Fui fatto visitare 
2. RD CIPRO 
spe "mpon 


“ 
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Piur. 1. ia |. 1. Fummo fatti visitare 
2. DAIPpO *. mmpon 
3. pon Mg > 
INFINITO 


920 Essere visitato. 
4 mat : . 25098 - 
A: È SE 
.. 1. «+» TEMPO. FUTURO. «. LL. 0 


Maschile "Comune Femminile 


‘Sing. 1 IPER Sarò visitato 
2. ns 9 
pon. vm 
3 “MaI Ipan 
a pPe:T pe A — 
Piur. 1. SPDI di Saremo visitati 
aa pali a 
9 IPA ea IPA: va 
3 NP TRARRA È 
 luesnanivo. sod fa 
<a (Manca) Le ST 
© PARTICIPIO, 
Sing. TppD NIPDS o MARDD Fatto visitare 
RI ira 
Plur. DIppo MINE: NIIPPE 


9. Forma di conjogazione riflessiva, e reciproca Seni 
hitpael. 
TEMPO PASSATO. 
Maschile Comune Femminile 
Sing. 41 î _ LAMmpEnA (aa id mi visitai 
2 pIpEnA pren si 
> “pom mpenI 


" 
a rr A i i a gi le Ri n O A ion 
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Plur. it. Mapenn o -. Ci visitammo 
> ON PenA (ARI NE 
3. ppm 
LA, 
| Lidl ‘ 


“peno; e con nbos. 
Senna “porno pom) “pomnO 


TEMPO Furman. 
Maschile "Comune Femminile. | 
Sing. 1. “pon me Hi visiterd 
2. . : o : 
vpenn MpanA. 
per. pom. 
Plur. 1. “om Ci visiteremo 
2. TIPDNA — MippnA I 
n STREAM MypepA 
0° TRPRRA OO 
Sing. . gponn |  I9pani cass: 
Plar. I9poenn PIRANO 
‘Pantrcinto. | 


Sing. pono mipeno, 9) mippno | Visitante i 
SIE D'IpPEND. “a SIRERE, 


Ì per rca sa 
deo ae 


23 
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CAPITOLO li. 
— Mella Radice, 0 voce primitiva; qualità dal .Verbp. 


(#4 1a voce, che nella ‘forma di conjugazione semplice 
cal, esprime ‘la terza persona singolare mascolino del tempo 
passato, è «tenuta dalla maggior parte dei grammatici per la 


voce primitiva del verbo, ossia per la radice (0), sic- 


come quella, che fra le voci del medesimo ‘yerbo, è la più 
semplice, e priva di particolare servile caratteristica. Essa è 
composta di tre 'tettere. i 

I grammatici, che per proprietà di linguaggio, .chiama= 


rono fl verbo pb opera, azione, denomimarono le tre let- 
tere, che compongono cotal voce primitiva, ciascuna con un 


neme particolare ; la polo: la denominarono Do bpan D;la 


seconda #, 0 Spam P; la terza bo pica b. 


In quei verbi peraltro, nel quali la Voce che esprime la 
terza persona singolare inascolino del «passato, si compone di 
sole due lettere. come DI gi levò, viene valutata come voce 


primitiva e radicale quella che esprime | l’ ipfinito, cioè DIP 
levarsi (non quella dell imperativo cotne vuole alcuno) | 

Ajcuni grammatici altresì ritengono. che anto :inicotali 
verbi ia:voee primitiva :sia come uegli altri !la ‘terza persona 
singolare masc@ino del ‘passato, ia composta di due 
sole lettere. — Li a 

Altri infine vogliono, che la * voce primitiva e radicale sia 
in tatti i verbi quella, che esprime l'infinito della medesima 
forma di conjegazione, e ché porco sî chiama "PD sorgente, 


fonte. Al. fatto vero però egli è, che Ja voce della terza per- 
sona «sipgolare mascolino del passato, $ dn tutte Je forme di 
conjugazione la voce normale di tutto ;il suo tempo, -e. che 
guella dell’ infinito è, per lo più, la voce normale di tutti gl 
altri ‘tempi della forma di conjugazione. 
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* 2. Ad eccezione del verbo ma essere, chiamato verb. 


astratto, 0 sostantivo, perchè non esprime che l’idea della 
esistenza, tutti i verbi contengono un attributo unito all’ idea 
dell’esistenza medesima, e si chiamano perciò verbi actributivi. 
L’attributo contenuto in un verbo può enunciare, ,. 
a) Un'azione fatta dal soggetto, e patita dall’ oggetto. Co- 


tal verbo dicesi transilivo (Nyio bp. o IT 


5) Una maniera di essere, una qualità del soggetto, indi- 
pendente da qualunque idea di azione. Cotal verbo chiamasi 


neutro, o fneransitivo (Map pò, i) IT). 


c) Un azione fatta da un soggetto sopra il quale essa ri- 
cade, e dicesi reflessivo; o un'azione. fatta-da più soggetti 


insieme |’ uno sopra l’altro, e dicesi reciproco (MN vb). 


| CAPITOLO III. 


‘ 


—. Delle classi. dei verbi. 


* 4.1 verbi, relativamente alla, loro forma naturale, si 
dividono in quattro classi (MITI): 


10 Perferti A), nei quali le tre lettere radicali della 


voce primitiva esistono, A:8000, espresse, in. tutte. quante le 
voci che nelle diverse forme di conjugazione ne derivano, 
come’ abbiamo vedjito. nel verbo modello PD. DN 


2° Muti, 0 palesare (OM nei quali este fra le tre 


lettere della voce primitiva una di quelle. mute sy i} N, le 
quali lettere mute, oltre a, non essere. bene spesso - sensibili 
nella lezione, sono talvolta ancora del tutto elise: 

La lettera muta di ' una voce primitiva può. essere la pri- 
ma, ‘ed i verbi cosiffatti' sì denomînano quiésciente nella ‘5 
(D MI; è la seconda, e si ‘denomninano quiescienti nella y 


0°, MI; o la terza, e si denominano' quiescienti. nella. DO 
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MI; G può essere Ia pririia ‘e l’ultima, e si denominano 
quiescienti nell’ estrémità DISPII MI; o la seconda e la 
terza è si denominano quiescienti nella y e nella o) 03 
51 9) 1 D %93, 0 sono & D 13, dome WIR disse; 0 D MI 
come cal stette ; ; Con n D come PRO rovesciò, non è repu- 


tato dalla. classe dei quiesgienti;- ma dei perfetti ;:con Y D.non 
esistono. l 3} MI, o sono 3} I, come DIP levarsi; 0 SM) 
. “”. | ." 7 


Sp, come “tf cantare; con N }, come AR ruggire, 0 1 
come Sma sbigottirsi, non -sono reputati della classe . dei 
quioscienti, ma dei perfetti. I o, NI, e sono N b, MI, eome 
NSD trovò; om» mi, come toy: scoprì. I spo ‘my, è 


sono f} ” DI 5 ma, come MAR e aderì; o 8 va 9 D ima, co- 


me NI uscì ; 0 n by 9 D ubi come na saettò. I hei) y mi 

o sono » và 1p mi, come N13 venire; oN by a) Di ma co - 

me NI valle; 0. M DI .w mm come MP cumulò.. = 
3° Deficionti mon) nei quali i in alcune ‘delle voci man- 


‘ca una delle lettere radicali che viene Deduafiginenta com- 
pensata dal daghese nella lettera seguente, se. questa è mossa 
da vocale, e non è in principio delta-voce. I:verbi deficien- 
ti, o lo sono nella d (D SION), o nella pu SRD). 1) nella 


è) è “pn): ; o pella D e nella P (mnvpa en). 15 mon. 
o sono PN come UD 8° appressò ; o L A ‘pn, come 
mpb prese; sera D ‘0h, come, SN stette. I y von sono 


solamente , quelli i quali, hanno la seconda geminata, ossia 
simile alla terza, e nei quali la seconda, cioè la »: viene 


‘ ordinariamente elisa e compensata da: daghesè nellà seguente, 


se è munita di ‘vocale, ‘ "Come. ‘DEN fu integrò. Cotali verbi 


sono pure denominati. D'DI, (o) pan pa geminati, e 


d» 


“ 
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formano li quarta classe. I 5 N90n, o. -s0n0 N ” T00n, 


00°0 smo 


questi du ui NOR. wins iii considerati defi- 
cienti, perciocchè la MM non viene elisa che per la combina» 
zione di altra M servile, come FI per ANI, e la a se 


© non per la combinazione di altra 3 parimente servile, come 


19pftàa per TIPI. I ruspù SMDP, efoò mancanti della © 


e della %, non v ‘ha di quest classa, che il solo verbo 
a) diede. i 


-Oltre a ciò esistono dei verbi misti, ‘cioè .che sono defi- 
cienti e quiescienti insieme; questi sono, 0 d p| PO. e n 
N, some 3 alzò, 03 EN e MD am) come 3TYI test 

4 Geminati ‘pa, nei qugli la i) è geminata, cjoè si- 
rile alla b, come DON fu, integro, e sono la medesima cosa ‘ 
ehe i p pn detti. di sopra, 


© 2. Esistono ancora altrè sette specie di verbi geminati, 
i quali nonostante Ja loro geminazipne, appartengono pPiatto- 


sto alle altre respettive classi che a qualla dei geminati, 
1° Gemiuati nella 5 e nella $, che appartengono ai 3 


mb, come IPRN e 81474) Parete la sesta parte di m. so 
Eszechiel 45. 413. da more. 

2° Nella y e ‘nella DI che ‘appartengòno si9D ma, come 

=, 

nmaR sotam urlota o navi ‘Isaia 23. 1. da Prali 

30 Nella ye ‘nella bo, dei {} bi mI, come psn FIDI 
Ed è raggrinzato dî sdegno Iob. 47, 7. da' ‘na. | | 
N° 40 Nella De nella b) dei % y MI, come 9a (247) To mi 


rallegro Salmi 149. 162. da WIÙ). i 
5° Nella .D (e nella 1) dei 9) ‘ 913, come pa MD) Ed 


ella coneepette di lui faenesi 38.48. da ITVI. 
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6° Nella: B © netla ‘y de: 1g vize mb, conc sig iv 
Avverine nei di Èster LE t. da 0, 


000006 


il sonno mi fuggi Gen. 31. 40. de "n. Questo Vida, segue 
IP andamento dei geminati in man tob. 18. 48. 


Alcuno comprende le tre ultime classi di quiescienti, de- 
ficienti, e geminate col nome generico di imperfetti. 


CAPITOLO IV. 
Delle forme di conjugazione. 


* 4. Conjugare uri verbo ma intende, mettere in un 
certo ordine tutte le voci che emanano dalla voce primitiva, 
o radicale, e dar foro tutte Îe inflessioni, cambiamenti, e ter- 
 mirrazioni, che devono averé, pet esprimere i rapporti che ha 
l’azione colla persona, col nero, col genere, vol tempo, 
e ol modo. Nella lingue: Bbraica però, come in altre lirigue 
orientali, la voce primitiva del verbo viene inoltre modifi- 
cata în ragione dell'intensità ehe vuolsi indicare nell’azio- . 
me; i guisa ché nè viene a risultare, che un medesime 
verbo può’ essere conjugato in sette diverse forme, tre delle 
‘quali cioè cal, piel, e hifll sono per lo più «stive, e chiamate 
DIS padri, 0 principali ; tre passive, cioè nifal, pual, hofal, 


TRA) nisin figlie o subalterne; una reciproca 0 ri- 
flessiva, hitpael. i 
Fra gli antichi grammatici v’ era alcune, che annoverava 


altrc forme di conjugazione, come sarebbero il poel, il poal, 
l’Aitpoel, il nefoal, l’hotpael ec.; ma siccome cotalî forme sono 


rare, e piuttosto eccezionali, come 2A) isfla 40. 24. Leggi) 
Geremia 42. 2. Sapnm Sal. 141. 4. pin I Samuel 21. 
3, » IIPONO Numeri 4. 47, Staino Treni 4. 14., e le prime tre 
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forme: sono frequenti nei quiescenti in ) Y) e nei geminaci, 
perciò ci siamo limitati ad. indicare, in ordine alle prime tre 
forme, quanto occorreva nelle respettive classi, e quanto 
alle altre, fra le voci irregolari delle respettive forme. 

* 2. Non tutti i verbi trovansi, o sone suscettibili di es- 
ere modificati come PD per tutte le sette furmo di conju- 
gazione; alcuni lo sono solo in una, altri in due, o in tre, 
«secondo la qualità del verbo, e l’intensità di cui è suscet- 
tibile. 

* 3. Quei verbi i quali si conjugano in più forme, non 
hanno rigorosamente in tutte il medesimo significato, ma 
passano per lo più ad altro diverso: p. c. “Pa significa ri- 


sitò, ricordò, PD passò u rassegna; PINI deputò, depositò ; 
“DMM Fu annoverato ; come meglio dai buoni lessici. 


Neppure tutte le forme passive sono sempre analeghe, o 
corrispondenti alle respettive forme attive, p. e. mo W23 
Giuseppe fu presentata Gen. 33. 7., non. è .il corrispondente 
di W23 al cal, si appressò, ma di Wan ‘all’ As0l, che significa 

presentò; similmente DIN pa 29P9 Facciasi comparire 
Esodo 22. 7, non corrisponde con 3P al cal, ma con MPN 


all’ Aif/, che significa fece comparire, presentò. 

* 4. All’idea dell’ esistenza, e dell’azione, va necessaria- 
mente unita quella del modo TDI e del cempo ol. Consi- 
derato il verbo adunque sotto il rapporto della sua forma 
materiale (933), egli contiene in ciascuna forma sei parti di- 

uo . î e. 
stinte, che volgarmente si chiamano tempi, ma che selamente 
due cioè il passato ed il futuro, sono tali. 

1° Preterito DI: che indica un’esistenza, o un’azione an- 


teriore al tempo della parola. 
2° Infinito pp, detto pure Spbn Di Nome del verbo, 


che rappresenta il nome. del modo di essere, o dell’ azione, 
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I attributo, e la swa esistenza in un soggetto quklunque che 
non è indicato. 

Alcuni chiamano Nome d’ azione anco il nome astratto de- 
rivante dal verbo, come “oi sl dire, MUW letizia. 


. . -d adi e. 
3° Futuro “MY, che indica un’ esistenza, o un azione 
«su? 


posteriore al momento della parola. 
4° Imperativo “)Y*, che esprime l’ idea di un comando 


perchè uno sia o faccia alcuna cusa. 
5° Particopio peesente RALE, INI, che può chiamarsi an- 


cora aggettivo verbale, il quale è privo di qualunque idea 
accessoria, salvo quella che appartiene al genere, e al nu- 
mero ; egli qualifica il nome dell’ agente, cioè del soggetto, 
che esiste o che agisce in una certa tal qual maniera. An- 


ticamente veniva ancora chiamato Spisn De Nome del- 


l’ agente. 
6° Participio passato biyp, o Nome del paziente, cioè del 


soggetto che patisce l’ azione, anticamente anco "pan Dt 
nome det paziente. 

Presso gli antichi grammatici non erano compresi nella 
forma di conjugazione, che il passato, il futuro. e }’ impera- 
tivo; l’infinilo lo collocavano fra i sostantivi, ed i participii 
fra gli aggettivi. 

Si scorge pur bene, che i verbi ebraici non hanno che 
due soli modi, cioè l’ Indicativo e l'Imperativo, e che i 
tempi dell’ indicativo non sono che due, il Passato e il 
Futuro. | 

Oltre all’ idea del modo e del tempo, il. verbo contiene 
ancora quella della persona DI, cioè del soggetto o soggetti 
. che fanno, o che sono ciò che viene indicato dall’ attributo 
compreso nel verbo ; sl genere ND ed il numero “BDO della 
medesima persona. 

Le persone sono tre, quella-o quelle che parlano, e di- 
cesi prima persona 13 9292; quella a cui si. parla, se- 
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conda: pervona RIDI: quelta di owi si perla, certi persona 
mo? | | E 
Il genere è di duo sorte PARO nor e femmisino 
Opi. Vi*sono. pure, come vedesi nel verbo: modello, delle 
voci che sono comuni ad ambi i generi N. 

Il numero pure è di due specie sirizolare “pa e plurale 

Tutti questi aecessorj sono indicati per mezzo di lettere 
prefisse o affisse alla voce primitiva 

CAPITOLO V. 
Delle forme cal e nifal. 

* 1. La prima forma di coniugazione appellasi Sp leggiera 
o semplice, perciocchè non concorre in alcuna delle sue voci 
nè lettera caratteristica della forma stessa, nè Gini come 


accade mette altre. i 
* 2, La maggior parte dci verbi perfetti nella. forma cal 


sono di significato. arlive sempliex sotto mem, o'transilivo; 
spesso sono neutri 0 intransitivi. Quando sono intransitivi, dì- 
vengono ordinariamente attivi semplici al piel. o all hifil co- 
me 730 55 Uoheicatiazoragio si posò Eso. 40. 55, Biel Sor 


Hl padiglione che egli posò Salmi 78. 60, 157 at Non si 
fermò Salmi 1. 1, MONA TERE E farà stare la be- 


stia Levitico 27. 11. 

Alcuni verbi però, i quali sono sransitivi semplici nella 
forma eal, lo sono pure anco nella forma pie!, ed alcuni anco 
in quella Aifil. Nella forma cal non si dà mai il significato 


mandativo ra) NY. 


* 3. La caratteristica della forma passiva nifal è la sil* 
laba 3 prefissa alla voce primitiva, come nell’ aramaivo' lo 
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è la sillaba Pit, e come nell’arabo, forma settima, è la sillaba 
SN. Nell’ infinito e nell imperativo sparisce naturalmente la 


5, siccome priva di vocale, ed è compensata da daghesc alla 
5; nel futuro sparisce anco la 1} per cedere il uo luogo e 
la sua vocale alla caratteristica del tempo; nel passato e nel 
participio sparisce la f per a sua lenezza, e per. disunguerio 
dall’ infinito e dall’ imperativo. | 
Fu scelta la î a caratteristica invece dell’ N, perchè con 
questa si sarebbe potuto confondere colla prima pérsona 
singolare del futuro. 
* 4. Il significato del verbo nella forma nifal egli è : 
_ 9 Il passivo analogo alla forma ca/, cioè il paziente del- 
l’azione espressa dal cal; quindi da PW udì deriva Sip 


PI ed il grido fu udito Genesi 45. 16. In questo signi-. 


LI 


ficato non è suscettibile dell’imperativo. I verbi i quali sono 
intransitivi al -cal, Rn sono suscettibili della forma passiva 
nifal, ed in quelli in cui esiste, si devono attribuire relativi — 
ad. alcun’ altra delle forme attive (Cap. 4. 3.) 

Db) Più spesso il reflessivo reciproco. In questo significato 
corrisponde alla forma hi/pael ; se non se, che in quest’ul- 
tima è maggiore l'intensità, come nel seguente esempio 


DMI INDI) mosbas 3 rigrboi INDON x Non vi 


Saniaminale: in alcuna di queste cose, cinciceniaensaoi le 
| genti sì sieno contaminate în tutte queste cose Levitico 18. 
24. Nel presente significato è suscettibile dell’ imperativo ‘ 
Jasen guardati Genesi 24. 6. 


c) Alcuni verbi che non si trovano nella forma sal: Huiiò 
nella forma materiale del. nifal un significato intransitivo, 
. quasi i verbi deponenti dei latini; vIR YIÙU) Il Signore 


ha giurato Salmi 440. 4; guuò) NI Ed egli 8° è guardato 
Ezechiel 53. 8. 

È poi cosa certa che tutti i verbi i quali mancano dell 
forma cal, prendono il suo significato in alcuna delle altrs 


forme. 
Gramm, Ebr. » ° 5 
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* 3 È dell’indole della lingua ebraica di adoperare la 
forma nifal, quando si vuole sindicare nell’agente Il’ energia 
dell’ azione: E, MITI i quali parlano contro a te, Eze- 


chiel 33. 30. NIN ‘N 1999) IN Allora coloro che temono 


il Signore hanno parlato Mulac 3. 16. Talora questo signifi- 
cato è nella forma khicpael, come nm by D9PDIND pic- 


divani all’ uscio Giudici 49. 22. "WDII vpino Î metti 


un laccio nella mia vita I. Samuel 28. 9. 
* 6. In questa forma uno stesso verbo ha talora significato 
passivo, talora riflessivo : è passivo ININI 927293) e sarà 


venduto per lo suo furto Esodo 22. 3.; è riflessivo rs 


ce sì sarà venduto a te Levitico 25. 59. 

* 7. La forma nifal qualunque sia il suo significato non 
è suscettibile di regime diretto, nè per conseguenza di es- 
ser seguita-dalla preposizione oggettiva DX. Ove trovasi se- 


guita da cotesta preposizione, deve riguardarsi come un 
complemento mediato, o regime indiretto DI7N *NIIVI 


PINA Fui roito per il cor loro fornicatore Ezechiel 6. 9. 


CAPITOLO VI. 
Delle forme piel, e pual. 

* 4. La forma di conjugazione piel vien pur denominata 
abb grave, e Una daghesciata, per il daghese forte che ha 


nella $ caratteristico della forma. Alcuni credono che cotal 
daghesc sia un compenso di altra #?, come la seconda forma 
dell’ arabo, cioè per IPp>. Altri per compenso di una 3, 


per 9995; altri, che sia per compensare una lettera muta 


che avrebbe dovuto essere fra la D e la $; altri, che il 
daghesc indica solamente l’ intensità dell’ azione. 
* 2. Il participio assume la prefissa%?9, affine di distin- 


guerlo dall’ infinito e dall’ imperativo. 
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* 3. Il significato del pie! egli è: 

a) I verbi che sono intransitivi al cul, divengono tran- 
sitivi in questa forma (Cap. 5. 2.). 

b) I verbi che sono transitivi semplici al ca/, divengono 
in questa transitivi mandativi 19MN2 Dop DINI) E fanno 

i thy . . 2: - ° 

scrivere l’ ingiuria che eglino avcvano fatto scrivere Isaia 
10. 1. 


c) Nei verbi intransitivi al cal ed anco al pie/, in questa 
l’azione diviené più efficace e sollecita, 0 ripetuta e-conti- 


nuata Î9 nos vi germogliò Levitico 15. 7 DoS NPI 


E il tuo capello germogliò Ezech. 16. 7. 
d) Nei verbi transitivi al ca/, ed anco al pie/, in questa 


l azione è più energica DI 990 Ecco io discaccio Esodo 
34. 11. WIN WI Egli del tutto discaccerà Esodo 44. 1. 


c) I verbi inusitati al cal, in questa esprimono un'azione 
energica Nap, NIN or alal Come, hai tu così presto tro- 


vato? Genesi 27. 20. 


f) In alcuni verbi ha un significato sea, ed inusitato 
alle altre forme [TINI altinta egli tronca un ramo Isuia 10. 
ir e 


39. NITAN°NN Nu e tolgano ta cenere dall’ altare Num. 
4. 13. OL 

* 4. Il pual è il passivo analogo del pie/, perciò ha come 
esso il daghese alla Y. Vien chiamato, come l’Xofa/, dai gram- 
matici spp Dw 399) x WR 33, © Impersonale NW 
920 po Ciò che non era stato narrato, Isaia 52. 415. 


.- Nel pua? manca V imperativo, per la ragione detta 
nella pa nifal. Il participio prende la prefissa 7, per di- 
stinguerlo dal passato e dall’ agg cttivo. Deve perciò consi- 
derarsi aggettivo np) NIN mam ON Se tu mi vedi tolto 


Il. Re 2. 40. boe 339° Non cra consumato Esodo 3. 2. 
Nè potrà supporsi che Sar sia tempo passato, e che il suo 
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camez sia per la forte pausa (Parte 1. Cap. Il. 2.), concios- 
siacosachè l’ avverbio negativo PN. che contiene l’idea del- 


l’ esistenza, non potrebbe mai accompagnare il tempo passa- 
to, ncl quale l’idea dell’ esistenza è pure compresa. 

* 6. Nel pual e nell’hofal dei verbi perfetti, è raro l’In- 
finito ; e colle prefisse 5559 non si trova mai. 


CAPITOLO VII. 
Dell’ hifil, e dell’ hofal. 


\ 


‘# 4. La forma di conjugazione Xkifl è pure denominata 
SONO “35 grave aggiunto, per la }) caratteristica prefissa, 
toc st 


e per la “9% dopo la $}, che in tutte le parti della forme 
esiste. 

* 2. Il participio assume una 29 prefissa, per distinguere 
il suo singolare medesimo dall’ imperativo e dall’ infinito. 

* 5. Il significato dell’ hifi! egli è: 

a) I verbi intransitivi al cal divengono in questa forma 
transitivi (Cap. È. 2.). | 

La maggior parte dei verbi y NI, che sono intransitivi, 


divengono transitivi semplici in questa forma. 
-b) I verbi che nella fopma ca/ sono transitivi semplici, in 
questa divengono transitivi mandativi, e da bar mangiò, si 


forma (A) partono Il quale ti ha fatto mangiare la manna 


Deut. 8. 16. 
c) Nei yerbi intransitivi così nel cal come nell’ hifil, in 
questa l’azione è più energica DSP IR erano rossi del 


corpo Lamentazioni 4. 7. pino INI or Se fossero rossi 


come la grana Isaia 1. 18. 
d) I verbi transitivi al cal e all’ hifil, in questa l'azione 
è più energica D'Sp mos ” Un bosco che germoglia al- 


beri Ecclesiaste 2. 6. TDI mam E la di produrre 
e germogliare Isaia d3. 10. 
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ey I verbi inusitati al ca/, assumono nell’ hiftt il signifi- 
cato talora intransitivo DIMMI DIG Genesi 22. 3, talora 


transitivo motbe Ten edi egli gettò nell’ acqua Esodo 


13. 23. : 

* 4. Alcuni verbi inusitati al.ca/, si trovano all’ Aiff! ora in 
significato intransitivo, ora (ransitivo BIN 20° 4) 9 N°°N lt 
l N EA i RN gr CR 


Non temere quando um uomo sarà arricchito Salmi 49. 417. 
SUOYN NM IN MIDI La benedizione del Signore ella ar- 
ricchisce. Prov. 10. 22. 

* 3. La forma hofal è passiva analoga all’ 4ifî/, perciò 
come essa ha la P caratteristica prefissa, la quale nel futuro 
@ _participio di ambo fe forme, sparisce per dar luogo alla 
caratteristica del tempo. . 

* 6. Nell’ AofaZ manca V imperativo ; il participio assume 
a 29, per distinguerlo dalla terza persona singolare, masco- 
lino del passato. In questa forma, come in quella del pual, 
è raro l'infinito; con prefissa 9922 non si trova mai. 


CAPITOLO VIIL 
Della forma hitpael. 


* I. La caratteristica della forma hitpael è la sillaba Da 


prefissa alla radice, ed il daghesc ‘alla y. La 1 nel futuro, 
e nel partieipio sparisce, per dar luogo alla caratteristica del 
tempo. ll participio assume la prefissa 29, per distinguere il 
suo singolare mascolino dal singolare mascolino del passato, 
e dall’imperativo, e dall’ infinito; ed anco per distinguere 
il suo singolare femminile dalla terza persona singolare fem- 
minile del passato. 

* 3. La naturale significazione di duet forma è di 
esprimere l’azione reflessa nel soggetto stesso della frase 
DON DIMM DABIPATI Santificatevi e siate santi Le- 


vitico 20. 7, pos 199209 E si benediranno nella tua 
progenie Genesi 22. 18. 
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* 5. Questa forma non può perciò reggere l’accusativo, 
e qualora si trovino degli esempi coll’ accusativo, devono: 
considerarsi come in regime indiretto, o complemento me- 
diato DNX nom e prenderete possesso di essi Levi- 
tico 25. 46. Per la ‘medesima ragione non è suscettibile del 
participio passato. 


* 4. Oltre ‘alla sua naturale significazione, si adopera 
ancora. 


a) In luogo del cal, nei verbi che ne sono privi pira 
ehmm RO Jo pregai per questo fanciullo I Samuel 1. 27. 


b) Percidicu una maniera simulata, fittizia, 0 imma- 
ginaria, così positiva come negativa ; ed è proprio dei verbi 
intransitivi 39 ji) wielsano dò mi Mupnn wi ren 
tale che sì fa ricco, e non ha nulla, un tale che si fa povero, 
ed ha molte facoltà Proverbi 43. 6. snom Non >” pot 
Giaciti inletto, e fatti infermo II. Samuel 15. 5. Maino Nm 
Ed ella 8° infingeva d’ essere altra I. Re 14. 3. 


c) Ad aggiungere un certo grado di energia all’ idea pri-. 
mitiva dell’ azione PIA nivpD I259M Sera venduto a far 


eiò che è male I. Re 24. 25. nio barra Noè 


camminò. con Dio Genesi 6. 9. nom n!) Dpomno Picchia- 
vano all’ uscio Giudici 19. 22. Ì 
* 3. Alcuni verbi hanno im ‘una stessa forma di conjuga- 


zione, ora il significato inzransitivo, ora il cransitivo. Al cal 
è intransitivo 955 IN Allora si tritarono Giudici 5. 22. È 
ì TT 


transitivo NY by sob m' hanno pesto ma îo non me 
. Lo do 1 _ . Te. . 
ne sona avveduto Prov. 23. 35. 


Al piel è intransitivo ‘nam IP Io me ne sono andata 


vestito a bruno Salmi 58. 8. È transitivo 19% DIP fanno 
andare ignudo Job 24. 10. 
All’ hifll è intransitivo mos al ‘o perocchè non. germo- 
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glia II Samuel 25. 3. È transitivo STVDSITI mim e la 
fa produrre, e germogliare Isaia 33. 10. 

Al poel è intransitivo DISP! DINI si leverà contro al 
nemico Michia 2. 8. È transitivo DISIPR INI ed io ad- 


dirizzerò le sue ruine Isaia 44. 26. 


CAPITOLO IX.. 


Note al tempo passato del Sp. 


4. Nel tempo passato la voce di terza persona singolare 
mascolino pd la quale è la voce normale dì tutte le for- 


me verbali di questo tempo, che è pur tenuta da molti gram- 
matici per la primitiva di tutte le voci che sono nelle sette 
forme di consugazione, può essere di tre diverse conforma- 
zioni. : | “pe 

4° Di Ep con camez e patah, come il nostro verbo mo- 
dello. | 

29° Di forma po con camez @ zeri, come VM volle. 


5° Di forma Spa con camez e holem, come Sa pid 
Tutte queste tre forme si trovano unite nel seguente versetto 
pn op pavo pio Sia 35 ngn Dar x 
}2VDITNR 5 591% 133) E Moisè non potè entrare nel 


padiglione della convenenza, conciossiacosachè la nuvola si 
fosse posata sopra esso, e la gloria dell’ Eterno empieva il ta- 
bernacolo Esodo 40. 33. Talora la diversità di puntuazione, 
in uno stesso ‘verbo, indica diversità di significato; Nur 


empì V. Ester 7. 3. Non fu pieno Gios. 3. 43. Talora un verbo. 


ha le diverse puntuazioni, senza cambiar valore. 
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Nella prima forma il para cambiasi per lo più in VDP. 


nello stato di forte pausa (Purt.. 1. Cap. 11. 3.), talora anco 
senza tale circostanza. . 

2. La forma della voce primitiva predomina in tutte. 
le voci verbali del passato, cioè IPA DURA 139PA ec. 
moi no» snba ec., ma quelli della forma pacl, nelle 


altrò voci del passato, assumono l’ andamento di quella paal 
cioè di YDM volle ISDN MEDM SMSDN ce. I verbi in x 


per altro conservano i loro sori, di08 di Nun si fa ‘nto 
nen nba salvo le voci di terza persona, nei quali è sot- 
ce Ds de ‘ 


tratto come nella forma paal, affine di ristabilire la sua 
quantità TRI INDI ed empieranno le tue case Esodo 10. 6. 


vanni men "> Perciocché la terra sarà piena Isaia At. 9. 

Così cela forma: paol, il holem vien sottratto va N 
Ex, 1999 e non poterono parlare con lui in pace Ge- 
nesi, 37. 4. ma o ma ella non potè più Esodo 2. 3, 


3. Nei verbi di forma pael e paol, } aggettivo verbale, o 
participio presente, è analogo alla voce primitiva del pas- 


sato Spr N23 pn S5 perciocchè egli portava affezione alla 
figlia di Giacobbe Genesi 34. 19. nos pei {n Lx 285 0 
Perciocchè tu non sei un Dio che pr ua piacere della em- 
pietà Salmi 3. 3. p‘onir525 vp Io sono piccolo appo 
tutte le benignità Genesi 32. 11. Valar] alel IN Ecco t° ho 
costituito piccolo Abd. v. 2. 

4. Nelle voci Mpa Mpa che hanno l'incremento non 


sillabico, la quantità è ristabilita per la sottrazione del no, 


è 


e l’accento per conseguenza è progredito in avanti, e la 
voce divenuta tronca. In DAI è sottratto il camez e non 


il patah, per il scevà muto da cui è seguito. Nel luogo della 
vocale primitiva sottratta, vìiene sempre il sceva mobile; il 


) 
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quale come sappiamo (Parte 1. Cap. IH.), non è vocale; e se’ 
la lettera in cui deve essere il scevà mobile è una delle 
gutturali, avrà invece del scevà semplice uno dei composti, 
e più spesso scevà - patah, come di MI elesse, si fa MONA 


e una»: invece di TNA e a»! e da 93) passò, si fa 
DmmIy in luogo di onm2y (Parto #. Cap. IV.) Nelle altre 


voci del passato, nelle quali ” incremento è sillabico, la quan- 
tità viene ristabilita per l° accento piano rimasto al suo po- 
sto primitivo. 


Per accento di forte pausa anco le voci di terza” per- 
sona divengono piane (Parte 1. Cap. 14. 2.), ed essendo per- 
ciò ristabilito | equilibrio, ritengono la loro primitiva vocale 
se è lunga; come in (Cla e in sa ;. e se è breve come in 


pd assumono in sua vece la vocale maggiore analoga, per 


cagione dell’incompatibilità del daghesc nella lettera seguente, 
e da (an volle, per pausa NSD DWDI E l anima loro ha 


preso diletto Isaia 66. 3; da da potè a x) ma. non po- 
Lerono Esodo 8. 14; da vg” si scosse 2a) vox la terra” 
si scosse Salmi 68.9; da i?) guardò Maw ISIN III" NN 
ln aio 

guardarone la guardia del signore Numeri 9. 23. 
3. Per lo più le voci di terza persona, quando sono con- 


nesse con seguente voce monosillaba o bisillaba breve, di- 
vengono anch' esse brevi (Parte 41. Cap. X. 4.) ue, Op mi 


ha fatto Deut. 8. 17. n I La vecchiezza era RGFPA 

Job. 30. 2. r19 III a sleali inverso di lei Lamentaz. 

4.2. 53 MV) vi soffò dentro Isaia 40. 7. Per accento di 
v 3iT i 


pausa spesso il paza/ si cambia in camez, anco nelle altré 
forme verbali del passato. 
6. Ipo Oppo Nei verbi di forma paol it holem, 


come abbiamo già detto, non varia, ed il seguente scevà è 
* mato per cagione dell’ accento tonico alla vocale maggiore 


. 
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(Part. 1. Cap. V. 2.) IM MYN del quale tu temi Deut. 28. 
Ti,T i È 


60. Per % conversiva procedendo l’ accento nell’ ultima si]- 
laba, e divenendo la parola tronca, l'accento non posando più 
nel holem, questo deve restringersi, mediante il seguente 
scevà muto, in vocale breve e nell’ analogo camez breve, co- 
me 09 noam e tu DO durare Esodo 18. 23. così 
nba. 

7. Nei verbi con ultima radicale Mm o 3, per la combi- 


. nazione di altra M o 3 servile, la lettera radicale M o 3 spa- 


risce naturalmente perchè è munita di scevà muto (Part. 4. 


Cap. 13. 8. d), e viene compensata da daghesc forte nella se- 
guente servile DI) DNWN iMN Quello guasterai e taglicrai 


Deut. 20. 20. per nomI; così 93 per MNVI, così tea! 
PZIS e a lioodicnno nel colle Giudici 49. 13. per vi, così 


pure nelle altre forme. © 
Talora la N caratteristica della seconda pgrsona singolare 


mascolina, viene seguita da M di complemento WR i TONI 
MANI la donna che tu hai posta Genesi 3. 412, 


8. MPa trovasi con daghesc eufonico alla b nei verbi di 


forma pael e paol in stato di pausa NI mo vm 


193 Le vallate in Israel eran venute meno Giudici db. IA 


ia DI9N I monti colarono Isaia 64. 2. 
‘ con Si invece di %, come N2DY nb 99 Le nostre mani 


non hanno sparso Deut. 21. 7. 
Con N paragogica (uso aIabico) SIN NS che erano 
= ut 
andati con lui Giosuè 10. 24. 


Con Î paragogica puo N) e non ebbero conoscenza 
Deut. 8. 3. 


9. DAIpA La M sempre con se Nei verbi di forma | 


pael il zeri della # si cambia talora i in segol, per il seguente 


- 
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scevà. muto, e nei verbi in * 5 talora anco in Xireck come 
= ale) WR il quale avete chiesto I Samuel 412. 13. 


min DUM e voi la possederete Deut. 41. 3I. 4’ 


Talora con terminazione femminile Mapin a” voi 


avete fatto cose abominevole Ezechiel 33. 26. 
- 10. Mpa trovasi con daghese eufonico in stato di pausa 


MINMU) NMYI spasima per la sete Isaia 41. 17. 
T;ivT Tre : 


Con N finale in loco di ;3, come INDI NII9I la sua al- 


tezza si è elevata Ezechiel 31. 3. 
Con M preceduta da MND (uso aramaico) ” nima > 
TIT “1 O 


perciocchè la forza è venuta meno Deut. 32. 36. 


Preceduta da camez per seguente muta DINA Nx5pI e” 


’ avverrà Deut. 31. 29. 
11. Ipo per È gutturale con nai invece di sceva, 


affine di renderla sensibile %M3 MUDU NED non hai tu in- 


teso o figlia mia? Rut. 2. 8. 


Talora nel DINI con “9 paragogica uso PIREO MT 
e scenderai Rut. 3. 3. 

42. NIP5 Trovasi con terminazione mascolina vo 
DN°WP come avete fatto Rut. 4. 8. 

45. Le voci di prima persona SED e IPP e quella 
di terza plurale 19PD, sono comuni ad ambo i generi. 


44. Per una delle proprietà ‘di questa lingua, il tempo 
passato, per mezzo della prefissa Y (MM I, 0 1 copulativa), 


si converte ‘in tempo futuro, ed il tempo futuro in passato; 
in questo stato, cotale ) viene perciò denominata panno IL 


o Y conversiva. Per lo più il periodo incomincia col pret. 
semplice, e continua col fut. convertito: V. Gen. 1. 1. 3. £. 


E al contrario col fut., e continua col pret. convertito : Is. 
7,17. 18. 49. i 


= 
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Il segno della Y che converte il passato ‘in futuro è re- 
golato precisamente come quello della semplice copulativa, 
di cui si parla nel seguente capitolo XII. 

415. Le voci della seconda persona mascolino PIPD e 


quella della prima singolare comune SNIPP, per ) con- 


versiva divengono fronche in tutte le forme di conjugazione 


DN TWO MIT ed io parlerò i mici giudizi ad essi 


Geremia 41. 46. DIVI DIpm N DYUIM T' informerai, inve- 


stigherai, e PESO: Deut. 15. AL. 
Ove cotali voci ritenessero il loro naturale stato piano, 
la 4 prefissa non potrebbe aver forza di conversiva 9799 
i 


SADOM e mi sono aggrandito, e sono accresciuto Ecclesiaste 
2, 9. I 
Costrutto con monosillaba o bisillaba breve, o in stato 


di forte pausa, quantunque la voce: sia piana, pure la % è 
conversiva jb DIM e gli servirat II Samuel9. 40. ANS 


NOS e sacrificherai nella Pasqua Deut. 16. 2. NPI ron 


i abavrai e ti sazierai Deut. 8. 40. (Part. 1. Cap: x. 4. 6.) 
I verbi quiescenti in ‘9 sono sempre piani anco per Y con- 
versiva, affinchè l’ accento posi nella muta espressa DRD 


mhon E innalzerai una preghiera Isaia 37. 4. pi9pz N n‘p? 


ec comprerai un boccale Geremia 419. 1. 

16. Se cotali voci del passato con Y prefissa, sono prece- 
dute da altra voce di tempo assolutamente'passato, la % non 
può essere più conversiva, ma semplicemente copulativa 
AGI box TX E Non mangiò e non bevve tuo padre? 


Geremia 22. 13. 


47. Le lettere DN, aggiunte alla fine della voce pri- i 


mitiva, servono di caratteristiche alle modificazioni del pas- 
sato in genere, numero e persona. 
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CAPITOLO X. 


‘ Note all’ infinitò della forma Da 


4. Oltre alla forma radicale attribuita alla terza persona 
singolare mascolina del preterito, ve n° ha un’altra comune 
a tutte le forme di conjugazione, qual'è l’infinito, nella 
forma sua breve (infinito costrutto), che serve di base al fu- 
turo, all’ imperativo, ed anco al participio, e che nel cal è. 
Pd; questa forma predomina e si adopera, non solo quando 


è seguita da un nome al genitivo, ma anco quando è pre- 
- ceduta da preposizione (poi 1PDI). 
L'altra forma di infinito “po (infinito assoluto) si ado- 


pera tutte le volte che l’azione del verbo si deve espri- 
mere assolutamente; senza relazione ad altra cosa, e quando, 
il che è più frequente, è unito col verbo finito in modo en- 
fatico. La forma costrutta ha il carattere del sostantivo ver- 
bale, quella assoluta esprime meglio la pura significazione 


del verbo; così PI 29m immolare buoi Isaia 22. 13. ma 


9P20 9 significa l’ immolazione dei buoi. 


2. L'infinito in questa forma è però di più conformazioni. 
a) Di paol, cioè con camez e holem, come 9) Ricordare 


Esodo 20. 8. Specialmente quando è costrutto con altra voce 
del medesimo verbo al tempo passato o futuro mam n 
Siitene pure andato Genesi 3ì. 30. pIDUN “oi Del tutto 


osservate Deut. 41. 22. 
5) Di forma peol, con'scevà e holem, come in stato di con- 
nessione ub)o) My Tempo ‘di far cordoglio Eccles. 3: 4. 


Specialmente con prefissa 59, come “por PBI ‘ppa. 


Per seguente maccaf, il holem si ristringe . in camez breve 
97923 quando mio figlio ha fatto lega I Samuel 22. 8. 
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. Per 5 gutturale con scevà pazah (Part. 1. Cap. 4. 41.) 

NM NOD op IN WINN Ed egli le disse di stare 

alla porta del padiglione Giudici 4. 20.; e più raramente. 
c) Di forma peal con scevà e patah PISR novi lo sten- 

dere il dito Isaia 58. 9. 


d) Di forma pael bor yen continuava a crescere Genesi 
20. 13. 


Per o) gutturale per lo più è di forma peo/, e le yNM 
con patah per renderle sensibili (Part. 4. Cap. 3. 3.) ma 


a sacrificare Esodo 8. 2%; eccetto con patal 32M gua 


quando perirono i nostri fratelli Numeri 20. 3. Con prefissa » 
(uso aramaico) iso now e mandare porzioni Ester 9. 19. 
3. Spesso l'infinito è ‘accompagnato da una ali parago- 
gica, la quale può anco chiamarsi enfatica; perciocchè ag- 
giunge forza all’ espressione. Anco in questo stato prende 
diverse conformazioni, ed ha spesso la o) prefissa. 
a) Di forma mopa. in cui il ho/en. della Y ritrocede alla 


5, che era priva di a pd), e si cambia in camez breve 


‘ per seguente scevà - muto, montani map) Ad acco- 
starsi all’ opera Esodo 56. 2. 


Per $ gutturale (Part. 1. Cap. 4. ki.) spo by EIESRE, 

acciocchè io mi dilunghi dal mio santuario Ezechiel : 6. 
Per affisso, la #3 finale ‘si converte in M per eufonia 

7 INPnwI tostochè egli avrà udito te, risponderà Isaia 

T ti: T: 
30. 19. 1 i 

b) Di forma npa. come une», mmm avendo compas- 

E° Pr T: Ve > 

sione di te Efechiel 16. 3. 

Queste due forme derivano da quella semplice peol. Quan- 
do derivano da quella peal, prendono la conformazione. 

c) Di opa, come FINI pay per accompagnarsi con 
lei Levitico 20. 16. Per 5 gutturale là MEUS per essere 
colpevole per quella Levit. 3. 26. 


natia... ZONE pa RP» ——r——Pm- grape p__ cod 
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Per $) gutturale MSN per amare Deut. 30. 20. In 
aim: l 

pausa, divenendo la voce piana, ed essendo per tal modo 


compensato l’ incremento, conserva la primitiva puntuazione, 
se non che il patah si converte nell’ analogo camez (Part. I. 


Cap. 10. 3. d) mito POPN approfindisci a domandare Isaia 
TI: qua e ce 
7. AA. 
Altri però pensano che nEDI: sia imperativo con }} pa- 
ragogica. Queste due forme nipa, e ny, le. ritroveremo 


come nomi verbali nel Capitolo dei nomi. 
4 Con n paragogica nei verbi * 5, ed accento retroce- 
duto per compenso NWI */ face fu asciutta Genesi 8. 7.. 


Con | paragogica io MINI La distruzione del mio 
parentado Ester 8. 6. 

| Con teminazione “° (stile poctieo) DI Dy sprwmò 
per far sedere coi principi Salmi 113. 8. 

Con “n dopo la 9, e patah alla 5; come 95m UNIIS 


per prendere conoscenza del fatto. Esdra 10. 46. In forma Cal- 
daica NIDI per chiamare Num. 10. 2. 


» 


CAPITOLO XI. 


Delle prefisse all’ infinito ed al nome. 

* 1. L’infinito del verbo potendo essere, come il nome, 
determinato dalla preposizione e dalla congiunzione, ragion 
vuole che ne sia quì fatta parola. 

Le preposizioni e le congiunzioni, in quesia lingua, o 
sono particelle isolate, o lettere prefisse alla voce. Delle 
prime si parla diffusamente nel capitolo delle particelle 
hate 29; ora è necessario ‘sviluppare le seconde, e spiegare le 


regole ad esse re'ative. Le lettere. prefissse, che servono a 
denotare i rapporti accessori all'idea primitiva, sono. quelle 
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contenute nelle voci mnemoniche 332 FS, le quali dai 
% 0°) . ci 


grammatici vengono chiamate y DSDIN lettere determi- 
ndtive. 
Le tettere 559 sono prefisse solamente all'infinito ed 
al nome, le 9 anco alle altre parti del discorso. Noi qui 
daremo le regole per le lettere 095999, siccome quelle che 
sono più opportune al nostro proposito; quelle della &), se 
ne parla col pronome relativo; quelle della 73, col nome 
all’ articolo. 

* 2. La 9 esprime principalmente : 

a) Il rapporto di entratura, e stato în luogo ina 9 in, 


nel; anco di tempo IN 3) 2. Significa ancora il mezzo da ot- 


tenere, îl prezzo, l’ iserumento, di cui uno si serve per far - 


l’ azione ‘on da P e la società, come spot WanI Nel 
terzo mese Esodo 49. 1. DU PIÙ ue<E mama Egli regnò 
sette anni în Hebron I Re 2. M op NI 33 DIM URL: 


Ed hai ucciso lui colla spada dei figli di Ammon Il Samuel 
12. 9. *poo 2 Perciocchè col mio bastone Gen. 32. 411. 
Quando si riferisce a moltitudine, vale infra DYIII Infra le 
genti. Passa facilmente al significato di a, secondo: Adamo 
generò un figlio, ad, o in (3) similitudine sua e secondo l’im- 
magine sua Genesi 5. 3. 

Talora si esprime per come (tamquam) Apparvi ad Abraham 
uni by N3 come Dio Onnipotente Eso. 6. 3. 


b) L’ inca contenuta nei verbi, che esprimono attacca- 
mento fisico, o morale desiderio, disgusto, preferenza, domi- 
nio ee., MURI Pa e si atterrà alla sua moglie Genesi 2. 


Zk: PR N23 vpn Egli portava affezione alla figlia di 


Giacobbe Genesi 34. 19. 363 abi y32 DRD val 
vare” il male ed eleggere il bene Isaia % 18. alp 


Uri A boa Ed egli sarà Signore di ogni mia fatica Eccl. 2. 19. 


* ni ° 
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* 3. La % indica 


a) L'idea di comparazione fra due soit TN29N 3 co- i 


me vna Juno come chi va col flauto Isaia 30. 29. 


db) Serve pure a restringer l’idea del nome che accompagna, 
non l’ indicando che per approssimazione DN ‘Pox new 


circa tremila uomini Esodo 52. 28. 
c) Talora lascia la sua proprietà di comparativa, e si li- 
mita a rendere energica la frase ue, NIDI "N DPI lele) 


Vendimi oggi la tua primogenitura Genesi 25. 31. 

* 4. La b indica il rapporto di tendenza e di possesso, 
come la preposizione italiana a, e di, ed è analoga alla pre- 
posizione isolata ° N nel primo suo  Tapporto, Oltre a ciò 


indica. i 
. a) In concarrenza colla 2 prefîssa, un’ vd: più, o meno 


precisa boy pan sm 0°) ei) “paz La mattina egti 


"divorerà la preda ed in sulla sera partirà la- spoglia Genesi. 


49. 27. 
b) L'idea di conversione o» a WAI) quin OM UDO 


Il Sole sarà mutato in tenebre, la Luna diventerà sangue 
Joel 3. 4. 

c) Prefissa all’ infinito, indica il rapporto dei verbi che 
significano potere, volere, ricusare, procurare ec. HI N 


999 nivpi Non potrò fare alcuna cosa Genesi 19. 22. 
I sro ‘mim NI 1391) Ecco ora io ho impreso di parlare 
Genesi 48. 31. mbe MAR IND DINI E se cu neghi di la- 
sciare andare Esodo 7. 27. vDN "am N35) nirp vpI 


Cohelet ha cercato di trovare cose pregevoli Eccles. sd 10. 
d) L’idea di speranza, derisione, disprezzo ec. e regge 


l'oggetto > NpoO, pren pa SEIN, PIP) Abbiamo 


aspettato il giudizio, e non v'è; alla. salute, ed ella si dilungò 


da moi Isaia 59. Ai. DR nopò 15m E) 3PN PP Lee 
Gramm. Ebr. 6 


& 


tr | e è «i 


+ Ù Li 
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chio che beffa il padre, e sprezza l’ obbedienza della madre 
Prov. 30. 17. i . 

e) Il soggetto per il quale, o a dari del quale si fa 
alcuna cosa egirla 9 ) MPI e farammi essi un santuario 


Esodo 2. 8. nna3” med “o per fare duolo di Sarà, 


e per piagnerla Genesi - 23. 2. 
f) L'idea di possesso. Sotto questo rapporto, se è con- 
giunto col verbo M7 fu, o tS è, forma il nostro verbo avere, 


di cui l'ebraico è affatto privo e, TAMA) fu a me, 0 io ebbi 
a A) éame, 0 io ho e, ANAL sarà a me, io avrò, edi In senso 


negativo e) N non è a me, o fto non ho. mebrn VINO 1315 | 


. La terra è tutto ciò che è in cssa, appartiene al Signore Sal- 


mi 24. 1. e. VR jp mm (siati) abbici ciò che è tuo Ge- 
nesi 33. 9. iP: DR dt, vw é a noi ( abbiamo) un padre vece 
chio Genesi 44. 20. . 

Spesso per complemento dei verbi passivi in luogo di 9. 
O 2, come “ue. DIN io sarò ricercato da loro Ezech. 14. 3. 
per DID. 

g) Questa servile viene. regolarmente in seguito di certe 
preposizioni lo) pon Di sopra (d’ appresso) ad esso Isaia 
6. 2. nlir, NINNI Di sotto alla sua sponda Esedo 30. 4. 
“ Mamab yarzo /ueri del campo Leviti 9.11. pined op 

ces . ST: . 
D’ intorno alla tua tavola Salmi 128. 3. 

* 3. La 25 è la rappresentante della preposizione |>» 


e ne ritiene il significato, quale è quello di allontanamento e 

di separazione e partizione ec.; ne differisce però riguardo 
all’ uso, quasi sempre esclusivo, per certi nomi non determi- 
nati dall’ articolo. Davanti ai nomi ed all’ infinito del verbo 
indica talora l’ indegnicà, e l'impossibilità che allontana l’ ef- 


fetto To DATO Li, TRONI E il Signore ti ha sdognato 
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aecioechè tu non sii re I. Samuel 15. 26. "oo Toon 


ed egli ti ha sdegnato acciocehè tu non sii re 1 Samuel 18. 
23. apr'iagab. von jp Era troppo piccolo per capire 


gli otocausti I Re 8. 64. 
Esprime ancora il punto di partenza, la causa, il cui ef 
fetto è indicato dall’ attributo verbale MII ovs 235PI 


TRIO e gli occhi d’ Israele erano gravi per la vecchiessa Ge- 
pesi £8. 10. MIS Nipro mez Dx pr HI Ma essi non 


ascoltarono Moisè per brevità di respiro Esodo 6.9. 
* 6. La 29 prefissa serve ancora, come }>. d’avverbi® eom- 


parativo d’ intensità a “non FINO ba bce) s9 perocchè il 


traffico di lei è migliore che il traffico d’ argento Prov. 3. 14. 
* 7. La Y è una congiunzione copulativa INN \, 


22) 0a, 1. Oltre a quest’ ufizio essa serve ancora a cambiare 


il significato della forma verbale; e sotto quest’ aspetto vien 
denoniinata conversiva PON Y; prefissa al tempo passato 


lo converte in futuro 3 dichiarò MMI e dichiarerà; 
prefissa al tempo futuro lo converte in passato No” verrà, 
NIN e venne. | È 


} 8. La 9 prefissa è molto usitata, e fa le veci di quasi 
tutte le altre congiunzioni, le quali d'altronde nell’ ebraico 
sono ben poche; essa vale ancora per disgiuntiva Sap 


TORI VIR Colui che maledice suo padre o sua madre Esodo . 
2. 17. | 
* 9. Talora le Ss accompagnano due nomi sostantivi, 

cioè l’ oggetto ed il suo attributo DIVINI PI nel gio- 

vane Absalom Il. Samuel 48. 42. spy as del tuo 

servo Giacobbe Genesi 32. 18. ugo FqOpa “DE chi è 

: pari al tuo popolo “Tetani 2 II Samuel 7. 23. u 
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#* La 5, quando accompagna due oggetti comparati, ne 
risulta l’idea di un’uguaglianza perfettissima ipncbe) DPI i mm 


E il sacerdote sarà come il popolo Osea 4. 9. Simo rtp> 
PUBUN Così il piccolo, come il grande, voi ascolterete Deut. 
1. 17. ° è. 

* 414. Le prefisse = sono talora ‘espletive, talora 
sottintese 1092 ai San DIDI Ella ha partorito anzi che sen- 


. tîsse le dali per DI Isaia 66. 7. D»I MID vendimi 

oggi, per DINI Genesi 25. 31. ran tan DIE Don avanti 
che fosse posta pietra sopra pietra, per DID Haggeo 2. 15. 
oo pio E) Che talora il Re non sia sopraffatto, per 
son Il Samuel 47. 16. SNNIP "D x (0 chiamai a Ivi 
colla mia bocca, per "DI Salmi 66. 17. “obo 9P9 DI 
pins All’ anima affamata ogni cosa amara è dolce, per vpib 
Prov. 27. 7. VIN 33 DIP. “> finché un popolo si fu ven- 
dieato dei suoi nemici per-W9*%IND Giosuè 10. 13. nm ef) 9) 
H Sole e la Luna, per MM Habacuc 3. 11. di 


CAPITOLO XII. 


Della mozione delle lettere preffisse nb. 


4. Per un principio generale, tutto proprio al genio della 
lingua: ebraica, il quale è basato sull’ uso costante della più 
possibile ristretta concisione, e sull’ imprimere alle voci il 
più rapido corso verso il loro complemento, allorquando al- 
l'idea primitiva della voce viene aggiunta un’altra qualun- 
que di genere, di numero, di modo, di tempo, di persona ec. 
è necessario che abbia un compenso di una corrispondente 
diminuzione, col ristringere la vocale lunga in breve, o colla 
sottrazione della quantità numerica delle sillabe, nel qual 
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easo l'accento procede in avanti (sopra Cap. 9. $ £.), o nella 
quantità tonica per mezzo della retrazione dell’ accento. 

Le vocali che secondo tale principio sono soggette ad 
essere sottratte o cambiate, sono il camez, il zeri, il Aolem, 
il patah, ed il segol; in loro vece, quando vengono sottrat- 
te, subentra il scevà mobile, il quale, come dicemmo, è un 
segno negativo, o un segno della destituzione della vocale 
(Part. 4. Cap. 3. 1.); e se la lettera nella quale seguite la 
settrazione è una delle gutturali YUNMR, le quali col scevà. 
rimarrebbero insensibili, dovrà ‘essere mossa da uno dei 
punti rapti, e più spesso dal scevà patah. Il holem penulti- 
ma sillaba dei nomi, non è sottratto, che precedente. segol, 
e hirech. 3 i 

2. Per questo medesimo principio le bos prefisse al 
nome, o all’infinito; la 9 prefissa al nome ed al verbo; le 
MIN caratteristiche del futuro ; la }9, quando non è rappre- 
sentante della prefissa CAL e le stesse *IIDRN formative 


‘ prefisse del nome, come ogni altra preformativa, affinchè 
non vengano ad accrescere la quantità numerica delle sil- 
labe, sono munite di scevà, come DINI UNI come un uomo 


smarrito Geremia 414. 9. pela) nana Egli regnò. in Hebron 
Ir Re 2. fl. NR PI Io darò alla tua prole Gen. 412. 7. 
Nip: NWI Fa pure delle cortine Esodo 26. 7. 


3. Ove poi fossero prefisse a voce che incomincia essa 
stessa per lettera munita di scevà, come nel nostro infinito 
“pp. siccome due scevà nel principio della voce non st po- 


trebbero proferire (Part. 41. cap. 3. 2. d.), le 939 assumono 
naturalmente il Zirech, e la ) il sciurech; perciocchè tale 
ne resulterebbe il suono, ove uno volesse sforzarsi a pro- 
ferire le due prime lettere della voce munite di scevà, ossia 
prive di vocale Sw pebva Nell’ anno trentesimo Eze- 


chiel 1. 4. così Debp9 pbv, per ppbvI ec. n 
BIN Latte e miele Eso. 3. 47. Similmente precedente scovà 


dei 
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persa posto per erfonia in luogo del scevà semplice SM 
PRIA) TORO E loro di quel paese Genesi 2. 12. 

RZ DIRea S 


4. La ) prende pure naturalmente il sciurech precedente 
“na delle X23, che sono della sua famiglia medesima (Parte 
4. Cap. 1. 9.) par 3299 ppi Giuseppe e Beniamino Genesi 46. 


49. PAY satin” 2 PTWDI Or Moisè era d'età d'ottant’anmi 
Esodo 7.7. n MPSYDI E Faraone sognava Genesi 41. 4 


dB. Se la prima lettera della voce è una fed sanita: di 
scevà, le prefisse 99 assumono naturalmente il hirecA, e 
la iod resta muta WR “p'3 come un’ incendio di fuoco 


Isaia 10. 16. per »ip'2 0 PI: e man NS E questo per 
Giuda Deut. 33. 7. per nt 0 mond eppimo DID 
una isviimbniznizi in Iosef Salmi 84. 8, per MOmmI 1) AOma: 
I INR DAVIS E la possederete Deut. 11. 34. per Dnw9n. 


Talora la tod resta muta, quantunque non sia originaria- 
mento munita di scevà, ma di hirech, come “9ÎNNM URINE, 


siccome la luce più è eccellente Eccles. 2. 13, da pm e 
per tania. 

Talora la prefissa è anco seguita dal daglese, come nop”> 
DN l’ubbidienza della madre Proverb. 30. 17, per napo; 
Pompa Fra i tuoi onori Salmi 45. 10. per TIPI. 

6. Assume pure la Y naturalmente il Airech, quando è 
prefissa alle forme verbali DON DN*N e ue I: percioo- 
ehè in questi il hatef sta in luogo del scevà, come DISIN 
mitra E sarete come Dei Genesi 3. È. la): ui n fate 


euesto, e voi vivrete Genesi £2. 18, 

7. Precedente lettera gutturale munita di scevà se le 
prefisse ‘922 assumorio naturalmente il pazah (Part. 1. Cap. 
8. 2.) prua @ quando lo schernitore è gastigato, Prev. 21. 
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Mi. ms “pino Come aveva comandato Genesi 7. 9. RO 
FRIPR ma io indurirò Eso. 7. 5. Ed anco se la prima let- 
tera gutturale è munita di scevà semplice in luogo di scevà 
patal II NEPI E rattener le parole lob. 4. 2. DINPY 
(20 i ie AE 
TIP E dieci asinelli Genesi 32. 46. 
Precedente gutturale con scevà segol, assume il ,segol 
Up boo Come divora la stoppia Isaia 8. 24. DDNI "on 
Benignità e lealtà Genesi 24. 49. 


Ed anco se la gutturale avesse scevà semplice in loco di 
scevà segol IMM ND ale)‘ Osserva i miei comandamenti, 


e vivi Prov. 4. 4. 
Irregolarmente con mp». come pa Nin qa a In 


mezzo del grano infranto col pestello Prov. 27. 22. 
Precedente gutturale con scevà camez, assumono il cames, 


come Ton Up RI E il re fece un naviglio I. Re 9. 26. 

Quindi dovrebbe leggerti Vooni. Così ‘pa dovrebbe leg- 
gersi Poolò ; ma TINI, sopra la nave I. Re 9. 27. siccome 
comprende la 73 stiva e sta per SIR, deve leggersi 
Baoni. x 

Noi però intendiamo. di esporre solamente la regola, e 
non di correggere la lettura difettosa degli Ebrei Italiani. 

Irregolarmente con sego/ DINI e nelle calende Ezech. 

- omrife 
45. 17. 

Negli infiniti NiI e e nn, le 5599 con hirech, perchè 
il scevà segol è in luogo del BIST quindi Nina ec. ee. 

8. La 5 e la Y prefisse a voci imbnosillabe. o bisillabe 
brevi, prendono per lo più, per eufonia, il camez invece del 
scevà, ed ancora. se la Y% precede una delle lettere di ale 
come 2? Url nb x Comandamento dopo comandamento, 


linea dopo linea Isaia 28. 10. Y9TM® nav: Per dimovure în- 
eo 
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sieme Genesi 13. 6. IU 1 va, e torna Proverbi 3. 28. 
atea INDI Tutte le pecore sorsero Genesi 33. 413. 

Se poi la voce colla prefissa fosse costrutta con altra 

Noce, resterebbe il sccvà; come 3pyu DU e Giacobbe ritor- 


— nerà Geremia 30. 410. DIIN rogo Dopo che Abram fu abi 


tato Genesi 16. 3. : 
» Le 2952 pure assumono il vp. quando sono prefisse ai 


pronomi monosillabi DN NOn: N MI: DI }9, come 393 
DMI DMI ec. ec.; così prefisse alle voci 1? NI PP, come 
DI MI co. I 

9. La 5 in SbRY, cd il oz in mibra, mira, 
ne.) pb, prendono il zeri, e l’, per maggior 


semplicità, resta muta. 
Nel nome tetragrammato di Dio, che si legge NIN, ed 


in DI padroni, le prefisse 99 assumono il patah, e IN 
resta per lo più muta INI N Sol nell’eterno Num. 14. 9. 
ma INI come il Signore nostro Dio Deut. 4. 7° 


Le altre maniere di pimbuezione delle 393, vedile Dei 
nomè coll’ articolo. 

40. Il punto vocale della }9 prefissa è il Airech sei 
. dal daghesc nella prima lettera dell’infinito, o del nome, per 
supplire la deficenza della Ì di (AZ di cui la 5 è la rappre- 


sentante SPIA MODO Dall’ Oriente e dall’Occidente Sal- 


mi 107. 3. i 
Talora il daglera: è omesso per ini (Part. I. Cap. 13. 3.) 
Dito p per Disbra Da nazione Genesi 23. 23. SPO peri SPD 
tale estremità Genesi 47.2. 
Be la prima lettera ‘dell’ infinito, o del nome è una dele 
leni “TN, le quali non sono suscettibili di daghesc (Part. I. 
Cap. 4. 10.), la Y) assumerà la vocale maggiore zeri, come 


lrn è i n rn _» 
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vara 23pn Per'non passare il. paese Numer. 52. 7. 
nixno ‘nona mi sono scontorto perciocchè ho veduto, Isaia 
2. 3. Ù 
‘Talora avanti “nn resta il hirech Dm NI UAIA) Acciocchè 
non fosse loro Levit. 26. 13. OM DN se da un filo Genesi 
414. 23. MI 9908 no Da perseguitare David 1 Samuel 
23. 28. . 
Talora con pasah NRODD PN sono più dolci del burro. 
Salmi 35. 21. 

Precedente iod con scevà, vena per lo più il hirech, e 
la iod resta naturalmente muta pr lhi NO Per le 
mani del possente di Giacobbe, per TTD Genesi 49. 24. 


Mi. Le ‘ape fe servono di prefisse anco ai pronomi con- 
nessi, come vedremo nel capitolo dei pronomi 


CAPITOLO XIII. a 


é 


Note al Futuro del >. 


) 


4. La voce normale del futuro è quella dell'infinito in 
stato di costruzione p>. Le lettere mx, che prefisse alla 


voce primitiva servono a modificarla per genere, numero e 
persona, sono legalmente mosse da scevà, affinchè la quantità 
non venga accresciuta (Part. 2. Cap. 12. 2.); ma siccome 
due lettere consecutive nel principio della voce, ambe mu- 
nite di scevà, non potrebbero essere proferite, per ciò nelle 
prefisse *M° il scevà si trasforma naturalmente in kirech, e 
nell’ in segol; perchè è gutturale, e perchè non si confonda 
nella lezione colla terza persona. 

2. Nei .verbi'in cui la È è una delle gutturali, come mp 


passò, la prima persona assume il scevà segol in analogia del 
segol dell’ prefissa, PN; le altre persone senza incremento 
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fingle prendono il scevà pateh, e le prefisse mi prendono per 
analogia il patch, e così np 23n n3p3. In alcuni verbi però 


anco nel im bavvi il segol, e nella $} gutturale il scevà segol, 
como 29 DIN IN IARI. 


Nell’una e elia forma; per incremento finale di ;} pare- 
gogica o di % segno di plurale mascolino, di *” del femminile, 
o di pronome affisso grave, essendo seguito da scevà, il scevà 
composto della © si scioglie, o in semplice, o nella vocale con 


esso composta pr esulterà Salmi 96. 12. op Salmi 149. 8; 


di 93° ucciderà MINI ed io ucciderò Gen. 27. 41. di op 
durerà mnoppo pes Affinché. durino Gerem. 32. 14; così di 


3» Egli insidia NINNI Poniamo ‘agguato Prov. 1. 11. 
Talora il scevà segol si scioglie. come fosse scevà PE Ra 
come MON, e congregò Gen. 4. 17. PORN tu congreghe- 
rai Gios. 2. 18. 
Talvolta la gutturale con scevà semplice pom [Dn Ecco 


egli rapirà Job. 9. 12. ang o) io non mi diletto Ezech. 
18. 32. Ùa 
Con Ahireckh in luogo di patah, AI Jom Ed un va 


camminava Esodo 9. 23. 
Con zeri, in forma di Nifhal I porn E David li 


distribuì I Paralip. 26. 6. 
Nei verbi AMA essere, e Tm vivere, la 5 ritiene il 3cevà, 


per uniformarsi alla seguente Nî9; e così BERO UA ecc. 
Nella ‘lezione di DIN go Salmi 7. 6. variano i gram- 


metici. Alcuno legge pn, altri sima, e perciò variano pure 


nell’ attribuiria ad una, o ad un' altra forma di conjugazione 5 
giungendo alcuno perfino a farla derivare dall’ “poni, e 


De 


| 
I 
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per poor. Alcuno pensa che sia un composto di cal e ‘di 
piel. Giustissima poi ne sembra l° ipotesi del celebre Profes- 


sor Luzzatto: che in origine fosse po» e che da alcuno 


in grazia della melodia sia stato prolungato in po» come 
e, poso Genesi 21. 6; altri poi vedendo il daghesc incora» 


patibile dopo il scevà pasahi, scrissero por. 

3. #1 futuro del ca/ cadè in Aolem, e il verbo è per lo 
più cransitivo e sempre di forma Spa al passato, come il no- 
stro verbo modello; per macchef si ristringe in camez breve 
(Perte 4. Cap. 12. 1.) opon IIÒ Che cosa opererai mu 
contro di lui? Job 33. 6. 


Con holem, nonostante seguente maccaf, per il metegh da 
cui è accompagnato ORTINR 89 Se un uomo avrà rubato 
Esodo 21. 37. 


Im alcuni cade in pata, che per pausa gencrnionte Cano- 
biasi in camez. 


“1 verbi che cadono in paid sono per lo più 
87, Quelli che hanno un significato intransitivo von Pv 
Egli si scende degli acuti Job 41. 22.0 


b) La maggior parte di quelli che hanno y? gutturale 
1 pb 1235 PIUN Ti riderai di loro, ti befferai Salmi 59. 9. 


Se ne trova anco con Kolem Dyp?îx nale) E come m’ adirerò 
so? Num. 23. 8. 


c) Per DI una delle lettere ya cade sempre con pataà 
sieno cransitivi, sieno ineransitivi YIOY VANI) è oda con 


i suoi orecchi Isaia 6. 10. nova So” NR Chi sand io? 


Isaia 6. 8. nino: “” 31399 e dl Signore delle schiere sarà 
esaltato Isaia È. 16. 


4) Quelli di forma ‘pp e Sip: di 433, al futoro Sap, 


se SRAMMATICA EBRAICA 
sarà.grande Gen. 21. 8. di (op. al futuro Nepi » sarà piccolo 
H Sam. 7. 49. 

Alcuni verbi cadono talora in ola talora in da cor 
questo sono per lo più intransitivi, come {BN e) 59 Con- 


ciossiacosaché io non mi diletti Ezech. 418. 32. (Em 199 


ed egli gradirà la sua via Salmi 37. 23. |an n3y” Ea il 
man cessò Giosuè 3. 412. NIUN mo) Perchè cosserobbe? 
Nehemia 6. 3. Nota. È nei verbi di orua po nel futuro, e 


con È gutturale, che cade spesso il caso che la gutturale 
stessa abbia sempre il scevà segol; e la prefissa caratteristica, 
segol, affine di ovviare la cacofonia di tre A consecutive, co- 
me 2: sarà grato pm sarà forte. 

ar vari 


4. In ordine all’ accento tonico, nelle voci con incremento 
finale segue l’ andamento medesimo del passato (Part. 2. 
cap. 11. 4). | 
-_ 3. La prima persona, così singolare come plurale, spesso 
assume la terminazione PT tonica paragogica, o enfatica. Per 


tale incremente accade il compenso della sottrazione dell’ fîl- 
timo holem o patah, che per pausa divenendo la voce breve, 
riprende la primitiva vocale se è lunga, e se è breve, la vo- 
«cale lunga, affine. (Part. 2. Cap. 411. 4.). 


assoluto con incremento stato di pausa 
“PDN FTIPDR ITTPON Visiterò 
pr miope MbPR Gioirò 
. DIN MoINX game Sarò savio 
ppi MIPDI IP) Visiteremo I 
2IPI MPI | Usai Ci avvicineremo 


Con scevà camez in luogo di scevà. semplice IMopwr 
IRDISRI io me ne starò ‘cheto, e riguarderò Isaia 18.4. 
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- Con segot alla L invece di camez, come i MRMPII cd 


fe ti ho chiamato I. Samuel 28. 13. 
Talora la n paragogica, anco nella seconda e terza persona 


singolare mascolino e nella terza singolare femminile } Nepn 
MA 925 tu voleraî, sarai simile alla mattina Iob. 41. 47. 
MYPD MET SI) affretti, solleciti l’opera sua Isaia 3. 19. 
smtp nani Fà ella »’ innamorò di loro Ezech. 23. 16. 


6. Anco la seconda singolare femminile, e la setoadi e 
_terza plurale mascolino, soffrono per ragione dell’incremento 
‘tonice la sottrazione del ho/em o del patah; i quali ricompa- 
riscono nello stato di forte pausa, ed accento breve, come 
sopra per j} paragogica. 


pp! MPI T9pp! 

a al VIP" op. 
“pm mspn op 
"nom men mem 
“non ssnon  mmon 
qenn «Sena ala 
829 09m an 


7. Tutte queste tre voci si trovano spesso con qu e TT 
paragogica (uso aramaico), conservando l’accento lungo, e per 
lo più anco la primitiva vocale; e così senza compenso all’in-_ 
eremento pan 19) Ma stattene qui appresso Rut. 2. 8. 
Psp. VR Che mietono Rut. 2. 9. prison IEN" NNI E 
taglierete i suoi boschi Esodo os. 13. REA pg Quando 
‘ domanderanno Giosuè £. 214. RIA DN Se voi domandate 


Isaia 241. 12, 
Con sciurech invece di holem, e parimente senza eosa- 
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; pense. all'incremento vnspoba non passerar Rut. 2. 8. 
DN NIDI dcudioncia essi Esodo 18. 26. speri] *nobY 
son ma le labbra dei savj le riguardano Proverbi AL. 5. 

Con S epentica nella terza singolare mascolino e femmi- 
nile per affisso qYDI 992 D anima tua mi benedirà Ge-, 
nesi 27. 19. MANDY ornba Tutto dì lo benedirà Salmi 
72. c- 7 

8. mqpen con holem e, in foina Sp», con patah, fp 
FIMDON che idlora non si rellegrino H. Samuel 4. 20, Ta- 
fora con ® muta preceduta da segol, forse per uniformaria alla 
vace seguente MIPPAI MIDI è ed esse ‘ superbirono, e fe- 
cero Ezechiel 16. 30. 

Deficiente della 93 finale pre }2 ‘5 Perciocchè così 


erano vestite Il. Samuel 13. 418. 
_ Con daghese alla 3 eufonico "12 NINNA SP Gli occhi 

miei vedranno in essa Mich. 7. 410. si 

Con *% invece di M (arabismo) MI Topo “tao Dalla gente 
sorgeranno Daniel 8. 22. in luogo di movpn. 

La terza plurale femminino in forma di terza plurale ma- 
scolino 5p 19m pw) E tutte le donne renderanno 
onore Ester 4. 20. per ann. 


In forma di seconda pluvale mascolino DIDSp 199PM 
Er ossa 8’ accostarono Ezechiel 37. 7. per j mann. 

9. Le voci di prima persona Por e PBI seno comuni 
ad ambi i generi; “pan è comune alla seconda mascolino 


e alla terza femminino; IPA è comune alla seconda e 
‘terza plurale femminino. 3 

410. Per 4 prefissa, il futuro si converte in -passato, per 
lo più imperfetto; talora aneo in più che perfetto. Cotale 
%, presezcate le preformative jr è munita di patal con se- 


\ 
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guente daghesc nelle dette preformative nen îy9 bai 
È Boaz mangiò e bevve Rut. 3. 7. o, “pm Ed ella glio 
disse Gen. 27. 13. IR br MONS) e noi dicemmo dl mie 


Signore Genesi 44. 20. 
Il daghesc sembra: proceda in conseguenza della retro- 
cessione dell’accento tonico, come Dn e NOI ec. e come NO 


per prefissa NDI MOI. (Parte 1. Cap. 13. 6. d.) 


Quando la 5 delle gn è munita di sccvà, il che è pro- 
prio nelle forme di conjugazione pie e pual, e nelle voci 
mm e om abbreviature di ANA e PI, per lo più il da- 


ghesò è omesso, ed il scevà è: muto ppm Ed essi assotti- 
gliarono Eso. 39. 3. DIR mv E Adtmo visse Genesi 3. 3. 


La 7 conversiva del futuro in passato, precedente la ca- 
ratteristica N la quale non è suscettibile di daghesc (Parte 
1. Cap. 13. 1.), assume la vocale maggiore analoga camez, come 
- FI IONI ed io le dissi Genesi 20. 13. 


Ove la ‘, che precede cotale N, fosse munita di patah, 
non avrebbe virtù di essere conversiva DIRI 508 Do i 


Io stesso mi caricherò e salverò Isaia 46. 4. 3 

Oltre le lettere 31M" prefisse alla voce primitiva per 
indicare il genere il numero e la persona, ha questo tempo 
anco le j39% affisse. 


CAPITOLO XIV. 


Note all’ Imperativo del cal. 


La. struttura dell’ Imperativo Mt è perfettamente. ana- 


loga a quella del fucuro, tranne l’incompetenza delle pre- 
fisse mex, quindi Mp> è è analogo a Npan ec. ‘pp è ana- 


logo a MPN: ÎMPD è analogo a INPDN ec. IP è 


LS 


rÀ 


96 GRAMMATICA EBRAICA 
analogo a MISDDN €ec.; se non che, per la combinazione 
DE slice? 


di due scevà consecutivi nel principio della parola, il pri- 
mo in pp e Mpa si converte naturalmente in hireck 


(Part. 2. Cap. 12. 5.) 
2. L’ imperativo essendo analogo al futuro, ha come quelle 


la forma Sy. che per maccaf il on si converte in camez 
breve DI"mDY Guarda I’ integrità Salmi 37. 37. ed anche la 
forma byp, particolarmente per b, e più spesso per Y gut- 
turale 239 nas passa, e cavalca Salmi 43. 3. 


ò. Per m paragogica, prende quattro diverse conforma- 
zioni : 
4° Di nopa, come » mar Ricordami Nehemia 5. 49. 


Straordinariamente con sui dopo il camez, come DO 
DI Guarda l’anima mia Salmi 86. 2. 


Per $ gutturale map? è mon e vieni, adirati Num. 23.7. 

Con hirech in loco di camez breve, quantunque appar- 
tenga alla forma Lp, come DPI ea) vendimi oggi Genesi 
23. SI. | 

Con daghese alla $ eufonico “nov ba Sy (1183 Guarda 


luscio delle mie labbra Salmi 141. 3. 
2° Di nopa. come "DI n2W mettiti in ordine innanzi 


a me Job. 33. B. 
Queste due forme dalla semplice ail le due seguenti 


da quella "pp. 
5° Di mopp, come \Dy MIY Giaciti meco Gen. 39. 7. 
Con camez breve, quantunque di questa forma | 199P 
supra accostati alla mia gnima Salmi 69. 49. 
Per $ gutturale PMIPOI AMIN AD) INI vientene meco 


în casa, e ristorati I Re, 13, 7. 
“” 
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4° Di opp (in pausa) senza alterazione,ssalvo che l’ ac- 
eentq è retroceduto movo IR PIPA LI segnare esau- 


disci, Signore perdona Daniel 9. 419. 
Con accento nell’ ultima sillaba NYDI XD Sana l’ ani- 


ma mia Salmi 4l. 3. 

4. Î9pD ‘pp con hirech, straordinariamente seguito dal 
metegh EIA] 19 Fate vato e adempite Salmi 76. 12. 
mpi IDUD Traete e prendete Esodo 12. 2. : 


Talora 99) camez breve “9 139 Siate grandemente. 
desolati Geremia 2. 12. mp ‘5% Regna în su noi Giu- 
dici 9. 410.0 

Con segol, come bow “Dun Scopri la coscia Isaia 47. 2. 


Con scevà camez alla y quantunque non gutturale: "Dop 
e, NI Deh indovinami I Samuel 28. 8. 


Per W gutturale NoN NONA e scannate il Pesach Esodo 


42. 24. DIND AI “no ui prestamente tre misure 
Gen. 18. 6. 


Nota. Nel passato la voce della terza persona plurale, che 
sembra analoga alla presente, è con camez alla D, perchè © 
originario, iN& NONE e lo scanneranno Esodo 42. 6., ma 


nell’ imperativo il punto originale è il scevà, che si uniforma 
al suono della seguente gutturale (Cap. 12. 7). 

| Con scevà segol alla 3} gutturale, e per conseguenza con 
segol alla D, come vr Uab: Prendeteci Cantica 2. 415. 


Straordinariamente con ii camez alla } e segol alla 
D, 0 con patah alla Y c hirech alla 5, come la NINI e 
“Tio: 


prendilo Rut. 3. 415. “PI ny Donatemi Iob. 6. 2. 


5. Per accento di forte ava divenendo piani, pai 
fono; come nel futuro, la primitiva vocale. 


Gramm. Ebr. | 7 
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o pp lepre VE 


"y mo. 
“op op ua 2 
pi° AM ‘moto 
pw DD rY 


Straordinariamente di uni sh ed in pansa "9 Isaia 


44. 27. 
6. MIPD- E di forma g2) con patah, DIYI PIP 


O donne ascoltate Geremia 9. 20. 
Deficiente della.}} finale NI "pap Chiamatemi Marà 


Rut. 1. 20. 7 
Deficiente anco del camez alla}, come Co, NP Chiama- 


telo Esodo 2. 20. ip RRRd ascoltate la mia Genesi 
4. 253. : 
Deficiente della}, secondo alcuni ana nimoa am 
mom miri IO Tremate voi ehe vivete sicure, spoglia- 
Tp; o tp: 


tevi ignude e cingetevi Isaia 32. 11, per SISTIT- MID ec. 
Titi Ti ld: 
CAPITOLO XV. 


Note ai Participj del bp. 


A. Nel participio presente {MI “31299, la voce singolare . 
mascolina ha la 5 munita di he/em, la y di seri; quest’ ul- 
timo nelle altre voci è sottratto in compenso dell'incremento, 
ed in suo luogo subentra il scevà, che per gutturale si tra- 
sforma in scevà patah, come nimpa, Pa, DIvPa. Il pri- . 

"1 1 SA 
mo lolem non è suscettibile di essere sottratto che prece- 
dente segol (Part. 2. Cap. 12. 1.) 


f 
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Talora con hirech alla Y in luogo. di zeri, come 0 HAR 
Tu sostieni Salmi 46. B. i 

Per * una delle pnm. assume patah, per renderle sensi- 
bili (Part. 4. Cop. 3. 3.) DIVI Ma chi mi ascolta Prov. 
1. 33. INI nom ma dust che spera nel Signore Salmi 
32.40.00 n 

Talora può esser resa sensibile da precedente pataà, spe- 
cialmente in stato di connessione nominale, VINI PRI 4 
colui il quale distende la terra Salmi 136. 6. 

Con patah senza gutturale isp 2ÎN “3 55 che sia una 
nazione perduta di consigli Deut. 32. 28. 

Straordinariamente con }} paragogica, e l’incrementa com- 
pensato nella quantità tonica MORO | 995 “N Un forno 


acceso dal fornaio Hosca 7. 4. 
Con ted paragogica, come nello infinito 199p DÎO 5937M 


taglia il suo sepolcro in un luogo elevato Isara 22. 16. 
Così nelle altre forme ‘di coniugazione ‘rovan che ri- . 


guarda in basso Salmi M3. 6. TIPO ioni Ivi verso 7. 
SIN facente sedere Ivi verso 9. 


Con 2) di protesi }IMNX vani) Chicderò grazia al 
mio giudice Job. 9, 15. 

2. Nei verbi i quali hanno la voce primitiva del passato 
în forma di Spa o di Spa, il participio, o aggettivo ver- 
bale ha la medesima conformazione POI VM Un ie) 9 
VAR Peroechè tu non sei un Dio che abbia piacere della em-’ 
pietà Salmi 8. 5. an mor Mm Ecco io ti ho reso pie- 


colo Obadia verso 2. 
‘3. Questa voce 175 è sempre tronca, per distinguerla 


dai nomi della medesima conformazione che sono piani, € 
‘perciò cadono con vocale minore sego/, come > radica. 
‘ Bi SI 
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Nei verbi by Sf nei quali non esistono nomi piani della 
set 


medesima conformazione del participio, può questa voce di- 
- venire piana in stato di connessione con voce monosillaba @ 
bissillaba breve ‘9? 33 mm Poi edificò una città Genesi 


4. 17. xbp Up iure di misuadio Esodo 45. 11. 
4. D'IPD ùi caratteristica del plurale è l'incremento I°; 


quella del singolare femminile è l’ incremento no; quella 
del plurale femminile è l’ incremento MT”. 
Talora il zeri non è sottratto in DIDDY desolazi Lamen. 


1. 16. 
_ Nei verbi in cui il Passato è di forma by, e che com- 


bina col participio, il zeri della $}? non può essere sottratto, 
ma deve esserlo il preeedente camez; ove lo fosse anco il 
zeri, verrebbero a combinarsi due scevà nel principio della 
voce; di MP al plurale mvb D599PN Che si accostano 
pen ministrare Ezechiel 45. vi 

In significato di sostantivo, ed in stato di connessione 
° eon altro nome la © finale sparisce, ed il hirecA dell’ ultima 
lettera si trasforma in zeri, come meglio si vedrà nel Capi- 
tole dei nomi in stato di connessione qen ict Quelli che 
abitano in tenebre Salmi 107. 40. 


B. IMP: Talora senza sottrazione PTNOI MD M'hanno 


, posta guardiana Cantica 1. 6. Similmente nel plurale isso 
desolate Dan. 9. 26. . 

In quelli che terminano per j preceduto da due segol, per 
tui sono di natura piana, l'incremento resta così compen- 
sato. Per accento di pausa però il primo segof si converte 


in camez (Part. 4. Cap. Ai. 5. b.) NIDj dip Nm e da 
terra sta în perpetuo Eccles. 1. 4. 

Per ba gutturale con due patah invece di due segol, per 
rendere più sensibile la gutturale pa noia Tutta la 
città fugge Geremia 4. 29. 


+» 
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Per forte pausa anco il patch si cambia in.camez (Part. 1 


Cap. 11. 5. a.) 
Con iod paragogica e l’ accento ritroceduto per compenso 


211) rai Che ama il trebbiare Hosea 10. 411. 


. un piede vacillante Prov. 2%. 19. Altri lai che sia ia della 
forma pual, altri dell’ hofal e derivante da mi. 


— Composto colla seconda persona del passato femminile 
D'I DIO by mIo O tu che abiti sopra grandi acque 
Geremia dI. 13. - 

8. Nel Participio Passato, ia voce “pp con camez alla D, 


il quale nelle altre voci per compenso è sottratto; percioe- 
chè il sciurech non è soggetto a sottrazione. 
In stato di connessione anco nella prima voce il camez 


è sottratto 9% Pa N3I Vieni o benedetto del Signore Gen. 
- 2. DA. D'23P NIN Congiunto cogli idoli Hosea 4. 17. 
i nono PP i ppursceriato alla battaglia Joel 2. 3. 


Senza sottrazione quantunque in stato di connessione; per 
cui vi si suppone una preposizione soltintesa 21? DN 


/ 


Coperto con oro Habaguch 2. 19. 
Con hirech (uso arameo) mi >» Nato in casa Genesi 


17. 27. : 
7. DIPPD: ed in stato di connessione “9 "aa I riscat- 
tati dal Signore Salmi 107. 2. 
Con desinenza straordinaria del plurale (uso siriaco) *DIBTNI 
ne e colle natiche scoperte Isaia 20. 4. 
8. PB ‘Per stato di connessione v ultimo camez si ri- 
stringe in pasah, e la }3 si cambia in Mm, come i nomi fem- 
minili by rty3 ND Ed ella era maritata Genesi 20. 3. 
Con iod paragogica DI MII Cosa rubata di giorno Gen. 
51. 59. 3 l 
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CAPITOLO XIV. i 
‘ Note alla forma passiva \ppi. 


1. Tutte le voci di questa forma di coniugazione, come 
pure di tutte le altre forme, seguono, relativamente alle 
prefisse e le affisse caratteristiche dei tempi, l’ andamento 

» del cal. 


2. La caratteristica della forma passiva ya) TR 
sillaba 3 prefissa alla voce primitiva (Cap. 5. d.), cotale 


sillaba non resta mai intera visibile in tutte le parti del verbo; 
nell’ infinito, e nel futuro ed imperativo che dall’infinito de- 
rivano, sparisce naturalmente la ) perchè con scevà, e viene 
compensata da daglese nella seguente; nel futuro sparisce 
pure la #1, cedendo e luogo e vocale alla prefissa caratteri- 
stica del tempo; quindi 9PDI infinito ed imperativo sta 
’ oT* 
per 99DIM; e IPP cc. sta per PD. Nell’ infinito e 
nell’imperativo non potrebbe sparire anco la }9, perciocchè 
in tal caso mancherebbe l'appoggio al daghese; nel passato 
e nel Participio sparisce la 71 per la sua lenezza, € IpDI 
| sta per “pp. a: 


3. In tutte le-voci del passato, la 3 caratteristica con 
hirech in luogo del scevà naturale alle lettere prefisse (Cap. 12. 
2.), a cagione del seguente scevà, e la D per conseguenza 
con scevà muto. Per 5 gutturale, questa con scevà segol, 0 
eon scevà semplice e la 5 con segol 292 IMI rattenuto nel 


Ce.)00 


cespuglio Gen. 22. 13. SP) ue) Perciocchè egli era addolorato 
I° Samuel 20. 34. 

Per incremento finale il scevà composto si sala (Cap. 13. 
2.) No) IDDNI Si convertirono in verso lui Job, 4i. 20. 
DOD II9IPI Ze acque sono state accumulate Esodo 18. 8. 


FIIDNI x e non fu leale Salmi 78. 8. > 
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Per pausa ed accento breve, ripigliano he primitive vocali 
monpa DID | PRO L’ ala dei pavoni è esultante Job. 39. 13. 


Nei verbi quiescenti nell’ ultima, la 3 caratteristica avanti 
® gutturale con pazah, e la 5 con scevà patab, 0 scevà sem- 
plice nUpi No) non fu fatto II Be 23. 22. MNNINI no) per- 
ché ti sei Lari Genesi 31. 27. ' 

Con hotem alla $) in luogo di pasah Da» o Ed egli 


gli esaudì I Paralipomeni %. 20. »: 

4. Nelle voci di terza persona con secevà, anco alla Y, 
rioè IPDI M9IPDI. La terza persona femminile trovasi con 
Mm invece di M, come ‘Y MMI) e Zor sarà dimenticata 
Isaia 23. 45. - 


Con protesi di R, o come altri vuole composto colla pri- . 
ma del futuro 9 INUNI Ed io rimasi Ezechiel 9. 9. 


Di forma byipi. o conse altri vuole composto col pual, 
II IND Sono contaminate di sangue Isaia 89. 3. 

Lompato coll’ hitpael, Dm 9829 Così sarà per loro 
purgato Deùt. 24. $. per PINI. 


Nota. Nel siriaco, la pt efissa ) è caratteristica della terza 
persona del futuro, e la sillaba M3 spesso nel .caldaico sta 


per MP caratteristica del passivo. 


8. La 5 nell'infinito con camez per seguente non daghe- 
sciata, la ) con 99% e l'accento :ronco. Costrutto con se- 


guente monosillaba o bisillaba breve, divenendo essa pure 
breve (Part. 1. Cap. 10. 4.), il zeri si ristringe in se- 
gol; similmente precedente scevà muto, il che accade per 
affissi di seconda persona; iman. INR Dopo che Lot si 


fu separato Genesi 13. 14. own ” finchè lu sia distrutto 
DBeut. 28. 20. così DI. 


Con potah alla }) per o) guiturale ed acgento breve 4 
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MIpiSw PIWN O avrà giurato un giuramento Numeri 30..2. 
Similmente per seguente gutturale con scevà pata, come 
VI TRIM DI Furono ordinate nel giorno che tu foste 


cao Ezech. 28. 43. 


Per 5 una delle leni “ymitX (Part. 1. n 1. 40.), così 
nell’ infinito, come nel'futuro ed imperativo, la caratteri- 


stica prefissa con zeri DIO MENÙ “) Finché Miriam non 


fu raccolta Numeri 12. 45. 
6. Talora, per prefissa 55, la 53 caratteristica dell’ infi- 
“ nito sparisce, ritrocedendo la sua vocale nella prefissa senza 


variare di lezione pila] rap? D’umiliarti avanti a me Esodo 
40.5. per M{MI7]9; così I» ban Sie toa E quando egli sari 
* ruinato, il tuo cuore non ne gioisca Prov. 24. 17. per Syans 


Per prefissa 5 la mr non è mai elisa, perciocchè il daghese 
della © non potrebbe supplire alla deficienza di due 9, di 
quella cioè della preposizione qu, e di quella caratteristica 


della forma. La vocale di questa 29 prefissa all’ infinito sarà 
il zeri, siccome precedente a lettera lene (Part. 2. Cap. 12. 10.) 
In forma perfetta, con la caratteristica 3 solamente; 99 


NDDI)I DD) Perciocchè bramando bramasti Genesi 31. 30. 
Colla caratteristica }} solamente UP DmIn> Come si dis- 


sipa il fumo Salmi 68. 3. 
Priva della 3 caratteristica e della radicale mp3 “inno 


Come l'argento si strugge Ezech. 22. 22. 
| Secondo alcuno, così AN come nn snparisnzono alla - 


forma Spor. 
Con /olem alla 3) in luogo di zeri, come mn) Nan sarà 


data Geremia 38. 3. 
Con & in luogo di 3, come ua DINA Ricercando 


sarei i0 ricercato ? Ezech. 14, 5. 
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7. Nel Futuro le lettere #MY con RirecA come al cal. Que- 
sto Airech è quello stesso della }3 sparita; l'’X con segol per 
la ragione detta nel cal (Cap. 13. 1.) Talora anco questa con 


hireeh, come PIUN ‘DIN Io giurerò Genesi 21. 24. 
Specialmente per }} paragogica SI°IND MDPINI E mi 


vendicherò dei miei nemici Isala 1. 24. 
La }) con zeri, é per costrutto a voce monosillaba o bis- 
sillaba breve ristretto in segol, come 2 nel quale îo 


nacqui Job. 3. 2. 
Il che accade per lo più per 1) conversiva, Con patah ed 
accento tronco, DIN 232 E giaceva, ed era profonda- 


‘mente addormentato Jona I. db. 
Per o, di ynn la o, stessa o la ) con patah, come ‘93% 
PIUN Io giurerò Genesi 24. 24. Più YP2N Ed essendo 


stata rotta la città II Re 25. 4. | 
Con patah alla $) senza b gulturale TON fo pn Sarà la 


terra abbandonata Job. 18. 4. x 
Per } paragugica MIPIR che per accento piano in pausa i 


TTI DOP Sarò onorato apprastoegualle II Samuel 6. 22. 
Lo stesso accade nelle voci "pan IPA 19pp). 
Con ì paragogica senza sottrazione pom ninwn =D 


Quando le fondamenta saranno ruinate Salmi 11. 3. 
Con sottrazione pas mr PI în sempiterno fossero 


intagliate nel sasso Job. 19. 24. 
Con accento tronco anco in pausa bros DIN NPI 
it ° Lar : 


. E per sapienza le camere sono ripiene Prov. 24. 4. 
8. MISPan, per la gutturale con patah, come pon. 
Talora anco senza gutturale Spe NOW motan. para 
toliseano le labbra bugiarde Salmi 341. 19. - 
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Deficiente della 5) per la combinazione della sermle. si- 
mile, e senza il compenso del dagliesc, come MIDNN ” Sp 
Saranno portate sopra il lato dalla balia Isaia 60. 4. per 
MINORN. Così MIIpn iMON Starete voi perciò a bada? 
Rut 1., 3. 

Per altri quest’ ultimo deriva da TT3p e non da Ì I, e. 
sta per MIIPA. 

-9. L imperativo PINI, per costrutto, con segol, come 
Toe Guardati Genesi 31. 24. n 


Per gutturale, gon patah, come JDEO MINT. Sospira con 
| rottura Ezech. 21. 11. 
Con } paragogica » NPIVN Giurami Genesi 21. 23. 


10. SIPBI Î9IPDI, per pausa MOUN FIPND USN Guar- 
datevi ciascuno dal suo compagno Cac 9. 3. 

Colla presenza della 3 caratteristica ed in forma di pas- 
sato, come YS5PN 2IIDN d’ ogni intorno ed accoglietevi Joel. 

od L° 003 i i : E 

4. 11. | 

411. Il participio, o aggettivo verbale DI, come nel 
passato; se non che in questo per distinguerlo vi ha il ce- 
mez invece del patah. In stato di connessione deve però 
ristringersi in pata DITTONI Ma chi è leale di spirito 


Prov. 11. 13. 


Con * paragogica m5I TINI Magnifico nella forza Esodo 
13. 6. 
Con holem alla Y) invece di camez Ton npaos DAN 
Ed è sigillato coll’ anello del re Ester 8. 8. 
412. D9IPDI nelle altre voci del participio non accade 


È . 


sottrazione. 


Per 5 gutturale nem Opi E coi dissimulaté Salmi 
26. 4. 


DEL VERBO PERFETTO 107. 
-, E stato però di connessione nominale. 0 pronominale il 
camez è sottratto Dop MN Gli scacciati di Elan: Gerem. 
49. 360. soma ‘529 DIII29N e gli onorati ua infra loro 


con ceppi di ferro Salmi 149. 8. 


Con daghesc alla \ invece di precedente vocale maggiore © 
eb 999) Gli onorati della terra Isaia 23. 8. ° 


CAPITOLO XVII. 


Note alla forma bun. 


4. La Bin tutte le voci del passato con hirech. La } 
nella terza persona singolare mascolino con zeri, e per mac- 
chef con segol, come VT Up lo echernitore cerca Prov. 14. 


6. Nella terza persona femminile e terza plurale, in cui l’ac- 
‘cento si è avanzato nell’ ultima, il zeri è sottratto; nelle al- 


° 


tre voci è cambiato în parah in conseguenza del seguente 
scevà muto. Per o) una delle yMM, la D) stessa con pata, ® 
alla precedente nAD > nale. Ed egli sciolse il legame 
dei re Job. 12. 18. 0yN n° mv Licenziò il popolo | I Re 
8. 66. 

Con patah senza ba, gutturale SUI mar Egli ha distrutti 
e spezzati Lament. 2. 9. 


Per y una delle lettere leni yin, la D per lo più 
"con zeri now) {ND Egli ricusò di lasciare andare Esodo 


7.14. DwI Dow E faccia il servizio nel nome dell’ Eterno 
‘Deut. 18. 7. 
Talora con hirech MUONI INI Ha maledetto il suo san-. 


tuario Lament, 2. 7. DNX Ca] Egli divamperà quelli Ma- 
Ischia 3. 19. Sb wma Egli gli mencì I Ro 15. 48. “YI 
WIN Josia tolse via IL Re 23. 24. 
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Tutti i 3BI espiò, molti D23 lavò, © 397 pento sono 
con scgol alla y. 

2. pp IPO per scevà talora senza daghesc rwp2 Bl:) 
I quali cercarono Est. 6. 2. 923 NYpI xt Ella non dai 


nulla Ester 2. 18. 
In pausa INI 5 perciocché hanno commesso adulterio 


Ezech. 23. 37. nepò ANO: Ciò che ‘ella aveva ricolto 


Rut. 2. 47. 
Straordinariamente con camez invece di = zeri 1199 panta 


MTS3P ha radunato per prezzo di meretrice Michea 4. 7. 


Con segol alla © e scevà segol alla Y gutturale ULAD belgi») 


Perchè indugiano ? Giud. 5. 28. 
Con b geminata per enfasi “nno TOPI I tuoi ter- 


rori mi hanno deserto Salmi 88. 17. 
In forma poel vinte ba Non ha messo radica Isaia 40. 24. 
. 112 mi Inondarono acqua Salmi 77. 48. 


3. L Infinito con patah alla 5, e per conseguenza. in tutte 
le alte forme verbali, dei quali l’ infinito è la norma. Per $} 
nna delle lcni per lo più la 5 con camez. La Y con zeri e 
l’ accento tronco; per costrutto con segol pe 21 Parlar 


menzogna Geremia 9. 4. 
Similmente per affisso di seconda persona a cagione del 
seguente scevà muto 023 IND Da quando tu parlavi Esodo 


4. 10. NW DINI Voi avete parlato vanità Ezech. 13. 8. 
Talora con hirech breve DI'DI DIU9DII Quando voi . 


spiegherete le palme delle vostre mani Isaia 1. 13. 
La una delle yMM con pazah o precedente  patah 
MONA 8), nbeb Di lasciare andare ciascuno il suo 


servo Gerem. 34. 10. nueb DAR ND DAI Se tu ricussi di 
lasciarlo andare Esodo 7. 27. : - 
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Privo del daghese, e perciò la 5 con camez, nm 
co T 2 
GIRI Come s’ illude un uomo Job. 13. 9. 


Questo verbo manca del daghesc in tutte le sue voci, ee 
setto in N DITI Spom Ed Elia li beffuva Y Re 18. 27. 


Con patah alla 5 quantunque precedente una lene VA, 
‘3478 A far perdere la speranza al mio cuore Eccles. 2. 20, 

Con kholem alla W invece di zeri "°D “Dr Egli mi ha 
gastigato Salmi 118. 48. Imm gi egli benedicevg 
Giosuè 24. 10. 

Con hirech alla 5, e holem alla y come “iD® ol) Dy 5% 
Il litigare coll’ Onnipotente egli può reggere ? Job. 59. 42. 

In forma di passato PINI vis Hai del tutto sdegnato 
II Samuel 412. 44. 

Con incremento e sottrazione Pi be LCa) 55 Perocchéè egli 
è bene salmeggiare Salmi 147. 1. abb 1993 parlar con 


lui di pace Genesi 37. 4. 

Similmente per affisso di seconda persona in stato di pausa 

7722 bow N non potrei io farti onore Numeri 22. 87. 
pena se 


Con } paragogica convertita in M -per affisso apra 
FONR giustificando tu le tue sorelle Ezech. 16. 52. 


4. Nel futuro le n caratteristiche col loro naturale sce- 
và, e l’N con scevà patah per renderla sensibile. Per }3 pa- 
ragogica "NN | (19TIN Jo benedirò il Signore Salmi 34. 2. 

DO) I) Go) 


A: 3399 Noi canteremo per la tua salvazione Salmi 


20. 6. 
Con scevà. camez in luogo di scevà RS di: mera 


Deh che io raccolga Rut. 2. 7. 
Privo di daghesc per scevà SY | Mepas Procacoerò bene 


Salmi 122. 9. D'nyI IRYVIA Noi palperemo come eiechi 
Isaia 59. 10. 
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Per pausa. ITBONI uk: în DI Ed io ti racconterò ciò che 


ho veduto Job. 18, 47. 
Straordinariamente con precedente segol in luogo di ca- 
mez mo IV Riduca in cenere Salmi 20. 4. 


Per costo ristretto il zeri in segol specialmente per $ 
lene in 9, come 93» NIIIT Del che il tuo servo parli Gen. 


4h. 18. D'INANN" VINI Ea Egli cacciò l’uomo Gen. 3. DÉ; 
così pure T799” ragni. 
Similmente per affisso*di seconda persona 5) use 
NPT Io ti ho cinto e tu nen mi hai conosciuto Isaia 45. d. 
Per accento piano con primitiva zeri ; IPINN L=) pR52A 


Ella ti glorificherà se tu l’ abbracccrai Prov. 4. 8. 
Similmente nell’ hifil 08 IN ei Ct, Interroga tuo pa- 
wu: . sal 


‘dre, e te lo dichiarerà Deut. 32. 7. 
‘Straordinariamente con camez breve, alla D, e la Y priva 
di daghese nano NDI PMI Il seggio della malizia po- 


trebbe egli esserti congiunto ? Salmi 94. 20. 
. Con pacah alla 3) in luogo di zeri MNM by non indu- 


giare Salmi 70. 6. 
Similmente per La gutturale no Ma Egli cozzerà tutti 


quanti Deut. 53. 17. 
ò. pan PD pan Per pausa "PEA TE) E ti 


strapperai le manimelle Ezech. 23. 34. rien mop: n0°/ 9270 


Mandate fuori così il maschio come la aa uu d. d. 


, Mavi TI Spereranno in te Salmi 143. 45. 
“Sliimente per Ì paragogica impn min Ed i. toro 
| figli vanno saltellando Job 21. 411. sa ps Dx di vero. 


voi parlate giustamente Salmi 88. 2. Con sottrazione del zeri 
PPa PI Parlerete ad Esaù Genesi 32. 20. Privo di 


daghesc per scevà qua Npat Cerchisi di re 1 Re 4. 2. 
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e. PON Per guttorale e per pausa con pataà, come 

TION mama E fanno tintinnio coî loro piedi Isaia 

ò. 16. MIDRIN | Quando avrarmo commessp adulterio Hos. 
4. 13. Composto col cal a Ual (Cap. 13. 2.) 

7. L’ imperativo pd. e costrutto, con segol NI93I deh 


parla Esodo 411. 2..Talora con patah, e specialmente per ba 
gutturale DNX 297) E accostali Ezech. 57. 17. Con 3 pa- 


ragogica MID NDIP Va incontroeg lui Salmi 17. 413. 

3. pa ‘Ipp privo di daghesc “DI ‘557 Loda, o ani- 
ma mia Salmi ui 1. by vu Lodate Dio Salmi 150. 4. 
Per pausa INI 19595 Salmeggiate al nostro re Salmi AT. 
7 ‘pin Jom Find i tuoi pioli Isaia 54. 2. 


; Il participio con }9 prefissa munita di scevà, perchè non 


sia aumentata la quantità. In forma di poe/ JINNX sonno 

reo Regan 

fo supplico al mio giudice Job 9. 15. (V. Cap. 15. 1) Senza 

la 29 prefissà IN MRS Zo /odo Eccles. 4. 2. Talora per af- 

(bale: Arie 

fisso il zeri si cambia in hirech, come DIYAPA Io vi santi- 
fico Levit. 24. 8. 

40. Il femminile 1IPDO trovasi irregolarmente: senza sot- 

trazione MIPPI Aso Femmina che sperde, cd è sterile 

Esodo 25. 26. Straordinariamente quem ND Serviva 


it Re I Re A. 15. NIpDa Per affisso il primo seggi si con- 


verte in hirech, ed il secondo è settratto; e con sincope per 
la combinazione di due MN, come *NY22 Ti turba I Samuel 


11. Per la combinazione del scevà Xeloa sparisce il da- 
ghese, così nel plurale mascolino come nelle altre forme 
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quorne D*WSIDN Coloro che cercano la tua anima. Ese- 


. do 4, 19. 


CAPITOLO XVIII. 


—. Note alla forma bun. 


4. La Bin tutte le voci di questa forma con chibbus, @ 
con camez breve, e per } una delle “N con holem. La W 
con parah, salvo l’ infinito. 

2. Il Passato Tp. la 3) con mop in tutte le voci, eccetto 


quelle di terza persona dove è sottratto. Trovasi con daghese 
alla lettera lene preceduto da camez breve ]QY NII e) 


Il bellico non ti fu tagliato Ezech. 16. 4. 
3. 19PD MIpD, e per pausa 19° N> Spa che non fu- 


rono asciugate Giud. 16. 7. nova vu UN Che era ap- 
. presso era stata tagliata Giud. 6. 28. Con daohaé alla ) eu- 
fonico pla PI2 É forbita acciocchè sfolgort Ezech. 21. 18. 
Con scevà nb in luogo di scevà semplice MN? pi è 
stata questa toltà Gen. 2. 23. Composto col gni secondo 
alcuno DI 829 sono contaminati di sangue Isaia 59. 3. 


(V. Cap. 14. 4.) 
3. L’ Infinito “pp con Aolem alla $. Con prefissa os 


non trovasi mai. 
4. Il futuro colle puma, come al piel. Con zeri, alla $} in- 


Vece di patah quam “po (er) come pula portata dall’ aja 
da un turbine Hosea 13. 3, i 

d. 19pDI PDA ‘pen per pausa. man ont Htore 
« fanciulli saranno sbattuti Hosea 15. 46. SDMIA Daga 
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E voi ianiro consolati in Gerusalemme Isaia 66. 13. Privo di 
daghesc, NSA x) "YPpIm Sarai cercata e non sarai tre- 


vata Ezech. 26. 21. L imperativo manca. 
6. Il Participio con È come al piel. La }) sempre con 


camez ; e per lettera lene un l) 729 Sparso e diviso Ester 


3. $. Con camez breve alla Din Inogo di chibbuz WII }32 
DIND Gli seudi de suoi forti sono tinti di rosso Nahum 2. 
4. Composto coll’ hitpael VND Sti IL mio nome è bestem- 


miato Isaia 52. 8. 

7. Trovasi, secondo alcuno, questo participio mancante 
della 29, come np» tolto II Re 2. 410, e PAL nato Giudici 13. 
$. per pap e “vo. Per altri appartengono al passato in 


stato di pausa. Trovasi straordinariamente con }9 paragogica 
preceduta da segol ed accento nell’ultima may >” Si ven- 
1° TT 


nero meno per lui Ezech. 51. 415. 


CAPITOLO XIX. 


Note alla forma hifil. 


4. La caratteristica del hifil nel passato è la {3 con Hirech 

e la S dopo la $, la quale per incremento sillabico sparisce. 

In TPPDI ed in ITNPDN l'accento è piano per compen- 
*. hi I: * 

sare l'incremento, quantunque questo non sia sillabico; e ciò 


perchè il 4irech non è soggetto a sottrazione. Trovasi però con 
accento /ronco per seguente voce che incomincia per }], come 


N39N a esia= Ri E faccia la cortina divisoria separazione 
* re a - 


Esodo 26. 33. Per 5 gutturale con scevà segol, 0 con scevà 

semplice, c la #3 caratteristica con segol, affine di sfuggire 

nella prima e seconda persona l’incontro di tre a consecu- 
Gramm, Ebr. | 8 
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tive. NM p'opn Egli l ha fatto profondo e large Isaia 
350. 33. pla pr mm E il Signore me l’ ha celato II Re 
4. 27. In forma di infinito ox ND Ed Egli mi porgerà 
l’ orecchio Salmi 77. 2. Con hirech alla LA in luogo DI patah, 


come © NPI mat Perchè haî tu fatto passare Giosuè 7. 7. 


Con segol per seguente gutturale, ma questa con scevà camez 

invece di scevà segol, VYTNX ‘INN Lasccrei io il 

mio grasso? Giud. 9. 9. Per altri appartiene all’ hofa! ed il 

segel della 1 è in luogo del camez, per MMM. Per altri 
*1eryr 


appartiene al eal e la }} è ammirativa. Straordinariamente 
con N, o con XX invece di {7 (uso Suapico) maag Imbrat- 


tai Isaia 63. 3. ‘mn Io ho insegnato a camminare Hosea 
Mi. 3. 

2. Per ) conversiva nelle voci di seconda e prima ma- 
scolino singolare, e seconda plurale, in cui l’ accento progre- 
disce nell’ ultima, nei verbi con 5 gutturale, invece di sego/ 
_e scevà segol viene il pacah ed il scevà patah per enfonia, e 
per far meglio sentire le gutturali: INK DIDPIN e fallo stare 


Num. 27. 19. Così *NIPm e ONIDPm mopmn Con 
protesi di X, come nisi amata Edi fumi si ritireranno 


Isaia 19. 6. Con segol alla a) quantunque la 5 uon sia gut- 
turale DIsDI5n N Noi non abbiamo lore fatto oltraggio I 
Samuel 28. 7. 

ò. INIPDIT straordinariamente con Î3 paragogica, come 


mnzbem E lascerete in abbandeno Amos 4. 3. Per altri 
è un ‘somposto ai novara è mionwvn. 


4. L’ Infinito con ai enaitevistio. mossa da patah, per di- 
stinguerlo dal passato che ha il Airech, e la D con scevà mu- 
to; per gutturale con scevà patah. Nel participio e nel 
futuro la {9 sparisce, e la sua vocale retrocede alla caratte- 


' 
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ristica prefissa del tempo; così "pp sta per pom. e 
ppb per Tpano. La $ nell’ infinito per lo più con zerì 
n>5 P3% Camminare in umiltà Michea 6. 8. Anco con 
hirech, e specialmente con prefissa vbb. NON popo 
spo Scemando la Efah, ed accrescendo il peso Amos 8. 3. 
Con * in seguito del zeri, come tie, PYPN PIPA Carican- 
do lo caricherai Deut. 48. 44. Con patah costante anco per 
pausa 9SDN D'DINI DINI E i’ insistere è come idolatria e 
terafim 1 Samuel 13. 23. In forma di passato tm }j=}>) 
Pasgando e salvando Isaia 31. 5. IDR TARA Protrarre la 


sua îra Prov. 419. 44. Talora per prefissa la }} viene elisa, 

ed il suo punto vocale retrocede naturalmente nella prefissa 

stessa “fy msn SI Quando tu avrai finito ds levare le 
cia eni n 


decime Deut. 26. 12, per Styria (Per altri è infinito del 
piel e sta per sep5); quoo DIST vp). per traghes- 


ture la famiglia del re II Samuel 49, 48. per opnd; 
î da. ali 
così int935 Quando menò in cattività Gerem. 27. 20. per 


inbano. Con & invece di }, come 993” DIUN Parlando 
ogni mattina Gerem. 25. 3. sa 


3. H futuro con pazaà alle MN per 33 caratteristica spa- 
rita. La $ con hirech, talora con zeri spezialmente per 7 


conversiva mia bagn E Dio separò Genesi 1. 4. Per ù 
una delle 73 con pataà alla medesima, o precedente alla 
medesima; il quale pacah è costante anche in pausa DI *2I 
È chi condannerà Iob. 54. 29. DONR MEDIONI E ron fas- 
ciavi sperare Isaia 56. 15. msn VIN MI NINA In luogo 
di David suo padre, e prosperò I Paralipo 29. 23. Quelli che 
tadono per zeri, al costrutto con segol, come UAR“p9» 59 
Se alcuno farà pascolare Esodo 22. 4. i i 
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6. Per incremento finale quantunque non sillabico l° ac- 
cento è breve per compensare l’ incremento; perciocchè il 
hirech non è suscettibile di essere sottratto va FTMNON 

, cn 


Io mi nasconderò la faccia Deut. 32. 20. Così pon ppi 
‘pon. Straordinariamente con sottrazione NON DI pom 


Ed inseguirono anch’ essi I Samuel 14. 22. Con “ caratteri- 
stica espressa (nei libri caldaici) pum ra» spin Ed 


egli abbasserà tre re Daniel 7. 24. 
7. L’imperativo con zeri c per costrutto con segol, co- 


me 3 bmp) Adunami Deut. 4. 10. Con patah, come 9 NON 


Fa degndere: o Signore Joel 4. 11. Similmente per b guttu- 
rale nasm np Sali, e prospera I Re 22. 153. Per incre- 


mento finale: ‘5099? MONA Attendi al mio grido Salmi 17. 1. 


Trovasi con accento lungo per eufonia RI movoso Deh! pro- 


spera Salmi 118. 23. 
8. Il Participio è senza sottrazione. Trovasi però WR 


mano DAR Che voi fate sognare Geremia 29. 8. per 
mon. Per altri appartiene al piel, e sta per Dna. 
Con sincope della NY, come DI DIST) E tormenteranno 
l’anima Levit. 26. 16. per NIDNI. Composto di masco- - 
lino e di femminino qua dr: prata Hi conforta nel cor- 


doglio Gerem. 8. 18. Per altri è un nome coll’ affisso, cioè 
if mio cordoglio. 


CAPITOLO XX. 


° Note alla forma hofal. 


4. La s caratteristica di questa forma con camez breve 
o con chibbuz ; la quale #} sparisce nel futuro e nel parti- 
cipio, cedendo il suo luogo e la sua vocale alla caratteristica 
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del tempo. La # cun pazch, ed all’ infinito con zeri. La D 
gutturale, invece del scevà semplice, ha il scevà camez in 
analogia del VP breve della prefissa. 


2. Al passato pan trovasi, in 5) gutturale, con scevà sem- 
plice invece del composto "p BON Si sono volti contro 
a me Job. 30. 15. Al femminile per pausa MINNA mebon 


Jo mi empierò, ella è desolata Ezech. 26. 2. Composto colla 
hitpael, come sembra, per il daghesc alla D, come 378 NIZ9N 


È ingrassata di grasso Isaia 34. 6. 
3. L’ Infinito per 5 gutturale 19M) MMI Distruggendo 


si sono distrutti II Re 3. 23. Con sbe0à desiplico gb Sanm 
INFILA Nè fosti fasciata di pesce Ezech. 16. 4. Con î para- 
gogica M3DUNI ani Scendi per esser fatta giacere Ezech. 
32. 19. Composto coll’ hitpael DI9I7 N Dopo che sarà 


stata lavata Levit. 13. 33. 
4. Con prefissa Db»9, in questa fornia; manca. 
3. Il futuro colle JR mosse da camez breve; po 


per spam. Per 5 gutturale 5 op Sia fatto stare vivo 
Levit. 46.10. PON I9PDN WIP), per pausa Dm 
en Ed î$ loro uccisi saran gettati via Isaia 54. 3. 

6. La 25 del participio mossa da camez breve; 1pPO per 
FPaIa. Con hirech alla mem e patah alla ain IOWA j? 
Così sformato Isaia 52. 14. Per 5 gutturale TOPI mo Fu 
ferino I Re 22. 33. DIANO xp» Attaccati al trono II Pa- 
ralipo 9. 18. DISMO D'>y ina Fra le città deserte Ezech. 
29. 42. Con }3 espressa DIPSPAO che erano ai canti Ezech. 
46. 22, | 
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CAPITOLO XXI. 


Note alla forma hitpael. 


-4. La caratteristica della forma Aitpael è la sillaba na 


prefissa alla voce radicale. La %3 nel futuro e nel participio 
sparisce maturalmente per cedere il luogo e Ia vocale alla 
caratteristica prefissa del tempo; ‘IPBN* sta per IPBNIT, e 
SPENDO per IPENNO. La 5 con pata seguita da daghesc 
alla #°; e se questa è una delle leni “PX, la 5 con eamez 
lungo, la $ con zeri. i 

2. Nel nostro verbo modello, quantunque da noi sia stato 
registrato regolarmente, pure tutte le voci che di questo 


verbo abbiamo, mancano del daghesc alla %}, e però la D è 
con camez lungo. 


3. Il Passato con zeri alla v e per costrutto con segol; 
come nino Noè camminava Genesi 6. 9. Con patak 


vb ISP è prendi il tue diletto nel Signore Salmi 37. 


£. Con N invece di 7 (uso aramaico) MINNN }? TIRO 
Ora dopo di eiò s' unt I Paralip. 20. 35. ” sù 
4. tASPEANA Trovasi con kirech alla W invece di natah, 


come INVYIPNTI ‘mann Ed io mi magnificherò, e mi 


santificherò Ezech. 58. 23. 
b. Panni Per pausa PIENT su Veg. Chi ha dell’ oro ? 


Ed essi se lo spiccarone Esodo 32. 24., non ipoani. Con 


camez breve alla }3, secondo alcuni perchè è composto col- 
l’hofal; 999) ITPRann Furon passati a rassegna, e prov- 


veduti i vitto 1 » 20. 27. Composto eol pual NIYANM 
yanm e saranno storditi, e smanieranno Gerem. 2%. 16. 
Composto col nifal -r 593) Così sarà per loro spurgare 
Deut. 24. 8. (Vi Cop. 44.4) © 
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Nota: Questi ultimi tre esempi, alcuni li fanno derivare 
da tre diverse forme di coniugazione. 


6. L’ Infinito Pan] con zeri alla Y, per COSEEURTO: con 

segol. 
7. Il futuro è “PaNR ec.; per costrutto exam 
L’ uomo va Salmi 39. 7. Similmente per ) conversiva DYBNM 
2 


min Ed il suo spirito ne fu agitato Daniel 2. 1. O con pa- 

tah, che per pausa si cambia in camez “NDNN 72 12/3 
Mri* : tara 

Nel quale io mi glorificherò Isaia 49. 3. Con 3 paragogica 

PS ITIDMUNI E mi sono riguardato dalla mia iniquità 

e seo iS 0T ; 

| II Samuel 22. 24. 

8. pan, Privo di daghese per scevà vale /-y mon. 


E le generazioni furon rescritte per le loro famiglie Num. 
4. 18. Con } paragogica pobnm vanno attorno Salmi 42, 9.; 


per pausa NYSNI orta DIYNN Che sì appressavano ‘al 
l Eterno si LE Esodo 19. 22. 

9. “ipenn E con ] paragogica Ppannn No “V E fino 
a quando andrai aggirandoti? Gerem. 31. 22. 

10. MIIPENN con zeri, 0 con patah miaSynn verranno 

ba a ] : La 

meno Amos 8. 13. 

Con sincope della NM caratteristica SERA. Ti mostri ri- 
troso Il Samuel 22. 27. La radice di benn è bon, e sta per. 
Sanno, ma la combinazione di tre n di seguito ne ha 


fatta sparire una compensata da daghesc. Il suo signifi- 
eato è come quello di la È ; anzi per alcuno sta per Snenn, 
come è nel luogo parallelo del salmo 48. 27. 

11. Con sego! alla D invece di camez; e questo segol. alla 5 
in luogo di patah 0 camez per cagione della gutturale seguente 
munita di camez in stato di forte pausa, e ciò per sfuggire 
l’asprezza di due A consecutive DPINNI E mi sono conso- 


dato Salmi 119. 52. Dm VID by Egli si pentirà per i 
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suoi servi Deut. 32. 36. inn DONI a}ictap, Per le 
vostre tribù paterne prenderete possesso Num. 33. Bi. 


42. L’ imperativo PONI: questa voce è comune a quella 


dell’ infinito e a quella di terza persona maschile del passato. 
Per costrutto con segol NITI9YNN Deh scommetti Isaia 56. 


8. Con fm paragogica e pausa MSN "25 Arrestati davanti 
a me Job. 33. 3. MPaNN ‘pan. Per pausa yum NN 
NIAPNN opa E Giosuè disse al popolo santificatevi Giosuè 
ni wenn MDY Voliolati nella polvere Mica 4. 40. 
13. Il participio ITIPOAND IpanD E senza compenso 
MIND DAI: Or ella 8° infingeva d’ essere un’ altra I. Re 


Me. 3. ‘Composto col participio del pua/, e colla sincope della 
Mm caratteristica VR stotti IL mio nome è bestemmiato Isaia 
dll 


82. 5. (V. Cap. 18. 6.) 

14. Siccome la M, quando ,é liquida in fine di voce cd 
in sillaba mista, ha un suono lene sibilante quasi come 
la proferiscono gli Ebrei polacchi e tedeschi, perciò se 
în questa forma di coniugazione in cui la } caratteri- 
stica è sempre liquida, si combina a contatto consecutivo 
con una delle sibilanti VUD? , per ovviare l’asprezza di 
due sibilanti consecutive, si pospone la M caratteristica alla 
5, la quale perciò diviene essa liquida in vece ‘sua; e da 
]pU e bo, sì forma WDI qanvn La mia anima si versa 


Iob 30. 16. bbinpò my Tu Ù innalzi Esodo 9. 17. per 
qpenn biiono; ; se per tale trasposizione viene a combi- 


‘ narsi con 5) della sua stessa famiglia Mt6"Y, la trasposizione non 
può aver luogo, perchè s' incorrerebbe in altra diversa asprez- 


za NM9TII RIODIWN E andate attorno per le chiusure 


Gerem. 49. 3. Siccome poi il suono della } si accosta a quello 
della ‘9, e quello della * alla ©9, perciò nel caso che la 
trasposizione venisse a combinarsi con 5 in }, si cambia la MM 


4 


DEL VERBO PERFETTO 121 
in ‘9; se la 5 fosse in %, si cambia in f9, come ID 
Voi vi eravate preparati Daniel 2. 9. per PNIDINI; così 
INNI pal Ed andarono e si finsero messi Giosuè 9. 4. per 
vano siffatta figura e cambiamento è frequente nel dialetto 


rabbinico e caldaico ; ; anzi il primo esempio è tratto dal cal- 
daico, perchè manca nell’ebraico ; così MINI, jb NON } PASTO 


mhp. 


15. Per 5 analoga, cioè della medesima famiglia mibian, 
accade naturalmente la figura sincope; per cui viene elisa la Mm 
caratteristica, compensata con daghesc alla 5 analoga ISU) 


ala) pina Ed egli udiva la voce che parlava Nun. Di 
89. per n29N9; così NIDIA” a, Non contaminisi Lev. 24. 4. per 
NISTO; così von WDAME maravigliatevi, siate stupiti Haba- 
cuel. 5. per* IIINNITI: così mobo NWINI Ed il suo regno sarà 
esaltato Numeri 24 7. per xgannI. Con ‘segol alla 5 per se- 
guente gutturale con camez in pausa MAT E siano puri 


vano Giudici 419, 22. Talora anco senza l’ analogia della mede- 
sima famiglia PINUS FINDOW MDDN Z' odio si cuopre con in- 
anemie 


ganno Prov. 26. 26. per NINNA: così 193 INNI Zavatevi 
siate puri Isaia 1. 16. per 99M. 


PARTE TERZA. 


DEI VERBI IMPERFETTI. 





CAPITOLO I. 
Dei verbi quiescenti in ND al cal. 


TEMPO PASSATO. 
‘moag ecc. 
INFINITO. 
bag è per costrutto bano vagh Dana vara. 


TEMPO FuTtuRO. 


Moschile Comune Femminile 
bok 
9axn »axn 
ba 0 bash 
nad 
baxin mbann 
tan mbash 
IMPERATIVO. 
bag ecc. 


PARTICIPIO PRESENTE. 
bo ecc. 
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PARTICIPIO PASSATO. 
bioy ecc. 
T 


2. È nella natura e proprietà dei verbi imperfetti per 
quiescenza, di rimanere muta ed anco sparire la loro lettera 
quiescente, la quale ordinariamente viene compensata da pre- 
cedente vocale maggiore; mentre nei verbi imperfetti per de- 
ficienza di qualche consonante, il compenso sì effettua per 
il daghesc nella seguente se è munita di vocale; il che fa 
ben distinguere l’ una classe dall’ altra. 

3. Tutte le voci nella forma cal seguono l’ andamento pre- 
ciso dei perfetti, senza che sia indicata la quiescenza del- 
l’ N, aderendo però alle leggi della B gutturale (Part. 2. Cap. 
14. ec.) Al futuro però in cinque soli verbi, quali sono il 
nostro verbo modello, DX disse, IX perì, ITIN aderì, NDR 


cosse pane, l'N è muta in seguito delle prefisse mov mosse 
da holem; nella prima persona sparisce ancora per la combi- 
nazione dell’altra N caratteristica, e oi sta per orti. In 


alcuni verbi l’ N talora è quiescente, talora è mobile MAI, 
c mo, prenderà. 


4. D infinito al costrutto con sceva segol alla 5; ma quan- 
do l’ accento è protratto in avanti, piglia scevà patah (Part. 2. 
Cap. 19. 2.) DIN dara quando il fuoco consumò: Numeri 


26. 10; così ssa har Gen 3. 11. così Tar e savas. Nel 
verbo IDR per b prefissa, l’ & resta muta, e la prefissa o) 


con zeri, a maggior semplicità, e per la grande frequenza di 
questa forma verbale “nb ] “AED A Moisè dicende Nu- 


meri 3. È. 
5. Il futuro box con patah all ultima, quantunque sia ver- 


bo attivo (Part. 2. Cap. 43. 3.); in alcuni con ho/em, ma sono 
coniugati in forma perfetta, come Sa po»: pv Insi- 


dierà, cingerà, radunerà. La prima persona con }3 paragogica 
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oa ed io mangerò Genes. 27. 25. Con Y intrusa per con- 
seguenza del /olem DI9SIN yy MSN E costituì sopra i 


magazzini Nehemia 13. 43. Per altri appartiene al hifll, e sta 
per ITISINI (uso caldaico); per pausa con zeri o, MINO 


nizie e recami ch'io mangerò Genes. 27. 4. Similmente 
s5gn axn max che per pausa dawn ec. Trovasi con 
N elisa qu "wa Che ti hanno nominato Salmi 159. 20. 
von NUDP) Dito ad Amasah, II Samuel 19, 14. 

Nel verbo WR disse le farme ein NI MON per 


) conversiva l’ accento retrocede, ed il patah si converte in 


segol, cioè DON IONI INI, eccetto uno apxm 
ed ella gli dice Prov. 7. 15. Per pausa, così nel verbo bor 
come in IDR, con patah, perchè la loro vocale originaria è 
il zeri. L'accento loro è /ungo, eccetto tutti i ON 
di Giobbe quando succedono alle voci jp 0 pom. che 
hanno l’accento breve. Talora con zeri anco in pausa DO 
938 1 [0° Noi possiamo mangiare del frutto degli alberi 
del giardino Gen. 3. 2. ANN ITA Ella dice le sue pa- 


role Prov. 4. 241. Straordinariamente per affisso trovasi con 

scevà alla My di MN, e con camez breve alla ©, senza però 

produrre nessuna variazione nella lezione UN born Un fuoco 
ce tdi T : . 


lo divorerà Job 20. 26. Il futuro non segue come negli altri 
verbi la norma dell’ infinito, perciocchè essendo mosse le 
jmox con holem affine d’ indicare la quiescenza della D, ove 
fosse mossa anco la y col holem, ne resulterebbe cacofonia. 
In forma perfetta con zeri alla D, e le MIN con scevà 
UA >) INN Amerete la semplicità. Prover. 4. 22. Per altri 


appartiene alla forma piel. 
6. Il verbo 2 amò talora con 8 mobile per zeri, come 
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i quiescenti in “5, talora regolare con holem, come "99 IN, 


II IJo amo quelli che mi amano. Prov. 8. 47. È 
Spyrrn Ed io ho amato Jaacob. Malach 4. 2. Da pg andò 


trevasi }N con zeri alla prefissa come nei quiescenti in 3D, co- 
me in 2 perchè trascorri Gerem. 2. 36; così nel verbo MX 
* 31° - ST 


indugiò NP p INNI ed ho indugiato fino ad ora Genes. 32. 
5. Nel verbo moN SESTA quantunque per lo più sia coniu- 
gato in forma dei perfetti, trovasi imperfetto yin Map 


To raccoglierò la zoppa Michea 4. 6;. e con elisione dell’ % 
come DMI eh Raccoglierai il loro spirito Salmi 104. 29. 
2: \ 


99 n°) no" Or David adunò di nuovo II Samuel 6. 4. 
Trovasi ITONINI bob, IS Mi ha rotto il cuore, ed io 
sono dolente Salmi 69. 241. Alcuni lo derivano, da WIN, 
altri da ©). Da bsx trovasi con camez alla preforma- 
tiva, ed X muta mon La) Synn e mise da parte dello spi- 
rito Num. 414. 25. Da Uh, trovasi anco INI IRA) ”» mar. 


Poi Joab colla mano destra prese. II Samuel 20. 9. Al nifal 
segue l’ andamento dei perfetti con 5 gutturale 223 IMNI 


\ rattenuto nel cespuglio Genes 22. 13. Con XY muta IN) 
RUE 
DINI Abbiano la loro possessione fra voi. Num. 32. 530. - 


7. o altre forme di coniugazione pure seguono l’ anda- 
mento dei perfetti, colla sola differenza risultante dalla © gut- 
turale. Trovasi però da 9X al piel JUIN) ed io ti ho di- 

= a 


strutto Ezech. 28. 16. per “]TTINN1. Con zeri alla 5 in luogo 
di pacah “ND INN Amate la semplicità Prov. 41. 22. Per 


altri appartiene all’4ifîl, per altri al ca/. All’ Riff trovasi defi- 
ciente della 5, come mn xi Nè vi pianterà padiglione Isaia 


43. 20. per Line, nel quale, come vedesi, la % è con patah, 
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e così distinguesi da bm | Quando risplendeva Iob 3i. 26 


in cui la * ha il camez perchè da ea Secondo alcuno anco 
pis 29m I Samuel 18. 5. deriva da 3 nella forma hifil, 
e Signilica e tese agguato nella valle; così da “NR trovasi 
“pian Ie) mn Ma tardò oltre al tempo Il Samuel 20. B.; e 
da MIR per caldaismo " ITIR Io distruggerò la città Ge- 
rem. 46. 8. Da box pure per caldaismo Dioin vox IONI 
E Lo feci mangiare comodamente Hosea 44. 4; per altri Liote 
è nome, DONI è verbo, e traducesi e gli porsi il cibo. Da ib; 
cinse Lam pali E tu mi hai cinto di prodezza II Samuel 
22. 40. per "Ngm1. Secondo altri del piel, per 9°NNMI. Da 
DR al participio ed al futuro alt) “pe. Ascolta falsità Prov. 
17. 4 DINININ Py IWDE Io ho porto orecchio alle vostre 
considerazioni Iob. 32. 41., per IND e INDIE Da ma impa- 
rare ai) DINI 09. Ci dinmalitai sopra le bestie Iob. 
355. 411. per spl; © o dal piel per va Rd. 


LEZIONE II. 
Dei verbi quiescenti in * D al IP. 
TEMPO PASSATO. 
nah ecc. . 


INFINITO. 


si per cestrutto n3Y, e con prefissa N29, NIVI 
n3vD, nav. 
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TeMmPo FuTtURO. 
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Maschile Comune Femminile 

WR 

2wn saUn 

DU IWA 
23 

en Tiago 

ven mapa 

IMTERATIYO 
> sy 
pe) IZY 


PARTICIPIO PRESENTE. 


Sus ecc. 


PARTICIPIO PASSATO. 


DI ecc. 


2. In questa forma di conjugazione il passato ed i participj 
sono come i perfetti; negli altri tempi e nelle altre forme 
di conjugazione, la 55 naturalmente sparisce, siccome priva 
di vocale, e perciò maunita di scevà. Con lettera preformativa, 
la *D deficiente è supplita da precedente vocale maggiore. 
Alcuni verbi in 55 come 2 stare 389 porre PS stender 


sotto MY ardere appartengono alla classe dei deficienti, e al- 
l'Rifil si fa 94M SN PINI MSN, e la SD è compensala 
da daghese. i 
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5. Il passato 2 trovasi deficiente della , come Nav) 
“” DI2I Ea io abiterò nella casa del Signore Salmi 23. 6. 
per ‘may così IND ‘99 era molto calato: Giudici 49. 14. per 


79. La terza persona plurale anco con } paragogica PPpY 


uni hanno sparso un basso lamento: Isaia 26 46. per ipa, 


Con scevà segol alla W gutturale, e conseguente segol alla D, 
come SON SIM m'ha concepito mia madre Salmi BI. 7. 
e_ .* . sei 


4. N verbo > andò, mancando in questa forma del pas- 
-T 


sato e dei participj, fa uso del suo sinonimo Jon che è 
perfetto. 

5. L’ infinito per costrutto con due segol come i deficienti 

in JD. Per Do) gutturale con due patah, come TONI ny? 

lt ARE 

Acciocchè si conosca nella terra. Salmi 67. 3. Per affisso il pri- 

mo segol sì converte in hireck, il secondo è sottratto come nei 

nomi di forma Spa, come qm'23 ANIvI Quando tu stai 

în casa Deut. 44. 19. Talora col primo segol permanente 

"99N 25 Quando tu camminavi dietro a me: Gerem. 

-_ i . ° “ 


Ren 
2.2. Mancante della o, per la combinazione di altra omogenea 
nib Tm Gravida per partorire I Samuel 4. 49. per n95ò. 


Per altri stà per nbbb da bb, urtò. Quando è costrutto con 
SL La 


altro tempo del verbo segue l'andamento perfetto 399 > Ù 
Pogsi.i 
Certo scendemmo Genesi 45. 20. SISI DIV. Egli mi ricon- 
e co . LI a 


durrà 1I Samuel45. 8. Per altri appartiene al verbo 99} col tra- 
sporto della % alla 5. Con affisso ww spogliarci Giud. 414. 45. 


9 fondai Giob. 38. 4. In forma perfetta e con MM paragogica 
ngar P finchè furono asciutte Genesi 8. 7. n53: *mosp 
per non potere Num. 14. 16. Deficiente della D, come >) Pn 
Sn bi To so che certo tutto puoi Job, 42. à, per 55. Per 


- 


SE; 
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altri i è aggettivo, e traducono che cutto tu puoi. Con 9° 
paragogica MIYy PN N3) ma non v’è forza di partorire 
Isaia 37. 3. Con sottrazione del primo zeri TOTI Ruualo 


Di discendere in Egitto Genesi 46. 3. Con 9. muta per es 
fissa (e: nio £ E per fondar la terra Isaia BI. 416. Con 


daghesc alla ?, come abichàe) DISIPN dna Incominciarono 
ad accumulare i mucchi II. Paralip. 51. 7 
G. It futuro DWYN ec. per SUN, le MN con zeri per ‘ 


la * sottintesa. La prima persona singolare e plurale con ‘ 
DT paragogica NI TTI Ora ‘io discenderò Genesi 48. 


21. Con ® espressa dre navy Io andrò spogliato Mich. 
Genesi 33. 412. Similmente svn 190 *2V@N per pausa 
Iawn a {> el) sedele qua, P essi i Rut. 4. 2. 
con Î paragogica PN NINII Da questo voi conoscerete 
Numeri 16. 28. DI Un su per apocope, il che ac- 


cade per lo più in senso mandativo, e mediante Y conver- 
siva, il zeri della Y si cambia in sego/ NI79P9 Deh stia 


Genesì 44. 33. Spprayn Or lacob abitò. Genesi 57. 4. 


Per pausa con patah ed fonti lungo. Generalmente nelle voci 

che in origine cadono in zeri, per pausa questo si converte 

in patah pn DI ” 2h “MY E si accese lo sdegno del 
Am r Cona gni tale 

Signore contro di essi, e sce ne andò Numeri 42. 9. Con zeri 

quantunque in pausa IUuM ION Ed egli sî accostò e si pose 


a sedere. Rut. 4. 4. Secondo aauno appartiene a questa 
classe DWUN o, Non sarà desolata Genesi 47. 49; per altri 
da DO; per altri da DUN, e ‘per DUNN. Appartiene però 


ai quiescenti in #9 ed alla forma cal, o ai deficienti in 35 


alla forma &ifîl, e non a questa classe come alcuno vuole 
Gramm, Ebr. 9 
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moa ny 9 perciocchè Iddio gli strapperà Iob. 27. 8. Con 
palali alla Y, e particolarmente per Lù lene PAN DI A che 
conoscerò io? Genesi 13. 8. DpPN d Che talora non si di- 


velga Gerem. 6. 8. 19, N Non sarà ristretto Prov. 4. 12. 
Con 1 paragogica my e noi conosceremo Isaia 41. 22. E 
per pausa YI UNO Da principio e noi conosceremo 
Isaia 41. 26. Forse appartiene a questa forma PAIS 1393 
pIN E le alte cose conosce da lungi Salmi 138. 6. Per al- 
tri i ppsnane alla forma piel o hifil. Di forma paol N55 
WIIN Che non sarò svergognnto Isaia 50. 7.39: nb Non 
sieno svergognati Salmi 25. 3. Per altri da viI. E da na, i 
ch, DINI Noi vi compiaceremo Genes. 34. 15. 135 NIN 


Essi ci gompiaceranno Genes. 34. 22; per altri da MIN. Da : 
WI che è di forma pael, si trova con ® espressa dopo Airech 


WIN DWYI Zo sono secco come l' erba Salmi 102. 12. ia” 
2" e T T 
WIM del tutto si seccherà. Zaccheria 11. 17. Smom WIM 


Ed il torrente si seccò I Re 47. 7. Trovasi anco di forma 
paol 19ipD VIN E la vena di esso sarà asciutta Hosea 153. 


18. Alcuni verbi hanno le ?M°N con hireck e * espressa muta, 
e la g} con patah VINI nanna SWRI Como prima ed io 
mi svegliai Gene. 41.- 21. MPN aa} pi] °E la fanciulla 
piacque Ester 2. 9. WI ‘mv "Quello possederemo Giud. 
44. 24. Per DT paragogica SP Tw ISPRA Ti consiglierò 
essendo il mio occhio sopra te Salmi 32. 8. bb TY Con- 

quistiamoci Salmi 83. 15; e per pausa MIVNNI ‘may N 
do mi sono coricato ed ho dormite Salmi 3. 6. Per apocope 
mI VM Noè si svegliò Genesi 9. 24. Dì questa classe e forma 
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è pure URb® wWNNI E fu posto nel cataletto Genesi 80 26. 
Tr ”% (® 


Per caratteristica * talora la * radicale è sottintesa, e talora 
espressa DIM DPI Ed i giovani si stancheranno Isaia 40. 


30. np» de, Egli non si stanca Isaia 40. 28. Alcuni verbi’. 
posseggono ambe le forme MANN Din 0 pm ed ha 
arso fino al luogo più basso sotterra Deut. 32. i “pi rà) 


Arderà un incendio Isaia 10. 16. Altri hanno la forma quie- 
soente. ce la forma deficiente DMN 9 TN e il Signor 


Iddio formò Gen. 2. 7. MN nispon e lo formò con mat- 
telli Isaia 44. 12. RESTA DI psn e il sangue della ferita colò 
I Re 22. 35. TINI by DY | pan E versò dell’olio verso 


la sommità di essa Gene. 28. 18. Con segol per seguente gut- 
turale in scevà segol NS MMI e le pecore» entravano in 
Lee | 


calore Genesi 530. 39. Coi caratteri d’ ambo i sessi (arabismo) 
ninwò IN29 | MPA RIA Ed entravano in calore quando veni- 


vano a bere Cones. 30. 38. abi MII E le vacche si 
addirizzarono I Samuel 6. 412. Nel verbo bar ‘potè, le qnt 


sono mosse da sciurech ed in stato di Aofal box x) Ed 
io non ho potuto Gerem. 20. 9. PBI 3anab lu non po- 


trai stornarla Isaia 47. 11. 
7. L’Imperativo SY con zeri come ai. deficienti in 55, 


che per costrutto è con segol DUI e dimora quivi Genes. 
35. 1; o con patah 5y» ps Versa al popolo ÎI Re 4, 41. 
Nel verbo un si riscontrano tutte e due le forme vw n) 
Sali e conquista Deut 1. 21. va plain; Comincia a prender 


possesso Deut. 2. 24. In forma perfetta e con Do paragogica 
TU DIN D° Possedì all’ occidente ed a mezzodi: Dent. 


33. 23. Straordinariamente con al oe preceduta da segol 


f 
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mo }2 Così conosci Prov. 24. 14. Negli altri casi’ sempre 


preceduta da camez INR nas Vieni con noi Numer. 410. 29. 
Per pausa 9) TINO Affrestati e vieni I Samuel 23. 27. 
Con aa tania sottintesa ah) NI uk Deh vieni meco 
Num. 23. 13. In Im diede, l'imperativo è 29M, che per } Ò 
paragogica dicesi PSN coll’ accento breve ; una sola volta con 
accento lungo per suguenta gutturale MEN 95) Dam- 


mi la mia moglie Gen. 29. 24. ll suo plurale mascolino è si- 
milmente ID, ma trovasi pure con zeri ISî 1308 amano 
; se =i 


il porgete Hosea 4. 48. 
8. Il participio sun e ns composto colla acco sin- 


golare femminile del passato p3352 ris dimora nel libano 
Gerem. 22. 23. 12 pom E partorirai un figlio Gen. 16. 11. 
Secondo altri ambo appartengono all’ Aifil, o al poel. 


CAPITOLO III. 


. Dei quiescenti in 25 alla forma nifal. 


TEMPO PASSA TO. 


4 Maschile Comune. Femminile 
SIIUI fui abitato 
NIWI MIU 
SU : Mavi 
99959 | 
onIV NIUtI 


rapita 


| 1 
2 | DEI VERBI IMPERFETTI ‘133 


: INFINITO. 


DUI e con'prefissa DWMI ec. oi 


Tempo FuTtURO. 


Maschile Comune Femminile 
151 O 

un s3vn 

Sun 2U9N 
3U%) 

IRA RAIN 

3: mavm 
IMPERATIVO. ; 

UO III 

Ian TRIO 
PARTICIPIO. 

DYfI DIVI) 0 MAPNI 

DUI — I nisyvi 


2. In tutte le woci di questa forma la SD è cambiata in 3 
sua omogenea (Parte 1. Cap. 4. 9.) Nel passato e nel participio 
con holem,e qualche volta la Y è sottintesa. Nell’ infinito, fu- 
turo, imperativo è mobile con camez regolare; perciocchè 
deve contenere il daghesc indizio della deficiente % caratte- 
ristica della forma. Il passato DUI per SII, e questo per 


PI. Alcuni Grammatici pensano che que’ verbi “5 in cui 


apparisce, in certe forme, la 9, fossero originariamente ino 
*5; in arabo vi sono verbi “O c ‘15. L'esistenza del nome 
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“n figlio Gen. 44. 30. e 99) II. Sam. 6. 23 nel Kerì, con- 


valida questa opinione. 


Da ISU3 per pausa TINI ON bs Se non si sono 


convenuti insieme Amos 3. 3. Con aan e daghesc alla $ . 
straordinariamente, JUEAI) mor Questi gli nacquero I Paralip.- 


5. d. e I Paralip. 20. 8. Per altri sono un composto di II 
e di 9» e per questo il dae come se dicesse mn 
La terza (ai sing. in NT, come Nn5Î) Ella hi DIRLO: Gen. 
20. 16. 

3. L’ infinito DUNN, e per ultima gutturale con patah PAN 
Per costrutto il zeri si cambia in segol i “ana Quando 
gli nacque Genes. 21. 3. Con fr} paragogica mom DS 


Dal giorno di esser fondata Esodo 9. 48. Per altri è passato 
femminile dell’ Rifpae/, e per NIDINA. 


4. Il futuro SWAN, o con hirech all’ N, come PRAN "I"N |? 
sc. tt" —** T- e. . 


— E fui salvato dai miei nemici Salmi 18. 4. Con #3 paragogica 
nn (TIPI E troviamoci insieme Nehemia 6. 2. che per 


pausa mpg e noi saremo salvati Salmi 80. 4. Con 5 in- 
variata ” nm Ed egli ‘aspettò ancora Gene. 8. 12. ma : 
laid Saettando per saettato Esodo 19. 13. Per altri ambo 
appartengono all’ Ritpael e sono invece di Smenn e mn. 
Composto coll’hirpae! ovyanba IONI E tutte le dois sa- 


ranno ammonite Ezech. 23. 48. v. Parte 2. Cap. 414. 4.) Il 
participio Sti), trevasi con “5 sottintesa .per zeri invece 
Li 
che per holem. mb DODIMIM Che vi riscaldate nelle quer- 
= e T , sp e, 
cie Is. 37. B. 
3. Le forme piel e pual seguono l andamento dei perfet- 


ti come i deficienti in-9p. Trovasi però al piel con affisso 
miSpoa manto Acciocchè entrassero in calore alla vista 


DEI VERBI IMPERFETTI 135 


° 
delle verghe Gene. 30. 41. In questa voce la 3 è pronome 
della terza plurale femminile, la }3 è paragogica, il zeri della 
25 è in luogo del camez, e sta per mami. Credesi pure del 


piel NNYIN per WIN e lo asciugò Nahum. 41. £. Così 13M 


per MANI e contristò Lamentaz. 3. 33. Per altri apparten- 


gono alla forma Ahifîf per ITA) e IMM. Di forma Spb 
trovasi MPI Jo indicai I Samuel 21. 3. 


“ 


CAPITOLO IV. 


I quiescenti in SD alla forma hifil. 


£ 


TEMPO- PASSATO. 


4A Maschile Comune Femminile 
‘naum 
Mae _moum 
La maman 
Rae 
onsum pe ma 
di  Aamia 
INFINITO. 


au 0 un con prefissa iI ec.’ 


TemPo FuTURO. 


Maschile Comune  * | Femminile 
WAR 
Win ; "PN 
ano | gin 


Pi 
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lasgin maSghin 
19% _Mazgin 
| IMPERATIYO i 

Sum o sum 

MALI i  IaSgfin | 

PARTICIPIO 

SUD nagino Maw 
D*INYI misi 


2. La maggior parte dei quiescenti in *D in questa forma 
hanno la % muta in holem in luogo della * in tutte le voci; 
CMS sta per S*fM.- Alcuni però conservano la % muta 


, © per precedente zeri alle preformative, come SAM per on. 


5. Il passato 2% con hirech; per o) gutturale con patali 
pin nom Fece assapere la cosa Daniel 2. 13, 0 con patah 
alla gutturale PY9M. Con. invece di n formativa NIN 
ris9va Foste fatta dimorare nel Libano Gerem. 22. 23. mim ; 
}3 E partorirai un figlio Gene. 16. 11. ‘my DIIPITN) 
Ed ai giovani indicai 1 Samuel 24. 3. per pan mawm 
nom (V. Cap. 2. 8, e Cap. 3. 5.) Composto di 3» e di So 
DINIDUM E gli ricondurrò Zacch. 410. 6. 

k. L’ infinito 2 con zeri o con khirech, specialmente 
per prefissa; con ® parag. varinò Per far sedere Salmi 145.8. 

5. Il futuro INN > La $ con hirech; per M paragogica 
re Sarò a bada II Samuel 18. 14. O con zeri Jun 
DonE Ed io vi ho condotto Deut. 29. 4. Per accento piano, 


il che accade ordinariamente per 9 conversiva, il zeri 0 hireck 
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si ristringe in segol III ra] generò figli Gene. B. 4. 
ox ahi npinba non parlarmi più Deut. 3. 26. E più 
d'istrettamente WII7 by Pn x Non aggiungere alle sue 
parole Prover. 50. 6. Per bo gutturale con patah VIN nom 


E la notte passata m'ha data la sentenza Genes. 31. 42. 
DII Dahi E con essi gastigò Giudici S. 16. Quelii che ter- 


minano per zeri, in pausa con patah Jana NI SN Egli mi 
ha condotto e fatto camminare Lament. 3. 2. NIN by Non 


avere la maggioranza Genes. 49. 4. Con = caratteristica 
cspréssa D'ALCAIRO ara Ed egli mi salverà Salmi 116.6. 19%0%N 


"con Î paragogica nino gra Non resterete più Esodo 9. ‘98. 
ConRin luogo di 9, come mo'orh No) Non continuate Esodo 8. 7. 
In forma perfetta TN 4) Addirizzeranno avanti di te 
Prover. 4. 25. POYI DID Io li gastigherò siccome 


hanno udito Hoscea 7. 12. Con S però muta e daghese alla 
Y, come maso DIV E le condusse per diritto disotto II 


Paralip. 32. 30. Con > radicale sparita, e scevà alla Y ip luogo di 
hirech Un: e lo fa seccare Nahum 1. 4. per I. 


6. L’imperativo WIN e con ® paragogica “ Mu ALE Salva 
o Signore Salmi 42. 2. Per Ò gutturale con patah spin 
ONÎR Ed appiccali Num. 25. 4. Con patah senza la i 
rale Tn PN Rendi raro il tuo piede Prover. 23. 17. In 
forma perfetta II 5) ul :40, Addirizza avanti a me la 
tua via Salmi 3. 9. 

7. Il participio 9°WY29 e con * paragogica OPP peu ale 
Fa abitare la sterile Salmi 1153. 9. In forma perfetta RUS 
D'oro Dalla man destra e dalla man sinistra I Paralip. 
12. 2. 
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8. Alcuni verbi di questa classe hanno la * © espressa 
o sottintesa per precedente zeri nella preformativa. Al pas- : 
sato IN DAR E ad Abram fece bene Gene. 12. 16. 


ne DIN Bene hai veduto Ger. 41.12. ngnha » LL] 

91 Tutto ciò che hanno detto, hanno detto bene: Deut. 5. 23. 
I Infinito Down pom Per fuggire a destra o a sinistra 
lI Samuel IL. 19. DOS Pr, Imparate a far bene Isaia 


4. 47. Al futuro o» INI DO Jo del tutto ti benefi- 
cherò Genes. 32. 13. Con (3 paragogica p(2) MINORI Ed io 


ti farò del bene Gene. 32. 10. sax aiaw 55 Che se pia- 
cerà a mio padre I Samuel 20. 43. CO Pam Che ti allatti 
Esodo 2. 7. Tantan 1997 Diga Non sono le mie parole buo- 
ne? Michea 2. 7. Con zeri anco alla Y, come DR asta Renda 


eccellente Iddio I Re 4. 47. Per accento selroceduto; il che 
accade generalmente per % conversiva, il zeri ultimo si ri- 
stringe in segol DIR DONI E Dio fece del bene Esodo 


1. 20. Imperativo mao am nX ‘n Portami questo 


fanciullo Esodo 2. 9. Altri li che saba sia uh com- 
posto di due voci- cioè WI ecco, e sò a te, cioè eccoti; ma 
queste sono voci caldaiche e non ebraiche. wins Lan urla, 


o abete Zaccheria 11. 2. Con î9 paragogica ab ws MNON 


Fa bene, o Signore, ai buoni Salmi 128. 4. Il participio SNO 
tab suona bene I Samuel 416. 47. NPPD TON donna allat- 


tante (balia) Esodo 2. 7. La 29 caratteristica con zeri in 
tutte le voci. 


9. Trovarisi con scevà alle 19 e zeri alla SD, come 
dui o, mama E non farà bene alla vedova lob. 24. 


2A. dn DS “UD Ed urlerete di rottura di spirito 
Isaia 63. Ab, Con X in vece di sD, come IONI =) Che andiate 
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. @ destra Isaia 30. 21. Con 79 caratteristica espressa lrA:/2 

bm Quelli che lo signoreggiano urleranno Isaia 32. 3. 
CAPITOLO V. 

Delle forme pan e hitpael dei quiescenti în 25. 


TEMPO PASSATO 


4 Maschile Camune Femminile 
‘nam 
nav | navi 
sum mauim 
avan 
anaen IRaem 
12039 
INFINITO 
Stino 
TeMPo FuTtuRO 
Maschile Comune Femminile 
SUN 
SWn | ‘37 
DU» | swin 
SUN 
A ia 
12UN | M320MN 
IMPERATIVO 


di: (Manca) 
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PARTICIPIO 


DU» nav o Matw 
DIIUID DISYID 


2. Al passato SWY per Sun con patah, non differisce 


nelle altre voci del passato dai quiescenti in Y, nè dai ge- 
minati quando, non hanno vocale e daghesc alla 9, percioc- 
chè nelle voci dei geminati in cui la 9 è munita di vocale 
esiste il daghese per la deficienza della }}. Trovasi con /olem 
come all’hif/ mx pain iN O gli sarà stato fatto conoscere 
Levit. 4. 28. L’ infinito trovasi con daghesc alla }} in luogo 
della ) muta nom Di Zl giorno della natività Genesi 40. 


20. Con daghesc quantunque esista la 3 muta non D3 
NOR Nel giorno che tu nascesti Ezechiel 16. 4. di 


3. La forma hitpael di questa classe si conjuga a guisa 
dei perfetti; ‘alcuni verbi però cambiano la * in Y mobile 
no» PUNMNI Quando Giuseppe si dette a conoscere Genesi 


45.1. m9im Sant Di E contenderà con Jorael Michea, 
6. 2. Senza cambiamento D*UmNDI DINI Il loro scritto 


fra quei che erano descritti nella geneologia Nehemia 7. 64. 
» by 38NI9 Per presentarsi avanti al Signore Iob. 1. 6. 


Straordinariamente con * radicale elisa e comprésa nel zeri 
della preformativa Nina S*nm e la sua sorella se ne stette 


Esodo 2. 4, per 3NM. 
CAPITOLO VI. 
Dei quiescenti in }) al cal. 


TEMPO PASSATO 


4 Maschile Comune Femminile 
ADI mi levat 
NOP | NOP 
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sE non 
ep 
. TR 
INFINITO 


DP_ DPI PO DIP ipo 


_ TEMPO FutuRO 


Maschile Comune Femminile 

DIPR | 

pn "PIPE 

DPI DPI 
DPI 

ODPRO 0 PEA 

DPI — Maspn 
IMPERATIVO 

99) "DIP 

| 1 

ci UDP 


PARTICIPIO PRESENTE. 


DP i NOP 

DIO ) DIDP 
PARTICIPIO PASSATO. 

DID | TOP 

DIP NIDIp 


2. 1 verbi in 9 hanno la 9 sempre muta eccetto 
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nei verbi e nei quali è mobile Im DN =) Anzi 
adacqua Isaia 55.10. WI INN l’anima mia ha desiderato 


Michea 7. 1. Trovasi però con Y mobile, quantunque non sia 
dei ;3 DI come Ia PISI Che Aharon era spirato Numeri 20. 


29. Così è mobile la 9 nei verbi po esclamò, n)”, torse, IMM fu 

spazioso, mis gridò. Anco nei verbi %) la * è mobile nel 

verbo 9*N, come Tone NINNI Io sarò nemico de’ tuoi 
SS e Kereti 


nemici Esodo 23. 22, quantunque nel nome che ne deriva sia 
muta DIP MI Inimicizia antica Ezechiel 35. 5. 


5. Il passato nella voce di terza persona mascolina è di 
tre forme ; di bun come il nostro verbo modello e DPI sta 
' =-Tt i * 


per DP: di po come N che sta per DVI; di bin come 
WU che sta per WII (V. part. 2. cap. 9. 1.) La vocale 


maggiore della $ ritrocede nella © che perde la sua vocale; 
forse primitivamente in un scevà, e leggevasi DIP. MD, VII; i 


‘nella prima forma conserva il camez vocale maggiore in dp, quasi 
per indicare la seguente 9 sottintesa. Di forma Spa trovasi 
ancora con N muta espressa (arabismo) pin ORI e st leveri 
uno stormo Hosea 10.14. ed anco mobile TON e.sarà esal- 


tata Zaccharia 14. 10. Il camez in questa forma è proprio — 
solamente delle voci di terza persona, nelle altre la 5 con 
patah per seguente scevà muto. Trovasi con pataA nella terza 
persona singolare mascolino come nei geminati 79 9 59 Chi 
è colui che ha disprezzato Zacc. 4. 10. DISP vale}. per ) 
| PERS E 
conversiva con accento ronco nm FIDI E ti leverai e 
Tp ts [Pol 
salirai Deut. 17. 8. ovvio sm) Ed io festeggerò in 
(end . I° a È 
Gerusalemme Isaia 68. 19. Trovasi con accento rronco senza 


Y conversiva per seguente gutturale Indy MY tu hai 
; se pa { ve 7 x 


L) 
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poste le nostre iniquità Salmi 90. 9. Nota l’ elisione in ui912) 
della }M radicale per la combinazione dell’altra servile; così 
SAI) NPI pap Che il male non mi. giunga onde io 

e le | 
ne muoja Gepesi 19. 19. per AMY, SANDI In Map è l’ accento 
Ri a SRI HM 
piano quantunque l'incremento non sia sillabico, e ciò per 


meglio indicare la vocale maggiore che supplisce alla defi- 
cenza della ); ed anco per % conversiva IT pi I suoi 


voti saranao fermi Numeri 530. 8. Per tal modo viene a dif- 
ferire dalla voce omonima dei quiescenti in mb i in cui l’ac- 
cento è cronco. Talora con accento tronco per seguente gut- 
turale IN N UR Che avevano spiato Numeri 13. 32. 


Con Hagheno alla 4 invece della vocale maggiore alla 5, ed 
accento tronco DID DIVI ne mettono nel Cielo la loro - 
bocca Salmi 73. 9. ;s econ accento piano ny Sri NSD 


Saranno poste alla fossa come pecore Salmi to. 14. Per al- 
tri deriva dai geminati. MP con accento, piano, e così 
T i 


viene distinto dalla voce omonima del participio presente 
che ha l'accento tronco; trovasi con accento ‘ronco per 9 
conversiva e seguente gutturale (Parte 1. Cap. 410. 3.) 
vo. 119) ‘E riposerà sopra ad esso Isaia 11. 2.; e 


senza la) conversiva, nè seguente gutturale De IVI 


ha sprezzato Isaia 37. 22. Con segol in luogo di camez 
SII Tin> my E dimorerà in mezzo della sua casa Zac- 


cheria DD. 4. 2399 Generalmente nei verbi che cadono in », 


per la «i dell’ altra 3 caratteristica della prima 
persona plurale, sparisce la 3 radicale assimilata per daghese 
nella servile MP23 pra] E pernotteremo in Ghibah Giud. 


19. 13. DNSP Con hirech alla 5 in luogo del patah DnYDI 
Salterete Malach. 3. 20. Nella forma dn il zeri è solo nelle 


£ 


voci di terza persona MY WI Come è morto Deut. 52. 50. 


* 
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INA e) ‘Perciocchè son morti Esodo 4. 19. ‘gp MAO -Morì 
AS a me Genes. 48. 7. Nelle altre voci in pataà code in 
quelli di forma Spp, così 13ND s fossimo pur morti Numeri 
14. 2. Nella forma PD il holem resta in tutte.le voci del 
passato perchè omogeneo alla 9; quindi “iN 9p2N da mal- 
tina fu schiarita Genes. db. 3. st IIS quanto sono belli 
Numeri 24. È. IND pico Noi siamo’ grandemente confusi 
"Geremia 9. 18. Trovasi mWéI, per 9) conversiva e seguente 


gutturale, coll accento #sronco (MENO ni4b) ed il sole sarà 
confuso Isaia 24. 23. 
4. L’ infinito DIP per Dnp, o con holem per DIP; ; così 


masi MAATONA tin vr mavipnn “jD Za terra siè del 
tutto disfatta, la terra si è grandemente scossa Isaia 24. 19. Con 
;} paragogica ed accento piano in compenso nypann mp9 
yoxn La terra schiantando si è schiantata Isaia 24. 19. Tro- 
vasi con accento tronco Tam INDI Quando è tuoi piedi 


entreranno I Re 414. 12. Con rei per lo più con sciurech 
DIPI ec. Trovasi con protesi di N, come LIAN WIIN Treb- 


biando lo trebbierebbe Isaia 25. 28. Con. protesi di. iod DN 
IN Div Se riconducendo mi ricondurrà II Samuel 15. 


8. Per altri è infinito di SUS (Parte 3. Cap. 2. 5.) 
5. Al futuro DI ec. per DN. Le mov con camez per 


indicare la deficienza della muta, perciocchè la % espressa. 
non rappresenta, siccome alcuno crede, la 4 radicale, ma è la 
conseguente del sciurech come in PON è la conseguente 


del Rolem. La 5 per lo più in sciurec4 a differenza dei geminati 
che hanno il holem. Con lolem come ai geminati ba by Dn 


egli avrà compassione del misero Salmi 72. 13, Tutte le voci 
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del futuro sono similmente nel verbo BIN con Aolem, eccetto 
DI DINn o, il lero occhio non risparmierà Isaia 13. 18. 
Se . 


Pure con holfem per pausa no Sai E non morrà Deut. 53. 
6. a ieia)) VUNI Nella terra, di ella si struggerà Amos 9. 3. 
Con Jai senza la pausa TM UDO No) Lo spirito mio non 


contenderà Gen. 6. 3. Senza accento di pausa, ma per ac- 
cento piano, il sciurech, o il holem si ristringono in camez 
DIENGE: e specialmente per Y conversiva NI2UN Torni ti 


prego 1 Re 17. 21. INVIO” PN E Moab era in 2A Nu- 


meri 24. 35. Per 5 gutturale e per ) di MN la 5 con pa- 
tah pn A Ed il popolo si era stancato I Samucl 14. 


28. 1935 YI E il suo cuore fu commosso Isaia 7. 2. 
MINI mm E arca si posò. Genesi 8. 4. my nn 


E vi Du; assedio‘ II Re 17. 5. Trovasi con camez Di 
anco per D gutturale e per bin “, come Jgronm Ed ella ti 


ha risparmiata I Samucl 24. 41. TINI pal E dimorò în 
Gherar Gene. 20. 1. È con camea ire pure Mel pn 


E volò a me Isaia 6. 6., forse per distinguerlo da quello di 
sopra il quale ha diverso significato. Nel verbo Wj3 confon- 
dersi, le 2N*N hanno il zeri come var si seccò dei quie- 


scienti in “5 (Cap. 2. 6.) 5P» via: nav o) Ora Iacob non 
sarà confuso Isaia 29. 22. IPA NIDI per | paragogica con 
sottrazione del camez alle jo ed accento avanzato PI 
DAN un”, fata testimoni si leveranno Salmi 59. 11. = by 
POvA Perciò voi fuggirete Isaia 30. 16. DIPN seconda per- 
sona mascolino singolare si trova con f3 paragogica ed ae- 
cento piano ARIA Ip>3 NDWN Tu risplendcrai, sarai si- 
mile alla mattina Iob 411. 17. MIDPN con holem o con sciurecli. 


E per l’ incremento della sillaba avanzandosi l’ accento, si rende 
Gramm. Ebr. 40 
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necessaria la sottrazione ‘9 ISDN Traboccheranno le mie 
città Zaccher 1. 417. arvimò. Man Elleno cuocono in 


lor presenza Ezech. 4. 12. Per altri in quest’ ultimo esempio 
la 5 è con daghesc ed è seconda mascolino o terza femmi- 
nile con affisso di terza singolare femminile {u Za cuoce- 
rai 0 ella la cuocerà. Alcuno fa appartenere a questa classe 
c forma IIZIONI E io sono dolente Salmi 69. 21. 


6. L' pt DIP talora col chibbuz DAI con la {3 para- 
gogica ‘> en Affrettati al mio aiuto Salmi 58. 22. 
che per seguente siae prende l’ accento trormw TO 
x TO IN Riduciti signor mio, riduciti appresso di me. 


Giud. b. 18. Con ialenni invece di sciurech, specialmente in quelli 
di forma paol, come mmyn “i serra la testimonianza Isaia 8. 
{® ‘ , 


16. IX TIP Levati sii illuminata Isaia 60.1. IPIYIIPUPNVA 

“I i I] 19 sone: * 

Sclamate e gridate Isaia 29. 9. e con accento tronco "p "9 
° I . 


. destati destati Giud. 5. 42. 
7. Il participio presente, che è quasi sempre simile al pas- | 
sato, ha come esso tre conformazioni. Di forma PD, come 


nel nostro verbo modello Dp ec. Di forma pa, come MQ 
MIND ec. Di forma bip, come Wis OSS cc. Il femminile 


DI con accento tronco, per diviiguanto dalla voce omo- 


nima del preterito che ha l’accento piano. Trovasi con £ 
finale invece di {9 (aramaismo) NY po Come vitella che 
OT? Mi: 


trebbia Gerem 50. 42. In stato di connessione INI NIDI 


E da quella che dimora în sua casa Esodo 3. 22. Con ac- 
cento piano, per costrutto a voce breve Oo N99) ma priva 


di senno Prov. 411. 22. Con & epentica LAST nivNI sono 

alti per lo stolto Prov. 24. 7. Di forma byn e come “} “9 

Ma il mio cuore vegghiava Cantic. 35. 2. DAN DI DE Ma 
O le 
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se voi siete leali Genes. 42. 49. 293° FINI Jo muojo Genes. 
Per ra 
30. 4. Talora con patah, come pn SD Ritirato e sdegnoso I Re 


21. 4. Di forma pi come °95t6 9 perciocchè era buono Gen. , 
4.4. ton tom 5 La faccia del velame che vela Isaia 28. 7. 
ay DISIPI I quali si sono levati contro di me II Re 16. 7. 
FINO i 5. dente rotto Prov. 25. 419. 13] Mimi 55 Per- 


ciocchè erano belle Genesi 6. 2. 
8. Il participio passato DIP per om * Trovasi al femmi- 


nile con sego/ in luogo di camez FIPDN PRIN FITTI E 


dallo schiacciato ne scoppierà una vipera Isaia 69. 5. 
CAPITOLO VII. 
Dei quiescenti in Y) al nifal. 


TEMPO PASSATO. 


s| Maschile Comune Femminile 
À SNMIDI Fui intelligente 
DISDIO NIDIDI 
moi MID) 
VIII 
DNINDI - psn 
ID) 
INFINITO. 


von e con prefissa NI ec. ec. 


» 
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TeMmPo FutuRo. - 


Haschile Comune Femminile 
pax 
pan ‘sian 
j12! p9N 
| }I2I | 
99 M3N5N 
1979) SSN 
IMPERATIVO. 
pan I sz 
19195 MIN 
| PARTICIPIO. 
]193 lupifabi 0 ITIT9S 
D°319I NISIDI 


2. Nel passato le tre voci della terza persona con camez 
‘alla 9; perciò )5Y35 c MIYII sono con accento piano in cont- 
. i T T]j T 


| penso dell’ incremento; nelle altre voci in cui l’ accento 

procede avanti, il camcz è sottratto, ed il holem conver- 

tito in sciurech, per ovviare l’asprezza di due Zolem con- 

secutivi. Con zeri alia 3; come I i Perciocchè cgli si 

destò Zacch. 2. 17. Con hkirech e seguente daghese Sir) 

DMIMIN Abraham si circoncise Genes. 17. 26. BISI) con 

Tt:;i-° " : 

holem alla 5, come D3”DI Dniopn E v'accorerete voi stessi 
> a ® ° 

Ezech. 20. 43. 

5. L'infinito jfan per p2N ed il Aol/em per analogia 

. a: 

della %. Talora gon sciumsch j3N0 WIM Come si erebbia 
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la paglia Isaia 25. 10. Colla { caratteristica sparita per pre- 
fissa, nella quale è ritroceduta la'sua vocale e LainDa; “INI "ib 


Acciocchè tu sii illuminato dalla luce dei viventi Iob. 353. 30. 
per Sinn. | 

4. Il (aturò pian ec. Per 5 di SIYNNN le mex con zeri 
DID Mim E si fece loro chiaro Il Samu. 2. 52. Ip") 19jp 
Mucvansi e salgano Toel £. 42. VIN m23 Nella palma della 
mano tu ti sci rotta Ezech. 29. 7. 

5. Il participio }923 per 793. In stato di connessione 
DI 1093 “I finchè è stabilito ki giorno Proverbi 4. 18. 
Con sciurech in luogo di holem SIM INVIM E colui che 
sarà rimasto e sarà assediuto Ezech. 6. 12. n 09933 Sono 
intrigati Esodo 14. 3. Ai femminile con / finale Manon 
DSDI e la battaglia si sparse II Samuel 48. 8. 


6. Al piel ed al pual questa classe non esiste, perciocchè 
la $? non potrebbe essere insieme muta e daghesciata. Nei 
libri però di Daniel, di Ester, e dci Salmi trovansi alcuni po- 
chi verbi di questa classe che cambiano la 9 in * mobile (uso 
caldaico) e che sono conjugati a guisa dei perfetti MyIW) 


TOPNRI Io ho giurato ed atterrò Salmi 119. 106. SIN Ip» 
E edi cp ig 
DN Per fermare i giorni del Purim Ester 9. 31. DNDNI 
SUNITNX E vorreste voi rendermi colpevole di fallo capitale. 


Daniel 4. 10. Le veci del piel e del pual in questa classe 
vengono fatte dalle forme bia e ip dette ancora forma 


| P29 Quadrata; per la ) geminata che la costituisce di quat- 


tro lettere. Il medesimo accade nella forma hilpael; perciò 
queste tre così diverse forme le abbiamo collocate in ultimo. 
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CAPITOLO VIII. 
Dei quiescenti in Y allhifil. 


TEMPO PASSATO. 


4 Maschile Comune Femminile 
ualafea 
DOPNI - NSPN 
DPI man 
iblAIPIA) | 
DADON di DISPO 
INFINITO. 


DPI o pn per prefissa DIPNI ec. 


FuTURO. 
Maschile | Comune Femminile 
DPR 
DIpn ” ‘IPA 
DI 7 DPI 
DPI 
TIPI —  Pbpn 
D 
alia IDPA 
IMPERATITO® 
op - PO 
Loira PIDPI 
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PARTICIPIO 
D'PD MOIO 
DISPO MIDO 


2. Il passato DIP, con zcri alla p) caratteristica. Nelle 
* voci di terza persona la 5 con hirech lungo, nelle altre con 
patah. Talora anco nelle altre la 5 con hirech maggiore, ed 
in questo caso la j3 caratteristica con Ahatef cioè DMSSPO 


PPT DNDPI FOA SOIEIPI NENPI, ed ene 
NIININ, 'n}e nin: ec. Talora la © con zeri anco nella terza per- 
ida MIN am E romperà il mio fatto Deut. 31. 16. 
Dtm vonI snerdarani hanno mosse le loro bocce Cant. 7.13. 
MOPN j2 Cosicchè sgorga Gerem. 6. 7. Per D) di 9yYNNN . 


la D talora con patah conservato anco per pausa po y9Nn 
13311 Egli ha trattato male questo popolo Esodo 5. 25. nun 


brown Abbassò abbattè Isaia 25. 12. “Dn INN Egli 


ha violato il mio patto Genes. 17. 14. Con 9 muta in se- 
guito della }3 caratteristica come, 3% SMI (Cap. 4. 8.) ail <\uia, 


SI Ha mutato alcuna gente? Gerem. 2. 11. DPI Ipo. 
Trovansi con daglese in luogo della vocale maggiore MADN IWN 
Che l incitava I Re 21. 25. man l° hanno avuta a vile. 
Lament. 1. 8. IPO ‘nopn Per Y conversiva per lo più 
con accento tronco SaiY, VASTA Ed îo metterò l’uomo in 


distretta Zofo. 4. 17. Per 5 gutturale la {9 caratteristica con 
patah semplice, perchè avanti gutturale è incompatibile il hacef 
DID NMIIYI Io ho suscitato dall’ aquilone Isaia 41. 28. 
Misto delle due forme Do*NUNO MIDO E vi farò del 


bene piucchè nei vostri primi tempi Ezech. 36. I. Per alcuno 
è un composto di SY) e di Dos. Composto di Sit} e di e Al 


cn 
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DINDNI po) DINISWIN Ed io li ricondurrò in casa loro per- 


divconi avrò pietà di loro Zacch. 10. 6. Deficiente della }9 carat- 
teristica DIS mix pIND Perchè hai tu conteso con lui? Iob. 


33. 43. Der DIN: così D'MPDI SOI Avendo io compreso 
nei libri Daniel 9. 2. per msn; così per affisso DIN i) DRI 
Che li peschino dice il Signore Geremia 16. 16. per DIO 
Per altri questo DI deriva, dal pie/, e sta per DINI. Col- 


l'elisione della bo per la combinazione dell’ snaloga servile 
DPI DN NADIN Se tu fai morire il popolo, Numeri 14. 13. 


quae I ‘nom Ma io farò morire di fame la tua ra- 
dice Isaia 14. 50. DNSI DAR Voi avete fatta morire Nu- 
meri 17. 6. sap 35m Abbiamo ordinati e santificati 


II Paralip. 29. 19. 
3. L'infinito DPI La Y sparisce, perchè non due da 


vocale analoga. La }9 prefissa con camez, per indicare la muta. 
‘La 5 con zeri ed anco con hirech, che per 9 gutturale con 
patah nella medesima b, o nella precedente N90 DIN 


par Sono savi per fur male Gerem. 4. 22. vr n 
Cessate di far male. Isai A. 16. Con M paragogica mam 


DINI Per isbattere nazioni Isai. 30. 28. Dcficiente della MM ca- 
ratteristica per prefissa 95 He, DIPI Abbiamo luogo per 


alloggiarvi Genes. 24. 23. per ab: così YOYV ria: Per giu- 
dicare il suo popolo Salmi 50. 4. per pan. Deficiente della 
—_M caratteristica senza prefissa PI PIINM Zu dai gran gridi 
Mica 4. 9. per pan. Con affisso e con hirech DNYI lait») 
Ns Quando fu tratto fuori ed uscì dalla saurrico Iub. 38. 8. 
per MIDI; così ny uo Acciochè io ponga Esodo 10.1. per 
non. Senza siiaileristica e con zeri ed at DRTIPTA 
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INNI La voce del popolo mentre gridava. Esodo 32. 17. Con 
hatef alla 3 caratteristica per affisso TRN "DI DN 55 
€Ehe quando tu innanzi mi riconduca II Samuel 5, 13. —m=—u 
13» NIDID T9PI E fino che egli abbia messi ad effetto i 
pensieri del cuor suo Gerem. 23. 20. Anco con prefissa ‘ INI 


DIsw Quando egli ordinava i cieli Prover. 8. 27. Con susa 
semplice INI DISDI Per annullare voi il mio patto. 
Levit. 26. 18. P 

4. Al futuro le *M‘X con camez e non con zeri, per di- 
stinguerlo dal futuro dei quiescienti in 95 nella forma cal. 
La 5 con hirecho con zeri, DIPI DIPR, e ton f} paragogica 
piede “op DER Io costituirò un Re sopra di me. Deut. 
47. A&. spo» nb IYII Giubbileremo alla roccia della 


nostra salute Salmi 95. L. Con #3) paragogica anco la terza 
persona mem “mimo. Affrettisi, solleciti Isaia 3. 19. Con X 
mt =: 


epentica IP?) (NI Ed il mandorlo fiorirà Eccles. 12. 5. 


Con daghesc, come ai deficienti in 35, in luogo della vocale 
maggiore MOI jp Che non seduca Isaia 56. 18. A questa 


forma appartengono alcuni verbi con 5 gutturale, che sottin- 
tendono il daghesc forte invece della vocale maggiore Unni 


msp Si è affrettato alla fraude Iob. 34. 8. per WON 
da un: così Shen Là: ya Ti sci rivolto alla preda I Sam. 
15. 19. per oymn da toy inusitato. LAMA IS°PN e con da- 
ghesc voy gm Ed hanno fatto mormorare Num. 14. 36. 
Con Î paragogica mam N) E non odorano Deut. 4. 28. 
men x Non imponete Esod. 22. 24. CALA N”) E non 


toccano Salmi 4413. 7. Per altri quest’ ultimo appartiene ai 

geminati. DEN Deficiente del i0d imbabrene MII E gli 

spezzò il teschio Giud. 9. 53. MPN con } paragogica 1329 
Gramm, Ebr. 41 
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nn Che partorisci tu? Isaia 45. 40. ITI9PA ed in altra 
forma | mapa D*PI Adempiendo voi avete adempiuto Gerem. 
44, 25. DINO ION Tumultueranno per gli uomini Mica 
2. 12. La 5 con .% DIN DON To farò perire gli uomini 


Zofonia 1. 3. pp bo Giacobbe festeggerà Salmi 44. 7. 
Un O) Noi rimenare Genes. 24. 8. Per accento dice: 


duto, per lo più per 9% conversiva, il zeri si ristringe in sego/ 
Ò IND n 12 Quanto festeggerà egli grandemente Salmi 2A, 


2. » Spr IL Signore fa messo ‘ad effetto I Re 8. 20. Per 


una delle YNMN, o per Di una delle “pnas, la B con patah 
5 qur5 IP E l angelo del Signore protestò Zaccaria 3. 


6. “ip ue PIN O) °D Perciocchè io non ti farò più male 
I Samuel 26. 24. VIP y Divorerà la cosa consacrata 


Prov. 20. 25. qooma mm Ed uscisti fuori' per i tuoi 
fiumi Ezech. 32. 2. Ammbs ©H3 NOMI Ed ella si levò 


gli abiti suoi vedovili Genesi 08. 14, Con a senza guttu- 
turale 555% on Il mio occhio passa la notte lob. 17. 2. 
. CLI IT 


Cotali voci con pazah sono analoghe a quelle della forma cal 
(Cap. 6. 5.); solo per il contesto si possono distinguere, e 
tanto più perchè al ca/ sono generalmente intransitivi ed 
all’ hifi! transitivi. Con segol invece di pata/, quantunque la 
5 sia gutturale; “IND San Ed egli ebbe molta paura I Sa- 
muel 31. 3. un 

5. Anco nell’imperativo la }} caratteristica con cames. 
La 5 con zeri nella voce del singolare mascolino, ed in quella 
del plurale femminile. Nelle altre con Rirech. Per gutturale 
la 5 con patah pun VPI E turagli gli occhi Isaia 6. N. 


Con patah senza gutturale mypnba UN Rimetti nel suo 


fodero Ezech. 21. 33. Per M paragogica con primitivo hirech 
"722 PRO Fa risplendere il tuo volto Salmi 31. 17. Ancò 
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i man jp Va, rompi I Re 15. 19. Deficiente della 
$} caratteristica [2 DIw Metti qui Genes. 51.37, per D'un 0 
Dun. Con #3 paragogica, e perciò Son ictenio piano ma 
SII Intendi la mia meditazione Salmi 8. 2. Che per sa 
guente N talora con accento tronco IR 199 Contendi, 0 
Signore Salmi 55. 4. Pure con f9 deficiente MAN sot 
Gioite con lei Isaia 66. 10. 33 mo Poni il tuo cuore Ge- 
re. 34. 24. E con accento tronco IND Va Festeggia gran- 


demente Zacch. 9. 9. : 

6. La deficienza della #93 caratteristica nei tempi di que- 
sta forma e classe non accade che nei verbi i quali alla for- 
ma cal mancano dell’ imperativo, e per lo più anco del fu- 
turo; per il che molti grammatici tengono che le voci così 
fatte non appartengano propriamente alla forma e o*Pla ma 


a quella del ca/, e che sieno perciò della classe dei quiescenti 
in 9 $} piuttosto che in 9 Y. 
7. Il participio D'PO La 29 con zeri, che nelle altre voci 


è sottratto. La 5 con Wirech, o con zeri OSP NI) Uno 
stuolo di maligni Salmi 22. 17. FIST MUN Donna nella di- 
per. : 


stretta del parto Gerem. 48. 41. Con daghesc, come a’ defi- 
cienti in 55, invece della vocale maggiore esso mon vor 
Ao 


Coi quali essi mormorano Numer 14. 27. Con £ parazogica 
MOPR TIPO Rileva dalla polvere Salmi 113. 7. Per ultima 


% anco il singolare mascolino* con zeri MINX Pia Annulla 


î-segni Isaia 44. 25. Per D) di MF con pata, 0 con prece- 
dente patah PI) DIO Profano e maligno Isaia 9. 416. I 
lla 


verbo Wj9 Vergognarsi forma regolarmente WIN fece ver- 
gognare, svergognò, ma si trova W3iM in questo senso, da 


da VI. 
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CAPITOLO IX. 


Dci quiescenti in MY) all’ hofal. 


Maschile 


nopan 
DAN 


DNDPM 


pm 


Maschile 


DIN 


pn 


MPN 
mpr 


DpPw 
D'OPIA 


TEMPO PASSATO. 


Comune 
mEpm 
13999N 


Mpwm 


INFINITO. 


Tempo FutuRO. 


Comune 


DpIR 


D;293 


IMPERATIVO. 
(manca) 


PARTICIPIO. 


Femminile 


nopm 
NOP 


;nepm 


Femminile 


span 
DpPN 


mDpin 
MIDP 


DApm © MEopio 


DIDPID 


2-2 saline E i 
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— 2. In tutte le forme dell’hofa? la caratteristica }} è mossa 
da 9 come i quiescenti in "D, e DIN sta per DPI 
Ur 


CAPITOLO X. 


Dei quiescenti in Y al polel o YI Spa. 
ic n As 





Meu Pc 
Rea PASSATO. 


Femminile 
mODIP 
du 

_ pnesp den 
© Tempo FuTURO 
Maschile” i Comune è Femminile, || 2. 

DOIPR 

agi | MIDIPN 

Ve gu E 
dano te 

“pgpo Pezpri 





Digitized by Google 
e 
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IMPERATIYO 
Dj 
DEP cala 
” 
PARTICIPIO 
DISPO NEPIPD MODIPO 
D'HDIPO MIDIIPD 


-” 


2. Nelle forme polel, polal ed hitpolel di questa classe 
la ba è geminata in supplemento del daghese caratteristico 
delle forme, che la $ non potrebbe contenere per la sua na- 
turale quiescenza. Mediante un tal raddoppiamento dive- 
nendo la radice di quattro lettere, sono chiamate forme 


quadrate cioè ITS PONI, PIV APP. PI PP. Sie 
come il verbo in cotal medo coniugato fa le veci, come ab- 
biamo detto, delle forme daghesciate, così come in quelle ha 
le servili prefisse munite di scevà espresso o sottinteso. La 
sua 5 è mossa sempre con holew per indicare la muta; la 
ua $ con zeri ove non abbia incremento. 
3. Il passato DIP, 0 con pasa “T913I PEI_Y Quando 
il Sole è levato, si dileguano Nahum. 3. 17. Coll’ elisione della 
4 per la combinazione di servile analoga MANO ‘DIR Jo ho 
fatto morire Il Samuel 1. 16. per SANNIO. 


4. Il futuro MISTI ec. per pausa 35m DRDI I Gi- 
ganti sono stati Tornati lob. 26. 3. 1231yn x Ne fate pro- 
nosticî Levit. 19. 26. NIDI, o con pars III 
p°î% DIP Le corna dei giusti saranno alzate Salmi 79. 


11. Con o) elisa per la combinazione della servile analoga 
SIR | n33pn le faranno un lumento Ezech. 32. 416. per 


11333IPA Straordinariamente ea pr Sorbîscone sangue 


DEI VERBI IMPERFETTI 159 
lob. 39. 30. per IYyyio3; Così Mpipi NaY MPI] Grideranno I 
un grido di fracasso Isaia 15. 5. per ppir: forse anco per 
TIP. Trovasi futuro per passato, e con affisso PMO” al 
59% Ed a Sara che v’ ha partoriti Isaia 51. 2. Compo- 
sto di nifal e di “olek: o di Ahicpolel DIIDE | AI Ora m’ in- 
nalzerò Isaia 33. 10. 

5. L imperativo DIP, ‘e con }}] paragogica ana) ) 
VITE Eccita la tua potenza Salmi 80. 3. 

6. Il participio DIS trovasi deficieute della }S caratte- 
ristica, ed è considerato come un semplice aggettivo IDI 
IO Come vitella ritrosa Hosea 4. 16. nppiù 10DII E 
l’anima sua è assetata Isaia 29. 8. DIYsiNI Ed erano sfa- 
villanti Ezech. 41. 7. CN FARZALS Coi giullari Hosea 7. È. 


7. Il polal non differisce dal ‘polel, solo si può distinguere 
dal contesto sn NIDINA UNI Avanti che fossero gli 


abissi io fui prodotto Prov. 8. 24. 13319 99) MPN I passi 
dell’uomo sono addirizzati Salmi 37. ‘95, pin x E No, 


Non si canta e non si giubbila Isaia 16. 10. Il participio però 
al singolare mascolino è DISIPI con camez; nelle altre voci 
vl: 


è simile a quello del polel. 
CAPITOLO XI. 
Dei quiescenti in Y all’ hitpolel. 
4 TEMPO PASSATO 


Maschile Comune Femminile 
SNDBIPNI 
NODINI NISIPNN 


460 GRAMMATICA EBRAICA hi sa 
DINI .° MBDIPNN 
ODIpom 


DNOBIPNI O INDIIIPNI 


IDPA ni 
INFINITO . 
| 


TeMPo FuTtURO. ‘ 


Maschile Comune aan 
NalPDS 
DEIANA ‘pepAI 
DIIpn  Daipnn 
DRPMIO 
SPPNN O 0 PREAPNA 
DIIpro — PaRDpIN 
IMPERATIVO 
Dppro pan 
EpoI MERPAI 
PARTICIPIO ” 
BEPRO © NERIPNO o NabIpRE 
OPERE MDPRO 


2. La 5 in tutte le voci con holem, la 9 con zeri come 
al polel, 

3. Il passato talora con patah alla #, che per pausa si 
cambia in camez 1909 io) voy Il mio popolo non ha in- 


telletto Is. 1. 8. NISIPNNI e per pausa iena) DIP2IM 


- 


» a, 
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Ed î colli sè struggono Nahum. 4. 3. A guisa di perfetti 
come al piel IIMmOYN um Caldo lo provvedemmo : Gio- 


suè 9. 12. 
4. Il futuro anco con pazah che, per pausa, con camez 
9vyn mn n Sene commosse per cagione dell’ipocrita Iob. 


47. 8. NDISIPII IMDIPNN, e per pausa 2I9m PR Ti 
- considereranno Isa. 14. 16. 1331900 bg in state a conside- 


rare Isaia 43. 18. Con sincope ‘della M caratteristica, quantun- 
que non succeduta da omogenea IM 339N sia riedificata 


e ristorata Numeri 21. 27. per }2NN, così ISIN mi 
Corrono e si apparecchiano Salmi 59. 3. per s2y9n) A guisa 
di perfctti TIMO lega] Andarono, e sì costituirono messi 


Giosuè 9. 4. 
3. Anco l’imperativp con camez per pausa nv5 yy 


“pgman Intorno a Pelescet fa acclamazioni Salmi 60. 9. 


6, Il participio con accento piano e camez, per connessione 
a voce piccola so: ITRZIPND Si leva contro a lui Iob 20. 27. 


7. In alcuni verbi si forma in questa classe |’ Sabanm, 
che indica intensità d’ azione mediante il raddoppiamento della 
5 e della o} come M39pn Snbnnm E la regina fu grandemen- 
te addolorata Ester 4. 4. da 59}; così “n mata Trobio 
O uomo, egli ti caccerà lontano Isaia 22. 17 da Lu ; così pw 
IPyNN Spianando sarà spianata Gerem. BI. 58. da N}; così 
"IYDIOn SIIDIDN Egli mi ha rotto, egli mi ha tritato Iob. 
16. 42. da “ND e da pia. 


462 GRAMMATICA EBRAICA 


CAPITOLO XII. 


Dei verbi X o) al cal. 


1 TEMPO PASSATO 
x . 
Maschile Comune Femminile 
"ONIP | chiamai 
DNRIP RIP. 
NOR INDP 
INI 
ONRP IN 
NSA 
> INFINITO 


N9p con prefissa NPI ec. 


TEMPO FuTuRO 


+ Maschile Comune Femminile 
n3:: 

Ro 2000 INURO 

xp x>pn 

NPI 

nepn Masmpn 

popo Mann 

IMPERATIVO I 

xp "p 


INTO FIRAP 
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PARTICIPIO PRESENTE. 


Xp Dip o SIP 
D'R“P DINP 


PARTICIPIO PASSATO. 


NP. TRIP 
DINI DCS) 


2 1 verbi in ni si chiamano generalmente ms pa, 
non quiescenti nor o, MI; perciocchè 1 è espressa in 


tutte le voci del verbo, e mossa generalmente dalle medesi- 
me vocali che muovono la o, nei perfetti. La vocale della Y, 
nella voce primitiva ed in quelle in cui non segue sottrazione, 
-è il'eamez per la seguente N muta, mentre negli altri verbi 
è il parah. Spesso si confondono le voci di questa classe con 
quelle della classe dei quiescenti in np) il ché sarà per noi 
notato nei luoghi opportuni. 


3. Il passato NN“° ec. l’X è muta senza scevà perchè 


sarebbe inutile e perchè ‘preceduta da vocale maggiore. Con 
N deficiente NSD N») non ho io trovato Numer. 411. 11. 


Spesso IK sparisce anche nelle altre forme di coniugazione. 
Con puntuazione a guisa di o come Liehia] ‘nea To lio 


rattenuto i miei piedi Salmi 149. 101. NP ed a forma dei 
quiescenti in sel come M°33 Î99 Rinchiusero in casa I Sa- 
muel 6. 10. per mb. RIP, con Minvece di }} (aramaismo) 
Ty NKONI Ed il tuo popolo commetterà fallo Esodo 6. 16. 
NI senza scevà alla ]\ servile, perchè preceduta da vocale 
maggiore. Di forma Spa, come RIV BD: il che odia Deut. 


16.-22. H zeri è conservato in tutte le altre voci del pas- 
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sato che non hanno sottrazione SIONI ec. Nelle voci di 
terza persona però è sottratto, cioè INIO INIY. Con N de- 
ficiente MELA sm 9 Percioechè io son pieno di parole 


Iob. 32. 17. 
4. L'infinito senza l’N, come » Uata Di peccare con- 


tro a me Genes. 20. 6. Con % ed N, come tgnha NIDND 


di non peccare colla mia lingua Salmi 59. 2. Con aggiunta 
di m finale #9 NN, sw Odiare il male Prove. 8. 413. Straòrdi- 


nariamente con holem alla © per affisso, in luogo di camez breve 
breve, ‘NIN DINSDI Quando voi lo troverete Genes 32. 20. 
°: 


per DINSDI. 

b. Il iuioro NOPN, sempre con camez alla Y per la se- 
guente muta. Con }} paragogica preceduta da sego/ | PINIPNI 
ul Perciò t’ ho chiamato I Samuel 28. 18. A guisa dei quie- 
scenti in lo) intorno alla puntuazione NOR Nm Ed infer- 


mò Asà II Paralip 16. 12. In forma dei quiescenti in im, come 
“po mo5 N Non © impedirà Genes. 23. 6. MINSpn Ea 


guisa dei quiescenti in pl come NIDIN UA, E le sue mani 


guariscono. Iob. 3. 18. 
6. Imperativo NP e con }} invece di N, come III NOI 


Ristora le suc rotture Salmi 60. 4. by 1103 Alza sopra noi 
Salmi 4. 7. INN con N muta e senza scevà, quantunque 


non preceduta da vocale maggiore. Deficiente della 79 finale 
IIS Brie) E trovate riposo Rut. 4. 9. Senza neppure la 


vocale alla $, come le, NP Chiamatelo Esodo 2. 20. 

7. Il participio N“P con zeri alla }7. Raramente con segol 
come ai quiescenti in sh come MX NOM Ma un solo pec- 
catore Eccl. 9. 18. Di forma Syp:r puro aggettivo; xp MOI 
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Con argento intero Gen. 23. 9. DIRIO. Trovasi con N muta 


vg DN Chiamano al Signore Salmi 99. 6. IR con 
M finale invece di }3 ed N muta MN ITNVI pr Non si 


presenta una buona novella II Samuel 18. 22. Con N mossa 
da zeri ji MNY5 Come quella che ha trovato pace 
A 


Cantica 8. 10. 
CAPITOLO XIII. 
Dei quiescenti in N D) al nifal. 


TEMPO PASSATO 


1 Maschile Comune Femminile 

SONII 
NNIPI e NNDPI 
NPI FINIPI 
0 MNMpI 

SNNp. invnp: 
wp 
INFINITO 
NPA 


Tempo FuTtuno. 


Maschile Comune Femminile 
NIPR 
NIpnN N9PN 


NIPI NIpN 
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NOPI ù 
nspn Masspn 
wp | Manmpn 

IMPERATIVO 
NIPI NPI 
xp Maempl 
 PARTICIPIO 
NPI o >> 
DINI DINIPI 


| 2. Il passato *NN“pI, ed a guisa dei quiescenti in ml come 
‘n5) NINNI Jo sono stato maravigliosamente formato, fn 
manicra stupenda Salmi 139. 13. 9”) VR bon Ed io ed 
il mio popolo saremo renduti ammirabili Eso. 03. 16. FINIPI 
Per pausa IND III o) NU Ed ella non s° è contaminata Nu- 
mer. d. 14. Con n invece di "n, come nba: N° Ella è cosa 


maraviglicsa Salmi 118. 23. Coi due segni del femminile per 
indicare l’ intensità, e l’ N mossa da patal NON MNN9D) 
7 ari I” 


Era maraviglioso il tuo amore II Samuel 4. 26. Con zeri a 
guisa di seconda persona femminile del medesimo tempo 
DN"33 IU DIPDI Nel luogo în cui ella fu creata Ezech. 


21. 55. A guisa dei quiescenti in slo ed in pausa MN x” 


Ma non è stata risanata Gerem. BI. 9. 


3. Infinito NPI, e con |} invece di N, come b5in o) 
momo Che tu non potrai essere risanato Dceut 28. 27. Con 
terminazione in Mf come ai quiescenti in sb, come ADI 


INNIITI 19M Ciascuno della sua visione quando egli 


DEI VERBI IMPERFETTI 167 


profetizza Zaccaria 13. 4. Con J caratteristica della forma 
NPI N9pI Io m’ incontrai a caso II Samuel 4. 6. Con73 


in luogo di N, come bow o) MN) Ed egli non s° è potuto 


occultare Geremia 49. 10. 
4. Il futuro NOPN o ed a guisa dei quiescenti în no, 


DUI INDI E le acque Nona rendute sane II Re 2. 22. 
6. Il participio NPI ec. è del tutto analogo a quello dei 
perfetti, il suo camez però non è sottratto. Trovasi con sot- 


trazione ROVI DINYIDIN Che si trovano in Susa Ester 1. 3. 


CAPITOLO XIV. 


Dei quiescenti in N o, al piel. 


1 TEMPO PASSATO 
Maschile Comune Femminile 
snxbro Empiei 
DRD nxbo 
Napo IDE 
nas 
DNN39 pt 
>: 
INFINITO 


Nur NIDI cc. 
Tempo FUTURO 
Maschile Comune Femminile 
DEI 
van n 
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xo | x5on 
0 ht: | 
ven  Masbon 
o maxbon 
| IMPERATIVO 
N DIRE 
IR (0 Manto 
PARTICIPIO 
x 1000 mb 
Dx nix5oo 


Cd 


2. Il passato Spia) con zeri, e con camez come ai quiescenti 
in mb, come vaso N3I Ha fiaccato alla terra Salmi 143. 5. 
nxn sar vb, o con Xirech come ai quiescenti in mb, 
come NNINI ab. Tu hai fiaccato Salmi 89. 11. e), INNDI 
To resi sane le acque II Re 2. 21. 932578 INDI Noi ab? . 


* 


biamo medicato Babel Gerem. BI. 9. 
3. L’ infinito N con zeri, 0 con Xolem NDYW ND E 


faccia medicare fino a compiuta guarigione Esodo 21.49. Con ter- 
| minazione /Nj come ai quiescenti in = come ni59m5 ns» 


Dovevano compirsi le desolazioni Daniel 9. 2. 


4. Il futuro DEA ec. con f} in luogo di N, come y 
pine nio Fino cha empia di riso Salmi 8. 21. ZIA 
bro, e deficiente del daghese per scevà SS INIPN E gli 


portarono invidia Genesi 37. 41. A guisa dei quiescenti in mb, 
come IIEYNR DM Ed hanno curata la rottura Ger. 8. 11. 


Con 3 epentica ed affisso ana ‘INR E mi (rilerete 
eon parole Iob. 49. 2. 


”- 
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5. bro ro ec. e deficiente del daglese per scevà 


ua RP Gridate e radunate Ger. 4. 3. 
6. il participio Nonio ec., e privo di daghese per scevà 
DINI DINO Che empiono le loro case Iob. 3. 4%. Il 


femminile i in stato di connessione a guisa dei quiescienti in mb 
come DID DIDID Quello che scontra la loro faccia Habacuc 


4. 9. Per noi è un nome colla preformativa. 
7. Dalla forma piel si costruisce facilmente la sua passiva 


suali e al preterito N75, all’ infinito N>p, al futuro RR, 
participio NI: ma si ‘hanno. pochi esempi, uno dei quali 


è NPI e ti sarà chiamata Isa. 62. 2. 


CAPZIOLO XV. 


Dei quiescienti in x all’ hifil. 


4 e: TEMPO PASSATO 

Maschile Comune . Femminile 
RIT] Nascosi 

n a ON —_aant 

De 10 Tani 

i 23-20 INI | 

ONT] TARSIA 

INFINITO 


NNO 0 NYSNN, mania è ‘80. 


Gramm, Ebr. 42 
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Tempo Futuro. 


Maschile Comune Femminile 
N'IMR 
NS3NN di INI2NA 
NIN | Nan 
| Nvam) | 
nwsarn ( Tasann 
ven naann 
IMPERATIVO — 

NINNI | INNO 
IRINA: ] MIRIAM | 
PARTICIPIO 
NSYIN i DINAMO 
D'NSNO MISENA 


9. Il passato NS9071, 0 con camez a guisa di quieseienti in 
sl come "9 Nam E l Eterno farà maraviglivse Deut. 28. 
do. lineo: con Xin = cambiato 89 95m E l Bterno metterà 
separazione Esodo 9. 4. SDRINI ec. ed a guisa dei quie- 
scienti in bo) come NIN DI nba Ma in quel giorno 
fo lascierò da parte Esodo 8. 18. puon N E non t ho 
dato nelle mani II Samuel 3. 8. MNSSN. E con due segni 
del femminile MANINA >> Deseloooia ella nascose Giosuè 


6. 17. 5 

- 3. DL infinito N91, o con hirech pen ion Contie 
nuerà a far mafavilie Isaia 29. 14. Deficiente della 13 carat 
teristica TIZI N Nan? A far peccare la tua carne Ec- 
cl. 5. 5. per srtoninò. ù 


Pi 
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&. Dalla forma Kifîl si può agevolmente costruire la for- 

ma hofal, d'altronde poco usata; ININI mobo SMI E sono 
> rigo Cra 

nascoste nelle prigioni Isaia 42. 22. Composto coll’ hicpael 

ed in stato di pausa INDI Ella “fu contaminata Deut. 


24. 4. 
‘3. Della forma Ai/pacl nel passato NINNN €c.; a guisa dei 


quiescienti in ne, abbiamo DD nr23nM E tu profetizze- 
- rai con essi I Samivel 10. 6.; con sincope bpos INZIN Pro- 
fetizzarono per il Baal Gerem. 23. 13. L’ infinito NINDI: 
a guisa dei quiescienti in mi come NIDIATO S9N Ed a- 


vendo terminato di profetizzare I Samuel 10. 15. Il futuro 
RINNX, o con camcez Î3 Nn Purifichisi con quello Nu- 


meri 19 12. Con sincope NIDIOS NO) Non si renda immondo 
Levit: 21. 4. in25 Rim Ed il suo regno sarà esaltato 
Numeri 24. 7. INIMNN IN3mNI. Con } paragogica ‘yy “n 

NE ZZIA Si sono sai insieme contro a me Iob. 16. 10. 

Per pausa INDNN DI9IUD Si purgano dai peccati per il 
fracasso Iob. AL 17. sean 0% ‘a 5a Ed ogni vasello 
di legno purificate Rudi 51. 20. Con sincope Pra INIT 
E sono pressati nella porta Iob. 3. 4. DIT9 INDON si E 
non vi contaminate in essi Levit. 18. 30. Per pausa pm 
INI mas E si rivolge la notte, e sono fiaccati Iob. 34. 

25. IRDEN most E per questi voi vi rendete immondi Le 
vit. Ii. 24, 
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GRAMMATICA EBRAICA 
CAPITOLO XVI. 


Dei quiescenti in }3 , al cal. 


Maschile 


mg 
2b%: 


ona 


TEMPO PASSATO 


Comune 


smba 


mana 


iù 


INFINITO 


Femminile 


scoprii © 


mg 


nba 


ma 


oa, 193 è mia, ba; con prefissa mibaz 


Maschile 


man 
non 


an 
39 


ma 
da 


TeMmPo FuTURO. 


Comune 


fay}r 


non 


IMPERATIVO 


Femminile 


n 
mon 


motan o. 
tf; 
man 


sti 


ma 
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_PARTICIPIO PRESENTE | 


mi I mii 

8-0 ni. 
PARTICIPIO PASSATO © i 

nie RP ma 
pei nina . 


2.1 quattro verbi 133 splendette, 93J si elevò, pie)a) si 


stupì, FIDI bramò, quantunque cadano in nb, non si debbono 


valutare di questa classe; peciocchè in essi la ale) è sempre 
espressa e sensibile; perciò la loro voce primitiva è mossa 
da camez € patah come i: perfetti, la }#} con mappich, e si 
conjugano come i perfetti MII 59 uo perciocchè si sono 


inalzate Isaia 3. 16. 1A) x) E E non rilucerà Iob. 18. 5. 199 
uk Ti bramò Salmi 63. 2. a i2ia }2 Così furono attoniti Sal. 
48. 6. A questi devesi aggiungere gli uc verbi nei 


H H ad bal . 


maravigliatevi Isaia 29. 9. Da Nasi e da ma si ha a 
OD VI Ed il paese di ‘Egitto venne meno Genes. 47. 18. 
mbpionbs Come chi scherza Prov. 26. 18. 

5. Il passato ma con accento tronco secondo la regola, 


e così resta distinto dalla voce omonima dei quiescienti 
$) che è con accento piano; precedente parola piccola 
o breve, diviene piano ra 22), M° ha fatto Deut. 8. 17. 


pm na E l’ indignazione verrà meno Isaia 10. 25. Rca 


terza orson singolare femminile, la #3 radicale non es- 
sendo per se stessa lettera quiesciente, si converte per eu- 
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fonia in M in ogni forma di conjugazione, affine di ov- 
viare l'asprezza che risulterebbe per due {3 consecutive. Nelle 
terza plurale la #3 naturalmente sparisce, a per ma; nelle 


altre voci con incremento sillabico la }9 si converte in * pre- 
ceduta da /%irech, forse perchè primitivamente la ‘9 era una 
$; perciò spesso ricomparisce. Talora Ia ®* è omessa 2 INNI 


TIMN Tu hai veduto perciocchè cu Salmi 410. 14. st; anco que- 
TtT T 


sta con accento tronco, e così viene distinto dalla voce omo- 
nima dei quiescienti in 9 che ha Vaccento piano. In forma 


perfetta la }3 in * cambiata Dpu von Trassero le gambe 
Prov. 26. 7. Altri però legge va con patah alla “9, e lo fa 


appartenere perciò all imperativo del piel. Irregolarmente 
come in stato di pausa Î3 von Nel quale confidarono Deut. 


#2. 37. A guisa dei quiescienti in de come DU pom B\2D: Que 

gli avevano uppiccati II Samuel 21. 42. mobi. Per pausa 99 

SIMO SNIN Perciocchè ella mi è stata ribelle Gerem. 414. 
' gt LI = 


17. In forma perfetta con }3 cambiata in ®, e come in stato 
di pausa WD) Men 72 25 Percivcchè l’anima mia confida 
Sg SET : - i 


în te Salmi -57. 2. Defic'ente della 3 caratteristica del fem- 
minile (uso aramaieo) INSINNA DUM e produrrà il frutto 


Levit. 25. 21. Colla aio) in y cambiata ‘mbe x» Non fui tran- 


quillo lob. 3. 26. Con 9 intrusa fra la v e la 5, come TINI 
Ip Si conviene la santità Salmi 93. 5. da INI. 


4. L’infinito precedente altra voce del verbo UP. OP 
Faccado faccia Prov. 23. 8. Con $ in luogo di jf, come une) 
INNO Sono stato ribelle Lament. 4. 20. Costrutto coh nome 
"ID MINI Vedere la tua faccia Genesi 48. 14. MpIs NU 


Far giustizia Prov. 21. 3. Similmente se è posteriore all’ al- 
tra voce del verbo wp nSson Hai stoltamente fatto-Genes, 
” ie sa 
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31. 28. Talora con camez quantunque preceduto da altra . 
vece 0 dal verbo, Mnw T9NNI Dopo aver bevuto I Samuel 


I Toda 


4.9. ph) 1293) sea) Andavano cumminando e piangendo 


Gerem. 50. 4. Per prefissa alpi con terminazione in ebPl 
come INR 'ai\°)92, Per far quella Esodo 36. 7. Talora anco 


senza la prefissa ORI ni Di Ip F inchè il paese fu menato 
în cattività Giud. 18. 30. Anco con camez Mi39 DINI Ve- 
i ii 
dere molte cose Isaia 42. 20. Straordinariamente con termina- 
zione Mi precedente altra voce del verbo MIX MINT MOI 
Tu hai pensato che io sia Salmi 50. 24. In forma di impera- 
tivo P99 o pa dep, Acciocchè sfolgori Ezech. 21. 13. 
TT e E IE 
Con 3 paragogica e Yin luogo di #3} radicale 72 mr Per 
essere riguardato Ezech. 28. 17. Con holem alla D, come iN 
iY9 Concepire e ragionare Isaia 39. 43. Per altri 1 è l’in- 
finito dell’ Riff di mo, e ‘373, quantunque da (13M al cal, è 
così mosso per armonizzare colla voce precedente. Con j3 in 
tt cambiata yu Niue misi. £ gli animali correvano e ri- 
T Tr ge 
tornavano Ezech. 1. 14. Per affisso trovasi con * segno del 
plurale come al nome 922 “p01123 Edificando tu il tuo bor- 


dello Ezech. 16. 31. 3 
5. Nel futuro la $} perlo più con segol ar ec. ed anco 


alla seconda, e terza persona plurale femminile, sebbene la 
Y sia seguita da * muta, talora però con zeri. Trovasi con 
camez a guisa dei quiescienti in NS, come cab: PIPUNI 

% » ve “. : TY ° “% = 


Ed io riguarderò ai tuoi statuti Salmi 119. 117. La terza 
femminile con terminazione della seconda (uso rarissimo) 93?) 


Du Quivi essa ha fornicato Gerem. 3. 6. per MINI. Per D in 

la N di MR con segol px SI Zo salirò in cielo 
_ RI Si P 

Isaia 14. 13. Per affisso il hacef è sciolto DPI INDI PPX 


To ti risponderò nel nascondiglio del tuono Salmi 81. 8. Una 
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volta con paah 33N n° MIYN Zo ancora risponderò Iob. 32. 
TRE 
47. Le }M° avanti # con paluh, avanti le altre gutturali le 
o con patah e la gutturale con scevà patah, o con segol e la 
gutturale con scevà segol e talora con scevà sempliee o) 
pa Non saliremo Numeri 16. 12. ‘99M 99 Perciocchè tu 
pes ra i Pt ge 
ti adorni Gerem. 4. 30. 9 N35 *NU PIANI E le due 
figlie di Lot concepettero Genes. 19. 36. MM INI '/ Che 


Sere 


arriverà sino a mezzo al collo Isaia 30. 28. D9ITI DISSI 
Fremeremo come Orsi Isaia 59. 11. TINI nn Gemendo ge- 
meremo Isaia 59. 41. Nei verbi RO essere, n vivere nen 
accadono variazioni perla gutturale TN2 NV E è tuoi morti 
torneranno în vita Isaia 26. 49. 19 “w” mavan a E non 
saranno più in preda Ezech. 34. 22. A forma di perfetto, con 
= cambiata in ® e come in stato di pausa eMelt; e" A Pro- 
sperano î padiglioni lob. 12. 6. Similmente con Î on para- 
gogica man PNY) E il tuo minuto bestiame sarà molto 
Dent. 8. 13. IMIINI DIR PIANE /0 mi ricorderò d' Id- 
dio e romoreggierò Salmi 77. 4. Con daghesc eufonico alla D, 
come [00 %4 TOP. DN Se ti avverrà pena d’ iniquità I Samuel 
28. 10. Con }} in N cambiata DIN Niu* Ha mutato loro 
fine Lament. 4. 1. Con camez a guisa dei quiescienti in 
se, come man Na) non mancherà I Re 417. 14. motan 
Straordinariamente la 5 con daghesc uh DI PAELA "IP Gli 


occhi miei vedranno in lei Mica 7. 10. Con apocope della 
ale, la vocale della # ritrocede alla 5 la quale in origine ne. 
è priva, e l’accento ritrocede alla preformativa, il che ac- 
cade più spesso per Y conversiva. Le puox in, questo caso 
per lo più con zeri; la terza persona ‘però talora con hireck, ta- 
lora con zeri VINI 2 Moliplicherà nella terra Genesi 4. 


22, per N39; 19 19M) E lo sprezzò Il Samuel 6, 16. JN) 
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gt Allora. io mi rivolsi e discesi Deut. 40. 3. bam 
pQUDN niap ba E così fu finito tutto il lavoro del ai 
nacolo Esodo 399. 32. (WDI mbe by =) Perciocchè Dio gli 
strapperà fuori l’ anima Tob. 27. 8 Per altri ea appartiene 


ai deficienti in 35 ed alla forma kifl. Per D gutturale con 
due patal ROD UP E Mosè fece Levit. 8. 4. nm 


E concepette di lui Coni 38. 18. I35IP N39 mon E a 
chio nostro vegga in Zion Michea 4. 414. La preformativa anco 
con hirech mano LÀ Allora Mosè s’ adirò Numeri 46. 15. 


mu br Non vallegrisi Iob. 3. 6. Per alcuno piaù deriva da 
m si unì. Per # gutturale le ima con zeri yom Tm 
Ed ella sene andò errando Genes. 21. 14. DIISO VR: mom 
E il paese di Egitto venne meno Gene. 47. 13. O con hirech 
DIPII = NN NoN E sterminò ogni eosa sussistente Gencs. 
7.23. pus E il Signore si volse Genes. 4. 4. Alcuni con 
hirech senza metegh, e la 5 e la $ con scevà se quest ul-. 
tima è delle MDI "33, come 135 INDI DONI Ed il mio 
cuore è stato di nascosto sedotto Iob. 31. 27. O con zeri 
ingl 17M ed uno di Jaacob signoreggierà Numeri 24. 

49. nun Ed î0 bevoi Genes. 24. 46. Anco per e sic- 
come ‘ analoga a JA con daghese DUI by non declini Prover- 
bi 7. 25. Nel verbo MRI vide, in dii anco la L è delle quie- 
scienti, si fa N93 N sm NOR. Anco con accento tronco, 

. come Mpea nr Furio RE Genesi 41. 33. NOM 
‘mask Allora la mia nemica vedrà Michca 7. 10. Ma in x” 


per 9 conversiva, considerandosi la “9 come gutturale, la 4 as- 
sume il parah seguito da s?evà muto a maggior semplicità 
p93 NM Or Balac avendo veduto Numeri 22. 2. Nei verbi 


SR essere mn vivere per n, deficiente, BRR la Dil 


— 


di 


478 GRAMMATICA EBRAICA 


hirech vocale analoga alla seguente ‘9j" (Parte 1. cap. 3. 2.), 
la preformativa prende il suo natural segno quale .è il scevò 
(Parte 2. Cap. 13. 1.) cd in pausa il segoZ (Parte 4. Cap. 414. 
3. c) Po; SIN Sarò il euo re Osca 13. 10. NIN 1 Sia 


luce Genes. 1; 5. WII uala Viva la mia anima Sal. 4119. 
475. > sb In lui cera Ezech. 46. 15. ma mo» Mv 


Chi è sota che ha detto, e la cosa è ns Lamen. 3. 36. 
La *inye la 3 in N mutata NI pw quivi sarà Eccl. 41. 


3. Per-altri l' N è paragogica (uso iiabico)i 
6. L’ imperativo n con zeri, uno con segol in pausa 


TANA) iso ale)" Ciaida î mici comandamenti e vivi Prov. 
d: 2. Per 5 g salute con scevà patah, 0 scevà segol op. 
INA rx Sali a me in sul monte Esodo 24. 412. msi patta) 
Riguarda Zion Isaia 59. 20. 5 » TIT Siimi di roccia 
Salmi 31.3. 0 con scevà semplice dopo ì, come }Î9) È ULTI E sii 
pfesto Esod. 54. 2. RNARI 7072 Sam Ed egli pregherd per 
te, e tu vivrai Genes.. 20. 7. UNA vp net Fate questo, e vi- 
vrete Gen. 42. 18. D‘nmp3 DAI E siate come becchi Ge- 
rem. 50. 8. Con * in 4 cambiata WII DI Sii Signore Ge- 
© nes, 27. 29. Ed anco con $} in No in® camibiatà VI NA 
Sii in terra Iob. 37. 6. ee. Ino n, Sii loro in nascon- 
diglio Isaia 16. 4. Con * mobile in luogo di {7}, come PI 
N 19 Domandate, ritornate, venite Isaia ZA. 12. In PA 
‘IN con zeri, similmente in DN IDNM DI Quello che cuo- 


cerete al forno cuocetelo Esodo 16. 23. Con NW in ‘9 cam- 
biata NPI TI9UN Ed incbriatevi, e vomitale Gerem. 25. 27. 
per INDI da Mep. 

7. Il participio mia con accento tronco, € per lo più 
con segol alla W. In stato di connessione con zeri e piano 
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xoprnbe) Facitor di maraviglie Esodo 15. 11. Con iod poe- 
tica sracsvta da hirech bobm ‘pa SIM Guai al pastor da 
nulla Zaccaria 411. 47. Il (@muuinile singolare mi, quindi è 
reputato participio po mI9D Da vento impetuoso Salmi 55. 
9. Per altri deriva da yDi, ma nella classe dei deficienti in 
55 non si trova mai nella forma cal il participio deficiente. 
Con 3) in M cambiata n°5 ;2 Ramo fruttifero Gen. 49. 22. 
Ed in stato di connessione my NOS Ribelle della volontà 
Gene. 26. 35. Con * mobile in luogo di f7, come mrvopo FINN 
Sarei come una velata Cantica 1. 7. Con hireck alla y, chè tale 
sarebbe il suono del scevàa-avanti 1%, (Part. 41. Cap. 3. 2. b.) 
mamD. 239 Come una vite fruttifera- Salmi 128. 3. Con chib- 


buz alla D in luogo di Xholem DI P A te aspetta Salmi 


65. 2. AI plurale midi mphi la 53 cagione sparisce; trovasi 

con % mobile set Nenxn Interrogatemi delle cose avve- 
. T e . TY “ 

nire Isaia 45. 11. Nel verbo I la*è cambiata in y al ma- 


scolino Tab "lu, XI TONI E tu diventi loro re Nehemia 


6. 6. Al femminile però è un IN ua bi AFIR: Ecco la 


mano dell’ Eterno è Esodo 9. 3. 
8. Il participio passato con "959 mobile. Trovasi a guisa dei 
quiescienti in nb, come own yi Ed il mio popolo re- 


sta sospeso Hosea 11. 7. 
9. Il verbo MP incontrarsi, che è di questa classe, spesso 
È Tir 


si confonde con NI? dei quiescienti in ui, come RI 
jiox E se gli avverrà alcun caso di morte Genesi 42. 38. 
mona SNX PINSPA -E cotali. cose mi sono avvenute Levit. 
10. 19. anialanente nei nomi osp man D'nw I tuoi 


avvenimenti sono due Isaia BI. 19. nai rp Incon- 
tro <a Dio Esodo 19. 417. 
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CAPITOLO XVII. 
Dei quiescienti mb al nifal. 


# 
TEMPO PASSATO 


. Maschile Comune Femminile 

‘nba 

ne > ma 

nn albi 

| 199933 i 

ona | Aperti 
| n 
INFINITO 


mom an nb con prefissa nina ec. , 


TeMPo FuTtuURO 


Maschile Comune Femminile 
| mo 

mon | - %an 

man man 

nba: I 

‘an 0 Tano 

AE mppan 
IMPERATIYO 

man ca; 


Pa. o man 
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- PARTICIPIO 
taxo: 95% 
"N Pai Ciao 


2. Quanto abbiamo detto nella forma cal di questa classe, 
e-quanto fià sappiamo relativamento ai perfetti, può servir 
di guida a tutte le forme verbali di questa forma di conju- 
gazione. — 

3. Il passato pom con zeri alla # tutte le volte che è 


con caratteristica del tempo. 
4. L’ infinito mam con zeri alla #7, o con holem alp, 


ovs Add apparire in Scillò I Samuel 3. 24. Con terminazione 
in ni e Carlina soppressa e 3 espressa nibans 
nSn Essendosi scoperto II. Sam. 6. 20. Straordinariamente va 
à caratteristica espressa e W$ con camez Son o) MINI Ed egli 


non si è potuto occultare Geremia. 49. 10. Con {7 elisa per 
prefissa VIN nupb.D umiliarti avanti a me Esodo 410. 3. 
p < 


per pigri. 
3. Il futuro mix per lo più con segol alla W; talora anco 
zerî. Con hirech alla N caratteristica } M5 OP 3938) Ed 


îo me ne andrò colà allo scontro Numeri 23. 416. 7 3. 
Trovasi con patah alla 5 e l'accento piano aa Mm Sa- 


ranno sospinti e cadranno Gerem. 23. 42. Per la deficienza 
della #3 non accade nessuna variazione nelle vocali SIND 


DONI Tu mi hai allettato, ed io mi lasciai allettare Gerem. 
20. 7. ea) “pa E Dio si fece incontro Numer. 23. 4. 
Upm misbon > Sy “IP? Fino alla metà del regno che sarà 
dato Ester 7. 2, Straordinariamente la D con patak Dow na 


Sia cancellato il loro nome Salmi 4109. 13. 
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6. L’imperativo mm, e al plurale con caratteristica 3 
‘ per cui si confonde col passato non IND Venite e congiun- 


getevi Gerem. 50. b. 

7. Il participio con segol alla 39. Trovasi con camez come 
al femminile % x mn Che si sarà aggiunto al Signore 
Isaia 56. 5. Con a) inuta IMNI do) Non sî conviene Pro- 
ver. 19. 10. Al costrulto con zeri Sb MPI Perverso di cuore 


Prover. 12. 8. Il femminile al costrutto paia, MPI}I 


Figlio di perversa di ribellione I Samuel 24. 50. In alcune 
edizioni 73 è con zeri, e quindi non in stato di connessione 


con DIP); secondo tale lezione my: deriverebbe da-MP e 
sarebbe |’ aggettivo di j3: quindi la traduzione sarebbe figlie 


perverso di ribellione. 
8. Nel verbo mp accadere, nni si riscontrano, 


come al ca/, delle voci a guisa dei quicscienti in 1, costrutte 
SAP) N9PI To mi trovai a caso Il Samuel 4. 6. iP N9pI o) 


“iDY Quando s° incontrerà un nido d’ uccelli Deut. 22. 6. 


CAPITOLO XVIII. 


Det quiescienti in sol a/ piel. 


TEMPO PASSATO 


Maschile Comune Femminile | 
‘pria o nba 
ny | ma 
1) SIP ODI 
i SE) 
Dea mn 


a 
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e : INFINITO. 
a a nia con prefissa nibis ec. 


Tempo FuTURO 


| Maschilo Comme —Femminile 
mas I 
ansm ‘an 
mr n mano 
n RI 
ban 0.0 Raban 
DE (plan 
IMPERATIVO 
tn: e sa 
a ma 
. Diusicinio l 
non non 
=»! nibbi 


2. Il passato sn) cc. con hirech o con zeri *“p pIND 


Perchè ho io aspettato? Isaia 3. 4. Nelle altre voci del pas- 
sato è più frequerite il zeri. Per Y conversiva con hirech ed 
accento piano MINI" MSI Ed io comanderò la mia 


benedizione Levit. 9, 21. ton zeri ed accento tronco ‘ba 
cla) Ed io farò loro apparire Gerem. 33. 6. Con î3 a in- 
terrogazione TIVI F MAD Vorresti tu sedurmi colle tue 
labbra ? Prover. 24. 28. ‘nba E con s] in N cambiata N3Ù1 
m>5 RIN E gli mutò î suoi vestimenti di prigione 
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I Re 25. 29. Con zeri in luogo di camez NDS RR} E arido 


per la sete Isaia 3. 13. 
3. L’ Infinito con zeri alla ” come napn 135%) DR Se tu 


poi lo affiggerai Esodo 22. 22. O con Xolem NP ale. To 
e 


ho lungamente aspettato Salmi 40. 2. Con terminazione NI, 
come Mis: DIS ZL giorno che afffigge Isaia 38. 3. Così per 
suffisso. mi D‘3 Nel giorno che egli comandò Levit. 7, 38. 
Con f} in N o in * cambiata ypUDO x5935 Per terminare 


la colpa Daniel 9. 24. UR "3021 Come l’ aspettare un uomo 


Hosea 6. 9. 
4. Il futuro mo per lo più con sego? alla ” e talora 


con zeri. Straordinariamente trovasi con scevà segol all’ di 

MN, in luogo di scevù patah TOR moba» Io dispergerò 

a tutti i venti Ezech. 3. 42. Per prefissa y talora PR di NN 

muta 99 PINN MIN Zd io affliggerò la progenie di 
ci iii SU A tia 

David I Re 14. 39. Nel verbo f3Y9 trovasi la vin ®, ela MinI 

convertita yo Pa Io t' irrigherò della mia lacrima 


‘ Isaia 416. 9. Deficiente del daghese per scevà e con sego! alla 
E invece di patah mediante affisso qua }P Che talora io 


non ti consumi Esodo 33. 3. an ba In forma perfetta e 
privo di daghesc e la MM in * cambiata MIDI) niDnA Gli 


abissi li hanno coperti Esodo 418. 3. Si noti che l affisso poe- 
tico 429 qui ha il sciurech invece del holem per eufonia. Con, 
camez alla © per la ene =P) INDA Segnatevi Numeri Sk. 7. 


Per altri da mn, e I’ in luogo della . Per altri da mE 
alla forma hitpael, per ANNA. Deficiente della }3 senza varia- 
zioni DIN TINI Ed io i RATE Deut. 2. 18. pw» pn 
Ea egli aspettò “giudizio "Tsaia 8. 7. 7. MAI upni Ed ella 


ebbe un duro parto Genes, 33. 46. Con camezalla @ in luo- 
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go di patah mini by mi E segnava gli usci I Samuel 


21. 14. 
5. L’ imperativo moi per lo più con scgol e deficiente della 


#3, come nva53 DI Fa silenzio o tutta la carne Zaccar. 2. 


47. Nelle forme cal e nifal all’imperativo la deficienza della 
tr} non occorre. DE Trovasi con accento piano MP I Sco- 
= i T T 


prite scoprite Salmi 4157. 7. Il secondo per ragione di pausa 
il primo per. analogia. In forma perfetta e privo di daghesc 


e con }} cambiata in * secondo alcuni NDDD Dpu rai To- 
gliete le gambe’ dello zoppo Prov. 26. 7. (V. Cap. 16. 3.) 
6. Il participio an con segol, talora con zeri. Con j3 


(in 88 cambiata MIND SPIN SITR NDWI Rollenta le 
mani degli uomini della guerra. Gerem. 38. 4. 
CAPITOLO XIX. 
Dei quiescienti sb alla forma pual. 


TEMPO PASSATO 


Maschile | Comune Femminile ; 
sea 

ma niaa 

mo na 
13953 

ona I 
cs a 
INFINITO 


ma 


Gramm. Ebr. -49 
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TemPo FuTuRQ 


Maschile Comune Femminile 
maR 
Man san 
no» | nin 
mao - 
an Meno 
Se nano 
IMPERATIYO I 
ul (Manca) > 
ii Piasianio: t: i 
miao Noam 
ob | | nbsn 


. Il pesato na trovasi. con sciurech FIS N Non fu 
fornicato Ezech. 46. 34. A questa forma e classe si riferisce 
Put 1I9N DIN Ed essi stanno fra i tuoi piedi Deut. 33. 
dò. da N2N. Non così però secondo alcuno 19n (129 by A che 


sarete ancora percossi Isaia 1. 3. che lo reputano seconda 

persona plurale del futuro della forma Aofa! e della radice 

4339, e perciò dei deficienti in 95 e quiescienti in ml, “AL 
TT N 

tri crede che anche il primo esempio appartenga, come il 

secondo, alla radice 123- Con camez breve in luogo di'ehib- 

buz DIN DI I monti erano coperti Salmi 80. 11. Per y 


una delle leni con holem DIP o x) a mr Sono stati so- 


. spinti e non son potute risorgere Salmi 36 13. mobi ‘nn 
Sempre con zerî, ‘ 


-” 
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. Il futuro noan ec. E confming cambiata ID mu 
a» E la ela ‘della sua faccia è mutata Eccl. 8. 4. 


4; Il participio MEZ ec. Talora mancante ‘ della prefis- 
sa 2. Per }) una delle lettere leni con holem Paal) UN Lo 
quale è sventolata Isaia 30. 24. Forse è preterito per }39?. 


CAPITOLO XX. 
Dei quiescenti in 1) all’hifil. | - 


TEMPO PASSATO 


- 1 Maschile Comune È Femminile > 
snan “e 
pn 0 ram 
nam ALE 
SE cul 
apan Di man 
: dan 
INFINITO. | 


mia ria con prefissa Miano ce. 


TEMPO FutTuURO 


Maschile Comune Femminile 
ma 
yz tan 
mon man 


mano I 


- 
bi 
7 
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3 ‘ban 
. lxPERATIVO 

nam can 

tan “ natan 

PARTICIPIO I Ò 

moro Pia 

Din | mibana 


2. Il passato man trovasi con segol alla }$ caratteristica 
INN ed: Che aveva mostrato Numeri 8. 4. Straordinaria- 
iagnite con zeri ngn MONS Trasse coll’amo Habacuc. 4. 
458. Con®% in luogo di }9 (uso aramaico) ‘na INII L'ha 


fiaccato e addolorato Isaia 83. 10. Nelle altre voci la $ con 
zeri o con hirech, particolarmente la prima; straordinariamente 
in queste voci la } caratteristica con pata” DITA NON 


E farò vedere alle genti Nahum. 3. 5. Similmente De 5 gut- 
turale e ) conversiva NSYNa Dpme accenderaî le sue 
laguna Esodo 40, 4. sam Ed in fori caldaica DI 


DPn 3ynx Disfecer 0 il cuore del popolo Giosuè IL. 8. noban 


Straordinariamente con patah alla 5 e alla caratteristica 
o) nam E gliela portava I Samuel 2. 49. per nova 


o moby. Deficiente della }9 finale, e ritroceduto il camez 
nella precedente (uso aramaieo) } IMINIO NA DIM Eicons 
pierà le sue vacanze Levit. 26. 34. i 

3. L’ infinito mao con zeri, 0 nba ; trovasi con camez 
per eufonia mano DIVI Moltiplicando to moltiplicherò Ge- ‘ 
nes. 16. 40. Con n ind di #} come NIWT moltiplicare 
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È che nel checib è mn II Samuel 44. 41. Straordinaria- 


mente colla v deficiente DI nitind per desolare în muc- 


— chi II Re 49. 25. per ninwnb da PINY Conle è nel luogo 


parallelo Isaia 37. 26. Deficiente della 7} caratteristica nino 


720 Per distruggere re Prover. 3I. 53. per nimnnb. Defi- 
ciente della #3 caratteristica, e la ® con ‘daghese “abs 
221595 Quando avrai éeliaro di operare slealmente Isaia 55,4. 
per Inno. Con hirech alla 3 caratteristica invece di pa- 
tah NispiI vor Dopo aver rasa Levit. 14. 43. 

4. Il futuro moi con segol ; trovasi anco con Aîrecl e 


con }] in îod cambiata smon dx Non cancellerai Gere. 18. 23. 


Per D gutturale non passa differcaza dalla forma cala que- 


® 


sta, se non che nella prima persona, chè al cal la 5 guttu- 
rale. è con scevà segol e l N caratteristica con segol mx io 
saliro e nell’ hifi! la D gutturale è con scevà patah colo N 
caratteristica con patah, cioè may Io farò salire, le altre 
voci del futuro si distinguono sole dal contesto, impercidechè 
al cal hanno per lo più un significato intransitivo ed all’ hi- 
fil transitivo. Per la deficienza della mb le preformative 
jPPN con segol, per distinguerle dal cal in cui hanno il zeri 0 
il hirech, V accento retrocede alla caratteristica TOPponx n (>L 


E fece fruttificare il suo popolo Salmi 105. 24. UPS: 5>n 

Tu fai accrescere la mia grandezza Salmi 71. 24. E per y 

gutturale MON by Non cancellare Nehemia 13. 414. Anco nella 
= 


deficienza della mb, per 5 una delle “MN, non v ha dif- 
ferenza dalla forma cal all’ hifîl neppure . nella prima per- 
sona se non nel significato; sarà però del cal, perciocchè 


intransitivo MY» Spn Poi Moisè salì Deut. 34. 4.; sarà 
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dell’ Aif/, perchè transitivo Pabded i?) me fece salire (offri) 
ulocausti II Samuel 24 2%. Sarà del cal, perchè attivo sem- 
plice FINN Nm E la vide Genesi 34. 2.; sarà dell’ kifil, per- 


ché attivo Cquastivo quamane DNR NIN E fece veder 
loro (mostrò) il figlio del re II Re 11. 4. Il ‘verbo mn per 


altro al cal ha il Rirech alla preformativa, all’ hiftl il i 
ARIDI £ si accese lo sdegno Genesi 30. 2. IDR y “mar 
- - - 7 ni» 


Ed egli la acceso contro di me il suo sdegno Iob. 19. 11. 
Alcuni verbi per la deficienza della #3 conservano il patak 
alle IX e la 5 e la }} ambe con scevà, € ciò quando la } 


è una delle MAI Ig, 0 p: come de INYNA È pun E abbeverò 
il gregge di Laban Genes. 29. 10. ama no Iddio allar- 
‘ghi Genesi 9. 27. pui sieele) E siano i re Isaia 41.2. 
Sirugidinafiaziente con segol alla di N, come 92IP2 pen 


E ti farà abbassare nel mezzo di te Micà 6. 14. Per altri è 
nome, nes abbassamento, della forma por. 


d. L'imperativo non con zeri e deficiente della. “ui 
con due segol PINZD mn Rimanti dall'ira Salmi*‘37. 8. Per 
5 gutturale con due patah DNR pm E falli satRo Numeri 
20. 25. Im. Trovasi “Giainiluadiamenta con sl e scevà 
segol suna Tacete II Re 2. 3. Per altri è terza persona plu- 
rale del ata, e significa tacquero. 


6. 11 participio mon con segol e per costrutto con zerò 


nari) To pro n ‘coppiere del re di Egitto Gene 
si 40. 1, 
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CAPITOLO XXI. 
Dei quiescienti in 9 all hofal. 
Tempo PassATO 


ob 


— Maschile . Comune Femminile 
an 
man ma 
25: INN nova 
MAP: do dii 
ann LU an 
mn. | 
. INFINITO 
nm Ò 
È Tgempo FutuRO. 
Maschile Comune Femminile 
mom I 
nam an 
ma nban 
si ma ì 
an Mano 
kr man 
IMPERATIVO. | 
(Manta) 
PARTICIPIO E 
mo (0 Mao 


ni <Î 
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2. Il passato mam Tutte le altre voci con aumento sil- 


labico con "vs alla D. Trovasi con holem alla }9 caratteri- 


stica MITI by mopa Era stato offerto in sull’ altare 


Giud. 6. 28, Ordinariamente la 5 gutturale con scevà camez 
Vaeiala 95 Perciocchè io sono malato I Re 22, S4. moban 


Deficiente della aio) e 10 camez ritroceduto (uso aramaico) 
mei nella m>5 TT nam Giuda è menato in cat- 
tività fuit; è ni viato in calvin Gerem. 18. 
49. Con XRalem. alla 9 caratteristica opa mobi Fu me- 
nala în cattività, fu tratta fuori Nahum 2. 8. Il fut. mag 
con segol; motan con zeri. Il participio ma con camez 


alla 29 caratteristica o con chibbuz; straordinariamente con 
holem FINDIO “MM Guai alla ribelle Zofonia 3. 41. 
Til : : ui 


CAPITOLO XXII. 


Dei quiescienti în mb all’ hitpael. 


pi | TEMPO PASSATO. 
— Maschile __ Comune Femminile 
‘van 
nann mann 
mann | nnbano 
avant 
DmInn irdann 
Sam 
* InFINITO. 


mann e nibann con prefissa nianno 


_ 
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TeMmPo FuTtuURO. 


Maschile Comune ° Femminile 
n: fi: 
Mamo “ann 
nn “Mann 
| nona 
ann mamann 
an Memo 
IMPERATIVO 
Manno 020 sanm 
vano metano I 
PARTICIPIO 
mbint I rhino 
RAESIIL i i nibano 


2. Il aaa nbann e le altre voci con RirecA. o con zeri 
MPN i: boo neagnn Tu ti sei afflitto in tutto eiò 


che si affisse I Re 2. 20. INI o) Io non ho desiderato 
Gerem. 17, 46. 
3. Il futuro moana per lo più con segol; per actento piano 


con camez NIN mynus E noi narreremo con diletto, e ve 
dremolsaia 41. 93. Deficiente della} DI come mona è ino ban 


E si scoprì in mezzo al suo pad iglione Genesi 9. 21. Per 
‘ seguente lettera lene con camez I4NN Lx Non muovere 


Deut 2. 9. Con camez senza la lettera lene Pen nn 
Ed il re desidererà Salmi 45. 12. con patah quantunque se- 
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guito da lettera lene INNA bg Non ti corrucciare Salmi 
37. 1. (secondo il Chimchi sta per IMNAN da MONDI. 

4. L’ imperativo naann con zeri e deficiente della nie) 
- si fa ban, ma per pausa l’ultimo patah si cambia in camez 
brnm: pavo by DI Mettiti in letto, e fatti infermo II Sa- 


fac 13. 5. E con sincope della M, quantunque la © non sia 
analoga 19M ISO Lavatevi nettatevi Isaia 4. 16. per IST. 


‘Per alcuno appartiene al nifal dei geminati. 
5. Il participio trovasi straordinariamente composto col 
nifal e la vocale maggiore in luogo del daghese Ple, DUNI 


MINI E la donna rissosa è eguale Prov. 27. 15. Nota. La y 


prefissa nel siriaco è caratteristica della terza persona del 
futuro, e nel caldaico è caratteristica (in Tosse forma) del 
passato. 

6. Il verbo mea s’ inchinò, oltre alla solita trasposizione 


della }M per seguente D sibilante (Part. 2. Cap. 24. 19.), pre- 
senta un’ altra irregolarità quale è che la sua {7 si converte 
in Y, la quale è seguita pure da un’altra }}; e nel passato 
si dice MIINWNI E s'inchinava Ezech. 46. 2. Quindi nelle 


altre voci sprminen ee. Composto col participio plurale e. 
colla setonda plurale del- passato DIP DAMA Adora- 


vano verso Vl Oriente Ezech. 8. 416. L’ infinito NI minnenò 
Ad inchinarsi a lui I Samuel 2. 36. Il futuro mene S' in 


chinava Ester 3. 2. La terza persona, così al E come 
al femminino, per apecope TSO Magn Ed egli 8’ inchinò 


a terra Genesi dd: di SIN nem Ed ella s’ inchinò a 
terra 1 Samuel 23. 23. Il participio Mynntizo S° inchinava 
Est. 3. B.. 
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CAPITOLO XXIII È Lg 


Dei quiescienti in Y} ed in No) al cal. 


TEMPO PASSATO 


Maschile Comune | Femminile b 
"NX3 va Venni 
Bs O ! NN3 
AO ma 
5 la IINI ta 
ONRS e i 
3 MI | 
i INFINITO 
NII NIDI 
TemPo FuTURO. 
Maschile ‘Comune Femminile ù 
"RIR 
x5n  "NSN 
i: si 19 
RIO N3N 
IND MIRSN 
1 mI8àn 
] È | 
IMPERATIVO i i 
N3 "89 
AND | MRI 


4196 GRAMMATICA EBRAICA 


PARTICIPIO | 
BP PRA 
DIRI MIN 


2. Tre solamente sono i verbi di questa classe, cioè il 
nostro verbo modello, NÎP vomitare, Ni3 allontanarsî. 11 


verbo NÎS trovasi ni nelle tre forme cal, hifil e hofal, 
ma RIP e NI solo all’ hifi. 
5. Il passato INNI con camez alla 5 in tutte le voci di 


questo tempo, così in quelle del participio. INI, e con accento 
{tronco uk INI DIIII DN Se quelli che sono denuti a te fosser 
‘ladri Obad. a ed in forma di bj, come INI ‘mao Perché non 
vadano Gerem. 27. 18: NI e deficiente dell’, come bm} Ca) any 
139 Noi siam venuti in giorno buono I Samuel 25. 8. 

4. L’ infinito NS e con 9 del femminile qua INDI 
Quando i tuoi piedi entrano I Re 14. 12. Con affisso di terza 
persona plurale femminile N23 e con j} paragogica IRIRD y 
ano ap Finchè entrarono in Betleem Rut 41. 419. 

5. futuro NIN ec. per ;} paragogica ali) i; IND 
do entrerò alla mia moglie Giudici 18. 1. VASSOI aa 
Entreremo ne? suoi tabernacoli Salmi 4132. 7. Là terza per- 
sona femminile trovasi pure con |] paragogica MSN) 29pm 
Ed accostisi, e dui Isaia 5. 19. Composto di Nan c di 
MINI, come ‘xp INRSFI E mi venisti incontro I Samuel 
23. 34. Per altri la M è paragogica. Colla sillaba f9N) paragogica 
np: CORE. MANDA Venga sopra il capo di Toséf Deut 33. 16. 
Composto di NSN e di MS, come MINO INNI 7° avverrà 
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il bene Tob. 22. 21. Per altrì è semplicemente N9N, con s3 
paragogica convertita in M per l’aflisso. IN” Con Ù parago- 
gica RD DN Se entreranno Salmi 95. 11. NSA o) MINSN 
Ambo gli esempi in uno stesso verso missipol NP 
TINTINI mov nivani o INTO PALA le lamen- 


tatrici cl vengano, nu Dori le avdeduli che vengano Ge- 
rem. 9. {6.. 
6. L’ imperativo NS; e con f paragogica ‘AR ms Vien-. 


tene meco I Re 13. 7. In significato di futuro, secondo alcuno, 
Mi *m935 Affnchè non vadano, per 183 (V.. $ 3. Con) 
o) in iod cambiata PI 199 ny Bevete, ed inedbria- 
tevi, e vonitate Gerem. 23. 27. Per altri pi deriva da | map 
sinonimo di NÎD (V. Cap. 416. 6.) 
7. Il participio NI FIN2 Così secondo alcuno i NNP YI 
Come ha vomitato Levit. 18. 28. Per altri è preterito di Mep 
(V. Cap. 416. 6.) 


CAPITOLO XXIV. 
Dei quiescienti 9) e No, all’ hifil é hofal. 


TEMPO PASSATO. —. e 
Maschile i Comune Femminile 
SI > O 
RSA I NAM 
= n UN 
INDI 
DANS I _ JPRSI 


RASO 
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INFINMO 
RN NI9N con prefissa RISI 


« 


TEMPO FutURO 


. Maschile Comune ni Femminile 

I NDR ci 

- N°9N o 09n 

PC 3890 
RI2I 

NNO > MaNsano MIRan 

nem Mapano maan 
IMPERATIVO 

831. I man 

MIA, Y ° DINI 
PARTICIPIO 

N°399 0 INISO 

DINIIO i INIST 


2. Il passato NNT, spesso con * muta nvsIm pe Tu non 
hai addotto Isaia 43. 23. DNR SEAN Ed io li farò entrare 


Numeri 44. 31. Spesso con X mobile in holem e la } carat- 
teristica per compenso dell'incremento in sccvà patah (V. Cap. 


8. 2.) pa ANIMI sb DR Se non te lo ricondurrò Gen. 
43. 9. Mapa PIVA Che talora, se tu tene satolli, enon 


vomiti Prover. 28. 46. Con scevà segol alla }), come TRIS) 
| fici E la porti al sacerdote bla b. 42. Con: ili 
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patah alla #3 c l'X muta x INRAOA Fallo venire a me 


II Samuel 414. 410. 
5. L’Infinito N39 con deficienza della #3 caratteristica 


INIPI nel suo vomitare Isaia 19. 14. Per altri è nome. | 
4. Il Futuro NIIN cec., 0 con zeri INN ND Che 
vomitasse Jonah Tonah 2. 44. Deficiente dell’X, come 9 bg Non 
fiaccherà Salmi 4141. 5. I TR Jo t'addurrò Micà 4. 1B. 
Con Î paragogica PINI i mobi E perché Riaccherete? Numeri 


32. 7. 
5. L’ Imperativo NIN con zeri, talora con hirech NIN 


Dm Fa venire sopra loro Gerem. 17. 18. Con n) parago- 
gica » MSN Recami Genesi 27. 7. 
7. Il Participio N99 e con X deficiente 92) 9930 Ecco 


io faccio venire Gerem. 19. 13. 


Forma hofal. 


TEMPO PASSATO 


Maschile = Comune Femminile 
© SINNI | 
FINI RIN 
DEL - MR 
au: RIRDVIO 
DINI INSIM 
, x LÌ 
INDI 
INFINITO. ; Fà, 


_RImI 
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Tempo FutuURO. 


Maschile | Comune Feinminile 

i NIN 
N3IN INDI. 
Ri ee di N9IN 

Bi N23II 
IND À PINIM 
NIN i TRIRDIN 

| IMPERATIVO. 

(Manca) 

PARTICIPIO. 
ita) TINI 
DINI è : DINDID 


7. Il passato NR, e con j} di seguito mn; MN8Sm 
Tu sei stato menato qua Ezech 40. di IRIIN E con n in 
luogo di 3}, come 9 DINT È stata lena a # Genesi 5335. 11. 


‘ CAPITOLO XXV. 
Dei quiescienti in ND e nie al cal. 


TEMPO PASSATO. > 





1 - Maschile Comune 
Un) le 
MIDR 
nos 
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3 ui IDR 
DR ImpR 
InenviTo. 


MOR e MOR con prefissa Mipr> 
TEMPO FuTtuURO. 


Maschile 


. Comune Femminile 
I MER 
NORD ‘pr - 
Mpx - mph 
MORÌ 
DNA  PPPRN 
IONI PAN 
ImpeRATIVO 
MOR "DR 
IDR NOD 
PARTICIPIO PRESENTE 
NON HDR 
D'OR Inox 
PARTICIPIO. PASSATO 
MOR ITADR 
Dna DIVDN 


2. Questa classe nei tempi passati segue perfettanierite la 
regola dei quiescienti in mb; nel futuro, in ordine alla D, 
Gran, Ebr.' 14 
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segue l’ andamento dei quiescienti in ND, ed in ordine alla o) 


quello dei quiescienti în mb. 
3. Il passato IDR, trovasi mosso come i quiescienti in 


n, come ve NN Noi venimmo a. te Gerem. d, 22, IDR, e 
con & paragogica (uso arabico) NIN Nn Ma essi non hanno 
voluto Is. 28. 12. 

4. Il Futuro NDR ec., e con aferesi della 5, come MN : 
mis E ne.cosse dei pani azzimi I Samuel 28. 24. Coll’ afe- 
resi dell’ X, e coll’ ultima 13 cambiata in N, come NSA by Non 
acconsentire Prov. 41.10. Nel verbo NN le IU) talora con 
zeri MIRA T® Verrà fino a te Michea 4. 8. Con 8 mo- 


bile ox NEIDD Verrà a guisa di turbo Prov. 4. 27. dn 


ranno gran signore Salmi 08. 32. Deficiente della 5 per 
. precedente. zeri come i quiescienti in 2D, e con f} in N 
. cambiata DI WwNRI REMI Ed egli è venuto coî capi del popolo ‘ 
| Deut. 33. 21. Con D nua e Lù elisa MNM DID ‘nivpa 
Io ho suscitato dall’ aquilone, ed egli è venuto Isaia HA. 23. 
‘Per Y conversiva Sant nm Saul fece un giuramento I Sa- 


muel 14. 24. da ng Per altri E alla formà Aifil. 


deveo6 


DR MDNN' Cuocete quello che avete da cuocere în forno ) Esodo 
16. 23. Con n cambiata in * mobile mi MAR NN Venite 


prenderò del vino Isaia 50. 12. Con N5 uu inf}, come 
DID NN Portate dell’acqua Isaia 21: 14. 


6. Il Participio presente. NON ec. Trovasi al plurale in 


forma perfetta, e con {3 cambiata in + mobile IANNO IMI. 
Annunziate le cose che avverranno Isaia 41. 23. 


-7. AI nifal trovasi pui MINI Ze tue guance sono belle 
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Cantica 4. 10. da 17IN; così RI IR ine Io sono bruna 
ma bella Cant. 4. 3. Ed al Futuro di mpg «si ha regolare. 
MANN xo Non cuociass Levit. 6. 10. 
8. Nella forma hitpael trovasi da mR, come DI Dpmanm 
Poi segno Numeri 34. 10. | 2 ga e 


CAPITOLO XXVI. 


Dei quiescienti în "De nie, «al cal e Nifal. 


dii Tempo PASSATO. 

. » Maschile Comune _ Femminile 
sa AMELIE i saettai 
Puihek i mn 

tv. | È 
mR Man 
"n 1 Sx 
DO | ALe A 
3” 
i T 
InenTo. 


MR 0 nm, con prefisse MINI, MINI, ninh, nino. 


TemPO FuTURO 


«Maschile Comune . Femminile 

io 

on TTI 
| ma ! 
TRN MPN 


CL mamme. 
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IMPERATIVO. 
mae | um 
wo. 0 Mm 


PARTICIPIO PRESENE - 


mm | im 


Dun Diamo 


PARTICIPIO PASSATO. 


nl | mamo 
Dam Din 


2. L’Infinito n» per prefissa con * muta D'MNDDI nin 
Per sagstarevin ‘lunghi nascosti Salmi 64, 8. Con mb cam- 
biata in &, come D'sns amd Per tirare see II. Paralip. 
26. 13. i 

_ 3. Il Futuro ITPR La *5 è muta secondo l’andamento di 


quei verbi quiescienti in *D, .i quali non soffrono l' elisione 
della medesinia neppure nell’ imperativo. Per ‘affisso DIN 


fi9Wn IN Noi gli abbiamo saettati; Hesbon è perito Num. 
. 24. 30. per DNIN 99: così am DI*I Opprimiamogli tutti 
quanti. Salmi vi. 8. per DNS | FT9°3. Per altri così DI), come 
DINI sono i nomi 93 solco & QI. figlio coll’ affisso; ma il ) 
con patah non può combinarsi prefissa ai nomi, se non pre- 
cedente scevà patah (Parte 2. Cap. 12. 7). Per apocope slo co- 


me 25 pe Ed egli era bello nella sua grandezza Ezech. 
Ezech. 531. 7. | 
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Il nifal. | 


TEMPO PASSATO. 


‘ Maschile Comune _ Femim img e 
0 SII i 
Dido “DSS 
AT i alan}! 
i 2999, E, 
ON sui IN" 
INNI 
Lu INFINITO. | 


IIMAN, con prefissa” TOTI. 


TEMPO FuTURO. 


Maschile Comune — Femminile i 
Miggib. 
JRE I, sa 
IT = MN 
sw _$ TRI | 
ZA Din 
Rm mn 
IMPERATIVO — 
mon I 


"ma rim 
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PARTICIPIO. 
o ma 
DINI 00 ISS 


3. Il futuro TR. La .* non è cambiata, secontlo l’ uso 


dei quiescenti in “5; in Y, affine di distinguerlo dai quiescenti 
in o) in cui la sb in Y è cambiata 8N pas Affinché tu 
sia temuto Salmi 150. 4. 

6. ll Participio TON trovasi con sciurech in luego di holem 


| IPOD 9203 Attristale per la solennità Zofon. 3. 18. meniano 


i piana Le sue vergini sono attristate Lament. £. 5 
7. Della forma piel abbiamo WDN 23M MO23 Lo ab- 


bellisce con argento ed oro Gerem. 10. 4. È pure considerata 
del piel N 3 DAN Ed addolorò i figlsuoli dell’uomo La- 


i ment. 3. 33. per | mas: Per altri” ai all’ hifi per 
gens, 
CAPITOLO XXVII. 
Dei quiescenti in sn e le, all’ hifi. 


TEMPO PASSATO 


4. Maschile Comune . | Femminile | 
| L RNA) a 
pom | nom 
i . Rinam 
am | 
= aaa ADELE 
è aL 
INFINITO 


$SSM e MISS con prefissa nisssa ec. 
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Tripo Futuro. 


| Maschile “ Comune | Femminile 
| INIR 
IMI 
e yin 
alla POE 11,100 
EL RS aaa O 
da, — IMPERATIVO. sii 
mm. im 
Si ala ORE, Tom 
Pi@ricIPIO 
IDO na 
Detto be tune 


2. L Infinito Miss. Trovasi con chibbuz alla r} caratte- 
ristica, e con % daghesciata DIN by Per lodare Nehemia 12. 


8. Per altri è nome, e significa sullé lodi. Senza la n finale 
129 {MM Indicare e ragionare Isa. B9. 13. 


3. Il Futuro Iapib: ec. Con. } caratteristica espressa 
: IT PWD) Ed io col mio: canto lo ‘celebrerò Salmi 28. 

7. mbprb mom Intuonò le lodi della preghiera Nehemia 11. 
17. Deficiente della mo, come “n nm Tira; ed egli tirò II. Re” 
413. 17. 99M ec. con Ì paragocica ed n ins cambiata pra 
WDI Addolorerete l’anima mia Job. 19. 2. Con B elisa 
vr 935 Mit ‘Ed addolorò i figli dell’ uomo. Lament. 3. 33. 
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per mam, e 5 }28 Tm Ed hanno gettato delle pietre topra 
a mne Lament. 3. 53. per Tai 

4. Il Participio ID Trovasi con X epentica INI 
D'NNIDI Allora gli arcieri saettarono II Samuel 141. 240 


8. Dalla forma hiftl sì può agevolmente costruire quella 
dell’ hofal. Trovasi però in quest’ ultima forma con holem in 
luogo. di sciurech mo NONI data egli fu tolto il Sa- 
‘ muel 20. 13, 

6. Alla forma hicpael abbiamo "INN Ne Invano i di 


bellisci Gereni. ‘4, 30. E con “in) mutata atom 8: "poni 
E faccia la RAIREaIone del peccato che avrà commesso Lev. LI 5. : 
— CAPITOLO XXVIII. 
“Dei quiescienti in SD è o, al cal. 


1 i TEMPO PASSATO. 
Maschile © Comuna Femminile 
n NN Da. temetti 
RO TER 
RR TI 
IN | 

GARY 0 DAR pngmo Dal I 

IN 

ImenrTo 


Mai con prefissa NI ec. 


TeMmPo FutURO. 
Maschile E Comune Femminile 
NNO gn 


n° 
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NN SÉ NN 
NI | 
INN so MINN 
INI MINO 
IMPERATIVO: 1 
Nm 7 
N” su Mann 
| PARTI€IPIO PRESENTE. 
N iaia 
DIR Dix» 
- PARTICIPIO PASSATO - | . 
so NI | = INT 
DIRO dp dr e i Dig 


2. Il Passato dl Dio è me ec. come il nostro mo- 
dello; al Spa è INNS. "Con DI elisa URb3 Op I Io sono uscito 
ignudo Job 4; 21. men e mer per pausa blù ‘5 Percioc- 
. chè ebbe timore Gen. 18. 48. INDI miss n po. Proce- 
cedette dall’ Eterno delle schiere Isaia 28. 29. DOXD e di 
forma paal NN mar Affinché. voi temiate Giosuè 4. 24. 

3. L’ Infinito x» ec. costratto con altra voce del mede- 
simo verbo Ny9 Nyo TR Appena era uscito Genesi 27.. 30. 
Con prefissa NRSI ec. Nel verbo NY senza costrutto Ur 
DRY Al tempo: che uscivano Gen. 24. 41. Da N” per pre- 


fissa la 9 divien muta (Parte 2. Cap. 12. 5.) Talora anco elisa 
c compensata da precedente zeri nm VD tap) À temere 


4 
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di David I Samuel 48. 29. per qb. In forma perfetta e 


con 73 paragogica SN meno 4 tamermi Deut. 5. 26. Che 


per affisso la #3} è convertita in n, come iN EMP Per il 


suo timore di lui II Samuel 3. IU. Ì 
4. Il Futuro RN ec., e da vw si fa NUR ec. 


3. L Imperativo NW ec. ma.in NY la > è elisa NY NY 


Esci esci pure Il Somuel:46. 7. ., che per ;} paragogica "di- 
rebbesi 3INY, e per pausa INNI NI? MIN Accresci pure È 
tr o] DIE Ao gl 


il tuo esercito, ed esci fuori Giudici 9. 29. Il plurale femmi- 


‘nile di Ny9 regolarmente è MINY, ma trovasi con N mobile 


forse per armonizzare colla voce seguente TN FISINY 
Uscite e guardate Cantic.-35. 14. AI (osi res IN 


con X muta Salmi 34. 10. 
6. Il participio presente su due di forma bp è N, eu 


in quelli di forma Spa è NY, crei e ness), e deficiente 


della N radicale nella voce femminile mb 25 baila, 


Che le esce d’ infra i piedi Deut. 28. 57. Deficiente della {7 
caratteristica del femminile ed il camez retroceduto Riti 


Rss) Simile all’ errore che procede Eccles. 40. 5. 


| CAPITOLO XXIX. 
| Dei verbi ‘quiescienti în SD e e) al nifal. 


7ì; ] gene TEMPO PASSATO — 
4 Maschile Comune | Femminile 
_ sii ! 
ANS DINI 
N9Id abit) 


IR 


» 
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DORSO 20 gio 
IR : 
INFINITO i 
NUM con prefissa NINNI ec. 


Tempo FutuURO 


Maschile * — Comune. | Femminile 
NIDO e) 
NIN a DA 
a NM 
mn TRRTA 
Nm‘ Parma 
IMPERATIVO . I 
NI TT 
mn 0 TRI 
A PARTICIPIO | N 
3°." ai: 
D'NI I PINI 


2. Nei tempi passati la Sp è cambiata in Y mufa per holem, 
negli altri tempi in Y, mobile daghesciata, come ai quiescenti 
cin SS. i > ui : 
3. Nella forma Rifil.la *D sempre cambiata in 9 muta per 
holem. 


Il suo passato è N*SiM ANI ‘ec. 
L' Infinito N*YII, N'STII. 
Il Futuro N'SÎN N°SIN ec. 
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L’ Imperativo NIXIM 0 NY e'con * mobile a guisa dei 
perfetti AN DEN Fa uscire fuori con te Genesi 8. 17. Il 
Participio Nevio o con zeri nm NY Trae fuori il vento 


Salmi 133. 7. 
4. Alla forma %ofal la ‘*) sempre con Sciurech, cioè RSI 


FTRDIT ce., e per pausa ONSIT D"IPN NI Essendo essa 
stata ritratta dai popoli. Ezcch. 38. 8. Il participio RIO, 


FIRMO, o con n finale al femminile MNYIS NI Ella era me- 
nata fuori Geges. 98. 25. 


SR 


" PARTE quanta. 
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° CAPITOLO I. 


Dei verbi deficienti in 55 al cal. rai 


1. | TemPo PASSATO 
| Maschile” Comune Femminile 
WII WII 'ec. “sui accostai 
INFINITO. — 


CHE nigi, con prefissa nesz nwa5 pò n nyzo. 


TEMPO FuTURO 
Maschile n Comune Femminile 
“0. BB 
n In 
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en © o Van 
Ud. 
fi: -2 nagan 
uan Di mavan 
IMPERATIVO — 
Si Maschile ‘ Comune °— Femminile 
(I mao 
1 RSI 2-2 GI 


PARTICIPIO PRESENTE. - . 
 BIRI TIPI ce. 


PARTIGIPIO PASSATO. 
a men ec. 


9, In questa classe sparisce naturdinignie la 5 in tutte 
voci nelle quali, è priva di vocale, ossia con scevà. Quando 
contiene lettere preformative, la deficienza della D è com- 
pensata per daghesc nella seguente $}, a differenza dei quie- 
scienti néi quali la © quiesciente ù compensata da prece- 
dente vocale maggiore. 

3. Nella forma cal il passato ed'i participj, in cui la 5 
‘ non è priva di vocale, sorio analoghi ai perfetti. Spesso an- 
cora l’ Infinito e l' Imperativo; alcuni però the sono deficienti 
| nell’ infinito assumono una / finale come i quiescienti in *D ; 
colla prefissa bos sono per lo più deficienti. 

4. Il Futuro è generalmente deficiente, e la sua deficien- 
za è perciò compensata dal daghesc alla 7, la quale come nei. 
perfetti può essere mossa da Aolem, o da patah. Alcuni verbi 
“ però in SD non sonò deficienti, specialmente quando hanno 
2a g gutturale, la quale non può avere il daghese per com- 
pensare la deficienza della D, come DI IDR E dieono 
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che egli dice Gerem. 23. 31. VISA bg Non disdegnare Gerem. 
44. 24. DPI DINO on E il pane nascosto è gustoso Prov. 
9. 47. Eccetto il verbo nona discese, da cui ay nm *0 
Chi scenderi contro a noi Gerem.- 2. 13. ll verbo TDI che 


appartiene ai geminati, non potendo avere un daghese per 
supplire alla 5 insieme alla #, nel ca/ segue la regola dei - 
deficienti in SD, cioè IM E si allontanò Genes. 31. 40. come 


nell’ hofal TN E si allontanerà Job. 20. 8.; nella forma hiftl 
segue quella di geminati. mmm Lo allontaneranno Job. 48. 18. 
5. L’ Infinito Wii 0 NWI ‘quest’ ultimo eon due segol, e 


| per », gutturale scon due natali come în quiescienti in *D, 
come ny? My Tempo di piantare Eccles. 3. 2. Per affisso 


il primo cuni si converte in Rirech, ed il secondo sparisce 
come ai norgi di forma Spa, come noi Li Finchè egli si 
appressò Gen. 33. 3. 

6. Il Futuro della forma Spa è il nostro verbo modello. 
Di forma Spa, come Sog, che per ;3 paragogiea NI pur 
Deh dh io bacé I Re 19, 20. NI ma Deh caggiamo i Sa- 
muel 24. 16. Con | epentica ed affisso straordinariamente 


SPAR DW? Di là ti svellerò Gerem, 22. 24. van ZA 


E con | paragogica npun Day Baciano t vitelli Hos. 43. 2.. 


pnn Voi diroccherete Esodo 54. 43. Deficiente del daghese 
per scevà mob mpoy £ Partireno ed andremo Gen. db. 12. 


nnt 999 spom E i figli d’ Israel si partirono Esodo 12. 
97. NIN SDAI Ed avete diroccate le casé Isaia 22. 10. 
In forma perfetta * TO p FOIAI E la tua mano è calata sopra 


a me. Sal. 38. 3. L’ Imperativo ri con zeri, come i quiescicnti - 
‘in %p, e por costrutto con segol mm) Fatti in là Gen. 
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19. 9.; o con patah per e, gutturale DMI PI Tocca i monti 
Salmi 144. 5. Talora anco senza gutturale Tm: bo Tratti 
la scarpa - -Giosuè 5. 15. Con Da) paragogiea NI mea Deh ap- 
pressati Gen. 27. 24. Con accento piano >) MP Maledici 
_ per me Num. 22. 11, Le, TOR Maledici per me Num. 23. 7; 
ma VI. E per accento siano con holem min WI Accosta- 


| tevi qui Giosuè 53. 9. Pin} SUI Accostati. gui Rut. 2. 14. Nei 
verbi di forma ‘pn, in questa classe, l’Imperativo è gene- 
ralmente perfetto NOpI dpi Fa' la vendetta Num. 34. 2. 


Nel Rabbinico però anco ‘in questa forma è deficiente, e di 
LE cadere € DPI vendicare dicesi uo) cadi Dip vendica. 


| GAPITOLO ri. | 


Dvi deficienti in )D al nifal. 


TL «Tempo Passato 
Maschile ir Comune “ Femminile 
10 
Un A Men 
Sue ANI 
RI pren 
è % Ness 
INFINITO 


WI319, eon prefissa WIINS es. x 
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TEMPO FuTuRO. 
Maschile © Comune | Femminile 


DIN cc. 


- 


InPERATIVO. 
VII ec. I 
i PARTICIPIO. ‘ : . 
UO. MERoma 
DIVI.  IRVRI | 


2. I passato W33. Il passato ed il participio solamente 
sono ‘in. questa forma deficienti della D, che in stato perfetto 
è priva di vocale, cioè munita di scevà; e W23 sta per W33). 


Di forma ja trovasi DIS ni) Si circoncise Abraham 


Genes. 17. 26. Ughi isa Si circoncisero con lui Gen. 17. 27. 


3. L’ Infinito in fora perfetta è solo mancante della hi 
caratteristica del nifa/, perchè munita di scevà. Con ea) ca- 


ratteristico della forma e deficiente della D, come up: pimImo 


Come si dissipa il fumo Salmi 68. 3. Mancante d’ ambo le 3, 
come NOI PNT Come si strugge l’ argento Ezeech. 22. 22. 


Per altri questi. due ultimi esempj appartengono alla forma. 
hifil, per altri sono. nomi. Colla sola 3 caratteristica ed in 
forma di ‘3{yp, come ELE Per certo fu del tutto 8con- 
fitto Giud. 20. 39. . 


‘4. Il Participio Was per UI33. Nel verbo mi al plurale 
trovasi in stato di costrutto e deficiento daghesc bene MY 
1 dispersi d’ Israel Salmi 147. 2: Di ‘forma paol, conte Dn 
pSi Sono circoncisi-Gen, 34. 22. Con vocale maggiore 
alla caratteristica, per seguerite gutturale D'NI DAR Voi 
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siete maledetti Malac. 3.9. Nba. Per ‘9 gutturale DMIITNNI 


E la smarrita Ezech. 34. 46. 

3: Le forme piel, pual e hitpael, le ‘quali non hanno mai 
la 5 munita di erevà, ma l’hanno con vocale minore per 
seguente daghesc, sono sempre in forma perfetta. Il passato 
però del pie! viene ad essere analogo a quello del nifal, e solo 
può comprendersi il senso dal contesto : sarà perciò del piel 
attivo "VARI ‘imit “393 Iddio l ha consegnato I Samuel 25. 7. 


Sarà del nifal pie "I NI Non è conosciuto - tl possente 
Job. 54. 49. di 
CAPITOLO HI. 
Dei deficienti in 3D all’.hifll e hofal. 


\ 5 | TEMPO PASSATO. 

Maschile , Comune | Femminile 

ee 

nen“ RUI 

Uno mean 

avan 
nen mano“ 

san » 
INFINITO. se È 


ra 


| WI O WIN, con prefissa WIAMI ec. 


Tempo FuTuRO. - 


-_ 


Maschile | __ Comune Femminile 
mao | 
vsan “a vesan | 


Gramm. Ebr. i 45 
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wr : euan 
Was SI 
uti A di 
1-27 08 — Tvan 
IMPERATIVO.* 
Do. "I 
RIT (co Mv 
PARTICIPIO. | 
PARE] (migra o gina 
D'tnaro i nin 


2. In tutte le voci dell’ Rifl e dell’ hofal sparisce natu- 
ralmente la 5 siccome munita di scevà, ed è supplita da 
daghese nella $}, in ogni resto sono analoghi ai perfetti. 

3. L’ Infinito W?2319 con zeri, o con hirech specialmente con 


prefissa (appolgja, N S5 Perciocchè egli temeva di guardare 
Esodo 9. 6. In forma di passato bom I23 Facendo riparo 
egriscotendo Isaia 541. 5. In forma perfetta, Tom» UN Fuoco 


per fondere Ezech. 22. 20. Deficiente della caratteristica 
E al an E per far cadere ‘la coscia Numeri 3. 22. 


4. I Futuro con hirech alla LZ o con zeri DIM en 
E raggiunga e calpesti Salmi 7. 6. ehe per qbstrutto con segor 
Sax wr Um E gliel appressò, ed egli ne mangiò Genes. 27. 
23. Per L, una delle ynn, con patah nella medesima o nella 
precedente SOR pa: Sgorga parole Salmi 19. 3. ah DIN 


E gittò ai suoi piedi Esodo 4. 28. Talora anco; senza le dette 
lettere, in pausa Gm teca Pen Sotto alla querce e presentò 


Giud. 0.19. tl piu: Sa femminile con zeri, e per b gutturale con 
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patah 31?) IPA Le mie labbra sgorgheranno Salmi 119.471. 
se ;aFh van senza sottrazione; straordinariamente con sot- 
trazione DIN INI E vi sconfissero Dent. 1. 44. Per.altri 


appartiene. ai geminati. TTrovasi con camez alle FUILI in luogo 
« del gaghese alla $, per cui. divengono analoghi ai quiescienti 
in e ai geminati FMMIDI UN E segò colla sega I. Pa- 


ralip. 20. 3. 9993 2PI m E Giacobbe avendo cotta una mi- 
nestra Gen. 23. 29. opa ban E siamo caduti come > foglia 
an 64. 5. Per altri UN e mm sono regolari e derivano 
da MW? e ‘9, e ban da ba) ed appartiene alla forma 

nifal per bebthi} e l accento c reliticodilo per la deficienza 
della 5. Con zeri alle ma, come nta ea 99 Perciocchè Ia- 
dio strapperà Soh. 27. 8. per PANE Per altri appartiene ai 
quiescienti in degl nella forma cal per moys. , 
3. L’Imperativo con zeri, e per costrutto con 1904 NI99N 


Riconosci ora Gen. 58. 28. 


6. 3 Forma hofal 
TEMPO PASSATO. 
Maschile © Comune | Femminile 
(28 
51:20 NE 0) 
vm Men 
aaa | 
DnWIn e 1 
“i ca INFINITO. 


Mia 
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Temro FutuRO. 


Maschile Comune | Femminile 
MR 
2 DO 
30 -} DO van 
I EC I 
stan — co Pagan 
wa “ Paean 
IMPERATIVO 
(Manca) . 
PARTICIPIO. 
22: AINE NED o MyIo 
DEI VID 


_ 7. Tutte le preformative di questa forma con chibbuz. 
Trovasi in forma perfetta e con camez breve PM }D Ipmin 


Furono distaccati dalla città Giudici 20. 31. 
CAPITOLO IV. 
Dei deficienti in 1D e in 95. 

‘4. Oltre ai deficienti in 55 di cui abbiamo testè parlato, 
vi sono pure dei verbi che sono reputati deficienti in .*D, 
perchè seguono P andamento dei deficienti în 35 e non quello 
‘ dei quiestienti in 95. Cotali verbi sono DYN scerte, JY9 pose, 

* i i ai ia 
PSN stese sotto, po gettò, XY formò, MY bruciò, pi ‘cir- 

il St et i =r = 
 condò, no mise, lasciò. IR D'WOI Prima che iogi formassi 
Ger. 1. 3. da 9; così WX°DYN Ed ha acceso un fuoco.Lament. 





DEI VERBI DEFICIENTI 221 


4. 11. da Ds. Alcuni "di questi verbi seguono Ì° andamento 
di due classi; mon da ny deficiente in 95; Mon da. MII 


quiesciente. in È iclicienie TR Labini in 95, come 


I, da mm. 
‘9. Esistono anco dei verbi deficienti in bp; questi non 


sono che ynb svellere, € np» prendere; Del primo non abbia- 
mo che una voce’ verbale Aù è WI D'DI 4 E i 


denti dei lioncelli sono swelti Job. 4. 10. ., siccome analogo a 
DINO: nipro I mascellari dei lioncelli Salmi 58. 7. ma 


alcuni furlno appartenere pn a pa errare, alla forma 


‘sifal, e il suo camez per I’ accento di ‘pausa. Del secondo il 


passato regolarmente è perfetto come i deficienti in SD. Ab- 
biamo per altro deficiente III D*D w Na Portò presso 


a grandi aeque Ezech. 17. 3. per. mb ed. do i camezo pero 


distinguerlo dall’ imperativo. Così per pa »nipi9 by SIP 
Li prese per le braccia Hosea #1. 3. Per altri è infinito. 

3. L’ Infinito regolare di neo è nnp con due patah per 
l’ ultima ‘gutturale. Per affisso MPITNE IMNPI | Quando 


prese Rebecca Genesi 28. 20. In stato di costrutto MOI NOP 


Prender l'argento II Re 12. 9, In forma perfetta “ap NR np? 


SITI Prendere il libro della legge Deut. 5I. 26. 


4. Il Futurò Mpx € ec. in tutto inalogo ai deficienti in ‘». 
Spesso è privo di daghesc nella combinazione del scevà | IMP 
ono Na Ed io prenderò una fetta di pane Genes. 48. d. 
Tx mp E ti rechino Levit. 24.2. 

3. L’ Impèrativo np con patah per la gutturale. In for- 
ma perfetta "D npo Prendi un giovenco Esado 29. 4. 

6. Nella forma nifal, cioè pi. è tutto analogo ai defi- 
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cienti in 3. Trovasi però in forma perfetta moi dali preso 


I Sam. 4. 44. 
-7. Della forma fifil, non si trovano esempi, solo dell’ hofa! - 
D* ele) NI np Deh! prendasi un poco d’acqua Gen. 18. 


4. E da n composto l’ hofal coll’ hifi, come (2) OI E 


sarà quivi posata Zaccaria È. 13. 
‘CAPITOLO V, 
Dei deficienti nella D e nella bu al. cal. 


TEMPO PASSATO 


N Maschile Comune Femminale 
‘NI | Diedi 
l » a ; 
MAN e pn DI 
Mc TERI 
OD 
=} 9) n NO “ jqnna 
i SA ° uri 
493N2 
INFINITO 


ina e MN, con prefissa MNI ec. 


TeMPo FuTtuRho 


Maschile Comune Femminile 
mn og 
mm o nn 


(DI 


DEI VERBI DEFICIENTI 225 


ea ai 

fi mann 
__., ImPERATIVO 

CA N 

È DI a a MN 


- 


PARTICIPIO PRESENTE 


ma 0 raptongni 
t=}}'n} RN | nana 
diasitio PASSATO I 
3502 GUN _ Tam | 
DMI SE 32) 


2. Dei verbi deficienti nella prima e "ultima, ossia defi-.. 
ciente nelle estremità nispi mon non v ’ ha. che il verbo 


tas dare. In ordine alla 5 segue l’ andamento dei deficienti 


in 95, ed in ordine alla è, quello dei perfetti, quando Poldi sia 
radicale si combina coll’ analoga servile (Parte 2. Cap. 9 | 
4. L’Infinito I perfetto; e per prefissa nn, con zeri defi- 


ciente d’ambo le 3, in luogo di MA Per costrutto my nn | 


per darle Ester 2. 9. Per affisso sodlienito come se lose 
DIA, il primo ‘sego/ si cambia in hirech e lag sparisce com- 


pensata da seguente daghese Ta inn po) per dartelo in 
mano Deut. 2. 30. Con d paragogica straordinariamente nte fan? 
DU per mettervi I Re 6. 19. 

3. Il passato ADI ec. colla deficienza della ‘9 compensata 
dal daghesc nella servile per MINI. Così nella prima persona 


d . 
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plurale i: NI Demmo la mano Lament. 8. 6., per siano. E 
coll E DIRI 30 E ti daremo in loro mano Giudici 


15. 45. Colla deficienza d’ ambo le 3 nella seconda singolare 
mascolino o, MAN Desti a me II Samuel 52. 41. 


5. Il futuro ar ‘@C. Con zeri, e per costrutto con segol 
97nm E ci desti Num. 16. 14. Con paiah Ce, (ab, Ti da- 
remo Giudici 16. 3. Coll î paragogica 9 INR E di darò 
I Re 24. 6; che per pausa MANI e darò Genesi 30. 28. 

6. L’ Imperativo a con zeri, per costrutto con segol n 
— Dammi Genesi 44. 24. Con n paragogica ini PRA Dallo 
Genesi 42. 37. 


y 


CAPITOLO VI... 0. I 


Dei deficienti nella D e nella L, alle renne nifal ec. 


4. . TEMPO PASSATO 

Maschile Comune 68. Femminile 
Comando È | 

a 2 VA SI 1° 
LO 0 rin 

- NI bo 
DNAI INDI 

J IMI Pa 

INFINITO. 


INN con prefissa N29 ec. 
TEMPO FuTURO 
Maschile Comune Femminile 


i ra 
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«0 Jnan | I Ò "ran 
Ma. Ran 

IND 
105 DE 0 MIRN 
0  MRNAN 
| IMPERATIVO. 7 i 
nani 0 *InaT 
Li Manin 

“E ì _ PARTICIPIO 
(dm. nangormni 
E,0.:3 RE (© mona 


2. Hole in questa forma la b viene elisa in tutte le > voci 
analoghe al ca/ del passato, per servile affissa; nel resto è 
| perfettamente analogo ai deficienti in 35. 

3. L’ Infinito Rat | e con holem Nan vimn Sarà per 


certo data Gerem. 38. 3. Nelle altre forme di «coniugazione 
non si danno esempi. Dell hofal abbiamo D* jn 959) Ma 


se sarà ‘statà messa dell’ acqua Levit. 11. 38. 


‘CAPITOLO VII. 


n; 


Dei verbi deficienti în 35 e quiescienti in e) al cal. 


di. © Tempo PASSATO 
| © Maschile 0 ‘Comune Femminile 
| *nvp) | elevai 
DREI: | DEI 


uti 


226 
BARDI 


Maschile 
NWN 
Di 


Nwn 
new 


NO. 


NDS 
DADI 


NWI 
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nta 


CÀ 


IONE) 


. INFINITO 


NWI e new con prefissa NeWI ec. 


TEMPO FuTURO 


Comune 


NUR 


Femminilé 


snivn 
ven 


masi 
° mavÀ 


© IMPERATIVO 


ie 
ant 


PARTKIPIO PRESENTE. 


D*RNI 


2. Nel passato INWI trovasi a guisa dei quiescienti i in o, 
come on099 ni WN E porteranno il loro vituperio Ezech. 


NWI o Magi 
Diswi 


PARTICIPIO PASSATO. 


RISIA 
Pian 
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39. 26. A guisa dci quieseienti in È e con X paragogica 
(arabismo) TY NI: NIVI I tuoî nemici hanno preso in- 
vano Salmi 139. 20, Per altri è porbicipio passato al singo- 
lare mascolino. Ì 

5. L’ Infinito Dvw con N mossa da' zeri, invece di NW 


che sarebbe troppo duro nella -lezione. Con x muta net 
NN per portare peccato Numeri 18. 29. Deficiente dell’ N 


br TSI INWD I forti hanno paura della sua elevatezza 


Job. 41; 17. In forma perfetta NWI = Ma togliendo Hoséa 4. 
6. Deficiente della 35, come ue! NIVI Quando le. sue onde 


s ° innalzano Salmi 89.10. per NWI3. Futuro NON Non ec. . 


Ia ‘queste voci il daghesc è quasi sempre omesso per la com- 
binazione del scevà. Con Ì paragogica neri VIDI Usere- 


. ste verso lui accettazione di faccia Joh. 13. 8. maston Con 


N aa ma trovasi ancora con N° mobile SE da 100, 


obbrobri Ezech, 95: 49. ‘Deficiante dell’ N, come la mem 


Ed esse alzarono la voce Rut. 1. 44, 
4. L imperativo NW ec. Ed in forma perfetta 7° NWI 


Alza le tue mant Salmi 10. 12. Con ® in Ded Ninîî9 cam- 
biata 1 MOI Alza sopra di noi Salmi k. 7. 

. 3. Participio presente femminile anco DINI con n come 
ini NWI Portava oro 1 Re 40. 22. Con N muta m NWI 


Portava grazia Ester 2. 13. 
6. Il participio passato NWI, e a guisa dei quiescicnti in 


mb come UD VI Il cui i misfatto è rimesso Salmi 32. 1. 
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CAPITOLO VIII. di 


Dei deficienti in 35 e quiescenti in mb al nifal ec. 


4 TEMPO PASSATO. 3 cei 
è Maschile ni Comune - Femminile © 
| mea 
Ma? 0 NA 
3: 0 Pag 
RENI . | nia 
DAREI O © nisba 
Luvi Lili 
o a ° INFINITO 


. sum con prefisse NWINI cc. 
TemPo FurUM. 


| Maschile | Comune . Femminile : 
E NERO. 
NINO ona 


N@3 | 0 Nano 
| NY33 i. 
RO |,  Pangan. 
NWI e} ] 
lino I 
DIP DI:Z 
MVS NINWIN 
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‘PARTICIPIO 
Di SO 
DINI I MIRI 


2. Il Passato SAINWI ec. Ed in guisa dei quiescienti in 
mol come Dai DID Perchè haî tu profetizzato? Gerem. 26. 
9. FIRVI ‘Trovasi con terminazione in M, per il che diviene 
sinaloga alia seconda persona del medesimo genere ed al par- 
ticipio NNWI =) Perciocchè era inalzata È Paralip. 14. 2. 


3. L’ Infinito NIN. Per affisso trovasi eon terainazione 


in Mi, come init33n2 NINA. Dalla sua visione mentre egli 


4 


profetizza Zace. 13. 4. 
7 Il Futuro NWIN ec. inpan. A guisa. dei quiescienti i in nie, 


e con N paragogica (Arabismo) NWI NWI Portando saranno 
portati Gerem. 10. 3. Per altri è solo per INW3" con tra- 
| "° | 


sposizione. ì 
3. Il Partieipio NWI con camez invariato; ma in tutti gli 


DRIIT è irregolarmente sottratto, eccetto cheîi in mporbe 


DRDIT agntro Contro i profeti d’ Israel che profetizzano 
| Ezech. 13. 2, evi con terminazione M, come “29 mm 


news nupy Ed ecco una massa di piombo è portata Zacc. 


De 
6. Nelle forme piel, pual, hifil, hofal e hitpael tuttè le 
voci che si trovano di questa classe sono regolari, ed analo- 
ghe, in quanto alli 5, ai deficienti in 35, ed in quanto alla 


b, ni quiescienti in nb. Nella forma hifil ed al futuro tre- 
vasi però colla deficienza dell’, come able sw Meta la 


pid 


morte Salmi 55. 16. 


250 GRAMMATICA EBRAICA 
CAPITOLO IX. 
Dei deficienti in 55 è quiescfenti in mb al cal e al nifal cc. 


TreMPO PASSATO 


1. Maschile . Comune Femminile. 
- IMMAI ec. come sla . a chinai 
Pea re 
INFINITO 


NIDI, e con prefissa NIOIS ec. ’ 


"Tempo FutURO. 


— Maschile Comune  @——Femminile 
N11 ven 
RA mano 
">! Maga 
i PI I i avan 
: i IMPERATIVO, î 
Ta) , 03 
n | E 


PARTICIPIO PRESENTE 


MOI ee. ) 
Da PARTICIPIO PASSATO. 


NIDI ec. 
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2. Il verbo 133 risplendè appartiene alla classe dei defi-- 


,_ cienti in 35, ma non a quella dei quiescienti in mb (Parte 5 
Cap. 16. 2.) Il verbo INI guidò appartiene alla classe dei 


. quiescienti in Ino e non a quella dei deficienti in 35 (Parte 4. 
Cap. 1. 4.) Questa classe manca della 35 in tutte Je voci 
che: manca in WI, eccetto l'imperativo; ed ha' muta la }} in 


tutte le voci che è muta in ma 

5. H-Futuro MON ec. E con ® in luogo di (), come “n 
n > Tu hai dicidicnto la roccia che ti ‘ha generato 
deu 32. 48. per mWén. Per altri deriva da my 0 inv. 
Deficiente della bo, come. TO mm E innasò del sangue di 
lei II Re 9. 53. O con zeri alla preformativa DNS) mm Ed 
è spruzzato 7 loro sangue Isaia 63. 3. Straordinariamente con 
zeri alle LA) invece del. daghesc alla Y; e con m cambiata 
in N, come NSD NYI Volando voli Gerem. 48..9. per nen. 

4. Il Participio presente INOA. con Sinn cambiata e 
NWI ir ION N E qualunque uomo indebitato I Sam. 29. 9. 
Nell Imperativo non è mai deficiente della d. 


d. . Della forma nifal. 


TEMPO PASSATO 


Maschile Comune — Femminile 
1} FI 

DIS. DUBI 

n°} 0 Mina. 

e IIMA) DI 

DONI INmoa - 


Ch 
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INFINITO. | 
si: DMDIN, con prefissa nitosn3 ec. - 


: TeMmPo FuTtuRO, ; 


Maschile Comune —— Femmîhnile 
DIN 
men. mn 
now 0 Min. 
TA I 
mon — TRMIN 
MON Pagan 
s, IMPERATIVO | 
ma MM 
MOI. 0 MIN 
i PARTICIPIO. î Lo 
mo) “© PMe9 
DNA) - ! ita) 


6. Il passato NOI e con “ in luogo di 13, come "na 
ChE -Essi sono distesi a guisa di valli Num. 24. 6. 


7. Al piel non accadono esempi. Alcuno però vi fa ap 
partenere sy) 25 Perciocchè mi ha fatto dimenticare Gen. 


4l. BA:; c pensano che il patah della 3 sia in luogo del hireck; 
‘altri però lo fa appartenere alla classe dei geminati. 


8. Al pual trovasi ns Non furono percossi Esodo 9. 
52. e MNDI Fu percossa Edo 9. 3I.. 
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7, 


FRERDOLO X. 


Dei denicienee in p e quiescienti in ml al hifil e all’ SofA%: 


dl. “ TEMPO PASSATO. 
Maschile * Comune — Femminite - 
. RANSIN) | 
men (0 MAN 
nen 0.0 mean 
NB. 
=labicha | man 
| | 2 ‘c’n 


INFINITO. ‘ 


. Imam con prefisse IGT ec. 


TeMPo Fu TURO. 


+ Maschile Comune | Femminile I a 
Ms, 
2-00 {0 “an 
e en 
se may. i. 
NN I a MIMON - 
(It | MIMAN 
| ImpenatIVO 
Maschile Comune . | Femminile 
nen i uf 
Di I "pg 


Gramm, Ebr. si | 16 
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| PARTICIPIO. | 
ome 0 me 
uey EE nio 


92. Il Passato non. Con f$ in % cambiata . neem NUM 


' Îaoannando tu hai ingannato Gercem. 4. 10. 


3. Il Futuro MER e per apocope quis NI E ti avessi 
percosso Esodo 9. 15, ERIA) al E ne spruzzò Levit. 8. ul 
DA Sx Non lasciare dliiane Salmi 141. ì. ll pacah della 


caratteristica non cambia per pausa (Parte. Prima cap. il. 
3. a.). Trovasi però irregolarmente con camez hi X Y E non 


sono rivolto lob. 23. 11. forse per distinguerlo da ON Ta 


E. camminava a passo lento E Re 21. 27. 


4. L’ imperativo MON per apocope ate) x n pm E 


percuoti palma a palma Ezech. 21. 19. 
. Della forma Xofal. 


‘ 


TEMPO PASSATO 


Maschile Comune Roio 
| SIMON 
meno En 
men dual 1nl 
ne $ Imam 
Omen 2 
mo. 
INFINITO 


(Manca) 
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TEMPO FUTURO 


Maschile Comune Femminile 
! SION e e ua 
RAEE man 
n e tion 
ì mas a EE | non 
| luana 
È (Manca) 
PARTICIPIO ° | 
NSD. Men 
DID di NE nio 


6. Il Passato man trovasi con Y in luogo di chibbur, 
DUPI MIN È stato percosso come l’ erba Salmi 402. 5. 
7. Fut. MOR ec. A questo appartiene 19N ma ” A che © 


sureste voi percossi ! ? Isaia 4. 5, (Vedi Parte Terza Capitolo 
19. $ 2.) f 


CAPITOLO XI. 


° Dei deficienti nella seconda, ossia dei geminati, al. cal. 


1 | | TeMPO Passato. 
Maschile se divini Femminile 
I “nén Fui integro 
NOn | nin 


DD mam. 
EP 
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nen 
nen bn 
N Di 
im. 


DN con prefis. NI cc. i 


TEMPO Horus o È 
Maschile’ . Comune ©" Femminile. 
| ‘ha n: 
Dhn RR 
DAI | DAN 
(0 ni | 
WI MIMANN 
| enni a 
BR 
e PARTICIPIO. 
a ON i ef DI &, 
— Den I nam. 


2. Alcuni verbi di questa classe sono coniugati a guisx 
dei perfetti ps DDD come quando il'banderaio è messo. 


in rotta Isaia 40. 18. Altri hanno ora la forma perfetta, era 
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la deficiente RI NN mbe San E ne spoglierà la spo- 
glia, e ne prederà la preda Ezech. 29. 19. La maggior parte 


però sono deficienti della 37, la quale è assimilata per mez- 
zo del daghese alla , se questa è munita di vocale MON 


per NODI, e ON per DN. La deficienza’ non potrebbe” 


attribuirsi alla 5, imperoeshé il daghesc socerina generalmente 
la deficienza di una’ lettera precedente munita di, scevà 
{Parte Prima Cap. 13. $ d.). 
= “di Il Passato On ec, con patah, che dalla » Jebicionta è 

retroceduto alla- D, la quale primitivamente era forse priva di 
vocale come lo è nelle lingue aramajche, per SN 0 DON; 


così quasi sempre. Quando. È ineremento formativo finale non 
è sillabico; l’ accento non si spinge, come al solito, nell’ulti- 
ma' sillaba, ma rimane nella precedente affine di far meglio 
‘ rilevare it daghesc compensativo della deficiente w; se la 
formativa finale è sillabica, l'accento si pone nella lettera da-. 
ghesciata, eccetto le forme gravi DN pn (Part. f. Cap. 10.2, b.) 
Con camez invece di patah. RADI n E il tuo fratello é 
impoverito Levit. 25. 47. ma forse la sua Tadice è meglio 
Eu} analogo a J229- Per affisso “VALI 993N ‘Iddio m°’ ha 


fatto grazia Genes. 33. 14. ab oe] vo Perciocchè mi- ha Lhasa 
dimenticare Gen. Hi dI. {V. Parte Terza Cap. 9. $ 7) srion - 
Talora con accento nell’ ultima “N NI NON To mi sono 


riscaldato, io ho veduto il fuoco Isaia 44. 16. von senza che 
he 
l’ accento progredisca come nelle altre classi. E con accento 


nell’ ultima progredito 3 SIND 19m DID D°9N dm Sp 


Ed i suoi cavalli saranno più leghieri che.i pardi e più ra- 
paci che lupi in'sulla sera Habac. A. 8. Per pausa con camez 
lungo (V. Parte Prima Cap. 5. 2,) DI x) E non si sono 


restati Salmi sb. 48. Privo di dano ION ab pal Fecioo 


chè non siamo stati consumati Lament. 3. 22. per nni così | 
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NDA oxm Abbiamo noi finito Numeri 17. 28. Secondo aì- 


cuno, è terza persona plurale ed in luogo di van o WON, 
cla 3 sta in luogo ‘della 29, nel seguente passaggio vpn son 


‘Finirono di ricercare Salmi 64. 7. Per altri. la M.è ip-luogo 


‘di tO per 93001. La geminata iu N'cambiata DIVI) INII MW 
co LR 3 K I È : " eT-<: 13 vo — 


Che i fiumi hanno predata Isaia 18. 7. Di forma bn con 
dti _ 


accento HS DO: il seguente daghese pai ANO E 
lP hanno amareggiato, e l’ hanno saettato Genes. 49. 93, man 


con accento piano per distinguerlo dal part. fem.“ che lo ha 
tronco. In pausa con camez. N29 so Pereiocchè e grande Ge- 


nes. 48. 20. Per % prefissa l’ tai si avanza nell’ ultima 


Ta N29 E moltiplicherà contro a te Esodo 23. 22. dia 


duno fa. appartenere a questa classe, come lo è nell arabo, 
(25M) cd alli forma .paal mn IR Che visse Genesi 3. 3. Ed 


alla forma pael ADI mm E fa’ che viva il tuo fratello Le- 


‘vit. 25. 30. - nos: 
4. L’ infinito DN per DEN AT il holem della Ù 


alla & che èra priva di vocale. Per costrutto “mv 2. Quando 


| cantano insieme Job, 38. 7. Con sciurech invecè di holen: 
m-bong n3N E per chiarire tutto questo ,Eccles. 9. 1. 


Per affisso colla Volalé minore chibbuz niediante il seguente 
accento. Dani Don) Pèr sconfiggerli e per distruggerli 


Ester 9. 24. Deficce del daghese nn ‘pro Quando egli' 


disegnava il giro Prov. $. 27. Deficienté daglcie e con sciu- 
rech San NIDI iPNI Quando ec gli stabiliva le fondamenta 


del mondo Prov. 8. 29. Per seguente lettera lene 093) 
pian Che Iadjo li° chiarisse Eccles. 3. 48. Pet ‘altri è 
\' infinito dla: forma piel per om In forma perfetta 


= <- n——— 
a n 


————6—€———— i richcà 


ue fl - 


DEI VERBI DEFICIENTI 239 
senò mom PRA Non v'è brace da scaldarsi Isaia. 47. 14, 


la cui 2) è con camez per la pausa. Similmente in forma 
perfetta DIN Per aver pietà di voi Isaia 50. 18.; così 


an) Per aver pictù di lei Sal. 102. 414: Per altri questo 


ultimo ‘esempio appartiene al piel, e il segot lella D è in luogo 
di patah,.la $$ è priva di daghese per scevà. Con hirech alla 
5 invece di chibbuz Î93 sms Quando egli faceva rilucere 


. la sua lampada Job. 29. 5. Per altri appartiene all’Aifil, e sta 
per * 19NMd; la 5 è soppressa per la sua lenezza, e la sua 


LI 


vocale è retroteduta nella 3} caratteristica. Di forma paal 
D'WIp qua A guisa degli uccellatori che se ne stanno cheti 


Gerem. 5. 26. Con terminazione DI, come DI nin nayn- 


Iddio ha .egli dimenticato di-aver pietà? Salmi 77. 10. 
Db. I Futuro ona ec. per DON con camez alle mR; 


‘ come ai quiescienti. in }), per indicare la deficienza della P 
sparita. Trovasi privo di daghese, quantunque mosso da vo- 


cale, per È 7} paragogica DI mis E saccheggiamoli 1 Sa- 
muel. AL. 36. MIYDNA La El magg ore della D vien ri- 


stretta in chibbuz, perchè non è più munita dell’ accento, ed 
il camez ‘della *MNN è sottratto in compenso del soverchio. 
ngamento; La “if non è che un doppio segno del ‘plu- 


rale. Cha Dim. DI Per retrocessione dell’ accento, il che- 


accade per:16 più con Y conversiva, il holem sì ristringe in 
eamez breve, come nei quiescienti in #, come “WI TN 
» < . ., : tr 


i n E la carne del fanciulto si riscaldò II. Re 4. 34. 
mn pm E la sua mano ‘si rinforzò Giudici 3. 40. DO 
"pù “me. ‘E girammo il monte di Seir Deut. 2. 4. Con 
chibbuz prin DI E ‘verminò Esodo: 16. 20. Forse per 
distinguerlo da viaa cal E la gloria dell’ Eterno 8” e- 


\ 


Li 
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levò Ezech. 410. 4. Per pausa in cui l’accento è nell’ultima 
i] primitivo holem resta, DIM par Folgore e mise in rotta 


Il Samuel 22. 45. Con sciura a guisa dei quiestenti in P, | 
come DINI mu Che distrugga il mezzodì Salmi 9%. 6. 
Con r} paragogica man vana Grida di fuori Prov. i. 20. 
Per altri è plurale in forma straordinaria. ‘Con scevà alla D 
cd accento nell’ ultima De man Confonderemo ivi Genes. 
IM. 7. per man Per altri i terza persona femminile del 
passato al nifal mancante del daghesc, come 99M E si gi- 


rava Ezech. 41. 7. Per altri appartiéne alla Ara hifil, pri- 
“ma petsona plurale del futuro. Per altri è della classe dei 
deficienti in 95, terza persona femminile del cal. Straordina- 


riamente privo di daghese per affisso mo DR Iddio ti 
sia favorevole: Genes. 43. 29. per Im 0° pr Nei verbi, al 
futuro di forma bp, le PR invece del camez hanno il zerì 
a fine di evitare incontro di: due a consecutive; e così Spa Ì 
dal verbo 55p Fu leggiero, fu vile; “Mo da 995 fu amaro; 
om da DIN fu caldo; on da, DON fu integro, per dR4Er 
guerlo anéora da DAR, che è pure «deriva da Dan, e che signi- 


fica fu finito; da Dan però si lia anco Dm e om. Altri ri- 


feriscono tutti questi con zeri alle #MNN°N alla forma: nifal 
Alcuni verbi di questa classe hanno il daghesc alla © (uso 
aramaico) invece della vocale maggiore alle 7M°N, il in in- 
duce a farli confondere coi deficienti della 35 nella stessa 
forma cal (Parte Quarta Cap. d. S. 6.) SIPX alli Come 


maledirei Num. 23. 8. NOnON pn E s° inchinarono e i 
A fecero riverenza Gene. 45. 28. Fa al plurale femminile msn 


Risucneranno MU Ne 21. 12, Das o è uno dei pochi casi in 
evi. il daghesc retrocede in luogo di avanzare, e supplisce 
alla mancanza di lettera seguente invece di precedente. 
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6. L logia Dn per DON, e per #} paragogica con 
daghesc regolare, ma irregolarmente ne è privo mia IP 


Rinforza, o Dio Salmi 68. 29. Per affisso ‘con camez "rene 
9377 aa 997 Abbi pietà di me, o Dio, abbi pietà Salmi 


7.2. Privo del daghes nella b e nella 9 dell’ affisso 39 139j3I 
E maledicilo per me Num.-23. 13. In forma perfetta SIN 


Abbi pietà di me, o Signore Salmi 9. 14. In alcune edizioni 
la M è con patah; AURA apparterrebbe. al piel, come puré 


s mambo detto di sopra. "9A van Per accento nell’ ultima con° 
camez breve DID 9 Giubilate, o Cieli Isa. 49. 43. mi 
mob Giubila, rallegrati Zaccar. Di, 14. 

7. on part, Per lo più con camez per distiaguento dalla 
voce analoga del passato, che ha il pata. In alcuni verbi anco 
il participio ha il parah. Di' forma paol DII3I 29N Co- 
lui di molte parole Iob. 41. 2. .Per maccaf “pron In- 


tegro di vig Prover. 13. 6. Forse è .infinito. Secondo. alcune 
apparliene a questa classe. ur] nh; Madre di tutti i viventi 


Genes. d. 90. “Eb on Tutti voi vivi Devut. 4 4. ala, ny3 
Circa questo iempo si vita 1] Re 4. 16. 1990 nen 59 Per- 


Ì eiocchè sono vivaci Esodo 1. 49. Il partieipio passato è sem- 
pre ARaIOgD ai perfetti. 


| CAPITOLO XII. 
Dei verbi geminati al uifal. | 
i | “TEMPO Pafisato. 
Maschile il ___ Comune Femminile 


nni 
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Nan. “0 Nians 
3 Pen 
i sian 
nPnI o. nam 
i VANI 
INFINITO. 3 
corn con puessia onma cc: ù n 
TEMPO Furuno. 
Maschile —»—’—Comune "ni Femminile i 
de ela). “ 
e) 2 IE TTT "nn 
t-) O i È DAN 
a DI i 
i | ” 0 
MSM mean 
i IMPERATIVO i 
ca man 
MAIO IR 
PARTICIPIO. | 
DD“ 5? MORI - 
mm 0 MED 


2. Passato è di tre forme, 41° Con patah TMDS “NI 


Il mantice arse Gerem. 6. 29. per TI Il pasah della Y) è — 
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‘ retroceduto nella 5 che cera priva di vocale, la 3 caratteri- 
stica assume il camez in supplemento della deficienza della 


VA Talora la 3 caratteristica con hirech IN “ni La mia 
i gola è asciutta 69. 4. 20 Con zeri Po gina DDI E ‘strutto 
nel mezzo delle mie interiora Salmi 22. 15. (o MIDI Ella 
è rivolta a me Ezecchicl 926. 2. Privo del daghese nam 
909 Che 8° allargava ‘e girava Ezcchiel Hi. 7.901 mpas 
D>sv Lo spirilo di, Mizraim” sar à votato Isaia 19. 3. 3° Con 


sale “pDI smi S' avvolgeranno c come il libro Isaia 34. k. 


Tutte Je altre voci con daghesce alla y. Con chibbuz invece 
di holem IVI “iny Guastando siamo stati guastati Mica 


2. 4. Per ateri la terminazione 33 è l affisso di prima plurale, 
e sta per ‘1390 NY, e mediante -l’ affisso è regolarmente 


sottratto il camez della 3 caratteristica. Deficiente di daghese 
DIMPSPO I ) n Saranno i loro tuoghi sacri profanati Ezec. 7. 


24. 2 F pom E lu sarai profanata dentro di te Ezech. 99. 


16. Privo di sigla: ma compensato con Vocale mag ggiore. 
° nella 3 caratteristica MINI Quai 2 quanto sarai graziosa! Ge- 


rem. 22. 29: 


\ 


3. So come ai Adi in..33}. Con zeri ES, DpI2 
Come la cera è strutta Salmi 68. 3. Con vocale maggiore 


«lla caratteristica invece di daghese Upi VREDY Acciocchè 


non fosse profanato Ezech. 20. 44. Per altri ‘è infinito del- 
i ° (ifil per “na Similmente per affisso 9m09 In maniera 


che si renda sprojano Levit. 21. x | 
A. DAX ec. Di forma peol, o con chibbuz ann an 
La sua solfa sarà consumata Ezech. 24. 41. Di forma 


| peal, che in pausa il patah sì converte in camez ba man 


My 
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DID M° incurverò all’ Iddio del ‘cielo Michea 6. 6. my 
MPI Si struggeranno î suoi Occhi Zaccaria Ad. 12. Con n 
paragogica IR MANR ni E non sia spaventato io Gue | 


17. 48. Tuttè le voci con patah allà 5 per distinguerle da 
quelle del nifal dei quiescenti in #99, che sono con camez 
quanda sono mancanti della #. Nelle altre voci in cui la 
è mossa da vocale esiste regolarmente il daglrese DIRMI ION 
4 dai ; e. v. - < 
Le loro case saranno saccheggiate Isaia 15. 16. Con & in luo- 
go della geminata DN/I°I E si disfà Lob. 7. 5. DS NI IDN! 
x To c- ‘ =. jT° 
Struggonsi come acque Salmi 88. 7: Con vocale maggiore alle 
qmoa perchè seguite da lettera lene Y9INO | VI II E si 
elcvarono da terra Ezech. 40. 19. bn 9 Se si dei 


Levit. 2. 9 per altri queste forme appartengono all’ Aifll, 
Con vocale m:ggiore sebbene non sia seguita da lene pe) 


IMDPI. E fui vile agli occhi di lei Genes. 16. 8. “ot ale) 
La cervogia sarà amara Isaia 24. 9. PN A‘ Che talora non 


si divella Geremia 6. 8. Per altri appartengono al cal (Vedi 
sopra Cap. 41. Parag. 3.) Colla “199 muta dopo la vocale mag. -. 
giore ieta}b; mv Allora, îo sarò integro Salmi 49. 14. Perfetto 


con holem DisiWN np) ‘Perchè ti diserteresti? Eccles. 1: 16. 


Per altri appartiene all hitpael ; eil daghesc della 5) Supploe 
alla mancanza dela n caratteristica per D5UNN. 


b. L’ imperativo DAN mmm Trovasi. con accento all ul- 
I° ; 
timà e con patah 1907 uni Livaradi: nettatevi Isaia 1. 16. 


Per altri appartiene ‘all hitpael dei .quiescenti in mb per 
99M. Per D lene man Levatevi Num. 417. 410.; per altri 


Appartiene all’ bpanm. Con camez alla D per ‘seguente let- 


tera lene Imam MSIND: INY Uscite dal mezzo di lei, e puri- 
ficatevi Isaia 82. 14..° ° 
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6. Il. Participio NI con due cumez, 0 con camez e zeri. 

, rr P 
DIO) Serutto Sal. 22. 15. AMI) con patah, o con. Aireck 
"7 pres 
MIDI MINI *D Perciocchè era cagionato II Paralip. 10. 48. 
Te TautT È # 
Con vocale maggiore alla 5 per seguente lenc, e fon zeri alla 
3 caratteristica DNINI Maledetti Malac. 3. 9. Per altri appar- 
‘7% 
tiehe ai deficienti in JD. (Cap. 2. 4.) 

7. Le forme piel pual e .hitpael sono coniugate a guisa 
dei perfetti, come accade ai deficienti in 35'e ai quiescenti 
in 5, perciocchè una stessa lettera non potrebbe contenere 
due daghesc, uno dei qnali caratteristico e,l’ altro per com- 


pensare la deficienza. Trovasi però come participio del piel 
*mpo a59 Tutti mi maledicono Gerem. 18. 10. Sembra 


neri che sia un composto di v5po e di po: è pure 


composto del participio piel c del preterito” seconda persona 
femminile ago: are DI) INI MIIpo Tu che annidi sopra i 


cedri Cereni. 22. 23.; per altri sta in luogo di MIIpD. Privo 
di daghese all’ imperativo con affisso IN Abbi pietà di 
me o Eterno Salmi 9. 414; per altri si legno am con camez 


breve alla, e perciò appartenente alla forma cal. AI futuro del- 
l' hitpael, coll’ elisione della Y, appartiene mann n33 Dp Tu 


sei puro inverso al puro Il Samuel 22. 27. per n2NN come 
- al luogo parallelo Salmi 18. 27. Di forma perfetta alb: 
Vara ai Quello che ‘operai Eso. 40. 2. Daan Mentre 


lee] 


pregava Ezra. 10. 4. | 
CAPITOLO XIII... , 
Dei geminati all’ hifi. 
| Tempo PASSATO i 
Maschile | Comune Femminile 


menà 
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ninn (0 inn 
Da | mann 
i 

ona (0 tnbnm 


INFINITO. Ì 
ON con prefissa DMI cc. 
se T 5 se rY ca 


Tempo Futuro. 


DNY | 
DR. “nn 
DO | Dm 

dI 

lai EI MINA, 

MANI 3 MIMINN 
— ImprratIvo 

cia EEE N. 

MRI... PENN 
° PARTICIPIO I 

nd AND. 
DINI i: — Diamo 


2.11 Passato MMI o con zeri per DONI 0) DONI come ma 
A Si rende sfacciato l’ uomo Prover. 21. 29. nino nn 


* Incominciarono ad oscurarsi I Samuel 5 , 2. Privo di ibi 


A < —————T r—_{'__—_t_/ftt__T___—_—_ mt_—_—_——_—yPWu. —_——_—_—. rr - 
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VID | mpa Indurò la° sua a faccia ‘Prov. 7. 15. ‘nano cc. 


La } caratteristica con scev patah ; per seguente gutturale | 
.con patuki paia DI: DIANO Hai spezzato come il giorno 


‘di Midian Isaia 9. 3. Id forma straordinaria 3>y uh, MANNI 
Ed io spaveuterò Elam Gerem. 49, 37. Composto di neon 
dei geminati e di ato dci quiescienti in mb al piel nnonì 


TERRA Suborner esti colle tue labbra Prov. 24. 28. 


;-L' infinito DNA per DONI con zeri, 0 patah pan). DEI 


Spezzò fino a stritolare Il Paralip, 547. 7 
‘4. I faturo ONE con camez alle. (RR e con zeri alla ta) 


come ai quiescenti in Y. Per affisso il zeri si cambia or- 
dinariamente in hirech TOO. Ti Nacchoro Gerem. 4. 17. 


VARIE Lo scacciano toh. 18. 48. Privo di daghese nm Li 


i pavia Habac. 2. 17. Per altri deriva da MMY, ed è v u- 


nica voce che esista di. tale radice. DNI DNn Dm Per ae- 


cento retroceduto, il che accade per % SLA il zeri si ri- 
stringe in segol ANNA buy E rotolò la pietra Genesi 
or ire 


29. 410. Nel verbo 5>n quando significa profanare, violare, 


_le mR con patah 1937 bm si Non violi ‘la sua’ pa- 


rola Num. 50, d. Up DU NR bra NI È non lascerò 


i profanare il mio santo nome Ezech. 99. 7. Con zeri mn ‘> 


LC 


Se si contaminerà Levit. 24. 9. Per altri appartiene alla for- 
ma nifal (Vedi sopra Cap. 12. Parag. 4.) Con daghesc alla D 


i in luogo di vocale maggiore nelle DIN (aramaismo) DOD 


px Ma tao fece fare un giro Esodo 413. 18. elaln] 59 
72m Se tu cammini con integrità lob. 22. 5. DINN INN 


E vi scanner Deut. 4. 44. Con dana anco alla straor- 
«dinariamente PN NN I9DN Z crasportarono l’ Arca I S8!** 
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‘ 8. 8. Con hirech alla D, come BW N tt Se non è 
deserta Gerem. 49. 20) OWN E noi gli abbiamo distruati 


Num. 21. 350. In forma perfetta II mbe > Ed io 


farò giubiaa il cuore della vedova lob. 29. 43. 
5. L’Imperativo NN col zeri alla D le altre voci col- 


l’ accento piano. Con palah: in luogo di zeri VO x VD, 
Volgetevi a me, e stupite lob: 21. 4. IR alcune edizioni la 
. è daghesciata, quindi il camez della preformativa è brevé, e 
VaWwM è tempo passato ‘della forma Xofal con Y conversiva. 
In forma perfetta DI 93939 Giubilate, 0 nazioni Devt 
32. 43. 

6. Il Participio DNS con zeri, 0 con patah Gi un 


Ed ombroso di rami Ezeth. SI. 5. Nelle altre voci la © con 

hirech per seguente dagneeo: 

‘ i dA 
CAPITOLO XIV. 


4 


Dei geminati all’ lofal. 


TEMPO PASSATO 


Maschile — Comune Femminile 
i “— mnbnm | I 
DEMI — hinm 
DIO TIA 
n ela O 
. DDA . TRAD 
NIN | 
INFINITO 


(Manca) | 
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TeMPo FutuRO.. 


| oms 
DMN se n # ven 
On”: e DMN. 
Do MII 
VIAN M*BDN 
UL si i “PSN 
IMPERATIVO |. 
(Manca) 
"PARTICIPIO 
t"/n}/- E ai Alable) 
DEMI - nitanmo 


2. Tutte le caratteristiche di questa forma con sciurech 
come ai quiescenti in #; la ? con daghese quando È mu- 
nita di vocale. 

‘d. Il Passato Omm MN per DON: e con daghesc 


alla D invece di reladonisr vocale: maggiore ich 199 


E sono abbatruti come tutti lob. 24. 24. Per altri appartiene 
ai deficienti in SD. i 

— 4. Dell’Infinito non v’ha esempio; trovasi però con camez 
breve alla }3 caratteristica e daghesc. ad ambo le lettere ra- 
dicali per suffisso di terze persona singolare femminile, quan- 
tunque non sia munita di mappich own ‘93 Tutti i 


giorni ehe ella sarà desolata Levitico 26. 35. per. TOI. 
Passata la dosule della 73 caratteristica nella prefissa mownz 
DIO Mentre sarà . stata desolata di loro Levit. 26-45. pero 
Own. n 
Gramm. Ebr. ” 47 
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3. Il Futuro DMN; e con chibbuz (uso caldaico) pw no' 


Le porte saranno rotte Isaia 26. 12. NANN, e con chibbuz alla 
profissa « e daghese nelle due lettere radicali ima 5 
alla sera saranno stritolati lob. 4. 20. ‘Privo di ‘daghesc 
pm “593 jn UA) Fossero pure ineisi nel libro Iob. 19.-23. 
CAPITOLO XV. 
Dei geminati al polel e all’ hitpolel. 
TEMPO PASSATO. 


Maschile Comune Femminile 


| nba Rotolai 
rar. zi: 
"bor | ms 
2991 ° 
RICO a pi 
Mirri a 
INFINITO 


5a con prefissa 5913 ec. 
| TEMPO FutURO 
Maschile > Comune Femminile 
I soi Le a 
Sin aa 
Sa a Sn 
n Pa De: 
35m i a mbbuan - 
31» 351 


DEI VERBI DEFICIENTI 284 
IMPERATIVO. | 1 
rr, Seri 
AL °° mv 
| PARTICIPIO 

opa RT pibi e nba 

abbi o nin 
2. Alcuni verbi dei geminati prendono la forma di polel e 
della sua passiva polal e quella di Aitpolel come nei quie- 
scenti in }), invece delle forme: piel pael hitpael. La Y però 
in questa classe non può considerarsi come radicale, ma co- 
, me séguito del ho/em, che supplisce al daghese caratteristico 


— delle forme. È facile però in queste stesse forme di scam- 
biare una classe coll’ altra. 


3.1 Passato con zeri; vu con.patah ur) y WR Che 


fece a me Lament. 1. 12. 
4. L’ Infinito pure con zeri; similmente il Futuro; e que- 
sto con camez breve DI Gli ‘ha sdesertati Ger. 6: 6. 


Per altri appartiene al ca/ in forma perfetta, èd il scevà del- 
I’ nov per l’ aumento del suffisso; in pausa Y33ÎM®. "MD DNI 
. peg tele 


Ed hanmo pietà della sua polvere Salmi 102. 13. 
3. Nella forma polal non esiste altra variazione se non 
quella che invece del zeri ha il patul come i i. in. wp 


6. Dell pri. 
de TEMPO Passato 
Maschile. Comune Femminile 
‘ya 
pisano 00. pian 
| "5onm I mobi. 
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55m 
VRPZASIRA nbtanT 
1a 
INFINITO. | 


Sum con prefissa PAPI c cc. 


\ TEMPO Futuro. 
Maschile Comune Femminile 
| i I 
Mie) e, 72 O kann 
Sbiam o born 
(0 b5tmo 
ben bian 
- 99m n:bbpnn 
__ IMPERATIVO 
S5anm 0 ano 
BE 71:12 am 
| Panico 
bbiino nbtyiant o obi O 
obbiano a nibbuino . 


7.0 uassdio tana bbianm, e con N in luogo della ha 
caratter istica. (uso aramaico) >» IN inve Quelli di 


cuore forte sono stati spogliati Salmi 76. 6. 
8. Il futuro Shane cc., 0 con patah che per, plauso è in 


camez TN o) Non si farà ie -Gerem. to. 6. 
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CAPITOLO XVI. 


Dei verbi di 4 e anco , lettere radicali. 


‘4. Alcuni verbi hanno quattro ed anco cinque lettere ra- 
dicali diverse. Cotali verbi vengono considerati dai gramma- 
tici di origine. esotica: .per lo più sono coniugati nelle forme. 
| piel e pual "=m MIPON! I porci È hanno - guastata Salmi 


80. 14. baia mp E Dàvid era ammantato I Paralip. 
13. 27. va. UD La sua carne, diverrà morbida lob. 
53. 28. con patah” alla prima radicale in luogo di hireck 
voy temp Spande sopra di lui Iob. 26. -9. pet altri è infi- 
nito. Con n finale muta PITOND MAN ‘> Che tu ti mescoli 
Geremia 22. 15. MD ov Adornò Ù Cieli lob. 26. 13. 
nyp NNADI Quanto i liratori dell'arco; dioè intorno ud una 


tratta d'atco Genesi 21. 16. - - 
2.‘Aleuni verbi non sono veramente di quattro lettere 
radicali ome appariscono, ma hanno geminata una o due delle. 
tre lettere primitive per indicare l’ intensità. dell’ azione. 
‘Anco questi verbi seguono l'andamento delle forme piel e 
pual e di rado ‘delf hirpael. Sarà dunque di D geminata ed al 
piel 2 ma) Per accender contesa Prov. 26. 2. da N: 


così “aroma è mobo Esaltala, ed’ella innalzerà Prov. 
4. 8. da bo, Con di geminata al pual mo aynbo Dazssi 
Chiunque abita in lei languirà: Hosea 4. 3. da box. Con. 5 
e bu geminata 9303 Nm Ed egli aveva nutrito Il Samuel . 
419. 35. da bis; csì ‘MIDIOI Ed io farò venire a mischia 
Isaia 49. 2 da oo: e così DPEDION Che bisbigliano Isaia 8. 
19. da. pa; così au: IPIPD Dirocca le pareti Isaia 22. 8 
da »P:; ‘così mp Ed egli m’ ha rotto lob. 16. 12. da 
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MD. Con Dep geminata al pie/ VIAN ui) 03 Di 


. giorno farai crescere quel che avrai piantato Isaia 1%. 11. 


da I; così PI” PUPUI Ed il lattante si trastullerà Isaia 
11. 8. da } PO; così PAYNDI IPS KAZRLI E sarò ai suoi. 
occhi quasi un ingannatore Genes. 27. 12. da mpn all hitpael; 
eosì REP --] Come colui che s’’infinge di ioneninni Prov. 
26. 418. da mah Al pual MaI Tu set più bella Salmi 45. 
3. da. MD Con. d° geminata al pual DBOND pi Cosa mi- 
nuta rotonda Esodo 16. 14. da DON. Con ” geminata muta 
i RIONIODI IITINDNDI E la” spazzerò con scopa Isaia 14. 23. 
da TORTA. Alcuni verbi hanno geminata la $ e la o, dopo le 


tre lettere radicali, e così vengono ad avere in apparenza cin- 
que lettere radicali, Al -piél o al cal MINO ‘35 / Il mio 


‘cuore è agiiato” Salmi 38. 41. da “ND; al pual onor "Po 


Le mie interiora si sono ciusdate Lament. 1. 20, da “pn. 


, 3. Anco i verbi con quattro lettere radicali diverse po- 
trebbero ridursi a tre, ove criticamente si consideri, come 
sia facile |’ introduzione di una lettera liquida quale sarebbe 


la 5, la "; come Rui da npt, è DOY3 da DDD; 0 di una 
lettera sspirata. come - on da 5); lea] da QaY; o di una 
% secondo l’ uso aramaico, come sy da SI. 


‘4. È poi evidente come. in generale tutti i sal imper- 
‘ fetti sieno in origine “radici bilittere, e monosillabe,7e che as- 
sumono © una lettera simile finale, e divengono perciò ge- 


. minate, e di SD si fece DONA; o una lettera muta ‘e. di- 


vengono perciò ‘quiescienti nell’ ultima, come da vi si fe- 
ce ma, da (2 si fece ND; o una lettera iniziale liquida 


nel principio, e divengono pérciò: deficienti nella. prima, come 
da pia si fece W23, di > si fece mo): o unè lettera quiesciente 
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parimente nel principio, e divengono perciò quiescienti nella 
prima; come da 9 si fece "29X, da DR si fece SEN; o fi- 
i = T = 
nalmerite una lettera nel mezzo, «la quale non è che una 
% o una ‘95%, e perciò divengono quiescienti in quella di 
mezzo, e che da DP si fecc DIP, da 9" si fece N ecc. 
7 n T . 
e che per amore di semplicità e di brevità, e per la ten- 
denza che futte le cose hanno verso la loro origine cotali 
lettere aggiunte facilmente spariscano. È pure vero che al-, 
cuni di cotali primitive. radici, si trovano modificate in due, 
tre, ed anco quattro guise; per esempio : da sw si formano 
i verbi SY e DUI e M9Y; da AD si fa MD e MDI; da 79 
si fa MD MI e MI; da JI si fa NII NITPN e JI; da 
vr =T = Tr Tr = x 
MIsi fa IN, MI no9, e 93, le quali variazioni ri- 
= tTr- - da - 
tengono appresso a poco il primitivo -loro .sigaificato, nè 
variano fra loro che nell’uso ordinario; così una‘voce pri- . 
.mitiva modificata in una maniera.si adopera in una certa 
forma di conjugazione, modificata in un’altra sì adopera 
in un’altra, come già vedemmo di Jon e pra (Parte 3 Cap. 
2. 4.); così 3 modificato in 35D significa scostarsi, e si ado-. 
4 T : i > 
pera al cal ed al nifal; modificato in ADI si adopera solu — 


all'hifil, fece scostare, come meglio dai buoni lessici. 


PARTE QUINTA. 
DEL PRONOME 


- = 


CAPITOLO I. 


Del pronome isolato. 


4. Il pronome 5939 è una parola usata in vece del nome 


di persona o di cosa, a fine di evitare una nojosa ripetizione 
NOT ANME S) SAR ARI REI Von m'ha egli derlo : ella è 


mia sata ? Genes. 20. B. > 

2. Il pronome nella lingua ebraica, come hale altre lin- 
gue dette semitiche, è di due specie. 

{0 MI isolato, cioè formato di una parola ehe lo rap- 


- presenta, come nel predette esempio. Gli antichi grammatici 
Io comprendevano nella terza parte del discorso mp. 


20 3909 affisso, il quale è rappresentato da certe let- 


tere aggiunte. alla fine delle forme verbali c nominali, ed an-. 
co nelle particelle che fanno le funzioni di avverbi ec. e 
nelle lettere prepositive bos. Le lettere servili affisse, lc 
quali fanno le funzioni di pronomi, sono contenute cat voce , 
i mnemonica DIN (i pronomi.) 


-3. Il pronome isolato rappresenta principalmente il sog- 
getto della frase; tutti gli altri suoi rapporti vengono indi- 
cati per mezzo delle particelle o delle prefisse ©9299, ac- 
compagnate dalle lettere servili affisse che formano il pro- 
nome. Il soggetto o soggetti rappresentati dal pronome iso- 
.lato © affisso, può esser quello che parla 0 prima persona 
TIPI 295, ed il pronome .che lo rappresenta è comune. 


ad ambo i sessi; o quello a cui si parla seconda persona 
RIDI: 3 0 quello di-cui si parla cerza persona INDI. La se- 


conda e la terza persona varia secondo il genere. 
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TAVOLA DEI PRONOMI ISOLATI | 


4 , Prima persona Comune. 
i Singolare . © Plurale 
"353 in pausa sasa dI MNM) MIMIN nos 


SIN in- pausa aEi: 


“Seconda persona Mascolino. 


nos (MR) i in pausa NOR tu Ù DAN vot 


- 


Ssoonda persona Femminile. i 
IR CNR) tu I "FINI INR voi 
I Terza Pene PERITO x 

| Nn egli i Em o DI eglino 
Terza persona Femminile. i | 
ANTI RSI ella mn MI elleno: 


Aloune forme, così al mascolino «come al femminile, assu-. 
mono spesso una }3 paragogica; per il quale incremento la 
voce diviene breve. 

Gli altri rapporti che sono rappresentati da preposizioni 
saranno ampiamente sviluppati nella parte delle particelle ec. 

. Fra i pronomi isolati si possono annoverare ancora 

È) Il dimostrativo che indica il rapporto di prossimità, 0 
lontananza fra la persona o cosa di cui si pesa, e quella va 
“quale paria. 
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Marco ino . Comune Femminile 


b), nl ducali questo ea] questi ($) Pi?) MY questa 


Î | nba quello i gn quella 
E | quegli . ni lei 
n: feta colui (NI SSA 

\ 
Plur. MON DM quelli coloro br 0A NITJ m - 
Fia | n quelli” coloro 
bam 


Questi pronomi possono essere considerati. come agget- 
tivi dimostrativi, unirsi ai sostantivi, e prendere l’articolo 
se lo ha il sostantivo NWI URN quell’ uomo NUM DIS ‘in 


viel giorno LIA on questo giorno; tom mo mao FAREI: 


gono già | articolo i 
6) L’ Intertogativo quale è *9 chi? quale? SOAMBONLO 


per le persone ; e a 129 che? qual cosa? per le ‘cose. 


. L'uno e l’altro sono indeclinabili così per numero. co- 
me per genere 735 MAX UA) Chi sei tu, 0 figlio! mio? Ge- - 


nes. 27. 18. mo a Chi sono costoro Gen. 48. 8. shatm ala) 
Quale è il mio peccato Genes. 34. 36. Dpr O Quali sono 
le città Num. 43. 20. mov 1729 Ciò che è stato Eccl. 1. 9. 


c) Il relativo o congiuntivo, il quale modifica il nome an- 
tecedente, e lo rappresenta nella proposizione che segue; 
serve pure a legare irisieme due. proposizioni; ed a riunirle 
in una sola. A ciò-si adopra la voce RA; che, îl quale, ‘i 


quali, la quale, le quali, o-}a sua ausiliare ÙY. 0 U, 0) 7, pre- 
fissa, e talvolta anche %5. Questi pronomi sono di genere e 


numero comune. La vocale di cotale Y prefissa è general- 
mente il sego/ DINI MD “D Finchè spiri il giorno Can- 
È : = T* di 


tica 2. 17. Talvolta con patah, e precedente N con camez 
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snapu y Finché sorsi Giud. 5. 7. RIP), 9390 MARY Che 
tu parli meco Giud. 6. 47. Due” volte con scrvà bop Nim 


Che egli 8° affatica Eccl. 2. 92, TONI DnU Che essi'sono be- 
stie Eccles. 3, 48. Preceduta da altra ‘prefissa “vs RIN DIWI 
penoso ie anch’ egli’ è carne Genes. 6. 3. bus bol Chi dei | 


nostri II Re 6. 11. _ 

d) Il collettivo, ba tutto, (tratti, ognita. questo è un vero 
sostantivo, ed il solo che, indichi l’ universalità di più og-’ 
getti ogni e la totalità di un solo e medesimo oggetto tuto. 
Anco questo pronome è comune ad ambo i generi ‘e. numeri, 

6. Tutti questi pronomi isolati sono chiamati ancora ag- 
gettivi, e saranno per noi meglio sviluppati nel trattato delle 
particelle mM DID. Sono anco detti difettivi, siccome indeclina- - 


bili per genere e per numero. 
CAPITOLO II. 


Del pronome affisso al tempo passato del verbo. 


LI 
x 


1. Préifome affisso alla forma ‘verbale della terza ‘persuna 
singolare mascolino del passato al cal, cioè “pa egli visitò. 


Mascolino si Comune - é Femminile 
Sing. 1a a ie *99pp ca O È 
Sa 0 Mpa STIRO 
Plur. 1a | IPO id 
a DITE CETO 
da Ue, 0 ° 53R8 =. IPP: 


, 2 STI pronome affisso al Vert rappresenta propriamente 
il pronome personale in stato di regime diretto, 0 |’ oggetto, 
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che riceve l’azione. Cotali affissi possono pure chiamarsi 0g- 
gettivi; in conseguenza di ciò, non sono suscettibili di es- 
‘sere costruiti coi verbi intransitivi, l’azione dei quali non 
‘ passa in altro termine ; per la medesima ragione non sono 
‘suscettibili di essere costruiti colla forma reflessiva hitpael 
o passiva; e nemmeno col participio paul. 

3. ‘Per cotali affissi venendo ‘accresciuta Ja quantità nu- 
merica ‘ delle sillabe, e dovendo la forma verbale spingersi 
verso il suo complemento quale è 1’ affisso, aceade, secondo 
il principio generale (Parte 2. Cap. 12. 2.) una ‘sottrazione 
o cambiamento di vòcali per compensare o ristabilire l’alte- 
rata quantità, e per dare alla voce l’impulso' verso il suo 
complemento. L’accento per conseguenza viene a fare un 
passo innanzi ed a posare nell’ ultima sillaba dove è I’ incre- 
mento stesso, se questo non è sillabico, e così lo fa meglio. 
rilevare; e se l’aumento è sillabico, viene a posare sulla pe- 
nultima, eccetto negli affissi gravi DI e j9: DO e n che 


‘ cade sempre l accento sopra di essi, per farli meglio rilevare. 
Per l’affisso *] l'accento ‘è nella penultima, solamente però 
quando è preceduto da segol, come TOPPA o da sciurech, come 


TTD 0 da 3' epentica, come Ten Ti svellerò. Gerem. 

92. 24. ” 

. 4. N camez della D è sempre sottratto; il sata della v 

si converte in camez, quando non è seguito da scevà muto. 
5. T9pp Con patah precedente l’ affisso, ma per. aver 

l'accento sopra di sè può considerarsi come vocale maggiore; 

| raramente con camez; in pausa sempre ANY Ya il Sì- 


gnore mi ha dimenticato Isaia 49. 44. Nei verbi i in (a nei quali 
è soltintesa la #3 radicale, sempre con camez 999p 99 IL Signore 


mi possedeva Prov. ,8. 22. Con zeri però nella forma del piel 
n3bn 1399" E m'ha ammonito a non andare Isaia 8. 11. 


Nella forma piel, in cui non può essere sottratta la prima al 
cale per il seguente daghesc, e. perchè non è di quelle varia- 


- 
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bili, viene sottratta la seconda, cioè il zeri; come dal detto 
esempio. Cogli affissi Ir, D a ‘sempre il camez. 

6. TIp>- Talora con }9 di complemento 99M A, 

UT: __ Tu se lfo . 
Per farti vedere Ezech. 40. 4. Nei verbi in sql la #9 spari-. 
da PP e così, DIS ec.; al piel, il zeri si converte in scgol i 
per seguente scevà muto ]S9pI Sui E tornerà a radunarti 
Deut. 30. 3.; per pausa >» I Che 0 ha generato Prover. 
. INT:, * 


25. 22. O con camez all’ ultima radicale seguita da “], come 


. 


pe. INPowI Tostoché egli 0° avrà udito, ti risponderà Isaia 
30. 19. Similmente al piel TOSI 99 Perciocchè egli 1 avrà 
glorificato Isaia 33. 3. Py UR Che egli ha comandato 
Deut. 6. 17. Anco senza lo stato di pausa 7Y 1129 Che . . 


l ha risposto il Signore Gerem. 23. 57. | 
7. TIP. Nel pronome di seconda persona femminile la 3 
JT: 


è precedula da zeri; ma nella particella NN l' affisso 5 è pre- 
‘ ceduto sempre da camez, ed è comune ad ambo i sessi JOIN. 
Con zeri non esiste. Similmente JAR Top po ji ; se non 
che per il meschile sono così per lo più in stato di pausa. 
Uno solo con zeri e daghese FAND upi")n) La mia benignità 

da te Isaia 34. 40. 0 
8. 19pD Nei verbi quiescienti in slo, l’affisso si forma 
con N, come NU NU Ed egli l’ha fatto Salmi 95. 3. 
Così nei verbi quiescienti in $ per pausa ynw rinab L’im- 
RO TIT t: vi 


piegò a superbia Ezechiel 7. 20. Nei perfetti pure in pausa 
NDW MY Lo rallegrò grandemente Gerem. 20. 13. 


9. MPI La 7 con mappich; talora questo manca, e talora 
T: Ti ; 


si trova la f9 finale con mappich, quantunque non rappresenti 
il pronome femminile (Y. part. 1. Cap. 13. 12.; 
10. DPI Nel linguaggio poetico, invece della 8° assume 
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I’ affisso sillabico UNE per conseguenza l'accento resta nel 


suo medesimo posto, e la voce diviene breve o UeicE, Il mare 


ti ha coperti Esodo 15. 410. 


11. D39Pp La }) con patah per seguente seevà muto; così 
129PP L’ affisso sempre con sego/, similmente a Jaltri affissi 
gravi in Sn e in DÀ 


42. Nei verbi di forma pae! il zeri della y resta invaria- 
bile, perchè vocale. maggiore “nb pr E l’ interrogherà 


. dicendo Genes, 32. 418. 1958 Sal] Ed il Signore l’ amò II Sa- 


a | 


muel 12. 24. Similmente in quelli di forma paol il holem re- 
sta; non si cambia in camez breve, se non quandonon è più ac- 
compagnata dall’accento tonico e precedente scevà muto, quin- 


di di 55 si direbbe 55959? la potè con voi. Alla forma hifil 


dei quiescienti in $ il zeri della caratteristica è sottratto 
VIDI DUDI E disperse coloro di là Genesi 11. 9. Dei verbi 


geminati, oltre a ciò, la vocale della prima radicalc si cambia 
in hirech breve per il daghese seguente VOI Ci fece star 


cheti Geremia 8. 14. 


13. Terza pèrsona femminile MSpp con affisso. o» 

Mascolino __ Comune Femminino 

Sing. SIMIPA ° | 
JRSP9 TIRO 

NIRO n MEI 
UDIRE 

= IN — pamop» 
ONIPE _TOSRB 


44. La %9 finale caratteristica’ del femminile è trasformata 
per eufonia în M lene, anch'essa caratteristica del femmi- 
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nile. SINTPD il patah della ‘9 per pausa si cambia in camez. 


: Con segol alla D per seguente scevà segol nella' gutturale 
“DN VND La mia madre mi ha concetto Salmi BI. 7. 


Nei verbi iuicisiaiti in 395 assume la forma - mor co- 
me “nvp by mo Lo spirito di Dio mi ha fatto. Iob. 
53. 4. IMP La M per accento breve con zeri ristretto ino 
segol TRO ny ta quale ama Rut. 4. 45. MAPD 


Con olisione ‘della n ‘compensata da daghesc nella M, come 
ina IWVNI Quando l ebbe slagtato 1 Sam. 1. 24. FINSpp 


similmente per accento breve prenle il daghese nella n pre- 
eeduta perciò da patah, e la 39 senza mappich "In MNDP9I 


E la sua emula la provocava I Samuel 1. 6. DISPO Con. 
patah alla N per | l'accento breve; così IOTRP, 


45. Seconda persona Mascolirio IPOD con affisso. 


Mascolino — Comune Femminino 


Sing. A. | “NP. 
‘eno LIRE i MRNPB . 
Plur. A. NIP. i 
3. DATP. in“pp 


16. Questa voce essendo di seconda persona non può co- 
struirsi col pronome della persona medesima, siccome la voce 
di prima persona AIIP. non può costruirsi col pronome 


della stessa persona; d’altronde cotali espressioni essendo 
reflessive, riesce meglio il valersi delle voci corrispondenti, 
che sono nella forma hitpael; cioè AIPANN Tu ti visitasti 
INIPINI Io mi visitai. Trovasi però ‘mv TINI Ed io 
feci me Ezech. 29. 3. che atri traduce Io feci per me. La 
MI, eccette per affisso di prima persona singolare che prende 


. 
e 
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_il patah, e con quello di terza singolare mascolino che perde 
il suo punto e prende quello dell’ affisso, per maggior bre 
vità conserva il suo camez. Nei verbi quiescienti in IT) pér 
affisso di prima persona la M con camez SIND N09 Per- 


chè mi hai ingannato I Samuel 28. 12. {n%pD Trovasi in 
pausa MAIBII E farai il purgamento per esso Ezec. 43. 20... 


‘47. Seconda persona singolare femminile MA con 


affisso. 

Sing. 1. | NIP. No 
3 EPA fuor 

Plut. A. | IPP. e Li 
DDR Porpb 


48. Il scevà della M Si converte in hirech per èufonia. 
In conseguenza diviene omonimo in tutto alla voce di pri- 
ma persona. IMIPD, se non che MIpp: non può essere co- 
struito col pronome di seconda persona, e API con quello 
della prima. La % espressa dopo la M, cccetto che coll’ affisso 
di prima persorr singolare. Con .hirech alla 7 invece di pa- 
tah SN u» Perciocchè tu m’ hai partorito Gerem. 18. 10. 
Con camez alla M come al mascolino und» DX er Ed 
alla pietra tu èi hai generati Gerem. 2. 27. np node 
Che tu ci hai così scongiurati Cantica B. 9. Con zeri wr 
19 NIN Per la quale tu ci avrai fatto discendere Gio- 


suè 2. 18. 
19. Prima persona Singolare MIDA coll’ affisso. 


Mascolino Comune i Fomminile 
Sing: 2 PEAMPD 0 TERE 


3.99, MAP 0 RIP 
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Plur. 2. DIMIRD n TRPP 
3. DAI. i | TOTP. 

20. Nei verbi di forma sali avanzandosi l'accento del © 


holem nella sillaba seguente, il hohéem si converte necessaria- 
mente in camez breve “meban "NR 085 }D Che il mio . 


nemico non dica-io l’ ho vinto Salmi 13. 8. Con hirech alla - 
7 in luogo di pataA, particolàrmente in quelli di forma pael 
amato DIR DN L’ ho' io generato? Numeri 341. 12. Nr 


ambi Ed io non lho interrogato Giud. 43. 6. 
21. Terza persona plurale Mpa con- affisso. 


Maschile Comune Femminile 
Sing. 1. : *9I9pp Ù 
2. PIP. oe | TIP. 
3 ITRP 0. TRE 
Plur. 1. . APP | 
2° DpPS < IAP 
3 DURO | IPP 


22. La % del plurale spesso sparisce NPA cc. Hi zeri 


nelle forme pael rimane, come abbiamo detto di sopra, inva- 
riato, siccome vocale maggiore non seguita da daghesc pb 
Par T' amano le fanciulle Cantica 4. 3. Ù 


23. Seconda persona sl Mascolino DISPO coll’. af- 
fisso. "> 


Mascolino Comune “Felt 
Sing. 1. | i *INIPA i 
5. STIAMO. Fap. 
1. IAP 
8 pompa 


Gramm. Ebr. i "18 
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24. La 8 finale cede il posto all’affisso, e la mM assume if. 
sciurech. segno anch’ esso di plurale. Spesso col semplice chib- 
buz. Composto di seconda e terza persona smaimnas mp3 


I tuoi terrori m’ hanno deserto Salmi 88. 47. ;. per altri è so- 
lamente terza plurale, per INDI, ed il raddoppiamento per 
Ì - *'.. % ° "n 


indicare |’ intensità dell’ azione. ; 
25. La seconda persona plura!c femminile NPI si co- 
i È modes 


struisce per affisso come DNIPD; ma per evitare l'equivoco 
_ si costruisce per lo più coi pronemi isolati ogg Sa quer 
ati cc. 
26. Prima persona plurale big) con affisso. 


Maschile Femminile 
Sing. 2.  ampp - amp. 
3. WMINpD DUI. 
Plur. 2. DIIIIPD eiarPE 
3 DINA SPO 


27. Per 5 gutturale uom Ti conoscemmo Hos. 8. 2. 


Con soppressione della sb radicale per la combinazione del- 
l’ altra servile DPI an» E ti daremo-in loro mano Giu- 


diei 15. 13. Con daghesc cufonico alla la come IMMPNR | oa 
Fuggiamo e distacchiamolo Giud. 20. 532. 
CAPITOLO III. 
Dell infinito pa con uffici 


i Mascolino Comune Femminino 
Sing. 1. de ur lo) IPA | 
TRE. .. Tm 


3 WIRE (APE 
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Plur. 1. ii II9PB 
2 D99pp n - pp. 
3 DPO pa 


2. In tutte le voci il-holem della Y di natura impuro re- 
trocede nella d che per seguente scevà muta Si ristringe in 


camez breve. Con cumez arrestato da metegh “9 TITO 


Hecisconi io. non scendessi alla fossa Sal. 30. 4. Con hrs 
quantunque. sia di forma Peol (Parte 2. Cap. 10. 2.) IVI 


DI) Quando io vi avrò rotto Levit. 26. 26. Per # guttu- 
ul mo3 DI Nel giorno che io clessi Ezech. 20. 5. 


3. "pp ‘Con questo affisso, ch? è proprio dei nomi e delle 


particelle, viene per lo più indicato nell’infipito il. soggetto : 
il visitare io, il visitar mio; talora però indica l'oggetto, 
Apine qua mob Di lasciarmi andare Numeri 22. 13. 


‘mar MIN MO, Non vuol sposarmi per ragione di covndlo Deut. 
28. 7. Con affisso 9), che è proprio del ‘verbo, indica per lo 
più lp oggetto 2h) iab: MINI Pensi tu di uccidermi 
Esodo 2. 14. Con precedente patah ‘5 “inmam Per in- 


gannarmi per i miei nemici I Paralip. i2. 47. indica però 
il soggetto in IVI Quando io tornaì Pzech. 47. 7. 


4. TP9 Con chibbuz e in pausa Tmp> Quando tu mieti 


Levit. 23. 22. Per prefissa % senza alterazione di vocalè, se 
non che il hobem convertito in camez breve per seguente 


scevà muto TIR ov Per guardarti nel cammino Esodo. 
23. 20; così Lele! 728 DI Mel 0 giorno che tu ne man- 
gerai Genes. 2. 17. Lo stesso accade per affisso grave DI 
e jd» ciò però foa potrebbe farsi- in pausa Po Per sn 


ciderti Genes. 27. 43. Con ‘scevà camez alla gutturàle 
MUSI Per-ungerti I Samuel 18. 4. Con camez alla #? ar- 
Ti qT.; * 
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restato'da metegh ui pie). DPI Nel giorno che tu te ne stavi 
Obad v. 11. Con pacah alla per seguente gutturate O 
]NND Pereiocehè tu hai battuta la mano: Ezech: 23. 6. Con 
eamez lungo alla 5 per segivate muta Ta In tutto 


il tuo sprezzo Ezech. 25. 6. 
8. pd o con hirech Pai Div3 Nel piorno che l’ avrai 


piantata Isaia 17. 11. Per w? gutturale rd vamab SRI 
Ma se egli non- verrà redimerti Rut. 3, 13. Pe TREE 

Quando tu griderai ti liberino' Isaia 57. 13. 
6. pp Per y) gutturale ji MINDI (npn> Per sospin- 


gerlo nel eampo di Dan Giudi. 153. 28. Con hirech in luogo 
di camez breve VIP iMND5II £ come l’ ebbe aper® si le- 
3° °°: 


varono in piedi Neemia 8. 5. Con' chibbuz e con }9 parago- 
gica trasformata jn N per l’affisso INsDn “Finchè sia 
. lievitata Hosea 7. 4. Con affisso 93, come simoy ban pa 


Non potrai farlo Esodo 418- 18. 

7. IPO E con segol alla D gutturale MavI RIONI 
‘Per aver peccato in errore Numeri 18. 28. Con 3 epentica 
man Per entrare in caldo Genesi 30. Lit Per altri il 9 
è pronome di terza persona plurale femminile, e la né ali 
ragogica. 

8. I39PD con camez. alla b in luogo di zeni saprò i 
DIVO Per averci tratti dal” Egitto' Esodo AZ. AA. | 


9. DIP | E con chibbuz DIISP9N Quando voi mieterete 


Levit. 19. 9. Straordinariamente con Aolem. iMf DINI 


Quando voi lo troverete Genesi 32. 20, Senza. alicrazione 
DIMINI Dicendo vol Malach. 4, 7. 02958 DISI Nel giorno 
è a - dt : 


mangerete Genes. 3. 8. Con ‘camez alla D.c camez alla }} gut- 
turale DION A Perciocchè voi avete rigettato Isaia 30. 12. 


f 


DEE PRONOME 269 
. È anco senza gutturale III E quaudo v’ appresserete 


Deut. 20. 2. Con D priva -di vocale e patah alla #7, come 
DID Ad aver pietà di voi Isaia 30. 18. 


10. DIP E con hirech 27» by Per avere essi ven- 


duto Amos. 9. 6. Per b+, gutturale in f3 con parah Denvas 
£ dopo avere scannato Ezech. 23. 39. Per J una delle altre 
Li DORD ” Per aver essi sprezzati Amos. 2 4. 

UU. PP È con 33 paragogiéa | MINI np Il senno della 


loro venuta -Gerem. 8. 7. 
12. L’ Infinito per affisso è sempre in stato di còstrutto, 


quindi nei quiescienti. in mb l’affisso si costruisee con mia 


non mai con ma, eome DDDY nvpa. Dopo to avrò ese- 


guito i giudici Ezech. 28. 26. È perciò irregolare Lon x 
Op ‘Non potrai far ‘ciò Esodo 18. 18. per intop; così ‘è 
irregolare ameno Per trarlo Gerem. 39. 44. per stesi. 
Il zeri nel nifal nèl pil ed hitpael vien sottratto, come "pp 


0 si cangia in segol come al participio po. ‘o in patah 


| avanti |’, come TRI Esser tù creato Ezech. 28. 15. È 
però conservato avanti le altre gutturali Eur: Nel man- 


dar tu Deut. 15. 18. Il bale nei. geminati cambia in chib- 
buz DEN Furono finiti Deut. 2. 18. Il zeri in hirech mn 


Il loro incominciare. Genesì 414. 6. 
CAPITOLO IV. 
Del futuro "RO. coll’ affisso. 


3 


99p9) 


STR TIR 


1 Sing. Mascolino Comune Femminino | A 
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MPI por 

- Ipo I 
DPR Ra 
| Spa i i Mpa 


2 La costruzione dell’affisso colla voce di terza persona — 
ùporo Visiterà è comune a tutte le altre voci del futuro 


por pan e pDI che hanno la medesima. terminazione, 


| se non che in quelli di prima persona non si combina I’ af- 
fisso di prima persona, ed in quello di seconda non si com- 
bina quello della secanda. 

3. Il.holem della 3} è sottratto, ma per affisso di seconda 
persona singolare: mascolino, , per quello plurale mascolino 
e femminile si trasforma in camez breve per seguente scevà 
muto. Nella forma îifal il patah non è sottratto, ma si con- 
verte in camez lungo, saba nor è seguito da daghese nè 
da scevà muto. 


4. 9pDp; e ie forma hifal VARI ‘apro Iddio mio 
mi esaudirà Micà7. 7. ‘Per D golturale il pon si discioglie (parte 
2. cap. 13. 2) pray DISPI) Pestimi un giusto Salmi 141 3. 

TN SMI ‘DI Mi cinge come la scollatura del mio sajo 
lob. 30. 18. Con Sotah sla D) in luogo di zeri MIIANI noy 


2405 Ora mi amerà il mio marito Genesi 29. 32. bon Ù epentico 


‘mas nn n3 Chi fa sacrifizi di laude mi glorifica 


Salmi 50. 23. Straordinariamente con daghesc alla 4 dell’ af- 
fisso ITpî DI E chi mi sfiderà Gerem. 49. 19. 


5. “yupp' Con holem cambiato in camez breve per se- 
‘ guente sceva muto; così in 297p9! 1239pD. Di forma ifal 
" own Or l Eterno . © ha mandato | Samuel 15. 18. 
per pausa‘ Nov» E ti i guardi Num. 6. 25. Con ‘epentica ; 
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SPPAX Ti svellerò Gerem. 22. 24. Per 5 gutturale, c con 9 


epentica elisa e compensata da daghese nell’ affisso (lola, 


1° Fin dal ventre © aiutò ishia 44, 2. JP a Ea] E non 


‘- è abbandonerà Deut. 34. 6.. Con camez prolungato da ‘metegh 
quo e] Quando La incontrerà Genesi 32. 18. Nelle forme 


piel e hifil terminate in zeri questo si trasforma in segol 
per seguente scevà muto. 522 Ti glorificherà Prov. 4. 8. 


fon zeri. conservato per l'accento Tai E tì diehiari 
Deut. 32. 7. l i 

6. ppi. E di forma: ifal Tu x Se colui ti redi- 
merà Rut. 3. 15. Con scevà patah alla $ quantunque di forma 
ifal Tapas) E ti calzai Ezech. 16. 10. Con affisso 99 (ara- 
maico) 399° ai Dx Se io non mi. ricordo di te Salmi 
137. 6. 

°7. Î9pDi ‘e con affisso o, eome mon ammo» Lo guar- 
derà e -lo manterrà in vita Sal. 41. 3. Per 5 gutturale 


mayo ION Lo rovesciò s6tto sbpra Giud. 7. 13. mponn: 
nwp Un arco lo trafigga ‘Tob. 20. 24. INDI E lo desi- 
derammo Isaia 35. 2. Di forma ifal e Pi gutturale IINSLN 
PON Ed un uomo lo trovò Genes. 37. 18. CANIR imgea 


E l’uomo l'’interrogò Genesi 37: 1%. Con sottrazione quan- 
tanque di forma ifal. iINIPù" vi Che lo chiama Geremia 


253. 6. Con 3 epentica INTO mio amgzio! L’ ha cir- 


condato, hà ammaestrato, 7 ia solido Deve 32. 10. Coll’eli- 
‘ sione della 1 come IP Lo metta per ondine Levit. 24. 8. 


per ‘| map» L affisso di prima - plurale So è preceduto da 


zeri perchè la Sè è priva di | daghesc, e così vien distinto dal 
17 affisso di terza‘ persona. che ha il daghese in compenso 


S d 
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 della.M sparita, ‘e che perciò è prceeduto da vocale bre- 
ve. - | s i 


8. :TIpa) E di forma ifal MRSIOn E la trovò Genes. 
16. 7. Con affisso n come SI | AYPON Glie la conficcò 
sil: ventre Giud. 3. DI. Con È epeutica MIZIL “NN WIRY 
Ed un altr” uomo giacerà con leî Deut. 28. 50, per MISS0A. 

9. T9TppI e di forma ifal îp25 }P Che talora eoli non 


ci aggredisca Esodo 5. 3. Con patak in luogo di zeri bbc > 
Non ci eonosce Isaia 63. 16. 1 


10. D"IPDI, e di forma ina Dur, DoRD iddio vi ù 
| sdegnerà Hosea 9. 17. Per D gutturale DIS si DD 
Li distrugga e non gli edifichi Salmi 98, Bb. Con camez lrevé 
alla © gutturale e camez alla Mm di mov, come DI5pn ra 


E non servir loro Esodo 20. 8. Con scevà camez. alla y quan- 
tunque non gutturale DDIN NI Egli li discaecerà Giosuè 


23. 8. €on camez alla Lin invece di. zeri e talora anco col 
patah QH9N DvI» Vestali il sacerdote Esodo 29. 30. ui») 


DroR Che so gli No sconfitti Salmi 118. 10. Con affisso DI, 
come DITER AIDA To aveva detto : to li disperderò dae 
tucti i cantoni Deut. 32. 26. Con sciurech alla 3 come "NDEI 
OUDIN DIN Ma le labbra dei savii li guardano Prov. 


14. 3. ‘Con affisso $29 poetico {IR top9an, La terra. gli ha 
inghiottiti Esodo 18. 42. 
14. Ipo per pausa con patah ANI Li spaventerà Ha- 


‘bac. 2. 17.. 
42. Il futuro piurale por con affisso. 


Mascolino: Comune Femminino 
NI n 
TRE i. IPP. 
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SRI, Ci, RARE 
| INIPDI 
BAIRO: 1aNPa) 
DrIPR? i "RIRE* 


| 13. “pa E con 3 epentica IPR N) amp 
SIIRSDI si La A Essi. grideranno a me ma io non ri- 


sponderdi mi Ricerca con sollecitudine ma non mi iro- 
veranno Prov. 1. 28. 


414. PIPP: € con 3 epentica anse Ti (ESA Sal- 
mi 63. 4. Con segol alla 3 epentica per precedente accento 
VEARCA PSI sang I montoni di Nova io saranno al tuo 


. servizio Isaia 60. S. 
13. WMIPDI Ed in forma ifatl, come DIRI mogr 


> Le nazioni lo esecreranno Prov. 24. 24. Per D ‘gutturale 
qua “to FMDTT Lo sospinger anno dalla luce nelle 


‘tenebre Iob. 18.18. Con affisso {3 straordinario sm prtp 
Lo sue iniquità lo prenderanno Proy. 3. 22. Con y epentiea 
MN N) E non lo trapasseranno Gerem. È. 22. Irre- 
golarmente WIM E lo presero Giud. 16. n. 

16. DISP. Con 3 epentica RIDI mema La trove- 


ranno nel suo mese Gerem. 2. 24. : 
17. DID, €: coll’ affisso Ue, poetico, che Per analogia 


della vocale precedente in vece del holem prende il sciurech 
ID NiSinn Gli abissi gli hanno coperti Esodo 1%. 5. 


- 18. Così si costruisce pure la seconda persona plurale 
rnascolino IPA. Anco la seconda persona singolare femmi- 


nile span rion soffirà v variazione per affisso, quindi & sî dirà 
"TRON TIPO ec. 


£ 
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19. La seconda e terza persona pluralc femminile mpprà 
peî affisso è del tutto analoga alla voce IIppN quindi 
TP TPOIIVDI Ed i tuoè sviamenti ti, condanneranno 
Gerem. 2.19. Ma per ovviare qualunque ambigui si co- 
struiscono coi pronomi personali sn& Vial SN ec. 

| CAPITOLO V. 
Dell imperativo “po cgfi affisso. 


A . Mascolino ©’ Comune Femminino 
di GN. . TIPO. 
he Plurale 
asp 
ssp . o — (ERO: 


2. In tutte le voct la B con camez breve, e talora con 
hirech come all'infinito. fn quelli di forma pea/-per affisso 
ritiene il primitivo scevà alla D, ed il paca4 della }} come.” 
al futuro, che si cangia in camez per non esser seguito da 
daghese nè da scevà muto. Anco in quelli di forma geol/ per 
y gutturale questa sarà mossa pure da camez, e la © con 
scevà; oppure.la }} con scevà patah e la 5 con’ patah SITR 


IPWINI Confezame ed io sarò salvo Salmi 119. vi7. DIP 
Unni Za Levatt e ‘ungilo I Samuel 16. 12. ” 
3. ir E con camez prolungato da ic br I00 


| purigaai o Dio Salmi 46. 1. 
4 TIPO. Con Hirech alla D seguita da daghesc nella y e 


‘con va affisso. MI, come un NM *D Tuprà Guardala percioc- 
ché essa è la tua vita Prov. 4. 13. Con -J epentica PARINO 


+» 
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Ascoltata Job. 3. 27. IS VAN Amala ed ella ti quar- 
derà Prover. 4. 6. = A 

5. Do Straordinariamente con due pata open E 


‘ spezzali Amos V. 1. 


Gi IMPERATIVO PLURALE l 
V9PD con affisso. 


Mascoling . Comune . Femminino 
A riImpa n 
37 WIP | IMP. 
| 199PD Ì 
DIP Pd 


7. La D con Hirech 0 con camez breve. In quelli di for- 
ma peal con scevà seguito da camez INIP Invocatelo Isaia 


bb. 6. sata nima Momandarchi delle cose avvenire 


Isaia 45. 41. 
8. Il femminile singolare vip non fa nessuna varia- 


zione per affisso come al futuro, e unco (il plurale femmi- 
nile NIIpa si costruisce ‘per. affisso “come Pa; ma per 


ovviare-da ambiguità si usano i pronomi isolati NR ubi ce. 


come abbiamo” detto nel futuro. 
CAPITOLO VI. | 
Del participio. Presente Ip», Passato np. con affisso. 


4 Participio presente stnigolare mascolino “po con liga 


Mascolino Comune i Feriti 
Sing. 1. nn x S9pp ° 

ha Cu:o) TIP. 

‘Bi 19Ipp . TOP 


®» 
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Plur. 1. i AIIP. de 
299% {9IPD 
3 D'‘pe Mpa 


2. Il participio riceve l’affisso nello stesso modo dei nc- 
mi; il zeri della } è sottratto, ed avanti scevà muto si tra- 
sforma in segol. 

ò. “pa Talora ha significato di nome coll affisso di pro- 


nome possessivo cioè visitator mio. Talora ha significato ver- 
bale coll’ affisso oggettivo e significa visitante me, ed allora 
prende per lo più l’affisso 497. Con affisso 997. ‘quasi sempre 


neì | quieseienti*in ie) al cal sup rane Mi porterà via 
colui che m° ha fatto lIob. 52. 22. Con precedente parah PR 
VINI Non v ha chi mi vegga Isaia 47. 10. 

di. pd Il zeri qui si ‘cambia in segol, similmente ìn 
DITPP tI Con hkirech POR 3999 Ecco io ti raccolga 
‘I Re 22. 20. Per. b gutturate (non x) mossa da scevà patah 
e il zeri dellé w conservato TRO DIN sua Di quel che 


io ti mando I Sanivel 24. 3. E si trasforma in pazah per N 
PR TRIS Tue creatore 0° Giacobbe Isaia 45. 1. Per }3) gut- 


turale TO DIIMIN pi Progenie d’ Abralam sl quale 
amò II Paralip. 20. 7. Per pausa ov ss Il Signore è quel- 
lo che ti guarda Salmi. 121. 5. Con 3 epentica assimilata 
sialola TI» Il tuo Dio ti corregge Deut. 8. 8. Con affisso” 
T nei quiescienti in n 199, come an niosp L’ ossa di chi 


5’ accampa toriro a te Salmi 53. 6. 
3. TORA Con camez “ppi rta Ecco io ti dò Ezech. 


28.. 4. Con' affisso 55 (aramaico) songo Che ti corona 
Salmi 103. 4. - 


DEL PRONOME © 277 


6. pp E nei ‘quiescienti .in ae colla 1 elisa ‘ NY 
uu I l Lon 
13% vu Colui che l Le fatto può accostargli la sua spada? 


lob. 40. 19. Più spesso con affisso 7”, come vm mos) 


MS E chi è stravolto nelle sue vie lo sprezza Prov. ITA 2. i 


7. "IMPpo E in forma di plurale IPNDO ‘3 Dar 


Hosea 2. 46. 
8. D39pd Con. paral alla So) invece di segol WIP. DIA 
al Vostro Redentore santo d’ Israel Isaia 43. dé. 


9. Participio Presente Femminile MIpd a) NSpo con affisso. 


Mascolino © Comune .© Femminile © 
| Via 
pd n PIPE 
pp I MANp. 
sa MAP. | i 
DImpò - fanmpdò 
 omIph n sd 


10. L’affisso nel participio femminile singelere, si costrui- 
sec colla :voce n9îPd: non con pò il primo segol si 


converte in patah, il secondo è sottratto come nei nomi di 
forma Spa, la mn TER con daghesc DEE precedente 


seevà muto. 
14. Participio plurale mascolino DÎIPO ii affisso. 
+1 
Mascolino Comune Femminino 
a "pp 
sia ® è . . 
PARd | TIR. 


di 
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"Ipp ! RAP)» 
I ampio o 
DaIPD O RI 
DMI. RTP. 


42. In tutte le voci esiste la presenza della % caratteri- 
stica del plurale e l’altra caratteristica D sparisce per ce- 
der luogo ali’ affisso. Nell’ affisso di prima persona \9po la. ® 

gle : , cela 
è mobile, perciocchè fa le veti di due A, una caratteristica 
del plurale, e l’altra per affisso di prima persona singolare. 


43. Participio plurale femminile ninpa con sffisso. 
. H| 


Masolino Coniune Femminina 
| i n=] | 
qamP pompo 
a mam. - 
n° Nipo | 
Va” > INNI imnmpò 
0a 317) - N InISpIO 


44. Tutte le voci hanno doppio segno di plurale, la .ter- 
| minazione Nj caratteristica del plurale femminile seguita 
dalla * altra caratteristica di plurale. 0 
1%. Participio passato "pp con affisso. 
7 
Maschile Comune | Femminile 
“pp 
, RP © e 08 
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DS 


TIPI i usi "IMP 
PA 

DaTPA Jap. 

op» TTPa 


16. Participio singolare femminile ITNPI con affisso. 


Maschile Comune Femminile 
7 INTp. 
PP TIP 
mopp 0 AnTP. 
NPPD | 
stop amp 
DNYPO impo 


AT. Participio passato plurale mascolino D*nPD con affisse. 


Maschile “Comune | Femminile 
o Me TOTO 
move ee 
vIPD pb 
Se INNPI 
DITPP  t9'mpe 
DINTIPA O e 


48. Participio passato plurale femminile NPI con affisso. 


Maschile .- Comune Femminile  - 


OTmpp a 
mu) AOiellat | 
pompa se “qurmpo 
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“AMpa «© Mnmpp 

| INiMpp | 
DNTRPA impo 
RRO PPNIpa 


PARTE SESTA. 


DEL NOME ‘ 


CAPITOLO I. 
x © Delle qualità del nome. 


1. Il nome DU è una parola, che sèrve a manifestare 


l’ idea ai una persona, 0 di una cosa reale, o ideale e dicesi 
sostaniivo Dyna Dw © ui DWY ; 0 serve ad indicare una 


qualità reale, o ideale, che può convenire ad mna persona 
o ad una cosa, e dicesi aggettivo 0 addiettivo “nm Du. 


‘2. Il nome sostantivo -è di più qualità. 

a. Proprio MINI DIP DY, 0 xo DY, che indica 
l'individuo in modo da farlo di#tinguere dagli altri-della sua 
specie; e questo può essere relativo a persona di sesso ma- 
scolino pos DOMIR; o femminino Tia)? MPI, o di es - 
sere spirituale Dago Son; a città Ian PODI: a 
fiume nm pm: a montagne 7a 8359; a deserti MIND 
dels . i 

b. Appellativo nwn Dsyn DU, o nome di cosa ao 
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o comune 55 Di, ed è quello, il quale indicando pure 
l individuo di persona o di cosa, è: comune all’ intera sua 
specie. o-classe, come DID cavallo, DIN, uomo MI fiume ec. 
3. Il nome aggettivo “NA Dw, così chiamato perchè è 


sempre aggiunto ad un sostantivo espresso o, sottinteso: 
comprende. 


a) Quello che indica la qualità fisica in un ‘soggetto, co- 
° me Dan liscio, DIN r0880 ; 0 la qualità metafisica che di- 
pende dal solo, nostro giudizio, ossia dall’opinione, come 3*Y 


° giusto, pi): bove DN savio. 
b) Il nome patrominico o genealogico DONI wo, il quale 


può indicare una qualità comune ad altri individui, come 
sirebbe la derivazione da una medesima origine, da una me- 
desima nazione, paese, tribù, o famiglia; questo ag ggettivo 
viene formato dalla terminazione in s°, come unto egiziano, 


I XS) benjaminita, VARI scillemita. In alcuni nomi, nel pren- 
‘dere questa terminazione viene soppressa 0 variata la” pri- 
‘mitiva, assumendo una 3, come ven NNDUD ae.) Di 
Scelà la famiglia scelanita Numer. 26. 20. nnpUn mo 
STD Di ‘puvva la famiglia di punì Numeri 26. 23. 

c) Il nome numerico 32090 Dw, come mx uno, DU 


due ec. 
4. Gli aggettivi, propriamente parlando, non hanno nè ge- 
nere nè numero ; il loro genere e numero è quello del so- 


. stantivo che essi qualificano DIN 922 Un re savio Prov. 


20. 26. NDIN ma Una giovenca rossa Num. 19. 2. e epia) 


NIN Re possenti Sal. 136. 18. DIANA DiSaN Le vacche. 


magre Gen. 41. 20. 


8. Talora il nome nella medésima conformazione ha sigmi- 
‘ ficato di ascratto è di concreto, e viceversa: ND significa sem- 
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plicità Prov. 1. 22. e siguifica semplice-Prov. 7. 7. ec. PID 
significa parentela e parente; al contrario nen che è il fem- 
minile di NOP peccatore si usa. in astratto per peccato. 


6. L° aggettivb ha spesso la forma del participio presente, 0 
del passato. Si conosce però se sono aggettivi. 


a) Quando hanno le ape» prefisse, le quali non possono 
combinarsi nelle forme verbali, se non nell’ infinito (Parte 2. 


Cap. 10. 1.) o:upa bahma Ahitofel è fra i congiurati 
Îl Samnel 48. 34. mba mino Chi presta è come quello 
che prende ad imprestito Isa. 24. 2. 

. b) Quando sono in stato dî connessione ans mp9 Pastore. 


di gregge Gen. 47. 3. MISVD vi Guardiani della qguar- 
dia Num. 3. 28. | 

" c) Quando hanno il pronome affisso ni pur “Il Si- 
gnore è tuo fattore e tuo formatore Isaia 44. 2. san DITTIN 


Abraham mio amico Isaia 41. 8. Se il participio ogg I’ ae- 


cusativò non potrà più considerarsi come aggettivo D°PoN 


TIP I quali pascono il mio popolo Gerem. 23. 2. 


CAPITOLO II. 


5 Prospetto generale. . . “ 
Della forma del mome. n 


* 4. Intorno alla formazione dtl nome importa moltissi- 
mo porre sott'occhio la relazione che esso ha col verbo; im- 
perocchè derivando la maggior parte dei nomi dai verbi, e 
gli altri essendo o primitivi o derivati da altri nomi, tutti 
han rapporto, in quanto alla forma, ai verbi, e sono ad essi 
analoghi. L’ aggettivo in ordine alla sua formazione deve ri- 


; I 
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guardarsi come il sostantivo; perciocchè le forme aggettive 
avendo in generale come vedemmo (Cap. 4. 6.) una signi- 
ficazione astratta, non appariscono tali se non quando sono. 
in relazione con un’altra cosa.’ 

* 2. Il nome si declina per gerrere, per numero, dia 
tivo costrutto, e per prononome affisso. Per tutte queste cose 
accade nella forma del nome una qualche mutazione. I casi 
si esprimono per preposizioni, che si formano con lettere 
prefisse, o con parole staccate; e che non influiscono me- 
nomamente sopra il nome, I gradi di comparazioni pure ed 
il superlativo sono nell ebraico sconosciuti. i 

* 5. La lingua ebraica, ‘come le altre lingue semitiche, 
non conosce che due generi mascolino n9), e femminile | MII. 


Gli oggetti inanimati o &siratti, che in alcune lingue sono di 
genere neutro, in questa si riferiscono all’ uno o all’ altro 
genere, ma più di tutto al femminino. 

4. Il mascolino siccome il più importante e prevalente 
nel ‘discorso, non ha nessun segno particolare che lo distin- 
gua .; il femminino però presenta le dwe seguenti termina- . 
zioni, che alla forma mascolina vengono aggiunte. 

0) 1° tonico, come DID cavallo, nici cavalla. 


b) n ” e dopo gutturale piedini dall’ aceento n°, 


che è invariabile per stato di connessione: “pp masc. vi- 


sitante, NIPD fem. visitante; JI mese. ascoltante NPNY 
fem. ascoltante; MYA inorte però è mascolino Eso. 40. 17. 


Il mascolino che termina per vocale, in inogo della tèrmi- 
nazione n prende BARRE ORION il IM, come SIND mase, 


saba; MIND fem.; Ren masc. peccatore DIROn fem. 
peccato. 


5. La terminazione in 5° in generale è poco frequente, 


e per lo più nom si trova se non. in comune coll’ altra ter- 
minazione in TY. Più frequente è nei particips e nell infi- 
' a 
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nito, come nIpo è comune con Ipo visicante; nas È co- 
mune con na partorire. Per lo più si preferisce la forma 
in n° in stato di costrutto. Rare sono pure le Irgucni ter- 


sinazioni, | 
‘a) In N° (uso aramaico) invece di no il che è usato negli 
» i 


scritti più recenti, come RIU sonno Salmi 127. 2. Rop 
calvizie Ezech. 27. 34. — Fi | ha 
b) In o non tonico, come NOn Deut. 14. 17. 93M 

é gii. = 

Mp9 fornace ardente Hosea 7. 4. I grammatici PIRRARRAZIO ° 


cotale }} come paragogica. 
c) Forse, quantunque assai raro, anche i in aa ", come ab- 


breviatura di n, come MOR Ber NIN inimicizia Iob. 


9. 26. 
‘d) In n° usato . solamente dai poeti NODI Conto Esodo 


18.2. nory aiuto Salmi 60. 13. Salorgi anco in -proa tania) 


Indomani Num. 14. 32. 
(e) In Mm, come npo3 Smeraldo Ezech 98. 13. nisp Pel- 


Licano Isaia 34, 11. Spesso nei nomi propri dei Fenici e di 
altri paesi circonvicini no Ob. v. 20. nix Deut. Q. 8. 


Le terminazioni in re e in M, quantunque sembrino diverse 
pure esiste fra loro uno stretto legame; così (To per co- 
strutto diviene JN; lo stesso accade per HISEO,: come ve- 
dremo in seguito. el .. 

CAPITOLO HI, 


Della derivazione dei nomi. 


* 1. I nomi o sono primitivi, come IN padre, DN madre ; 


o sono derivati. dai verbi, come pr giusto pis. MPIi di giu- 
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stizia, da ps esser giusto ; DI alto NOI luogo alto, ia}»] | 
altezza, da )% esser alto; o finàlmente derivano da altro 
heme, come nima il luogo dei piedi, da sal piede. I più 
numerosi sono ‘quelli che derivano dai verbi. | 

* 2, Gli antichi grammatici riguardavano il verbo come 
la sola radice ed origine del nome, e tutti i nomi conside- 
ravano come derivati da verbi reali o ideali, e li distin- 
guevano : 

a) In forme nude cioè che constano delle sole lettere ra- 
dicali, sieno esse duè o tre: DIN savio, 959 parola, n favore, 


DI popolo. 

6) In forme accresciute, nelle quali sono aggiunte’in qua- 
lunque ‘modo delle lettere di natura ‘servili, come 2 7029 
. é 36 regno, da Jw regnò; “pppvisita, da "Pe ebano . 
lita da boa. Le lettere così aggiunte sono quelle com- 


prese Rella voce mnemonica NAINTIN. 7 
* 3. Si danno ancora dei nomi composti (però in poco 


Numero), come pia Inucilità, viltà, moss ombra di morte. 
Molto frequente è ciò nei nomi propri Dm città di 
pace (a), niman uomo di Dio, Dpr lualzaio da Dio, 
TRPP fortezza. di Dio, pax padre di re. 


* $, Il numero dei nomi primativi è piccolo; perciocchè 
i nomi clie nelle altre lingue si attribuiscono a radice nomi- : 
nale in questa si riferiscono a radice verbale come per e- 
sempio molti nomi che esprimono oggetti naturali, come ye 


capro, propriamente irsuto, deriva da “PW inorridire; "così 
- 9 T . 


(a) Questo nome manca quasi sempre della # dopo la s, 
che vi si sottintende, e parciò nei libri stampati dopo il patah 


della 5) si trova il birech appartenente alla % mancante. 
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rripiv. orzo propriamente orrido ; non cicogna propria— 
mente pia, dial oro da Sn che significa lo stesso di IT 


esser biondo. Una specie particolare di nomi primitivi sono i 
numeri cardinali e soprattutto molti membri del corpo, così 
dell’uomo come degli tinimali, ai qualî non si può attribuire 
origine verbale, come MP corno, N mammella. 


* 5. La forma dei nomi primitivi corrisponde a quella sempli- 
ce di pp e bon derivanti dal verbo, ed in ordine alla costru- 
zione grammaticale non si distingue se appartengono all'una o 
all'altra classe dei nomi; per esempio DIN uomo segue Î'ana- 
logia dei nomi derivati -dal verbo si faceia o no derivare da 
DIR fu rosso; IN padre, DX madre, hanno la medesima 

{= T n (di . 
forma come se derivassero dalle radici verbali MR e DON 


quantunque sarebbe difficile il poterli da. quei Verbi farlì 
discendere. 

* 6. Alcuni nomi derivano da altri nomi sieno essi pri-, 
mitivi o derivati dai verbi, come VIP orientale, che deriva 
immediatamente da DIP. e questo ‘ dal. verbo DIR venir 
davanti, anticipare. i 

7. Come vedremo fra poco la maggior parte dei nomi, 
: che derivano dai verbi prendono diverse form8; così pure 
“prendono diverse forme quelli che derivano dai nomi stessi. 

&) Prendono forma di participio del cal, come “pe por- 
tinaio da IPY porta; Spa guardiano di grosso armento da 
PI grosso GrMeRsto ; lego) vignaiuolo da D9I vigna. 

db) Delta forma del pp con patah @ camez è quest’ ub 
timo impuro, come NU sagittario da nu arco; non ma- 


rinaio da Miguel, mare. queste due Morino indieano lo stato, 


e da a 
‘ 0) E prefissa 79, che indica îl Inogo în 'èui una cosa 
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è [°Y}?9 luogo. irrigato da fonti di {SY} fonte; nano ni/x"D 
ivago dei piedi, del capo da zia piede WXY sand: TYP in 
luogo di INWPD campo di id da NN sodio: 

d) Colla terminazione MY e e mr, colla quale i nomi con- 
creti divengono ( astratti: mobo regno da T» re; mmie 
vedovanza da mou e e mo vedovo, € vedova; wins 
principio da WN lo stesso che UNI principe, capo. 

e) Colla terminazione } e È colle quali si indicano-pari- 
mente i concreti, come TIP orientale ca DIP oriente ; 
DIN ultima, posteriore da N dopo; mmm? spirale, quindi 
l'animale che forma spira serpente da mb avvolgimento ato 
torno. IÙ e i) formano ancora ì diminutivi, coni uv pupilla, 
propriamente caviale negli. occhi, da wr uomo; SULLE 
carino da ua lo stesso che mi DREI: caro: così chiama 


Iddio Isracle per affezione. Sono pnre derivati dai nomi : 
f) Quelli colla finale in v aggiunta ai sostantivi; per: for- 


marne aggettivi, il che segue principalmente nei nomi nu- 
merali, nei nomi di persone, e di regioni; da cui si formano 
i nai ordinali, i nomi gentilizi e i nomi BIERONEBRICI 992) 
straniero da n2) paese straniero, su sesto da vw sei, SIND 
Moabità da DRD Moab nazione ; così ‘gn iv 
da bingo. Quando 41 sostantivo radicale è ‘composto, ì due 


nomi ‘componenti, per l’aggiunta terminazione, si scompon- 
gono, come IPIIT]I Benianimita da PIII. Raramente 


in luogo della terminazione S° si ha 
a) La terminazione in e (uso siriaco) come s9r5 ingan- 


natore, e nei nomi propri, core %jM (festivo) Haggeo. 


_ 
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6) La terminazione in To come o; na35 (propriamente /ae- 
teo) albero storace. 


. CAPITOLO IV. 


Nomi derivati dai verbi in generale 
e dai verbi perfetti. 


‘« * 4.1 nomi che derivano dal verbo nella lingua ebraica 
si riferiscono nella forma insieme, e nel significato a certe 
forme verbali, specialmente all'infinito ed al participio, le 
quali naturalmente fanno te veci di nome, come ny" sapere, 


e scienza; MR odiante e nemico. Alcune forme di participio, 


eome Spa bpp e, infinitivi, come byon Sv s' incontra- 


no di rado, o. mai nel verbo regolare, ma sono usati negli 
altri dialetti, e ne’ verbi irregolari. 
* 2. In ordine alsignificato l'infinito indica regolarmente, 
e di sua natura /’ azione, o la ‘circostanza dell’ azione stessa 
| (come sarebbe il tuogo ec.), e per conseguenza per lo più 
gli astratti; i nomi participiali indicano il soggetto dell’ a- 
zione o della circostanza, e per conseguenza i concreti. Av- 
vertendo però, che quantunque sì annetta un certo signifi- 
cato a molte forme di nomi derivati, questo siggifcato, non 
è nè assoluto nè costante. da. 
— * 3. I nomi derivati dai verbi regolari si distinguono. - 
‘4° In nomi participiali della forma cal cioè ; 


a) Di forma pp e femminile mopp, forme semplicissime 


dei participj verbali con camez alla $ ne’ verbi in )}}. Spesso 
indica. l’ aggettivo di qualità, come DIN «savio, ui nuo- 


vo. Talvolta prendono la forma infinitiva, 
5) pp al femminile opp participio dei verbi con zeri 


alla #. Per lo più indicanti l’intransitivo, e sono artgora ag- 
gettivi di qualità, ‘come jp. pecchto, wa asciutto. 


c) bjra © bito al femminile pp con holera - impuro 
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alla Y participio dei verbi in forma spp, che hanno pure 
significato intransitivo : > temente timido, Upi ‘uccellatore. 
l Quindi più spesso in significato aggettivo senza che accor- 
ranò nella medesima conformazione nel verbo: Si grande, 


pino lontano, Wp santo. 
d) Di forma rin, 0 Spin al femminile maya 0 rip or- 


«dinaria forma dei partecipali transitivi, come DIN nemico, PI 


lattante, quindi d'istrumento, come van strumento col quale 
si taglia. Nel femminile prende un significato collettivo TOR 
gente congregata, compagnia, caravana, 

e) pp e spp Participio passato, il secondo però ara- 
maico MD è DN prigioniero mn e retro unto. Nei 
verbi transitivi hanno pure significato attivo DIS forte, pr 


piccolo. Alcuni nomi verbali di questa forma denotano’ un 
tempo, un’ epoca Un tempo di arare, “Sp. cempo di mie- 
| A i ed 


titura. Al femminile ed al plurale prendono anco un signi- 
ficato astratto INI liberazione salute, MDMOINT imbalsama- 
— zione di cadaveri. | 


fl) po Con camez impuro e daghesc alla Y (arab.) ‘chè e- 
sprimono il modo di esistere 0 l'abitudine di agire, come Mai 
cozzante, scornante; NON peceatore, diverso da tam peceante, 
DI ladro ; e conseguentemente l’occupazione e l’arce, come 
‘ TISIO cuoco, n per ON artefice. Al femminile hanno si- 
gnificato astratto DRM per NXten peccabililà, peccato. Le 
tre seguenti forme sono anco intensitive. Ro i 

. Y pp e ipa con ‘daghese. alla} (use caldaico); per, i 
lo più in questo modo sono aggettivi, come . DYIL giusto,” 


_. 
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MIN forte, pn misericordioso. Nell’ ebraico derivano SO- 
lamente dai verbi intransitivi. 

h) ipa Con daghesc alla), come “DY vituperatore, NDIW 
ubriaco, SDAI forte e potente. Raramente con significato pas- 
sivo " nato, o nome proprio INN Giobbe. 

i) “> con daghesc alla $}, che indica | intensità, parti- 
colarmente del difetto o vizio, come mp calvo, WIN sordo, 
per MP van; dba muto, “Y) cieco, MOD zoppo. AI La 


minile denota I astratto come ui)”, cecità. 
29 In nomi infinitivi del cal. 


a) byn “pp 5pa ( Con vdcali pure) semplicissime forme. 


dell’ infinito, delle quali la prima e l’ ultima solamente sono 


usitate nei verbi. Queste forme per altro raramente sono no- . 


minali 922 uomo, IND ornaniento, prs riso.. Più frequenti 
sono le forme appresso. 

b) Tre forme con segol cioè pp 3ps e Spo, come 72» 
re, “pp libro, vp santità. Quando però la seconda, o la 
terza radicale è una delle guttarali in luogo del segol ha il 
patah, come nl seme, 19$3 eternità; Spb opera. Gli esempj 
femminili sono mobo regina, Mx” canone, TIE ajuto, 
"ian sapienza. Così i mascolini cone i femrsinili hanno 


prepriamente il significato di astratto; non è raro però che 
principalmente la forma Sp abbia anco quello concreto, 


‘il qualè sempre deriva dall’ astratto, dome ir: re (della ten- 


denza degli astrattî a divenire nomi di uffizio si vedrà parlando 
dell'uso dei don "PI gi (propriamente gioventù). ‘PI 


ne, “n uomo ;- esprimono ancora. l’ istrumenio n spada. 
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DIN stile, cd in senso passivo Dn? vitto. Sotto questo ul- . 


. timo o rapporto la forma “yo è frequentissima Spi viLto 5; 
del resto questa forma bin sta meglio limitata ai soli astrat- 


ti. così I giovane, “pi gioventù. ene” - 
c) Sy (come al Numero 41° a). Al femminile rogo, 


l'uno e l’altro sono frequentissimi nel senso astratto, come 
dan] fame, DUR colpa, po sazietà, abbondanza (al concreto 


2y DUR PIV): ; al femminile Mpx giustizia, MIOpI ven- 
detta. Rara è la forma Spa. come fe) vino inebriante. 

d) bpo (con camez impuro) Spp (con zeri impuro) bpp 
yo tipo (colla vocale impura della $)) come 2N9 libro, 
INI dolore, ay sentiero, an sogno, no dbrezione: 


talora con N prostetica IR (RFORrIAMEnte mendacia) fume: 


‘mendace, cieè che durante l’ estate non ha più: acque, naDR 
pulcino. Le forme femminili sono chiare: le forme nbayo 


] topo coincidono con quelle del Numero 1° lettera e. 


6) ) Sym Forme di infinito Caldaico, come ODYW?a “giusti- 
zia. Forme affi sono SMI} salmo, “NOM desiderio, mpro 


«preda, mos» regno, nisvn mercede. Cotali forme oltre 
I l’ azione, indicano ancora il luogo i in cui viene eseguita; NIN 
altare, “370 SRaCnio, ci anco l’- strumento, come nio 
coltello. l i 

f) pa opa, e simili forme con Qi i) [a le quali per 
lo più derivano dalle forme segolate,“come p3un ragione 


(da Um, È 2" offerta quiet da 29P) e dosì maaì mema- 


U) 
1 
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ria. La forma Ia è abbreviata in $ ed anco.in fT, il che ac- 
cade principalmente nei nomi proprj, come 1935 per 5: 


così mes per Lia) pi. Talora riassumono la } come ssh 
da my. 

o) Colla terminazione femminile MY posposta alle forme 
segolate, eome mobo regno, da Ta: così- TARDI medicina. 
Questa forma è propria dell’ infinito siriaco. La è propria- 
mente il segno del femminile; al suo mascolino sarebbe 
WEI. 

3° Participj derivati da altre forme di coniugazione. 

a) Dal nifal, come nin9a) plurale cose mirabili. 

b, c) Dal piel e dall hifl? come N'IDID coltello, mao 
falce. 
d) Dal poel, come nin sigillo, propriamente sigillante. 

e) Dal born, cioè pp al femminile nopa. e f) da opa 
indicano per lo più aggettivo di colore, come DI r08s80, fem- 


minile IDIR r0880G, 3. verde. 


9) byiyo e Sybpa Indicano aggettivi diminutivi, come 
DID'IN rossiccio, nno nericcio, onde si impiegano co- 


< 


modamente anco per disprezzativi, come AODOR volgo. racco- 
gliticio, canaglia (Per la forma passiva RION). . 


£. Infinitivi derivati da altre conjugazione. 
a) Dal nifal, come Dino) lotte. 


b) Dal piel come DI spezzamento, Più: spesso al femmi- 


nile, come mepI ricerca con camez impuro. 
c) Il Apo con daglese alla 3} €, | 
d) bsypn e Seppn parimente infinito del pie/, questi 


r 
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due frequentissimi pell’ arabo, come pian piegamento di 
mani, bian benefizio, oon manto. 

e) Ball hifi, come TIR offerta memoriale DIPDWON 
pubblicazione (ambo con vop impuro) infiniti aramaici: 

f) Dall” hitpael come WIN dichiarazione di genealogia. 

9g) Dal poel, come mm stoltizia, e come 

h) NOP fumo; questa ultima forma è usitata fra gli 
arabi. 

i) Da non, come MID munto e 
: #10) MORI adulterio. | ae 

m) NIpnpd apertura, infinito della forma g Num, 3, 

» boy, come nantu fiamma. 


o) Quadrilittero, come opdo locasta. 


CAPITOLO V. 
Dei nomi derivati dai verbi imperfetti. 


* 41. La forma di questi nomi, segue l’ analogia di quelli 
derivati dai verbi perfetti; solamente subisce le modifica- 
zioni che sono proprie dei verbi imperfetti, quindi non ad- 
durremo di questi, che quelli che presentano qualche i imper- 
fezione. AN infinito del cal- dei Ielicical in 95 si rife- 
risconò. 


a) ino dono, MOIS sconfitta, mortalità. E all’ infinito del 
hifi. » 
5) mos Liberazione salvezza. Il nome PID cognizione 


deriva da pm. 


2. Dai verbi geminati. Dal participio cal deriva. S 
a) DN innocente, come po (capitolo antecedente lettera 
? î tr 
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a n. d.), per lo più è con patah, come kai tenue, n molto, 
e al femminile mon Mon. 
2) no pin gue. | 
È c) 39 preda, iN grazia, pn legge statuito, al femminile 
moro, NPA parola, statuto. 


d 


d) Così 132 fortezza, hala}a) circuito ed al femminile na» 
volume. Dalla forma 2029 derivano colla retrocessione talora 


dall’accento, le forme segolate, come O amaritudine, 70 


mollezza, (da 999 e 929. 
e) Così babo spregievole, "ANy1"Y} nudo. 

I f) Così n9nn lode, m°pn orazione ; anco con segol co- 
me DON Higefazione: (da DEI), e un albero di nave (da 
don stridere); ; e dalla rara coniugazione PP) come ba | 
ruota (da 5) rivolse). 


5. Dai verbi in 35. 1 

a) Le forme participiali sono tutte perfette. Quelli del- 
l’ infinito sono mIa al femminile YI e NYI scienza, MSP 
consiglio. 


b) “ND per no consesso. 

c) ND timore, VpID laecio, N95 nascita, “wo ca- 
stigo, ammonizione, 2° sl bene. | 
d) Swîin abitante, nobin razza, son pare dis mezzo» 
giorno. 0 

4. Dai verbi in $}, sono participali. 

a) al straniero, “2 pellegrino; femminite, I testimone, 
Moi, testimonianza. 

b) Sito buono, femminile IOINO. il buono. Spno infinitivi 


di diverse forme segolate. 
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) TUD morte, MI casa, m voce, mn SPO; ed al 
femminile nop iniquità, DUI vergogna.. 

d) Mis femminile Mimiso riposo, Dipo luogo, così vien 


remo, (da orli. 
e) M9Sh prudenza, mwn testimonianza. 


f) mean quiete. 


‘ 3. Dai verbi in sgh sono participi. ” Va | 
a) no bello, nUp duro, femminile np »nyp. In alcuni 


sparisce da mo come al verho, come Ual sggno, per ma. 
b) me veggente, al femminile my olocausto. 
e) 05 coprimento, ‘PI puro, 33%) povero. Sono forme’ 
x i ui) 


primitive dell’ infinite. 
d) I nomi segolati di-diverse forme pur conservando talora 


la f#7, come 1929 pianto, MMyamico, min, IR aspetto visione. 
(Isaia 28. 7. 18) Comunemente perdono la 1, come pw (per 
Du) an) © con primitivo, .) 0 2, che resta muta per precedente 
hirech, come ma frutto, “n malatsia, Ms. ‘devastazione, la 


quale * o 4 nel maseolino, actibua di rado, rimane mobile, 
come Sp fine ; sempre-però nei Mceaimiio come Soia, A 


Du) sertò. 
| e). no inverno, nu ed al femminile mne bevanda ; sono 

femminili MID (per Pata) ‘parte, nisn parte media, PaSw 
cattività così pw canale per bere. 

Pf) TIPO possessione, IN aspetto, e al femminile ISO, 
e apocopato, bor altezza, (per opa). 

9) PIP possessione, ue»: distruzione. 

kh) N55 edifizio, 2% razza, anco }2N (per 17990) 
paglia.’ 
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i) TON testicolo (per MIUR) da mov). 
| 6. Dai verbi doppiamente imperfetti. 

a) Dai jD € e NS come ne elevatezza (per Neg. da xp») 

‘Tob. 4. 17. Ì Ù 

db) Dai 15 e sl come MON disciplinas. Legge, NDS iena: 
che probabilmente deriva da MD'. A 
c) Da NY e sul, come nw tumulto, Num. 24. 17. (per RE 
da MIRÙ). | i 1 

d) Dai we 5h come N isola, (da INN abitò) per N; 
NR segno per DX tai IR; Ip fune, da mp 3 Nn Vela; 
per n da mn abitò; LIE popolo, da IM che -nell’ arabo 
‘ significa concorse. | 


di ‘Spesso anco la 3, la ni e. la © restano elise nella ra- 
dice, per esempio MI corcolo, per N33 0 233, da }33: DR 


ira, per MIN; ; MX vomero dell’ aratro, per nix arabo ; ul 
per UA da alal: splendore. 


— 


CAPITOLO VI. 


Del genere. 


* 4. Se il nome sostantivo sia di genere o no femmi- 
pile, risulta ora dalla terminazione femminile, ora dalla sem- 
plice sua costruzione coll’ attributo femminile. 4 

* 2. Il rapporto del genere, in natura, non sarebbe ap- 
plicabile, che ai sessi dell’uomo, o dell’ aninfale. Molti per 
sono i gradi per i quali più p ‘meno appgrisce la diversità 
« del genere, quindi | 

a) Allorquando per indicare un enfe femminile viene ado- 
perato un nome che non ha bisogno. delta terminazione fem- 


i “ minile, come DR padre, DN madre; bag montone, mm pe- 
cora; SON asino, PNR asina. 


“a 
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b) Allorquando l’ ente femminile vien riconosciuto per 

mezzo della sua terminazione, come nd giovenco an] gia- 
venca; bp vitello np vitella. 

c) Alorquando il genere femminile si conosce dalla sola. 

costruzione (nomi comuni), come Sri masc. cammello Gen. 


24. 63., fem. cammella Gen. 32. 16. 9p2 masc. grosso ar- 


‘mento di buoi Esodo 2. 37. fem. di vacche Iob. 4. A6 
d) Allorquando trascurata la differenza del sesso, la lin- 
gua non ha che un solo vocabolo per ambo i generi (nomi 


cpiceni), come Sioy DI orso orbato di figli Hosea 13. 8. 
(per orsa); 202, bove, masc. Salmi 144. 14, che si deve.in- 
tendere per vacche. Quantunque esistono nella lingua ebrai- 
ca, come vedemmo (abc) varj modi per distinguere la qua- 
lità del genere, pure gli scrittori ci offrono delle altre irrè- 
golarità, per esempio ‘299 in siguificato di 4sina, invece 
di {ing Il Samuel'19. 27. big in significato femminile per 
man cervia Salmi 42. 2; così “ps giovane, faneiullo, nel 
Pentateuco significa 193 fanciulla ; così in .Rut: 2. 24. e 


in ob. 41. 19. Quest’ uso così parco per distinguere i ge- 
neri apparisce ancora nella voce IN artefice Prov. 8. 30.. 
| che si applica anco alla femmina; MM morto, che dicesi 


anco di donna Genesi 25. 4. amb è detto anco per dea 


I Re 11. 3. I nomi epiceni sono quelli di tutti gli animali; 
forse è stato applicato loro il nome mascolino o femminile, 
per indicare se mascolino la loro gudacia e forza, se femmi- 
nile per indicare la loro debolezza e grazia; così son masco- 


lino 3» cane, INI lupo; son femminile PI9Î colomba, TON 
cicogna, IPP NI SIrUzzo, N33” lepre. 
* I. Oltre agli enti in se stessi propriamente femminili, 
Gramm. Ebr. ue | 20 


' 
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prendono la forma femminile anco i seguenti, i quali nel la- 
tino per lo più hanno la forma neutra. 

a) Quelli di cose inanimate meno nobili non | ingiusta- 
mente prendono il genere femminile; come T°. lato (di 


uomo) /ombo. N29 Tam (di luogo); MS?9 fronte Mms gam- 
biera, (quasi fronte della gamba); DN madre MIN metropoli. 
b) Quindi gli astrazti, i quali preferiscono la forma fem- 


minile sebbene qualche volta abbiano anco quella mascolina, 
come DPI e MPI vendetta, “Y MI aiuto; perciò le for- 
T 2 ao To” il 


. me aggettive femminili si usano neutralmente core astratti 
113993 cosa retta Salmi 8. 40; così al plurale Pi9f1a cose 


grandi insigni Salmi 12. 4. A questi astrazti possono rife- 
rirsi anco i nomi di ufizio, come potestà nell’ italiano che si 
adopera anco per la persona esercente tale ufficio; per esem- 


pio MM governatore di città (propriamente prefettura), namp 
TT" l " se 
raccoglitore Eccles. 4. 4. 42., che sebbene abbia la termina- 
zione femminile si costruisce col mascolino in ordine alla 
sua significazione. Sopra tutto sono finalmente femminili. 
c) I nomi collettivi, come MX viaggiatore, MNIN com- 
Sr ne 
pagnia di viaggiatori, ‘(caravana), propriamente viaggio - per 
viaggiatore, now propriamente abitante per abitanti Michea 
4. 41. 12. così na propriamente nemica per nemici Mi- 
chea 7. 8. 10.; e per più ardita licenza poetica si dice NI 
v52 per 39 ‘33 figli cioè abitanti di Babilonia Salmi 


137. 8.; e fra gli inanimati | ep, legni Gerem. 6. 6. mag 
nuvoli i. 3. 5. 
__ * 4. Per sola costruzione col ‘femminile e senza la ter- 
minazione (oltre certi nomi di enti femminili $ 2. a.) ven- 
gono indicate principalmente le seguenti classi di nomi. 

a) I nomi di paesi e di città, che fono come madri o ma- 


trici degli abitanti, come MYWUN fem. Assiria, DIR fem. 
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Idumea, “”% Tiro. Sono sempre solamente femminili p 


città, bon orbe terrestre. Essendo i nomi dei popoli per lo 


più mascolini, spesso lo stesso nome, come nome di popolo, si 

costruisce col mascolino, e come nome di paese, si costruisce 

col femminile, come NP mascolino significa Giudei Isaia 
* È 4 


3. 8. femminile significa Giudea Lam. 4. 53: DIN mascolino ‘ 


Idumei Nnm. 20. 20. femminile Jdumea Gerem. 49. 17. I no- 
mi dei popoli s'incontrano anco al femminile per traslato, 
come da noi si direbbe l’Italia si sollevò invece degli Zealiani 
si sollevarono, 0 si possono reputare come collettivi, come 
sopra alla lettera e. $ 3. Iob. 41. 18. I Samuel 17. 21. Isaia 
7. 2. Isaia 21. 2. i 


b) I membri del corpo umano e dei bruti, principalmente 
quelli geminati, come “99 mano, bin piede, iP corno, e anco 
. t ” ” ve se y 


alcuni altri, come [ID ventre, utero. Si trovano però anco al 


mascolino solamente i seguenti membri bla); braccio, Isaia 17, 5. 


piw gamba Esodo 29. 27. Le altre eccezioni che si riscon- 
trano, o sono in numero duale che soffrono tutte e due i 
generi, o sono nomi adoperati metaforicamenfe, come Salmi 
75. 7. Probabilmente i detti membri del corpo sono al fem- 
minile per la loro dipendenza come puri strumenti ; quindi 
assumono il genere femminile i nomi di ‘strumento micidiale ; 
quelli di corcinaggi (mobilia) come 99 spada, “ym cavie- 
chia, W9P letto, DID bicchiere. 
.% 
‘e) I nomi collettivi, come è fem. quaglie Esodo 46. 
To. i 
15. DIMDY rana mase. ; ma collettivamente al fem. Esodo 
8. 2. Salmi 68. 45.; "N luce, ma al fem. significa fino- 
stre Gen. 6. 16. | | i ì 
*. 3. In alcuni nomi che hanno terminazione generica, ri- 


man sempre dubbio a qual genere appartengano, sebbene 
sembrino più o meno inclinare al femminile. Cotali nomi sono 


n 
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chiamati dai grammatici comuni, meglio si: chiamerebbero 
‘di ambo i generi. A. questa classe sì riferiscono (come al 
Num. 3. ) principalmente i nomi di parte e di luogo, come VIN 


paese, TI e max via, "n cor tile, 1305 accampamento, ; 
Siy luogo sotterraneo ; i nomi dei “ui di strumenti © 
di nigi è nica lingua, 4 dente, jP! barba, mo e e DIY 


verga, ahi arca; i nomi delle cause benigne di. natura 


| 
vinte sole, MIN vento e spirito, come pure UDI fiato, anima, 


c ‘principalmente i nomi del fuoco, e della Des va fuoco, 


“N luce, ed’ anco n e 99 focolare, 333 splendore di 


luce. Alcuni nomi, quantunque di terminazione femminile, 
hanno la medesima proprietà; come MSF) rame, wp arco, 


N} tempo. 


CAPITOLO VII. 
Passaggio del nome al femminile. 


1. Molti nòmi femminili e particolarmente Zgli ‘aggettivi 
derivano dai loro primitivi mascolini, e divengono femminili 
mediante ? incremento d’ una n tonica, come da 90 buono, 


FINI buona; 0 mediante l’ineremento d’ una M° ed accento 
} "Li ” 
. piano pa balio, MID balia. (Cap. 2. 4. b) 


2, Per il principio generale e proprio del genio di que- 
sta lingua, per cui qualunque incremento assunto da una voce 
bisogna che sia compensato da un corrispondente detrimento 
nella quantità numerica delle sillabe, 0 nella quantità proso- 
diaca delle vocali, e che l'andamento di una voce deve es- 
sere accelerato per accostarsi Verso il suo complemento, il 
nome Rel suo passaggio al femminile 0 al plurale, nel suo 
stato di connessione con altro nome o con pronome affisso, 
‘deve subire un’ abbreviamento, il quale consiste per lo più 
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nella sottrazione di una delle sue vocali supplita da un scevà, 
il quale, come già sappiamo, non ha suono, e per gutturale 
da un scevà composto, il quale generalmente è il'sceva patdh; 
il suo naturale accento convien che faccia perciò un passo 
in avanti. 

5. Le vocali che sogliono essere cambiate o sottratte 
per le dette quattro cause sono camez, zeri, holem, e segol. 


Il zeri ed il camez prime vocali nei nomi bisillabi, c pe- 


nultime nei nomi polisillabi sono sottratte e surrogate da 
scevà, e per gutturale da scevà patah; la seconda o ultima 
non varia se non che zeri, camez, e segol, i primi due cam- 
biandosi in patah per costrutto singolare, come 59 923° Pa- 


rola del Signore Joel 4. 1. da 999; Sos {pî Vecchio di 
4 * ce oa 
sua casa Gen. 28. 2. «da jp: tutte tre sono sottratte e sup- 


\ 


plite da scevà per costrutto plurale, e con affissi di seconda 
e terza plurale. Il camez penultima vocale nei nomi perfetti, 
qualunque sia la vocale che lo segue, è sempre sottratto per 
le dette quattro cause, eccetto per costrutto flurale, ed af- 
fissi come sopra, che deve convertirsi in hirech, per il se- 
guente scevà; il zeri però non varia se non quando è sc- 
guito da camez. Il holem penultima vocale si cambia in camez 
breve, ma solo nei nomi segolati. I nomi con penultimo scevà 
non variano se non se l’ ultima, se è camiez. | 

4. Per passaggio adunqus del nome dal mascolino al fem- 
minile si osserva. 

a) I nomi tronchi lizio) con samia camez 0 zeri, 


così l’ una come l’altra viene sottratta, e in sua vece si po- 
ne il scevà, e per gutturale il scevà pazah; l’ultima però 
‘rimane invariata e l’ accento procede nell’ ultima sillaba, co- 


me DpI masc. vendetta; TOPI fem. vendetta; Sia masc. grande 


mosna fèm. grande; DN masc. savio MSN fem. savia. Nel ver- 
bo non la prima, ma la seconda è sottratta “pa MP. I9PD. 
ta badi al nt ur 


Trovasi senza sottrazione FINN FIDI la sleale sua sorella 


- 
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Geremia 3. 7. In {op piccolo la ) assume il daghese, perciò 
l’ultimo camez si cangia in patah aFicp] nivpo per fare 
cosa piccola Num. 22. 18. Per la terminazione in NM” quan- 


tunque piana segue n medesima mutazione di vocale nella 


così 92N masc. compagno NIN fem. compagna; ‘p di vo- 


vocale però varia diversamente. 
. “I. Il camezo il patah in segol, come prim DIlto: NOnNIn 
sigillo. 

Il. It zeri o rimane o diviene segol, come von m. cin- 


que NWvSn f. cinque; n m. MII f. muro secco. 

III. La vocale invariabile ‘G, ,, > diviene variabile mo- 
strando per tal guisa la sua origine, come Wi, nus ver- 
gogna, ignominia; IFVDWIR, NIDUN vigilia (da “DER ma- 
SC.); N iomo DEUX nina Nota. Le forme segolate sono 
‘adunque tre DO, n e mo, il che come vedremo è analogo 
ai nomi tiaseolini segolati. La terminazione in n° per gut- 


turale, costringe sempre a variare la vocale precedente in pa- 
tah,. come PID DITO parentela, 1) ' ip) MP" scienza. 


IV. Quando ai nomi”mascolini di forma daghesciata vie- 
ne aggiunta la terminazione Do sparisce il daghesc; come 


| UDINE: DINIR ODIO femminile' fa NOIR 


rossa; Così bia e oa uscio, (da o: così ND: stalla, 
(da MDY. 
b) Nei nomi di forma So e per conseguenza piani, i pri- 


mo si cambia in %irech oppure in patah (specialmente per 
prima gutturale), ed il secondo sparisce ID mulo (TT 
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mula; “» fanciullo, mi» fanciulla, ; il simile nei nomi 
con due patah per gutturale "PI giovane abbr) giovane. 

c) In quelli di forma Spa. il zeri si cambia in hirech e per 


D gutturale in segol, come DN detto IDR MR00tO, ny 
vitello may vitella. Ù 


a) Quelli di forma ty cambiano il Rolem in camez breve 
per seguente scevà muto; vai cibo mosg cibo. 


e) Quelli con pata e hihoch la cui media: è 5, il patah 
ed il hirech si Tistein gono in un zeri, come mr cacciagio- 


ne, TI; quelli con camez, e segole media % in Akolem 
Sp masc. iniquità my fem. 


f) Nei nomi con ultimo zeri preceduto da vocale invaria- 
bile, viene esso sottratto; SP. m. visitante, Mpa f. Ta- 


lora non è sottratto, come MOAMIY II Agli della desolata 
IT ce sè Li 


Isaia 84. 1. Ove cotale zeri fosse preceduto da vocale varia- | 
bile, che si trasforma in scevà, o che fosse preceduto. da 
primitivo ‘scevà, non potrebbe essere sottratto, perciocchè si 
incontrerebbero due seevà in principio di voce; fp} vecchio, 


(TIPI vecchia. In genere l’ ultima vocale preceduta da scevà 


non cambia eccetto il camez. 

g) I nomi che cadono in kolem, oltre la sottrazione dell 
primo camez, il holem-stesso si converte in chibbuz seguito. 
da daghesc, come DIR m. TOI f. rossa; ove la seguente 


lettera fosse ‘una delle neyne, la” conversione del lolem in 
ehibbuz non potrebbe aver luogo, eome “ino negro ; Pu: 
negra; 

‘ A) I monosillabi che derivano da video inaiana cam- 
.biano il camez in pàtah, il holem in chibbuz, il patah in hi- 
rech, o resta invariato DA integro TN RALCGRAG: pn statuto 


MpR starero; ue) veste ,° misura (17 misura; DD gran- 


x 
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de }I9%9; per ultima lene il camez non eambia n°; amaro MD 
* s A 


amara. la Ì 
) Ne’ nomi che cadono per è, il segol si converte in ca- 


| mez senza nessun'altra variazione,’ perchè non v'è inere- 
‘mento di sillaba MDY bello, MOI bella. Talora cotale 9 si 
*9T Tv 


cambia in % mobile, e venendo perciò a subir l’ incremento 
soffre pure la sottrazione {1° eraboccante MY f. traboc- 
e T mt: 


cantè. î 
1) I nomi che cadono in Y° assumono una N senza alcuna 


sottrazione 21) secondo, a}b}) seconda. Talora la * divien mo- 


bile con camez, e se la precedente vocale è variabile, viene sot- 


tratta ; come My ebreo, DIP e II ebrea; TINTO 
masc. moabita mR e MIND. fem. 


‘CAPITOLO VII. 
Del nome al biuralo mascolino. 


4. Il numero “500 è di tre sorte singolare “NM, che 
. Tris » 
si dice ancora il numero del meno; plurale DNII, che si 


dice il numero del più, e duale Dust, che indica la riu- 
nione di due oggetti. © i 

2. Per il passaggio del nome singolare mascolino al plu- 
rale, l’ultima radicale assume il Rireck seguito dalla termi- 
nazione DI tonico, Sito buono, D*Dito buoni. Per il passag- 


gio del nome femminino al- plurale, l’ ultima radicale è mossa 
. da Aolem colla terminazione MT, come 9 spada NiIM 
È a Te: 


spade. Così nella desinenza plurale mascolina come in quella 
del femminile, manca spesso la lettera muta * è %, il che 
. viene avvertito dalla Masora colla nota non mancante. Per 


il passaggio al duale l° ultima lettera radicale assume il patah 
seguita da DI procedendo l’ accento nel patah; DIY giorno 
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DUSI® due giorni ; se il nome termina per no, cotale 3 sì 
se 
trasforma in M, come MBOY} labbro DINDYU labbra. 
Ti - ‘eT:;: 


‘3. A compensare l’ incremento del plurale la penultima 
vocale, sia cssa lunga o breve, se è variabile vien sottratta, 


e l’ultima, nei nomi tmonchi (99%) che è lunga, rimane in- 
Poe * 
variabile; nei piani tipo) in cui è breve, si trasforma ne- 


cessariamente in lunga, cioè in camez; perciocchè non è se- 
guita nè da scevà muto nè da daghesc. i 


“9” parola 
tt 
NI pingue 


09999 parole 
DINI pinqui 


33) SERE i ni335 cuori 
i 2 uva | D93 uve 
ca SRESSO DIVI grassi 
Sa grande “Lele? grandi 
DISP possente DIS posati 
- "DD dibro DDD Ubi 
xo meraviglia obo meraviglie 
mn giovane "pi giovani 
Ana mese DN mesi 
I cia > MIIII aje 
DNI ginepro D'DNI ginepri 


Trovasi però invariato il nome N che al plurale è 
D*wn artefici; ma questo è della forma dei daghesciati, 
per W"M, come 223 Zadro DSI3I ladri, il cui patahà rion 

nd "= «ga 


può variare, ed il camez della msta per suppliré al daghesc 
che la % non può contenere; così Vw tiranno DISP. per 


Li 
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Vw: yin diligente, per (an. Da “M2 con patah deriva 
nina DII D'NI giovani ed anco vergini Salmi 148. 412. 
Da “mo con camez deriva e CA Tmnd 55» D’ infra 


tutti gli uomini scelti di Israel IN Samuel 10. 9. È regolare 
però D'wan DIN Perito in artificj Isa. 3. 3. È 


4. Vi sono dei nomi i quali differiscono dalla precitata 
regola. 


a) Quelli che derivano da radice geminata con "D pre- 
| fissa, non soffrono sottrazione 739 scudo, TIZI scudi; nep- 
. pure PID settimana D'piot e nima sila ALL: 
colonnello Bret colonnelli. 

6) 11 primo zeri. quando è seguito da % muta espressa o 
sottintesa. nono è sottratto som tempio niban tempj. Si- 
ini lmente nei nomi di forma a bippe vppLe eccelto in DN 
lealtà DZ lealtà. 


d Nei nomi di forma Spò per 5 gutturale il holem sot- 


tratto è supplito non da scevà patah ma da scevà camez, co- 
me più analogo al holem | 


box tenda TO da tende 
Mato via ù ninna vie 


Ml che accade talora anche senza, la gutturale UP cosa 
santa DIGI e cose sante. Trovasi con camez semplice Ns9 
DEI Come le pecore eonsacrate Ezech. 36, 38. Anco Sie 
si trova col holem non sottralto NEVA IR NY Peco- 


re buovi e tende Genesi 13. Li Di 33 splendore, si tro- 


va NIMR splendori; ; di o) orecchio e di pen. pugno, i.quali 
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. non hanno plurale, al duale si dice DIN e DvD. Nei no- 
mi segolati l’ accento nel suo passaggio all’ incremento del 
plurale deve fare due passi in avanti. Il Aolem nei nomi 
tronchi non è mai sottratto, Sana sorte ni9an sorti. 


d) I nemi in patah e hirech, la cui media è una 9, alcuni 
seguono l’ andamento generale, altri restringono le due vocali 


in un solo zeri. - è 
GSM becco Dtm becchi 
A n: 
bar schiera Dn schiere 
ba montone | | ax montoni _ 
. IM olivo DIN olivi i 


i ma Casa però, che sta secondo alcuno per nni (da MIS), 
0 secondo altri per N35 (da 1739), si ‘ristringono le due vo- 
cali in camez seguito da'daghesc, cioè D'NI case, per DINNI 
(o) DINII. Nel nome I in significato di occhio si ristringono 
le due vocali in zeri, cioè DIISZ} occhi; in significato di fonte 
ha la forma generale, ma con terminazione fem. DimimnI NI 
di fonti e di gorghi Deut. 8. 7; ma al costrutto si fa D'NWY 
DIS nio II NUN dodici fonti d’acqua Esodo 18. 27. 
e) Nei nomi ci cames e segol, la cui media è una 9, ed ac- 
cento piano, ambo le vocali si ristringono in holem N ini- 
quità DIN iniquità. 
Menaio nomi, i quali sono Sa cammello, op piccolo, 
te) tempo, jpU coniglio, cambiano l’ultimo camez in patah 
per seguente. daghesc, cioè DIDY ani DAI lapkia)g Si- 
milmente nei seguenti DIR RESA DID; que giglio | 


Cd 
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Divi; {890 fiocino DIIS9T: 1705 cosa preziosa DIITPO: 
MBVITI grassezza DNDBD; DIVI fortezza DISIUD; DONO 
cosa pregevole DITOND; PADD cosa dolce DPNDD: uno 
luogo tenebroso DISWYNI. Così N fratello al plurale pren- 
de il patah, perchè secondo il Chimchi appartiene ai daghe- 
sciati INMIN DIMIN Siamo fratelli Gen. 13. $. Così per la mag- 


gior parte degli affissi. 
9) Nei nomi i quali terminano per }1MT, sparisce cotale ter- 


minazione per dare luogo a quella del plurale senza subire 
sottrazione, perchè non v'è incrementò; i") cazìipagna - 
- : cer 


Mim campagne; TIP canna D'IP canne; talora la f7 si 
T 219 rd A 


trasforma in % mobile, per cui venendo ad accrescersi la quan- 
tità accade pure la sottrazione ; SP estremità NNSP estre- 


mità. Di MOD duce, si trova nina Ezech. 23. 23. e nino 


in.istato costrutto Neemia 2. 7. 
:. ” L'ultimo zeri, se non è preceduto da scevà o da vo- 
cale che si sottrae e che ia sua vece. viene il scevà, resta 


esso stesso sottratto : sob mutolo D'OR mutoli ; XIDI 
rana Dpompr rane ; in alcuni il daghesc sparisce ‘NY cieco 
D'I ciechi; Spr: ‘verga mibpo: in nov ministero che è 
della forma di Ning ed ha il camez per seguente lene, non . 


cambia in nessun caso. In alcuni non accade sottrazione. 


DIN cinta ONDIIN: cinte 
bp vispistrello soobv vispistrelli 
nhbp pUtop vi 
Snpo adunanza D>mpo e ni>mpo adunanze 


vo terza generazione . ovvi 
In alcuni talora è sottratto .e talora no; ; Dpiw desolato 


pista. e Nine desolate. In quei. nomi in cui la vocale 
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LI 


della prima è scevà primitivo o una vocale variabile in scevà, 
il secondo zeri non potrebbe esser sottratto, perciocchè ver- 
rebbero a combinarsi due scevà consecutivi nel principio della 
voce (li vecchio DPI vecchi; INI lupo DINI lupi. 

i) L’ultirno zeri nei nomi derivati dai geminati si cam- 
bia in Airech breve, per il seguente daghese che supplisce la 
geminata deficiente }I9 scudo DI339 scudi, (da 139: n dar- 


do DYSM dardi, (da Vs). Se cotali nomi in ultima zeri de- 
p i SL . = T ' ' 


rivano dai quiescienti nella }} non soffrono variazione, per- 
ciocchè la vocale maggiore accenna la muta sparita i HE 


«Legrino DI pellegrini ra così il sostantivo DW nome minw | 
nomi; così 0A albero Oy alberi; così Y"% compagno DP 


compagni, quantunque non dai quiescienti in }?, sempre con 
zeri. In }2 figlio (da 1135) si cambia in camez DI figli. 


In NON peccato, siccome appartenente ai nomi di toria ‘gp 
il suo plurale è I*NIM peccati. 


2) I nomi monosillabi con patah che derivano dai gemi- 
nati, lo conservano per il seguente daghesc, e se hanno camez 
lo cambiano in pazal; DN integro DYIN integri; DI popolo 
DID popoli. In alcuni nomi il patah si converte in hirech 
ND fetta di. pane DM fette; DD soglia D'DO soglie. In 
mI figlia (da 1135) il patah si trasforma in camez come in 
pesi fa Nis3 figlie. 

m) L’ ultimo holem o sciurech sì trasforma per lo più in 
chibbuz seguito da daghese DY nudo D'IPP nudi; Sn 
ortica “MEQUAI ortiche. Talora l’ ultimo holem è anco sot- 


tratto Dog grappolo IDIBR grappoli ; “pr passero ® 
DupI passeri. Sono peraltro ‘irregolari DIR uomo DUI 
uomini; UN capo DIWYNY capi (per DUND: DIS giorno 


- 
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DI giorni; “NY bue ONU buoi; ‘N°9 pia INI 
s "ri mi 
pentole, 
n) I nomi che terminano per una | delle VM rese mobili 


da patah, non essendo questo che accidentale ed in luogo 
del scevà muto {Parte 1. Cap. 5. 3.),-cede il luogo alla carat- 


teristica del plurale III alzo DIMISDI ali; m9 cavola ninb 
E RT ui” “. 

tavole ; 3° 4n) amico Pa amici. 
o) L’ ultimo Rirech maggiore, si converte talora in minore 
seguito da daghese pupo ramo DIDYO rami. Quelli che ca- 

°T s site, 

dono in hirech seguito da * muta, assumono solamente l’ in- 
. cremento della finale MIIP ebreo OMIW ebret. Talora 
assumono -l’ intiero incremento 897, come ‘PI netto DPI 
° -T ofo» 


netti. Talora l’ ultimo hirech si converte: in camez, eome ai 
regolari Ip ornamento DIP. Talora la * si cambia in 


N, come. n monile “Na monili. Con ambe le terminazioni 


9 capriolo DINIY e rss caprioli. 


p) Ne’ monosillabi con camez derivati dai quiescienti in 
il camez resta per indicare la muta sparita ; al straniero DI 


stranieri. È pure invariabile, quantunque non derivi dai quie- 
scienti in jo) in N padre DIIN padri; MR fratello DMN 

Li T T da 
° con patah, fratelli. 
9) Oltre ai casi eccezionali sopra indicati sono da notarsi 
_i seguenti ND bocca DID ND nia c_MISD®I bocche; VP 
città DYIY e DIP cità; PIÙ piazza DPI piazze; N 
valle NNI valli; iv quaglia omvv quaglie; 399: vaso 
‘o vasi. - 


5. GMENIE, e solo nei libri metrici e più recenti, s° in- 

contrano: 
a) La terminazione in n° caldaica e siriaca, come ro 
. . Ts: 


4 
® E 
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re Prov. 3I. 3. 3 Giorni Daniel 12. 13. 9% Zsole Eze- . 


e: 
ch. 26. 18. | 
6) In 97, come 539 per DYI corde Salmi 43. 9, vbum 


capitano II Samuel 23. 8. che nel luogo parallello I Para- 
lip. 11. 11. si legge nel Cherì DIW9VN. 

c) In 9” (come allo stato di connessione del siriaco) 9 

Panni lini Isaia 419. 9; ua) Principi Giud. d. 15; ‘99m 
Finestre Gerem. 29, 44. Probabilmente è pure plurale SIN N n 
Locuste Nahum 3. 17; ma MW spin Scoperte di natiche 


- Isaia 20. 4. sembra sia in stato di connessione (uso siriaco). 
In SY onnipotente la * è formativa come ai patronimici 


(sopra Cap. 3. 7. f.). In % 298 signore è originariamente af- 
. fisso di prima persona al nome plurale DIN signori, in cui, 


per distinguerlo dal senso profano, il patah è stato conver- 
- tito in camez. © 


CAPITOLO IX. i 
Del nome al plurale femminile ed al duale. 


4. Il plurale femminile viene indicato dalla terminazione 
MIT sostituita a quella.in #37 e in M° senza alcuna altera- 
T ” 


zione quando non accade incremento, e se il nome non ter- . 
mina in tal modo, vi è aggiunta semplicemente la detta 
terminazione soffrendo per l'incremento la sottrazione come 


nel capitolo precedente nonn inno nm inni; DIN 
lettera NIMIR lettere; oNI pozzo ninga pozzi ; sm spa- 
da NI99N spade. I nomi lemminili chie fermiamo in ne al plu- 
rale terminano in Din; quelli che terminano in MI al plu- 


rale terminano in DIS, come no99p ebrea NI ebree; 
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mobo regno nen regni, le quali forme però presen- 
tano Tà loro origine singolare in a, e DT, ‘Di DIN sorella 
DAR sorelle. In quei nomi terminati in MI edi in ny, che pren- 
dono al plurale la terminazione in 97, MI, l'originale loro 
terminazione non resta slverata, come NN lancia DIN 
e NINN lance; a kBti fornicazione mini fornicazioni ; 
mass vedovanza pnmzba vedovanze, Di DIP legge 
però al plurale si fa np leggi con % mobile (uso siriaco). 
2. I nomi di forma yo nel passaggio al plurale non 
soffrono sottrazione perchè non hanno incremento, solo pren- 
dono la forma di mopa. come np serva Ninpu serve. 
Così quelli di forma yo, che derivano dal mascolino po, 
"come mo regina ni» regine, (sopra Cap. 8. 3); Pr 
se hanno la 29 preformativa non soffrono variazione, come ITS 


inganno NIDSD inganni. Di N93 che si suppone derivare 


dal mascolino 2% si fa DIM devastazioni, e di np 
prepuzio mibnp. prepuzj. I iomi IDR serva, 1329 porzione 


nei quali la #3 diviene mobile, venendosi ad accrescere per- 
ciò la quantità sillabica, soffrono la regolare sottrazione, cioè 


DINDR serve, NINID o SINO porzioni. Di MIND duce si 
trova mino e nima duci; così di N33 (voce caldaica) col- 
lega, si trova a} bia) e Nî3 colleghi Esdra 4. 7. moga ru- 
picapra, IPA struzzo al plurale Dpr e DIP, perchè de- 
rivano dal mascolino inusitato de dal 

3. I nomi che cadono in n° cambiano: 


a) Il primo segol in camez, come MN corona Nip 
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"corone ; MPLS anello MPN anelli, perchè tolta la desinenza 
lisca T=* 


femm. il primo sego? diviene l’ultima vocale, e rientra nelle re- 
gole generali (Cap. precedente N. 3); è però sottratto in NIN 
Lettera MIDI lettere II Paralip. 30. 1. Talora si cambia in 
zeri, due: nemna. aratro DiuSna aratri; il penultimo 
holem pure si cambia talora in camez NONO Astarte MSNUP. 
Si cambia in scevà nei participi; come NIDI balia DIIDIN 
balie; così in n“Unw catena nmuti catene, ed în NszuD 
castone iszuo castoni. Per » gutturale la 5 con saGoi 
invece di scevà, come NOMI macchia nina macchie ; nom 

brace Dm plu. | 


b) Il penultime holem in scevà camez DINI camicia 


NYNI camicie; nosw spiga Dmav spighe. Da npu i 
abliaveraidia, si ha ninpe Gente, BO. 38. 
Se la M è radicale segue la regola dei mascolini, (Sopra 
Cap. 8. 5.) N99 porta MINI porse; NYP arco NINYp 
archi; Ni3y corda Mimi) corde. a i 
4. Nei nomi che cadono in ny trovasi’ senza il ‘segno 
naturale del plurale “ Ro” vmvnmi. E sopraggiungavi | 
le quanto DEL Levit. o. 24. per vAPUSI: così in quelli. che 
terminano in nr, come MgnI ape E ad ognuna delle 
vostre sorelle Ruhama Hosca"2. 2 per PeUmack così in 


quelli che terminano in ni, come IPNND map” n n li. 
bello dei suoi ripudi Gerem. 3. 8: per mornim». 4 


‘8. Il numero duale non è altro che una modificazione del 
“plurale, ed..è solamente proprio di alcuni sostantivi, e non 
mai dell’aggettivo, nè del verbo, nè del pronome. Egli è in- 

Gramm, Ebr. 2 
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dicato per la terminazione in DI aggiunta alla forma singo— 
lare di tutte e due i generi ” manò O ambo le mani; DIS 
giorno, DID due giorni. In luogo della terminazione fem- 
minile no $i sostituisce quella in m° per eufonia, come ND 
labbro D*NDE due labbra; in quelli che terminano in no 


rimane però, la Ni, come. nem rame DEU Due catene di 


bronzo Giud. 46. 21. latorno alla sottrazione e variazione dei 
punti vocali si osservano le medesime regole di ‘quelle date 
per il plurale, come D'poy due settimane Dog; in tutti 


‘e due i casì | sécento posa sulla oa lettera. Per 
altro i nomi segolati hanno al. duale la forma più breve 


che al plurale, come mn piede, al plurale Din al duale . 
Dan area Ari Cap. 7.-5. II, Iîl, IV); così di NI 
i sinvesia si ha DINI ginocchi. Colla” ienminazione duale ag- 
gina quella del plurale femminile n muro Dmbom i 
due mura, ÎD9 miriade DINI due miriadi. ° 

6. Il numero duale è proprio principalmente di quegli og- 
getti i quali per natura o per uso sono di doppia forma = ahi 
due mani, DIùw due ordini di denti, Dopo due scarpe. Però 
il numero duale è adoperato ‘anco in nomi che hanno ‘l 
plurale, come Da giorni DIS due . giorni ; DIIU anni 
DINO due anni. ‘Talora il duale è anco adoperato per plu- 
rale, come 5:DI5 vo sei ali, Isaia 6. 2. Colla D elisa agi 
Uni: le ascelle delle mani Ez. 13. 48. 


7. Rari sono i casi in cuî il duale: è pf ai nomi) pro- 
prj e sono: ©. . 

a) pr e ristretto tc come poi Genesi 37. 47. e ;n9 Il 
Re 6. 45. (Nome si che veigniboa: DIOprIAmente due 
pozzi.) 


LS 
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, | b) DT e DI come DI è D*33) (nome proprio); così DIN 
che per costrutto 80‘4°) DSi nu dodici. 
8. Alcune voci lianne Ja forma duale senza averne il si- 
gnificato, come abla acqua, DIS cielo, Dn» 0 nota. 
I due primi sono: derivati dai singolari. inusitati 55, mU; 
l’ ultimo sembra re sia una forma derivata dall’ antico 
Dum», come al caldaico Dimm composto da » e D>Y 


che era il suo vero primitivo nome Genes. 414.. 18, Salmi 
76. 3. 


-» 


CAPITOLO X. 
Del numero plurale e del eollettivo. 


* 4. Oltre alla terminazione proriamente plurale, la lingua 
ebraica ha pure degli altri modi per espramare il plurale 
stesso. 

a) Alcuni nomi di significato colsettivo con i quali corrispon- 
gono i nomi di unità, come ‘iW due, PI buoi, come ITZONI 


“pI Cinque buoi Esodo 21. 37. MM) individuo pecorino e ca- 
T 4 


prino NY gregge pecorino e caprino. 

b) I nomi con terminazione femminile e con costruzione 
femminile (Sopra Cap. 6. 3. c. e 4 c.) 

c) I nomi per se stessi singolari, molti dei quali pren- 
dono un significato: collettivo, come DIR uomini, (genere 


‘umano) Genes. 41. 20. BS uomini, truppa; ui parole, SN 


nemico, cioè nemici. 
* 2. Al‘contrario il plurale ‘espresso colla terminazione 
plurale si estende ad altri rapporti: 
‘ a) All’estengione di loco e di tempo quindi il plurale è 
adoperato per denotare lo spazio, come DU cieli, niD3 


luoghs eccelsi, nibamo si luogo dove posano i piedi Megna 


i 
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capezzale. Per certi membri che occupano un certo ‘spazio. 
nel corpo, come D°55 faccia, DIINIS .cervice, Per tempi, 0 
°T SA : è td * | . x 
spazi di tempo, come Dn vita, D"NIPI gioventù, D*NIp, 
vecchiezza ; finalmente per certe circostantè di continuità 
e di qualità, come DIP perversità, DIO misericordia, 


obisy privazione di figli. 


b) Alla grandezza ed secolo, e speatdiente in ordine: 
alla potenza cd al dominio; quindi si trovano alcuni nomi i 
quali sebbene abbiano un significato singolare Signdre, Dio, 
prendono la forma pluralè ed anco la singolare (Questo si 


chiama plurale di maestà o di eccellenza) DIm>x lo stesso 
che ME Dio; ebbi lo stesso che gÒ Signore, mYp Dr 

Signore duro Isaia 419. 4. v3NT abi Signore del paese Ge- 
nes. 42. 30;-così Suo Signdre con affisso per lo più vopa 
signore!di lui, meopa vignore di lei. Questo plurale di mae- 


stà si costruisce per lo più ‘ell’ aggettivo singolare pa 


» 


PITT. Sal. 7. 10. i 


* 3. Quando il sostantivo ha dopodi se un gemitivo, e 
che ambo formano un idea complessa che deve essere plu- 
rale, allora prende la, forma plurale : 

a) 01 antecedente in stato di regime come. "n 9953 


Eroi possenti; così nei composti, come 1359) ic) Beniami- 


nita; al plurale “ap ‘33 Beniaminiti I Samuel 22. 7. 


\ 


”‘b) 0 l'uno e Paltro sm ‘53 I Cronache 7. 5. mv 
DIDO Prefetti sui lavori Esodo 4. A. Così Ex "I figli 


di Dei, per figli di Dio Salmi 29. 4. ‘ 
c) 0 finalmente: solo il nome retto, come DR label famiglia 


paterna, DIR n'3 famiglie Numeri i. 92. DONI" frutti 


preziosi Cantica 4.46. A quest ultimo canone corrisponde 


Di 
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anto l’aggiunta dell’ affisso sp la bocca loro per le boc- 


che di loro Salmi 17. 10.. DINI la loro destra per le loro 


destre Salmi 144. 8. 
‘ * 4. Per indîtare il plurale, si adopera pure la ripetizione 
‘del nome con Y-copulativa o senza. Questa ripetizione -indiea: 
: x) La collezione la totalità BIS DIL giorno yiorno, tutti 4 
giorni, ogni giorno; UR WR uomo uomo, ogni, uomo; anco 


QINY WIN Salmi 87. 5. Din Sis Ester. 3. 4. 
5) La distribuzione 3 ap cm ogni gregge da. sé 


Genes. 32. 17. 
‘- e) La grande quantità; nisi ancora la forma pluralé 
DOM DINI DINI pozzi pozzi di dudisa cioè molti possi 


— di bitume ci 14. 0. 


< d) Finalmente la varietà del genere la diversità; qa. 


3 Dal Più (di duey' specie di pesi “Deut 25. 13. E) >» dop- 


pio, ambiguo animo Salmi 12. 3. Questa ripetizione è tal- . 


volta una figura rettoripa per esprimere l’ enfasi e P escla- 
mazione. } da 

* 51 nomi di ten ‘continta; o. ‘indivisa, come la cela 

e cose simili sono adoperate solamente ‘in ‘forma singolare 

207 oro, Dich argento, ad sno (il plurale DID, nell’arabo 


è singolare); però ‘quando s’ intende di particole della me- 
‘ desima cosa possono prendere la forma plurale, come DIPEDI 


Le particelle del loro argento, cioè monete di’ argento Genesi 
42. 2%. Così Isaia 1. 25. Anco del frumento, ‘Nan significa 


il igrano» quando veste la campagna, € D*tan î snap ‘di 


top #® 


grano. DS sa ai 3° cala i ì + ta x 
* 6. 1. nomi di , doppio . genere spesso hanno insieme 


luna e l’altra ‘terminazione mascolina e femminile al plu- 3 


‘ rale: come UDI anima, al plurale MIBDI e DiwDI: e Pura 


e Paîtra terminazione s' incontrano comé imascolinò e ‘ico 
me Jonta, quantunque questa cosa non sia generale. 


f 
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Per altro ciò accade in molti altri. nomi che hanno l’ uno 

e l’altro genere, e. terminazione, come “9 mascolino 

generazione, età, al plurale MITI e MSM; I fem- 
‘ 5 2 : si ud ®* 

minile anno, al plurale Duo e ni; aflora, qualunque 


sia la daro plurale terminazione, ritengono sempre il genere 
del. singolare USD: masc. leone, Paalata masc. Zef. 3. 3. NINNI 


masc. Iob. 42. 46. Talora queste doppie forme differisconò 
fra loro nell'uso; così DIS giorni, fell, anni, sono Îe forme 


usitate, ma da}iehi e tak} sono rare e poetiche. Questo caso 


9’ incontra principalmente in molti nomi che indicano i mem- 
bri del corpo umano, la forma duale dei queli indiga.il mem- 
bro vivente, ma la plurale in Mi (la quale allora fa le veci 
del ‘peutro latino) indica solamente un che di simile, ma rap- 
presenta.cosa. priva di vita; come DI mani, NIDI manichi; 
DIP corna, NISp corna di altare ; DID occhi, DE. 


, fonti. 

| ® 7. Molti nomi mascolini hanno îl loro plurale in mi, ed 
al contrario molti che soro femminili. hanno la terminazione 
plurale in DS7, ritenendo però sempre il genere della forma 


singolare; come SR padre, al ‘plurale DIN; Du nome, al plu- 
rale minv ; - mo parola; al plurale DD; Liri concu- 
bina, DID coabibine: > È ., 


48. In alcuni pochi nomi alla terminazione plurale in MI 
vi è aggiunta .anco la terminazione DIY (in stato .di connes- 


sione Y°); dla duale DI, come NDI luogo eccelso, al plurale 


MIDI, | in istato costrutto NIDI: bano spritaa Dal cano 
di Saul I Samuel 26. 42. Nom muro, al plupale anioni mu- 
ra, D'niDIn doppio muro. Questo segno. di. doppio plurale 


ha pure luogo if unjone dei suffissi colla terminazione plu- 
rale in nr 
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CAPITOLO XI. 
Dei Casi. 


‘1 Nella lingua ebraica i diversi rapporti che i nomi hanno 
fra loro, .non sonò indicati per‘mezzo di particolari inflessio- 
‘ni, come lo sono nella lingua latina ec., ma sibbene per mezzo 
di preposizioni e più particolarmente per mezzo delle lettere 
servili yy prefisse ai nomi (Parte 2. Cap. 11. 1). Il no- 
minativo pito non ha alcun segno: Il genitivo tn sk 
l forma colla bb prefissa no “ito Salmo di Davia Salmi 


3. 1, axn vb La terra è del Signore Salmi 24.-4;. oppure 
er > “gx, come MII NYR DIVUDIN I /orsi di David 


I iù A 10. o per una ‘certa inflessione particolare nel 
nome antecedente, come vedremo più avauti. Il dativo RI 


colla preposizione Dx o colla prefissa >, come nr NIpn 
Chiamò "ad Agar Genes. 21. 47. può MANI Ed îo darò 


alla tua progenie Genes. 26. 4. L' accusativo bipn colla pre- 
posizione MX o “NX, la quale non ha luogo che coi nomi de- 
terminati per articolo, o per stato di connessione nominale, 0 

pronominale, o per essere nomi propri DIVINE N93 
Creò il Cielo Genes. 1.1. RA Mana pissb Per edi- 
poare la casa di Dio II Paralipo 3. d. nana simo Per 
scannare îl ‘suo figliuolo Gen. 22. 10. pros ai Ed ella 


partorì Caino Gene. 4. 4. Fiori di questi casi l’accusativo 
non è indicato da werun segno, e si conosee solamiente dalla 
posizione del nume nella frase, o dal contesto. Nei libri 
poetici questo segno è sovente omesso. Rarissinfo è |’ esem- 
pio in cui la preposizione MK sia avanti un nome non de- 


serminato nei modi che sopra; V. Prever. 8. 24. Iob." 1%. 
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‘ 25. Ezech. 43. 40. Il vocativo NPI con una }3 prefissa 
INI DN 29 O generazione, considerate voi stessa Gerem. 
2. 34. Spesso questa #3 è omessa Usi DIN bg VIN -0 terra 
non nascondere il mio sangue Job. 16. 18. Si forma ancora 
colla ripetizione del nome invocato INI mo). tata 


Dio mio,'Dio mio, perchè mi hai abbandonato? Salmi 22. ‘9. 
19% 19R PYSD NI. Èd egli gridava: padre mio, padre. mio 


LL Re 2..42..L ablativo nov) colla preposizione: 19, oppu- 
re colla 29 sua rappresentante prefissa al nome NDINN }2 
| Dalla terra Genes. 2. 7. iaia abele] Di dentro e di fuori © 
Esodo 95, 11. La comparazione AR con “9 prefissa, o colla 
preposizione 199; come DID UND Come un uomo smar- 
rito Gerem. 16. 9 mabo 19D Cone monili Cantica 7. 2. 
| L introduzione in ituoio qui 9, ò in ‘tempo TRIO 9; il modo, 


Il mezzo, lo strumento una) 9, con 3 prefissa- To: (}92N3 


Egti regnò în Hebron I Re 2. 41. (Della mozione di queste 
prefisse vedi patte seconda; Capit. 12. $ £4 e seguenti), Le pre- 
. posizioni che indicano gli altri rapporti sono spiegate nella 
parte settima dove si parla delle particelle. 


4 


EIOEO XII. 
. Dell dvtisolo ed sli uffizi delta D. 


"AG Une x prefissa al nome serve a denotarlo, a 2 restrin- 
gerne. l’idea di estensione ad un piccolo numero, ed anche ad 
un solo, quasi come l’articolo s/, Ze, Zu italiano ; perciò viene 
denominata pra di notorietà, cioè determinativa, dimé- 


strativa VINO SWAN La terra produca Genes. 4. 11. {87 
; nile 39W MAR YEN ll paese nel quale £ tu giaci Genes. | 
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28. 13. VORO ih: ERO L uomo rettore della térra Ge- 


nes. 42. 530. 

2. Cotale M è comune ed invariabile per ogni genere c 
numero, STEN n iN UNITA L’ uomo 0 la. donna Deut 
17. 3. UL) DwIm DIVINA Gti uomini le donne, e È pic- 


coli fanciulli Deut. 3I. 12. 
3.*L’ articolo primitivo sembra per certo che  fesse bm 


come nell’ arabo è bg. Questo x si trova anco espresse 
nella Vingua ebraica in trae Ghiaccio, grandine Ezech, 
15. AA. lo stesso che cati Job. 28. 18. D'Ima sorte di le- 
gno prezioso I Re 10. IH. Così nel nome proprio vyiobe 
| Genesi 10, 26. ed in apra Prov. 30. 51. Ha molta affinità 


col pronome dimostrativo [I mar questi, queste. Una sola 
volta si trova espresso in mon Gen. 24. 65. in cui come, 


in BS la b, è con daghiis: per questa ragione.la vocale 


regolare della }} è il patah seguito da daghese forte, per Bup- 
plire la deficienza della b, Per altri, questa j7 è la rappre- 
sentante del pronome dimostrutivo NM quello, ed il daghese 
4n supplemento della deficienza delle ‘altre lettere dena me- 
desima voce. 


4. La: medesima 9 serve, secondo. tei antichi . gram- 
matici ad indicare anco il vocativo, come. PTISPDI MIN 


o la bella e la delicata Gérem. 6. 2. INI DAR “ma 0 gene? 


razioni considerate voi stesse Gerem. 2. 34. 
5. È dg notarsi. 

4) Per prefissa una delle Los la “ dell’ articolo per lo 

più sparisée, e la sua vocale ritrocede naturalmente (Par- 

te-4. Cap. 3. 2. a) nella prefissa senza essere alterata’ la lezione 


mago DI9I9I L'irca queste cose Gen. 39. 17. per DOMINI? 
Talora la î) è espressa pon DIDUNMI Za cua benignità è 
È > : ve sto: 


- 


Ù 
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fino al cielo Salmi 36. 6. pompia E per le scuri I Sa- 


muel 43. 21. 

‘b) Quando la prima lettera del nome è. munita di scevà, ; 
spesso il daghese sparisce; cd il piatali della 19 è accompa- 
gnato dal imetegh, specialmente negli aggettivi verbali della 


forma di coniugazione piel SIPITNX MODI Che cuopre 
ci interiora Levit. 3. 3, mam ONT Colui che è. povero 
d’ offerta Isaia 40. 20. aEISX) 935 on Poni mente alla 
strada Gerem. 34. 21. Tutti gli Dbmn sono senza daghesc ; 
molti di quelli con prima * sona pure senza daghesc, come 
Men; tutti gli. In e tutti gli Mpa sono senza 
daghese. vi bal | 


c) Precedente una delle -lettere “})N, in compenso del da- 
ghese di cui tali lettere non sono suscettibili, la }} assume 


vr analoga vocale maggiore, cioè il camez pprba Tutto il 
popolo Esodo 18. 23. vm 9229 Che cavalcano drome- 
dari Ester. 8. 10. E se la mè soppressa, il sud” camez re- 
trocede nola prefissa DI NN Dilettevole agli occhi 


Genes. 3. 6. per mrpiào Questa regola ha però delle ec- 


cezioni che sono contate dalla Masora. 

d) Precedente ‘una delle gutturali WMM munita di camez, 
la $3 prefissa assume spesso il segol, affine di ovviare la ca- 
cofonia di due @ consecutive. TWN93 VIP DINT Il savio 


ha gli dechi in testa Eccl. 2. 14. DIN "9 N25 L’ altare 
‘dell’ eterno che era stato disfatto I Re 418. 30. "n ERA) E 
la nuvola si partì Numeri 42. 10. Quando la } sparisce, il 


segol retrocede. nella prefissa Sabra Jam Come chi cam- 
mino col flauto Isiia 50. 29. per MMS. Il segol prece- 
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dente sceva  camez DISSNA Le desolate Ezech. 36. 34. 
Demi I mesi “Nehem. 10: 54. 


e) I ‘monosillabi DI popolo, "n mantagna, n tenero al | 


singolare hanno la #3 articolo con camez, ed il simile le 9» 
ad ‘esse prefisse quando la }1 è sparita DPI, I To 


e DYI ec. 


Î) Precedente. mem per lo più ha il patah, hariioarà 
queste due lettere sono nattiralmente aspre, e può convenire 


avanti di esse la vocale minore .955) nobnn Che va di- 
nanzi a me Genes. 32. 21. MARA Imi aein Poi lo menò 
fuori Genes. 13. È. Evvi pure il patah in DELI naipn ed 
in DI3fpo in Prov. Cap. 2. ed in tutti gli o“pI. Altri no- 
tati dalla Masora ora anno parah ora camez. 

$. La 7 prefissa-al nome, ed anco alle altre parti del di- 
scorso, denota pure l’ interrogazione RD, o l'ammira- 
zione -(FSM); in questi casi è una vera congiunzione, in- 
quantochè ‘fa le veci di DN s6; forse, di cui è l’ equivalente. 
L’una e l’ altra si trovano m una medesima proposizione di- 
sgiuntiva, e ‘avanti ai nomi ed ai verbi Maswvn (gi NOI 
TX DI VP i na un mo DN DUI E qual sia la terra, se ella 
è grassa 0 magra e se-vi sono alberi o no Numeri 13. 20. 
mx DR nono) nes 1‘) RpolNo Uscirò i io ancora 


in n battaglia, o me ne rimarrò io? Giud. 20. 28.. 
. 6. La vocale ordinaria di questa 13 interrogativa e ammi- 


rativa è ‘il scevà patah tz Mona Hanifestando non mi 
sono iò manifestato ? I Samuel 2. 27.; .;3 quindi tutti gli. n 


includono: l’idea di interrogazione: o di ammirazione. Pure è 
— da notarsi: i 


a) Precedente scevà, 0 altro punto rapto per Jo più ag- 
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same il patah semplice accompagnato da’ metegh, perciocchè 
non potrebbero combinarsi: due: punti rapti in’ principiv 
della voce (Parte 1. cap. 4. 6. ); in questo caso il patah non 


è seguito dal daghesc u, NN Rab) M952îM Hai tu una sola 


benedizione” Genes. 27. 38. Talora è seguita da daghesc spe- 
cialmente se la seguente lettera è una servile NTPII DINI 


È ella tonaca del tuo figlio ? Genes. 57. 52. AMPPSSI Se 
come è il suo grido Genes. 48. 2%. my NND 130 Ad un 
uomo di cent anni ? Genes. 47. 17. 

«b) Precedente una gutturale pure con patah, perciocchè 
in principio délla voce la gutturale non' può cssere prece- 
duta da punto. rapto } M2PI9I ONSNA Avete voi lasciate 
în vita tutte le femmine ! ? Num. 31. 45, Spor np Israel ’ 
è egli un servo? Gerem. 2. 14. È jpero irregolare Stan 
” SPPI Sarebbe ciù: piaciuto al Signore? .Lev. 40, 19. È 


pure irregolare con éamez Num. 16.22. Giud. 6. 34. e 12. B. 
c) Precedente gutturale con camez, prenderà il segol per 
sfuggire la _cacofonia di que a di seguito DYN IVA da 


II n$ Rimenerei io il tuo figlio? Gen. 24. B. mo DIN 


Se egli peri savio Eccl. 2. 19. 
d) Precedente .gutturale .con scevà. camez assume il ca- 
mez, ma trovasi pure con segol “ira usb una Resterei 


io dal mia grasso Giud. 9.9. 
e) Talora do mè sottintesa ut "9 n asi Sei tu 


man mai Poriagiliorà io ST, scherani? I sia 30. 18. 


ef Spesso la frase interrogativa, è preceduta da una. } co- 
me DINE ce) TINI E non dovrei î0 aver compassione? lona 


4. 41, o da DI Zad 8 -6, 0 da ah, Iob. SCA 3. Special- 


mente le frasi negative possono essere proferite. ‘i ‘ senso 
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interrogativo, se attendono una risposta affermativa 
‘nen by SUN Non osservi tu il mio peccato? Iob. 14. 
16. Così Lament. 3, 36. 37. e 


8. Per rinforzare È interrogazione, si’ usa talora la pani 
cella aù come abbiamo. veduto di sopra; 0 NIDR così, dunque; 


NIDR ” ala Che hai dunque ? Isaia 22. 1. NIDX IN Do- 


v'è dunque? Iob. 47. 18. La risposta all’interrogazione si: espri- 
me per Ja ripetizione dell’attributo dell’ interrogante ‘Gen. 
27. 24. -Gen, 29. 6. Giud. 13. 11. La risposta ARA por 


la particella xh Non Gen. 49. 2. 
9 La i preceduta da camez Viene pure suffissa ai no- 


mi propri di città, provincia, montagna, o fiume, ed anco 
nei nomi sufficientemente determinati per se stessi, O per- 
la #9 articolo, o per. qualche altra particolare circostanza, fa- 
cendo le funzioni delle preposizioni che indicano moto @ 
luogo, verso, în, ad, perciò viene chiamata dai. grammatici } 
locale. L' accento rimane nel luogo primitivo, e perciò la 


voce è è piana MITSN ION nopn ITIN Dove salirò io? ed 
egli rispose in Hebron Il SAMIBCI: did mix NIN 
199 ban E pervenne alla montagna di Dio in Ho- . 
reb Esodo ò. 4. MODI NIDIN | Riguarda - ‘verso il Cielo 
Genes. 415. 3. MOIO sURLUn pom Or Josef fu menato in 
MHizraim Genes. 59. 4. alain: NIN. Ed'egli entrò ch casa 
Genes. 59. 41. Ipo nima In casa di Faragne Esodo 8. 20. 
RION bam TM Poi il confine scende al Iarden Num. 
Sh. 19. pile: MI9mI DION na, Verso occidente, ‘verso | 


seteniiione, verso esi e verso ne Deut. 5. 27. Nei 


nomi di forma Spa, i quali sono di matura piani, per com- 


s 


pensare | incremento il secondo segol è sottratto alla 1a 


Alla porta Genes. 19. 6. da Noa. In DR però il primo se- 


i) 


# 


Ni SMR E lo menarono a Gaza Giud. 16. 21. 
Lal Las l . 
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gol si converte in zeri NOP Verso l'oriente Esodo 27.13. 


In Sme il primo Aolem rimane intatto REA SIa Al padiglione 


Gen. 24. 67. Talora invece di essere ireceduta da camez è 
preceduta da segol MINI In Nob I Samuel. 21. 2. 


10. La n suffissa è pure paragogica, restando anco in 
questo caso Y accento nel suo primitivo posto. "mp roma: 
H torrente darebbe passato Sal. 124. 4. NI 9933 Ora in pre- 


- senza Salm.:416. 14. Nei nomi femminili, per n paragogita 
e per s} locale, la }} caratteristica del femminile si cambia 


‘in M per eufonia MINNIE Mio, aiuto Salmi 63. 8, 99M 


CAPITOLO XIII. 


Dello Stato di Connessione del nome al Singolare. 

1. Il rapporto di possesso corrispondente al caso genitivo 
non viene comunemente indicato per mezzo di prepesizione, 
o di lettera servile prefissa come negli altri rapporti (Pare. 2. 


‘Cap. 11. 41); nemmeno per mezzo di particolare inflessione 


nel mome del soggetto possessore come nel latino ec. (ser- 
mo regis), ma sibbene per una maniera del tutto semitica, 
per una modificazione cioè nel nome dell'oggetto posse- 
duto; questo rapporto in tal modo indicato,, viene dette 
dai grammatici stato costrutto 0 di connessione MISTO, per-. 


chè stabilisce un ‘legame naturale fra due nomi che sono fra 
loro in rapporto di possesso o di estrazione ec. ec. Il primo 
di questi due nomi, cigè quello della cosa posseduta, è il 
termine antecedente, il secondo o quello del soggetto posses- 
sore è il termine conseguente. Questo rapporto, che nella lin- 
gua italiana viene espresso dalle preposizioni di o da avanti 
al nome possessore, nella lingua ebraica lo è ‘da certa va- 
fiazioné nella forma dell’antecedente o nome dell'oggetto 
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posseduto, per la quale viene ad unirsi. ncì conseguente che 
resta invariabile; accade spesso che alcuni vocaboli in stato 
di connessione sicno fra’ loro uniti ancora per mezzo della 
lineetta maccaf (Part. 4. Cap. 12. 1.) 
‘2. Per lo stato di connessione, l’ idea espressa dal ter 
mine antecedente, invece di essere principale ed assoluta, di- 
| viene accessoria e subordinata al termine conseguente che la 
modifica, e divenendo così tutta una voce, un tale prolun- 
gamento ha bisogno di un compenso, e di più bisogna che 
l'antecedente si spinga verso il conseguente, assumendo un an- 
damento rapido per avvicinarsi più che sia possibile all’ altra 
voce che gli serve di complemento. 

‘ 3. La forma dei nomi in-stato di connessione viene per- 
ciò abbreviata e fatta più rapida per la sottrazione di alcuna. 
| delle sue consonanti o di alcuna delle sue vocali, ed anco per 
i cambiamenti delle medesime sue vocali, uniformandosi sem- 
pre al canone principale c ici (Parte 2. Cap. 12. 41.); 
quindi - è 

a) Il nome miastalino IRA non subisce cambiamento 
di consonante; ma sibbene cambiamento e sottrazione di yo- 
cale. Nei nomi bisillabi ronchi la prima vocale, ossia penul- 
tima nei nomi polisillabi, che sia camez o zeri, viene sottratta 
assumendo un scevà, e per gutturale scevà patah, e la se- 
conda camez 0 zeri è ristretta in pacah 935 La parola del 


Signore Genes. 15. 1. da 3: così 35 an Savio di cuore 
Esodo 35. 10. da DIN; così ino jp! Vecchio di sua casa 
Gen. 24. 2. da jp! ?; così RUDI nn L’ atrio del tabernacolo | 
‘Esodo 27. 9. da NN; così SUN pu IL capello del suo 
capo Num. 6. 3. da. pu: così D'MUD. Sims con danze 
di aditazzonii Gerem. dI. 4. da ima; così DINI popo 
La necessità delle vasta case Gen. 47. 19, da Tm H da- 


ghesc per scevà generalinente sparisce, cd il precedente hirech 
per gutturale si converte in segol SI tiMDA Sbigostimento. 
i ira ! 
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di cuere Deut. 28. 28. da piman; così PAN pal Ricor- 
danza di suon ‘di tromba Levit. 2: 24. da ma; così man 
9 La. meditazione del mio cuore Salmi 19. 13. da qua; 
così pane 199P L’ offerta di Aharon Levit 6. 4153. da 199: l 
così Mom noto Un altare di terra Esodo 20.24. da No. 


neosi irregolarmento cambiato il penultimo patah în hirech 
NY V295 Mandra di pecore Ezech. 25. 5. da (299. Il sce- 


và patah dalla 5 gutturale nei nomi «con preformativa, per co- 
strutto vien risoluto in scevà semplice Abi la) IVPD La 


decima del suo ricolto Deut. 14. 28.-da IPPBE (Part. 2. Cap. 15. 

2.). Senza sottrazione per accento piano TINTI Straniero 

del ‘paese Deut. 51. 16. da 993. Il patali dello stato di -con- 

nessione è conservato anco per .}} locale MNT | MIO 
Verso il deserto di Betaven Gios. 18. 42. + Dane 

| db «Quattro nomi tronchi di forma "32, cioè "n muro 

secco, TR coscia, nn> salta Sn rapina, per stato di con- 


nessione, abbreviano la loro quantità col divenire piani, i pri- 
mi tre con due segol, |’ ultimo con zeri e segol MIN TRI 


E la sua chiusura di pietre Prover. 24. 54. DIMAR m 
La coscia di -Abramo Genes. 2. 9. NIDI DE) IL lato 
E del mare Chinneret Numer. 34. 11. DIVO pi La rapina 
del giudizio Ecc. 8. 7. Con ambo le forme na. "29 Tardo 
di bocca Esodo 4. 10. i: 122 Carico di iniquità Isaia 1. 
4, da 399; così dopo cy È boy incirconciso ; 44 e 
| up da vp fumo; pv e pr. da “pv pelo. 

c) In alcuni, nomi con preformativa î2- munita di camez, 


e. che derivano dai geminati, il camez è impuro, e non accade - 


/ 
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sottrazione TY ta Lo scudo della tua salvezza Deut. 33. 
29., (da ID; così N yo La forza della mia vita Salmi 27. 
1., (da #?99). Non varia neppure in quelli della forma di 233 


ladro, nei quali il camez della D è per seguente lettera lene 
D*$p WIN Fabbro di legna Isaia 44. 13. per n; così vw 


per Vi {N per yaDN. 
d) Il primo zeri seguito da muta espressa o sottintesa 
non è sottratto DIN bom Il tempio della casa I Re 6. 3. 


quo nov La canizie del tuo servo Gen. 44. 31. Nemmeno 
per seguente N, come DIN. NNY Lo sterco dell’ uomo Eze- 


ch. 4. 12. 
e) L'ultimo camez seguito da una X muta non si ristrin- 
ge in patah, per cagione della muta D'SON N3Y La schiera 


del Cielo Deut. 4. 19. Vi sono pure dei nomi notati dalla 
Masora nei quali l’ ultimo camez non varia. 
f) I nomi monesillabi DX padre e ab fratello assumono 


generalmente una forma particolare in Y°, e venendo perciò 
cresciuta la loro quantità, il camez è sottratto mx 120) IN 
Padre di coloro che staino nei padiglioni Gen. 4 20, nDI VAS 
Fratello di Iefet Genes. 10, 24. DR talora è regolarè rivi > 
DMI Padre di moltitudine di nazioni Genesj 17. 3. Anco Di 


mare conserva il suo camez; lo cambia però talvolta in pa- 
tah per seguente. maccaf IO Mare di alga, cioè mar rosso 


Esodo 18. 22. In alcuni nomi, l’ultimo camez si cambia in 
zeri, che per seguente maccaf si ristringe in segol “n 


DUI I0 Vacte delle genti Isaia 60. 16. da 34; così tEy, 
=}}\2) Bianco di denti Genes. 49. 12. da 19. 
9) Talora l’ultimo zeri originario non si cambia SPpa 


Gramm. Ebr. » 192 
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wp. Nel calcagno di Esaù Genes. 25. 26. da 2pP. e per 
maccaf DN" Sano Come chi fa cordoglio per madre Salmi 
35. 14. Neppare nei nomi di forma Spa, cone “RI pozzo, 


perciocchè è regola che nei nomi nei quali havvi il scevà in- 
variabile per penultimo segno, è invariabile anco Ja seguente 
vocale, salvo il camez, che per stato di costrutto si cambia 
per lo più in pacah. L’ ultimo zeri non varia neppure in quei 


nomi di forma Spb, come “N formatore, nè in quelli di 
forma bya e bya; perciocché quando la prima vocale è 
breve ed è seguita da daghesc, non soffre sereralmente varia-' 
zione. Irregolare si considera perciò 95 g/zia Un bastone 


. di pioppo Genes. 30. 37. L'ultimo zeri non varia neppure 
in alcuni nomi derivati dai geminati, come (35 scudo, n 


dardo ; quindi si può considerare come eccezione Nipr }P 
Nido d’uccelli Deut. 22. 6. da jp. Non varia neppure in 
quelli che derivano dai quiescienti in P, come 3 La lam- 
pana del Signore Prov. 20. 27. neppure in }3 ‘figliuolo, in " 
coronamento, nè in DI nome, nè in vv albero. 

h) I nomi rhonahti che cadono per.” cambiano il sego? 
in zeri DIN RI MEDA Lavoro di mani d’ uomo Deut. 4. 28, 
. da “o, come wi SD Za bocca del giusto Prov. 10. 11. 1% 


agnello, però segue la regola BERCERE DIVISI 2°) La pecora 
Deut 14.4. È 


i) 1 nomi piani essendo per se stessi brevi non ven- 
gono minimamente alterati per lo stato di connessione al 


singolare nibimpp Il libro delle generazioni Genesi 54. 
DIIMIN 19 AA di Abramo Genes. 24. 34. nam pi 


ogni Tai Samuel 20. 38, Via Padi- 
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glione della convenenza. Esodo’ 28. 43. on mR Il sentiere 
della vita Salmi 46. 11. NOD no) Sacrifizio di Pesah Esodo 
12. 27. Da San vanità e di “n camera si formano il-c0- 


strutto sb5n ban vanità di vanità Eccl. 1. 2. PUN "n 
Za camera del tuo giacimento Esodo 7. 28. forse da “mn 
bon; da MIND prefetto si fa. Tm ND Prefetto di Giuda 


Haggeo t. 1. 


l) Nei nomi piani in w mobile con camez e segol, ambe 
le vocali si ristringono in un solo Rolem, e da Ei mezzo, 


MI morte, si fa Snom in Il mezzo d° torrente Deut. 3. 
416. ot nin Morîe dei retti Num. 23. 40. Eccetto. Sip 
in cui il primo camez si converte in segol mia pe Nella 
slealtà della tua mercatura Ezech. 28. 18. 


. sn) Nei nomi piani con Lo, mossi da patah e hirech, ambo 
si ristringono in un solo zeri; di DI si fa 1919 | L’0c- 


chio del suo servo Esodo 21. 26. Anco per i locale MnI 
Apm In casa di Giuseppe Genesi 43. 17. Anco in mm vivo, il 
patah si cambia in zeri D7pn M I vivo dell'eternità, cioè 
Dio Dan. 12. 7. i € 


n) I nomi monosillabi in holem, hirech, 0 sciurech non can- 
biano; ONTO DI Giorno di. fiaccamento Isaia 292. 3, vox 


MEnDrA Uomo di guerra Esòd. 15. 3. MPID DID 4 cavallo 
di Faraone Esodo 48. 49. In “n foro, il holem varia in chib- 
buz; ND MN ei Sopra la buca dell’ aspide Isaia 14. 8. 

o} Il nome p figlio per maccaf si costruisce col segol; UA 
Figlio. di Isciai 1 Samuel. 20. 51. ., 0 con hirech; NI2IT}I 
Reo di esser battuto Deut. 25. 2; pocticamente INN 935 
H figtio della sua asina Genes. 49. 11. “fr 199 N° folto 
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di Zippor Num. 23, 18. Quest’ .ultima forma. poetica È co- 
mune anco ad altri nomi, ed anco alla preposizione >» come 


{MX IM La fera della terra Genes. 1. 24. DID INPO 
pen gta rd iL 
Fonte d’ acqua Salmi 1414. 8. DMN 93 Da Efraim Giud. 
8. 14. 


CAPITOLO XIV. 
Del nome mascolino plurale in stato di connessione. 


&. Nel nome mascolino al numero plurale, per Io stato di 
connessione, sparisce la © finale ‘caratteristica, e l’ ultimo 
hirech Si cambia in zeri, e da DONI capi si-fa Dy YNI 


Capi del popolo Deut. 33. 21. Non conserva il hirech perchè 
non venga a confondersi coi nomi i quali cadono con’ sîf- 
fatta vocale, senza che sieno in stato di connessione. Con 
ultimo pazch (uso siriaco), IM “DION Scoperti di natiche 


Isaia 20. 4. Intorno alle vocali che precedono quella finale 
si noti. 

— a) Quando il plurale assoluto segue l’ andamento generale 
(Cap. 8. $ 38.), il primo camez o zeri dei-nomi tronchi con- 
vertiti in scevà si converte in Xireck (il che accade sempre 
quando s'incontrano due scevà di seguito nel principio della 
voce (Parte 2. Cap. 12. 5. ) e per © gutturale in patah; nei 
nomi piani se la prima è segol si converte in hireck o patah 
specialmente per gutturale, se è zeri in hirech, e per gut- 
turalè in segol; so è holem, in camez breve, la seconda ca- 
mez,-zeri, 0 segol (e patah per gutturale) è senipre sottratta 
e supplita da scevà, come al femminile VIN 9997 Le parole 


di. suo padre Gene. 07. 34. (da 99); Dgompi Gli an- 
ziani d’ Israel Eosdo 3. 16. (da PD; >» 1990. Suvi di cuore 
Esodo 28. 3. (da Dm); stia Ninpe / capelli, del mio capo 
Salmi. 40. 13. (da “pu. fun patah senza gutturale MI9 
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DIRO Le cede dei tizzoni Isaia 7, 4. (da 3), e viceversa 


con hirech in gutturale MS “pin forti di fronte Ezech. 3. 
7. ); ; Ya ‘995 I re della terra Salmi 2, 2. (da 5: TTI | 
SIM Ze vesti di lino Levit. 46. 23, (da 925); 799 ‘pri: 
Son “ministri dei figli d’ Israel Esodo 24. 3. (da Pb; 


mpoo 9 I servi di Faraone Esodo 10. 7. (da ">: stone 
Syyntir Le tribù d’Israel Gene. 49. 28. (da- DIY); 3%n 


prben I grassi dei sacrifizi di pace 1 Re 8. 64. (da dm: 
"n 1 *9p Le cose sante di David I Re 7..51. (da DIP), 
exe) inox I sentieri dei mari Salmi $. 9. (da MX). Da. 
qua pollicé però si fa mR DINI I pollici delle sue mahi 
Giud. 4. 6: per DINI. Alcuni ‘nomi di forma Spa conser- 
vano le. primitive vocalî del plurale assoluto, NPI noe 
Che si da del mio male Salmi 35. 26. 3 Doe nav) 
27. ‘(da pon Yan); così da (A) si fa uI; da pes sì fa 
ag. Alcuni nomi seguendo pure l'andamento regolare pren- 
dono un daghese nella seconda lettera; DID 9PP Le calca- 
gna del cavallo Genes. 49. AT. (da PP: Wi "IAN Uve di 


tossico Deut. 32. 32. (da DIP). In quelli di forma byo la se- 
conda .gutturale con scevà camez P deRIO I padiglioni di 
Chedar Salmi 4120. 3. (da So). data di forma pp se- 
guono l'andamento di quelli pp, come YDI "DAR Stagni 
di'vivas Isaia 19. 40.-(da DIR). in quelli di forma 4jpp tro- 


vasi irregolarmente sottratto il pata ed il successivo daghesé 
pi NIPINI Cancelli di ‘argento Isaia 40. 19. (da pIAD 


Li 
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b) Il Zirech ed il sciureck, il holem ed il. patah néi nomi 
tronchi diversamente formati da quelli del precedente pa- 
ragrafo, così nella prima come nella seconda non cambiano.; 
ma il camez, ed il zeri vengono regolarmente sottratti così 


nella prima. come nella seconda mmm n2 NSD de for- 
tezze della figlia di Giuda Lament. 2. 9. {da. 2329) TADDEO 


bin Nascosti nella rena Deut. 33. 19. (da pio): dina 
PPM Z grandi della città MI Re 10. 6. (&a ip; » minam 


I sabati del: Signore Levitico 23. 38. (da NW); "03 VIPID 
Ardori d’ eternità Isaia 33. 14. (da PD; 3 an N93I Talensi 

d’oro 1 Pargl. 29. £. (da 922). L’ultimo. camez nen è sot- 
tratto in nomi di forma” bn dei quiescienti 2D, came sym 
931) I proponimenti del mio cuore Iob.. 17.11. po: IND 


I luoghi onde esce la mattina Salm. 65. 9; nemmeno. quando è 
seguito da N, come e WIP IN9PD Convocazioni di santità 


Levit. 25. 2; nemmeno in nomi daghesciati; my *xtten I pec- 
eatori del mio Dadda Amos. 9. 10; eccetto meo N97 I con- 


triti di spirito Sal. 54, 419. n zeri ultima ‘vocale non può es- 
ser sottratto quando è preceduto da scevà DMS NITRI I 


pozzi dell’acqua Genesi 26. 18. Da IND trovasi però ‘np 
nipamn. Gli ornamenti delle niitre Esodo 59. 28. L'ultimo 


holem «n Saw ed in POI è.settratto straordinariamente ; S 
fiotluj nibova I grappoli della vite’ Cantica 7. 9. MII» 
opa T palazzi di Ben-'Adad. Gerem. 49. 27. 


i} 


e) Nei nomi monosillabi in caméa o zerì' segue: la-sottra- 


zione MIDI MIIN / padri delle cribo Num, 32. 28. IR 
ROY I fratelli di Cai Gen, 42, 53. DUAL: I IL san- 
«gue "del tuo’ fratello Genesi 4 10. Sim "33 ms I ricizti 
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dei figli d' Israel Esodo 4. 4. Dent 533 1 figli. d' Israel 
Esodo 4. 4; così mob» MII Le figlie di Zelofhad Numeri 
36. 10. da ab per 33. .plu. Dia: «così Dapn LI Le le, 
gna per l’ olocausto Genesi'22. 6. Il nome NON quantunque 
monosillabo in zeri vien valutato come di form “up, ma 
conserva l’andamento dell’assoluto DPI "NOn I peccati 


di Geroboamo H Re 410. 29. I nomi'monosillabi che derivano 
dai quiescienti in $ ‘conservano ia vocale maggiore del plu- 


rale assoluto, perchè sta ad indicare la fouta 22330 Ca . 


Le città della pianura Genesi 19. 29. (da D"y "ron 

i Quelli che dono morti da lungo tempo Lamen, 3.6. È 
dèi no). Varia però in pui ue î giorni dell’ empio lob. 
4%.. 20,-ed in Ivy Dis I giorni dell’ antichità Deut. 32. 
7. (da DI DI). Nei nomi che derivano dai geminati la vo- 


cale magg iore si converte nella minòre analoga per il se- 
guentè daghesc come nell’ assoluto SI III Gli scudi 
TT- TI i 


d’ oro I Re 44. 26. da (mpphta, 439) ; au "7 Le saette del- 
1’ Onnipotente Giob, 6. 4. (da. Dm NG TON 9 / popoli 
della terra Deut. 28. 10. (da DIP DI.) 


‘ d) Anhco i nomi piani con' comez e segol e media 9, € 
quelli con parah e ‘Rhirech con - media iod, seguono l anda- 


mento del piurlie assoluto Dow nale) Morti d’incirconcisi 
Ezgeh 28. 10. (da. Dini» DID); DIIU SIP Gli occhi d’amr 
bedue Genesi 3, 7. ‘(da DIP "»: da Pr fonte; mis bd sì fa 
pure DIS DI, Fonti d’ acqua Esodo 13.,27.;. ISO na 
Le case d’ Egitto Esudo 8. 17. (da NI ns.) . 

e) I'nomt di forma "Pa ritengono: i ‘scevà comè al ‘sin- 
golare prat ba Gli aivadi ‘del cabernatvto ‘Esodo 27. 19. 
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(da e1b) 15). Talora la “N9 diviene mobile; Dop 9 by 
Sulle mascelle dei popoli. Isaia 30. 28. (da p»nò nb) Nei 
nomi di forma | PD il camez è sottratto uo VP I rami 
del candelabro Esodo 28. 32. (da DIP mp) 


CAPITOLO XV. 


. = Del singolare e plurale femminile, e del duale 
în stato di connessione. 


. 1. La aa caratteristica del nome singolare femminile si 


cambia in DI altra caratteristica del femminile, per eufonia ; ; 


perocehè. venendosi a formare per lo stato di connessione 
come tutt’ una voce del nome antecedente col conseguente, ne 
risulterebbe una }}3 muta in mezzo della voce dopo.il camez, 
il che non può sussistere (Parte 1. Cap. 5. 4.); il precedente 


camez si ristringe in patah, come bow NI (propriamente 
buona di senno) Di buon senno I Sami 23. 3. da Taito. Se 


il nome termina in De. non aceade variazione essendo già di 
sua natura breve 0% nbiv La corrente dell' acqua Salmi 


69. 16. 

2. Per accelerare l'andamento e per spingere l’ antece- 
dente verso il conseguente procede come abbiamo detto nei 
mascolini : 

“ a) Il camez ed il zeri della prima o penultima viene | sot- 
tratto Dm now Lido del mare Esodo’ 14. 50. (da MDG); 


DIVURA AND Il lato del vostro capo Levit. 49. 27. (da MRD) 


I primo camez non'varia nei nomi che derivano dai quie- 
scienti in Y per cagione della seguente muta sottintesa DOp 


*PY) Biada del tuo prossimo Deut. 23. 26. Non®varia nep- 
pure in (IMI luogo alto, SID giovenca, miu escerazione, 
vt i mr vr. 
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mn gravida. Non. varia neppure nei nomi polisillabi di for 


ma NOpa preghiera, mIa memoriale, e per conseguenza 
nello stato dì connessione si dirà NUpI: NIDI. Il penul- 


timo zeri per seguente “j® muta, espressa o sottintesa non 
è sottratto 7199 nIw Le canizie del tuo servo Gen. 44; s1. 


(da nov); neppure per seguente N ‘così DINM MAY lo 
sterco dell’uomo Ezech. 4. 42. da INS derivante, da Nys. In 


quelli che derivario dai quiescienti in ‘D accade la sottra- 
zione np La congrega dell’ Eterno Num. 27. 17. da ap 


derivante, da P. 


<b) Alcuni nomi polisillabi e specialmente con }) prefor- 
mativa e penultima camez o zeri prendono per costrutto la 


terminazione in noe per gutturale in NT, come 9955 
MD: 2 regno di' Sion Num. 32. 53. (da Mn); nisvin 
ISDN La famiglia del Sardì Num. 26. 26. da IPY): 
9% MAP Corona di gloria Istia 28. 5. (da NOP) ndo 
Den Una massa di fichi secchi Il Re 20. 7. (da moon; 
Da mex però al costrutto si forma NUR con zeri e segol. 


Talora anco il pata4 della pretormativa si cambia in hirech; 


TIPI niptiz L’appoggio di canna II Re 18. 21. (da } MANTO). 
Il ‘peatilinio sciurech si cambia in hol/em; Spin DDR 
Vigilia della mattina Esodo 14. 24. (da ITMDWR). 


: €) L nomi di forma Moya ed alcuni di yo cambiando 


la penultima vocale in scevà, secondo la regola’ generale, 
cambiano ancora per conseguenza l’antecedente scevà: in 
hirech, e per seguente gutturale nella vocale analoga al punto 
- ‘rapto della gulturale stessa DIMMI N99: La benedizione 


"ili Aanaaa Gen. 28. 4. (da MOD): “Dn mopa Lo sgridar 
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del savio Ecc. 7. 5. (da YI); NI nisi Il corpò morto 
dei tuoi servi Salmi 79. 2. (da nbsp: on nona I be- 
stiame dei Leviti Num. 3. 44. (da mona). Per 5 iutunie 
in ‘segol, ‘o in patah; "VaR, NN Terrore di Dio I Saniuel 


46, 15. (da TI); di NOM Savia di cuore Esodo 35. 28. 
(da nom. In alcuni nomi non iccadi cambiamento; myo 
nopDbI La spelonca della Macpelà Gen. 23. 9. (da TWD): 


tayn her La cosa rapita al povero Isaia 3. 14. (da mam: 
così mass. È | 


d) Quando nei nomi polisillabi il penultimo camez 0 zeri 
non è preceduto da scevà, si sottrac il camez 0 zeri secondo 
la regola; En nino Il dono della sua mano ‘Deut. 16: 17. 


(da MIND): 29 n3ypin Abbominazione del’ Signore Prov. 3. 
32. (de mapin). Nei quiescienti in ultima % il scevà ‘spari- 
sce, o da RION dicesi (TN nrtan Il peccato di Giuda 
Gerem. 47. 1. (per DION). Da fap) si fa TTM ‘op, Go- 


vernatore di Giuda Haggeo 1.. I. S 
3. al plurale conserva la terminazione dell’ assoluto e ri- 

guardo alle vocali; i 
‘ a) Nei nomi femminili primitivi i i quali non hafino al sin- 
golare la terminazione caratteristica in MP- accadono i i mede- 


simi cambiamenti di che nel mascolino, cioè la prima si con 
verte in hirech 0 patah la seconda viene sottratta (sopra 


Cap. 14. 1. 2) eYa):) NP>3 I ‘colli dell’ eternità Genes. 49. 
26. (da pa: msc. {SI fem.); amis MID Coltelli ta- 
guienti ‘Gios. d,_ 2. (da 2”. TI nome NOp conserva la ia 
dell'assoluto; D'IPI MINOP Gli archi dei ‘giovani Isaia Lai — 
18. in luògo’ di” Mingp. Anco i nomi con terminazione w 
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di fortiia 95 e ipa, nel conservare la forma dellò sfato 


di connessione singolare (sopra .$ 2. c.), vengono a coincidere 
i con quelli di forma prinito; D'DW NIDI Le. benedizioni 


del Ciclo Genes. 49. ‘925. (da N93 9399): pw mnop Le 


corone di Sciofan (nome proprio di luogo) Numeri 32. 35. 


(MOvp Mpa UN eda fiamme di fuoco Salmi 29. 7. 


da da da mino e n volta mina si fa “ip? Miano 
Tonache di pelle Gen. 3. 21. Senza variazione; DS ni3D 
Piscine d’ acqua Eccl. 2. 6. (da NIDI i 11299). Con perdita 
del daghesc. primitivo; MADr nimbo Terrori d’ombra di 
morte lob. 24, ‘47. (da mobo) Il on nell'antipenultima 


gutturale con precedente formativa si scioglie in scevà semplice 
Par. 2. Cap. 13. 2.) DIP". DIIUnI I pensieri dei giusti 


. Prov. 12. 5. (da nizyuno NIYno). Nei nomi senza prefar- 
mativa in Inogo del faeprimonde la vocale primitiva; DIS" 
SMD Ze rovine dei ricchi Isaia 5.47. (da DIM nam na) 
gm niaon Le ingiurie dei tuoj ingiuriatori Sal. 69. 10. 
(da NIN nam 


b) Nei nomi bisillabi il send camez vien sottratto 
come al singolare; NNO. nia: Belle d’ aspetto Gen. 41. 2 


(da' ND). Sono eccettuati quelli” stessi nomi citati rel sîngo- 
dare (Sopra, SO 2. a) DAI però trovasi colla doppia termina- 
‘ zione del. Plurale. femminile e mascolino; eb: alert Gh 
alti: luoghi della terra Dent. 52. I. Similmente in “pieno 
Dany Dal capo di Sciaul L Samuel 26. 12. mow trovasi 


eo «due diverse ‘terminazioni, mascéolina cioè e fensràiriina 
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ri33 ‘apt Le labbra dell’ intendente Prov. 10. 13. MINDW 
LiD> Le labbra dello stolto Ecc. 10. 42. 


4. La terminazione del duale per lo stato di connessione 
si uniforma a quella del plurale mascolino nello stato mede- 
- simo; D°9YI “DID Ali d’ aquile Esodo 19.4. (da D'DII PID): 
DIR ppi L mani di uomo Deut. 4. 28. (da DID ”. Av- 
vertasi; 


a) La prima radicale conserva quasi sempre la ‘sua vo- 
cale del duale, eecetto il camez che è sottratto; DT ph 


Occhi di ciechi Isaia 29. 18. (da DIP): BANDI ‘più Le 
gambe dell’uomo Sal. 147. 40. (da DIV pio): Dywn “o 
I denti. degli empi Salmi 3. 8. (da DIA q0d); ip SD / 
Cieli della sua’ santità Salmi 20. 7. (da DIUIY). 

b) Il nome © prende due diverse forme, l’ una regolare 
e semplice, l'altra ‘irregolare e raddoppiata; DIN V9 Le acque 
del mare Esodo 15. 19. DINO up Le acque di Mizraim 
Bso. 7. 19. 


CAPITOLO XVI. 
° Dei nomi tronchi con pronome affisso. 


4. Le voci comunemente chiamate pronomi, 0 aggettivi 
possessivi, e che nelle altre lingue derivano per lo più da 
pronomi isolati; pell’ebraico sono rappresentate dà lettere ser- 
vili suffisse al nome, le quali lettere fanno le veci del pro- 
nome isolato, e questo è d’altronde surrogato ‘al nome del 
soggetto possessore. Cotali affissi si chiamano pure nominali 
perchè vanno uniti ai nomi, ed anco possessivi. perchè espri- 
mono l’idea del possesso; facendo le veci del soggetto pos- 
sessore vengono sempre in seguito del nome della cosa pos- 
seduta, termine antecedente, che si mette in istato di con- 
nessione come si fa avanti ad un nome nel caso detto geni- 
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tivo (sopra Cap. 13. i. 2.) Esiste dunque nell’ ebraico anco - 
uno stato di connessione pronominale, il quale segue all’ in- 
circa l'andamento di quello dello stato di connessione nomi- 
nale. Gli accidenti delle’ vocali, ed anco delle consonanti, 
saranno quasi uguali im aurbo gli stati di connessione ; se non 
che” nel . primo ‘il termine anteriore si spinge verso il suo 
conseguente, e nel secondo esiste un certo prolungamento 
verso tl quale la voce si spinge; é che non tutte lle forme 
seguono sempre a rigore ‘il medesimo andamento rispetto 
all'uso delle vocali. Riguardo però alla posizione dell' ac- 
cento tonico seguono, il medesimo andamento del verbo col- 
l’affisso (Parte 8. Cap. 2. 3.) © 

‘ 2. Il nome con affisso essendo sufficientemente determi- 
riato, non è regolarmente suscettibile della prefissa } articolo. 
3. Nome tronco singolare mascolino 299 parola con af- 


fisso singolare e plurale. 


Maschile Comune È Femminile 
1 9939 _ mia 
CTR. o Trio 
3 S939 È TIZI suo 
4 dh 3939 e ‘nostra 
2 29999 e 12929 vostra 
3 WI T9I lore 


Nome tronco plurale maschile 299397 Dara con simuno 


singolare e plurale. 


Mascolino Comune .  Femminino 
4. 9929 mie 
: 79 Ter e 
s mae tone 
i : 


a 99"9I” F nostre 
i pei: : 


\ 
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LO 


DINI i Gm vostre 
SO niet Timone 


4. Indipendentemente da quanto già abbiamo detto, i nomi 
în stato di connessione: pronominale offrono alcuni cambia- 
menti riguardo alle loro vocali: a 

a) La puntuazione dei nomi (ronchi in stato «li connes- 
sione provominale nell’ uno e\nell’ qltro numero, è la mede- 
sima di quella ‘dello stato di connessione nominale ‘singolare, 
o in' istato di plurale assoluto. Ad'eccezione del nome plu- 
rale cogli affissi gravi DI sN e av por che prende 


la puntuazione dello stato di connessione al plurale. 

b) La B caratteristica del plurale sparisce, e il precedente 
hirech si cambia secondo gli accessorj di genere numero € 
persona. Il medesimo accade al numero duale. 

e) L'ultima vocale maggiore è conservata Piquando mon è 
seguita da scevà muto. 


8. I nomi tronchi di forma Spa seguono l'andamento 
di quelli pp, e di pu. capello si dice po. In quelli di 
forma Spa il zeri non varia, e di PS3 pasta, DI vecchio, 
si fa (PSI, 10999): e per affisso grave seguono l andamento 


generale. Se il penultimo camez, che come sappiamo si con- 
verte in scevà, è preceduto nei polisillabi da altro scevà, que- 
sto si trasforma necessariamente in hireck (Parle 2. Cap. 12. 
3), e da rima villaggio si fa 1375 DIp9% Giustizie del suo 


villaggio Giud. 3. i1. Si noti 


a) Talora il primo camez è impuro, e di D'mD, PIIY 
vu si trova Me”, suo colonnello Il Re 9. 28.. NONO 
susi eunuchi Gen. 40. 2. DIMIIV Le vostre settimane. 


Num. 28. 26. Neppure in alcuni nomi derivati dai geminati 
ì quali hanno la 79 preformativa 93W29 mia forsezza Gerem. 
Tr i > T 


16. 19. 33325 nostro scudo Salmi 84. 10; nemmeno in quelli 
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di forma PD, come aaa} il nostro campo Michea 2. 4. AI 


plurale però che cresce maggiormente di quantità, il camez 
viene sottratto; Dan 1 vostri campi I Samuel 8. 44. 


in DIN sorella. si restringe in patah o in scevà patah; 


srimb E alla sua ic Num. 6. 7. 


0) IT primo zeri non'è è sottratto per seguente muta espres- 
sa 0 sottintesa; boma È nel suo tempio Salmi 29. 9. Nem- 


meno se è seguito da ilo, da sciurech 0 da hirech, pom 

E la tua Ran nici Genes. 3. 16. Eccetto DIIN in cui è 

sottratto; quas by Presso la tua mangiatcia lob. 39. 9. 
© In alcuni nomi l’ultimo. camiez vien sottratto, e da UIPD 


quando significa cosa sacra (non Santuario) vien sottratto 
MWIpo” DX La parte che deve essere consacrata Numeri 418. 


29. Anco v ultimo zeri vien sottratto’ se non è preceduto da 
scevà mobile; MIN Il mio altare, Esodo: 21. 14. MII); 


pina Nella sua stagione Num. 9. 7. (PID). Per seguente 


scevà patah si cambia naturalmente in patah (Parte 2. Cap. | 
12. 7.) abita IL tuo altare I- Re 8. 54. Per seguente scevà 


muto si cambia i in segol DINDIA Vostro segno Ezech. 42. 14.; 

si cambia in Rirech per seguente daghesc, come 13335 detto 

di sopra. In Spo il daghese sparisce per. affisso di prima e 

terza; ;99po IL suo bastone I: Samuel 17. 40: Talora si cam- 

bia in danesi 1SDI9 a Le sue armi da dlivoinare Ezech. 
2. ({DD). 


‘d) Nei nomi che cadono per #3 radicale muta preceduta da 
segol per lo piu sparisce luna e l’altra, è: da PO si fa 


TIPO Il tuo” gregge Esado S4. 49. Per affisso Y9 di terza 


persona singolare il segol si eambia in zeri; INPS H-suo 


344 GRAMMATICA EBRAICA 


gregge Iob. 1. 3. Per affisso di terza persona singolare fem- 
minife il segol resta ; IPO Il.suo incontro Rut. 2. 3. Spesso 


la n radicale è rappresentata da /od, per il che si confonde 
col numero plurale; 7925. Il tuo coprimento Isaia 14. 11. 


così “Uy Creator mio Iob. 33. 10... 
e) Talora sinco l’ ultimo àolem è sottratto; prSzon I 


suoi grappolt Genes. 40. 40. Arsa). 


f) Nei nomi derivati dai geminati il holem si converte 
in chibbuz per il seguente daghese, come sopra nell’ esempio 


PI Li)” da 9) e 1029. Anco in Sono per seguente daghese 
il segol si converte in Airech breve; asa Il suo Carmel 
- Isaia 40. 18. | i 

6. 99337 Talora con affisso SY, prop. dei verbi, SANA Sotto 


a me Il Samuel 22. 40. TI e per pausa pr TVD 


Le leggi della tun giustizia Salmi 149. 7. Talora anco senza 
la pausa; qup. vr % E a me tuo servo I Re 4. 26. Con 


79 in seguito del camez; n Sy Sopra la tua mano Esodo 
15. 16. 1999 Posiicanicate ‘cotale affisso in 4 è pleonastico 


per lo stato di connessione (sopra Cap. 14. 5. 0). Con ff" in 
luogo di 4, come a)}') IL suo soccorso Ezech. 42. 14. Con 


affisso )}, come NTMIN Za sua luce Iob. 25. 3. 09931 Il 


patah dello stato costrutto resta per seguente scevà ‘muto. 
In n mano si cambia in segol, cioè DI: s in DI sangue si 


cimbia in hirech, cioè 0999); 0939 E con affisso grave co- 
me al nome in plurale; DID, La lord bocca Salmi 355. 21. 
Con affisso 29 poetico; T9D Il loro frutto Salmi 24. 11. Con 
affisso DM-, come D95 Tutti quanti Il Samuel 25. 6. INI 


E con camez invece di zeri VP La nostra stanza Tob. 22. 


L] 
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20 29%. Il nome in stato di plurale con affisso ritiene sem- 
led], i i 


pre la caratteristica di una * muta; in questa voce ‘però è 
mobile, perchè fa le veci di due *; di quella cioè caratte- 
ristica del plurale, e di quella ole rappresenta il pronome 
| possessivo di prima persona singolare. TRI Talora manca. 


la Jod caratteristica .del plurale Iopobar Di tutti i tuoi 
fatti Salmi 77. 13. 939 e con affisso W97, come MYNPI 
Per i suoî compagni Iob. 42. 10. per MY. Con affisso mi 
(aramaico) ‘nizin e Tutti î suoi denefizi Salmi 146. 12. 
- DIM9III Senza la * del plurale Dams» Secondo le loro 
specie Genes, 4. 24. Con n paragogica mama I loro archi | 
Ezech. 40. 16. Con affisso j29 poetico sonote Le loro lab- 
bra Salmi 140. 10, 7229 E con affisso 5 (aramaico) W- 
193) A tutta la tua iniquità Salmi 403. 3. Con affisso ma, 
come Mpanbo ip La voce del tuo esso Nahum 2. 14. 
9 Con sr paragogica preceduta da camez m39NDI La 
vostra scelleratezza Ezech. 23. 49. 1397 E con i parago- 
gica 933IP7 Dx Nel loro corpo Genes: 41. 21. MINII 
Quando esse entrarono Rut. 1. 49. Im A tutte cui 
I Re 7. 37. Con affisso grave amo NR Il loro frutto Ge- 
rem. 29. 28. 9999 E con NR paragogica RIPPIANI E le. 
sue camere Ezech. Hi. 45: TY E con affisso s5 (ara- 
maico) v9ne9nn Le tue infermità Salmi 403. 3. Mm 
E con f paragogica” MIMINDI I vostri piumacciuoli Eze- 
ch. 13. 20. ua; E con }] paragogica MIO I loro 


corpi Ezech. 1. 11. 
7. Nome tronco femminile 999 benedizione con affisso. 
i la 


Liv) 


Gramm, Ebr. 25 
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Maschile Comune Femminile 
Sing. 1 | ron 
2: 8 Te 
3 mamo lx» SNO 
i MR -1>2 — 
2 Dansm» | Jana) 
LORA mamo 
Plur. Mascolino e Comune Femminile 
4 nm , | 
2 map mon 
3 YISSI Le IPRNIDII 
t Luka Di 
2 DEMI e FIERE: 
3 OMNENI mnoia. 


8. 1 nomi tronchi femminili che cadono in 3 caratteri- 
stica, per affisso cambiano per eufonîtt la 5] in } come nelle 
stato di connessione nominale (sopra Cap. 18, 1.) e come 
nella terza persena femminile del verbo (Parte 8. Cap. 2. 13.) 
Anco nella disposizione delle vocali sono analoghi a quella 
dello stato di connessione nominale. Come in quello così in 


questo alcuni non soffrono variazione Uap>E il mio corpo 
morto Isaia 26. 19. {ax-5 Di moro domanda però si forma 
mati è conbap Sal, 106. 48. Di nbap carro map Is. 27, 
28. Per altro mpU labbro, segue l’ andamento di 929, senmnon- 


chè ha la terminazione femminile al plurale. Sono invaria- 

bili nel primo cqmez i nomi che derivano dai quiescienti 

nella $ e dai geminati. Così nDOI per affisso MDY mia bella 
T «Tr 


té 
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Cantica 2. 43. Così di max si fa soa îl suo. giuramento 
Deut. 29. 11. è È 
9. La terminazione Mi caratteristica . del alorate è qui 
pure conservata ed è seguita da una ® muta segno di plu- 
rale mascolino; pe tal modo vengono a trovarsi insieme due 
caratteristiche di plurale. Trovansi però colla sola caratteri- 


‘ stica del plurale femm. ‘mp per MI) Ze mie leggi Sal- 
mi 432. 12. gialicle per ida Le tue percosse Deut. 28. | 
59. DNuY per DIMANÙ I loro anni Salmi 78. 33. DONI 
per Dima» Num. 4. 20. Colla sola caratteristica del plu- 
rale inabeolino TOS. Ftuoi consigli Isaia 47. 13. prianbo 


Tutte le tue laudi Salmi 9.48; per *nisy e spnibmn. 
CAPITOLO XVII. 
+» Dei nomi piani con affisso. 


I. Nomi di forma bp, cioè con due segol il primo dei 


quali si trasforma in patah, con affisso. 


Sing. Masahile Comune Femminile 

i | cx - 

2 Re © Rw 

3 7 - NN | m3%O 
Plur. A ica A 

2. 093% | CI 

3 DI RR 

| Plurale © : 

Sing. î 197% 


2 TR cr 
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3 n928 SPEZIE n - > - 0 


Pluri iu i da 
1 2 Da. i co ge deli 129% 
- 3 LIErE IE ur 


DANS 


2. Nomi piani di dia Spa: il ia segol dei quali si 


trasforma m hirech. 


° 


‘ Maschile n Comune Sui Femminile 
Sing. 1 si so È dr 
(08 0 qa 
3000 faz sr MOD 
Plur. Ao sr IIN33 I | 
2 DINA : IMI 
3 opa co si qua. 
. Plurale © 
- Sing. A Bin RE 
2 Tm TR 
a MURI = PHI 
Plur. 1 7 sgnnaa 
2 DpD pro 
53 Dima IS 


3. I nomi piani per affisso seguono la purtuazione dello 
stato di connessione nominale al plurale, in tutte le forme 
del singolare, e quello dello stato assoluto plurale per il 
plurale, salvo le forme gravi che si uniformano allo stato di 
connessione al plurale. 

4. L'ultima N muta diviene per affisso mobile uo 


LV, i --= tecimee== _—_—_— —._om-imi@ic-’’lMi nate zio ene ite 


DAL NOME. S49 
Deut. 28. 4. Tuo-cmmestro, Le] Pea prigiane II Re-28. 29. 


Così si costruiscono i nomi che per seconda gutturale.han- 
no due patah invece di due segol, come wu giovane, e quelli 


con segol. e patah per, terza gutturale, some NI vittima. 


Quelli con due patah però la seconda che è gutturale-è mossa 
da scevà patah e la prima per conseguenza sempre da pacah 
Pa Il suo giovane II Re 4. 23. Talora la media gutturale 


con scévà semplice tn N mie lavacro Salmi 60. 40. da 
| qor. Per seguente; 10004 muto il scevà patah sì scioglie in 
patal o ‘scevà seniplice "Tm Il tuo giovane Giud. 7. Mi 
qa d Il tuo pane Ab. v. Z.3 così DiEni Boi: Alcuni 1 no- 
mi come ni pane, ‘hanno. ‘due segol invece Ai due patah 


0%, 


sebbene la media sia guiturale. Talora il primo segob è con- 
servato UA Sua stanza [oeL. 9. 16. da mm; così WULAG 


fi tuo governatore Malackia 4:8 da POD: quest! ultime però 
al plurale è. SPTMD I euod governarani Gerem. 84. 28. Da 
i tcità sdegno, pian ali di seconda persona mascelino singo- 
lare si fa: “esp cen ee9gol conigrvato Sali. 38. 2. Ensì di pen 
salvazione sb fd "p/a Set. 88. 8. E nosni di forme Syppre "ne 
seguono i"anftrifiento di quelli di forma pp. come: W39 Il 
mio miele Cantic. 8. 1. (dal va. DIMISI I Ipro stagni Esodo | 
7.49. (DIN); ADR Za qua spalla Gen,.49.. 4}. (DAB). I no- 
mi di fonma- Pa. i quali per pausa divengano piani bo 


(Parte 4. Cap. 14.3.) derivati dai quiescipnti in. mb.il scevà 
per. affisso .8Ì trasforma in segol, e la ul diviene. mobile DIN 


IU toro, ornamenta Esodo 93. 6. Up In a per altro si 
trasforma ora. in segol, ora in hirech 09 / Il vostro frutto 
Ezech. .3. 6.;. MD 17) suo frufso Gen. 3. 6. Senza variazio- 
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ne DID Il loro frutto Amos, 9. 44, saw per affisso_‘gra- 
ve non varia DIV -Î vostri prigioni Numer. 34..49. In 
da il scevà cambiasi in zeri come al plurale assoluto (so- 
pra Cap. 8. 4. g) Pa Le tue armi Genes. 27. 3:; per af- 
fisso grave, riprende il scevà 0729 I loro vasi Genes. 


42. 26. . + wi | 
3. I nomi piani che cadono in nm o in n° per guitu- 


nale, e che sono per lo più femminili, seguono generalmente 
l andamento di quelli di forma "pp, sa non che per lo più il 
primo segol si egmbia in patah TOINDA La tua gloria Giud. 
4.9. da NINDN così innz3 1AM9p. Calvizie sua ricalvizie 
sua Levit. 13. 42. da NODI OP: con hirech ASI La mia 
padrona -Genes. 16. 8. da MII. Col primo segol invariato 
AIR La sua vicina Esodo 3. 22. da Ist. Di MONS bestia 
che al costrutto si fa Nona per affisso si. fa frana Gen. 36. 3. 
| sciogliendosi il composto. a: segue l’ andamento dei nomi 
tronchi mo Ti tuo uscio saio 26. 20. In Nb che sta per 
MIN l’ultimo segol si converte in'kireck seguito da daghese ed 
| il ‘tend segol si converte in scevà patah met, La tua ve- 
rità Salmi 40. 11. per *ruox. Si 

6. Nei nomi di forma “yo il primo .seri sì trasforma 
in Airech e per ‘gutturale in segol; nel resto si uniforma a 
quelli di forma bop; come 19 "DI Sacondo ii suo voto 
Num. 6. 2A, (199). pratno E dei oro grassi Gemes. 4. £. 
am. NON è di questa stessa forma, perciò dicesi INtONI I 


suo peccato Levit. 24. t3. Nota: a). La Masora registra quei 
nomi i quali talora sono di forma 1) e talora di pp, co- 


* 
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me dat e fg senno, JO) è NPI versamenso, N e MI 
voto, my) e My fortezza, “og e n3Y rottura, più e pus 
salvezza. In questi nella dedlinazione prevale la forma ya 
con .zeti. |. 

. 5) Per bio in #30 Y, la g con Lelli come sopra rà) PA AE 
per # in n o $, con .due patah, come bmw leone, "MI 
giovane. Du È 
I Nome di forina pa So con af 


) 


Femminile 


Maschile Comune 
‘ 8a. SO 
Ù i 7 : IR di TOP 
3 #9 = è SIONI 
4 2. | AP ) 
20 DISP o EINE 
3 DSP Temp 
Do a > i 
sa Si 3 wo. pre 
350 ER TER. 
dA TIP 
2 DIYP PER. 
3 DIM MOR 


8. Il Aolem cambiasi în camez breve in tutto il singo- 
lare e nelle forme gravi del plurale; nel plurale conserva 
la forma plurale. I numi che per gutturale hanno holem e 
patah, come MAN lancia, seguano l'andamento di quelli con 
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holem e segol. Y 9 polliee, casi tenda, hanvo it segol nomo- 
stante. Ja -gutturale. Con chibbuz itf }uogo di camez breve 
vu La sua grandezza Salmi 150. 2. Con daghese eufonico 
1930 Il suo ricetto Gerem. 4. 7. Da Spa per » gatturale 


ya. e raramente Sy La sua opera Isaia 1. Bi. e Ge- 
rem. 22. 13. per ‘seguente scevà «muto si scioglie in camez 
semplice “>%p o5vyp. Con holem quae syto II Quanto 


sono belli ‘i tuoi padiglioni Num. 84. 3. ‘on camez semplice 
al plurale invece -del scevà camez DI scevà may Le sue 


radici Amos. .2. 9. W9p Le mie cose ‘sante Ézech. 22. 8. 
Con camez breve MIDA Le. sue menate Levit. 16.. 42. Di 
“nh abbiamo 9RN la sua forma I Samuel 28. 14. e bia 


Isaia 32. tri Di Dba SOLAIO; come se fosse. di forma 


tronca, MPa Il mio aroma Cantica 5. A forse r gesoiuto è 


anco DUI. se È ; #- 

9. I nomi femminili che cadono per nè seguono il me- 
desimo andamento MINI La mia tonaca Cantic. 5. 3. da 
mina: così ‘AOP Il mio profumo Ezech. 16. 18. da DI: 
con chibbua quem La tua lordura Ezach; A6. 36, da Demi. 
Di mino ‘trovasi al plurale onmno Le toro tonache Levit. 


10. 5. I nomi di forma pp she in pausa passano in ‘pd, 
ec che derivano. dai quiescienti in ml ab divien mobile ed 
il hole si ‘ rîstringe necessariamente in comes breve ira; 
La sua infermità Hosea 3. 43. da sm e. Sr. . 


10. 1 nomi piani in caméz e hòlemw con È)” mobile, ambo 
Te vocali si tistringono in un sblo Aolbm! ‘(sopra Cap. 8. 4. è) 


IX Za cua iniquità Geretn. 4. 14: a' pr. Segue però Pad 
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damento di quelli di forma ke) il nome 203 come dp 
La sua iniquità Ezech. 18. 26. Similmente per paragogica 
= Malach. > 6. Anco DIS monte, per.ì na) paragogica si 
Ta nbi= Salmi 116. 15. 


44. I nomi piani in bdlabia e hirech c con >, ambo le VO- 
cali si ristringoho in zeri IP. Il suo gechio Esodo 2A. 26. 


da PR; raramente in Rirech fnegi dà suo: prune. Fsaia 410. 17. 
da MY; MSI perà al plarale conserva la forma assoluta del 
plutale stesso (sopra Cap. 8. £. d.) III. Le nostre case La- 
ment. La D. da DNS; ma Do. che ‘ha forma duale per ff- 
fisso assume il raddoppiamento (sopra Cap. 14. Lol ) TO 
£e tue- aeque Num. 20. 19. OY conserva il suo primo ca- 
mez, éccetto per afisso grave Meo” La ‘suoi cioli Deut. 55. 
28. dg au 1 vostri cieli Levi da: 19,. an 


CAPITOLO XVII. 


‘Dei nomi. menoniliabi com 2 off. Roi 


3 


© da I nomi monosillabi | con camez derivati dai quiescienti 
in wp sono invariabili mao I suoi principi Ester 41. 3. (99); 


pr I tuoi nemici Génes, 14. 20. my). È invariabile al sin- 


golare anco. in quelli che derivano dai quiescienti in 1, or 
me TIR Padre mio ec. Giosuè 2. 12. dai Ce: così TMT 


4 nostro. feateltà ce; Num. 86) 2. ‘(); VM) Eco sua: mano 
Genes. 8.9. da Ni; n N'tuo sangue L Re 2.9: la: (ono 
Nei priîti ‘das per Sl affisso grave il cames & sottratto. Di 
It padre vottto Genes. 48,28. DST Mi vostro frbigllà: 66- 
nes. 482. 0) così SITR DITE: Nota, in IR ed ‘in abi Lu 
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singolare per affisso conserva la * dello stato di ‘costrutto, ec- 
cetto per affisso di prima persona, per la combinazione del- 
l’altra * affissa. In SX in stato plurale per affisso è pur sot- 


. tratto *Nf9& I miei padri Genes. 47. 30. In n talora si 
cambia in patah MX I miei fratelli Gencs. 29. 4. TOR I 


suoi fratelli Geénes. 37. 13. e precedente camez in segol a 
fine di ovviare l’asprezza di due A consecutive (sopra Cap. 
42. 3. d.) POR I suoi fratelli Genes. 9. 22. per conseguenza 


anco per affisso di prima persona singolare in stato di pausa 
mb ov i MBDR Jo rammenterò il tua nomea ai miei 


fratelli .Salmi 22. 25, Nelle ‘forme gravi, pure :con pacali 
DIM I vostri fratelli Numeri 32. 6. In n al singolare, 


per ‘affisso grave DI. il camez si cambia in ‘segol DI 
La rano vostra Esod, 3. 29. ed in mi in hireeh cioè ann 


Il vostro sangue Genes. 9. 8. In stato di plurale il camez è 
sottratto per tale affisso DIP Le vostre mani II Samuel 2. 


7. DIOI I. vostri sangui . Levit. 20. 11. 


2.I monosillabi cop zeri derivati dai quiescienti in )}} 
sono invariabili, e la vocale maggiore resta per accennare la 
deficienza della muta nb! Il suo forestiero Deut. 1. 16. dà 


wi anco in quelli che derivano dai quiesoienti in »p, come 
0A) Il mio parere Ioh. 32. 10. da W". Nemmeno in 1, 9, 
VD: perciò %3 7 mio dorso Isaia 50. 6. così $W / suo co- 
ronamento TS? Il suo albero. Il primo talora è anco eon pa- 
tah seguito da -daghesc DiI 2 loro dorso Neemia 9. 26. In 
è si trasforma in sego/ o .in hîrech DA DR Se sei tu Ge- 
nes. 24. 42. Down Se voi siete Deut. 43. 4. In ;3 e De il zeri 
è sottratto (3 Il suo figlio 1 Samuel 8. 2. Dow Il loro ne- 
- me.Genes. B. 2. così al plurale mag. Per affisso però di 
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seconda péèrsona così singolare come plurale il zeri si tra- 
sforma in hireckh breve perchè seguito da scevà: muto PI 


Il tuo figlio Prov.. 19. 18. “ov IL tuo nome Genes. 417. 3. 
così DID. Per accento però di pausa essendo piano "PI 
»Il tuo Aglio Isaia 7. 3. Al plurale D°33 il camez è sottratto 
solo per affisso grave DINI I vostri Agli I Samuel 8. 11. 
Dima 1 loro: figli I Samuel 6. 10. Nei nomi derîvati dai ge- | 
minati il zeri si trasforma ‘in Aîrech Joy H tuo terspo Eze- 
chiel 16. 8. da My; ed anco in alcuni che hanno il patah IND, 
Il mio pane lob. 34. 17. (da MP); DID Za loro soglia Eze- 
ch. 43. '8. (da mo) Negli altri il patah non varia. ODIO I loro 
piccoli figli Genes. 34. 29. (da No). Anzi se hanno il camea 
questo si trasforma in patah ap Il suo popolo Esodo 1.9. 
(da Op). Si converte pure jl patah in hirech in MI figlia 
quantinque derivi da 1139, e che il daghese non ‘indichi la 
mancanza della lettera geminata ma della $; perchè ns sta 
invece di MI; ; così N29 La tua figlia Esodo 20. 410. 

3. I nomi con ultima Aofem derivati dai geminati cam- 
biano il holem in chibbua PD mp La mia forza e la"mia 
fortezza Gerem. 16. 49. (da 199 e UE CES nebp 0 
Pelescet tutta quanta Asaia 14. 29. (da ba) Gon 3 epentica 
e senza :compenso . della geminata IPO mae Per di- 


seruggere le fortezze di lei Isaia 23. AA. Con camez breve 
sm NIDI %p Il Signore è la ‘mia forza e ‘il mio cantieo 


Esodo 18. 2. Tr 59 Perciocchè è tua porzione Levit. 


40. 44. = 
4. I nomi monosillabi con n vocaje lunga non variano quindi 
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Di* al siggolare il suo Role per affisso resta "9Î) ec., ma 
al plurale DID H camez è sottratto solamente nelle forme 
gravi DIS I vostrî giorni Deut. il. 21. “Rat E loro 


giorni Job. A: 50 è ia 
5. 21) agnello, e ND doces, nel. primo H rego è sottratta. 


per affisso in IîT, ciaè sia 1 Samuel 14. 34. e per affisso 4 
‘si cambig ja aeri MY Deut, 22. 1. nel secondo si cambia in 
hirech, come al costrutto 5) pd ma. -- 


<a CAPITOLO XIX. 
Del nome RESTA e 
A “ola VE SF Fomminino 
Assoluto | Do l i Assoluto i Cosiriito - 
8. TB... NR NI. 
Due. Sa Daan OR. 
mete ne de 
MRS MEO paro PIRO 
men ongen © ven ven 
MIDO. > Mps gi pa 
rase Case one noe) 


npono 
Sì mot i 


. 


0, 


+. DEL NOME -< d97. 
2 “——_ Numeri composti. | 
Maschile °— Femminile > 


‘ miò vp 
Doavi © stu 
mesv 
API 
Sep( nuon 





Mag o mep 
D*NY 0 SNY 


| Ted 8 
a pv. 
ueiati e)" rta) :) 


“meno 


per 


d - Diecine 


DN vendi Assoluto i 
wr crenta RD Lo 


DIPIR quaranta 
Mm} 2} p) cinquanta 
ut sessanta ma 


Dya seitan x pur i 

III ottanta n DDR 

pun novanta j99. > 
NI39 / | 


ural\ 


- NIDI 
MINDS 





NIN 
DIR 


CDINIDI 


— Centinaja ec. 


Costrutto 
MN cento 
duecento — 


cent india 
mille 
‘x migliaja 


duemila’ 
diecimila 


ventimila 


III miriadi 
s VI 
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4. Il nome del numero 0 numerico NODDN QU indica 


la quantità, o l’ ordine delle persone e delle cose. Talora è 
sostantivo, talora “avverbiale : Mina): uno e MNX una si co- 


struiscono però come ingetna Il nome numerico, 0 è pri- 
mitivo, 0 è derivato, il primitivo si chiama cardinale perchè 
serve di base alla formazione degli altri che sono tutti ag- 
gettivi, o avverbiali. I numeri cardinali, che indicano la quan- 
‘tità non hanno forma particolare per il genere- della cosa 
numerata, che dall’ uno fino al dieci inclusive. Per una spe-_ 
cie di eccezione all’ ordinario-andameuto delle lingue, in que- 
sta come nelle altre lingue semitiche, quell? che si costrui- 
scono in genere mascolino dal tre al dieci inclusive, hanno 
la terminazione ordinaria e naturale dei nomi femminili, e 
quelli che si costruiscono col genere femminile hanno la for- 
ma ordinaria e naturale dei nomi mascolini. Trovasi però co- 


me eccezione MII mwI 11122,°5 Le tre mogli dei suoi figli 


Genesi 7. 13. invece di eg, e e ciò forse perchè DI) ha la 


terminazione mascolina. 

5. Dall’ uno fino al dieci inclusive i numerativi sono sem- 
plici, dall’ undici fino.al diciannove sono composti, cioè . for- 
mati di due numeri semplici riunuti insieme. I numeri sem- 
plici possono-essere in stato di connessione avanti ad un su- 
stantivo conseguente. Nei composti il primo numero è l' an- 
tecedente grammaticale di quello che segue, e che resta in 
stato assoluto. Quattro forme del numero: semplice femmi- 
nile mv, MII, vw, PI, non variano per stato di con- 


nessione. I nomi di diecine sono di genere comune cd in- 
| variabile. Le diecime sono formate coll' unità poste al plurale, 
‘eccetto DIVI che è il plurale di Ivy dieci. 


6. mr Trovasi privo dell’£, come “m Ezech 33. 30. al 
plurale Duma Alquanti Genes. 27. 44. al femminile MM e per 
pausa MX. La Masora annovera molti IMMA anco in pausa spe- 

T* ; __ \° 


cialmente se-sono uniti a npn statuto, 0} pia) misura, 099NN 
i T. ° ° 
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legge, 0 ae anno. “no. Sull’etimologia di questa voce discor- 
dano i grammatici: alcuni pensano, che. sia per sno ty 0 nm. . 


ma questa etimologia non varrebbe che per il femminile; altri 
la fanno derivare da Ney pensare e spiegano pensiere, cioè il 


numero che si pensa dopo il dieci. ‘Iv Nell’ uno e Dell’ altro 


genere spesso ritiene la { finale nelle forme composte, quin- 
tunque sia in stato di connessione, dicesi 124 e DIIÙ, € “vo 


e DAY; 3 $i- trovano al duale DPI quattro sone 
Dnpov Sette volte H Sam. 12. 6. e Gen. 4. 15. di MOD. al 
plurale ta}la 13°) Diecine Eso. 18..241. L'’affisso al numero, deve 
esscre considerato come un pronome possessivo, quantunque 
sì traduca per nominativo DamWI YI, num. 42 4. La vostra tri- 


nità, cioè voi tre. Dal tre fino. al dieci inclusive’ numeri car- 
dinali in stato di connessione hanno pure il significato colfet- 
tivo cioè terzina, quartina, cinquina ec. Nei numeri compo- 
sti al mascolino dal ‘tre in poi raramente è lo stato di co- 
‘strutto, come sup NUDI qiundici Giudici 8. 40. Malawi 


sup Diciotto Giud. 20. 28. Il numero cardinale composto | 


con quello di diecina si trova talora preposto, “sempre però 


‘colla copula interposta D*IUP) MX, e INNI DIP ven- 


tuno. I numeri dal due al dieci, che fanno, le veci di avver- 
biali, quantunque sieno veri sostantivi, possono unirsi alle 
cose numerate in tre manicre; imperocchè si adoperano. 


4.0 In stato di connessione avanti il sostantivo ww 
Do tre giorni propriamente una terzina di. giorni. 
9,0 In, stato assoluto modo avverbiale, DONI mybei tre 


figli. 
3.0 In stato assoluto, \ma dopo il sostantivo voy NYII 


Tre figlie I-Paralipomeni 28. 8. Indifferentemente ‘però si co- 
struisce PISO MIND Cento anni Gene. 417: 417. e IIS MIND 
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Genes. 21, .3. Dal due al dieci. ‘Ger- poche eccezioni. (II 
Re 22. 1.) la. cosa numerata si pone al | plurale Do ne 


Tre gjorni Giosuè 2 A Ora ye Sette anni Genes. 5. 7. 


Colle diecine al ‘contrario dal venti al novanta, da Cosa nu- 
merata al'singolare. y I° Un \°9%4 Venti città Giud. 14.:35. 


Se la casa numerata precede si pone al plurale ombp. DIDX 
Cubiti venti Il Paralip.-5. 3. Eceezione &l primo caso uOY 
DOP Venti assi Esotlo 36. 25. Dall’ Medi ‘al diciannove 
‘ certi sostantivi, come W9N uomo, DI diormo, Deb) anno, con 
i-quali sono spesso costruiti si pongono al singolare IVIIR 
DI “vy Quattordici giorni Esodo 12. 6. Cogli altri sostan- 


stantiti al piurale. Coi numeri composti di diecine ed unità, 
se la cusa numerata è posta dopo è al singolare DA 


PIU DIVI ‘Sessantadue anni Genes. 8. 20. al plurale se è 
posta avanti DIVI Duiv pay Senaniad settimane Da- 


niel. 9. 26. O si trova in modo che dopo il'numero dî unità 
è al plurale e dopo il numero di diecine ec. è al singolare 
MIU) DPI DUI WIM Sercancacinque anni Genesi 12. 4. 
eb}? PIV) TUW muy lat FIND Centoventisette anni 
Gene, 23. 1. 


7 : Numero ordinale. 
Maschile i Do Femminile - 
MIVUNI primo, plur-DIMIURI "> TMMURI préna 
"NMW secondo, plur. pwd Moipj seconda 
vi terzo, plur. on nesso e mino terza 
PI quarto | mpoa quarta 


Won quinto i vi, megnm quinta 
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* MED sesto = & > MAURI sesta” 


sped settimo tà | du Magna settima ’ 
sti ottavo E | mon ottava 
apvin nono © o fi 0 Popun nona 
a07):3 dedimo . bp ce MVvOP decima 


Il numero ordinale è formato dai cardinali: meno il pri- 
mo. La terminazione femm. in MS” ha pure significato par-. 
titivo mon La quinta parte. o i e * 


8. Dal dieci in poi non esistono più nomi ordinali, e si fa 
‘uso dei cardinali, i quali si pongono avanti il sostantivo in 
stato d’ apposizione, o dopo come genitivi; DI sup PIV 
Nel giorno decimosettimo Genes. 7. AI IVI DI DIVI 
Nell’ anno nia avan L Re 16. 10. Nel secondo caso la 
voce may è anco ripetuta due volte | el” MIND VW NI 

iS Ì < ee eee 
Nell atrino seicentesimo anno Genes. 7. 11, Per numerare i giorni 
. del mese o gli anni, si adeperano i numeri. cardinali dall’uno 


al dieci, come voy, Dn MIVI Noll' anno secondo, terzo 
} Re 45. 25. Il Re 48. 1. Moaci mpuna, UNI) ansa: 


Nel primo ‘giorno del mese, sie nono giorno del mese Génes. 
8. 13. Levit. 23. 32. i 
9. I numeri pigliano l’ articolo quando. sono privi del so- 

‘ stantivo, e si riferiscono al soggetto precedente Dv DI. 


Valgena più i due Eccles. 4.9. 412. o il costrutto Nyse 
DIN I sesto “giorni Giud. 44. 17. ga 
4 
10. ADR sostantivi che MIGICONO misura 0) tempo vene 


ee000- 


ch) d’argento Gencs. 20. 16. ope 44) Sei (inisure MEN) | 
d'orzo fiut. 5. 18. DIN MWWP Dieci (carichi) di pane 1 Sa- 


Gramm, Ebr. * 24 
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muel 7. 17. è omesso ‘pure DIS Giorno Genes. 8. 8. c ina 


Genes. 8. 13. Il numero dei ‘cubiti spesso con 9 prefissa 
MORI IND Cento cubiti Eso. 27. 18... 


41. 1 numeri. distributivi si esprimono per mezzo del rad- 
doppiamento DI DI A due.a due Genes. 7.79. 13. 


12. Una volta, si dice DYD femminile (propriamente bat- 
tuta di piede); due volte, DIPD:; tre volle, Dibpe vw: 


si può anco'‘esprimere avverbialmente per mezzo del Rumero 
cardinale femminile MPN una volta, DIM due volte, US 
ra nà, i 7 


tre volte, anco MONI una volta Numeri 10. 4. 


Cai 


CAPITOLO XX. ca 
‘Dei gradi di comparazione. 

* 1. Le qualità indicate per la maggior parte degl agget- 
tivi.sono suscettibili-di. un grado maggiore o minore, relati- 
vamente alla loro intensità; essi perciò possono essere in- 
dicati: I 

a) Senza alcun riguardo a tale intensità. 

b) Corn comparazione fra diversi gradi. 

c) Sotto il rapporto di un grado ‘della «medesima qualità 
superiore a quello che si trova in qualunque altro soggetto 
indicato o non indicato. Si chiama posîtivo il grado della 
-. qualità indicata senza comparazione e senza riguardo alla 


maggiore © minore intensità, come Spy umile, chi alto, mp 


piccolo. Si chiama comparativo quando indica una compara- 
zione della medesima qualità fra due soggetti. Il compara- 
tivo è d'uguaglianza allorquando dalla comparazione risulta 
che s’ attribuisce a ‘duc soggetti il medesimo grado di inten- 
sità; cotale uguaglianza, si forma coll’ aggiunta di una 9 pre- 
fissa al nome del soggetto col quale si vuol fare la compa- 
razione DIS ala Grande come il mare Lament.-2. 13. May 


‘ 
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II3PI Bella come la luna Cantica 6. 10. O indica il mi- 
nore o maggior grado d’ intensità in un soggetto a-riguardo 
dell’ altro. Questo FARDORTO si forma colla preposizione. (e) 
(oo 29) più, preposta al termine di cornparazione DIVA bai 
NINNA ta nsn aa bubb Maggiore sarà iù gloria 
della seconda casa che quella della prima Haggeo 2. 9. ID 
MISI ‘Amaro più. che la morte Eccles. 7. 26. I comparativi 
carneativi maygiore minore si esprimono coi soli positivi 
grande 0° piccolo 5% e op € Genesi 1. 16. Si chiamano fi - 
nalmente superlativi quando indicano la- qualità con un’ irnì- 
tensità superiore a I quella che si suppone in qualunque altro 
soggetto indicato ò non indicato. Egli è di due ‘specie asso-. 
luto e relativo. 41 superlativo è assoluto allorquando non vi 
ha il soggetto indicato, e che l'alto :gtado di intensità vie- 
ne enunciato in maniera. indeterminata. Egli può essere 
espresso : 

a) Per mezzo di un avverbjo il quale talora è anche ri- 
petuto IND 29 Moltissimo loel. 2. 11. IND Sy Buonissimo 
Genesi 1. 5A. IND “iv (la mato. IL paese è Vudndizini 
Numeri 44, 8. 

b) Per mezzo di una elocuzione iperbolica quem 
MII Dinn I tuoi giudizi sono’ come a abisso grande Salmi 
36. 7. ò 

c) Per mezzo di uno degli attributi della divinità aggiunto 
‘al soggetto senza indicazione di qualità bp ma Cedri di 


Dio (cioè grandissimi) Salmi 80: Il. "VAL nm Terrore 


di. Dio (graridissimo) | Samuel 14. 15. TR nanby Fiamma 


di Dto (cioè fortissima) Cantica 8. 6. 
d)Ripetendo l'aggettivo due ed anco tre volte » Ù” 


pn MX Cattivo eattivo dice il eompratore Prover. 20, 
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14. (cioè cattivissimo) URP ump ANT) È sanio santo santo 


Isaia 6. 3. (cioè -santissimo). 
e) Aggiungendo un’ altra forma aggettiva tratta | dalla me- 


desima radice D'DIND DIN Sgvi insaviti (cioè savissimi) 


Prov. 50. 24. PROT np ap Vitella bellissima Geremia 
46. 20. - 

f) Aggiungendo ad un aggettivo adoperato in senso pro- 
prio un altro preso al figurato 9) marmi Mppr Grido 


grande ed amaro Ester 4. 4. (padisimio). 

* 2. Allorquando: |’ alto grado di intensità viene enunciato 
in una maniera determinata in rapporto al grado delta qua- 
lità che si trova in un certo .numero di soggetti nominati, 
il superlativo è detto relatiuo 0 limitato. Questo rapporto 
può esserc indicato : 

a) Con una 3 prefissa al soggetto che è il termine dî 


comparazione DyI D‘9pI I più ignoranti d’ infra il popolo 
Salmi 94. 8. DWWII i On La più bella fra le donne Can- 
tica 1, 8. 


b) Ponendo il soggetto sotto. la dipesilania ‘del medesimo 
nome al plurale coll’.articolo o senza DI) np Servo det 


servi Genes. 9. 25. DMN e AI Signor dei signori 


Salmi 150. 3. Drew "wr Cai delle cantiche eni 
ca 1. 1. . i 

c) Avanti ad un nomè accompagnato da un aggettiyo pro- 
nominale I Op Il più piccolo dei suoi figli Il Paralip. 
241. 17. . 
_ * 5. Molti nomi così sostantivi come aggettivi ai 
una forma particolare, per indicare che l'intensità dell’ idca 
è aumentata o diminuita. Negli aggettivi esiste un raddop- 
piamento di alcuna delle sue radicali come nei verbi. - 

Primitiva i Intensitiva i 

DIR rosso nono III f0359 


“4 
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DN verde ? A NPIPY PIPYW verde 
SIM nero > RM IMI nero 


I sostantivi prendono per lo più la terminazione nî Le 
voci in tal modo prolungate subiscono per lo più il compenso 
della sottrazione di alguna vocale coerentemente al principio 
già stabilito. I grammatici non vanno d°’ accordo intorno al 
valore di cotale ‘terminazione-: alcuni la riguardano sempre- 
come accrescitiva altri come diminutiva; forse accenna l’una 
e l’altra idea e deve essere considerata -come una termina- 
| zione intensiva così di superiorità come di difetto. È da no- 
tarsi come la terminazione one, ona, sia aecrescitiva in itu-o 
liano, e come la terminazione on onne, sia diminutiva nel 
francese. Quindi crediamo che sia. accrbacitiva in 


> 


mor quercia . i ria quercia grande 
Mm .re8to Hi mom vantaggio 
DIP dolore pi | 193 gran dolore N 
NY sete. | I RI gran sete 
YDI basilisco Pay gran serpente 
MP canna > {DIP cinnamomo 
53M fame i9p9 carestia -. 
#3, e che sia diminutiva in «È 
n cervo ra Piccolo cervo "i p. 
| Sx forte, Dio boia idoli: 
| OR uomo | prin piccolo uomo o pupilla 
P23 colle | P23 piccolo colle n. p. 
Ni serpente | piuma piccolo serpente n. p. 
| INI collo | ” panta collare 


BEE) sul si se aiuto piccolo sole n. p.. 


366 GRAMMATICA EBRAICA 
PARTE SETTIMA. 
vw È, a nonne mov 
CAPITOLO I. . 
| Uffizîo della particella” 


* 4 La particella mo comprende tutte quelle voci, che 
esprimono le circostanze le ‘quali possono accompagnare 
l’attributo , i fegami fra le diverse vwoci, i rapperti delle 
une colle altre, fiualmente i moyimenti dell’ animo; quindi 
contiene quelle parti del discorso, che ‘nella lingua italiana 
sono indeclinabili, quali somfo avverbio, congiunzione, preposi- 
zione, interjezione. Oltre à ciò contiene il pronome isolato. 
Quelle che servono a determinare il verbo o il nome come 
sarebbe l’ avverbio, la preposizione e la. congiunzione vengo- 
no chiamate dai Cala voci del senzimmzo o della ra- 


gione DPI «nio. 


° -* 2.-Gli avverbj sono principalmente delle espressioni el- 
littiche, le quali stanno invece di un nome preceduto dalla 
preposizione o dalle lettere servile ‘prefisse DI (Parte 2. 
| cap. 410. 4.) o in stato di accusativo, e servono a modificare 
il loro verbo, come gli aggettivi modificano i sostantivi ai 
quali appartengono. 

* 3. Gli avverbi possono considerarsi come primitivi va 
non, 39N non è ec., che sono negativi; così alcune particelle — 


di tempo e di luogo, come mn allora, DU quivi, quaritunque 


generalmente possono derivare da radice ‘primitiva non 
usitata. : 
* 4. Si danno pure alcune forme che tolte da altre parti 


del discorso con qualche mutazione, fanno le” veci di av- 
verbi: - 
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,° a) I sostantivi con preposizione,. come “iNnI molto (pro- 
priamente con molta forza), IONI ‘saffientemente, 35 
(prop, a parte) solo, da se, e con affisso "29 io solo, mao 
dentro», INNI (propr. come uno) insieme, in uno. 
db) L' accusativo dei sostantivi, IND (forza) molto, assai . 
DDR tcessazione) non più, DIN (il giorno) oggi, m (unione) 
‘insieme, “pa (mattina) domattina. Di rado si trova in molti 
di questi sostantivi la significazione: riominale; «come ID 
(circuito) all’ intorno, in'alcuni quasi” ‘mai m9 (Lunghezza) 


già, “ww (continuazione)” più, di nuovo. 
x) Gli aggettivi principalmente al genere RE (neu- 
tro) e in stato di connessione I, (propr. retto) ReMGmonte, ‘così, 


PRIUNI în prima, ua) e NII molto abbastanza, nin)p) 
(propr. cose mir abile) maravigliosamente, nuy seconda volta, 
di isuovo, nem giudgicamente,. more giudaico. 

à) L’infinito assoluto della forma dic come 2290 (far 


molto) molto, assai. 
e) I pronomi, come em (questo, questa tuogoi in cai 


go) ivi. ì - 
* 3. Altri divengono avverbi per mezzo. dell’ aggiunta di 
5 una sillaba formativa al nome sostantivo, come DIN gralis, 


(da qn grazia), DID e DIR veramente (da fox verità), 
DI di giorno (da DÎ* giorno), DRND per DpnE subitamente 
Aa ynD spertura d' occhio.) 


* 6. ‘Alcuni avverbj sono particelle abbreviate o troncate 
di voce più lunga, come TN ma (da t9R); specialmente la 


f 


n interrogativa (abbreviatura di ba come la dimostrativa 


"Dent. 32. @.),, come sn forse non? e È 


- 
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* 7. Alcuni avverbi i quali eontengono il significato del 
-verbo essere. prendono come il verbo stesso il suffisso ver- 


bale con ì epentica A vi è, "a io non, IR egli non 


è, 13 ancora egli è. 
| * 8. Le congiunzioni sono quelle particelle che’ servono - 
a legare insiéme le voci c le proposizioni: €ésse pure sono 
‘espressioni cllitiche, le quali rappresentano l’ equivalente di 
una intiera proposizione. La 3 prefissa essendo la congiun- 
zione la più usitata sia prefissa ai nomi-ed ai verbi, sia nel 
priricipio delle proposizioni, le altre congunzioni sono gene- 
ralmente in piceol numoro, come mR e BI anco ED; e pi ma, 
“5 percioechè ec. Molte congiunzioni si, formano per mezzo 
di pronomi primitivi, come i) TWR ‘che il quale, o per mez- 
z0 di avverbi pure primitivi, ba bi accionnon, DR se, Bb: 
p DI ma; solamente, 0 coi medesimi avverbi eoll’ aggiunta della. 
pie fista; come DIDI avanti che; 0 per mezzo di proposi- 
zioni unite a congiunzioni ib: mo poichè, PR *>n do- 
po ‘che, URI secondo che, Y3 5py per cagione chè, o col 
seguito di altra congiunzione 59 AR ancorchè. 


* 9. Le preposizioni sono quelle particelle che servono 
ad indicare il rapporto che esiste fra due termini. Cotali par- 
- ticelle nell ebraico, come nelle altre lingue, si mettono avanti 
al- nome, il quale rende completo il rapporto; da qui il no- 
me di preposizione. Per .lo più si formano di sostantivi ac- 


cusativi ed ip stato di connessione 5% (sommità) sopra, Oy 
(congiunzione) con, DI (parte d' innanzi) alla presenza, nr 
(allontariamento, difetto) eccetto; così Dx a ad, Dar presso 
al lato, mx dietro dopo, pa fra; ‘6 di sosta in stato di 
connessione e con prefissa, come PI ino (nel mezzo di) 
dentro, 355 (al cospetto di) innanzi, davanti, ‘9 ‘> (se- 
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condo il comando) seedndo, in ragione 5 Così 35 NIPI 
per catisa. I sostantivi. usati come avverbi possono es- 
sere usati come i preposizione 1953 (in nulla) senza, II 
(nella continuaziohe di tempo) mentre, 299 99 (nella, co- 


me la- ‘sufficienza) secondo, per. Le preposizioni spesso si cam- 
biano l’ una per l’ altra.,Tutte le preposizioni siccome sono ne- 
mi primitivi, possono essere accompagnate come i nomi coi 
pronomi affissi. Molte di queste preposizioni sono rappresen- 
tate dalle Îcttere DS59 servili prefisse al nome (Parto: 2. 
Cap. 410. 1.). 
."40. Le interjezioni sono piuttosto delle > articolazioni in- 
formi, le quali esprimono le sensazioni, che vere parole : esse 
non sono che suoni secondo la natura delle sensazioni, e per- 
ciò comuni a molte lingue STO ah! N hoi! Talora deriva- 


no dalle parti del discorso, come 195) e al plurale 19 (pro- 
‘priamente dà date da Im. orsù, su via! na» e sb pro- 


priamente và, andate, da J) su via! 
7 î =T 


CAPITOLO Il. 
| Delle particelle che ‘cominciano per &. 


* 4. bar Per certo, avverbio di affermazione con scevà 


patah e camez. . 
al ubLi Ohi !. guai! interiezione di duolo còn seevà patah 


e holem, come "pt e MR. ” 
+3. Con scevà putah idem.; e deficiente dell’ co- 

me 11. "i 

* 4. Congiunzione disgiuntiva, o, ovvero ossia nelle 


sentenze che si escludono l’ un l’altra: e Zo ha gettaco in ai- 
cuno dei monti, o (IN) in alcuna delle valli II Re 2. 48. ta- 
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lora ellitticamente per 9 iN o che, ossia che: 0 che (IN) ri- 

tenga la mia forza Isaia 27. 3.; prende pure il significato di 

condizionale Se poi, ma se Esodo 24. 34, I Samuel 20. 10. 

Ripetuto INT IN significa sia-sia, come DNTON. er Conquune 
zione copulativa vba pain IN e quanno gli ia: fatta co- 


VR 


niscere Levit. 4. 23. 
* 3. NIN e Mis in forma di nome femminile ced in 


stato plurale. È sempre preceduta dall’ altra preposizione by, 
ed insieme servono a formare la preposizionè causale per 
causa, lo. stesso che > by e II 5”; composto con Bi DI 
come RIDI mmIN bp so la circostanza che, € per cena 
con ba pleonaético pr nima pe e) Gerem. 3. 8. Per 
affisso conserva da sua forma plurale nm bn NIN ty 


Intorno a me e inibita a te Giosuè 14, 6. 


* 6% E. con }3 paragogica' IRR, lo stesso che Mag 


| (vedi.) 


*-7. ax (da. “x (i) big). con paigh, salti di PERE 


relativo ad un bene sperato 0 ad un, male temuto, e ancò 
per congiunzione se non TMpn vi ax se (o forse) vi 


ha speranza Lament. 3. 29. vI IRDN e I miei figli forse 
avran peccato Iob. 4. È. 250 INDI mg .se ‘ella non f era 


volta pet cagion mia Numeri 22. 53. 
* 8. Dir (da mr) con camez, avverbio di affermazione 


per certo anco congiunzione ‘avversativa ma NR MM DI 


| Ma pure come io-vivo Numer. 414. 24. 
o. _N Con cames, avverbio di tempo passato e talora 


anco di futuro MIR " Alloracella disse Esodo 4. 26. IN 
TOR” SEA dle : È 


; {Mm Auora prenderai piacere Salmi BI. 21. Nello stile sto- 


sr _— 


= Pill” “————+——  6ete © ne Cr 


DELLA PARTICELLA __ 371 
rico spesso converte. il futuro in passato IND N IR AL 
lora Mosè cantò Esodo 15. 1, Senza tempo espresso — vedi 
Genes. 12. 6. Giosuè 14. 11. Con prefissa. 2) significa talora 
‘dacchè, daquandochè MYNDIN MIRI IND Dacchè venni a 
Faraone Esodo 3. 23. (per UR IND). Poeticamente con ® 


mobile preceduta da patah ed il camez dell per cagione 
dell’ aumento sottratto in scevà patah. Per tal mtodo prende 
‘la forma di nome'plurale con affisso di prima persona singo- 
lare ab) SIN allora sarebbero passate Salmi 424. 8. 


10. MR _Con camez, interjezione di dolore aki 4 ohi! Che si 
costruisce col dativo, vedi Ezech. 6.441. Con f3 prefissa tà 


Interjezione . di giubilo Salmi £0. 16. | 
* 14. “n Cor due patate (da Mud; tardò, venne dope 


dietro), è proprio nome parte di dietro; ; si adopera: 
x a) Come avverbio di tempo poi, dppo n IR poi ella 


‘verrà Genes. 24. 55, er 
6) Avanti il nome ed avanti l’:infinito del verbo vale co- 
me la. preposizione di luogo, e-di tempo dietro, dopo INN 


bi -1i N INSINNA E guidò le pecore. dietro .il deserto 


Esodo 3. 4. DMIINANN n “nr Dopo avere estratte le 
pietre Levit. 14. 45. i ° 

_c) In stato di connessione plurale precedente la parti- 
cella e) o l'infinito }2 una: Dopo ciò Genes. 23. 19. URLAD: 
PINO >>) mowa max Dopo. aver mangiato e dopo aver 
bevuto in Scitto I Samuel 4. 9. Costrutto con va, cioè INR 
wr è congiunzione di tempo dopo chè. > 

‘d) Nel medesimo stato di plurale ‘con affisso, indicante 
‘ ‘comunemente il soggetto possessore SN np 923 Che tu 
hai perséguitato dietro di-me Gen. 31: 36. Cogli dino 


» 
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ìp» DI*N* 39m DARLA man TIE TR 
n De. 


e) ca altra (ossa, cioè con camez e holem, vale come av- 
verbio di luogo di dietro, indietro IM 3YN E si ritratta 


indietre Lament. 1. 8. . 
f) Così colla terminazione es, come h nana Dm E 


le loro facce érano a ritroso Genes. 9. 23. 
* 12. SN Avverbio di .interrogazione di luogo col venivo 


essere sottinteso dov’ è ?' ban IN dov è Ebel? Genes. 4. 9. 
Costrutto con mn può essese interrogativo anco di cosa i) 
35D n dov’ è 0 qual’ è la lettera Isaia 80. À. mo ) onde! ? 
da suol luogo ? da dove? vedì sotto in I. Per “ paragogica 
la ® con zeri e PX con pasah. DYINO me Dove sono gli 


uomini? Genes. 19. 3. Similmente per affisso, ma la j93 spari- 
sce, cioè PR DIN ec. Con affisso di seconda pro ION 


TH tl, E gli disse dove sei? Genes. 3. 9. 

* 13. mv Lo stesso che “ix, come MRI DE mi Ho a quai 
| « chi è solo Eocles: 4. 10. In significato dolla negazione mR 
32 I Non è gloria 1, Samuel 4. 2%. ia 


* 14, 190) Della forma del nome R°4 come avverbio ne- 
gativo no, non "IR Mpa po; DN Se no io muoio Genes. 
350. 1. Coll’ idea dell’esistenza non a, ? è mm» PR nm) Ma non 


. v'è forza da partorire II Re 19. 3. Quando regge e sèrve 
d’ antecedente ad un nome, e quando, è costrutto con affis- 
so, assume la medesima forma dei nomi. della sua specie. 
(Parte 6. Cap. 13. 5. m.). io In questo stato indica pure una 


negazione che contiene l’idea di esistenza “principalmente 
opposto a ww» è vi‘é, e significa perciò uo o) non è mana 
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I” PR E ad Anna .non erano (cioè non aveva) figli È Sa- 
soviet 1. 2. 35 pon Pr nam Ed eceo Fisef non era nella 


fossa Genes. 37. 29. Anzi spesso forma un’ antitesi con LA) 


medesimo bi NI IEPNO wu V’ è tale che sî fa rieco e. 


non ha rulla Prov. 13. 7. Nelle formute che hanno il verbo 
&}s espresso, il $uo posto è occupato nella negativa da N, co- 


me. vD ng5 u È în potere la mia mano Genes. SI. 29. ma 
cali by Non è in potere la nostra mano Néem. 3. 5. Il pro- 


nomé personale che è il soggetto della proposizione colla ne- 
gazione PR diviene affisso MIN FIR FIR TIR 1398 


jd DN jo» DIN INN Io non sono, tu non sei ec. Se J'at- 


tributo della proposizione è un “verbo” questo per lo più. 6. 
al participio perchè il verbo sostantivo è, come abbiamo detto, 
compreso neMa negativa NI PN tan La paglia non è data 


Eso. 5. 16. UD TN DN) Ma se tu non restituisci (cioè 
non sei restituente) Genes. 20. 7.- Siccome per Le, ws ec. si 
costruisce il verbo avere affermativamente, così per 55 ÙN ec. 
si costtuisce il medesimo verbo negativamente, ‘cioè io non 
ho ec. Col geriindio significa non è lecito non si può PR 
N3I non è lecito entrare Ester. & 2. Questa negativa non 


può ordinariamente esser costrutta nè col tempo passato ne 
col futuro. Questa negazione è talora rinforzata da un’altra, 
o da una voce considera come tale TIRO ma ma E non 


rimane nulla in sua mano Ec. 3. 15. mPR ap» "9° ma 


Non v è nulla, passerò coi miei piedi Numer. 20. 19. Simil- 
mente colla particella ba come accade a nb, così sola come 
con un' altra negativa ba PR vin Ma il povero non aveva 


nulla 1 Samuel 12. 2. viDWwN non um. bo DR Non v'è 
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nulla di nuovo sotto él sole Eccles. 1.9. “mon NI "v Pa 

FPS nomo-53"n8 FIN / eapo- della carcere non riguar- 
T:. : t DO DO, : 


dava nulla di quello che egli aveva nella mano di lui Genes. 
39. 23. Con hirech in luogo di zeri. tn) dl par E non hai 


tu qui? I Samuel 21. 9. Deficiente della 3 come ra 
ale) N Ai principi non si conviene la cervogia Prot. 3A. 4. 
Con prefissa.2 significa” quando non, senza; DIDINA PRI 
Quando non erano gli abissi Prov. 8. 24. “mo pri Senza 
correzione Prov. db, 23. (come x) Con prefisa | è espressio-. 


ne ellittica NIN pr? A soli sl quale non ha forza Isaia 


40: 29. (per N sprb) PrO è lo stesso che px ma più 


intensivo vedi Geremia 10. 6. In stato assoluto con - prefissa 
ha ‘significato più energico DRD DN mn Ecco voi siete di 


niente Isaia 41. 24. mope PRI Pocomeno che, (0 quasi co- 


me nulla mancò che) non sdrucciolassero. Salmi 73. 2. an 
mei DIM Che riduce i principi a nulla Isaia 40. 25. Gon 


.. 25 vale ancora come avverbio di interrogazione. di 
luogo, come jN 0 TIR dove ? ININ ND Donde venite? Gio- 
suè 9. 8. . 

a 45. TN una volta TE Dan. 40. 17. Avverbio di in- 
terrogazione di modo Come ?, Come mai? E con parago- 
gica NO; ed anco MIN; talora è ancora di lupgo TR 
Tgon "Ove tu pasturi ? Gantica Le Za MIN ha V call 
piano per cagione‘ della sillaba iumnentana | pér seguente N 
ha 1’ accento cronco bon MIN Come porro î0? Ester 8. 


_ 6. Spesso esprime dolore sot in DAI 73. 19. e in Tre- 
ni i. 4. 


* 16. MD, IDR, NIDR è un n composto di dova: e di “pn 
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qui, avverbio di interrogazione di luogo dove? DPI DI MON 


(insegnami) Dove essi pasturano Genes. 37. 16. anco di qua- 
lità quale? Giud. 8. 18.. Senza la % serve per congiunzione 


pleonastica ed è posposta MUPX no IDR mon A te dun- 


que che die io? Genesi 27. 37. ‘Avverbio di modo ‘così lob. 
924 ! | | 
* 17, gi Con patak, avverbio eedeiuntivoanio solamente 


Talora è affermativo come j9N per certo, veramente; serve an- 
» T "i di 


cora per congiunzione copulativa ma MIMN "MWY9I uAar3*) JR 
; s; . ni r «TT: i sia = 
Veramente tu sei mto 0880 e mia carne Genes. 29. 414. 
* 18. ;2x con camez e zeri, avverbio ‘di affermazione per 
(1) TY ld & 


certo ed arco avversativo ina, veramente. 
* 19. Sx con patah avverbio di negazione FERIRE per 


lo più: i 
. a) Col futuro per esprimere un’ ordine o un consiglio, 
una sentenza ‘morale, una preghiera, o un desiderio ; in que- 


sto caso è ordinariame seguito dalla particella NI deh ! x 
aLIAIA) own. Non ne mangiate Esodo 12. 9. vena pan Sy 


Non affaticarti per arricchire Prov. 23. 4. sobri x 
2950 Non rigettarmi dal tuo cospetto, Salmi BI. 15. Sx sE 


inpana DIR Saom Il savio non si glorti della sua sa- 
viezza Gerem. 9. 22. asia MA NI » Deh non sia con- 


tesa Genes. 13. 8. 
b) Precedente il nome (ma raramente) per ‘indicare l’in- 
convenienza. relativa o assoluta d’alcuna cosa in ‘riguardo 


d' alcuna persona had inv 3190 bp Non si conviene ai 
re d’ esser bevitori di vino Prov. 31. 4. Soi al") p 


ah) Pigliate ‘il mio ammmaestramento e non dell’ argenyo EDo; 


ver. 8. 10. - 


- bs 
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c) Isolatamente avanti |’ alloeutivo I by Nea o figli 


miei I Samuel 2. MU. 
‘d) Come. congiunzione negativa acciò non (ne dei latini) 
NI bg Aceiocchè non venga. Sa 5 


e) Come sostantivo ‘rav bah DWSI E metterà al niente 
il mio ragionamento lvb. 24. 28. | x 
f) Talora include l’idea di domanda eva, OntvwvD x 


Non avete voi oggi fatta scorreria? I] Samuel 27. 10. 

* 20. br com zeri; per -î3 paragogica la o) con segol e 
daghesc, e | accento breve. bg, è pronome c. aggettivo 
dimostrativo plurale di aL sito, è comune ad ambo i sessi 
questi e queste. 2 #0 ì 

21. “Ing _Con' segol perchè sempre seguito da macca/, è 


preposizione che indica generalmente il rapporto di tendenza 
o di movimento verso un loco, ossia il rapporto . del dativo 


come la prefissa LA e corrisponde. alla preposizione Italiana 
“ ad mprba Lr, Andate a. Iosef Genes. 41. 88. mp 
TIE SY Spera all’ Îddio-tuo Hosea 12. 7. “gn pp 
pù N inno A Cain e alla sua offerta non dia 
Genes. 4. 5. merda {MM E dette a Hosì Esodo 31. 18. 
Precedente ‘altra preposizione . nondx Sotto, al di sotto 


Gerem. 3. 6, Db verso I Samuel 17. 30. Fa le veci 


ancora delle altre preposizioni senza però lasciaro la sua pri- 
mitiva idea, specialmente di quella dell'accusativo IIMBON 


(NV) pra Narrerò il decreto Salmi 2 o Raramente con 
idea di stato in luogo : lo trovarono DIIN EV Sx Presso 
le. grandi acque che sono in Gabaon Gerem. 4i. 12. pipamba 
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nel luogo Deut. 16. 6. “ur DYING ,Statano nel monte 
I Samuel 17. 3. Poeticamente prende la conformazione di 
nome piurale in stato di costrutto mona AU gequa Ilob. 


29. 19.-In questa medesima conformazione si. costruisce per 
pronome affisso ; in questo caso però la 3} ritiene il suo pri- 
mitivo zeri, eccetto per affisso grave, in cui l aumento è so- 
verchio, che prende scevò patah. ° Sa 


Erri pia Ta» 
mama 2, pi 


“” =: 


è» 929. Yor, ‘congiunzione ed composta. di DN se 


e di » pure, cioè se pure. 
* 25. DA, congiunzione condizionale di dubbio se; sup- 


plita da Y copulativa, vedi Gen. 42. 58. Talora per INI 


quando, MON"TIR nba NOI DI Quando tu presterai de- 


naro .al mio popolo Esodo 22. 24. Talora è deficiente: (se) pec- 
cai che farò a e Ilob 7. 20. Nota, che dopo la formula 
. di giuramento . 99 n sì pone. ON per indicare megazione 


e SDR). Per la tua vita, e per la visa della tua anima (ON) 


se -non farò questa cosa II Samuel 11. 11. Zungi da mea ogni 
salvazione (DN) se non inghiottirò (QNY) e se non distrugge- 


rò ‘ Ivi -20. 20. Queste maniere di dire, non sono altro 
che una specie di ellissi della formula di giuramento che 


trovasi espressa in diversi modi 119) "ANZI, ‘orogn mo 
DN e ich Che Iddio faccia sempre così contro a me, se cc. 


II Samuel 3. 35. In generale nelle formule di giuramento, 
o scongiuro QX si pone per non vedi Cantica 9, 7, e 0. Ì.. 


Giudi. 8. 8. Isaia 22, 44. Per particella interrogativa come 
la 53 prefissa (Parte 6. Cap. 12. 5.) e spesso concorrono in- 


Gramm. Ebr. 3 . 70 
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siomo DR YYP MI WNT IM DR NT MINT rn: nos 
PR E qual sia la terra s ella è ‘grassa, o:magrà, sevi sono: 
alberi o no Num.. 13. 20. Cola ff interrogativa prefissa per 
dargli maggiore energia ARA VON DIN Morremo noi utli 
quanti? Numeri 17. 28. DX "y come DR NUR Iv signi- 
fica Finchè, fino a quando 7999 *FIII DI wp. Finché. io non 


abbia detto ciò che ho a dire Genes. 24. 353. E pienamente 
mup ih) NUR “ww Finchè io abbia. fatto Ivi 28. 18. Fer 


congiunzione concessiva ‘quantunque, sebbene, ancorchè. Pre- 
cedente tempo passato MPS. DR Quancunque io sia giu- 
sto Iob. 9. 18. Precedente tempo futuro ‘vedi Isaia 1. 18. e 
10.22. DNTON ripetuto significa sia-sia come IN" v. 
* O. to, avverbîo d’ affermazione così sia, “veramente, : 
eT . 


cerlamente, per certo. 5 i 
* 25. DID, avverbio d' affermazione come . sopra. Tro- 


vasi con chibbuz mx DIOR: ARI. Partorirei io pure certa- 


mente? Genes. 18, 13. Con pe in luogo di © finale FIOR Du 
Ed anco certamente Genesi 20. 12. . 
*.97, jR Con camez, e per m paragogica- con aceento 


breve TAN, avverbio di interrogazione di luogo dove? Due 


soli con accento lungo per seguente parola che incomincia con 


‘&, come IIMIN MN Dove noi ? Deut. 4. 28. Ts mx Dove 
andrò i ? Salmi 159. 7. “ Con segol alla ; come ni dI me Qua el 
là I Re 2. 36. Precedute dalla pre posizione n) diviene av dio 
bio di tempo mr b9pm iN '/ Fino a quando proferiraì 
tali cose Tob. 8 2. sarsvo TIR “” tao a quando mi di- 


spetteranno Noùi: 14. 11. 
* 28. NIN con accento breve per cagione del daghesc, 


avverbio o intaHiezione precativa, o $i esortaliva deh ! mercé! 


* 





DELLA PARTICELLA" 379 
. Talora con ultima $9, cioè MIN Ion “vers. 14. Quest’ avver- 
hi AA i 


bio precede l'imperativo Genes. 40. 17.; il’ futuro in senso 
optativo Neemia 1. 8. Talora in modo assdluto-Esodo 32. 31. 
Deficiente della prima bj cioè NI e segue ‘ r imperativo 


xIZI Deh! parla Esodo 14.2.; 0 il futuro massimamente 


di prima persona con “ piragogica, e serve per impetrar 
licenza name. Deh!. lascia ch io vada Esodo 4. 48, Una 


sola volta dopo il passato convertito in futuro che serve per 
imperativo MIOp NI n'wmi Ed usa ti prego verso me Ge- 


nes. 40. 14. Dopo le congiunzioni‘ e le interjezioni AEMe.S 


NIDR Deh! non, deh! se Genes. 48. 3. N3"9IN Genes. 12. 
ii. Toi NI SIN Ahi! lasso me ! Gereni. 4. 34. 


* 20. NR pronome personale ordinariamente soggettivo 


di prima persona singolare comune, lo stesso che DIR. Ha 


il scevà parah all'X e perciò è tronco; per accento di pausa 
retrocedendo l'accento ha il camez ax, ( diviene perciò 


piano “opa 4 vi$ DR Che né io passerò Genes. 3I. 52. 
Il suo plorale è IMIN, 3aR, IMI hoi. I primi due sono ab- . 


breviature del terzo. Il suo corrispondente» all’ accusativo è 
INN me e al plurale NIN noi. Talora include il'verbo so- 


stantivo essere, e ‘significa to sono Genes. 18. LA 
- * 530. SDIN sinonimo di IR, per lo più è (ronco, ma in 
pausa retr ocedendo l accento diviene piano *3IR DIR "9 


Perciocchè io era nudo Genes. 3. 10. 
* 3A. al Con patch da MOR; è diverso dal nome DR che 


deriva da BIN), congiunzione copulativa anco. Talora per : ag- 


giuntiva e per lo più seguita da 99, come Nin vane e) MN) £ 


quanto più dopo la mia 05 Deut. 34. 27. Una volta se- 
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guita da DÌ como DI FMI E anco certamente Lev. 26. 64, 

+ 52. NIDI è SDK vedi MO... 

+» 33. DDR Con dpe segol, Re negativo non più; per 
congiunzione avversativa ma, solamente, se non che SI DDR 
DPI mv Sol che il popolo è possente Numer. 13. 28. Falora 
fa le veci di nome ed è declinato come i nomi della sua con- 
formazione (Parte 6. Cap. 14. 1.) gb; ‘DER { confini della 


terra Salmi 2. 8. Costruito con' affisso fa le veci' di pre- 
posizione “" DONI > To e non v'è altri che me Isaia 
s. S i 

* 34. PER Con segol e patah per l’ ultima goltgralo, av- 
verbio negativo come DON. 


* 33. sg Con zeri i segol, propriamente è nome, e si- 
gnifica Zaco 3999 Bento Dal laio del mezzogiorno I Samuel 


- 20. 41.; più spesso preposizione. di luogo presso, accanto; 
| per affisso si costruisce come i nomi della sua forma (Parte 


6. Cap. 16. 6.) EI, III Dpr Ed ha lasciata il suo ve- 


stito appresso a me Genes. 39. 15. 

* SB. Ri: Con scevà putah e segni, pronome aggettivo 
relativo, 0 piuttesto un segno congiuntivo cotnune a.tutti i 
generi e numeri che, il.quale, s quali, la quale, le quali. Serve 
generalmente ad esprimere la relazione, che esiste fra una 
proposizione congiuntiva, ed il nome che viene qualificato 


dalla proposizione Upi NUR DPUPI Ze oppressioni 
che sono fatte Eccles. 4. 1. Nota... ì 

a) Esso imprime ai nomi, agli avverbi, cd ai pronomi © un 
significato relativo; di e e ay ivi quivi, e DYD da 
quivi, dicesi DU UR da nel quale, DUO TER onde, donde. 


| Nello stesso modo si formano i gasi obliqui di cui, a cui, 
cui ec. Dativo 15 a a lui d WR al quale, a cui, “ a) a loro 


* 
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e) OR a cui, ai quali; aceusalivo INI /uò, un Ri, 


il quale, cui. Cotì. "Prepozizione 19 in esso 12IPR nel quale, 


00 da lui Piola] ON dal quale; genitivo sot ib: il 


eut linguaggio Deut. 98. 49. "DI3 DI Le ‘cui alî Rut. 9. 
12. L’accusative si può aaa per ayx anca senza af- .- 


fisso Genes. 2. 2. | 
b) Nello stesso modé si possono formare relativi arico i 
pronomi personali di prima e seconda persona nei casi obli- 


qui “Pf "NY Genes. 4. 4. vIy “Pr ‘Num. 22. 50. fagcob 
TANI “wr Che elessi Isaia 4. so 

e) a\//3 comunemente è separato dalla voce a cui si rife- 
risce da ‘ana a più voci, tome og mr UN Dove era Genes. 


13. 3. Di rado è unito imimedistamente Il Paralipomeni 
6. 11. ? < : ; 
di Avanti “wr spesso manca: Ti SITO o nome ante- 


o cadente a.cui è. LA “an D2/0) E (colui) il quale tu 


} 


maledirai Num. 22. 6. Non farti scultura D'DUI “TEN {di 


ciò) Che è nel Cielo Esodo 20. 4. Ciò specialmente accade 
quando ‘N è retto da preposizione isolati o- prefissa co- 


me ib a colui il'qualo, a coloro i quali NUR nX quello 
il quale, PRO da quello il quale, u-p+] secondo Pi quale, 


secondo ciò, quindi significa anco come. Al-pronome colui, 
coleî, coloro sottinteso, spesso va ‘unita l’idea di loco o di 


.tempo UNI în quel (luogo) il quale, Rut. 41. 17. 842) 


da quel (tempo) il quale, Rut. 2. 9.. 
| ).In taftì i suddetti easi j} pronome MUR può essàre 
omesso e sussistere la relatfone: senza Al detto: segno; il cire 


principalmente è di frequente praticato daj poeti nei modi 
seguenti: 


__ è espresso. 


382 | GRAMMATICA EBRAICA 
I Come -pronome manca nel nominativo e nell’ accusativo; 
come an DE UR, In terra (la quale) non ad essi (appar- 
tiene). Genes. 48. 13. pieno. o ogni cosa (la quale) ad esso. 
i DRS vec pe si 
‘apparteneva Genes. 39. 4. Nel verso cinque il relativo EN 
II. Come segno di Felasione: - Beatitudine - all’ uomo ie) 
i” lo, s Siem (di cui) il Signore non terrà conto dei pec- 


cati Salmi 59. 2. così in Iod. 3. 3. e Esodo 18. 20. Spesso 
‘ancora quando .nel senso si tratta di tempo : (in quel tempo) 
199 ei ARI) 2939 My nel tempo (nel quale) il loro fru- 


mento ed sl loro mosto moltiplicavano Salmi 4.8. Manca an- 

cora nella deficienza del medesimo pronome rofui, colei, co- 

loro. La fossa divorerà INTOPI (coloro i quali) peccarono lub. 
.- Ri e 


24. 19. cd. anco quando al: pronome quello, quella ciò si an- 
- nette l’idea di luogo b di tempo > *NiITÀR al, (a} qual 
luogo il quale) preparui a lui I Paralip. 18. 12. Nota pure. 
Quando il ‘pronome colui, colei ‘devè sottintendersi al ge- 
rritivo «i precedente. sostantivo assume. lo stato di costrutto 
novn DI per mano(di colui il quale), manderai Esodo 4. 
43. 23 nann Hl pririeipio (di ciò che) partò il Signore 
Hosea 1. 2. my o, npw. La favelta, di (colui il quale) 


non conosceva Salmi 81. 6. i 
III. Il posto del relativo può essere ocenpato. anto - dalla 


copulativo. ì, come: Ea il 1 pupillo » Li x a cui non era 


miutatore lob. 29. 42. : 
f) MORI serve -pure di congiunzione nel inodo n a 


cui: corrisponde fa particella e) così, ta quale spesso è omessa 
B(2)°) mamme I VOZO DI: Da) A] Come io sano sono stato 


con Mosè (così 2) sarò teco. Giosuè 4: 8. Talora è omesso anco 
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UNI cioè Dn max sap ae (come quelli i quali 
WR) mangiano il pane. sol s) mangiano il mio popolo 
Salmi 14. 4. 

: 9) Talora WR vale per veni affermativo pony 8: 
Jo ho-pure obbedito I° Samuel 413. 20.:Anto come la congiurizione 
UNI, come a -402, nX ns; tnUp IPER. Secondochè David 
ha tali ciò che è retto I Re 15. 3. 

‘h) Unito a preposizione la converte in congiunzione ne NOP 
UR primaché, WR y finché, UR RADI dopochè, LI 
“px perchè, “vg mm poichè, us opa perchè, per ca- 
gione: che VR ma affinche. | 

* 37. ng Per lo più con zeri, e per seguente maccaf 
per lo più con saga cioè "DR. È una preposizione che denota 


il rapporto’ oggettivo avanti ai nomi propri, ed avanti a quelli 
determinati per: articolo, o-affisso, o in stato di connessione 
(Parte 6. Cap. 11). Quando, la frase è sufficientemente chiara 
la preposizione MR è omessa SURE) N93 mwR =) a) tao 
mbe OR Dal giorno che Dio creò l’uomo. in sulla 


terra Deut. 4. 32. Eccettuati - . questi casi È accusativo- rima- 
ne senza indicazione, il che accàde anco nei casi predetti 
presso i poeti. Rarissimi sono gli esempi nei quali si trova 
preposto MR avanti ai nomi indeterminati, come DIpPra ne 
, Prover. 13. 21. così Iob. 13. 23. Ezech. 43. 40. (Nei quali i 
si scorge bene mancare la determinazione della nm articolo), 
e Esodo-2. 4. (in cui il nome è indeterminato): MX è propria-. 
mepte un pronome dimostrativo quello, quella, quelli, quello 
stesso ec. aggiunto per enfasi 8)//I o. "n Quel peccato 


di Poor Giosuè 22. 17. $*M ubi Venne il leone 


e quell’ orso I Samuel 417. 34. perciò viene ancora in ‘senso’ 
reflessivo ni dpi n SUN / quali pasturgno se stessi | 
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. (come DWDI) Ezech. 34. 2.; quindi è prepostò anco avanti 4; 
nomi seopri definiti per dare maggior forza dimostrativa. Spesso 
è pleonastico, c raramente avanti il nominativo, c- collo stesso 
verbo passivo MITA TIPI pr Non ti spiaceia 
questi cosa H Samuel 41: 28: NYP"NK “urb nm E ad 
Enoch fu partorito liad Genes. 4. 18. Con profissa }9, cioè ND 
fa lc veei di (a da. Per affisso il zeri si cambia i in holem, ‘eccelto 
nelle forme gravi, nelle quali si cambia talora anco in sego/ "DR. 
dank DIN INR PNR MIN pix Mom pe 
mir max tanta NIN DIN DAI {ans Tama. 


Con hirech breve è sinonimo di Dy dun presso, e forse de- 


riva da DIR e perciò la M prende il dagheso Sax x 52 
Percioechè io sono teco Gen. 28 2, per ADI così ‘MX 
ec. per MIR ec. Fa le .veci aneo delle altre preposizioni.‘ 

* 38. ng, proriome personale di secondi personale fem- 
minile sdggéttivo. tu. Talora è scritto ab: (uso siriaco, ed 


hi 


arabo) ‘talora è anco mascolino. Il suo corrispondente all' ac- 


eusativo ‘è on te. 
.* 59. Dia Con patah seguito di daghese ed accento 


tronco, proneme soggettivo di seconda. persona mescolino sin- 
golare tu. Per pausa ha l'accento piano e la N per lo più 
con comes NAR dp 15 Perciocchè lu sci nudo Genes. 3. 


14.; cinque .volte trovasi. scritto DR I suo GorTispondente 
all’accusativo è TIR 

"#40. DAR, piionbitie i seconide pérsona plurale fade 
lino, vpj; i suo .corrispendente «at actusativo. è. Don è 
DIR. 


* 4. mme, e pronome di $#tofidA persònk plurale A: 
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minile voi; il $tto' corrispondente all’ accusativo è JIN e 
TIR. Gon î3- paragogica }NP"î? PIANI E voi sapeste Ge- 
nes. 31.0. Questi pronomi mg nm DAR abi hanno il 


daghesè pet indieare lé rhancanza della 3, derivando dalla 
radice MIR che nelle altre lingue semitiche è sempre e- 


spressa, e stanno per MIX MNIR DMI {MR - 
42. MiDnE vedi bien. 


” Ca 


CAPITOLO HI. 
* Delle particelle che incominciano per 9 3 $. 


* 1. ‘9, interjezione, o avverbio di preghieta o di esor- 
taziotie (per wi da mp9) deh! mercé! È anco ‘un compo- 
sto della prefissa S coll'affisso di prima persona singolare, 
come vedremo in seguito. 

ii PI. sempre in stato di costrutto pI è similmente © 
con affisso DINI Pro "I 139999 SS3 PI 9, ed 
in forma femminile DNS INNI. Propriamente è un no- 
me luogo di mezzo, il mezzo; quindi ò ‘preposizione-che indica 
l’idea di distinzione.e di separazione fra, infra, dentro, nel 
mezso.\Spesso sta pér indiearc la differenza che passa fra due 


oggetti. Questo rapporto è pure indicato colla corfelativa b pre- 
fissa al segno attributivo pio “sito I GIN Potrei îo di- 


scernere fra il buono ed il cattivo? I Samuel 19. 36. Gene-. 
ralmente è ripetuto in tutti i nomi comparati Tei NIN PI 
* x bi se po s0- 


bagn 5 ngi mn pa ADaro fimo par smen 

suo. ver teols» suerte ee O T- 
Tra l’immondo e fra il puro, fra l’animale che si mangia e 
fra l'animale che non si mangia Levit. 11. 47. Per affisso è 


invariabile, ma in alcuni casi prende la forma del nome plu- 
rale nfascolino Pro NIS59 Fra ine e fra te Genes. 13. 8. 
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In forma di plurale femminile Saba ming br /a mezzo 


alla ruota Ezech. 40. 2. Sinjilimente per affisso TIM ob Uno 


giuramento fra noi Genes.-26. 28. Precedente pre posizione pleo- 
nastica MI" Ezech. 34. 40. PI b Ezech. 19. 14. PI 


d’ infra, del mezzo Zaccaria 6. 1. DIDID fra, come nada 
detto di sopra. " 
5. 925 Hai con patah, preposizione. Gail come 
NIP2 Per cagione, per amore. Con affisso ho Ma: con 
camez, salvo con affisso di ‘seconda persona.. 
* 4. ba (da m93) Con patah, avverbio negativo non, lo 


stesso. che sb, ma più poetico. Si costruisce col. verbo e 
col nome pra Non dimora Salmi 49. 45. samba Non 


è bene Prov. 24. 23. Col verho essere sottinteso avanti una 
preposizione accompagnata dall’ affisso pronominale, di cui la 


negativa non è suscettibile To» ba SA Il mio bene 


non è per le Salmi 16. 2. Per ancora non, appena Isaia 40. 


24. Una volta sola per 595: e santo come Daci Senza 


Salmi 32. 9. 
-* 3. a ma) avverbio. e preposizione negativa’ non, 


come NS; tanto questo. quanto îy non ‘sono mai accompa- 


gnati da ‘affisso pronominale. È particolare. ai nomi, ma pre- 
cede ancora gli aggettivi verbali é talora ‘anco le altre for- 
me del verbo. Esso è accompagnato da preposizione stac- 


“cata 1) | prefîssa to) nm ER Per non avergli dichiarato 


Genes. 34° 20. DYIS223 DISP 1Ò, van Perché non ere: 


nò forse sepolcri in Miiraim? Ae 14. Al. Significa a ancora 
come “35 Senza, per difetto nel linguaggio poetico DO 19 
Senza acqua lob. 8, Ii. i 

*6. Var} avverbio nei) lo stesso che 5 I Samuel 
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20. 26. Preposizione negativa, come se dicesse ‘923: cd ha 
HM significato di 893. ‘senza, eccetto. Per affisso la tod sparisce 
Pos I" = Perciocchè non uné alcun altro: fuori ‘che te 


I Samuel 2. 2. Ma coll’ affisso di prima persona singolare è L: 
analogo all’ assoluto ‘nba PR bal “aleb E non v'è salvatore 


- 


fuori che io Hosea 13. 3. Con prefissa b o 29 serve come 
congiunzione négativa, avanti all’ infinito 13579 “”D ‘93 


Per non scostarsene Giosuè 23. 6. na ‘mb Per non 


| potere {cioè non potendo) Numer. 14. 46,; ; avanti preterito 
nba significa Finchè non Num. 21. 35. Come congiunzione, 


per ER ‘pos Se non che Daniel 11. 48. Se non è Genes. 
TEA: SANTI 
e. spia e sgh co Con. pere: patah alla. y in forma 


‘ci nome plurale in stato di connessione, preposizione e av- 
verbio negativo eccetto, senza, oltre. Sempre con 29 prefissa 


pleonastiea qu vba Oltre che il tuo marito Numer. o 
5. 20. Per affisso nello stesso stato di. plurale, ‘se non che 
in-questo ‘caso la D prende il camez Mali mRa 
,* 8. Uni vedi 12. 
. * 9. mapa (9) Con scevà patah, alla ; che è invaria- 


bile per affisso, preposizione causale come bia. È pure con- — 
giunzione per, per cagione. Come congiunzione causale di scopo 
per mor NIPI Per cagione che, affinchè Genesi 21. 30. Con 
prefissa pleonastica, DANN NIDI vapa) Per cagione di pro- 
varvi Esodo 20. 20. 

‘410. Spia vedi by. | | 
II m si trova una sola Volta in luogo di n Questo 
Ezech. 47. 13. 
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* 19. di Con patah, congiunzionè aggiuntiva anco, pure. 


Questa congiunzioné non ‘è suscettibile di affisso; tina sola 
volta con doppia prefissa, ed equivale alla congiunzione per- 
etocché “VI NIN DIVI Perciocchè è. anco carne Genes. 6. 


3. Interposto nelle espressioni enfatiche, come sarebbe, fra il 
verbo finito e }' infinito VEDI DX Six DI bas Ed inol- 


tre egli ha mangiato tuto il nostro denaro . Genesi 31. 13. 
DIDI significa Tanto quanto Genes. 24. 2%.; per congiun- 


zione insieme, | congiuntamente DIvIÙ DI Tuiti e due insieme, 


ambo Genes. 27. 45. ‘a DI Tutti insieme, cioè tutti quanti 


TI Samuel 19. BI: così abi DI Salmi 133. 1. Come avver- 


bio ancora, eppure, nonostunte NPIV ES on Eppure non 
sei saziata Ezéch. 16. 28. "5 DI significa Sebbetie Isaia 4. 
15. ed omesso il #5) Isaia 49, 45.; 9 Stesso significa DI 9 
Eccl. A. 14; una sola volta con or unito Di pil ali anco 


ecriamente | Levit. 26. 44. 
* 13. al Con patch. Questo è un nome astratto sufficien- 


za, abbastanza che vale ancora per avverbio di quantità ba- 
stantemente, abbastanza pe; ma n) Finchè non sarete a suffi- 


cenza Malachia 8. 10. Con. ‘zeri a guisa di home plurale in stato 
- di connessione op PR Non basta per olocausto Isaia 40. 
16. Colle prefisse DI diviene pleonastico —u> D*BP Tir 
pis éd i popoli si saranno stancati invano Gerdrà. BI. 

153 v“p Come è stato in noi Neemia È. 8. me ua] shin 
MIwS Ed egli andava d’ anno in anno I Samuel 7. 16. Per 
affisso con daghese alla iod DI NOI maxi Ed il lavoro 


era quanto bastava loro Esodo 56, ti 
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- ” . CAPITOLO IV. 
° Delle particelle che incominciano per (n) È 


> * 4. RM con seri, avverbio dimostrativo di tempo e di 


cosa, come jm vedi. 


+2. NR vedi NR. 
v3, mn questa voce, che deriva da 23m dibde, si presenta 


, come lulerieatcna nella forma di imperativo SN con {3} pa- 


ragogiea (Parte 3. Cap. 2. 7.). Viene davanti al verbo per 
esprimere, ora -un partito- preso, ora un’ esortazione MIN 


0335 m335) Orsù facciamo dei mattoni Gen. 11. 3. mon 
s» naonni Orsù procediumo saggiamente inverso di lui 
Esodo I. 10. le MES NIN N) MII Deh permetti che fo entri 


a te Genes. 38. 16. 
* 4 "IM Con camez alla prima. n e mappich alla seconda, 


interjezione di duolo ahi / guai ! Con N di protesi pri TOR 
Ahi oi i giorno Joc] 4. 18. 
3. 14M Interjezione. di dolore, come “N cs. 

* 6. NW pronome personale soggettivo e dimostrativo di 
terza persona singolare mascolino, che indica un oggetto di 
cui è stata fatta ‘menzione, 0 che è già note egli, colui, quello, 
Il suo plurale è è Dn DAN. Il suo corrispondente all’ AGCHSAATO 


è WIN. Spesso contiene il verbo sostantivo. (Il che-è- -comune 
anco agli altri pronomi personali), c significa egli è, ciò ‘è 
NIN NIDI S3 perciocchè egli è profeta Genesi 20: 7, quindi 


fa anco le veci dello stesso verbo sostantivo vunw “VARA DE 


NI perciocchè Dio è giudice Salmi 50. 6. i i 
» 7.59 Interjezione di dolore come “if. Serve aricora 
per esclamazione, e per vocativo NW “3 “im O gente peci 


catrice Isaia i. 4. 
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* 8. mm (propriamente significa moltitudine di LIacoltt), av- 


verbio di quantità riccamente, copiosamente, | 
* 9. RSM e spesso RY1, pronome personale soggettivosed 


indicativo di terza persona singolare femminite ella, colei, 
quella. Il suo plurale è pui NI: il suo Sa all’ac- 


cusativo è VIIR. 

* 10. x 21, avverbio di negazione interrogativa. composta 
della DA) interrogativa e dell'avverbio O) non; è comune a tulti 
i generi e numeri forse non? Non è egli? Talora 1 8 cam- 
biata in ;3}, come N° mon Non è ella? Deut. 3. 11. Talora 
è avverbio dimostrativo ecco I Sam. 20. 37. 

- * 411. mam Con camez ed accento breve, avverbio di 


luogo e di tempo che indica lontananza în là, .di là, al di tà, 
lungi. Con prefissa puod msn Lungi dalla parte di 
Damasco Amos. d. 27. I 
» 12. 19M e MOT vedi o. 
* 13. n Con scevà patoh, avverbio di luogo vicino co- 
° mè MIN qui, quà. ° i 
* 14, DI Con zeri, pronome plurale di NWI essi. Con 
DÌ pàragogica NI in cui il *9Y è conservato per cagione 
del seguente accento. Talora è adoperato anche al femmi- 
nile Faure Nail IR Dove esse portano Zaccar. 5. 40. 
ll suo corsia pundente all accusativo è DAI SIRILI CNS 
_* 45. {1 Con zeri, pronome plurale “di sum. Con ni pa- 
ragogica 11319, col zeri conservato come sopra. Così DI co- 
me IDR, in affisso grave. hanno il sego!, eccetto i (9 che 


hanno Îl zeri, meno tre volte notate dalla Masora. È con zeri 
perchè non è che semplice avverbio 1991 MIimagun som 


x 
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MIIPN Aspettereste voi- perciò, stareste voi a bada per ciò? 


Rut. 4. 43. Talora è adoperato al mastolino INI IM Ed 
essi entrarono Il Samul 4. 6. Il suo corrispondente all ac 
cusativo è INIR, e con paragogica Tape e TIDIR e e 
Dai - a 

* 16. (a. Con zeri, c' per ai paragogica con hirech seguito 
da daghesc e Ia ) con zeri MIN, avverbio dimostrativo di 
tempo e di cosa ceca. Trovasi con segol ac NI 113N Ecco 
ora' Signore Genesi 19. 2. Per affisso | ultima 1} sparisce 
19319, 0 0 3331, 03399, Fan an, tm #91; plurale DIN n 
n, 0) 3337 o. 1990; DIN, 13. 


* 17. im partieolla affermativa così, certamente Genesi 50. 


54, interrogativa NRIS SIM fi mn al Guardate, forse è stata 


fatta cosa simile? Gérem. 2. 10.: sj ‘avverbio. di dubbio di; 
DR, come N97) Tia Se noi sacrificassimo Esodo 8. 22. 


* 18. man Con zeri ed accento breve, perciò ‘iruila da 


danvià. avverbio di luogo qui, quà, in questo luogo; di tempo | 
ora, adesto RElai, NIN Quà e là Gios. 8. 20. In p:4 Fin 


qui, finora Numeri 14 19.; e tutto i in una voce mm Éccl. 4. 
2. e senza l’ ultima 9, come 0% Eccles. 4. Pi Dafinà 195 


Di “qua da te 1 Samuel 20. 24. 
CAPITOLO V. 


Delle particelle in “suouny 


dic n Con segol, aggettivo dimostrativo aenraenie 


mascolino singolare, € per lo più relativo ad-oggetto pre- 
sente o vicinò a colui ehe parla questi, costui, questo, ciò. 
Talora è premesso senza articolo al sostantivo, e ciò accade 


+ 
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quando nell’ aggettivo si contiene il predicate, o il s0g- 
getto della frase 9990 Da Questa è la cosa Esodo 35. 


4., raramente senza questa circostanza MIN ai) quessa 


casa, per mo man Ezra 3. 12. Relativo «“® tempo a); 


IIS bp n Già sono per me venti' anni Genes. 3. 
41. Come il. pronome relativo - S-/3 nello stile poetico 
19 DIIY iI ms "i Il monte di Zion nel quale tw abi- 


tastî Salmi 74. 2. Per enfasi, specialmente dopo le parti- 
celle interrogative; ‘e per avverbio già, ora. DOVID DI ale) 


ris Come hai così ‘presto trovato? Genes. 27. 20. i Ba, 
mina DO Dov è il Libro di ripudio? Isaia BO. 4. n sv 
significa pure quale ? Eceles. 11.6. Dopo I Giò due volt 
Genes. 43.10. La prefissa 29 piuttosto in x) che in di- 
cendosi >9D iL) Donde mas? Genes. 16. 8. e non n NO; 
così ma ap: dat quale luogo. I pronomi dimostrativi ‘quan- 
do sono ripetuti corrispondono à questi, quegli, l'uno e l’aloo 
| mbe: MRI. E l'uno all’altro gridava Isaia 6. 3. 33II mn 
D'ODI nori Gli uni in carri gli altri în cavalli mu 


20. 8. Con profit So D indica talora un rapporto di luo- 
go e di moto, colla voce DIP 0 UTI sottintesa MI RI I3Y 


| Statevene vi prego qui Numeri 22. 49. MX TIA “ME MD 
Uno di quà, e uno di tà Esodo f7. 12. Senza prefissa ‘>y 
233 ii Salite di qug, dal mezzodì Numer. 43. 17. 

* 2. n di e af e”, aggettivo dimostrativo femminile sin- 


golare relativo per lo più ad oggetto presente o vicino a 
colmi che parla questa; costei. Trovasi in senso mascolino *? 


pi Questo sarà il loro scherno Hosea 7. 16.- 
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* 3..%} Proneme dimostrativo comune ad ambo i sessi que- 

sti, questo e questa corrispondente a nm e as). Talora per il 

relativo UR, come MD % nynI Nella rete che avevano 
nascosta Salmi 9. 16. 


* 4. non propriamente nome ierallontaniamonio; difetto. Solo 


al costrutto nin, e per Y° pariuggica ona con camez. Simil- 


mente -con camez per affisso. È preposizione negativa eccerco, 
salvo, solo. Per affisso di prima persona è analogo all’ as- 


soluto con % paragogica pon No) aes obi E tu non 
devi conoscere altro Dio che me Hosea 13. 4. Una volta come 
congiunzione per mu nell) eccetto che, senonche I Re 3. 18. 
Per affisso ‘nf qu e et. 

* BD. vr, avverbio di luogo dî fuori; con preposizione 
VIN> È Esodo 21. 19. fon) Salmi 41. 7. fuori vIND di fuori 
opposto a isp di dentro. Genes. 6. 14. o, {ND di fuori a 
(nello stato di quiete) Gen. 19. 16. Si vinse di fuori a 


(dopo il verbo di moto) Numeri 8. 3; 4. Con $3 paragogica 
ITS di fuori I Re 6. 6. Come preposizione eccettuativa se- 


guita da ite come SID (AL fuori di me Eccles. 2. QI 
ca 6. aLAZA. da tn che al cal signifiea ferire, uecsdere, 


al piel EA cioè ferire moralmente, è un nome della 
forma Sa con 73 paragogica, e significa cosa profana, pro- 
fanazione; quindi co/ga Iddio. Si adopera come semplice escla- 
mazione, la quale può divenire in qualche modo il comple- 


mento di un verbo, e rappresentare con termine proprio 
l’espressione della sensazione che prova il- soggetto della 


frase MIDA N mom tolga Iddio tu non morrai I Samuel 

20. 2. Quest’ idea si referisce tacitamente e talora anco espli- 

citamente alla divinità, la quale resterebbe, per così dire, 
Gramm, Ebr. 26 
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offesa da quell’azione lix cab: IMUYR Dr va e, ion 
LL) Tolga Iddio da me Cie so faccia questa cosa (Dio mi 
guardi) 1 Samuel 24 7. 

il È nn Con due segol, preposizione di modo in cam- 
‘bio, invece. 
* 8. DIM (33) Con camez, avverbio CT invano, in- 


darno, gratis, senza cagione, Dim *5" sangue innocente I Re 


Pai 


2. 34. Con preposizione DInb& Ezech. 6. 10. 
* 9. LARA) Con due segol, avveibio di modo sordamente, 


tacitamente, nascostamente. - I, 

* 40. oO Con due segol, preposizione di tempo innanzi- 
che, primache. Contiene pure l’ idea di negazione ancora non, 
non ancora, e si costruisce avanti il passato 1 Samucl 3. 7. 
più spesso aventi il futuro di cosa passata SD pan Don 


DY'ISLI MIN Non sai tu ancora che VEgitio $ perito? Esodo 


10. 7. Con 3 prefissà significa pure primaché, avantichè Salmi 
90. 2.. Similmente con prefissa 2 Haggeo 2. 16, 

* 11. + Con. due parah, propriamente yniane, congiun- 
zione, ed in forma di nome plurale eon affisso di terza. persona 
singolare mascolino mim e Im, avverbio di -eollezione per 
qualunque genere cutti quanti, unitamente, insieme. O 

* 49. al (39) Con due patah prop. CORIO: «proposito, 
quindi congiunzione causale imperciocché, perocchéè, per cagione 
che;; €. Pianezze ur }3y% Genes. 22:16. s3 |Y* Numeri 41. 


20. Come ; preposizione per cagione di Ezech. 5. 9. Ripetuta per 
enfasi m9 po perciocché Levit. 26. 43. 


* 15. pia. MU) Con zeri, e per castrutto.can Regol, (Questa 


particella è propriamente un verba inspersoriale, comune ad 


ogni genere e numero, ed indiga. l’esistenza, come il ver- 


/ 
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bo (DT, di cui è quasi l’equivalente, quindi rappresenta 
pure il medesimo verbo mo, il quale manca del tempo pre- 
sente mSsom ji npanò um Wap Che è eccellenza 
alla sapienza più della stoltizia Fccles. 2. 13. Dpras wu 
Vi sono dei giusti Eccles, 8 - 54. Mom yi l'A) V'è una 
mala doglia Eccles. Bb. 12. u» DIP Ed ha occhi Isaia 43. 
8. Spesso ‘adoperato assolutamente come il verbo mo. In 


questa accettazione | uno può venire in seguito dell’ altro 
pn man WR un O fosse che la nuvola. stesse Numeri 


9. 20. pISI sv DR DIM E se pure egli è nel paese 1 Sa- 


muel 23. 23. Seguito da un nome o da un verbo all’ infi- 
nito, esprime l'idea di possesso avere indicato dalla ») pre- 
fissa come col verbo mn. In questo. caso è spesso sottin- 


teso DBWDI My ws pon 535 Qualsivoglia affare ha sem. 
pre tempo, e modo Eccles. 8. 6; ali LEN) -/ne) NORT Ed io 
dissi loro chi ha dell’ oro? Esodo 32. 24. per en) fi vw; ; cesì 
mob niwp at?) Lhe v’ è da fare, alla regina ? Ester 41. 18. 
per mey W?. Siccome indica l’idea. d’ esistenza. nel sense 


il più esteso, non può accompagnare i nomi propri che sono 
già. madificati - per loro stessi, nè alcun nome in stto di 
connessione nominale o pronominale; può bensì riferirsi ad 
un termine circostanziale VINI D'UDEP Db U Dè un 
Dio giudice nella terra Salmi 88, 412. Per affisso il zeri si 
cambia in sego/ 0 in hirech VID Te RN Se pur tu salvi 


- Giud. 6. 36. BSIOR Dawn -Se voi amate: -‘Deut. 13. 4. Con 


N invece di iod pus mr UN Vi sono eglino nella casa del- 


P empio? Michea 6. 109. Quando è seguito da una voce colla 
prefissa bs rappresenta un mode di dite ehe equivale al tem 
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tempo presente del nostro ‘verbo avere il quale manca come 
abbiamo detto, nell’Ebraico. Per tal guisa concorre col verbo 


ANA. alla formazione del verbo avere 29 ga To ho assai 
Genes. dI. 9. DE iN > 23) n Avete voi padre o fra- 
tello? Gonea. 4h. 19. iP: SR so Noi abbiamo un padre 


i Genes. 44. 20. 
* 14. nm e ani, avvernlo di quantità abbondantemente, 


di più, più, assai. o 
CAPITOLO VI. 
Delle particelle che cominciano per ». 


li 925 Len camez (propriafnente lunghezza), avverbio di 
tempo passato già, di già. n °° 
* 2. M5, avverbio di modo così, in questo modo MOR 9 
- 


0 Così ha detto il Signore Isaia 66. 12.; o di luogo quì, quà 
rà DI MI ria DIS TM79 Circa una giornata di cam- 


mino di quà, ed una giornata di cammino di là Num. 11. 31. 


Di tempo, ora, in questo mentre M9 PI ba ho] IP SIN Ed 


avvenne infrattanto I Re 18. #5. M9 “vy yo o) Tu non | 


hai obbedito finora Esodo 7. 46. 
* 3. 59 Propriamente pronome relutivo come: PR ché, il 


quale mR 1999 59 59m non In luogo di Hebel il quale Cain 


ha ucciso Genes. 4. $3, Più spesso congiunzione relativa, che 


}? ‘9 pr Jo so che è così Iob. 9. 2. Telora è sottin- 


teso: deh! dì (99 che), cu sei mia sorella Genes. 12. 13. 


Perchè, dimodochéè Um 29 ‘99 ha) Qual’ è la mia forza di- 
; n = e aa 


modochè io speri lob. 6. ii. Di tempo quando nin e | 


DIII Quando avrai Generato figliuoli Deut. 4. 28. Dimo- 
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sirativo di tempo, allora in principio dell’ apodosi c dopo la 
protesi che incomincia per DR condizionale N pu DN 


15 nm map a: IN Se tu sei puro e probo, allora su- 
bito ti guarderà Iob. 8. 6. Quindi per causale relativa, per- 
ciocchè e-pienamente 33 }}9 e 43 ‘9? Siede solo, e iace 13 
vp bo) Perctocchè {Dio ciò) gli impose Lament. 3. 28. Dopo 
la negativa equivale a ma sa mIa ari e) No: ma nella 
piazza pernotteremo Gen.49. 2. Una volta per DE 59, come pr 
van s9 Si e, Non ho di meglio ‘se non di rifuggirmi I 
Samuel 27.4. » Accompagnato da DX vale come congiunzione 
di sospensione ancorchè, avvegnachè. Salati DIN DN 9 


Avvegnachè tu, ti lavi col nitro Gerem. 2. 22. Per lo più 
quando è accompagnato da DX vale. come congiunzione avver- 


saliva, ma, se non DIPHO x DR e; se non nel luogo Deut. 
42. 8. Talora DA 5 cul al pio semplice Esodo 22. 22. 
Iob. £2. 8. 0 all’ DX semplice Genesi 47. 18. 55 aggiunto 
alle preposizioni le converte in congiunzioni di causa di 
tempo >) jo c po by, perciocchè, 39 n°) finchè 59 mein) 
ts Nn In luogo di che, in premio di che. La formula 55 
j2 by sta per 59 ie ey, perciocché Genes. 18. 8. di oppo- 
sizione o) DON solochè Num. 13. 28. 

* 4 P Con patah, avverbio di miodo il quale si trova 
così usato solo nel linguaggio rabbinico nel significato di ]9 


così; nel testo bibblico solo con } paragogica, e con due 
camez ed accento breve, cioè N39 Esodo 12. 11. 


* 3. ba (45) Con holem ed una volta bya. Costrutto 


con Peer il holem si restringe in camez ‘breve, ed è l’ an- 
teredente di qualche nome. Esso è propriamente un sostan- 
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tivo che significa l'universalità, il tutto, Si prende come ag- 
gettivo di una cosa continua di qualunque genere ce numero 
tutto, tutta, tutti, tutte, ed è seguito per lo più del sosten- 


tivo in qualche modo determinato al caso ‘genitivo Dim» 
tutto sl genere umano. Etcles. 12.43. TITO nz3ba tutto 
il tratto del Giordano Genes. 43. 40. vano tutta la terra 
Genesi 41. 57. pgrba musti i popoli Salmi 47. 1. 

nismtrn xe tiusio le terre Genes. 26. 4. Seguito «dal rela- 
tivo TINI ER ban Genes. 6. 2. Seguito da Rome singelare 
indeterminato significa ogni, qualunque maga ogni” anno 
Ester 9. DI. Assolutamente ba senza articolo, o con articolo 
bam significa il futco, ogni cosa Isaia 50. 3. Hob. 42. 2. Eecles. 

9. 2. Colla negativa to 0 PR significa niuno nom xi 
mono non si faccia alcun lavoro (o nessiuno) Esodo 
12. 16. m33 bia qnnovi | N Za tua serva non ha nulla 


in casa Il Re 4. 2. Significa pure ogni, qualunque genere 
(04 e-T qualunque genere d'albero Genes. 2. 9. Come avver- 


bio per del tutto onda Samba del tutto è vanità ogni 
uomo Salmi 39. 6. lo stesso chè ban PRI Verso 12. Con al- 
tro avverbio v nopha del tutto per la ragione colla quali 
Eccles. 3. 15. Seguito dall’avverbio di tempo,"%i}? ancora 
significa del tutto, interamente 9 SMd3 "p va =) mentre 


tutto il mio fato-è in me lob. 27. 3. bi se è costrutto ton 
sostantivo femminile o plurale, il predicato accorda per lo 


più col nome retto. Salmi 130. 6. Raramente con bi come 
reggente Genes. 9. 29. Disgiunto dal nome retto Di/a "> 


me Zi ogli tuta infguicà Hosea 14. 2. Si cestruisce con tutti 
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gli affissi eccetto quello di prima persona singolare: In tale 
stato il Jolem si ristringe in chibbuz per il seguente daghesc 


il quale indica la mancanza della geminata UAN 939 55 
TON Noi -tutti siam figli d’un uomo Genes. £2. 11. Trovasi 


con î9 opentica per affisso di terza persona plurale mastolino 
2n%9 tutti quanti loro II Samuel 23. 6. per 099. Con Ta) 


peragogica per affisso di terza persona fermmininile plurale. 
mo tutte quante Prov. 34. 29. per 29. Con 3 epentica 
mb a tutte quante I Re 7. 57. 
La * iù lo», Vedi Y2. 

#7. e) (da pa disporre, csc Con zeri e per co- 


strutto con segol, avverbio di modo d’affermazione rescamente 
giustamente; talora è adoperato come nome perciò al plurale 


DPR DI DIC Se voi ciclo leali Gon. 42. 19. 19 N sigai- 


fica - non d giusto, cioè vano, stalto Isaia 16. @. Cost, in que- 
sto modo p? uupi E così fu Genes. 1. 7. Spesso e ‘corri- 


sponde con YI Genes. 18. 8. 0 con 139 Esodo 40. 14. 

Significa lo sesso che Eh e] in principio di frase per affer- 
mazione IN È; Per certo hanno preso diletto Gerem. 14.10. 

Con preposizione j? MIR e }2 INR Dopo di cio, cioè dopo che 
ia cosa era così avvenuta Gen. 15. 14. }2 Sp: per ciò Gen. 2. 

24. |? ” fin qui, Neem: 9. 16. Con prefissa b, vale come. 
congiunzione (o) avverbio. causale 9 nm i) Perciò come io 
vivo Zofonia 2. 9. Per nonostante. my “pù 195 Nono- 
stante i mici pensieri mi fanno rispondere job. 20. 2. Con 
prefissa 2 significa’ ta cale stato, così, allora io ]Q23 ka 
în questo stato io entrerò Ester. 4. 16. 


> - . . . -. 
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CAPITOLO VII. 
° Delle particelle che incominciano per ‘>. 


* 1. tO) e xi, avverbio di. negazione indeterminata e 
senza condizione. Si adopera anco avanti ai tempi passato e 
futuro, a differenza di 98 il quale ha in se stesso l’idea 


d' esistenza (Sopra Cap. 2. 14. Quest’ avverbio avanti al fu- 
turo indica Y impossibilità o l’ inibizione di fare alcuna cosa 


DI n” ala) pn o) Non sai che partorirà il giorno” Prov. 
27.1. pina RN O) Non maledire-il popolo - Numeri. 
22. 12. per a ciò non PP i A ciò non ‘si laceri Esodo 


39. 23. Si pone assolutamente quando risponde ad: una do- 
manda, o per ricusare alcuna cosa, e si rende No.Iob. 23. . 


6. Genes. 19. 2. Per interrogazione come ni ì, come xt 
‘netan dop “DYN Non vigili forse al mio poecato? ob: i. 
16. Per N53 » senza D*I3 o, Senza peli I Paralip.. 2, 50. 
DR nb Senza uomini, cioè vuoto d' uomini foh. 38. 26. îù 
stesso che DIO Non ancora HI Re 20. 4, Avanti. un agget- 
tivo verbale o nominale indeterminato indica l idea di sem- 
plice negazione individuale an Fo, Non buono cioè cattivo 
Salmi 36. 8. Così avanti ai sostantivi br NO Non Dio,. cioè 
idolo Deut. 32. 24. Nelia frase in cui viene unito a (O 
tutto senza articolo significa nessuno monboba WpnN o) 
Non far sin lavoro Esodo 20. 10. ED vyban baxh > 


Non imangiute di nessun albero del giardino Genes. 3. 1. Ac- 
cade però diversamente quando bi è in qualchè modo de- 


terminato INSIN O) > Tutto lui non vedrai (solo perù 
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la sua estremità) Numer. 23. 13. V'ha chi prende oe) anco 
per sostantivo nulla, - niente Iob. 6. 21. e 341. 23. Con pre- 


fissa } d’ interrogazione Nm significa Forse non? Genes. 


4. 7. Talora per semplice affermazione come mm e mim Ec- 


co I Samuel 20. 37. Quindi nei paralipomeni i in luogo di Pei 


nella frase DINI DI som I Re 13.31. pone man II Paralip. 
27. 7. Due sole volte si trova con ) profissa munita di ramez per 


indicare ammirazione BAR NI q» #51 Se no! venga ti prego 


con noi TI Samuel 13. 26. qu) a Nr] Se no! sia dato 
al tuo-servo ‘H Re 3. 47. Con prefissa :3 significa Oltre, fuori, 
avanti FIN ta N93 Oltre 0 fuori del tempo della sua im- 


purità Levit. 15.23. S295 xs Avanti il suo tempo: Iob. 15. 
32. Significa non per, non con, che non, senza mp2 Nba mov 


"mv Nan Comprate senza denaro e senza dalia Testa 


° 38. 1. In modo che non Dimwz)a pa an Na In modo 


che non potevano toccare le toro vesti Lament. £ 1 Con 3 
prefissa a) so mi E saranno come se non famsera 


stati Obad. v. 16. Con ID prensa Vonp sb ‘MONDI Io 
sono stato ricercato da quelli che non e Isaia 65. 
1. Unito con altra negativa per snigsi 3UN si Mp3 me 
L’ nrgento non era in ‘alcuna stima I Re 10. 2 

9: 55 (9 Con camez e per costrulto e per af- 


fisso con patah, avverbio di modo e di luogo scparatamente, 
solo, da se. Per: affisso con daghest in ‘compenso della gemi- 


nata 95 use ec. Zo solo, tu solo ec. Con prefissa 29 
vale.come preposizione eccettuetiva. % MIMDY nm 01- 
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tre ai Sabati del Signore Levit. 23..38. Nel medesimo si-’ 
gnificato senza la prefissa, quando è costrutto con ft come 


1290 » aL IWXD 235 Salvo colwi verso il quate il re 
porge Ester 4. 11. In forma perfetta Tia mai Dpr 


Ecco un popolo che abita da parte Numer. 23. 9. 


* 3. to) Congiunzione ottativa come l’ uinam dei latini, 
civè Dio voglia che, magari. Per congiunzione condizionale 


se come ‘DX ; s6 non che Do) si limita a cose non. eseguite 
ON Dnmn de, Se vod li aveste lasciati in vita Giud. 8. 19. 
Per avverbio di dubbio forse non MAIO o) Forse Josef 
‘ci porterà odio Genesi 50. 18. Con x paragogica RIUPm mb 
Ok avessi tu pure atieso Isaia 48. 48. 
* &. e, e ab, congiunzione tendizionale coll’ idea di 
negazione se non, come o) DN. 
»* 5 e Con camez, aggettivo dimostrativo singolare co- 
mune ad ambo i generi questo e questa. Con 3} articolo eat ; 
‘Così mon che sembra composto di MuÙ questo e dell’ articolo 
Si; ma è solamente mascolino, al femminile mou. 
* 6. 15) vedi La 
S.A mob a (3) 4a), ‘Con due patsh, preposizione cau- 
sale per cagione 79200 ua) Per cagione dei tuoi giudice; 


Salmi £8. 12. Per congiunzione affinchè, in modochè regge 
nel verbo solo il futuro e l'infinito pIA ua) Acciocché 


cu sappia Esodo 8. 6. ny mo Acciocchè sappiano I Re 
8. 60. Pienamente wr DL, Genes. 18. 19. Per affisso il 


secondo pacah viene sottratto, salvo in quello di seconda per- 


sona, perchè seguito da scevà muto pps) po "pa 
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RED? DINb9 papi) Dame mp) mina? pri 
* 8. 3355) vedi DVD 
* 9 npyò vedi NOP: 


CAPITOLO II. 
Delle particelle che incominciano per 29. 


* 1. "iN Questo è propriamente un nome, e significa 


forza, veemenza (MIN) come in Deat. 6. 8., avverbio di quan- 
tità molto, assai; accorapagnato dalla preposizione ‘9}} indica 


una maggiore intensità IND Î“y Aipn bg Signore non 
essere adirato fino all’ estremo Isaia 64. 8. Così “o "p 
H Paralip. 16. 14. Significa pare celeremente, prevtamente “PN 
IND scendi prestamente 1 Samuel 20, 19. 

* 2. PINS da y, o come altri da PID, per i ‘primi è 
un composto di o, e di Y9, cioè quale affare, avverbio in- 


terrogativo di causa rerché ? per qual causa? 
* 5. MZ pronome relativo interrogativo di cosa, come ‘9 


che è di persona. Che cosa? È comune ad ogni genere e 
numero. Serve ancora per pronome indefinito, alcuna cosa, 
qualunque cosa II Samuel 48. 22. Come pronome relativo 
senza l'idea d'interrogazione Giud. 9. 48. Numer. 23. 8. 


Come avverbio interrogativo lo stesso che mom. Perché? 
I 


Esodo 14. 18. quanto? Genesi 28. 16. ‘per che, come mai? 
Genes. 44. 16. Precedente voce che incomincia per & è mossa 
da camez, precedente NY o NWI da patah; precedente yn 
ha il segol per eufonia (Part. 6. Cap. 12. 3. d) OY ala) Che 


hai fatto? Genes. 4. 40. Due volte precedente Mm cono 
patah invece di segol TSDM MD Che cosa 4 la sua affezione 


# 
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lob. 21. 21. SNXn FIL Qual è il mio peccato? Genes.. JI. 
36. Tre volte avanti W con camez VIP ui) Che cosa è. con 
me? Genes. 31. 32. IL 29 Che cosa è? (non chi è ?) il 
tuo servo ? II Re 8. 415. te) by nie) by perchè ? Percioeché 
Malachia 2. 14. Precedente } articolo ha il camez DI 
DIIyn Quali sieno le città Numer. 13. 19. Precedente le 


. altre lettere ha il patah seguito da maccaf, salvo le . ecce- 
zioni registrate dalla Masora. Per forte pausa ha pore.il ca- 


mez. Talora forma tutta una voce colla seguente 59%» Che 
è a voi? Isa. 3. 15. PID Che è questo? Eso. 4. 2. per 595-»» 

LA 3 wi 
e NM Con prefissa 2 significa In qual luogo? Esodo 22. 


26. In qual cosa? Genesi 15. 8. In qual modo? Giud. 16. 5. 
Perchè? Il Paralip. 7. 21. Se precede lettera gutturale per 
lo più ha camez e daghese PIN NDI Da che conoscerò Ge- 


nes. 1%. $. Se precede altra lettera ha i segol Nan MII 
Pi Con che il giovine renderà puro Salmi 119. 9. Con setvà 
alla 5 prefissa, e senza il significato interrogativo moimy 193 
LUBAI In quello che sarà dopo di lui Eccles. 3. 22; Con pre- 
fissa o) vale' per congiunzione o avverbio interrogativo di 
causa perchè ? ali neo Perchè mai? perchè dunque ? Genesi 
23. 22. non significa per qual ragione? quindi composto 
niviaò Perchè dal principio? I Paralip. 18. 13. Pre- 
cedente TURIO per lo più diviene tronco e perde il daghesc 
20% no? Perchè sarei io orbata Genesi 27. 45. eccetto 
cinque sn conservano Ù EA Imsi nai Perché hanno 
. acceso il fuoco Il Samuel 14. 31. mn mò Perché é sia 
Gerem. 45. 18. NI no? Perchè serà io? Salmi 49. 6. 
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MNM n°, Perchè mi hai tu inquietato L Samuel 28. 15. 
MIR neo Perchè ti percuoterei io? II Samuel 2. 22. Pre- 


cedente le altre lettere è con accento piano e con daghese, 
eccetto due che sono con accento tronco e senza daghesc 


pati: no) sia m'hai tu dimenticato? Salmi 42. 10. 
“nni? mò Perchè m’ hai tu scacciato? Salmi 45. 2. Uno 
con VT piano c.senza daghesce MIDO nie) Perchè m?’ hai 
tu posto? Iob. 7. 24. Quando la ® ha il RK è priva di da- 
| ghesc «ed ha l'accento piano 9392N mo» on Anna perchè 
piangi? 1 Samuel tf. 8. 1129 mp signifi fino a quando? Salini 

b. 1129 bn sopra qualcosa? Iob. 58. 6. o perché? Num. 


22. 32. Con prefissa vale come interrogazione di quantità 
di misura o di tempo, o come ammirazione. FISM MOI 
i vie = 


IDR NOI) Quanta sia la larghezza e quanta Îa sua lun- 
ghezza Zaccher. 2. 6. pn D‘pw "3 NODI O quanto la 


lampada degli empi sarà spenta! Iob. 21. 17. 
* 4. “MO Propriamente imperativo della forma piel ado- 


perato come avverbio di tempo presto, prestamente, e con î3 
paragogica TI; quindi WII Eccles. 4. 12. IND v 
Salmi 447. 15. 


3. SM È una particella affissa che talora nel linguaggio poeti 
eo vale come pronome di terza persona plurale mascol., ife] 


DI il mareli ha coperti Eso. 13. 10. Talora anco del singolare 
ehi) mi la sua faccia riguarderà Salmi 41.7. Talora è picona- 
stico colle lettere servili bos, come “9 (sopra Cap. 3. 12.) cioè 
DI în, DI come, i) a, per. Perciò ba 199 nella tene- 
bre Salmi 11. 2. “ 109 come îl vasajo Isaia 41. 25. Sx) 
ala, per la spada Iob. 27. 14. 199 trovasi senza l’ oggetto 
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comparata 192 MIDON NDR D& Se 0 dico ina il 


come Salmi 73. 48. Serve per la congiunzione mR Isaia 


4A. 25. per quando (di tempo) dopoché Genesi 19. 15. Isaia 26. 
18. Per affisso la 9 assume il camez, eccetto per affisso grave 


7 DIDO j3 DIIDD NIDI MID9 ITID9 ide Top *303. 


* 6. Liv E qualche volta con holem ita) Deut. 1. 4. e Baio 
Neemia 12. 58. propriamente nome /a parte davanti, quindi 
preposizione di luogo alla presenza Esodo 18. 19. di ricon- 


tro Deut. 3. 29. Accompagnata dall’ altra preposizione bee 
cioè Saba inverso I Samuel 17. 30. 

4, MO Con due camez, avverbio di tempo domant Giud. 
. 20. 28. in avvenire Esodo 13. 4. Con N paragogica la M con 
scevà camez DMS significa lo stesso N um. 11. 32. Con pre- 
fissa NumD l PRE Gen. 19. 34. 

* 8. Rifle (FIDI) Con patah alla 29, avverbio di luogo di- 
sotto. Con 5 prefissa mont ingiù, disotto Deut. 28. 13. Con 
due prefisse mano (dia disghiae alta 9) dalla parte in- 
feriore, da basso Esodo 26. 24. 

* 9. burro op Con due patah, avverbio di luogo sopra, 
sempre però dui 29 prefissa, cioè Spr. Viene adoperato 
come avverbio di sopra, in alto Isaia 45. 3. Deut. 8.8. Costrut- 
to con a come Ppùr Lpitoto Sopra alla distesa Ezech. 1. 20. 
Isaia 6. 2. Con î3 locale mopro significa in su, in alco FP Re 
7. 31. mon novo in su in su, cioè molto in su Deut. 28. 
AG.; più eltre, più avanti Numeri 1. 20. Con prefissa b, cioè 
pro) in su, in. alto Isaia 7. 11. WR non ‘sopra fl 
capa Esfra 9. 6, più olme I Paretipom. 23: 27. 199 È nba 
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sopra alcuna casa, cioè oltre ciò ehe I Paralip. 29. 53. ay) 
Re) /2x, fino al maggior grado, cioè nel maggior grado, mol- 
tissimo Il Paralip. 16. 12. Con due prefissc mopnobo (senza 
daghesc alla b, a diffe1enza di mondi, che ha il daghesc) 


dalla parte superiore Esodo 25. 21. 0 
* 10. “29 Pronome interrogativo personale diverso da {9% 
DI r 


che è relativo a cosa. 9 è relativo a tutti i generi e nu- 
meri Oa) ‘5 chi è l uomo Gen. 24, 65. x 2 Chi sono 
questi Gen. 33. 3. Talora sembra relativo în a cesa perso- 
nificata ea anale MAR 329 Chi sei tu o gran monte? Zacch. 
4. 7. Può rsppresentare il genNivo DR SS DI Aglia di chi 
sei tu? Gen. 24. 23. Senza l’idea d’ interrogazione PN O) 
MN ‘5 Non si sa chi Ù abbia WCCÎs0 Deut. DI. 4. Indefi- 
nito : qualungue, chiunque 9IPII 19 IU Guardate chiunque 
il giovane Il Samuel 18. 12, Seguito dal relativo ibi come 
NIN bio SS Chiunque ha peccato Esodo 32. 33. Qualche- 
volta sembra stia per l’avverbio come mai? In qual modo ? 


come vedemmo in 539; ma in questi casi, si deve ritenere 
T . 


il ‘suo prithitivo significato 3Pp DID 2 prop. Chi è Tacob 
che si leverà Amos. 7. 53. o 

#41. | e 2, o 8 (per seguente gutturale) prefissa 
(}:223). proprimente. nome parte, porzione, quindi preposi- 
zione partitiva (OMNIA 25) per indicare la parte tolta dal 


tutto, quindi viene dopo i nomi numerali: dieci uomini 
VEN PIO D’ infra gli anziani della ‘città Rut. 4. 2. 


Quando si riferisce a un curto indica una parte: Dio ti per- 
- donerà 21999 Parte del tuo peccato Tob. 11. 6. Tatorà è 
SI 


ridondante prefissa alla. voce “Nt uno, alcuno, di uno, di al- 
o 
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cuni, e significa propriamente una minima parte di uno Le- 
vit. 4. 2. Deut. 41%. 7. Ezech. 18. 40. Così PND © DIRO 


nemmeno una minima parte Isaia 40. 17. e 41. 24. Quando 
è prefissa a voce che indica tempo, ora significa da, cioè dal 
principio di esso, non dalla fine, TO fino dal principio 


della tua vita Iob. 38. 12., ora subito dopo che Vpmo subito 
. - La n -T 


dopo svegliatosi Salmi 73. 20. Dal significato partitivo deriva 
l’ estrazione da alcuna cosa dopo i verbi NY% e N*Wif] Iob. 
rr z . 


1. 24. Specialmente dalla materia di cui alcuna cosa è fatta 
tam supra Dai legni del Libano Cantic. 3. 9. Per la de- 
rivazione di padre, o di 006 nativo NISISD nino n *D 
Dov’ è un puro che sia nato dall’impuro Iob. 14. 4. WS 
Myoso Un uomo oriundo di Zora Giud. 13, 2. Dell’autore, 
causa efficiente UD vosbon Rosso dal 'per il) vino Genes. 
49. 12. }2 NN Concepette da alcuno Genes. 19. 36. Spesso 


dopo i verbi passivi Ii 29 93) Furono assorbiti dal vino 
Isaia 28. 7. NUpo MER Furono legati dai sagittari Isaia 
29. 3. Dell’ autore del giudizio o della sentenza ita) pis Iob. 
4. 17. te PI Numeri 32. 22. Dell’ istrumento NANO 
9INPaN x atterrisci con i sogni Job. ‘7. A4. Non sa- 
rà distrutto ogni vivente Sizpn ala) per l’acqua del di- 
luvio Genes. 9. 41. Della ragione per cagione di INPUBD 


Per cagione dei nostri peccati Ezech. 55. 8. Della legge, dal 
comando per il quale si fa alcuna cosa % “DI per comando 


del Signore Il Paralip. 36. 12. Secondo DINIX IUYR DINO 
NIN MPPR DITIL 


Secondo la loro wia farò. con essi Isaia 7. 27. Spesso indica 
l’idea d’ allontanamento. da alcun luogo j9 > Ezech. 27. 


‘29. per traslato al cempo OV9I025 Della gioventù I Samuel. 
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12. 2. Infine “etmiivale’ generalmente ‘alla nostra preposizione 


ablativa da, dal, per ec. Dall’ estrazione ec. passa all'uso COM- 


IRPI “ipo mR po» Più profondo che ta pelle Levit. 15. 
23. Una sola volta è congiunzione, premessa al futura mo 
ppi Acciò non sorgano, Deut. 54, 11. Con prefissa pleona- 
: stica den I i Dal giorno Deut. £ 52, Con L paragogica,.. 
. Le, la. 3 ‘con hirech o-zeri e daghexe pp» sm. Da Efraim x 
i Giud. . CA 14. mm "35 305 Bitraetevi dalla via Isaia 30. 
E LES Per. affisso la © per lo. più è raddoppiata . . 
3 ‘mano. Li NIDD. (en oi AD. "PNL 
mo 0 e] ono 0 DIDO 12901 DIO DID ESE 
li ‘ni ‘on uNa. sola. Da] con hirech so po 
Ritraetévi da me Isaia 22. 4.:0 con segol ba 39) Mi 
hanno sopraffattò Saloîi 68.4. 1aDtO: terza persona singo- 
lare, la sua y è epentica, € sta per amano. Con segol all’unica. 
D, come mag voy Un poco di ess0 lob. 4. 12. Con hirech alla 
Da) e seri alla dà. come WII DIRO Dai nemici di esso, Sal. 
68. 24. “fata per pausa oo HI Samgel 43. 13. 137555 prima 


persona: plurale Î daghese della 3 per la mancanza della 3 primiti- 
va per: VIDI. —_ DID e DIDO spesso si trova DIN c DIO : 


e con LÌ espressa DIO lob. ii. 20. MIDO peri NIDO. 
Avante articolo per lo più si pone l’intiero tel come van jd: 


particolarmente avante lettera debole me di Gerem. 4%, 18. 
vw a Patalip. .B. 18. *- È È gal 


- 


12. 52 =] Con patah. (da vp esser poco). Questo < è pro- c 
‘ priamente ian neme che indica modicità; è che serve ancora 
per avverbio di quantità poco, quindi può” essere ancora .in 
significato - di sostantivo antecedente 0 conseguente | “di “un 
altro nome. DIO Oy. ‘Un- poca d’acqua Giud. Lo 19. Uci: SIVO 
Gramm. Ebraica 27 


È “n A = Lasi 


ali 
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Poca gente Deut.. 28. 62. Ripetuto Opa YO A posi a poco — 
| Esodo 25. 530. Con prefissa 3 cioè Opm>: ‘Significa breve- 


‘mente Salmi 81. 45. prestamente, improvvisamente, Salmi 2. 
12. w Opi Brevemente che, cioè appena che Cant. 3. Z. 


109193 significa anco poco mancò chte non, quasi; Scenes. 26. 


10. Pochissimo Prov. 10.20. alfuanto; un pene UH Samuel - 
49. 37. — IDO vedi DUID:. 


13. "N29 Con camez € patah avéerbio interrogativo di 


= 


tempo per lo più. ‘futuro ‘quando ? Talora manca l’idea di in- 
terrògazione uu DO phi SSN na Non è ti nisctare ans 
eora, a qriando Gerem. 45, 27. iù 


oa 


- 


caPITOLO IX. Us. 


. Delle pucca per 3 e fer © e Yo 


£. NI vedi NI — na Con due segol propriamente nome, 

la parte davanti, quindi avverbio. e preposizione di “luggo di 
rincontro, di rimpetto, verso, in faccia, innanzi, alla prefe- 
renza. “Con -prefissa 9339 propr. come; di - -rinconfro.. .Sicco- 
da cosa. da compararsi ‘0 che è simile si pone, di ringontrò, 
così è detto MIND NP 19 MUPR Farò e'lui (all'uomo) un 
aiuto di rincontro a lui Genes. 2. 18. cioè che a lui corri- 
sponda. ur, Alla presenza, al cospetto, davanti II Re 1. 13: 


di rincontro Giosuè 8. 13, quindi contro ostiimente. ‘ Daniel 
10. 13. CHA dal cospetto. Dopo un verbo di oritanamento 


— Esaia 4. 16. da lungi Deut. 92. 52. di rincontro; Deut. 98. 
66. Contro IH. Samuel 18, 13. Pér affisso segue la-regola dei 
nomi della sua conformazione; il primo. segol però rimané in- 
variato, cioè IU INI TRI ec. Similmente per e È pofago- 
gica NI DMI dra în presenza. Salmi 116. 18. 


‘x Li 
* E 
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° 2. MII preposizione di luogo; edme "3, quindi m35 Di 
i ovD Porre. alcuna cosa avante a se ; Erbeh. Mi. 7. ma 


verso Num. 19. 4. m355 Dirittamente, avanti Prov. 4. 2%; per 


Gones. 2. 21. noimy. “fino al ea il culi è) di ‘nincon- 


tro Ezech. 47. 920.. 
. de ns) Propriamente è ‘nome. di significa perpetuità, 


perennità,, eternità, quindi come av verbio' ‘eteriamente, în e- 
terno, perpetuamente, perennemente, costantemente, ny) fai: 


© Salmi 9. 20. hs55 Iob, 34, 56, om ri Isaia 54. di: 
a significano lo stesso. 
4. 3°20 e 5 35300 avverbio di luogo, intorno, all’ imorno 
d. mo Con uao € camez (da bg) quantunque. non 
abbia daghesc, ed’ è detta forma di TOI Al monte Genes. 46 
10. che, deriva da mi e.la 1 finale è propriamente locale; 


perciò l'accento è piano. Secondo alcuni il suo significato 
avverbiale sarebbe in perpetuo; secondo altri veramente ; se- 
condo-altri. è Una nota musicale, che indica alzamento di voee 


come si scorge dalla sua radice 359, che significa innal-- 


zare; perciò non si rova che nei libri poetici dei Salmi, e 
Habacut. 


«i ._°‘’‘‘CAPITOLO X. 
Delle netta che lan por. W. o È 
1. IP propriamente è un nome, che significa passag- 
Lar 
. gioy quindi. come preposizione al di la di. "= Lr 
2. my Con paiah (da IT passò) come nome, progresso, 
pePpetuità quindi come preposizione di tempo mentre, durante 
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Sap "n "P Mentro durano le fornieazioni di Tsebel 11. Re 
9. 29, rid mi ria “I Mentre cosi, e mentre casì (si faceva) I 
Re:18. 45. ONENANT mv Mentre indugiavano Giudici 3. 26. 
Come preposizione di termine a Itogo man ‘Fino al 
fiume” Deut. 1. 7. Spesso > “” Fino ai ‘Ezra 9. 4. , quin- 
di pino Fino di lontano Ezra B. 13. Precedente 


l infinito significa Finchè una ‘cosa fosse accaduta Num. 32. 3 
195 di tempo ila) o»n ”» Fino a questo giorno Genesi 26. 


33. di grado massimamenti maggiore superlativo del tutto, tanto 
quanto, în modo che IND w'/ Moltissimo ‘Genes. 27. 33.. \% 


: (TIT Prestissimo Salmi 147, 45. “50n N v Tanto che 
non si poteva numerare Salmi 40. 13. 01939) DID D” Sono 


| ‘intrigatiî quanto” lo sono gli spini Nahum. 4. 10, Come. con- 
giunzipne di tempo Fin quando I Samuel 14. 419. Frottanco- 
chè, finchè Giosuè 2. 22. e pienamente RAI » Deut, 2. le. 


È p Cantica do. 4 - 59 ” Genes. 26. 418 DR. » Genes. 
294. 19. DR pr "ip Nene, 15: In modo chi, .talmente- 
ché Isaiò AT. 7. A pienarhento WR n): Giosuè 47. t4. Com- 
posto don man vedi sopra Cap. 4. 417. Poeticamente in for- 
ma di nome plurale in stato di connessione na du) Fino 
a perdizione Numeri 24. 20. Così per affisso. come in by vedi. 
PT DIP 9, DEPP IP IP pop pr 
Una volta DI per DID. II Re 9. 18. Colla prefissa 3 
cioè  Ip3 preposizione di luogo significa presso, vicino P9 
“pom ” Presso al. lato- della: porta I Samuel 4. 18. meta- 
foricamente. per cagione PIaN TER “pa. Per cagione di una: 


bed 


donna meretrice Prov. 6: 26, Dopo; dietro pi ” On 
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E. il. signore chiuse dietro di lui Genes. 7. 16. win So, 
nyon o) D'IPm Non si avvicinerà a noi, nè ci assa- 
lirà, di dietro sl disastro Amos. 9. 10. Intorno “iN my 


STPI La notte é luce intorno a me Sal. 139. 10. per bbann 
PI Ed egli pregherà: per te Genes, 20. 7. Fra, in mezzo 


Genesi 26. 8. In questo stato per affisso la p sofire la sot- 
trazione salvo per quello di seconda persona in cui è il “ 


ah per seguente scevà muto. TUO TR paio un) 
pai DIP. apo DIIPI "PI 0 ISTPI TIPI "ps: 
3. mw Con segol. ; Sempre con o) prefissa e in seguito di 
4 in perpetta, perpetuamente, vedi nSp. 
4. Pe Avverbio di tempo presente prolungato 


ancora, di nuovo, nuovamente, più, una seconda volta Genes. 
4. 28. Continuamente; lungamente, Genes. 46.29. Genes. 7. 
4. e 29. 7. Ancorpiù Prov. 9. 9. Con profissa.3, cioè "93 


e 3 significa mentre ancora, fino « tanta chè nb, TRI 
nm Mentre ancora sl fanciullo era vivo II Sam. 12, 922. Come 
preposizione di termine fra, ancora Da: neo MPd Fra 


tre-giorni Gones. 40. 15. :Con prefissa 29 indica un tempo 
indeterminato da quando mo Dn qupo Da quando 


tu sei fino a questo giorno - Numeri 22. 30. Colla negazione 
significa non ancora, non già, non più. Per affisso non sof- 
fre variazione eccetto, per 13 33 e I che la % prende il 
segol per, Li seguente daghese 
i ME TP TTI my mp k a 
pp amo 0 DT î? DITI TP 
Dai) con affisso nominale durata mia po con affisso ver- 


bale mentre ancora io sono. . 3 i i 


B. np e ‘09 (or) nome che indica antariorità,, mon- 


N 
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‘do; e come avverbio in perpetuo, in. eterno. Con prefissa è) 
cioè 099) în perpetno ec. Esodo 21. 6. così =): >” I Sa- 


“muel I. 22. Talora è aa da i cioè PD desde 


Esodo 415, 48, 
6. by (n) i) con patah propriamente nome iommnilà; ‘quin- 


di preposizione ed avverbio che esprime sempre l’ efevatezze 
del soggetto così fisico come morale, è politico; sopra, în 


. sopra indicante. moto ; amiche senza moto DIO by 3% 1 
Niyz3t bp vepo Egli «salta su per i monti, egli salta su 
per i colli Cantica 2. 8. DE ‘non Sn Ed hanno misfatto 
contro la mia legge Hosea 8. 1. Specialmentò indica le vesti 
che uno indossa: la tonaca’ vp IR ehe aveva indosso 
Genesi 37. 25. | Sam vu by Pregio in pegno la veste 
che porta # povero Iob. 24. 9. by maa sta per DR mo 
ty EN Lam. 2. 14. Si pone .dopo i verbi fu grave, di- 
venne grave do 229) nato) * ui mo Sono sopra a me 
di peso cioè molesti Isaia 4. 14. Dopo i verbi comanda- 
re, imporre Cupa perdondre pom) Reese dopo i 
verbi coprire, proteggere ty EBD bo; MOD), e di quelli che 
indicano difesa Sp ona) combattere per aleuno Giud. 9. 17. 
Per indieare il ‘dovere l obbligo che incoinbe ad alcuno "op 
NI A me conviene di dare II Samuel 18. 14. DYS9%G na? 
vg) Io devo fare saerifii di ‘ringraziamento Prov. 7.44. H fon- 
damento la sussistenza. ANAL PM tp Ty vivrai. colla sua 
spada Genes. 27. 40. Sipra. oltre ua 2) .ollre (le altre) 
sue mogli Genesi 28. 9. Significa. pure come =» co, presso 





Va 
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own pr DIRO INI E gli uomini con le donne Esodo 
SI. 22; IRON RiSiA mn E presso a lui la tribù di Ma- 
nasse Numeri 2. 20. A,'ad come Da e 5 prefissa Soanm s 
> by) E pregò al Signore I Samuel 4. 10. pon DI Sed 
a lui (se ha). Iob. 33. 253. per o 0 rig, Contro Giudici 
16. 12. A favore 1 Re 2. 18. Per cagione Lamentaz. 3. 
17. Unita ad altra preposizione ai) è vb Al su 
cioè presse Gios. 18. 46. 0” Alla presenza, davanti Gen. 
32. 99, Come congiunzione per SUR bp quantunque. agio bo 
‘533 DON Quantunque non sia violenza nelle mie mani Iob. | 
16. 17, Perciocchè Salmi 119. 436. Con prefissa 5 come, 

secondo . Isaia 59. 48. Bor disopra da Genes. 2U. 46. D'addosso 
| Genes, 38. 14. D’ appresso, d’ accanta Genes. 47.22. 55% 
quasi come 39) sopra Neemia 12. 37. Costrutto con TON; De 
2 passa a fare le. funzioni di congiunzione su perciò, 
perché ec. IU: ci Sp e, difettosamente Ra. %» Sal. 42. 
7: e 43. 3. per cagione che, j2 n o) Genesi 48 5. e 19. di 
È U Samuel 18. 20. e Ex nix Fob. sii 27. invece di bo 
nr 7? ) di 4°) j9 by i Per la circostanza che, per la ra- 
gione che, così MX DI dj Deut. 22. 24. noie mini dp 
ed enfaticamente TUR NIN baby Ger. 3. 8. Due volte 
cof camez perchè è nome avverbiale ” DpI Che è stato 
costituito in alto. I Samuel 23. £. bp N Non all’ alto Ho- 
sea 7. 16. Con, profissa. 29 cioè Lum tr tre volte con gamez 


per ‘pausa Gettes.-27. 59. 49. 28, Salmi 50. 3. Ton © pre- 
formativa .con patah le) 7720 d di. sopra ad esso Isaia 6. 2. 
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Con mo paragogica mayo ‘di sopra in su, Poetitamente sn 
forma di plurale. mascolino i in stato di. connessione ivp O, 
2 e L) AR In sul decacorde ed in sul nablio, Salmi 92. 4. 
così per affisso, se nou che la $? con camez salvo le forme 
gravi Dop 13 Da va my n ia ma bp 
| mm o by, 

7. DY (22299) propriamente nome congiunzione, quindi pre- 


posiziorie di compagnia e vîbinanza con, . congiuntamente Ge- 
nes. 13. i. presso, verso Genes. 21. 10. Fa anco le veci di 
altre preposizioni. Per. affisso prende il daghese TE» My 


i Dop e DMN 13. DIDP NOP noy OP. ‘JPY Solo pér 
. affisso di prima persona singolare trovasi con 9 epentica 
i) con me Genes. 47. 29. Con YY prefissa. DPS è pre- 
‘posizione ablativa come” ND e quasi "come |. A 


8. Dop, Propriamente è un sestantivo che significa con- 
° giunzione, comunione ed è il costrutto di "TOP ( (da DD). Con 


prefissa dyD, co con affisso nopò Uni volta in forma più- 


rale. niagò Ezech. 45. 7. Serve come preposizione lo stesso» 
che Dj «appresso Esodo 25. 27. Unitamente I Paral. 24. 31. 
| x Enfatitamente 4 op b91 Del pari, per la medesima ragione 
. che Eccles. 8. 15, Vicino, oltre Ezech. 45. 6 Con due pre- 
fisse np o ‘I Re 7. 20. | 
2 5Py avverbio in cambio, invece, in premio, è piena- 
meénte congiunzione 59 iii e Bibi PR Gen. 96. 8. Amos 


4. 12. 
10. ne Con pataà ed accento tronco,. sivalbio di tempo 


- ora, adesso. Per on ca n 
Maia er pausa con camez ed'acco o piano’ nog ” 


—r_——r __r_r—_ —r——————__—__—_—_———_———_ne=* yu, 5 x a PTT rTbÒih- cia 


I: el cenni GIONE. 
SI I e n 
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Fino ad ora Ul Re 43. 23. Per eccitativo, massimamente se- - 
guente l’ imperativo Genes. 31. 13. o sentenza interrogativa, 
per .orsù ! su via! Isaia 36. 3. Così stando le cose, così Ge- 
nes. 26. 29. /n breve tempo, subito, presto, già Iob. 6. 3. NOP 


DI via appunto I Re 417. 24. 


— CAPITOLO XI. cn 


‘ Dette pàr ticelle che incominciano per D. 


‘i 


1. “a Avv bio di luogo qui. Cony o con N, come tan ven 
i Di quà e di là sii 40. 34. ai 226 NDI E qui si fermerà 


Iob. 38. 11. 
2. SD Questo non è altro che il. nome 1°] in stato di 


connessione (Part. 6: Cap. 13. 3. h.) il quale si adopera come 
preposizione di quantità Dv *D La parte di due tI Re 2. 


9. Con | prefissa 5: o \, o.colla preposizione 3) "vale come 
preposizione: di modo secondo INT "DI Ri Ciascuno 
secondo il suo servizio Num. 7. 5. DUI 29 15) Secondo 
î molli anni Levit. 2b. 16. »Wn mx >) bu Secondochè 
arriverà Levit. 27. 8, “DI Vale lo ion che la prefissa 5, o la 


preposizione TW9, come ab po TR To sono come te (creato) 


da Dio lob. 33. 6. ‘pb seguente infinito quando Num, 9. 47. 


dacchè Ger. 29. 10. 
3. 19 (ID) Sempre con sego! perchè seguito da maccaf. È 


una congiuazione negativa, n) avverbio di remozione, allon- 
tamento, forse non, deciò non, che talora non. Si usa princi- 
palmente per proibire ciò che temiamo, che ‘vogliamo tener 
Jontano Genesi 11. 4. e 19. 43, quindi dopo i verbi di ti- 
more, e di guardarsi Genes. 53. 21. 31. Nel principio della 


frase quando si riferisce a chi teme Uni mo }D NAM 
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Ora dunque, è (a temersi) che uti non. .stenda la sua mano 
Genes. 3. 22. | 3 


4. DD È il plurale di ma hcl: inusitato al | singola- 
.me; è usata come avverbio di fronte, davanti Ezech. 2. 10. 
Similmente D'ID5 I Samuel 40..9. Con prefissa bi cioè 
DuDI ditittamente Gerem. 7. 24. e come avverbio di tempo 
i NI vai 05 hai già fondato la terra Salmi 102. 26. 


= E-] ab antico Isaia 41. 26. In stato di costrutto e con 
preposizione di luogo sob al cospetto Il Paralis. 19. Di. 
Anco Alla superficie Levit. 14. 53. VD n& Al cospetto Ester i. 
10. “DI davanti, al cospetto come s35b Ezcch, 42. 12. DC, 


i davanti, al cospetto Numeri 8. 22. prima, innanzi I Paralip. D 
17. Isaia 18. 5, di ricontro, contro Genesi 24. 12. Num. 16.2. 


A modo, come. Essi cascano Up "9 Come la tignuola Iob. 
4. 19. 39% dal cospetto Levit. 9. 24. per ‘traslato. a ca- 
gione lo stossa che "59 e che a) I Paralip. 16. 55. Vab 


dal STENTA dalla parte ‘anteriore così di persona come di 
cosa, Esodo 14. 19. Come preposizione causale per cagione, 


mediante SEL e) dal cospetto (mediante, per cagione) 
d’ Absalom Salmi 3. NI pb) Sp invece di VDR, Gen... 32. 22. 


verso Genes. 18. 16, alla sierficle Genes. i. 29. Con r3 lo- 
cale MOVD avverbio propriamente nella parte interna di fac- 
cia alla porta dove nella reggia stava il trono Salmi 43. 14. 
quindi nella parte internà semplicemente I Re 6. 18. dentro 
în casa Il Re 7. 11, verso, dentro Il Paralip.. 29. 18. nprpS 
di dentro, internamente I Re 6. 30. verso .il dentro Ezech. 
M. 5. È Meatap! dentro aleima così Ezech. 40: 16. MASIBD 


di dentro, internamente I Re CA 19.. SE DXL dentro, di dentro 
I Re 6. 29. - 
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d. SNO Avverbio di tempo di ds subitamente, di re- 


pente, improvvisamente. 
6. PNA Lo stesso che DRND; accompagnato l’ uno col- 
l’altro DINO ynp>: di subito improvvisamente Num. 6. 9. 


1 


DS 


CAPITOLO XII. 
" Delle particelle ‘che incominetano per p ec. 


1. DIP e DIPO avv. di luogo all* ai dall’'oriente, 
avanti. 


2. Nam Propriamente è i NETP origine, in stato di con- 
néssione che serve di preposizione nur novp: ed omesso 
appa serve per congiunzione. avanti che Sal. 129. 6. . 

3. PADDIP avverbio dirittamente, n capo alto. 

. vp (da IP) Avverbio di quantità come Dpr veli 

5. be te] (da 39 Con patah, è un nome che esprime l’idea 
di moltitudine, e che si adopera come avverbio di quantità 
nato, basta; în questo siguificato regge un nome con ti pre- 
fissa, i) prevale un verbo che egli modifica, navi Db 29 
mo 99 Voi siete assai dimorati în questo. monte Deut 1.9. 
no pae DI Noi siamo molto sazi di sprezzo. Sal. 123.3. 
In forma femminile NI Sal. 65. 10. 

6, po Avverbio negativo indarno, invano Salmi 73. 13. 
Con prefissa por. Levit. 26. 16. e pù Iob. 39. 46. ‘va 
po -Gerem.. BI, 38. Con ) finale DPI vuotamente, e più 


specialmente a mani vuole Rut. 5. 17. Incattamente II Sa- 
mueb i. 22. Significa pure senza causa come DIN Sal. 7. 8. 


7. pi Con patali Avyerbio negativo di quantità esclusiva 
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eccettuativa: solamente; è anco congiunzione avversativa, ma, 
per altro. Talora è unito col suo sinomino N per enfasi 


mena N po Forse sola per Mosè Numeri 12. 2. Talora 
è omesso panend. Dip QNM S3 Perciocchè essi non 
sanno far che (PI male Eccles. 4. 47. Talora PI in prin- 
cipio di Sentenza non si riferisce alla voce vicina, ma a quella 
lontana' pg: 85 mg man DO Nowb pi Nes inonda- 


dazione di grandi acque ad esso {uomo pio) solamente non 
‘arriveranno Salmi:32. 6. 


8. Sy Con segol, particella composta di p prefisso equi- 
valente ad YEN; e gl è molto usata nella lingua rabbinica 
come segnacaso di genitivo. Nel linguaggio bibblica non è 
usato se non che colla prefissa 9, cioè Spa e vale come 
NPI ser cagione. Con affisso “opa: » Perciocchè per 
mia cagione Iona 1. 12. Lo stesso che o “YRI, quindi VELA, 
per cagione di chi? Iona 4. 7. sta bus per quello che 
Eccles. 8. 17. 

9. ove e pie rv. È un ‘composto di ve tre, e yy 
giorno, è avverbio di tempo /’ altro ieri. È sempre. accompa- 
gnato da Sing 0 Sion vedi. 

40. DU Con camez Avverbio indicativo di luogo tà, colà, 
ivi, in quel luogo DenYR Dove Esodo 20. 2. Di tempo în 


quel tempo, allora Salmi 14. 3. Di cosa în quella cosa. Vio- 
larone il patto pe VI33 Du în quella cosa furono sleàli verso 


di me Hosea 6. 7. Può riferirsi anco a persona, Con }9 pa- 
ragogica mov ; con prefissa DID di là (di luogo); onde, donde 
Genes. 2; 10. DUO Bo; Donde Deut. 9. 28. Di tempo Ho- 
sea 2. 17. Di cosa dii 3. 23. 
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- H. jin Questo non è. che il nome pila) îl mezzo in stato 
di connessione (Parte 6; Cap. 13. 3. 1.); «im e con prefissa 
“in sì usa come preposizione di stato in luogo nel mezzo, 
dentro, fra bygmpys 539 Pins MASSA Ed io abiterò in mezzo 
dei figliuoli di Israele I Re 6. 13. Con prefissa 29, cioè ino 
dal mezzo cd anto da Gerem. 31. 6. Esodo 33. 11. Cor prepo- 
sizione bg, cioè Tea nel mezeo Esodo 14. 23. 
12. Nan Con due patah per cagione della gutturale; pro> 


priamente è nome, la parte di sotto, inferiore ; preposizione di 
luogo sotto, disotto; Daniel. 9. 12. Con prefissa 29, come NNNAS 


è avverbio disotto Ezech. 47. 1. î, DANDO disotto alcuna cosa, 
| quindi pp» DANA disotto al firmamento Genesi 4. 7. 
5 nino) dopo un -verbo di moto ha il- medesimo signifi- 


cato I Re 7. 32., così nona Gerem. 3. 6. e 5 nonbx 


Ezech. 10. 2. sotto. Ciò che A sotto ad alcun luogo Zaccar. 
6. 12. nel luogo IIAMIFI BIN IST state ciascuno al suo luogo 
La . : : nes 


Esodo 46. 29. /n luogo, invece “3 MI PNR NOA n 
luogo dei tuoî padri succedano î tuoi figli Salmi 48 17. NONA 
nie In luogo di che? Gerem. B. 19. Come congiunzione. di causa 
“x non In luogo di quello che Deut. 28. 62.; per quel- | 
lo che, cioè perciocchè Deut. 21. 14. 595 NNM ‘significa lo 
stesso di 81:05 NOA Deut. 4. 37. Così quando è seguito dal- 
Y infinito Isaia 60. 43. D'puS MNM è lo stesso che MNM 
DPuS NN] Per quello che sono empi Iob. 34. 26. Con af- 
fisso per lo più è in forma di nome plurale cioè: ANA 


IR EANR 19 DDAND IPANA mepnD vana rho pena 
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Trovasi però *99NMMA invece di SAMA Il Samuel. 22. 37. e 
MAMMA con 3 epentica in luogo di iena Gen. 2. 21. 

13. Sinn E con & di protesi bona avverbio di tempo 
passato "ieri e con hirech all’ N seguita» * da daghesc Sinne 


1 Samuel 10. 1f.oconsciurechalla 89, cioè Uatome Isafa 30. 35. 
Spesso ibn precede l’altro avverbio Dede, come 33998 


11 2 


uv bionò Sp Non era verso lui come ieri el altro 


- seri Gen. 3I dl 
‘14. TON Avverbio di tempo continuato di continuo, sem- 


pre, di tempo ‘periodico quotidianamente Salmi 16. 8. 
CAPITOLO XIII. 


Delle npinbe] con affisso. 
i. La Lettera 3 in, con (da MY 9) 


La - 5 come, siccome (da 3 
» La / | Ì E, a, în, presso (da by). 
La n 0-2 de (da ÎD): 


sono anco esse preposizioni che vanno prefisse all'infinito 
del verbo, ai nomi, ed ai pronomi. Già. indicammo le. loro 
respettive funzioni (Parte 2. Cap. 1t. 2. 5. 4. 3.) e le leggi 
della loro mozione. (Cap. 12. 1. ec.) Queste stesse lettere sono 


pure suscettibili di essere costruite con ì ‘pronomi affissi nel 
. modo che segue: i i 


2. La 2 con affisso. 
Singolare d ; | si . Plurale 
1. com. ‘9 in me | 9 in noi 
% ® 


2. m. pi in pausa 72 inte. ° 093 în voi 
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Na 


I 


wi RO 
3. m. Minh ©  - - DI 0 DINI sn essi ‘ 
f. MD in dei i È IND in esse 
3. La 9 con affisso. I | 
1. com. 33159 come me i: 13159 come noti 
2. m. 792 comé e’ mieiler 0 DII come voi. 
def È 5. 
5. in. VIDI come lui DITIDI ‘0 DID DINI come loro © 
f. INDI come ts | ; i 
4. La * con afiso i i ° 
4. com. » a me er 199 a noi 
2. m. Pi in pausa tè, ale | “E, a voi 
2 .. RI 
30m avi moda gue 
mo a lei n i ae a quelle 
5. La 2 0 29 con affisso. n CRA 
1. com. 332929 da me -— —— A32929 da noi 
2. m. "TOO ia p. Jo» da te | É . Da da voi 
OTO (29 
. m 13599 da lui DIS da lore 
fi MID» da lei ma 


Nota a. La 2 e la E, si eambiano in 2 > eccolto per 
affisso di prima singolare comune e di terza si golara: masco- 
lino, e per affisso di seconda singolare mascolino. 

b. 2 con 33 paragogica 129; così tra con }9 paragogica 
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nos: quest'ultima voce così semplice. come con'î9 parago- 


gica coincide con l’ imperativo * di ja quando ha la î 
‘ paregogica espressa o sottintesa (Parte 3. Cap, 2. 7.) 

c. Il plurale DONI cn poeticamente 199 mb. Per n 
paragogica con daghese non) ec. Ma con zeri alla M; così 
oÎ72 e (ui-E non così (ae perciocchè con zeri sarebbe con- 
giunzione perciò. Per } paragogica con daghesc mo ec., 
anco Pr. assume la }9 paragogica, ma senza daghesc, cioè 
3) vedi sopra ‘alle voci DI e mm (Cap. 4. 44, e 45)) 

F "a. 33159 l’affisso 93 è propriamente verbale; qui è po- 


sto evidenteniente per semplice eufonia. La 5 con camez, 
eccetto per gli affissi gravi, in cui è sottratto (vedi Us» so- 


pra Cap. 6. 6.) e ‘29. (Cap. 8. 3). 
@ 095 pocticamenti anto “329 e no. La , costruzione 


camini lcaia di 13929 prima persona. plurale, e di 1390 terza 

persona singolare mascolino vedi sopra in fd (Cap. 8. 11.) 

OD terza-singolare iaacol, poeHeamelte anco VI e WD 
ed il pionare 039. | 


PARTE OTTAVA. 
‘ DELLA SINTASSI 
CAPITOLO I. 
À Dei témpo passato. 


* 1. In questa lingua il verbo non ha che due soli. tempi 


 - il preterito ed il futuro. Col preterito si esprimono tutte le 


gradazioni che a questo tempo si riferisco, come sarebbero 


» 


- —— 
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l'imperfetto, il più che perfetto ec. Col futuro o agristo tutto 
ciò che è relativo ad esso, come sarebbe l’ ottativo, il soggiun- 
tivo ec. È certo però che nell’ uso spesso questi due tempi 
si cambiano fra loro. 

di Quindi il preterito esprime: 
a. Un tempo assolutamente è perfettamente licasato tre: 


terito perfetto): * MISA SS Chi c’indicò? Genes. 5. 11. i 129 
muy MINI Perché facesti ciò? ivi v. 13. Dopo un tal preterito 
spesso gli altri verbi procedono in PORTO convertito in pas- 


sato: Genes. 4. 1. 
b. Un tempo più che perfetto : mey Sun nono La sua - 


opera che aveva fatta Genesi 2. 2. % “tant Na 9 Per- 


ciocchè il Signore non aveva fatto piovere Genesi 2. 3. 
c. Il presente corrispondente a quetlo della nostra lingua, 
quando indica cioè 1° Una circostanza già incominciata da 
molto tempo e ancora esistente, o una qualità: AP” Io so 


lob 2. 9. PT. o) To non so Genesi 4. 9. ‘In questo caso 
anco <il futuro: Genesi 49. 49) SAprù Io son giusto Toh 
36. 5. PYII Zu sci grande Salmi 104. 4. *Mstop Son pic- 


colo Genesi 32. 11. 2 Uo azione continuata e ripetuta 
MOR îo dico Job 7. 413. Beato v uomo il quale non cam- 


mina o) nel consiglio degli vani e nella via dei peccatori 
non sta (TOP), e nella residenza dei derisori non siede (DN) 


Salmi 1. 1. Quando per altro si fa attenzione meno alla rela- 
zione del tempo che all’azione del verbo, la quale è di ogni 
tempo, si può benissimo adoperare il futuro in luogo del pre- 
terito, e perciò frequentemente questi due tempi si usano 
indistintamente: Salmi 41. 1. — 3, 44.; 10. — 18.;1Is. 5. 12. 
Prov. 1. 22. Eso. 2. 24. Iob 17. 18. 

d. Conseguentemente anco lo stesso futuro, principalmente 
nelle predizioni, giuramenti e promesse. Un discorso animato 
ritiene le cose predette ec. come passate ed anco come pre- 
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senti: Il popolo che ‘camminava nelle tenebre dana (NI vide} 


luce grande Isaia 9. 1. ec. Perciò il mio popolo esulerà tax: 


esulò) Isaia 8. 13. In tutte le descrizioni di questa genere 
il preterito vien cambiato in futuro, e in fruro convertito : 
Isaia 5. i : i 


e. Nei tempi relativi, i preterito esprime quel tempo in 
cui l'idea del passato predomina, e principalmente: 

1° L’imperfetto del congiuntivo (si fa come vedremo an- 
cu col futuro): IIS myinpo 19999. D1I09 Come Sodoma 
saremo, a.Gomorra saremmo simili Isa. A. 9. 

2° Il più che perfetto del congiuntivo Nin ab Se non 
. (il Signore degli eserciti) avesse fatto rimanere Isaia 1. 9. 
199 lo) Magari fossimo morti Num. 14.2. UL) o, NURI 
mag Come se io non fossi stato, sarei Iob 10. 19. “Nota 


che colta particella "e, può significare anco |’ ottativo, come 
il suddetto esempio. Il semplice preterito con vau ‘conver- 
siva può esprimere ancol’ottativo: Gen. 40. 14.; il X9 do- 


‘- po'vil secondo verbo NI Meyi indica chiaramente Tottativo. 
5° Il futuro perfetto oo DR Quando avrà lavato (prop. 
quando lavò) Is. 4. 4. nos ‘ray INI Come se io 


fossi già orbato, sarò orbato spice di rassegnazione 
, Gen. 43. 14. 

f. In tutti i casi sopraccennati abbiamo considerato il 
preterito in quanto egli è indipendente dai verbi precedenti ; 
non è minore però l’uso di questo tempo, quando per mezzo 
di una 9 copulativa (vau conversiva) è unito ai verbi pre- 
cedenti; allora prende la forza significativa di quel tempo, e 
di quel modo da cui è preceduto, quindi diviene in ordine 
al senso. 1° Futuro essendo preceduto dal futuro: Egli man-. 


dgrà il suo angiolo con Le; PI mom e seconderà la tue 


via Genesi 24. 40. Il futuro nel corso del discorso sì consi- 
| 


i 
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dera come già seguito, per conseguenza si esprime per mezzo 
del passato. Questo caso’ occorre frequentemente; perciò la 
Y così fatta prende nome di Y conversiva. del preterito în 
futuro. 2° Il presente del congiuntivo, ‘tutte le volte che il 


futuro precedente ha questa significazione: np» finte 
L 3 =T: vr -.- % 
SARI Che talora non stenda la mana sua, e prenda e mangi 
ar: È 
(prop. prenderà e mangerà) Genesi 3. 32. 3° L'imperativo, se 
è preceduto dall’ imperativo NDDNI 9 np Prenditi e ra- 
duna Genesi 6. 21. Nei parallellismi poetici talora la ) manca : 
Salmi 4. 2. e 7. 7. 4° È però preterito 0 presente, quando è 
preceduto dal preterito-o dal futuro convertito in preterito. 
. 2: Il preterito colla Y conversiva assume la significazione 
di futuro, anco quando non è preceduto da futuro esplicito, 
come se supponga un futuro precedente: ONy9” ea), Que - 


sta sera voi conoscerete Esod. 416. 6. 7., Ancora un poco, 


‘n5po ed essi mi lapideranno Esod. 17. 4. Vedi I Sam. 
hi i e 
20. 18. 


5. Inoltre quantunque non sia preceduto da alcun segno 

di futuro, il preterito per ) conversiva prende il significato di 

futuro 0 d’ imperativo dopo le preposizioni causali 0 condi- 

zionali: Poichè un altro spirito fu con esso, e compì di andare 

dietro di me, ed ia lo introdurrò. (NIN V9NMI) Num. 14. 
Saldi 


24., e senza particella causale: Per cerzo non è timor d’Id- 
dio in questo luogo. SUIIWN, e mi uccideranno per cagione di 
. |> 


mia moglie Gen. 20. 11. Se ora trovai grazia ai tuoi occhi, 
np prendi il mio dono Gen. 35. 10., e senza la particella 
condizionale : Lascerà suo padre, ale) e morrà Gen. 44.922, 4. 

4.11 preterito con 9 conversiva esprime varj gradi di futuro 
più o meno lontano: Ecco ora tu sei sterile, nom DIS, ma 
concepiraj e partorirai, Giud. 13. 54. Ecco si lrova in mia Miano 


un quarto di siclo d’ argento, pp'abil il quale io darò I Sam. 


È: \ 


A il 
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2. 8. O il desiderio è Jo sono Rut tua ancella, NUDI perciò 
scenderai Rut. 3. 9. O la ‘interrogazione. Ecco già son molti 
i popoli della terra; OM DAIWM li fareste voi cessare? 


Esodo 5. b. 
%. La formula che s' incontra spesso presso i profeti (co- 
me ‘1% presso gli storici) IM e sarà, e accadrà, è fu- 


turo, sia preceduto o no da altro futuro, quando principalmen- 
te è relativo a un tempo dato Più NY DIS ANA 
E ‘accadrà che in quel giorno il Signore fischierà Isa. 7. 17. 
| CAPITOLO II. 
. Dell’ uso del futuro. 


‘1. La forma del futuro serve principalmente ad espri- 
mere: 

a. H futuro assoluto: biso in\)' mrò a) Non sarà più 
diluvio Gen. 9. 11. così il futuro perfetto. Il primogenito che 


doveva regnare o (propr. era per regnare) Il Re 3. 27. 

b. Spesso anco Il tempo presente: IN 5 Nan so | Re 
3. 7. bom No, Nen posse Isaia 1. 413. Principalmente 
quando si tratta di certe circostanze attuali o continua- 


te. (Il che aceade anco al preterito sebbene più raramen - 
te: V. sopra Cap. 4.) Quindi ‘aneo quando la frase è in senso 


generico: Gli Egiziani non possono phon mangiare cogli 
Ebrei Gen. 43. 32. Un figliuol savio rallegra Nov il'padre 
Prov. 15. 20. Il che è frequente în Iob e nei Proverbi. 
Spesso s’ incontrano il preterito ed il fuzuro indifferentemente 
nella medesima formula, ma con significato alquanto diverso: 
NIN N Donde vieni ? Iob. 1. 7. NXI PRD Donde veni- 
sci? Gen. 16. 8. © | 


e 5 l 
ce. Alcune relazioni che nell’italigno si esprimono per mezzo 
del congiuntivo, in ispecie col presente del congiuntivo, cioè : 
i ii | 
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1° Dopo le purvoslle “e% ‘9, mo quo» che, per- 


etocché, affinchè, per, ea cagione che: pavo Rie, “UR Che non 


intendano, Genesi 11. 7. Che mi dba ‘n sn "5 perchè tu 
venga a me? Genesi 38. 16. ala nua Affinchè viviate Deut. 
4. 1. Ed anco colle particelle segative br, ba, D: Accioc- 
chè non, perchè non ec. Un na» jB Che talora non sténda 


la mano Gen. 3. 22. 


2° Per ottacivo: Bi” Fox Perisca il giorno Iob. 3. 3; in 


questo significato bene si usa il futuro paragogico o apoco- 
pato, con più la particella Ni: come N5"%pn Deh venga meno 


Salmi 7, 9. NI9ZN Deh parli Gen. 44, 18, (Intbrno a NI 


vedi parte 6. Cap. 1._28.) Si può pérò adoperare anco il 
futuro ordinario: RIN sepertace; Gen. 1,9, mera Non 


veda lob 3. 9. 
3° Per imperativo, principalmente colle particelle negativo, 
N in significato di dissuadere, 0 pregare negativamente, e ta- 


lora anche di prosbire (Iob 3. 3. 6. 7.) e N" proibire. — x 
NA Non temere Gen. 46. 5. 339 to, Non rubare Esodo 


‘20. 1. Ed anco per Îa terza persona dell’ imperativo, e per 
l'imperativo passivo (Eso. 21. 2. 18.), in quanto che le' pro- 
prie forme non s’ incontrano che raramente; allora il futuro 
apocopato è preferito : IN "n Sia luce Gen. 1. 3. 


» Per significare la facoltà, il potere: Lorin box Potrai 
mongiare Genes. 2. 16. “ano VS Chi potrà dire? Prov. 20; 9. 


PI pn Potevamo noi sapere? Genesi 43, ra 


« €. Così il fucurò si pone per il tempo prererito che poe- 
titamenté sì valuta come presente. Ciò accade: - 
1° Dopo le particelle IN allora, DNA. non ancora, DID 
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prima, avanti che: YU SIT LD: Allora Giosuè parlò Gios. 
40. 412. mi DIO Ancora non era Gon. 2. 5. N$N DIDI 
Prima che tu uscissi Gerem. 1. %. Vedi I Sam. 5. 7,, dove il 
preterito e il futuro s'incontrano nella medesima frase. 


20 Spesso inoltre quando si tratta dell’ azione o dell’ abitu- 
dine continuata, come l’imperfetco degl’Italiani : Così faceva 


MUpo Iob tutti i giorni lob 1. 3. ed anco. 

3° Quando si tratta di azione passata, sebbene dovrebbe 
esservi legittimamente il preterito; ciò solo nei pocti. Peri-. 
‘8ca il giorno Î9 ax in cui nacqui Iob. 3. 3. xo np; 
MD AIA) Perché non son morto dall’utero? Iob. 3. 11. 


Ciò frequentemente accade quando è preceduto da preterito 
o da futuro convertito per 9) vedi Iob. 4. 3. 4. e B. 4. 5. 
e. Per imperfetto del congiuntivo, principalmente nei modi 


condizionali: p NY NI Mas N33 It 19 DI Ancor- 

ché io camminassi în valle di morte, non temerei del male 
Salmi 23. 4.; così Iob 9. 20. 

I CAPITOLO XI. 

Del futuro paragogico, dai e convertito. 


4. Il futuro paragogico (usato quasi esclusivamente nella. 
prima persona singolare e | plurale), che sta ad indicare l’en- 
fasi, si pone: 

Î° Per esortarè se stesso, o per dia enfaticamente . 


‘un pensiero: INDEUNI mom Su via esulterò, e mi ralleggerò 
Salmi 5I. 8.} Mpa) Su” via rompiamo i lor legami Salmi 
2.3; nei soliloqui con minore enfasi: MIRI NI mpiox - Mi 


accasterò ora, e vedrò Esodo 3. 3. 

2°, Nei desideri o preghiere (per impetrar permissioni ec.): 
IMIPN Lasciami passare Deut. 2. 27. NITIISP) Deh ! pas- 
siamo Num. 20. 47.‘ i 
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3° Per indicare alcuno scopo: quindi dopo le congiunzioni 

che, affinchè, principalmente dopo %.. Recami affinchè io darci 
IARY Gen. 27. 4. Più raramente 

| Nelle frasi condizionali colle congiunzioni cuandi se 


espresse o sottintese: vedi Iob 16. 6. e 11. 7. Salmi 139. 8. 
30 Inoltre dopo la 4 conversiva: IMDIDNI E mi svelsi i ca- 


pelli Ezra 9. 3. In Geremia viene adoperata in ogni genere 
l'enfasi: vedi Gerem. 2, 23. 4. 19. 21, o 6. 10. 

2. Il futuro apocopato sì adopera principalmente: 

1° Per indicare comando o desiderio: quindi N*xiN Pro- 


durrà Isa. GL. AI. RYÀM Produca Gen. 1. 24. 
2° Per inibizione: NNVA x Non distruggere Deut. 9. 26.; 


€ per ‘negazione Deut. 18. 16. 
3° Dopo la congiunzione che, a Mi» Affinchè muoia 
bat 


I Re 21. 10. uc Affinchè tolga Esodo 8. 4. 

4° Dopo la ) conversiva: mo morrà, non e morì. Per 
altro i poeti adoperano questa forma anco ‘nel significato 
proprio del futuro: Iob 10. 16. ec. Così al negativo: br 
Dai Non vegga, per non vedrà Job 20. 17. N9nN bg Non en- 


tri, per non entrerà Genesi 49. 6. NPA » Non temerai 
Job. 3. 22. i 
‘3. Il futuro colla i conversiva pon non si usa che in 


unione col tempo preterito. Generalmente il periodo incomin- 

cia col preterito, e prosegue col futuro convertito; il che è 

melto usitato nelle narrazioni: Adamo conobbe (Y°99) Eva sua 
; -pT 


moglie, ed ella concepette e partorì crm N) Caino Gen- 
+03 se 

4. 1. Il precedente preterito può essere anco sottinteso Sem 

| (era) figlio di (aveva) cento anni, tele) e generò Gen. 41. 10: 


Ma se la frase si riferisce a fatti precedenti, può incominciare 
per futuro convertito, e spesso incomincia per 9") Ed av- 
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venne Gen. di. 4. 59 “bin È il Signore disse Gen. 12. 1. 
4. Questo futuro si usa particolarmente : | 
1° Dopo*la congiunzione mentre, poiché: Poichè tu has 

dIIprezIalo la purola del nta ori perciò ti ha di- 

sprezzato I Sam. 18. 23. e Gen. 33. 10. dopo 99 Iob. 4, 8. 
2° Dopo un sostantivo assoluto : Quanto ai figli di Israel 

che abitavano nella città di Giuda, DpSn9 on. Tan 

regnò sopra di essi Roboamo Î Re 12, 17. 


B. La Y conversiva si volge legittimamente nella congiun- 
zione che nelle seguenti frasi: Che. cos'è l’uomo, pan 


che tu lo riconosci? Salmi 144. 3. (combina con Salmi. 8. 5. 
dove non è la $, ma vi è espressa 19). Chi sei (m, NP che 


temi? Ivi BI. 12. 5 | 
‘6. In ragione del tempo che la precede, il futuro conver- 
tito può prendete il significato anco, | 
1° Di presenie, quando cioè lo preceda il presente o il 
i in senso di presetite Gen. 52. 6. Is, 2. 7. 8. Iob7. . 
., 0 il fususo chi medesimo significato Lob 44. 40., 0 final- 
... tin parcicipio : Nahum 41. 4; IL. Sam. 19. 2. Amos. 9. 0. 
‘2° Raramente il futuro, cioè quando il preterito precedente 
ha significato di futuro :Ìs. 8. 48. 46. 22. 7. 8. Joel 2. 23. 
Mica 2. 415.) o ché firecede propriamente tri futtro 13. 9. 10. 
Ioel. 2. 18. 19., o quando si riferisce ad una frase pfiva di 
verbo espresso Gen: ‘49. 14. 1%, o ad un sostantivo Assoluto 
Is. 9. 11., o ad un futuro di circostanza relativa: Is. 2. 9, e 
9. 13. 
7. Nellè frasi conclusive dopo ss, ins, si pone sini i in 
significato di Dio voglia che sia Is. 48. 18. 19. In frase con- 
dizlonale : “Bri e'(Quahdo) tè dica, prop. dirò Sal. 139. 11. 


8. L' ottaltvò, bitré P essére espresso, colte vedemmo di 
$bprà, per }} paragogittt; 0 per la particella N39; si può espri- 
mere in duè altri modi. Il primo modo è per mezzo del- 
T interrdgazione ottativa Mia, come Mnw Spi si Chi ss 
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costituerebbe giudice? cioè Mio volesse che to fossi costituito 
giudice Il Sam. 13. 4. RI MM DYER FP + Diò vo- 
lesse che questo popolo fosse dato in mia mano. Giud. 9. 29. 
Néllà frase {Hit *2 chi darà, V'idea del dare spesso $parisce 
ih thodo che non rimane se non l’idea oitativa Dio vogiia. 


Questa medesima frase si costruisce: 
a. Call’ accusativo IP jo 92 Dio volesse chè fai serd !. 


(prop. chi mi darà la sera?) Deut. 28. 67.0 
. db. Coll infinicò NMO mm UA) Dio volesse che noi fossimo 
morti (prop. chi darà l’ esser noi morti?) Eso. i6. 3. 
c. Col verbo finito (con, è senza Y) 8354 MAO) a a 
on m Dis volesse che avessero qitestò perisiehe Déut. . 26. 
n secondo, per mezzo della particella DR Sal. 139. 419. se, di 


. sel 9 ok se! Con quest’ultimo più particolarmente. Allora è 
| seguito dal fusuro Genes: 47, 18.; dal partie. Salmi 84.44, o 

sebbene raramente, dall’imperat. Gen. 25. 13:.Seguito dal pre. 
terito indica che si desidera una cosa che vorremmo già fosse 


stata fatta: INI ò Oh ! ‘estimo pur periti! Num. 20. 3. 


CAPITOLO IV. 


Dell Imperativo. _ 

1. L’ imperativo non si usa solamente per comandare, ma 
anché per ammonire : (Osea 10. 42. .), per supplicare (II Re È. 
22.) ed allora è seguito da NI ( Is. 3. 3.). Per' ottativo (Salmi 8. 


2. con I (Gen: 23. 413.) Per permissione: (II Sam. 18: 25. 
Isaia 43. 11.):Si usa-inoltre per affermare, fortemente permet- 
tere, nel témpé stesso predire : Indura il cuore di questo po- 
polo (per indurérai) Isaia 6. 410., così: 

a. Per promettere: Tu vedrai (INI vedi) la felicità di Ge- 


rusalemme Salmi 428. 7. Is. 37. 50. 100: | i 
b. Per minacciare : Urlate, o navi di Taro (dovrete ùt- 


- 
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lare) Is. 23. 4. In tutti questi casi l’ imperativo ‘sì accosta 
al senso del fururo, quindi questo precede col medesimo senso 
Gen. 20. 7., o vien dopo IS. 33. 20. Nel significato negativo 


è sempre usato il futuro : NS9n N SÌ Non ammazzare xt 
ANRIM Non commettere adulterio Esodo 20. 43. In quasi tutte 


le significazioni l'imperativo è accompagnato dalla particella 
RI, la quale aggiunge forza o vivacità principalmente nel 


comandare, sia questo comando in modo benigno, come Gen. 


24. 4., sia proferito per minaccia Num. 16. 26. 20. 10., ed 
anco per pregare NIIIDR Deh, di Gen. 12. 15., o in modo 


di derisione 83 1°):/ Coni ora Is. 47. 10. 


2. Dai sopraccennati esempi apparisce chiaro qual senso 
abbiano due imperativi congiunti fra lorp" per mezzo della 
particella e copulativa: 

a. In buena parte, col primo si ammonisce, col secondo si 
promette; nel qual caso il primo esprime la condizione, il se- 
condo la ricompensa ove la condizione sia compiuta (Divide, et 
impera) 3%73 2°) MRI Fate questo, e vivete (vivrete) Gen. 42. 
18. Tieni gli occhi aperti (sii vigilante), e saziati di pane (sa- 
rai saziato) Prov. 20. 153. 

b. In cattiva parte col primo sronicamente si concede, col 


ssecondo si minaccia: mm DIO pa Tumultuate, 0 popoli, e 
siate spaventati Is. 8. 9. No) ar 9 Benedici Iddio, e 


muori Ioh 2. 9. Nel secondo membro si può anche adoperare 
il fucuro: Is. 6.9. 8. 10. I Sam. 17. 44. 

3. Per alcuni grammatici rimane dubbio se la forma im- 
perativa si possa adoperare per la terza persona, come nel 
latino amato serve per la seconda e terza persona. .Quelli che 


lo credono, recano per esempio marsa 53) bisi Si cir- 
concida per voi ogni maschio Genesi 17. 410. (al verso 12 si 
dice bio); ma deve considerarsi che bià, nella forma di 
infinito, ha, come vedremo, anco il significato d’ imperativo. 


0 


14 
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| £. L'’imperativo non è preceduto dalle particelle - negative 
i og, O) non, PR non è, nè dall’ affermativa te) così, nè dalle 


congiunzioni TUR che, ILE, n3P3 perché, ROSS 


%* 


| CAPITOLO V. 
Dell’ uso dell infinito assoluto. 


4. In generale l'infinito assoluto viene adoperato quando 
l’azione è considerata per se stessa senza l’ unione di un 
,seguente genitivo, o senza la dipendenza di precedente nome 
o particella. I casi in cui deve essere così adoperato, sono: 

4° Quando è retto da un verbo transizivo, e che fa le veci 


di accusativo: un ID o) Non vollero camminare Is. K, 
24. SOI ND PI DIND pò Finchè egli sappia rspro- 


vare il male, ed eleggere il bene Is. 7, 15. Ger. 9. 4. (spesso però 
è in tal-caso adoperato, come vedremo nel seguente capitolo, 
l’infinitivo costrutto ed il gerundivo); così nello stesso Isaia 
Ecco ora (ecco ora avete) letizia e gioja, uccider buoi (299), è 


scannare pecore om); mangiare carne 3%), e bero vino 
(Nin) Is. 22. 13. Cotali infiniti sono veri accusativi retti 
dalla particella 3331 ecco. | 


2° Quando l’ infinito si pone avverbialmente all’accusativo 
(equivalente al gerundio in do dei latini); come SIAM] facendo . 


bene, per bene : N29 facendo molto, per molto. Quindi : 


3° Quando |’ infinito ‘è aggiunto enfaticamente al verbo 
finito : 
a. Allora sta comunemente avanti al verbo per iaia 


l’energia affermativa: 9290 rv) Site Del tutto mi fu ri- 
chiesto I Sam. 20. 6. “po ya Ha espressamente protestato 


Genesi 43. 3. Sembra degno di osservazione il seguente pas- 
saggio MOWN Own o, Non distruggerò del tutto Amos. 
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9. 8, o per dare maggior chiarezza: Potevamo noi sapere? 


Gén. 43. 7. 135p pn “jon Vuoi tu forse regnàre sopra 
‘noi? Geti. 97. 8. Ora dirigice cu te né sei andaro (ms ‘rn, 


percivechè hai desiderata molto la « casa di tuo Slade Gen. 34. 
30. Giud. 18. 13. 

b. L'infinito però posto dopo il verbò finito denota per 
lo più un prolungamento di azione : | Pow PISO ascoltate 
pure Ìs. 6. 9. na DURI E la fece da giudice Gen. 19.9. 
Corn dut infinici assoluti pai cia, 495% Andarono- cammi- 

n La dT 
nando e muggendo I Sam. 6. 12. In luugo del posteriore in-' 
finito si può porre anco il verbo finito; Giosuè 6. 13. o il DE 
ticipio Il Sam. 16. 3. 

€. Note, 1° Le varié significazioni, ché Vedertiio devare 
dalla diversa posizione dell’ infinito, sebbene comunemente 
così si intontrino, pure non sono di rigore ; quindi si rincon- 
trano alcuni luoghi di autori riei quali, ritenendo il significato, 

l'infinito trovasi avanti o dopo il verbo, Isaia 22. 47. Gerem. 
22. 40. ec. La negazione per lo più è fra l’una e l’altra 
voce :, Esodo 8. 23., raramente prima Gen. 3. 4. 

2° Alle forme di contugazioni ‘dertiate si può Aggiungere 
non solo l'infinito assoluto della loro forma (Genesi 17. 13. 
e. 40. 15.), ma anco della forma cal “o now per certo è 
stato lacerato Gen. 37. 33. Iob. 6. 2., ed anco l'infinito di 
altra coniugaziono della stessa significazione : Lev. 19. 20. 

39 Pet esprimere la continuazione di una così spesso si 
adoperà il verbo n in serbo di contintare, prosetulte: mn 


vari gin Diveniva sempre più grande Gen. 26. 13. I9N0N 
Sim coi DID Ze acque retrbcedevana andando e retroce- 


dendo (cioè sempre più) Gen. 8$. 3. (qui si può adoperare anco. 
la costruzione participiale) bed] na o bizze) “pin 4 


giovane Samuel andava crescendo; e sì conduceva bene I Sa- 
miiél 2. 26. 
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+ 3. Quando |’ infinito si pone per 1] verbo finito, si devono - 
considerare due casi: 


41° Se avendo il verbo finito precedente continua a nar- 
rare diversi”fatti uno dopo l’altro, spesso accade, specialmente 
negli autori più pecenti, che solo il primo verbo per tempo 
e persona si declini, ed il secondo prenda la forma d' infinito, 
il quale deve tradursi per tempo e persona del verbo prece- 
dente; così col passato ND 19959 Peccammo e ci ritraemmo 


daî tuoi precetti Daniel 9. 8, E lo fece cavalcare nel secondo 
carro, INN pin e lo costituì (costituendolo) Gen. 41.-43.; col 


futura: Campi per argento compreranno 13999, e ciò scriveranno 

(3IMQI scrivendo) nel libro, e suggelleranna (DIMM suggel- 

lando) e prenderanno (MIN prendendo testimoni) Ger. 32. 44. 
È se T e: 


2° Mancando il verbo finito, l’infinito (che indica il sem- 
plice Significato dell’azione), per brevità ed in modo enfatico, 


si può mettere nel principio della frase per qualuague tempo 
e persona del verbo: 


a. Per passato nella narrazione rapida o nella descrizione 
(come l’infinitivus historicus. dei Latini): Mps mn cun 
ring Six MOST Apparecchiare la mensa, la guardia stare 


alla veletta, mangiare bere (per apparecchiarono ec.) Is. 
21. 3. i 


b. Per futuro Un ur mangiare e fare avanzare (per. 
mangeranno ec.) H Re 4. 43. N39) WENN travestirsi e ve- 


nire (per. mi travestirò) I Re 22. 30. Spessissimo per impe- 
rativo all enfatico noe osservare (sottintendi devi) Deut. 3. 


12. 99? ricordare (devi) Esodo 20. 8.; quindi YIDWN “ine 
Deut. 6. 47. “3ÎM “ND? Deut. 7.48. ing) bio mangiare 


e bere (mangiamo e beviamo) Is. 22. 15. 
6. Nota. 1° In unione col nome soggetto raramente si 
pone infipito per verbo finito. Ezech. 1. 44. lob 40. 2. 
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2° In questi casi raramente si trova l’ infinitivo costrutto, 
e sono gli esempi in cui si trova in tale stato modi avver- © 
biali, o per gerundio in d6: Is. 60. 14 Appresso un verbo fi- 


nico St} Rut. 2. 16. > Num. 23. 28. 
3° I poeti adoperano i i nomi verbali, i quali primitivamente 
dovevano pure « essere e infiniti, a modo d’infiniti e per verbo 


. » - e 


i som) Gen. 49. 4. Vedi Giudici 8. 8. Is. 8. 6. 


CAPITOLO VI. . 


lf 


‘Dell’ infinito costrutto e del gerundio, e sua costruzione 
col genitivo e coll’ aecusativa. 


1. L'infinito nel suo stato costrutto, siccome sostantivo 
verbale, puù essere considerato in tutti i rapporti-dei * casi, 
come il nome stesso, ed essere perciò Sosuto per preposi- 
zione ed in istato di connessione. 


a. Al nominativo come soggetto della frase: nin Sito NO) 
snob DINI Non è bene che Cuoio sia solo Gen. 2. 18. 


b. Al genitivo : RPDI BRNO MY Tempo di esser raccolto 


il gregge Gen. 29. 7. 

c. All’accusativo: NIDI NNXY PI so (ma io sono un pic- 
colo giovane), non so né uscire nè entrare (prop. non conosco 
nè l’uscita nè l’entrata) I Re 3. 7. (qui pure può esser ado- 
perato l’ infinito assoluto: vedi sopra capitolo 3. 1.) 

2. Quando l’ infinito è costrutto con preposizione, si 
traduce per verbo finito preceduto da congiunzione, il 
cui significato convenga alla Rene Dicposizione: PI53 


s9 Quando l incontrerà (incomtrandolo) Numeri 55 19. ” 
TUSR Perciocchè tu dici, dicendo tu (prop. per il-tuo di- 


| x 
re) Gerem.:2. 33. Essendosi oscurati i suoi occhi, MR"WUI sio- 
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ché non vedeva Gen. 27.4. Un buon lessico indicherà quale 
congiunzione sì debba scegliere per ogni proposizione. 

3. Quanto al rapporto del tempo, l’ infinito costrutto può 
indicare il passato DRMSNI quando furono creati (nell’esser 


essi creati) Gènesi 2. 4. 
4. Qui è da notare 


a. niep. Rua, (anco senza mi significa. 1° È per 


creare roprisiaonie vicino a creare, affinchè crei: SM 


L) 


Se WSWN Ma quando il sole era vicino a tramontare, es- 
sendo nni Gen. 413. 12. Questa costruzione serve per 
circonlocuzione di futuro na uao ua E cominciò a 
cercare Iddio (prop. fu a cercare) derod Il Paralip. 26. 5.; 

senza RO. come sagpirimò s” Signore (sii) per salvarmi, salva 


me Is. 38. 20. 2° Star per fare, dover fare: 05 pan so 
Quando la porta stava per serrarsi Gios. 2. 5. Comunemente mo 
manca: np ala, Che dovrà farsi? II Re 4. 13. Finalmente 
30 E° è chi faccia: ARLAR, N" Non è’ è chi scacci Giud, 1. 19. 
D. Spesso gli scrittori ebrei dalla costruzione dell’ infinito 


suddetta passano alla costruzione col verbo finito, il quale si 
sottintende preceduto dalla preposizione del precedente .in- 


finito; col passato VORO DADI DT by Perciocchè perseguitò è 
(il suo fratello colla spadsî, e ‘corruppe le sue misericordie 
Amos. 1. 11.; col futuro convertito: N9PRI ‘jp MINI LIL) 


Ha quindo io alzai la mia voce, e gridai Gen. 39. 18. Vedi 
Is. 5. 24. : 

3. L’ infinito regge per se stesso il caso del suo verbo, e 
nei verbi transitivi anco l accusativo dell’oggetto Num. 9. 
45.; anco i nomi verbali seguono il medesimo andamento 
N PI cognizione del Signore prop. conoscere il Signore 


Isaia 11. 9. Il soggetto dell’azione si mette al genitivo 


LI S 
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s9>n ni Il salire della fiamma Giudici 13. 90. NADI 
MR Nella fuga di Ebiatar I Sam. 23. 6.; raramente si 
trova | oggetto al genitivo; RIU nipp Eseguire la giusti- 


zia (prop. l’azione della giustizia) Micha 6. 8. Lo medesima 
regola serve ‘anto per i suffissi dell’ infinito; l'oggetto viene 
indicato per il suffisso verbale 93, che equjvale gl pronome 


accusativo: kata, Di uccidermi Esodo 2. 14. sypab A cer- 
Seo | pi 
carmi I Sam. 27. 4. Il soggetto |erò viene indicato per il 
suffisso nominale “°, che rappresenta il genitivo: WAP il mio 
gridare (il gridare di me) Salmi £. 2. 4. Scorrettamente si 
trovi VIVI nel mio riterno Ez. 47. 7. pér ava. i 
6. Lo stesso ‘deve dirsi, anco quando il soggetto e l'og- 
getto si uniscono insieme all’ infinito : Tom PIDWI mm 
omo WIN ITA Quando il re ebbé udita In parole 
dell” uomo di Iddio (prop. / udimento del re la perola del- 
l’uomo d’ Iddio) I Re 15. 4. DI na » now "pi Prima- 


ché il Signore distruggesse Sodoma Genesi 13, 10. Quando il 
verbo regge due accpsativi, l'uno e l° altro seguitano l’ infi- 


nito: nr}"a” DR NIN DIR INIT MIR Zopo che Dio 


manifesta a ile (propriamente te) tutto ciò Genesi 41. 39. Il 
soggetto al genitivo deve seguire immediatamente l’ infinito; 


raramente si trova l’ oggetto intramesso fra loro : SM mbys 
JI9D Quando to mandò Sargon Isaia 20. 1. 


7. Talora l'infinito assume per l’affisso la jod caratteri 
. stica del plurale E Kai Nel faubbricar tu Ezech. 416. 51. 


DSNNTI Quando voi sarete stati dispersi Ezech. 6. 8. 


4 
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CAPITOLO VII. 
Dell’ uso dei participi. 


, 1] ” 
1. 1 participi seguiti dall’ oggetto dell’azione fanno le 
funzioni di aggettivo verbale seguito dall’ accusativo, o dalla 
preposizione propria del regime del verbo: NMITNMN ISIN Ne- 


mico di David prop. odiante David I Sam. 18, 29. D°n9n 


PI Che dominavano nel popole I Re 9. sa: OI wi 
Vestito (di panni lini Ezzec. 9. 2; 0 di nome seguito da ge- 
nitivo: amor NN Timorato (di) Dio Genesi 22, 12. sous 
PI Gli abitanti la xa casa (della tua) Salmi 84. }- mb 
ezio ia, Vestito (di panni) lini Ezz. 9. 11. Quest’ ultima co- 
struzione del participio, cioè col genitivo, è propria solo dei 
verbi attivi, indi “pu NI Entranti la porta Genes. 23. 10., 


valutato N$9 come attivo. Così quando il verbo dovrebbe es- 
sere costrutto con alcuna preposizione, invece della prepo- 
sizione il participio prende elegantemente il genitivo, come; 


VD: *9p Insorgenti contro me, contro lui per sy DOP e 
tiv <ir 19. FA 


5” Salmi 17. 40. 49. Deut. 33. 11. Questo medesimo rap- 
porto spiegato nel presente paragrafo si riscontra anco in 
ordine agli affissi. Doppia è quindi la costruzione degli a/- 
fissi: la prima è “3? creante me, e la seconda MY) erea- 
tor mio.. 

2. Il participio, sebbene abbia un unica forma, pure può 
‘prendere il significato anco degli altri tempi, come: M9 Zac- 
caria 41. 9. Morente, che è morto, ed anco che morrà Genesi 
20. 3. Upi cadente, che cadde, che cadrà ; ny facente, che 


farà Gen. 41. 2%. Isaia 8. B.; più spesso però indica il pre- 
sente. I participi passivi corrispondono frequentemente ai par- 
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ticipi latini in dus, da, dum: NI) tremendo Salmi 76. 8. 
immy) /odabife Salmi 18. 4. ol, 

Te: 


5. Quando però il participio viene adoperato per verbo 
finito come attributo della frase, indica: 


a. Spessssino il presente : NI "N om “N Una: gene- 
| razione va, ed una generazione viene Eccl. 1.4. mando 
nn Tutti i fiumi vanno Eccles. 1. 7.; e se l’ oggetto è un 


pronome personale, si pone accanto al participio : "DIN Nu 
Temente io (io temo) Genesi 32. 412. ON ISMIN Noi te- 
miamo I Samuel 25. 3. 0 al vocabolo W* (è) come suffisso : 
PALAIA) quer DN Se tu salvi Giud. 6. 36. Nelle frasi nega- 
tivel’affisso sì pone ad PR (non è): ivo TN ON Se cu non 


mandi Genesi 43. 5. quindi: 
b. Il futuro considerato come presente: Io vi dieo “vane 


IO) SIN quello che io faccio (quello che io farò) Isa. i ; 


Vedi Genesi 49. 13. e 41. 25. Anco 
c. Il passato, specialmente quando l'azione coi fatti di 
quel medesimo ten:po corrisponde (prop. imperfetto): (a "y 


3370 Ancora questi parlava quando altri venne Ieb. I. 16. 


e 47. Vedi Genesi 42. 55. ee, ed anco fuor di questo caso, 
cioè come preterito perfetto: MIND WII"? / vostri occhi 
+ ri è. so . li 


i quali hanno veduto Deut. 4. 3. Coll’aggiunta di {999 in- 
Tr 


dica l’imperfetto : nin a; 9P20 I bovi aravano (erano 
aranti) Lou. 41. 14. i 

d. L’ottativo » unt u2)*/ SS) Oh avesse pure il mio po- 
polo ubbidito a me? Salmi 8I. 44, 


4. Nei primi tre casi del numero precedente, per maggior 
vivacità, si trova aggiunto MSN, quando il participio fa le 
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funzioni di presente : 9 an Ecco. tu sei gravida Genesi 
T T- 


16. 11., o di futuro Genesi 6. 17., o di passato Genesi 
37. 4 

. Talora la costruzione incominciando col participio, pro- 
segue col verbo finito, avanti il quale si sottintende ‘5: 


relativo al participio. Così il participio col preterito: Vedi in 
Isaia, al Cap. 44., versi 16.17. Il participio col futuro convertito, 
RIN) TY 9 4 quale cacciò cacciagione, e recò Genesi 
27.55. Il participio col futuro (presente) DII5 MII ‘Peano sin 
1999" Dain? 5= IXNY Guaia coloro che fanno accostare casa 


a casa, e che campo a campo avvicinano (prop. faranno av- 
vicinare) Isaia 5. 8. 

6. Il participio indica per sua natura la /erza persona, 
tuttavia cun l’accompagnamento dei respettivi pronomi per- 
sonali indica pure la prima e la seconda persona: OP 35 IR 


lo. fo Genesi 18. 17. OY DAR Tu fai Esodo 18. 17. DaImI 
DAN Voi siete benedetti Salmi 1415. 415. 

7. I verbi intransitivi non sono per lo più suscettivi del 
participio passato (pa), e molti dei transitivi mancano del 


participio presente a cui vien sostituito “generalmente I° agget- 
tivo, come DIN savio da DIN fu savio, NI forte da 933 


fu forte, Dima grande da va fu grande. 


CAPITOLO VI. 
Delle persone del verbo. 


4. Le persone del verbo, in ordine al genere, si trovano 
adoperate promiscuamente, ma più spesso il mascolino invece 
del femminile, come: NP per inp® Ezz. 23. 49. Onep 


per moy. Rut. 1. 8. niS2n Pattuisti (femminile) con esso 


444 i GRAMMATICA EBRAICA 
patto Isaia 87. 8. per SN9NNI. Un simil uso si vedrà prati- 


cato anco nei pronomi. 
2. La terza persona spesso è adoperata impersonalmente, 


in ispecie al mascolino: xm Ed avvenne the) vs e jb TI 
E fu angustia ad esso, » on e ile) nn E divenne caldo ; ta- 


lora anco al femminile, come RE, nn E .fu angustia a 


David I Samuel 30. 6., così Salmi 50. 3. e Gerem. 10. 17. 
Nota. Il verbo INT spesso è adoperato in un senso stac- 


cato da quello che presenta il resto della frase, e quasi come i 
nomi nello stato di nominativo assoluto. In questo caso si 
traduce impersonalmente avvenne, avverrà ec. VINTI TN 

eo a 


NIDNI ‘sp Ed avvenne che quando io ebbi alzata la voce, 
ed ebbi gridato Genesi 39. 18 pasa RIDMOD IMI Ed 


avverrà che quando tu sarai entrato nel paese Deut. 26. {. 
Cotale isolamento, indicato quasi sempre da un accento di 


pausa, giustifica diversi passaggi nei quali i grammatici cre- 
dono di trovare delle anomalie: PN RM) Ed avverrà 
. ge TT: 


che la fanciulla Gen. 24. 14. 

3. Il pronome indefinito di terza persona, che i Francesi 
‘indicano con la particella on (per om, uomo), nell’ ebraico viene 
indicato: 

a. Con la terza persona singolare: N9P Chiamò (si chia- 


mò) Gen. 11. 9. e 16. 14. In questo caso il nome WIN uomo 
alcuno vi è sottinteso, il qual nome è una sola volta piena- 
mente espresso: (ADI IDR agata 0055 Una volta in 
Israel alcuno così diceva I Samuel 9. 9. Presso i: poeti il 


participio dello stesso verbo offre la medesima idea: ‘99M 


Pr Il ealcatore calca (prop. alcuno) Isaia 16. 10. 
L. Per mezzo della terza persona plurale }D VISITI 
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MIS £ lo trassero sollecitamente dalla fossa (on le retira) 


. Genesi 41. 14. 
e. Per mezzo della seconda persona : î mpg NIN a Non 


si LICRE là Isaia 7. 25. Similmente colla frequentissima frase >” 
quò, è semplicemente NS3 Finchè st viene. 
d., Per mezzo del passivo x3po mn mv AHOTA fi îin- 


cominciato (s' incominciò) ad invocare Genesi 14. 26. 
4. Quando qualche pronome vuole indicare una certa en- 
fasi, si trova ripetuto avanti la persona verbale; MIDI mx 


‘950 Io stesso unsi il mio re Salmi 2, 6., così Giud. 48.48. ec.; 


ed anco dopo la medesima voce verbale: Giudici 13. 12. 
Questo ultimo caso incontrasi spesso nei recenti scrittori 
senza l’ idea dell' enfasi: IR ER Io parlai Eccl. 1. 16. ec. 


5 1 poeti principalmente ed i profeti passano da una 
persona all’ altra anco nella medesima Costruzione: ND i 


ONION PR Dx Perciocchè eglino ‘rimarranno confusi 


dulle querci (idoli) /e quali desideraste (per dasiderarano) Isa. 
4. 29., in cui la terza e la seconda persana è diretta al me- 
desimio popolo. Così al Capitolo 61. 7., in Deut. 32. 18, ec. 
Vedi Job. 13. 28., dove probabilmente la terza persona sta 


per la prima. be : 


CAPITOLO IX. 
Dei verbi che reggono l’accusativo. 
1. I verbi transitivi in generale reggono il caso accusati- 
vo; è necessario però avvertire che molti verbi possono es- 
sere nel medesimo tempo cransitivi ed intransitivi, e che 


— quindi secondo il loro diverso significato avranno diverso reg- 
gimento, v. g. 7739 significa piangere e deplorare, 2 sedere 
rv 


ed abitare, NY9 uscire, ed anco coll’accusativo uscire un luogo, 
TT 


cioè da un luogo Gen. 44. 4. Vuolsi però notare : 
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a. Che molti'verbi di questo genere hanno per comple- 
mento il sostantivo del proprio verbo: uz non Si ammalò 
Il Rc 15. 44. map vo Consigliò I Samuel 16, 25. Spessis- 
simo ha luogo, quando vi è aggiunta una nuova determina- 
zione: nn 9 MPPY pysm £ gridò un grido grande 


\ 
ed amaro Gen. 27. 34. > 
b. I verbi che indicano scorrere, emanare presso i poeti 


reggono l’ accusativo della cosa che scorre, che emana : ep) 
SP 9N DS Il mio occhio scorre rivi di acqua Lanieni. 
3. 68, 397 MIDON DIPIIM DIDp MIN 15017 moi 
stilleranno monta ed i colli ipornepanno latte [oe]. 4. 18.; così 
da stillare Gerem. 5. 17. muw Inondare Isaia 10. 22.; ; più 
| ardita però è la seguente costruzione: DIIIVOP a mp: 1391} 


Ecco era tutto (il campo) montato ortica (propriamente vi era 
cresciuto) Prov. 24. 31.; così Isaia 3. 6. 

. e. I verbi oprare, parlare, vociferare ec, fra i soli poeti, 
reggono l’accusativo di strumento, di membro dell’ operante, 
parlante, vociferante, perciò in cotal modo devon certamente 


essere considerate le seguenti formule; Ssarbip PD gridò 
gran voce (con gran voce) Ezech. IM. 13. mes Uh) 1999 
“pe Parlarono con me lingua mendace (con lingua) Salmi 
109. 2. NIPX “ip Esclamerò la mia voce (colla mia voce) 
Salmi 3. B. INNI SD Chiamai la mia bocca (colla mia boc- 
ca, a piena bocca) Salmi. 66. 17. 999 OD Parlarono la 
loro bocca (colla loro bocca) Salmi 47. 10. NI MYj? Che fa 
mano (colla mano) Prov. 10. 4. e) una PU E di aiutarmi 
la mano (colla mano) I Sam. 25. 33. Po mpom Salva 
la tua destra (colla tua destra) 60. 7. DYINI DI TT DAR 
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Tu scacciasti la tua mano le genti (colla tua mano) Salmi 
44.3. jam YU SUDI MIND Riscuoti l’ anima mia dal- 
des romeo - Tg 
l empio la tua spada (colla tua spada) Salmi 17. 413. In tutti 
questi casi esiste l accusativo di strumento. Le identiche for. 
me si trovano ancora coll’ aggiunta della prefissa 2 strumen- 
tale: DS UNI Salmi 89. 2. e 109. 50. *5 1523 NP Iob. 418. 
rai I i 
16., c forse negli altri esempi sopra citati vi deve essere, 
come altri grammatici asseriscono, sottintesa; d’altronde ta- — 


lora la 9 strumentale si trova nei nomi che per noi sareb- , 
bero puramente accusativi: DUI IMIDI Scendono il labbro 
TT: si sce n . 


Salmi 22.7. NIN DI DI0PMPPINI E moverei sopra a 


voi il mio capo Iob. 16, 4. IVI ‘p pan Digrignò contro 


di me i suoi denti Iob. 16. 4.; nei quali luoghi capo e dente 
ora sono in semplice accusativo, ora con 3 strumentale. Molto 
più discrepanti dalla nostra locuzione sono i seguenti pas- 


saggi: DIMDI ‘y Pa Hanno aperta contro a me la loro 
bocca Iob. 16. 10. NPI pis MWSD Zion stese le sue mani 


Lament 1. 17. Ciò combina colle formule conosciute di }DI 
tei 
Sip e Sipa ny 
: eT 
2. Molti verbi reggono |’ accusativo, perchè la loro fonda- 
“mentale significazione richiede per ragione particolare questo 
caso, come 33%) rispose (prop. istruì alcuno), 2Y9 difese la 
1° 3 ù 
causa di alcuno (prop. difese alcuno in giudizio), “WI recò 
lieta novella ad alcuno (prop. rallegrò alcuno con lieta no- 
vella), ANI commise adulterio (prop. giacque con alcuno per 
adulterio), 3°} garanti, entrò mallevadore (prop. rappresentò 
= 
alcuno). 
3. In alcune formule, le quali però sono frequenti, l accu- 
.sativo, senza pregiudizio del senso, è omesso, come M9°d fece 
. | | ic 
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lega per M"93 nS3 I Sara. 20. 16., mb distese la mano 
per nov Salmi 18. 47. 


4. Gli altri verbi che richiedono l’accusativo, sono : 
a. Quelli che significano vestire w3), spogliare (OD), 
ornare (IP): NYA II 995 Lé greggie vestono è prati 
Salmi 65. 14. e 109. 29. e 104. 2. 
b. Quelli che indicarto abbondare, riempire, maneare, co- 
me Nola esser pieno, GI? essere sazio, VD ridondare, SON 
“T = = 


Manbhne: essere meno, ve(2) sperdere, essere orbato di figli: 
DN VINTI mo La terra era piena di violenza Gen. 6. 15. 
ITVIN PISA Dren mon Tone Se i (at) cònquanto 
giusti saranno meno (mancheranno) cinque Genesi 18. 28. 
DIV DI BELA mob Perchè sarei so orbata anco dî ambe- 
due voî ? Genesi 27. 4U. 


ce. Molti verbi che indicano. abitare, risiedere (di quiete) 
non solo #n, ad un luogo, ma anco ih mezzo al popolo, 0 presso 


alcuno, cume DIY giacere, MI abitere: DION MaDmt 


giacerò in mezzo dei fammeggianti Salmi 57. 8 Vedi 5. 3. 
e 120. 3. | 


d. Finalmente quelli che significano uscire, andare: NS3 


MUIUM Usciremo: al compo I Samuel 20. 4. ettsomn n 
o TA Ng SD Ong 


Per andare a Tarso M Paralip. 20. 36. Quindi NYY regge 
l'accusativo, quando significa andare presso aleuno. Qui può 
riferirsi l’accusativo di luogo (avanti Cap. 2t. 4.) 

DERE 


CAPITOLO X. 
Dei verbi che reggono due aceusativi. 


1. Le forme di conitgazioné mandative o causative (psel, 
hifll) di quei verbi che nella forma cal richiedono l’ accusa- 
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tivo, in queste ne reggono due: maon mo ento Lo em- 
pii (di) spirito di sapienza Eso. 28. 3. Uy 5 inv pan 
Lo rivestì (con) vesti di lino Genesi 4. 42. Così N Cinse 


Salmi 18. 35. 792 Benedisse Deut. tà: 14. “on Fece man- 
care, diminuì Salmi 8. 6. 

. 2. Hanno pure doppio aceusativo, nella forma stessa del 
cal, molti verbi i quali nella detta forma presentano un senso 
causativo, come sarebbe coprire, vestîre alcuno con alcuna 
cosa: Esodo 29. 9. Salmi 8. 13. Quindi i verbi di piantare, 
seminare Isaia d. 2., ungere Salmi 45. 8., compiere, donare, 
orbare, Ezzech. 8. 17. Genesi 27. 37., mostrare alcuna cosa 
ad alcuno II Samuel 24. 18., costituire alcuno alcuna cosa : 
UP NOVO De sink memi Lo costituirai un olio per u un- 
zione di santità Esodo 30. 28. 

35. La lingua ebraîca adopera l’accusativo della materia 
nel caso in cuì i latini fanno uso dell’ablativo o della pre- 
posizione: MII DINT MIN Ed edificò le pietre un 
altare (per edificò uu altare colle pietre) I Re 18. 32. Vedi 
Levitico 24. 8. È da notarsi il caso in cui il nome della 


materia è posposto : néni ; 4° vata Tutti î suoi vasi 


fece (di) rame Esodo 928. 3, Vedi Genesi 2. 7. Esodo 23. 59. 
e 30. 14. 


. 4. Un altro caso di doppio accufativo è quando delle due 
idee si dovrebbe csprnere innanzi quella che è seconda. 


Allora questa fa le veci di avverbio: mo snibane mam 
Tu percotesti tutti i mieî nemici la mascella (percotesti la ma- 
scella a tutti i miei nemici) Salmi 53. 8. UDI 195 o) Non lo 


percuotiamo l’anima (nell’ anima o l’anima di lui) Genesi 
37, 21. 
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CAPITOLO XI. 


Dei verbi con preposizione e di quelli che richiedono 
una preposizione. 


4. L’ebraico non possiede alcun verbo che sia propria- 
mente composto con preposizione. Le modificazioni al signi- 
ficato del verbo, che nelle lingue“moderne per tal modo si 
usano, in questa si esprimono: 

a. Per mezzo di radice verbale propria al significato della 
modificazione, come: DIV} tornare, DIP anticipare, mp in- 
contrare. 

6. Per preposizione che viene dopo il verbo, come: NP 
. chiamò, che se è seguito da by significa chiamare a se (ad- 


vocavit), se da 9 invocare, implorare. gpI cadde seguito da 
Sy assaltare, oppresse, occupò improvvisamente, da DI si 
prostrò, adorò; Jam andò, seguito da ab mesi da 
IN seguì, perseguì, np chiedette, seguito da 3 inter- 


rogò. 
2.-Alcuni verbi quantunque attivi si costruiscono con se- 
gucente preposizione, come pun si costruisce con seguente 
= T 


5, e significa innamorarsi; così von volle. Nota. Dopo il verbo 
“© TP 


venne, andò, costrutti con S significano andò, venne con, 
cioé recò. Sansone visitò sua moglie con un capretto (cioè 
recando un capretto) Giudici 15. 1. Vedi Deut. 53. 5. Altri 
verbi, ritenendo il primo loro significato, ricevono una modi- 
ficazione per mezzo del seguito di una particella : 7pp visitò 


costrutto con by impose, DAN prop. guardare alcuno con'mi- 
sericordia, se è costrutto con bi Y significa aver compassione. | 
verbi NDI copri, e 33 fece riparo costrutto con 5 apportò 
difesa ad alcuno, difese. Nei verbi che includono tale idea pro- 
| cedesi nella medesima guisa: Sy on) combattè per alcuno, 


, 
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in favore di alcuno. I verbi che indicano divenire TO, costi- 


tuire jDI e DI reggono la prefissa DI come: ovab nm 
Divenite uomini I Samuel 4. 9. MN 39 POI E diver 


ranno una medesima vane Genesi 2: 4. Divin NN ‘ama 
Db Costituirò Gerusalemme rovine Geremia 9. 11. Unlelat) 
nopiny DNDU Costituiste la mia porzione abominevole Ge- 


rem. 2. 7. : 
3. Dopo alcuni verbi, e più precisamente nelle forme fu- 


curo ed imperativo, trovasi il seguito d’ una D) plconastica del 
dativo lo) Joi E se n’ andò Esodo 418. 27. 27. 9h Lie Vai Gen- 


43. 1. uk: no3 Faggi Numer. 24. 41. » MOI Sé simile 
° Cantic. 2. 17. Dm “lesiva, Che mangiavano cibi de- 


licati Lament. 4. 8 Appartiene poi ai buoni lessici il notare 
il significato di qualunque verbe, e la sua costruzione colle 
preposizioni ec., e quali ed in quai sensi debbono avere il 
loro complemento colla tale o la tale altra preposizione. 


CAPITOLO XII. 


Come sì costruiscono due verbi formanti un' idca 
complessa. 


4. Quando un verbo ha bisogno di un altro verbo per 
essere completato, o,-in altri termini, quando un verbo è lo 
oggetto dell'altro, si costruisce: i 

a. All infinito, così assoluto, come costrutto, (il che è 


più frequente): NM Snx Incomincerò' a dare Deut. 2. 25. 
NIU MDSDINI Ed aggiunsero ad odiare Genesi 57. 3. pian 
“toy E potrai durare Esodo 18. 23. Ma più spesso : 

b. Con o, prefissa all’ infinito : DINI Ann Incomin- 


f 
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ciasti a mostrare Deut. 3. 24. nia35 amm Cao di 
edificare Genesi 11. 8. xi pie Ti sollecitasti a tro- 


vare (così presto trovaste) Genesi 27. 20. Queste due co- 
struzioni predoonnano nella prosa dopo i verbi incominciare 


nn Sat, aggiungere (oi), sollecitarsi (9), ces- 
sare dm m>5) , compiere (DON). Inoltre dopo far vene 
(Om, moltiplicare MIT, ,ed in generale dopo quelle 
modificazioni di azione che si esprimono colla fora Aiffli; 
così pure dopo il verbo ‘ valere (p2N MIN), ricusare (RD: 
cercare, studiare, procurare (II). potere y7 Sion. y 
significa propriamente vedere, poi conoscére ciò che si abbia a fa- 
re; imparare, (0), permettere, concedere (qn9) Gen. 20. Spes- 


soin poesia la» prefissa viene omessa appunto nei luoghi in cui | 


la prosa procura di ritenerla. MIX è seguito dalla‘) Esodo 10. 


27; ne manca Iob. 39. 9. Isaia 30. 9. e 42. 24. Così accade 
dopo i vocaboli che esprimono un consimile significato: pr 


NI3S Non è permesso entrare Ester 4. 2. e nel poetico pa 
pax TP Non v' ha cosa da comparare a te Salmi 40. 6. 
‘Dòpo la voce POR pronto, preparato, viene comunemente 


la b prefissa Ester 2. 14; ina senza Iob 3. 8. 
2. Anco col tempo finito: 
a. O coll’ aggiunta della copula %, in modo che col primo 


verbo concordi in genere e numero: mn am Deh com- 
piaciti, e pernotta (pernottare) Giud. 19. 3. Gio. 8. 7. ay 
MEMI Tornò, e scavò (a scavare), un' altra volta scavò Gen. 36, 
18. Vedi II Re 1. 12. 13. np» mon Aggiunse, e prese (tornò a 
prendere, presè un altra volta) Genesi 28%. 4. Sir MIS 
MXN Come potrò e vedrò (vedere) Ester 8. 6. Cantica 2. 3. 
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ed Eccles. ‘4. 1. 7. La frase, come si vede da questo ultimo 
esenpio, può principiare col futuro, e continuare col passato 


convertito in futuro; così: IN?) ninlai) mura) Affinchè impa- 
AT: De dere ; 


rino, e temano (a temere) Deut, 31. 12. Osea 2. 11. Daniel. 
9. 25. Ed al contrario incominciare col passato, e proseguire 
col futuro corivertito in passato: Iob. 23. 3. È 

b. Anco omessa la copula, costruzione per lo più poetica, 


concordando però sempre nel tempo: di, Snn Incomin- 
cia’ possiedi Deut. 2. 24. ONnIN DIN 5 Non aggiungerò 
avrò compassione (non avrò più compassione) Osea 1. 6. 
Y929N 1959 x Non moltiplicate parlate (non parlate 
molto) i Sam. 2. 3. "na van” Il Signore volle (e) infermò 


Isaia 53. 410. » NN NN No) Non vi vergognate mi 


imputate (imputarmi) Iob. 19. 3. gi 
ce. Anche omessa la copula, ma in modo che il secondo ver- 
ho al futuro dipende da una congiunziune che, affinché (ut) 


sottintesa: 3398 Peo x Non conosco blandirò (prop. non 
son tale che blandisca) lob. 32. 22. 399N nude Ed il terzo 


giorno procurerai (che) tu discenda 1 Sam. 20. 419. Questa co- 
struzione è frequente in altre lingue semitiche, ma nell' e- 
braico è necessaria sol quando il verbo posteriore deve es- 


sere distinto per persona e per numero I INI SDSoin e) 
Non aggiungerai (che) ci chiamino, cioè non ti chiameranno 
più Isaia 47. 1. INQIINI 197093 bon ax Se mai io possa 


(che) lo percotiamo, e lo scacci Num. 22. 6. 
3. Si costruisce col participio “ui Fono3 dia 


cesserai di essere devastatore Isaia 33.4. Vedi I Sam. 16. 
16. Talora invece del participio l'aggettivo verbale: sn IP 


MID I suoi occhi cominciarono (ad essere) ciechi Samuel 
tr4 . : i 


Cs 
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3. 2. A quest’ultimo caso appartiene: NSINN UN mi ini 

E Noè incominciò (ad essere) agricoltore Genesi 9. 20. 
Nota. Nella maggior parte dei citati esempi il primo ver- 

bo non fa altro uflizio che quello di determinare il secondo: 

quindi nella nostra lingua si possono tradurre per mezzo di 


un solo verbo modificato coll’avverbio; così pure NRINI mag 


mob Perchè ti occultasti fuggendo? (fuggisti occultamente) 
Genesi 31. 27. 1mbg> pinnem aoniaba mpson man 
Ecco i vostri navali dino dvalao si ori al mio 
manipolo (si prostravano intorno) Gen. 57. 7. Siyb Newnn 


Cosa dura facesti domandando (duramente domandasti) II Re 
2. 10. Ove il richieda qualche plausibile ragione, può benis- 
simo il verbo determinativo occupare il secondo posto: Ns 


PIV Vedrà si sazierà, (cioè: si sazierà vedendo) Isaia 53. 

11. DAPIUI IPIN PI Affinché succiate, e vi saziate (vi 
ne io nta 

saziate succiando) Isaia 66, 11. così Isa. 26. 11, inbo INIP 


Chiamate empite (chiamate a piena voce) Gerem. 4. 5. A 
questa rubrica. non appartengono però i verbi i quali sono 
costruiti in modo che dipendono dalla congiunzione "9 0 “N, 


c che occupano il posto dell’accusativo ; i quali verbi sono 
vedere Genes. 1. 4. sapere Genesi 22, 42, credere, ricordarsi, 
dimenticarsi, dire, pensare, ec, le quali congiunzioni però 
sono talora omesse. Di, ti prego DX SNINN te (essere) mia so- 


rella, per DN DIN 95 che sorella mia tu sei Genesi 12. 


15. Affinchè le genti conoscano (che) sono uomini Salmi 9.21. 
Imperocchè conobbi (che) agendo perversamente perfidamente 
agirai Isaia 48. 8. Questo mi proposi, non peccherà la mia 
bocca Salmi 17. 5. In tutti questi casi la frase deve essere 
considerata all’ accusativo. 


. 
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: i CAPITOLO XIII. 


Cali 


Della costruzione dei verbi di forma passiva. 


41. Quando le forme di coniugazione causative (piel, hifil) 
reggono due accusativi (cap. 10.), i loro passivi ne reggono 
solamente uno, l’altro diviene nominativo, o resta compreso 


nel verbo passivo: mer D99N 199 I monti furono coperti dal- 
ombra sua (della vite) Salmi 80. 11. DIS Dv Ve- 
stiti di vesti I Re 22, 410. FINI 5a “wr Ciò sia ti é 


mostrato Esodo 23. 40. Per meglio spiegare questi modi parti- 
colari di costruzione del passivo, vuolsi considerare il verbo 
passivo in senso di attivo impersonale, (come nel latino dici- 
tur, è lo stesso che dicunt); siccome al contrario veggiamo che 
il verbo attivo impersonale si usa talora invece del passivo : 


e) 335 Say nin E notti di molestia costituirono a me 


(furono costituiti cioè da Dio) Iob. 7. 3. Vedi 4. 19. e 47. 
12, e 32. 15. e 54. 20. Vedi Cap. 8. 3.; così nell’aramaico 
è frequente Daniel 2. 20. e 5. 4. e 5. 3. Ciò premesso, col 
verbo passivo : 


a. L'oggetto dell’azione si i pone in accusativo: npa)> I 
wp MIN E fu riportato a Rebecca le parole di Esaù 
(riportarono le parole) Genesi 27. 42. IPP gun am 
È fu partorito a Hanoch Irad (la moglie di Hanoch partori 
Irad) Genesi 4. 18. vI POSTAN Saba Dopo che fu 
partorito a lui Isacco suo figliuolo Genesi 21. 5. V. 40. 20. 

b. Solo raramente il verbo passivo concorda in genere 
ed in numero col nome antecedente: » 197 TWD Dun 


Una visione dura mi fu annunziata (per mam cioè una du- 


ra visione mi annunziarono) Isaia 23. 2. Settanta settimane 


destinarono (ANI) ) Dan. 9. 24. Vedi Isaia 14. 3. 
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2. La causa efficiente (regime indiretto) spesso con o) da, dal, 
come ato) io> Benedetto da Dio Genesi 45. 19. Vedi Nee- 
a ù 


| mia 6. 41. Prov. 14. 20. Più raro, sebbene più legittimo, con 
72» frequentemente però tutte le volte che ‘si tratta di 


origine o d’estrazione Salmi 37. 23. Genesi 9. 41. Isaia 22. 3., 
con DO dal cospetto, cioè per Gen. 6! 13. con 3 per Num. 


56. 2., ed anco senza preposizione : barn IN Dalla spada 
sarete divorati Isaia 1. 20. Vedi 48. 7. 

Nota. La e, prefissa quantunque non sia retta da nessun 
passivo, pure viene adoperata quando si tratta di autore o 
di causa eficiente alcuna cosa: i TON Fu gravida di alcuno 
Gen. 38. 18. MN > DN Uecise col fil della spada Deut. 
15. 16. vb Dis Giorno del Signore (nel quale il MERE giu- 


dicherà) Isaia 2. 12. 
5. Molti verbi neutri, per qualche loro particolare signi- 
ficato, si adoperano ancora come i passivi per esempio mn 


discese, e trattandosi di bosco significa fu tagliato Zacch. 11. 

2. Isaia 52. 19. my Salire, anco fu elevato, esaltato Levit. 
T 

2. 13. Fu addotto I Paralip. 27. 24. NY Uscì, fu prodotto 


Deut. 14. 22. 
4. Anco le forme di conjugazione passive o riflessive (nifal, 
hofal, e hitpael) possono in ordine al loro significato reg- 
gere l’accusativo, come N33 predisse, profetizzò Gerem. 23. 


13., 2DI circondò (prop. si pose intorno) Giudici 19. 22. Sam 
ebbe in possessione (prop. fu fatto possedere) Iob. 7. 3. bagni 


Procedere con inganno contro alcuno Genesi 37. 18. QNT 
considerò Iob, 37. 14. 
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‘CAPITOLO XIV. 


Dell’ uso del pronome personale. 


1. I pronomi personali spesso contengono l’ idea del ver- 
bo essere, e si usano per le persone stesse do medesimo 
verbo secondo le seguenti gradazioni. i 

a. Contengono, come dicemmo, l’idea del verbo essere, c 
12 significa Zo sona Genesi 3. 40. MIN Noi siamo Gen. 


42. 44., e cosi negli altri pronomi DN D'D'WY SI Percioc-. 
me i . . . 
chè essi erano nudi Genesi 3. 7. 
b. Lasciata la. primitiva significazione, fanno solamente le 


veci del eno essere. Di ogni animale en TITO ab Ser 
che non era puro Genesi 7. 2. | man DIIÙ po Sono sette 
anni Genesi 41. 26. 


c. Il pronome di terza persona si riferisce al soggetto di 
prima e di seconda persona, Sofonia 2. 12.; così nel caldaico : 
Ésdra 53. 411. î | 

2. Dalla regola fondamentale (parte %. 1. £. e 2. 2.), dalla 
quale resulta che il pronome isolato indica il nominativo ed 
il suffisso i casi obliqui, bisogna eccettuare i seguenti casi: 

a. Tutte le volte ehe il pronome personale in caso obli- 
quo deve essere per enfasi ripetuto (me, me, te, te), il se- 
condo veste la forma assoluta come caso obliquo ripetuto per 
la seconda volta, sebbene questo sia già espresso per il suf- 
fisso del verbo o del nome, quindi indica l’accusativo eol 
suffisso del verbo: ph: DI 33292 Benedici me, anco me, Ge- 


nesi 27. 34. Il genitivo col suffisso del nome : MAN DI TOO 


Il sangue tuo, tuo dico (prop. il sangue di te, veramente di 
te) I Re 21. ‘49. 


b. Dopo le preposizioni si fa la ripetizione stessa: 
DAN «P)e A voi, a voi Haggeo 1. 4. N S5 In me, in me 
I Shui. 25, 24. MAR Py o) Non contro te, te 1I Paralip. 
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35. 21. Nel medesimo modo va spiegato: NI DI neba Ed 
a se anco a lui Genesi 4. 26. 

3. Quando 1 pronome personale è ripetuto nella forma 
ii sì pone comunemente avanti della forma per mag- 


gior enfasi: 129 NIDI nR To, io unsi il mio re Sal. 2. 6. 
ONDI DAN Voi, voi uccideste Numeri 17. 6. Anco dopo: 
N 093 Parlai io, io Eccl. 1. 16. 

4 Il suffisso del verbo rappresenta regolarmente |’ ogget- 
to; per esso viene comunemente espresso l’accusativo del 


pronome. In alcuni casi però indica il dativo: 
a. Dopo i verbi intransitivi: NDS ISO Forse digiunaste a 


me Zaccar. 7. 5. MRI ssa Crebbe a ne (orfano) come 


| presso un padre (con me) Job. 51. 48. | 
b. Dopo i verbi dare Giosuè 18. 19. Isaia 27. 4.; così 
|37 consegnò con doppio accusativo Prov. 4. 9. 


5. L'accusativo del pronome però deve essere espresso 
per NR segno di aceusativo: 


a. Quando il pronome precede enfaticamente : MIN JN 
Te uccisi Num. 22. 35. 


b. Quando il verbo regge un doppio pronome accusativo: 
INK SIN Me lo fece vedere Il Samuel 45. 28. Si trova 


però anco in altri casi Genesi 4. 14. e 15. 43. 

6. I suffissi del nome (pronome possessivo), i quali pro- 
priamente dinotano il genitivo, si riferiscono come gli altri 
genitivi non solo al soggetto, ma anto all’oggetto : on 


La violenza mia (fatta verso me) Geremia bl. 53. nen Il 


timon suo (di lui) Esodo 20. 20. 

6. Quando due sostantivi sono così congiunti per mezzo 
del genitivo da formare una sola idea, il suffisso che si rife- 
risce al tutto si unisce al nome posto al genitivo. Il che 
principalmento accade nel caso in cui il genitivo ‘fa le veci 
d’aggettivo : \WIpr9n Il mio monte santo (propr. il monte 


ia E ——_——_——ececoo.rrre. ro _———noonn pe gg», ola 


Celia 


DELLA SINTASSI 4890 
della IIa santità) Salmi 2. 6. 1DDI DEMI I suoi idoli d’ ar- 


gento (propr. gl’ idoli del suo argento) Isaia 2. 20. e SI. 7. 
Raramente la costruzione che appresso: 129) ®, La tua 


via (via) di delitto Ezech. 16. 27.; ; così Levitico 6. 5. Salmi 
30. 8. 

7. Talora, forsc per trascuratezza, il pronome mascolino è 
unito al sostantivo femmile (Genesi 41. 23. Esodo i. 47.) c 
viceversa, sebbene più raramente Deut. 3. 24. II Sam. 4. 6. 

8. Il pronome accusativo come oggetto del verbo, quando 
può essere facilmente supplito dal contesto, è spesso omesso 
come ciò, questa cosa dopo il verbo dire ec.: MINM e disse 


(ciò) Esodo 19. 25. 139) e riportò (questa cosa) Genesi 9. 22. 


così gli altri pronomi: Finchè tu mandi (quello) Gen. 38 47. 
Deh! fa incontrare (ad essi) Gen. 24. 12. 
9. Ridonda però nel discorso quando il pronome fa le 


veci del nome immediatamente seguente : simng IND 
E lo vide il fanciullo (cioè: e vide il sata Esodo 9, 6. O un 


Secondo la tua stima, del sacerdote Levit. 27. uu COSÌ ..... der 
0 DI A lui all'anima vivente Gen. 2. 19. 


10. In alcuni esempi il suffisso nominale (ossia il prono-. 
me affisso al nome) perde quasi il suo valore, 359 , Signor 
mi 


mio (prop. signori miei) primitivamente si adoperava solo per 
invocare Iddio, ora però in tutti i casi senza riguardo al pro- 


nome si può tradurre Signore, relativo però a Dio ; così vm mi 


c mam (propriamente le sue congiunzioni, ‘lo stesso che in 
sieme con lui, come YWN dyn 3 Esodo 19. 8.), ora senza 
riguardo al su/fsso si pone anco dopo la prima persona: TIMOR 
rai I Re 3. 18. Dopo la seconda persona: Isaia 45. 20.; così: 
Udite voi 0 popoli CEr) tutti Michea 4. 2. 


460 GRAMMATICA EBRAICA 
| CAPITOLO XV. 


* 
Come si formino i pronomi i quali non hauno vocabolo 
particolare nella lingna ebraica. 


4. I pronomi riflessivi me stesso, fe s(e880, se stesso, si 


costruiscono : 
a. Per mezzo delle forme di coniugazione riflessiva ni/u/ 


e hitpael. 

b. Per mezzo del pronome di terza persona : Abramo prese 
due servi ÎMN con lui (seco) Genesi 22. 3. Allora lo fece sa- 
lire NOY con essa (seco) I Samuel 1. 24. 

=>, 


c. Per una circonlocuzione appoggiata ad un sostantivo: 
Sara rise 129PI dentro se stessa (nel suo ventre) Gen. 18. 
Tato 4 


12. wWDI PIN o) Non conosco me 8(e880 (l’anima mia) Iob. 
9.21. | 

2. Il pronome colui, colei, ciò, in tutti i casi sia al sin- 
golare come al plurale, avanti VR è comunemente omesso. 
Raramente viene espresso: 

a. Per mezzo del pronome interrogativo : MR ueI Colui 
il quale Eso. 32. 33. * nt) 125 Ciò chè Eccl. I. 9. e 3. 13. 


b. Per mezzo dell'articolo WWNM Coloro i quali‘ II Re 
6. 22. a 

3. È pure da notarsi come : 

a. I pronomi chiunque, qualunque (ognuno), relativamente 
a persone, si esprimono per UN uomo, 0 ripetuto YX ARI 


Esodo 36. 40. DIRI UN Salmi 87. 3.; relativo a persone cd 
a cose per mezzo di ba, comunemente senza articolo, o per 
la ripetizione del vocabolo: “p22 “p23 ogni mattina Eso. 56 


3. Finalmente per mezzo del plurale: pa Ogni mattina 
Salmi 73. 14. 
6. ll pronome alcuno per WN Esodo 16. 20. Cantic. 
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8. 7. WDI Lev. 4, 2,3, 1, 2, 4, 15, 417, 7, 27. NR Levi- 
tico 1. 2.; alcuna cosa e {senza articolo). 


c. I pronomi quello, quello stesso relativamente a persona 
per NY, NI, come: NWI WIR quell uomo, e relativo 
. - °T 


a cosa per mezzp di una circonlocuzione fatta col voca- 
bolo WXY} 0ss0, corpo (metaf. sostanza, essenza), così: 


33973 ON DSPI In questo stesso giorno Genesi 7. 45. 
san OYyI Nella stessa sua integrità Iob. 21. 25. In ambo 
i rapporti anco per mezzo di DX (capitolo precedente). 
d. L’uno..., l’altro si esprime per mezzo di mM? o IURD) 
ripetuto, vuppure per mezzo di "N, con NR fratello, 0 m 
compagno. L’ una... L’ altra per OR donna, con DInR sorella 
0 My. Queste due maniere di dire si adoprano anco per 
gli essere inanimati. L'uno... 0 l’altro si costruiscono nel 
medesimo modo : E si dipartirono VOR bor UN L’ uno dal- 
l’altro Genesi 13. 11. (prop. uomo dal suo fratello). Cinque 
cortine erano unite mameba ITER una all’ altra (prop. 


donna alla sua sorella) Esodo 26. 3. 
e. Alquanti spesso si esprime per mezzo del semplice plu- 
rale: D°DI Alquanti giorni Daniel 8. 27. exp) Alquanti anni 


Daniel 14. 6. 8. Talora anco per “8 ti Vi sono alquanti 
e = co 
Neemia 5. 2. 4. 


CAPITOLO XVI. 


Relazione del sostantivo coll’ aggettivo, dell’ astratto 
col concreto. 


1. La lingua ebraica in proporzione dei suoi sostantivi è 
assai scarsa di aggettivi; manca quasi affatto di quelli che 


» 
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denotaso la materia di cuì la cosa è formata (a). A tale man- 
canza vicne supplito con alcuni sostantivi ausiliari costrutti 
come appresso, cioè: 

a. I sostantivi di qualità costrutti al genitivo esprimono 


la materia 0 la qualità della cosa : np o Vasi d' argento 
(argentei) O®YY} MIM Arca di legna (lignea) D>p DIN 


Possessione di eternità (eterna) Gen. 17. 8. Essendo nel genio 
della lingua tale costruzione, facilmente s’ introdusse anco 
quando gli aggettivi sarebbero ovvii: ADI YI Vesti di san- 
tità (sante) Esodo 20. 29., vuolsi però notare: 

._ 1° Raramente inecade il sostantivo di qualità all’ lie in 
istato di genitivo: VPI. MID L° elezione delle tue valli 


(valli elette) Isaia 22. 7. Cotale costruzione prevale col sostan- 
tivo bi Universalità, quindi ogni, tutto: varda. L’ universa- 
RE 


lità della terra (tutta la terra). 
20 Quando V aggettivo dovrebbe star solo come attributo, 


talora gli viene sostituito elegantemente un sostantivo : £ la 
terra era WII mM Devastazione e vastità (ren. 1. 2. Quel 


giorno gia oscurità Iob, 3. 4., ma più raramente con prepo- 
sizione : La voce del Signore è MII con potenza (potente) 


Salmi 29. 4. 

b. Gli aggettivi che indicano possessione, proprietà, com- 
dizione ec., 0 stato, in, ogni luogo in cui dovrebbero, star soli 
ed in forma di sostantivo, spesso si volgono per una circon- 
locuzione coi seguenti sostantivi che propriamente significano 
il possessore di questa proprietà, condizione ec : 

41° WIN uomo. DI N uomo di. parole (eloquente) 


Esodo 4. 10. My vin Uomo di scienza (sapiente) Prov. 
24. 3. | i 

(a) Alcuni si forman co’ participi passati : n°N cedrino 
UNI bronzino. 


Pc occQEGòE’ ‘O ri = n ii ei e AT e I nen 
=> è nisi: - lee - . —!] _ 
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2° DINO uomini : 39m "ND uomini di. fame (affamati) 
Isaia 8. 13. 
5° Uypa padrone: wi bty3 padrone di pelo (peloso) Il 
Re 1. 8. miziona Spa Padrone dei sogni (sognatore) Genesi 
37.49. se I 
49 2 figlio, ni figlia: 9M}I figlio di valore {valoroso) 
I Re 1. 52. DIP vI Figli dell’ oriente (orientali) Gen. 29. 4. 
TIINSTTI Figlio dell’anno (d'un anno, - lat. anniculus) Esodo 12. 3. 
DIST Figlio di morte (condannato a morte) I Sam. 20. 31. 
2. Per modw ardito, e solo nel linguaggio poetico, si usa 
l’ astratto per il concreto: nba nullità, inutilità per uomo 


nullo, inutile, come sì dice nel latino scelus (per scelleratis- 
simo). Aneo il singolare in luogo del plurale: nYp arco {per 
sagittarj) Isaia 21. 17. vedi 22. 5. “Sp Mietitura (per mic- 
: i «im 

titori) Isaia 17. 3. Questo modo di dire già abbiamo notato 
(Parte 6. Cap. 1. 3.) essere frequente. Viceversa ic forme 


aggettive o concrete, specialmente di genere femminile, spesso 
vengono adoperate in significato d’ astratto (Parte 6. Cap. 6., 


*) 
MD Prefettura per prefetto, nomp raccolta per raccoglitore. 


3. Si osservi infine che i poeti adoperano alcuni epiteti 
di ornamento quasi sempre soli e senza sostantivo: ‘999N 
«* 


forte (Dia), IN forte (toro e presso Geremia, cavallo) ia 
augusto (principe), ma bianca (luna). 


CAPITOLO XVIL 


Dell: articolo. . 


t. L’articalo da. mn, ni ne Da), era primitivamente un prono- 


me dimostrativo così debole che si trovava soltanto in congiun- 
zione col nome. La facoltà primitiva dimostrativa di questa #9 


Vv 
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(questo, questa ec.) la conserva in certi casi, come: DIST Questo 
giorno; (oggi) QUDNI questa volta, e soprattutto il primitivo si- 
gnificato di questo pronome, ‘sussistente come per se stesso, 
apparisce in due casi: Is 
- a. Quando è avanti il relativo “MY, cioè NMUN Colui il 

‘ ) , ge *” = 
quale II Re 6. 22., o in luogo dello stesso relativo avanti il 
verbo: 9a I ‘quali andarono Gios. 10. 24. 

nr 


6, Quando per apposizione sta dopo un nome soggetto, af- 
fine di ripeterlo con maggior energia : Y precetti del Signore 
sono verità: DYWSNIN i quali (precetti) sono pregievoli Sal. 

+ Toe i 
19. 10. 11. Qui ha la significazione del pronome PITT, ed è 
H soggetto della frase, come DINI ne è l’attributo ; così 
PAPI H quale fa î palchi Salmi 104. 3.; anco in principio 
eau 
di una descrizione DUI Il quale (Signore) è sedente Isaia 


40. 22. Nel medesimo modo si devono illustrare tutti quei 
passaggi in cui l'articolo è inusitatamente posto avanti l'at- 
tributo: bn INNO Sym Iddio, quello il quale mi circonda 
di forza Salmi 18. 33.; così al verso 48 e altrove. 

2. Quindi l’ articolo è usato tutte Ie volte che l' oggetto te- 
Stè rammentato deve essere determinato : /ddio disse: sia luce 
“i Gen. 1. 3. ma invece: E Dio vide la Imce WRIDR Gen. 


1. 4. Recatemi una spada IN: e gli recarono la spada (39M 
I Re 2. 24. Oche l’oggetto sia già conosciuto: be Jon 10 
re Salomone Il Re 1. 22. Finalmente che sia unico nel suo genere: 
UDUN il sole, VIN la terra. Quando il soggetto è indeter- 
minato, la #3 non si pone: come (oltre ì eitati esempi): Zo sono 
re 10 sopra Gerusalemme Eccles. 4. 12. Poeticamente pe- 
rò l’articolo è omesso anco nel primo easo. In genere è @do- 
perato più raramente dagli scrittori poetici che dai prosaici: 
729 per quam salmi 2. 2. {IN per PINM Sal. 2. 2. cc. 


6—@d(——_____—é—é-——_@66@&È@ÈÒÈÒ@Ò@€_66m_____6_m___-___a_0ÒÒa} _sd=cr- fe & £ ese alle "imme --_ mne sonteticiome iste "Ma n il - — —— E era 
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5. I casi nei quali l’articolo più prevale, sono: 00 

a. Quando il nome che indica la specie (nome appellati-. 
vo) è così adoperato collettivamente che indichi la totalità 
degli enti di quella specie: Così il giusto PIIS5 come l’ em- 
pio WMWNI Genesi 18. 25. Za donna MNM Per indicare il 
1 TTT P tato * 

genere femminino Eccl. 7. 26. Il Cananeo, 539397 Gen. 13. 7, 

. " vrmigrr 
‘ come nell’ italiano si dice il Russo, il Turco. i 

b. Quando il nome appellativo è detto per eccellenza di 
un certo individuo, e che quindi diviene nome proprio : que 
avversario, uoen l’Avversario, Satana ; by5 Signore Spam 

rr rd IE 

Il signore, Baal (nome proprio di Nume), DINN l’uomo, Adam; 
ur rr 3 
nima Sit Zddio è il solo vero Dio cioè 8. (Quantunque 

; uiT “T 
questo nome, che è usato frequentemente, sia spesso senza ar- 
ticolo, pure ritiene il medesimo significato): 33M // fiume, cioè 

Tre È 
W Eufrate ; 990 il circuito, cioè del Giordano. 

c. Quando l’articolo si prepone, per la medesima ragione, . 
ai nomi propri di fiumi, di monti e di parecchie città, per- 
chè aventi manifestamente un significato appellativo: “IR99 
it Nilo ‘il fiume: in copto: iaro), ria39m il Libano (prop. il 

cana 
monte bianco), 97 (prop. il cumulo di ruderi). Raramente 
» Cond si = 


però si trova congiunto coi nomi di città: in poesia è anco 
. spessissimo omesso. Solo nei libri più moderni trovasi prefisso 


nei nomi propri: nonpo Eccles. 42. 8. N“Don Esdra 2. 33. 


4. I nomi indefiniti non hanno l’ articolo, ma nell’ ebraico 
si trovano molti oggetti considerati come determinati che in 
italiano sono indeterminati, perciò l'articolo si premette : 

a. Ai nomi di comparazione, perciocchè qualunque cosa 
sì paragona si suppone sia paragonata con un altra più co- 


gnita: Bianco come (la) lana IOSI, come (la) neve bus; rosso 
come (lo) scarlatto VI Isaia 1. 18., Come (il) gregge NSD 
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Salmi 49. 15. Egli le rotolerà come (la) palla no Isaia 22. 


18. I cieli si ripiegheranno come (il) libro nODI Isaia 54. 4. 


Così devono intendersi i passi de’ Giudici I. 6. e 16. 9. 


e Isaia 29. 8. Quando il sostantivo al quale altra cosa vien 


paragonata è già determinato dall’aggettivo, l'articolo non ha 
luogo: ;P2 Come il nido Isaia 10. 4. Perciò manca in iP? 


novo Isaia 16. 2. così 29. 3. Salmi. 41. 4. 


b. Nei nomi specifici la cognizione dei quali è in tutti, 
come l’ oro, l’ argento, il gregge, l’acqua. Abramo era carico 
(ricco) în greggi | IMPDI, în argento 053: e in oro DIRI 
Genesi 13. 2. 

c. Spesso, anco negli astratti, quindi nei mali fisici e mo- 
rali. Nella fallacia IMI Isaia 29. 21. Nella cecità DINI 


Genesi 419. 14. L’ oscurità qunn Isaia 60. 2. Da quanto ab- 


biamo fin qui detto appari:ce chiaro perchè in alcuni casi vi 
sia senza evidente bisogno l'articolo, come ! Sam. 17. 34. 
se 8. 7. 8. e 14. 13. 
5. Il vocativo, quando è in apposizione, ha ab UiGoso: puim 
quan O Giosuè sacerdote Zacch. 3. 8. 
6. L'articolo regolarmente manca: © 
a. Nei nomi propri di uomini e di paesi: “MA, "ID 
Quindi nei nomi dei popoli, quando al nome del padre o del 
pacse da cui derivano essi corrispondono : DIN, Litapn Al 
t Tei: ve T: . 


contrario i nomi gentilizj, così al plurale come al singolare: 
DIP gli Ebrei I Samuel Î3. 3. SIPz9N IL Cananeo Ge- 
nesi 13. 7. — 

b. Nei sostantivi, per istato di connessione 0 per affisso de- 
terminati, siccome non aventi più bisogno di altra determina- 
zione: pm 997 La parola di Dio Giudici 3. 20. eh, Il 


padre mio Genesi 29. 7. L’ articolo però, in linea di eccezione, 


si trova nei nomi in istato di connessione o con afisso n nei 
seguenti casi: 


(__—— ——_ _uv_mr_g<P@m_T_m—Tm8m_TmT——m—6———m_—0r_r _r—r__—P—__—@€_e==-___—r—&—m@mmmmmm_mt@m———k———_—. tt Eee 
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U) 


1 Quando la determinazione dell’ articolo deve ‘essere e- 
spressamente indicata : Diede quel libro di compra “DON 


TIP Geremia 32. 12. UA La parte media di €880; i 
9$M significa quell’ altra parte media di esso Gios. 8. 33. 
"Il. Quando il nome al genitivo è un nome proprio che 
non può avere l'articolo Semo San L’ Iddio di Ber El 
Genesi 51. 31. INUN “]YNI LL re di Assirio Is. 56. 16. 
III. Quando l’ unione del nome al genitivo è alquanto 
debole, per cui ha bisogno dell’ articolo : IM 3NM Il peso 
(prop. la pietra) di scagno Zacch. 4. 10. , 
IV. Quando un nome dipende da un altro come genitivo: ‘NW: 
III RT Portatori dell’ arca del patto Gio. 3. 14. 
c. Nell'accributo che per natura sua è indefinito: Dîn ua), 
vai! Il giorno è grande ancora Gen. 29. 7. pm Sio DIRO 


I quali dicono del' bene che è cattivo Is. 3. 30. V’ ha però 
dei casi in cui l’attributo di sua natura richiede |’ articolo : 


3397 NI quello (è) il circondante (il quale circonda) Ge- 
nesi 2. 1. 72700 "5 72 Perciocchè la mia bocca (è) la 


parlante (che nata) Genesi 48. 12. Altro caso in cui l’attri- 
buto ha l’articolo. V. sopra Parag. I. b. 

7. Quando un soggetto formato di nominativo e genitivo 
deve ossere determinato dall’ articolo, questo sì prepone al 


nome al genitivo, ma determirfa tutto il soggetto: Mamo WIN 
Un uomo bellicoso Giosuè 17. 1. monbon sax Gli uomini 
bellicosi Num. 34. 49. Così: “VARI N75 Un angiolo di 
Dio, mrban quos L’ angiolo di Dio. Da ciò si eamprende 


perchè dopo ni che significa universalità, collezione, si ponga 
l'articolo ; poichè l’ articolo si richiede principalmente nelle 


= 
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espressioni determinate (tutto, tutti gli uomini, tutta la cit- 
tà). Nelle indeterminate però non si pone (ogni genere, chiun- 
que); nè nei distributivi (qualunque, chiunque uomo, qualun- 


que prezzo); quindi DIRTI Tutti gli uomini vINn vo 
Tutta la terra (prop. l’ universalità degli uomini della terra); 
ma 728 b3 Qualunque pietra I Paralip. 29. 2. abi 99 Qua- 
lunque parola Giud. 19. 19. nirbas In ogni giorno Salmi 7. 
12. I nomi propri composti si sciolgono in manicra che l’ul- 
timo ‘dei componenti prenda l’ articolo: SON] Benjaminita, 
ONT] ll benjaminita Giud. 3. 18. Sono eccettuati i casi 


ne quali l’ articolo è posto avanti il nome reggente, e che si 
sopprime avanti il nome retto (Parag. 6. B. I.); così negli 
scritti posteriori Daniel 11. 34. Intorno alla costruzione di 


D'b Bazpri vedi Cap. 20. 8. b. 


8. Quando il sostantivo ha l’ articolo, o è (il che equivale 
lo stesso) determinato per suffisso o per genitivo, allora l’ag- 
gettivo stesso ed anco i pronomi N93 queto, ali questo ec.,. 


prendono l'articolo: mam PN La città sad Genesi 40. 
412. NYIM Dipon Quel luogo Genesi 28. 19. MPI TO La 


tua mano forte Deut 3. 24. 99m "9 meno L’opera gran- 


de del Signore Deut. 14.7. Non raramente |’ articolo si pre- 
pone: 

a. Al solo aggettivo affine di dargli maggiore determina- 
zione 2 4/a) Di IL giorno sestg (prop. giorno il sesto) Gen. 


4. 54.; al contrario vivi Di" Secondo giorno Genesi 1. 8. 


Quando l'aggettivo è propriamente un participio, l’uso del- 
l’articolo in esso è più frequente : PT39999 IM La spada vio- 


lenta Ger: 46. 416. Ma più raramente )° articolo si prepone : 
b. Al solo sostantivo : MYM MIIPIZa carretta nuova Il 
te; TO: 


Sam. 6. 3., In ispecie quando sia accompagnato dai prono- 
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mi n 0 im i i quali sono per se stessi già sufficientemente 
determinati: NIN mobo In quella noue Gen. 32. 23. 91 
\? Questa generazione Salmi 12. 8; così quando il nome ha 
l’affisso: max TI. Questi tuoi servi I Re 10. 8. Ha giu- 
stamente un senso indeterminato il passaggio dil: II NI, 


perchè significa Una fama cattiva contro essi Genesi 37. 2., 
mentre pn WI significherebbe la loro fama, cattiva. 
rv: TT. i x 


CAPITOLO XVIII. 
Della concordanza del sostantivo coll’ aggettivo e della 
apposizione. 


1. L'aggettivo che serve a qualificare il sostantivo si po- 
ne dopo di esso, e con esso concorda in genere ed in nu- 


mero: ua N Uomo grande, MOI TON donna bella. Nota. 
a. Per ragione di enfasi talora l'aggettivo è preposto: priv. 
‘35 Il giusto mio servo Isaia 83. 11. Anco quando vi s'in- 
terpone un altro vocabolo : NIPN b5mo Lodabile invoco 
il Signore Salmi 18. 4. La seguente espressione è solamente l 
in uso fra i poeti: 03339 UPARDI I forti degli scudi (per forti 
scudi) Iob. 41. 7., e con i collettivi invece del plurale SIMDR O 
DIR I poveri dell’ uomo (uomini poveri) Isaia 29. 19. î 


b. Quando i sostantivi femminili, ‘0 i vocaboli.che a quel 
genere sì accostano, suno qualificati da due aggettivi, il più 


vicino solamente prende la forma femminile : aitalab mano 
D299) La cosa vile (femm.) e guasta (masc.) I Samauel 13. 9. 
pi? ha: MIS Vento grande e forte I Re 19. 41. 


c. I sostantivi al duale richiedono gli aggettivi al plu- 
rale, perchè questi non hanno duale : DIOS DI Occhi 


superbi Prov. 6. 17. In ragione del significato spesso un 


- 470 GRAMMATICA EBRAICA 

| soggetto collettivo è costrutto coll’aggettivo plurale: Qpn 
DIRIIIO It popolo esistente I Samuel 13. 18., ed al contra- 
rio il plurale di macstà col ‘singolare: pri "ENI Iddio 
giusto Salmi 7. 10. Up DNIR Padrone erudele Isnia 19. 4. 


Una volta al plurale, I Samuel. 17. 26. 

2. Quando l’aggettivo è determinato dal sostantivo, que- 
sto deve essere posto dopo, e l’ aggettivo costrutto in istato 
di connessione: NN MD Bello di forma Genesi 59.° 6. 
D*DI ‘PI Puro di mani Salmi 24. 4. WDI MIN Dolenti di 

‘è — «@- «. : UT 0 :- 
animo Is. 419. 10. 

o. Gli aggettivi verbali reggono gli stessi casi dei verbi 
dai quali derivano : MON MN ela) Pieno di spirito di sa- 
: T.T - co 99 


pienza. Dell’aggettivo come attributo della frase, vedi so- 
pra Cap. 16. 

4. Quando il nome del soggetto prende la terminazione 
straordinaria al plurale, l'aggettivo ne rileva il genere in 
quanto che prende la terminazione ordinaria del nome da 


esso qualificato: aa DINI Otri di vino logori (da “Îx3 
mascolino) Giosuè 9. 4. ; IND MIS DINA Fichi molto buoni 
(da INN femm.) Geremia 24. 2. L’ aggettivo che modifica 
i nomi di genere epiceno prende il genere del sesso che si 


vuole più particolarmente indicare: DIPINO uijp,ab Cammelle 
allattanti Genesi 32. 16. y ni» RIN Rs Io ho le 


pecore e le vacche pregne Genesi 53. 15. INVII “PI ani 5°) 


Dieci buoi grassi 1 Re 3. 

5. Quando due i sono in tal modo congiunti chè 
l’uno il quale comunemente occupa il secondo posto spiega e 
determina l’ altro, esiste ciò che si chiama apposizione : TOR 
siano Una donna (che è) vedova I Re 7. 14; nina 1I9PI Una 


| giovane {che è) vergine Deut 22. 28.; DOR pmoR Parole 


orsi 


rio «e 


e 
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(che sono) verità Prov. 22. 24. In alcune formule è premesso 
il nome determinante: 9 ie Ala, IH ve David nisbe quan 


Il re Salomone. Due aggettivi ancora possono stare in appo- 
sizione, quando il primo modifica il significato del secondo: 


miss MINI MINIMI Macchie di un bianco pallido Levitico 
15. 39. DIIDIN mob nins Macchia bianca rosseggiante, 


ivi, verso 19. 
È | CAPITOLO XIX. 


Come si renda il genitivo per mezzo di una 
circonlocuzione., 


1. Oltre il modo di esprimere il genitivo per mezzo 
dello stato di connessione, si danno ancora certe altre forme 
di circonlocuzione che poste sotto occhio facilmente presen- 
‘tano i vari rapporti del genitivo: 


a y TEN, o più raramente Sy, principalmente per il 


genitivo di possesso: msn “Vr Dia) Le pecore di suo 
rv «7 ki x iaed - 


padre (prop. che erano a suo padre) Genesi 29. 9. 6 47. 
4. Soprattutto quando diversi altri genitivi da altri ge- 
nitivi dipendono, (nel qual caso si procura di schivare 
accortamente lo stato di connessione (Cap. 20. 1.): mar 


Sixyt TER D*yan Il capo dei pastori che (erano) a Saul 
I Samucl 21. 8. mobi nur pun 7) Canto dei can- 
tici di'Salomone Cant. 4. 4. (In rabbinico Sy. Nota : che 


nell’ aramaico il pronome relativo 9% è anco segno di ge- 


nitivo. 
/ ®g°* ©. 
b. dio, per qualunque genitivo che induca appartenenza o 


possessione : sgisb {2 Figlio di Issai I Samuel 16. 18. DIDSI 
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| Bani Ze vedette di Saul I Samuel 14. 46. Soprattutto tale 


circonlocuzione si presenta: \ 
1° Quando più genitivi dipendono da un unico sostan- 


tivo: pa ION np La parte del campo di Boaz Rut 
2. 5. Sym xi -k, DIN 9939 Le cose dei giorni dei re 
a Ierael 1 Re 15,31. gta s33 nivoS niaga sin 
Giosuè 19. 51. Nei quali esempi le voci che nel testo sono 
fra loro strettamente eongiunte vengono indicate collo stato 
di connessione, ma quelle che hanno un unione più lontana 
sono indicate per 2: 

2° Quando il nominativo ha presso di se l’ aggettivo: }2 
uom INN I Sam. 22. 20. (nel quale caso si trova an- 
cora in istato costrutto (V. nel Cap. seg. Par. 1.) ‘ 

3° Dopo i numerativi: vin Dî D'9UN MPIVI Nel 
ventesimosettimo giorno del mese Genesi 8. 14. 

c. Vi sono degli altri casi nei quali il ‘ hi viene inter- 


petrato per genitivo, quantunque nell’ebraico sembri dovere 
esprimere qualche altro rapporto: 


1° Quando cioè si vuole indicare per quel modo 1° autore 
di alcuna opera: nia; NID Salmo di David (a David) 0 
solamente n Di, David Salmi 1f. 1., anco NDIO n 
Di David Salmo Salmi 14. 1., ma in qualunque modo sì VO- 
glia volgere il ner) esso sempre significa la causa efficiente 


espressa per questa lettera. 


2° .Dopo le voci Signore, servo, amico, nemico : #7 pio 
Genesi 43. 8.‘ 5 ab): Genesi 4i. 412. ‘°° > sm I Re 
5. A n. Sir. 


3° Rarissimamente il genitivo è espresso per }29, lob. 
6. 23. 
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CAPITOLO XX. 


Dell’ uso dello stato di comnessione. 


1. Noi abbiamo veduto di sopra come molti genitivi, gli 
uni dagli altri dipendenti, comunemente non si usino nello | 
stato di connessione, ma più spesso si pongano nello stato di 


unione più lontana espressa dalla prefissa b. Ciò però non 
accade sempre, come: INT "N sIU "DI I gioni deqli ammi 
della vita dei miei padri Genesi tI. 9. MP viUD mi 
mp Case di letizia di città giubbilosa Isaia 32. 13. Nei due 


citati esempi apparisce diverso modo di unione; nel primo 
tutti i sostantivi dal primo all’ ultimo sono in istato di connes- . 
sione ; così Salm. 78. 12. Is. 10. 12.; nel secondo i genitivi 
che sono subordinati al principale soggetto sono in istato as- 
soluto, siccome equivalenti ad aggettivi, e lo siaco di connes- 
sione è applicato solo all’ oggetto, siccome rappresentapte ln 
idea principale. Lo stesso accade quando sl sostantivo viene 


aggiunto |’ aggettivo, e che ha dopo di se il genitivo: jr 


FOO. nove Pietra intera della cava (dalla cava) I Re 6. 7. 
Non così però: TOO N9p: MID jnf9 2° Pietra di prova 
dell’ angolo (pietra provata angolare) preziosa di fondamento 
Isaia 28. 16, 
2. Il genitivo non solo si ‘può riferire al soggetto, ma anco 
a.l' oggetto: DIIYN DONI L’ iniquità di quelli che abitano, . 
cioè che fecero gli abitanti Ezech. 42. 49., ed al contrario: 
937 "33 DON L’ iniquità dei figli di Jerubual, tioè usata 


contro i figli di ec, Giudici 9. 24. J2% NON Timore di re, 


cioè procedente dal re Prov. 20. 2. Do Npps Il clamore 


di Sodoma (contro Sodoma) Genesi 18. 20. Vi sono pure dei 
genitivi che indicano altri rapporti: [0% 703 La via dell’al- 
Gramm. Ebraica SI 
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bero, cioè che conduce all’albero Genesi 3. 24. DID Sp 
Principi di Sodoma, cioè come erano in Sodoma Isa. 1.40. 
Dr n37 Sacrifizi di Dio, ‘cioé sana Dio Salmi 84 19. 
dip 15°) Buffoni di focaccia, cioè parasiti Sal. 53. 16. 
3. Spesso il. ‘genitivo esprime l’ apposizione: n° 903 I 
fiume Eufrate Genesi 15. 18. \Dy nI nona La vergine fi- 


gliuola del mio popolo Geremia 14. 17. È pure da notarsi: 
a. In alcuni rari casì trovasi interposto un vocabolo fra 


il nome reggente e quello retto: Y l xunb9 Tutta togli 
l’iniquità Hosea 14. 4. 

b. I nomi propri sono raramente determinati dal genitivo: 
essendo di lor natura per se stessi già determinati, pure co- 
| tal determinazione si trova talvolta nei nomi geografici: MR 
annuo Ur dei Casdei Genesi 11. 28. OY) DMN Aram dei 

sasa < ceyo =: 
due fiumi, cioè Mesopotamia Genesi 24. 10.; così DINI ”» Il 


Signore degli eserciti, per il Signore Signore degli eserciti. 

4. Lo stato di connessione, che esprime in generale l’ in- 
timo rapporto di due nomi, s: adopera talvolta anco senza 
che ag cotal rapporto. l . 

. Avanti una preposizione, principalmente nei poeiio : a- 
vanti 3, come IIPI nanne L’allegrezza nella: messe Isaia 
9.2: ; avanti ob. 418. 2; {7 Isaia 28, 9.; djp.Giud.. 5. 40. 

b. Avanti il relativo: TUR DPI IL luogo det quale Gen. 
40. 3. DS 32° Num. 23. 8, 

c. Avanti copulativa: pn NDIN Isaia 33. 6. Di più lo 
stato di costrutto sì da ancora nei vocaboli numerali : Um 
IINWY quindici, mep.ubo tredici, ed anco nell’ avverbio: 
NIN Grandemente Salmi 123. 4. per f39%. In quanto agli 

n 


altri casi nei quali lo stato di connessione sembra che sia per 


4 
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assoluto, devono essere spiegati come precedenti tin genitivo | 
sottinteso, principalmente in Il Re 9. 17. e Salmi 16. 3. 

8. Spesso però si riscontrano dei luoghi in cui lo stato 
assoluto fa le veci di quello di connessione, c sono di vario 
genere: I | \ 

a. In alcuni luoghi stà per apposizione: NIDI DYDI giorni 
che sono numero, cioè pochi Numeri > O. per 2503 ms. 

b. Quando il primo nome indica misur a, peso, 0 tempo, cd 
il Secondo determina ‘la specie del primo : : amo MIN Una 

NO delia di > 
Efa di Orzo Rut. 2. 17. no3 DIMID Due edlenti d’afgentò 
. HI Re 3. 23. RI ! PISO Il: doppio d' argento Gen. 45. 1B. 
ezie) DINO Due ‘anni di tempo Genesi 41. 1. Così. brosn 
°D Ir diluvio di acque Genesi 6. A7. È propriamente. un 


accusativo, ed appartiene al cipiloto qui avanti. 
6. In altri casi il vero genitivo, ol’ unione quasi ad esso 


‘equivalente, si rappresenta : 
a. Per mezzo dell'unione, semplice del vero: genitivo, 
il quale però noa è ben chiaro, non essendo abbreviato 


il nome precedente: come nei nomi geografici: mopo Sax 


Abele di Maaca cioè presso Maacà Il Samuel 20. 14.; per di- 
stinguerlo da altri del medesimo nome, Gios. 12. 13. | 


b. Coll’ellissi: NIR3E pi, per nino» ma "NAZ: 


Addio degli eserciti; 0 anco: i co. 
c. Con wn modo di lotuzione seorretta, forse nata dei casi 


che sopra in $S «, è, come Dani DI de che arriva ai 


ginocchi Ezech. 47. 4. DRD vsper boniazioni di desola- 
zione Daniet 9. 27. ed anco UL. DID. Acque di molestia Is. 
30. 20. 
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CAPITOLO XXI. 


Come si esprimano gli altri casi: uso dell’accusativo. 


x 


1. L'accusativo si esprime p:r MN 0 MX, principalmente 


preposto ai sostantivi che sono determinati per articolo, per 
genitivo, o per affisso, o che sono nomi propri; fuori di questi 
casi l’accusativo rimane senza segno, il che accade nei li- 
bri poetici anco nei casi summentovati: “NRY DIETE 


yVI8O Genesi 4. 41. (e al contrario DIDYI VIN Gen. 2. 4.) 
". ‘cs: wo 

Rarissimi sono gli esempi nei quali MX si prepone a un no- 
‘me indeterminato : DPIINX Prov. 13. 21. V. Lob. 13. 23. 


Ezech. 43. 10., in cui dal senso si rileva che la determina- 
zione per l’ articolo manca. V. Esodo 2. 1., in cu: il nome è 
propriamente indeterminato. 

2. Il dativo si esprime colla preposizione bi. L’ ablativo per 


]9- La 2 esprime lo stato, il luogo. Dell’ uso del dativo ele 


spesso esprime anco il genitivo V. sopra Cap. 49: 

5. In accusativo però si pongono : 

1° L' oggeto, o.il regime dei verbi transitivi. 

2° Anco molte locuzioni avverdiali, che non sono imme- 
diatamentv rette dai verbi (di queste solamente ora parle- 
remo). Doppio è dunque l’uso dell’aecusativo, il secondo 
però dipende per certo dal primo; perocchè vi sono parec- 
chie costruzioni nelle quali l’accusativo è usato come locu- 
zioue ‘avverbiale senza cessare di appartenere al primo caso 
(sopra Cap. 9.). Il passaggio dell'uno all’altro caso si scorge nei 
seguenti esempi: MIU mawn.na DAPIN seminerete l’ot- 


fave anno (per nell’uttavo anno) Levit. 23. 22. NIWNI sro 


prop. Gli uscenti del Sabato (per nel Sabato) II Re 11.7. 
4. Ciò premesso, l’accusativo vale: 
a. A determinare il /uogo rispondente alla domanda verso 
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quat luogo? dove? dopo i verbi di moto, come ITMIWM NYI 
Usciamo nel campo I Sam. 20. 11. en na» Pei andare 
in Tarso II Croniche 20. 36.; e nelle domande in qual modo ? 
dove? dopo i verbi di quiete, dimora por MI In casa di 
tuo padre Genesi. 38. Al. Ed egli stava STRO nonD nella 


porta del padiglione Genesi 18. 1. Anco per indicare lo spazio 
c la misura nella domanda quanzo ? L'acqua ascese quindici 
cubiti Genesi 7. 20. (Qui si riferisce pure il caso indicato nel 
Cap. 20. 5. b.) In questi due casi, e principalmente nel primo 
spesso vi si agginoge la terminazione no, la quale ha” pure 
forza di locativo. Il primo. rapporto si può esprimere ancora 
per la preposizione x, il che è più comune nelle perso- 

ne), cd il secondo per una 3 | _ x 

3. Vale pure a determinare il tempo, éornispondendo 

a. Alla domanda quando ? De il giorno, cloò in quel 


giorno, 0 allora, cd anco in questo giorno, cioè oggi: DdP 
di sera, stasera: mon di notte, stanotte: III IVY ei 
TO Nell’ anno nda) ribellarono Gen. 44. 4. rònn 


apo. SP Nel principio della mietitura dell’ orzo lI Sa- 


muel 21. 9. | 
b. Alle domande /n quante tempo? De Peio. In sei giorni 


Esodo 20. 9. 
6. In altre locuzioni avverbiali : Jon vu Ned na 


Solamente (rer) il tròno sarò maggiore di te Genesi 41. 40. 
Ventiquattro: IPOD (in) numero Il Sam..21. 20. E serviranno 


ad. esso (Dio). mx DIV (con) una spalla, cioè concordi Sof. 
3. 9,; con seguente genitivo xa), MX" (non verrà) (Per) ti- 


mor di pruno Isaia 7. 28. V. ‘sopra Cap. 10. 
7. Ai numeri 4, %, si riferiscono parecchi esempi nei quali 
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è omessa "comunamente, pes ellissi, Ja 3 dopo la 2 (imperoc- 
chè le due particelle solo di rado si trovano poste insieme, 
come MIONNID Isaia 1. 26., non essendo la seconda per 


nulla necessaria), quindi manca: | 
a. Quando definisce il /uogo 09399 come (nel) Zoro pa- 


scolo Isaia 5. 17. 
b. Quando definisce il cempo, principalmente in questo 
.6as0, Cioè DI come (nel) giorno Isaia 9. 3. e Osea 2. 8. 


MINI come (nei) giorni Osea 2. 17. NV9 come '(nci) mesi 


lob. 29. 2. Alla lettera a, si possano riferire i seguenti e- 
sempi }3N9 ‘come ‘pietra, cioè infra le pietre lob. 38. 30. 


ea 1 YIDI (Irromperanno) come (in) muro rotto lob. 30. 14. 
mob DI come (con) veste splendida fob. 38. 14. Dino 


«ome (in) sogno Isaia 29. 7. Talora però il nome dopo que- 
sta 5 è nominativo: Come il sapone (purifica) purificherà le 


tue scorie Isaia 1. 25. 
CAPITOLO XXII. 
Costruzione degli avverbi e delle preposizioni. 


4. Gli avverbi valgono non solo ad esprimere gli acces- 
sorî generali della frase, ma anco a determinare gh stessi 
aggettivi: “o SM molto buono; ed anco gli stessi sostantivi, 


sf i 


ed allora si ponei ” — 
: @.,Jn apposizione, £ più ina la di essi: DI 


Dn ‘Sangue innocente I Samuel 28. dI. Dy9' Dein Pochi 
uomini Neemia 2. 42. RD 95M SRIDA Titellignza molta 


assai I Re 8. 9. Y 
b. In istato di, genitivo: sn pt. Sonne d’ innocente I Re 


2. A., nel quale l’avverdio € usato corhe soscansivo. Talora gli 
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avverbi sembrano avere la proprietà di sostantivi, quando cioè 
sono retti da preposizione, il che è più usato dai bassi scrit- 
tori: 129 în così; lo stesso che }9 Ester 4, 46. DIN ani prop. 


per niente Ezcch. 6. 10. 
‘2. L’avverbio ripetuto indica energia, o continuo aumento : 
“IND “IND Moltissimo Num. 14 7., snco: sempre più Genesi 


7. 19, med Mep Sempre più al basso Deut. 28. 43. topo 


po A poco a | poco Esodo 23. 50. Come il verbo abbia il 


significato di avverbio V. sopra Cap. 42. 

3. Due avverbi negativi nella medesima sentenza 1 non val- 
gono, come nella nostra lingua, ad esprimere l’ affermazione, 
ma anzi per dar maggior forza Alla Revezione stessa: nD9 Rò, 


IRDI UM x L’argento non era ‘stimato nulla I Re 


10. DA. (nel luogo parallelo II Paralip. 9. 20. manca bo, 
| Ro° N) DNOD Mentre ancora non era ventto Sofonia 2. 2. 


SUN RD propr. Senza abitante alcuno: (in modo che non 


vi sia ‘abitante) Isaia 3. 9. 

4. Quando due sentenze negative succedono |’ una i all’al- 
tra, la prima solamente, massime nei parallellismi, riceve la rie- 
‘gazione, e. nella seconda è sottintesa; Non parlate alto alto, 


(non) esca dalla vostra bocca I Sam. 1. 3. V. lob. 3. 10, e. 


in molti altri lugghi. Lo stesso avviene per ‘préposizione, 
come vedremo. 

5. Per imprimere maggiore energia all’ interrogazione e 
all'esclamazione, spesso si usano le voci DI questo, NDR 


gati Fac m a Cos 1 Lal in tua mano? DE 4. a. 


sro 


i Dove ag Iob. 47. 13. luni m gh Perchè questo do- 


mandi? Genesi 32. 30. La risposta affermativa, come in latino, 
si esprime per mezzo della ripetizione dell'attributo su cui 
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cade l'interrogazione, Gen. 27, 24, 29, 6. La risposta nega- 
tiva si esprime col NS non, Gen. 19. 2. 

6. Grande elegarinza e squisitezza apportano nel discorso 
le preposizioni composte. Quelle che servono ad indicare 
moto si prepongono alle preposizioni. di luogo, per esprimere 
le varie gradaziazioni dei rapporti locali, come nell’ italiano 

d' appresso, d' infra. Le preposizioni si compongono: 

a. Con |. come NNO dopo, di dietro P29 dal mezzo, 
d’infra, boro di sopra, da, DND e cpr d’appresso, da, NNAD 
‘ di sotto. 

b. Raramente con x, come sax Dx a tergo di, E; VITTO 
di. fuori a, (senza moto) 5). simo di fuori a, (con moto) 


Num. %. 3. Vi sono ancora dei vocaboli composti che pri- 
mitivamente hanno significato avverbiale, e ponendo dopo essi 


le preposizioni b, raramente }D: divengono nel loro complesso 
preposizioni: pro di sopra, vi: sopra a, DNND dî sotto, 
> NPA sotto a, x VINO fuori da Non da se, da par Le, 


jD 235 eccetto. , Queste medesime preposizioni posposte pos- 
sono essere ancora anteposte: 9250 è è lo stesso ché } 235: 
al, senza, oltre, nel siriaco Ca pia. Raramente si tro- 
vano difettivi naND per 5 NNAD lob. 26. 5. 


7. Quando nel primo membro dei parallellismi poetici 
esiste la preposizione, quella stessa preposizione (come nei 
negativi Paraf. 4.) può essere omessa nel secondo membro 
corrispondente: la 9, come DI TI (9))) Moan aree 
NP2n Nei vecchi è la sapienza, e nella lunghezza dei giorni 
è l'intelligenza lob. 12. 42.; il jo Isaia 50. 1. Gen. 49. 25.; 
il by: Gridano contro a loro come (contro by un ladro ob. 


30. 5.; il non Isaia 61. 7. 
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. © CAPITOLO XXIII. 


Delle congiunzioni. 

1. Le congiunzioni che, come sappiamo, valgono a con- 
giungere le sentenze ed a esprimere i rapporti che esistono 
fra loro, per lo più ‘appartengono primitivamente nile altre 

| parti del discorso, e sono: 

a. Pronomi primitivi, come TUR, 99 che, il quale; poiehè 


così l'uno come l’ altro non sono che pronomi relativi. 

db. Avverbi primitivi, come br, by (non) acciò non,. OR 
(forse) se, IE DI PI (solamente) ma, anco: Avverbi con pre- 
posizione, come D'NI prima che, o con seguente congiunziune 
pe; DX ancorchè, quantunque. 

c. Preposizioni, le quali unite alle. congiunzioni. “UR, o 
55 divengono esse pure congiunzioni: UR A purcivacià 
(da mn per cagione, per) propr. per cagione di ciò, NYN ADE 
dopo che, TUNI secondo che (per la sola 9); = 3PY poi- 
ché, per ciucna Talora la congiunzione è omessa, e la sem- 
plice preposizione ha forza di congiunzione, come by (per 

3 NN bo) perchè, 13 by (per BUCO: 39 5; per ragione di che. 


2. La Y prefissa è la congiunzione più usitata delle altre, 
e fa anco le veci di qualunque altra. 
» a. Principalmente è congiuntiva, ed unisce così i vocaboli 
come le sentenze. Quando sono unite tre o quattro o più vo- 
caboli, la copula è in tutti, o è prefissa solo all’ ultimo Gen. 
13. 2. II Re 25. %.; raramente ai primi, Salmi 45. 9. In certe 


formule però è generalmente omessa: pw Sinn leri e l’al- 


tro ieri Esodo 3. 8., come pure per dare maggiore energia 
‘ alla frase: Fra i piedi di lei e 2) vp; yz si curò, cadde 


(e) giacque Giudici 5. 27. Talvolta congiungendo due vocabili 
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la % è esplicativa (cioè, però, e ciò): E lo seppellirono Nos3 
- TAMA in Rama, e (cioè) nella sua città I Samuel 28. 3. E sieno 
opioi Dini per segni e (cioè) per tempi stabiliti Genesi 


4. 14, o spiegasi in modo che il secondo nome copulato sia 
subordinato al primo come genitivo: Moltiplicando moltipli- 
cherò IM 331939 il dolore tuo e la concezione tua (il 


dolore della tua concezione) prop. î dolori che alla conce- 
zione si connettono Genesi 3. 16. Nell’ unire le sentenze la 
Yè talvolta progressiva: allora, quando ec. Si adopra dopo 
le :parole ‘e le sentenze poste in istato assoluto massimamente 
quando indicano tempo (V. Genesi 3. .3. Bsodo 16. 6.): > 


2 MIDI Dopo allora, edificherai la tua casa Prov. 24. 


27. In sei angustie egli ti salverà, anzi in sette non ti rag- 
giungerà il male Iob. 8. 19. Talora è espletiva, nel quale caso 


può stare anco come relativa: Tum Pr Siro Dall” Iddio 


di tuo padre‘ed egli ti aiuterà e dall’ onnipossente ed egli ti be- 
nadfrà Gen. 49. 28. Talora è anco comparativa (e così) L'uomo 
alla molestia è nato, e così i figli della folgore; per co- 
me, a volare nascono gli uccelli, così l’ uomo alla molestia 
Iob. 5.7. |, 

b. Si premette principalmente nelle sentenze avversative, 
ma, eppure (mentre): Come diraî, io ti amo, ed il cuor tuo 
non è verso me? per eppure il cuor tuo Giud. 16. 43. 

c. Nelle sentenze ‘causative, percioechè, poichè: In eterno 
giubileranno, e tu li proteggerai per perciocchè tu li proteg- 
gerai Salmi 8. 12. Voi dunque siete miei testimoni, ed ic sono 
Iddio Isaia 43. 12. 

d. Nelle senténze conclusive, dunque, quindi: Imperocché io 
i non desidero la morte ‘del peccatore **"\S4W7N Ezech. 48. 32. 


In questo senso sî rfiette ancora in principio del discorso, 
contenendo la conseguenza delta precedente locuzione : E 
disse IMP) e (dunque) apponsate della farina H Re 4.43. yum 


E conoscete (conoscete adunque) Salmi 4. #4. 
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e. Nelle sentenze causali precedente futuro non Affin- 
ché muoia TY Re 21,10. ND Affinché rimuova ‘Esodo 8. 4; 
vv; È i 
10. 17. 


3. Nè meno complicate sono le due congiunzione rela- 
“tive (prop. pron. relativi) IN e S9 che, quando. L'una e 


l’altra :avendo una medesima significazione, differiscono: fra 
loro: solamente in quanto *9 raramente è pronome più 
spesso congiunzione, “© che solo riceve le prefisse bag. 


L' una e l’altra:congiunzione si premette, come-il nostro che, 
alle intiere proposizioni, le quali dipendono da un verbo at- 
tivo, e che possono considerarsi come accusativo ; perciò 


avanti BK si trova MR segno dell’accusativo ULI ng Gprs 
= geom: Imperocchè abbiamo udito (ciò) ‘che Iddio ‘ha see- 


rato le acque ‘del mare Giosuè 2. 10. Comunemente dicesi 
ER PD, c più spesso » 1399 1 Sanivel 24. 41.19. 


Intorno alla congiunzione 9 devesi aggiungere: 


a. Che si ‘premette nel discorso in regime diretto (raris- 
simamente nur I Sam. 15. 20.) 


b. Che contiene l'idva di tempo, propr. quando (nel qual 
tempo) ora diverso «dalla ‘condizionale DR (V. di ciò Esodo 


Cap 21). ora del tutto corrispondente a quella Iob. 38. 
(amico wr in questo senso, ma raramente; Levîtico 4. 99. 


Deut. Ii. 6.) 

‘e. Che è causale: perciocchè (pienamente “TUR pre i 
.85). Quando più sentenze causali si succedono, si ripete in 
questo modo S9 ‘#9 Isaia 1. 29. 30., 0 49) ‘95 percioe- 


ché.., e perciocehè lob. 58. 20. 
d. Che nelle sentenze avrersalive precedute da negazione 


ha il valore stesso che ma: p. è. Non (e) prendere la moglie 
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per mio figlio d’ infra le figlie del Cananeo.... ma {S3) tene 


andrai al mio paese, e prenderai (di là) la moglie pel mio figlio 
Isacco Genesi 24. 3. 4. Anco se la negazione non è espressa, 
ma si comprenda implicitamente dal senso, p. e. dopo una in- 
a che rinchiuda in sè un senso negativo. V. Mi- 
chea 6. 5. Ioh. 51. 17.18. 

4. Per amore di brevità, e nia sembri un modo 
imperfetto, di due vocaboli che insieme esprimono |’ intiera 
relativa congiunzione, talora la prima, talora la seconda sola 
viene usata, omettendo l’ una o |’ altra; quindi in luogo della 
completa costruzione. WR |PY poiché, perciocchè, si trova 


conservata or }’ una or l’altra solamente, o» o “VR; così 


MUNDI come, siccome, di cui si trova sotamente la 3 Isaia 8. 
>” ©.” i 2 


123.0 61. 41. 0 "NYN Esodo 44. 45. e, I Re 8. 24. 


5. Maggior brevità si riscontra quando rimane del tutto 
omessa la congiunzione che pone sotto gli occhi la relazione 
della frase. Questo caso si presenta: 

a. Nelle sentenze condizionate : (Se) gli spingeranno (an- 
co) un sol giorno, morranno tutte le pecore Genesi 33. 15. 
(Se) peccai, che cosa faccio a te? lob. 7. 20. Gen. 42. 38. 


b. Nelle sentenze comparative : = o) box jp) è) sog 

i v* Ù PI RSS 

Mangiano il mio popolo (come coloro i quali) mungiano il.pane 
Salmi 14. 4. Come la siccità ed anco il calore rapiscono a 
loro le acque ‘della neve, INDI Si (così) la fossa (rapirà 
coloro i quali) peccarono Iob. 24. 49. Nel medesimo caso in- 
corrono le sentenze unite per % copulativa n° Vw Sole 


e luna Habacuc. 3. 411. 
c. In quelle sentenze le quali in qualche modo dipendo- 


no da una congiunzione relativa: DErct deh ! dì: ne snmoX 


. - 


sorella mia tu sei, per n ubi ‘> che sorella mia tu sei 


Genesi 42. 15. Affinchè conoscano le genti (che) sono uomini 
Salmi 9. 21. Conosco (perciocchè) perfidamente procedendo 
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perfidamente procederai Îsain 48. 8. Ciò mi proposi non pec- 
cherà la mia bocca Salini 17. 3. In tutti questi casi tutta la 
sentenza deve considerarsi propriamente in accusativo. 


CAPITOLO XXIV. 


Unione del soggetto coll’ attributo, e come*si espri- 
ma la copula. 


1. Allorquando un sostantivo o un pronome, come sog- 
getto della frase, è unito ad un altro sostantivo o aggettivo 


suo attributo, la copula è è ordinariamente omessa: gm 29 
IL Signore (è) il vero Dio I Re 18. 21. nis5in mn OI 
‘sono) le generazioni Genesi è. 4. Si eni, porn 29M i 
L’oro di quella terra (è) buono Genesi 2. 12. DIN NI DI 


: Egli ancora (è) savio Isaia 31. 2. 
2. La copula è talora espressa: 
a. Per pronome personale di terza persona NM egli, DN 


‘ 


eglino; e specialmente quando vuolsi far rilevare l' attributo : 


DOD NM IPP II Il quarto fiume è l’ Eufrate Gen. 
2. 4. Anco senza questo caso: Ze sete vacche delle DR 
30 Dnw sono sette anni Genesi 41. 26. 

b. Per il verbo sostantivo LALA, essere: E la terra talaxia) 
era desolazione e vastità Genesi 1. 2. /l serpente fan) era 


astuto Genesi 3. 20. 
c. Per le particelle WS e PR quando il soggetto è un 


‘pronome e l'attributo è un participiv: PWD qu DR Se 
i Agi Si? 

tu salvi (propr. se tu sei salvante) Giudici 6. 36. TN DN 
nbwn Se tu non mandi Gen. 43. 3. Intorno al genere ed al 


numero della copula, vedi il capitolo segueute. 
3. In luogo dell’ aggettivo spesso si mette come attributo 
il suo sostantivo astratto, il che però accade quando non esi- 


6 
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ste l'aggettivo analogo (Cap. 16.) vo PN Le sue mura 
sono di legno, cioè. lignee Ezzech. 41. 22. Il soggetto sostan- 
tivo si può mettere anco in istàto di connessione cd il suo 
attributo essere al genitivo: sn3 DIR no DR Forse forza 
di pietra è la.mia forza? lob. 6. 12. SIT I tuoi oc- 
chi (occhi di) colombe Cantica 4. 15. DIOR INDI / cuo 
trono (treno di) Dio Salmi 48. 7. Completo in ambi i mem- 
bri mobo vay “ie ae) Scettro di'giustizia lo scet- 


tro dèlla tua maestà reale Salmi 45. 7. v. Isaia 8. 29. c 10. 5. 
29. 4, e Salmi 48. 34... 


CAPITOLO XXV. 


Concordanza del soggetto coll’ allevato per genere 
e per numero. 


_ 1. Al sostantivo soggetto della frase concorda.in genere 
ed in numero l'attributo, (sia questo un verbo a un aggettivo 
o un soscantivo unito per mezzo della copula). Questa regola 
. che è comune a tutte le lingue, patisce neli*ebraico di alcune 
ececzioni, le quali derivano porte perché lo scrittore’ poneva 
maggior attenzione al senso che alla forma grammaticale 
‘ (constructiones ad sensum), parte dalla posizione speciale del- 

l’attaibuto. 

2. Sotto il primo rapporto si comprendono : 

a. Quei nomi, i quali al singolare includono un idea. collet- 
tiva, come DI, SII nazione, M'3 famiglia, e quelli che si pren- 


deno ia senso collettivo, come YSN uomini. Queste voci, avuto 
riguardo al senso, si costruiscono al plurale : RSI WIN IR 
. se T: ° . colza 
E quando l’uomo (gli uomini) d’Israel ebbero veduto Giud. 9. 
53. DIR IDI38 Ed Aram (gli Aramei) fuggirono 1 Re 90. 


20.. ciò accade aneo se.i nomi collettivi siano per se stessi 
di genere femminino, e che comprendano individui mascolini: 
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D3III yan-D53 ‘Tutta la terra (gli abitanti) piangevano Il 


Samuel 15. 25. e viceversa : niwsn mn “pan I buoi (le vac- 


che) aravano Iob. 27. Gli esempi nc: quali rimane singolare 
si hanno in Genesi 35. 41. Isaia 2. 4. Spesso la costruzione 
della frase incomincia col singolare, c specialmente quando 
il verbo viene innanzi, e continua al plurale col collettivo 
espresso o sottinteso: agri Dyn PDUN Il popolo udì, e 


si rattristarono Esodo 53. 4. 1 collettivi di animali o di cose - 
inanimate si costruiscono anco al femminile : Esodo 8. 2. e 
16. 153. 


b. 1 plurali i quali lianno un senso diana specialmente 
il plurgle di eccellenza ; NON vopa DI Anco i suoi padroni. 
(il suo padrone) sia ucciso Esodo 21. 20. pm è costrutto 
talora al plurale in certe formule e nei libri più antichi della 
scrittura Genesi 20. 13. 3%. 7. Gli scrittori più bassi non usa- 
no questo accordo Neh. 9. 18. Così certe forme feniminili che 
hanno un significato mascolino, si costruiscono col mascolino: 
DN norm IAC) Cohelet (cioè il collettore) era sapiente Ec- 


clés. 12. di 

c. 1 nomi plurali i quali indicano animali o altri oggetti 
reali (eccetto persone umane), siano essi di genere mascolino 
o di genere femminino, si costruiscono più volentieri col fem- 
minile singolare : PITMDD own Inonda (inondano) i Zoro 


diluvi Tob. 14. 19. 39M MINI Agogna (agognano). le be- 
di “u> a” 
scie Toel. 1. 20. NAINR aiSson Dolori prese (presero) lei 
LI I 

Geremia 49. 24. Così accade dei pronomi lob. 51. 13. Il 
Re 35. 3. i 

d. Anco in ordine alle persone, un vocabolo plurale può 
esser costrutto al singolare allorquando invece della totalità 
e pluralità degli individui si deva intendere solo uno di essi 
in particolare (come DI che può significare turi c futto 0 


” 
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. ognuno): NIN MSIZIN Coloro che la ritengono è beato (cioè 
ognuno il quale) Prov. 3. 18. mm ]D* È iI coloro {ognu- 
no) che la tengono serrata, (tien serrato) il vento Prover. 27. 
16. e 28. 1. 

e. I sostantivi di numero duale hanno l' attributo al plu- 
rale; perciocchè così il verbo come l'aggettivo e il pronome 


non possegono la forma duale V. Iob. 4, 3. 4. Salmi 18. 18. 
Michea 4. il. l 

2. Un altro modificazione si riscontra alla regola generale 
nel caso che l'attributo occupi il primo posto nella frase; 
allorquando cioè il soggetto non essendo ancora espresso, 
non presenta perciò nè genere nè numero distinto con cui 
possa concqrdare il precedente attributo, spesso conserva la 
sua forma più semplice quale è il singolare mascolino quan- 
tunque il soggetto sia femminile o plurale. Per tal modo 
| rimane l'attributo invariabile: 


a. Quando è verbo: PI 7 NI Venne sopra di te male 
19. 47.14. DI MIID5 rei E fu a Perinnà figli (ebbe figli) 
I Sam. 1.2. msm VOISPI Loy Cade (cadono) nelle sue forze 
St, ce e TE ‘ 
molli poveri Salmi 10. 10.; in questo caso il verbo può essere 
considerato come impersonale. Raramente il plurale mascolino 
concorda col plurale femminino: Br”, MII INNI OR Se 


usciranno le figlie di Scilò Giudici 21. 21. Vedi avanti Ca- 
pitolo 27. 


b. Quundo è un aggettivo: TOIVD ma Giusto (giusti 
sono) i (uoîi giudizi Salmi 159. 137. 

c. Quando è un sostantivo: “999Y mne MM Pastore (pa- 
stori) di gregge (sono) i tuoi servi Genesi 47.:3. | 

d. Quando la copula appartiene all’attributo sostantivo avan- 
ti il quale è posto il soggetto: 1183} Dm roi par Uva 


che si matura sarà (mascolino) fiore (femminile) Isaia 18. 3. 
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La copula N#3 rimane pure invariabile fra il plurale: ed il 
femminino: inbn: Num. wr I sagrifisi del Signore è (sono) 


la sua eredità dios 13. 44. OnIMR Aia) on "vp SII 


Le case delle città dei Leviti è cono) la loro possessione Le- 
vitico 25. 33. Quando per altro una tale costruzione conti- 
nia il discorso, è necessario che la frase continui regolar- 
mente: 192 "ui -Z0j ag NIN Or venne (vennero) a me de- 
gli uomini, e sedettero Ezzech. 14. 1. V. Genesi 1. 14. Nu- 
meri 9. 6. | 

+3. È pure da osservarsi ; | 

 &. Come in generale la lingua ebraica fa scarso uso delle 
forme femminili, e ad essa basta che prenda la forma femmi- 
nile l’attributo che al sostantivo femminile è più prossimo 


(Cap. 418. 1. b.) come: vI8: n9bne ban Pianse, languì la 
terra Isaia 33. 9:ORDI DD IP min AnD Sinw L° in- 


ferno di sotto si commosse, ti suscitò i defunti Is. 14..9. Così 
prende il mascolino, se l'attributo è lontano : Gen. 32. 9/ 4Ò. 
18. Levitico 2. 4. 3. 1. 20. 6.; o quando è in proposizione sog- 
giuntiva: Stam R5 (OWN) IMI Con dolora il quale non ri- 
sparmi lob. 6. 10. V. 20. 26.; così dopo 49 Iob. 6. 20. Lo 


stesso dicasi dci pronomi, ritenerido essi la forma singolare 
tutte le volte che sono lontani dai plurali ai quali si riferi- 
scono lob. 38. 32. | 

b. Che occorrono dei casi in cui l’ attributo, quantonque 
sia prossimo al soggetto, pure non concorda con esso nè în 


genere nè in numero; questi casi sono, 0 quando il verbo è 
passivo da considerarsi come impersonale, o che l'attributo 


sia un participio : Gen. 27. 29. CRE nen gia) Alla porta 
il'peccato insidia ; Genesi 4. 7. ur, ma mo 535 Servi nati in 
sosa fua me Eccl. 2.7. ob n sadivale a mp possedetti) 


Ciani Ebraica i 52 
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II MOMI E fu caligine Genesi 45. 17. Qui il verbo va 
ve ® ro we u 7 È 

considerato come impersonale. 


c. Che cessa la concordanza quando il soggetto apparente 
è nominativo assoluto, e che il vero è sottinteso, e quando 


F attributo è un aggettivo adoperato come sostantivo : barn 
MNIII E la sua vivanda è opima Habacuc. 4. 16. DD y» 
rta magi N95 Higliore è un boceon di pan secco con quiete 
Prov. 17. 1. 

| CAPITOLO XXVI. i 


Costruzione del soggetto composto. 


4. Quando il soggetto della frase si compone di un no- 
minativo e di un genitivo, il verbo non si uniforma sempre 
al genere ed al numero del nome reggente; talora prende il 
genere ed il numero del nome retto, cioè del genitivo, siccome 
quello che racchiude l’idea principale: ALL D'I yi 


MUNIN La moltitudine degli anni (i molti anni) insegnano sa- 


pienza lob. 32. 7. Così Genesi 4. 7. Avendo veduto Ioab 99 


monvan VD es MLA) che contro di lui era la faccia” 


della guerra Il Sam. 10. 9. V. Isaia 6. 4. Iob. 38. 21. Que- 
sta forma di costruzione sì riscontra col sostantivo 799 uni- 
versalità, collezione, c le voci numerali : DIR sprba vm 


E furono tutti (prop. l’ universalità dei) i giorni di ri 
Genesi 3. 3. V. Gen. 8. 410. 


2. Quando più soggetti sono uniti per mezzo di una con- 


giunzione, e l’attributo, specialmente quando è compostò, 
prende per lo più la forma plurale: D")p! TI) DIN 
Abraham e Sarah (erano) vecchi Genesi 18. 11. Se è prepo- 


sto, concorda- col primo siccome il più prossimo: ni NIN 


mi Ed entrò Noè e i suoi figli Gien. 7. 7. DIID 9337 
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FIS e parlò Miriam e Aharon Numeri 12. 4. Vedi Genesi 


33. 7. e 44. 14. Raramente è preferito il mascolino : : qa 
3 mot NIvPI L’ unguento ed il profumo rallegra il cuo- 
re Prov. 27.9. Quando però la costruzione prosegue, va con- 


tinuando al plurale, come in Genesi 21. 32. e 24. ol: col. 
‘44. e 33. 7. 


CAPITOLO XXVII. 


Costruzione delle diverse parti del discorso nella frase. 


1. Quando la proposizione procede piana, i vocaboli che 
la compongano assumono un ordine di costruzione che è nel 
“medesimo tempo semplice c naturale, cioè soggetto, copula ed 
attributo, e se l’attributo è compreso nel verbo, il soggetto, 
il verbo, e l'oggetto, ossia il regime. Quanto poi agli acces-' 
sori di tempo, di luogo ec., si pongono prima o dopo il verbo, 
la negazione sempre immediatamente avanti, raramente col- 
l'oggetto fra la negazione e sl verbo Iob. 22. 7. e 34. 25. 
Eccl. 10. 10. o col soggetto II Re 8. 26., o con determina- 
zione accessoria Salmi 6. 2. Però generalmente si colloca in 
principio della frase quel membro che più si desidera di porre 
avanti gli occhi, cioè: 

a. Il verbo: gn] In PN DI Gli empi fuggono, e ness 


suno, li perseguita, Prov. 28. 4. Ciò avviene particolarmente 
quando un soggetto indeterminato sta implicitamente nel verbo 
(nella costruzione impersonale), come: NIIND *"° Sieno lu- 


minari Genesi 1. 14. DN 1131 Rispondono pure Jim (Gufi) 
0 7%: 


Isaia 13. 22, e generalmente quando una proposizione è con- 
messa all’antecedente per mezzo di Y(e quindi in futuro con 
vertito), o per mezzo di 99 0 o UR: Tutti gli animali WR 


ss MUD che il Signore avea creati Gen. 3.1. % "von n ‘9 


. Percioechè il Signore non aveva fatto piovere Gen. 2. 5 
b. L'aggettizo: nel qual caso è sempre attributo, tutte lc 
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volte che .in quello riposa l’ espressione e l'importanza’ della 

frase : VP. Dima Grande (è) il peecato mio Genesi. 4; 13. 
ce. L’ oggetto del. verbo seguito immediatamente daà:verbo : 

“” aleL: == Così (ciò) ha detto il' Signore Isaia 18. 4. lb), 


i fait ANA Spi Che l’ uva maturata. sarà fiore Isaia 18. 3. 
Îlariasimamente si costruisce nel viola seguente : Siti 229 
pa "27 N3335 Una gran parola it profeta tt disse II 


Re 5. 15. | 

d. La determinazione avverbiale seguita sempre dal verbo: 
pun sn ÎN Allora parlò Giosuè: Giosuè 10. 412. così 
Genesi 4. À. e Giud. %. 22. Rara e solamente poetica 
è la costruzione, il soggetto, l’oggetto ed il verbo: 
DPI ‘nben Il Signore accoglie la mia preghiera Sal. 10. 
e Mu. 5. Isaia 15. 18. e 49. 16. Dell’immutabilità dell’ at- 
tributo, quando è preposto V. Cap. 23. 2.. 

2. Il modo migliore di porre sotto gli oechi il sostantivo 
(sia questo genitivo, o aecusativo, 0 accessoria deternwnazio- 
ne) consiste nel porlo. in principio della frase in modo assoki- 
to, e che nel luogo che esso dovrebbe regolarmente occupare, 
sia rappresentato da un pronome che lo indichi, come, per 


esempio , al genitivo: 1999 DION Sgr Iddio, è perfetta la 
via di lui (la via di Dio è perictia) Salmi 18. 31. AL- 
l’accusativo: DANNI ER oi Wp L'estate e' l’ inverno tu 
. li formasti (tu formasti l’estate e l’ inverno) Salmi 74. 17. 
im VIPN DPI NXI Ed il popolo lo trasmutò (egli tra- 


smutò il popolo) Genesi 47. 21: Il suffisso può mancare 
(Salmi 9. 7.,) e l’ unione si fa per % {che indica T omissio- 


ne) PN N) mIW ION It numero de’ suoi anni non è in- 
vestigazione (ad essi ab qui omesso) Iob. 36. 26. Questi 


modi corrispondono al caso assoluto. Questo caso assoluto può 
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esprimersi :anco per mezzo della (quanto .a, quoad,) Salmi 
16. 3. Isaia 62. 4. JI participio in .cotal modo preposto cor- 
risponde precisamente all’ ablasivo assoluto dei Latini: i 
19 NOUm DIN Chi avrà generato un savio avrà allegrezza 


in esso Prov. 23. 24. (Chetib) 3 RI mat.ingi em ba 
II 4 qualunque uomo sacrificante vittima veniva il I gio- 
vine sacerdote I Samuel 2. 13. e V. 9. dl. 
CAPITOLO XXVIII. 
Della costruzione ellittica. 


1. Quando un verbo, non di moto, ‘è talmente unito alla par- 
ticelta di moto, che per ottenere ‘un ‘perfetto e corretto senso 
vi va soltinteso un altro vertto {di moto) prima della parti- 
cella stessa, cotale proposizione chiamasi ellittica (constructio» 


Praggnansi: MPI IR 98 (MIDI) DIVINTI VTOIIIE ai cupi 
rono gli uomini (valgendosi) uomo al suo compagno Gen. 43. 33. 
” uuahi ma» nr Adempiè (di andare) dietfo il Signore 
Num. Li. 24, mp DIS S35PD Dalle corna dei rinoce- 
ronti (liberami) ed esaudiscimi Salmi 22.. 22. No, WPOX 
MMI NnND Ai suoi prigionieri non aprì (perchè si liberas- 
sero) la casa Isaia 14. 17, 1993 vo poan Tu hai conta- 
ovirata (gettandola) « terra la sua benda reale. Bal. 89. 40. 
2. L'ellissi può cadere enche nelle altre parti del di- 
SCOTsO : | 
a. Nel nome, il quale vien supplito facilmente dal senso 
della frase o dalla forma del verbo: alan pro IORI 
TW (3359)) Alcuno diceva di ucciderti, ma (il mio occhio) 
«ha risparmiato 1 Sara. 24. 411. ngn (IN nm N 


Ed egli aveva cinto una (spada) nuova II Samuel 24. 16. Come 
il nome sia eliso avanti il relativo PR vedi Parte 7. cap. 2. 36. 
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b. Nell’ aggettivo verbale, la cui assenza si conosce dalla 


coerenza delle, voci che rimangono: (N}j3) Nibm "ts npu 
Dm E Jssai prese un asino (carico) di pane 1 Sam. 46. 20. 


Nell avverbio V. sopra Cap. 22. 4. Nelle preposizioni — 
idem 7. Nelle congiunzioni 23. 2. È. 


CAPITOLO ADDIZIONALE. 


4. A bene apprendere una lingua è necessario lo eser- 
citarsi nell’ analisi ragionata di qualunque suo vocabolo, rin- 
tracciando il primitivo elemento, e NESMAGNSNZDO dalle parti 
accessorie che vi sono unite. 

2. Facile riuscirà l’analizzare un vocabolo che appartiene alla 
classe dei verbi perfetti. In PIPA agevolmente lo studioso rile- 


verà ‘che la sua radice è IP», e che a) appartiene alle pasnn 
caratteristiche afformative del tempo passato, ed in VATI 
che il 93 è pronome affisso. Così in IIPON presto intenderà 
che il n appartiene alle caratteristiche profonuative mx, 
ed il vau alle afformative #93)®. In i MOV, che la 29 è pre- 
formativa del nome, e la terminazione na caratteristica del 


genere femminino. 

3. Il principiante però si trowa spesso imbarazzato a rin- 
venire il primitivo elemento del vocabolo, quando questo, 
spogliato delle lettere servili, non gli presenta che due sole 
lettere radicali, e talvolta anco una, e che perciò appartiene 
ad alcuna delle classi imperfette. Per completare, o ristabi- 
lire il vero elemento. radicale di tre lettere dovrà lo stu- 
dioso osservare : | 

a) Il daghesc. Se la prima delle lettere rimaste, dopo lo spo- 
glio delle servili, è corroborata da daghesc, è certo che, per 
lo più, questo vocabolo appartiene alla classe dei deficienti 
nella prima, che è sparita per esser priva di vocale, cioè mossa 

+ da scevà muto, e supplita da daghesc. La deficienza della 
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prima può essere una 3, e la radice di GIR e van sarà per- 
ciò WII si accostò, e staranno per MR e DIN: così di POI 
piantò, deriva pian pianta, per PID: ; più raramente di 
una lamedi come NPX prenderò e Npo presa da pb prese, 
per mpox e mpio, ed anco, per alcuni, d’una tod nei verbi 
con seconda Y, come 3° per PN collocò. Nota. Nell’im- 


perativo e nell'infinito la lettera deficiente non può essere 
supplita da daghese, perchè manca d’ una vocale precedente 
che gli sia d’ appoggio. Se il daghese è nella seconda lettera 
di quelle rimaste, supplirà alla mancanza di una precedente 
pure sparita per esser mossa da scevà, e questa lette- 
ra sparita può essere una simile alla terza, il che accade nei 


verbi geminati, c 13D per 1930 e 130) per 1330 da 330 
girò; così 1120 per 250 rigiro, cagione. Talora la deficien- 
za è supplita da daghesc nella precedente, come 2" per 
DD” da DI tacque; 0 può essere una nun seconda radicale, 


come an per INI da 19M spuntò, IAS per 1935 da 1353 


edificò. Supplisce pure l’ultima radicale Mo 3 allorquando s' in- 
contra con una simile servile, come aa)‘ per ANNE da. now 


distrusse; SAD per NO da MIS morire, I st per 1332 di da 


o) pernottare. 

b) La vocale. Se la prima vocale delle lettere radicali è ni 
una delle maggiori (camez, zeri o holem) il vocabolo appar- 
terrà ai quiescienti della aîn; perciò Dp deriverà da DIP 


sorgere; Na da {IO morire, NWI da YS9 confondersi, arros- 
sire; così mp da "P testimoniare. Quando la vocale mag- 
giore sparisce, come in Soto NP; allora apparterrà ai quie- 


scenti nella prima fod, cioè a = Se la vocale maggiore 


. 
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muove la preformativa, indica pure la pertinenza della 
voce alla Classe dei quiescenti in aîn 0 dei geminati, 


quindi Dpm pp DPI " da dp e 30 So da 330. 
Così DPI luogo da DIP; ma }IP fortezza. da my; così 
niet. tappeto da 20 coprì. ll Zolem nella preformativa sot- 
tintende la quiescenza di un primo alef radiea]le talvolta 
sparito , come SIOE dirò, oo tî diranno, da DX 


disse, ‘0 sottintende una prima iod, e tanto più se è se- 
guita da una vau: come pII EUmiA. e yo derivanti da 


pm seppe, eccetto però F19IN abominazione che deriva da 
| 370 fu abominevole. Se la preformativa del futuro è mu- 


nita di zerî, indica generalmente la mancanza della io4 pri- 
ma radicale, e PR - ww da ei pl sedette. Tajora il zeri è 


nelle preformative è del futuro apocopafo dei quieseienti del- 
l’ultimo S, come IERI peri MORI da (UD si volse. Talora 


indica la deficienza della prima 3 che non può esser supplita 
da daghesc per seguente gutturale, come NM? da INNI scese ; 0 


la nun del nifal, come | sm» Ezech. 15. 8. da "19M arse. Osservan- 
do la vocale camez si conosce che NDNY è per MODI da HAD 
sedusse, mentre VaR con patah è per van da UNI si accostò. 
La vocale fa pure conoscere la diversità dello coniugazioni ; 
ban per mani al pie, e Npm per MPN al Aff. 


e) L’accento. Per l'accento tronco o piano si distingue 
la rad ce d'un vocabolo, e 13Y per mae deriva da no fe- 


ce prigione, mentre av con accento piano è da i) tornare; 
così 9a per di wa da n 23 scoprì, al piel, e da per Vo da va 
rivolse, al kat. | 


d) La declinazione; ove per daghesc, 0 vocale, 0 accento, 
non riesce conoscere la radice del vocabolo si può osservare 
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come stia la sua flessione grammaticale. Così [da dardo, per 
plurale e per affisso divenendo DYSN “81, per il daghese al- 
l’,ultima radicale pervengo a conoscere che deriva dai geminati 
. e che la sua radice sarà sn ; così }2 figlio e NI figlia, avran- 
= I2. _- | 
no al plur. 0%33 N99, quindi la loro radice sarà II. 
. ° Tr 
e) L’analogia, o la relazione di significato con ‘ba radice, 
o îl contesto. Diasi per esempio da analizzare due voci af- 
fatto simili, come pin: empietà, e pu gola. Giungo a cono- 


scere la radice del primo per la vocale maggiore camez, che 
è “9? procedere empiamente ; ma il secondo non concordando 
con l'apparente radice “I devesi ricorrere perciò all’analo- 


gia; e siccome trovo Panni alla tua gola, quindi conclude 
che deriva dalla medesima radice di quest’ultimo. Così per il 
significato conosco che Up tarlo è analogo a 142). tarlarono ; 
così in 9939 e mIII pianto, conosco che la radice è FISI 
pianse, sapendo * inoltre che la 79 sparisce facilmente o si. 
converte in iod, siccome di mai scoprì si fa a per mo 
e na per N93, così ‘39 per 9MD9 e MIDI per MNDI. 
Dal contesto conoscerò quando Y99 è imperativo plurale di 
La discese, e quando è imperativo plurale di TM dominò. 


f) In fine, se tolte le lettere servili non rimane che ‘una ‘ 
sola lettera radicale, per ristabilire la radice, converrà sup- 
porre avanti quella lettera una nun, e dopo quella lettera 
stessà una }3 muta, per cui verrà ad appartenere alla classe 
dei deficienti nella prima ‘nun, e quiescenti nell’ ultima m. 
Diasi dunque perciò Om e UO, nelle quali voci tolte le ser- 


vili non resta di radicali che la ©; dalla regola accennata 
conosco subito che la radice d’ambe le voci è MOI (ese, ed 
S ter 
il primo apparterrà alla forma del cal per IAN e questo 


per MRO, il secondo alla forma hifil per MIN) e questo per 


x 
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IMOINI. In MN infinito di NI dare, mancano la prima e l’ ul- 
tima nun, per DIA; quindi S19MN il mio dare per MIN ee. 
Secondo alcuni, ni, I Samuel 4. 19. è l'infinito di nba 
partorire, per nov con bo prefissa. 


__ 4. Più di tutte le regole indicate gioverà allo studioso 
il continuo e solerte esercizio guidato da esperto e coscen- 
zioso istruttore ; ed il continuo uso in tali esercizi con buone 
grammatiche .e lessici critici. 


FINE DELLA GRAMMATIEA EBRAICA. 
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"GRAMMATICA CALORA. 


CAPITOLO I. 


Della lettura. 


1. La lingua Caldaica ha ventidue lettere come |’ Ebrai- 
ca, lc quali hanno pure il medesimo valore. La divisone 
delle lettere è pure simile, se non che nelle servili si usa 
in questa il “9 in luogo del W rappresentante il pronome 


relativo “WR, come meglio vedremo in seguito. Nel Talmud 


IN quando è prefissa ad una voce equivale pure alle no- 
stre preposizioni a, in, sopra. ll cambiamento fra le lettere 
del medesimo organo è più frequente in questa lingua. L'£ 
talora rimane muta, e fa retrocedere la sua vocale nella prc- 
fissa munita di scevà PINI per PINI allora, INNI per 


SNNI dopo. Talora anco sparisce ‘NI; ciò avviene anco 
Ea Tv 


riguardo alla }}, come 923% passaggio per mIa. 
te Ta; 

2. Quasi in tutti i casi in cui è adoperata nell’ Ebraico 
la 3, in questa si adopera l’ N, eccetto quando è preceduta 
da altra N, come “xp e non NNNION terza. Spesso però 

ì tr‘: T = & 


nel ‘Caldaico bibblico si trova la #7 in luogo dell'&, come 


movpnab ad essere ucciso per Notopmsb. 


3. 1 punti vocali ed i segni diacritici sono pure i mede- 


«simi che nell’Ebraico. Il scevà però spesso è muto anche 


dopo ‘la vocale maggiore, quantunque non accompagnato da 
‘accento tonico. i 

4. Il daghese forte spesso viene compensato da una 3, 
quantunque questa non sia la radicale, assimilata per mezzo 
a, Gramm, Caldea 1 
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del daghesc, come (TO tributo, per ie) da ma. Esdra 


4. 13; 7. 24. fab*hj frutto, per NIN da DIN Daniel 4.9; 


44. 18. Più spesso ale nell’ Ebraico il daghese sparisce, e ri- 
torna la lettera da esso rappresentata, come [MD per powp 


Popoli Daniel. 3. 4. AF per jin darà Daniel. 2. 16. 


5. Il mappich alla {3 è più usitalo in questa lingua che 
nell’ ebraica, e si usa anco dopo il zeri, senza che la 
prenda, come nell’'Ebraico, il pacah detto furtivo FIIDD ll 


libro di lui. 

6. L’accento tonico più spesso che nell’ Ebraico posa 
sull’ ultima sillaba; quello pausale non cangia che raramente 
la quantità primitiva. La sottrazione delle vocali per compen- 
sare l’incremento assunto da una voce, è osservato anco in 
questa lingua, la quale come l’ ebraica ama la concisione. 

7. L’uso quasi generale invalso nei libri rabbinici di 
omettere affatto i punti vocali, ha generato in cotali libri 
l'irregolarità ortografica del raddoppiamento della % e della 
*, affinchè non vengano considerate come mute; o leni senza 
daghese; cotali irregolarità si osservano anco nelle parafrasi 
DI39N, quantunque oggidì sicno quasi sempre munite di 


punti vocali, come NIN in luogo di. NIN secondo, NPI 
“PI, per PINI quarto, NEMSIN, Bea ROY9IN legge, 


pmi, per RIIALCAA le loro schiere, NI, per nm 
peste, affinchè non si leggano NOIR, 8I9N, PI 
gini, mo o ‘5. Per la medesima ragione spesso suono 


adoperate le lettere “IN senza apparente bisogno per indi- i 
care la vera lezione della lettera ONP sorse, per DP; 319” 


parlò, per III: MI fece, per 319; NIN verga, per 
N“; che senza punti avrebbero potuto leggersi NWI 

Tsi n di r- 
925, 9. 
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: 8. Per misura prudenziale, ed a scanso di abusi, nei libri 
rabbinici invece del nome tetragammato scrivesi % o n” 


o OWN, e invece di “LALA urli scrivesi Dpr span. 


9. Le voci Caldaiche in ‘generale poco differiscono da 
quelle : ebraiche; perciocchè oltre a tutte quelle che sono 
assolutamente comuni all’ una e all’ altra lingua, molte non 
variano, che per una lettera aggiunta o elisa; o) MTasposta o 
cambiata con un’altra come: 


@ 


Hbrsisà Italiano = Caldaico 
NDI | Trono ò NDII 
DIR Uomo vi 0 IX 
pan ei Possessione x pn 
bma > Ferto, bip 

sm Oro 53m 
“n Roccia, Monte e “”\b 
Dv Neve | n 
va Terra i xy 


Il cambiamento accade spesso nelle sibilanti e per la } 
si usa nel Caldaico la 9, per la Ya to, per la w, la Mm. 


40. Frequente è l'aferesi della N nel principio NM} per. i 


IR uno, WI per BIN uomo, e l' apocope della 3) e della pe 


nella fine pe per pIw sette, Y2 per MSI casa. 


CAPITOLO II. 
Coniugazione del verbo perfetto. 


1. Anco nel Caldaico si possono dividere le parti del di- 
scorso, come nell’ebraico, in Syb verbo, BY nome, Mipfa par- 
- ce T . 


ticella, ed in questa ultima comprendere la preposizione, la 
congiunzione, il pronome, l’ avverbio, .c l’interjezione. 
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2. Coniugazione del verbo “PD visit nella forma pea/ 


o cal. 


TeMPO PASSATO. 


Maschile Comuni Femminile 
Sing. 1. nIpoa 
13 RE n: 
> "TRB MARE 
Plur. 4 RITO i 
2 TINTO Ino 
3. pp RIP 
PARTICIPIO PRESENTE. 
JI xp 
IPP TP. 
PARTICIPIO PASSATO. | 
e NPPb 
PIRO: se TP. 
INFINITO 
Bio 
TeMmPo Fururo. 
Maschile Comune Femminile 
de ox 
2. IRON i MPEN 
5. pp . pen 
> POR 


"RD: 
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RES ae A 


> IPP o Tee. 
IMPERATIVO n 
dI RITRD 


3. Note al passato. La radice del verbo costa per lo più 
di tre lettere come nell’ Ebraico, ed è rappresentafa ordina- 
riamente dalla terza persona singolare mascolino del passato 
della’ forma pea/, e quando cotale ‘voce non costa di tre let- 
tere viene rappresentata dall’ infinito, come all’ Ebraico. 

4. Pa, Con scevà alla 5 e per gutturale con scevà pa- 


. tah, come. 153 fece, la 9} con patah; pure si trovano con holem, 


con zert e con hirech, come pa visitò, P si accostò, 
ma. poté. Spesso il hirech. è seguito dalla %,. come SIN 
ssette. —NIPd In alcuni rimane il seevà nella D, come nio 
£685Ò, Esdra 4. 24. naimn Fu devastato Gerem. 4, 20. Se 
la'prima è gutturale invece di Airech nel principio avrà il 
patah, come NON sigillò I Re 2. 8. nix camminò Genesi - 
38. 419. Ran) fece Reut. 3. 6. Se la seconda è gutturale 


pure la prima. con palali NID diede Genesi. 5. 12. La E con 


,segal (uso siriaco). NPpI Daniel 2. 13. Per D gutturale 1) 


“, la 3} può avere anco il segol come NDR disse Genes. 
30. 16. e MOR Daniel. 3. 10. Nel Talmud la n afformativa 
spesso si elide o si cambia in #3 o in N, come mb PID ella 
gli disse, ‘per IDR. .Nei quiescienti in o, cotale. Msi indi 
in ® così gni ella fu, per Mo; così IN20 ella camminò 
per MD; dan nell’ altre forme di coniugazione mb RETI 
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Fu fidanzata a lui xn>n XA Fu scoperta, venne in 
chiaro la cosa. — AIPpp In Daniel si usa anco la terminazione 
in A, Cioè AOP. anco per il mascolino Daniel. 4. 19. Se la 


terza radicale è M o $? prende due patah come nell’ Ebraico 
MPI sapesti Geremia 80. 24. Spesso nella edizione veneta si ha 


scorrettamente con terminazione N° come la terza fem. NoDR 
dicesti I Re 8. 29. Più scorrettamente con terminazione in 
ny, come opa Perchè cascasti Prov. 6. 3. — - NIpp Per 
D gutturale con patah, come nella terza femminile, pw fug- 
gii, scorrettamente con terminazione in MNT, come IMyoe 


Udii Gen. 3. 10. Nel Talmud per apocope sparisce l’ ultima N 
e dicesi Mpa per mY9pp o nipa: col pronome affisso 


però le 7 ritorna | TAIPD fo lo visitai. — pp Nei verbi in 
hitech me Dominarono Daniel 6. 2%. Nei parafrasti spesso 
con 3 paragogica bp Uccisero Salmi 49. 418. Nel Talmud 


? ultima Y del plurale spesso ritrocede. dopo la seconda ra- 
dicale, quindi "WA caddero, per DI; così bus vennero, per 


‘p. Lo stesso accade nelle altre forme ‘di conjugazione, e 

Ppn stabilirono, per 199PI:; così MINER 8 ’ inebriarono, per 
MAGN. — N'Ipp. A questo appartiene bpn E caddero 
Daniel. 7. 20. che secondo i Masoreti deve leggersi mbpn 
con }$ infine in luogo di N, il che è frequente in Daniel. 
Spesso inei parafrasti in vece del patah nella ‘j}? si trova il 
‘camez pon E divorarona Genesi 41. 7. Con terminazione 
hirech , spo Salirono Genes. 41. 27. — PAPPE ed in 
‘quelli che terminano in zeri ar1% Chiedeste I ‘Samuel. 
12. 15. Nel Talmud per -apocope ipo e la 7 spariste. — 


LE © 
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IEMPp- Nelle parafrasi anco con hirech, amp faceste. — 
RIIPO ed in quelli con terminazione zeri nInù Doman- 


dammo Esdra 8. 9. Nel Talmud spesso l'.t finale sparisce 
TI dicemmo. Nel Caldaico la ) non converte il preterito 


in futuro, nè il futuro in preterito. ea 
+ 3. Note ai participii. ‘Pd, spesso con hirech np potente 
Daniel. 3. 17. pm ardente Daniel. 7. 9. senza * per distin- 


guerlo dal participio passato e dal nome di questa forma. 
Per ultima ‘979 invece di zeri con patah, come ON di- 
= 


cente Daniel, 2. d. yn conoscente Daniel. 2. 8. np ser- 
viente Daniel. 6. 17. Ipo Nei parafrasti invece del camez 
usano il pacal, il che segue anco in Daniel, come pron bi- 
sognosi Daniel. 3. 16. IN sapienti Genes. 5 . 3. e di for- 
ma ebraica pm piedaiori I Samuel. 23. ‘4. Nel Talmud as- 
sume desinenza verbale piuttostochè nominale a) pu 
pigliano e danno, cioè disputano, invece , di mIo) Vee 
NPI E con 73 ana come nell’ Ebraico MINI s scrivente 
Daniel 5. 3. Con patah nel principio NR uscente Daniel 
2. 8. Con teniidizione hirech NIN radistianito Rut. 2. 
16. TIP. e con palah alla D, come mer bisognosi. Ezra 


6. 9. Le forme paol non sono participii, ma nomi come 
nell’ ebraico piop significa oppressore Gerem. 22. 3. Nel Tal- 


mud la media radicale N talora. si converte in 9, come Dit. 
attingente per IR Pesach.. foglio 74,2. PP Ed in forma 
ebraica mo; scolpito, per. ppoa; così AL preso, per PN. 
Genesi 22. 43. NPI E con $3 infine MATO corrotta Da- 


niel. 2. 9. Il participio passato come pure le forme passive 
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hitpael ec., unite al dativo, come >, n. ar, prende si- 
gnificato ao mi 21%) 5 Non escoltarono propriamente 


non fu toolielo ad essi » "vm n, 0 vidi propriamente 


fu veduto a me mb 299! gli fa duopò DOORERAROE é vo- 
luto a lui. 

6. Dalla forma del sisi pissivo del cal, cioè peil 
nei libri di Daniele ed Esdra se ne forma il tempo passato 
del passivo. | 


MHaschile Comune Femminile 

Sing. 1. | PP. | 
> nm. Tp» 
Plur. 4 | NITPD | i 
2 RATRBO 0 dO'Tp. 
Ss SEPE PRE 


7. Note all'infinito. La caratteristica dell’ infiinito di for- 
nta cal è una D prefissa con hirech, c per 5 gutturale con 


segol 1275 fare. Come nell’ Ebraico l’ infinito è retto dalle 


preposizioni, e specialmente dalle prefisse DS59, sebbene 
la prefissa 3 sia malto rara. La prefissa 29 assume però 


dopo di se una b ‘per sfuggire la asprezza di due {9 con- 
secutive, quindi si dirà Spoom: così i Rabbini unisco- 
no {cequentissizamonte la mela lo, come anobo da scri- 
vere OM bmaro da combattere Sal. 76.9.; così in tutte le forme di 
coniugazione. Nel btbblico solo uno esempio 135» Dall’ en- 
irare Amos 6. 14. MPI Coù R paragogica x“pDDI A 


piangere Genes. 23. 2. Nei parafrasti sono' frequenti le -ter- 
minazioni in Aolem o chibbuz, come IMO O MU Zavando 
| va arde 
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lob. 29. 6. pino ricuperare Rut. £. 6. altrove però pIDD 
Isaia 52. 13. In forma ebraica KIMI Fi Ja] -Nei giorni 


în cui giudicavano î giudiei Rut. 1. 4. Nell'edizione veneta 
dice ‘9523. Potrebbe anco essere un nome astratto e signifi- 


care giudicamento. Nel Talmud oltre la forma ebraica e cal- 
daica aggiungono ancora la terminazione in holem seguito 


dalla sillaba vm, come ‘ip uccidere, aitopò ad uccidere 
Un modo simile vecorre anco nelle parafrasi, come 91m 
Alder Levit. 13.7. in Gionata. Nel Talinud PRI ramo pa 

"TT ‘193 PI Volle distruggere la sua casà, e volle net- 
| tare ta sua mano Ghittim fogli 56. 1. La media radicale N 
talora si cambia in 9, come 1177 domandare da bw, Ta- 
lora V X sparisce, ‘come DU sw Pesac, fogli 74. 2. per 


DRY astignere. Doo la lettera o) per lo. più inseriscono 
la *, come Sip prendere, Così i Rabbini Sino scrivere, 
ta» dare ; le quali voci spesso gli interpetri del Talmud 
spieguno per futurb, come se dicesse sin affinché scri- 
re, tari affinchè ciù e come se la DÌ facesse le veci di uo 
affinchè : che sieno veramente queste voci di tempo futuro lo 
indica quando sono messe al plurale sap 891 Affinché 


non si mescolino (Abodà Zarà in principio.) 

. 7. Note al futuro. Le preformative del futuro sono le let- 
tere VR come nell’ Ebraico. La terminazione in patah è 
frequentissima anco senza gutturale. Nei parafrasti invece 
del chibbuz vi è il hRolem o lo sciurech. Le lettere afformative 
sono {I° — “MIX. Per prima gutturale rimane il scevà sem- 
piice muto “PR Farò Genes. 1. 17. Negli antichi autori, 
che non facevano uso di punti vocali, dopo l'& ponevario la 
s per indicare la lettura dell’ N in segol, come Dip IH Re 
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6. 21. pan e con sciurech SIN Giacerai Rut. 35. 4. 
Così nell’ Ebraico uni) Lal Passerai Rut. 2. 8. Spesso con 3 
paragogica }93yD farai Ivi. “pa ‘una volta con termina- 
zione hirech straordinariamente ina Darà Daniel 2. 16. 
Con 3 in luogo di * preformativa (uso siriaco) INDI scuc- 
cerà Prov. 10. 3. [II s’ingrasserà Prover. 28. 23. OI 
custodirà Prov. 2. 9. pp: Con 3 invece di *, come PPIVI 
Abbandoneranno Prov. 3. 3. IpD E con Jin luogo di *, co- 
me ]PDwI Ridonderanno 3. 10. La terza persona del futuro 


così al singolare come al plurale spesso assume. la pre- 
fissa, la quale come nell’ arabo imprime alla voce il senso 


soggiuntivo, 0 ottativo, o imperativo, Sipos prenda, 0 doveva 
prendere, Sino scriva, 0 doveva scrivere, mo muoiano, 
sneb; porti, pimb ua che non sia danneggiato. 


8. Noîe all’ imperativo. L imperativo non è altro che il 
futuro senza le prefisse MN, per conseguenza la sua ter- 
minazione è come quella del futuro e -prende il holem, il 
zeri, o il patah. IMPP Con terminazione pacah WII Sog- 


giogate Salmi 4. 6. IDR Dite Isaia 3. 10. Colla termine- 
zione hirech IR Andate Salmi 34. 12. Con 3 paragogica 
NUDO Udite Prov. 8. 7. ‘MP. Nell’ altre forme “yo 
Ascolta Isaia 47. 8. 199P Accostati Rut. 2. 14. RI9PO E 
nell’ altre forme hs Ipov Udite Isaia 32. 9. x3OIe Andate 
Rut. 1. 12. Colla 3 elisa NEDO Udite Gerem. 9. 20. Colla 
N elisa uew Genesi 4. 25. 


9. Nelle edizioni diverse dei parafrasti, e particolarmente 
in quelle di Venezia, si trovano mescolate colle forme cal- 
daiche molte forme ebraiche; oltre a ciò ci sono molte scor- 
rezioni grammaticali, ‘di cui non staremo a far menzione, per- 
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chè troppo sarebbe lungo il numerarle, e perchè ognuno da 
per se con un.poco d'attenzione potrà rinvenirle. 


CAPITOLO NI. 


Della. forma hitpael. 


di a © TEMPO PASSATO 
Maschile Comune Femminile 
SingAe MIPDME 
2. FRONN PIEDI 
d. - TRBNR 1. 
-Plur. A. NIIPONE n 
22 RIAPRE LL qeperaio 
9 IRPI > IRADR 
PARTICIPIO 
Sig, RENO © sypano 
Plur.. PIPDNO la | (ppno 
INFINITO, 
WppnIe 
TEMPO Furuso, I 
Di Haschile | Cota n | Fentminile 
Sing. 1... . “ppng | 
2. “penn 0 dipana. 
= Rem, >paDN 
Plur, A. -  Tpom | 
25 SIPENA | SREBDO 


a APP MIPRO 
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IMPERATIVO. 
di ipon — *ipane 
3. PENE O - RITPONE 


2. La caratteristica di questa forma è la sillaba MN prefissa 


alla forma verbale pea/. En Daniel e in Esdra spesso invece del- 
IN è usata la }} come nell’ Ebraico. Al contrario nell’Ebraico 
si trovano usitate le forme caldaiche in AIN si congiunge 


II Paralip. 20. 35. binvx Furono ipogliato Salmi 76. 6. 


col segol nell’. Così in Daniel 7. 8. 15. 

3. Nella sillaba caratteristica accadono la sincope e la 
metatesi come nell’ Ebraico. La sincope, quando viene elisa 
Paola m; TR è elisa quando un'altra preformativa è ad 
essa preposta, come accade nel participio “panno per “IPpaNND 
e nel futuro PAN per IPONNR. La lettera M sparisce 
quando la prima radicale è della medesima. pronunzia, cioè 
mos; Allora, per cagione di eufonia, è assimilata per da- 
ghesc colla prima radicale. Cotale contrazione o sincope si fa 
semplicemente come nel preterito, nell'infinito, e nell’impe- 
rativo, o congiuntamente colla lettera N, come nel participio 
e nel futuro per l’incontro delle lettere formative di que- 
sti tempi, per le quali sempre sparisce, come abbiamo detto. 
AI preterito abi) per SIM Fu preso Ezech. 33. 6. pine 


fu fortificato, parar fù sommerso. Il participio 92"9D è ri- 
eordato ; Futuro 2” sarà ricordato. Talora sono espresse 
come nel siriaco N:99N00 Purificata II Samuel 44. 4. RO 
Sti simile Prov. 6. 6. s2mmo è rotto Prov. 14. 28. sgiono È 
occultato Prov. 28. 28. sonni sarà rotto, Prov. 29.4. panno 


E dissipato Prover. 29. 18. Nei parafrasti cotale sincope colle 
altre lettere-mon omogence è usata raramente IMIIN fu scrii- 


to, per IIMINN Sal. 40. 8.; ma nel Talmud è usato indifferen- 
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temente in tutti i verbi INTO per INNO € reo, NINO 
per NINO è allevato NIIN per aviapine furono puniti ‘e 
colla lettera:3, come pom Sono: elevati Prov. 30..15.11 che 


accade anco nell’ Ebraico. La meratesi o. trasposizione consiste 
nella trasposizione della lettera caratteristica M dopo la prima. 
radicale sibilante DÌ, al che si aggiunga che la M dopo la Î si 
muta in Ye dopo la % in t6, come ADR circondò, nonvr 
fu trovato, YIOYN fu conservato, nima fu sparso. Si trova 
però SISNR da NI distrusse Lament: 3. 18. 


4. I significato di questa forma è come il nifa/ nell’ Ebrai- 
co, ora passiva del cal, ora reciproca. 


5. Note al passato. pang Talora in Danicle c in 'Esdra 
con } come già si è detto, quindi MMM fu ‘rovato Es- 


dra 6. 2., e così nella - parafrasi Eccles. 9. 13. Qui ancora 
occorre la terminazione in hirech o in ‘zeri {MON Si fidò 


Haba. 2. 18. si trova con NI in luogo di DX, come SOON 
fu consegnato, per “opne ‘{ Samuel 23. 7. NIPpNE Per 
terza gutturale o" termina con due patal o due segol NNInWN 
Fu trovata Daniel. 6. 23. NIN Fu tagliata Daniel. 2. 45. 
che nel verso 34. DINT. Con terminazione zeri DESIIN 
Fu raccolta Numeri 12, 13. Con terminazione hirech nymona 
Si confidò Zofon. 3. 2. IIPOnN. Per tutti e duc i gene- 
ri; nelle ‘parafrasi però il mascolino termina in n. Per terza 
guttnrale con patah invece di scevà DMINFA fosti trovato 
Daniel. 5. 27. nIpaonx E nel Talmud come abbiamo detto 
nel cal PINO giuraî, pop andai, incontrai, pervenni per 
rptpne.. — TIPONR E con terminazione Afrech TONI 


Si confidarono Daniel. 3. 28. 19M Furono date Eccles, 
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42. 11. Con 3 paragogica PPP Sono tagliali Eccles. 8. 
13. In alcune edizioni ‘termina in }9”; più con 3 paragogica 
T2BNNR Si sono rivoltati lob. 19, 19. RIPON A questo 
appartiene Mppnx Furono sradicate Daniel. 7. 8. Che la 
Masora legge IMPPON. Con terminazione hirech NTIZAN 
Furono fatte Michea 6. B. e Talmud da Saw, oltre alla 
forma analoga Srmche, si trova ancora irregolarmente wing 


quasi derivasse dai ‘quiescienti nella seconda bopj o by; 
forse però dovrebbe leggersi mene. | 

6. Note al participio Mppno Questa e le altre voci del 
participio solo dal daghese differiscono da quelle dell’ Aitpael 
Con sincope tozzo S’ innalzano Prov., 50. 13. Nelle para- 


frasi talora si trova 1 N in principio in luogo della 2 vedi 
all’Airpael. NIPIND e con hirech N"YSND Nah. 2. 40. 


7. Note all’ infinito. "Ippo L’ ultima N è paragogica 
come la }} nell’ebraico, quindi la f per l'X in Daniel. 


mogpnnb Per essere ucciso Daniel 2. 13. Con terminazione 
hirech N3YTNN5 per esser dato Cant. 1.10. Con terminazione 


MY e per apocope in Y, come IPINR arrossire. Geremia 8. 
42. Con preformativa D invece di N (uso Siriaco) 3:3NDI 


a comprendere Prov. 1. 6. e’ senza ". paragogica puprioò 


a vendicare Salmi 29. 10. e manzo Lament. 2. 17. Vedi 
simili anomalie nell’ infinito del pael..e dell’ hicpae/. Nel Tal- 
mud anco quì trovasi la, forma ad esso propra *>mnorò 
mea per osservarli. 

8. Note: al tempo SEFORO: IPPAN Spesso ‘con dsireck nel- 


FA 
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1’ N, come YIDNR Giud. 15. 7. ., e con ultima zeri I Sarà 
fatta Esdra.6. 411. Con Sin luogo di * (uso siriaco) on°mi Sarà 
amato Prov. 14. 9. PMNI Sarà conosciuto : Prover. 410. 9. 
PIANI Cesserà Prov. 40. 31. PENN Con zeri o con hirech 


span 0 »9pnn Sarà divisa Amos. 7. 16. 


| CAPITOLO III. 


. Della forma pael. 


sd. ©. ‘|_°‘’‘’‘’‘ ‘Tempo Passato ‘ 
Haschile | —_ Comune Femminile 
Sing. 1. napo - i 
2 Resp. Ripa. 
hi Tpa NPI 
Plur. 4. xd NI9PI 
RAPE INTRO. 
5. IPP R9PD 


PARTICIPIO PRESENTE 


ur Mib: 
INFINITO. È 
NIRO 
TEMPO Foruno. 
Sing. 1. si n PAX 
2. “pon ( Pippn 


spp (TAR 
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Plur. A... 1PDI 
2 PTRRE ‘ Tipen 
ui | ÎpD 
IMPERATIVO. 
"Pd ‘pa 
SPD x3TPD 


2. La caratteristica del pael è il daghesc forte nella se- 
conda radicale. Se questa è una ‘9 che non ammette daghese 
per lo più è compensata da precedente vocale maggiore; ra- 
ramente per gutturale. Nella lettera con sccvà spesso il da- 
ghesc,sparisce per eufonia. 

3. Il significato di questa forma è come nell’Ebraico, cioè 
el comprò, }3 fece comprare, vendè ; molti verbi però in 
questa forma hanno senso neutro. 


4. A questa forma di conjugazione appartengono altri 
verbi di due diverse conformazioni. 

1° Quelli che senza ragione di gutturale o di “) invece 
di daghesc prendono il ho/em nella D seguito per lo più da 
3, la qual forma volgarmente si chiama poal o quadrata per- 
chè costA di 4 lettere, come pato bastò, 350 portò. Sono 


pochi i verbi di questa forma e si conjugano regolarmente. 
2° Quelli che hanno quattro o cinque lettere, come 5952 


confuse, Ip accusò, none cambiò, IINO grani e simili. 
Queste lettere, o seno tutte diverse, come in MP. o una 
di esse raddoppiata, come 9a da 559, o aggiunta, la quale 
per lo più è una }} e talora una D, come any dall’ebraico 
nn: così 330 dall' ebraico 3293 0 I; così Lx: da 
5a; così smo affrettò, da DT, o una N, come 299N inter- 


petrò da DID. Qui pure sono relative due altrè forme con seri 
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in luogo di dughesc be b}a1 74 tei00: 4) fini, devastò ; così nel- 


} Ebraico nn ingannò. 
6. Note al preterito. PI Spesso con hireck, forse perché 


in antico ci si poneva il ® per distinguerlo dal café, quindi 


n parlò Daniel 6. 21. e nella parafrasi pn camminò I 


Re 19. 4. Con vocale maggiore in compenso del daghese 
02 benedì Daniel 2. 19. NIpa Corrottamente nelle ‘edi- 


zioni Venete NPAP stabilì Prov. 9. 1. Per “> terza radicale 
nm ella ordinò Prov. 9. 1. Di Srna poal NW Rut. 2. 
48. Nell'edizione veneta secondo il suo solito NaDID: ASP. 
e con secondo patali pnaw Daniel 3. 23. corrottamente 
nelle edizioni venete namn per DIA scacetasti Habacue 
3. 13.; così MOSDN per ASIN Salmi 40. 10. eo. Simili scot- 


rezioni le abbiamo notate anco nel preterito del cal. DOpo, si 


e col compensamento del daghese MINI dénedizsi Daniel è. 
(2) ot 


Si. Scorrettamente nelle Venete con-tetmipafionè hiréch cò- 
me al cal MpIDIO somministrai Hosca 13. 3. IMP. è con 


patah nella seconda nav lodaròono Daniel dB. 4. anco con 
camez IDPI) e ricercaroho Esdra 1. 49.; la qual forma è 


usitata nelle parafrasi come nel cul. MMpo Nei parafrasti in 


luogo dell’ ultimo zeri col hiresh, quindi pod ‘ vfvificatiè 
Esodo 1. 18. NIpp; e con patah NIDI erutruggenn Deuf. 


d. 6. d è, 
6. Note ai participj. peO Per ultima gutturale 0 “c con 


paral nma glorificante Daniel 3. 34. NIWo lodanse Daniel 
4. 34. anco con hirech von parlunte Daaiel 7. 20.3; così 
nelle parafrasi. Delle altre forme 92105 2 ortante Isaia 40, 11. 
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SUO liberante Daniel 6. 27. PIPPI. Nel Talmud anco 


con 3 nella forma di terza plurale del preterito usage) ea 
mp che non esercitano misericordia sopra di esso. N“pPD, 
e corrottamente ‘e N3INO camminanti Cant. 4. S. Enfaticamente 
Talmud la media iui cile x talora si converte in®, come Pa 
domandante, en domandanti. Il partic. passato è Spoo. 


In questa sola voce differisce dal presente; c se la seconda 
o la terza radicale ‘è gutturale 0 “% non vi esiste nessuna 
differenza, come abbiamo veduto nella voce IPPO. In modo 


ebraico DIShO “Spiegato Esdra. 4. 7.; così ro benedetto 
Rut.. 2. 20. per 95. _ pe, e di forma di più lettere 
popo cose corrotte Hosea 13. 15. paaioo carichi Es- 
dra 6. 3. Nell'Ebraico è detto 905 Salmi 444. 44. 
RIPBO E con daghesc compensato #9%50 benedetta Detit. 


53. 13. Ippo E con daghesc compensato tempo spiegate 
Ezech. 18. 25. 
7. Note all’infinito. N5po Spesso per l'x paragogica 


la }9, come novpb Ad uccidere Daniel 2. 43. Nella para- 

frasi opsbo Dall’ espiare Levit. 16. 29. Nelle parafrasi 
vre,.: ue , 

spesso il scevà invece del primo camez NPEIZY, Per parlare 


Hobadia vers. 12. Delle altre forme xasioò A portare Ge- 


rem. 10. 40. Ad imitazione del siriaco con D preformativa 
€ con scevà nella seconda radicale DELLE, Per impedire 


Job. 4. 2. xa>nob A camminare Cantica 4. 7. che nelle 
Venete RI9NDI:; sui pure Salmi 56. 44. Con terminazione 
in mme sopratutto per pronome affisso Tuare9 A liberarti 
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Daniel. 6. 20. NMNIIDNI A distruggerlo Ezech. 43. 20. 
Nel Talmud spesso con v paragogica, . spam A firmare 
po a scagliare, oper a pesare. Nei verbi NY l’ 
si cambia in “99, come sano ‘Fare avanzare; far rimanere 


da Re. 


si trova la ®, nelle Venete non a raro iù zeri all'R, quindi 
PITTI Le dispergerò Gerem.-9. 16. SITR e accrescerà 


per SINNI Numer. 11. 17. Con ultima hifech Trax Bene- 
dirò Salmi 16. 7. pa, e con patah nici Abbatterà Esdra 6 
12. Nell'altre ‘forme PP! Batterà Zac. 10. 10. pare 
Ti saloana Daniel. 6. 16. mIpan, e’ con doppia 3 paragogica 
)TPDON Comanderete Deut. 32. 46. ppi. e con patel 33 
Diano Genes. 34. 17. PIPpp. e con Jin luogo di * (uso 
siriaco) too Trasporteranno Prov. 11.3. TIP» e con 
_ Invece di % come mini MOpn Elle si accingeranno Salmi 
65: 43. Alcuno legge mopn. | 
9. Note all’ imperativo. “po Per ultima “}}f9 con patah 
MIY /oda, 93. spargi. 19P9 Con patah INI spargete 
Daniel. 4, 411. pp e con patah uap=\ 2; loda, Salmi in più 


luoghi. Non occorre dire che la TER: invece del pasah 
mette i camez, 
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CAPITOLO V. 
- Della forma hitpael. 

i |_—Trmpo Passato. 

. Maschile Cosmune Femminile 

Sing. 1. MIPONR I 
2. NOBTRONA = © > IURENK 
NRE RAEDES 

Blur. 1. i NISPONE I 
2. pinmpone > }igpane 
3. Yipong i RIPONR 
se PARTICIPIO. 

“panni | 0 IPBRO 
RI, Rie 
| mino. | 
83° PNT 

TeuPo Furumo. 

Sing. 1.  ipamg ] 
"O ‘“ponn 
so “ppm.  TeenA 

Plur. A. “ppi | 
o preann Mean 
2 PORRE Pd” 

— IMPERATIVO. i 
PONE RS 
‘PONE xyrpone 
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2. La caratteristica di questa forma è la prefissa MX alla 


forma verbale pael. In Daniel e in Esdra-si trova spesso 
la.î9 in luogo dell’. Accadono in questa forma la sincope 
c la metatisi come in quella hispeal. Il suo significato è pu- 
ramente il passivo della forma attiva pael; raramente cd 
impropriamente reciproca. Nel Talmud e ‘nel volgare rabbi- 
nico spesso invece della earatteristica 8 ai usa la 3, quasi 
- sia un composta di nifal e di hitpacl come PINI fu per 


denqio, ‘9ang. fu rivelata, ANI s° incangrò 9293 fu pure. 
Nell’Ebraico pure abbiamo BEN È sarò perdonato Deut 
24, 8. per DINI con sincope: così ANI Sarane am 
monite Ezech. 23. 48. MRÈ) fu eguagliate Prov. 27. 1%. 


A questa forma pure apparten gono i verbi di quattro -€ più 
lettere, dei quali abbiam parlato nella forma attiva prece- 


dente, quindi annua fu cambiato, babane fu con- 
fuso, ec. 
5. Note al preterito. TANN Comumeriente termina con 


patah, con seri 0 eon hirech; il daghtsc è nella 3} come nel 
pael, il qual daghese nell’ edizioni: venete spesso manca, Nelle 
parafrasi BONE Fu convertito Salmi 408. 13. DOPONK 


Con camez alla 8}, comé DIDENA E si fereò Esodo 2. 4. 
Nel Talaind NINO PIRO INVMINN Si imbroitò il suo cal- 
acre di leso Seiabbat. foglio 124. 9. Questa forma nei quigscienti 
ip m è frequente. —  MIPDONR, e colla terminazione NY, co- 
me VP Fui commosso Gorem. 8. 21, » SIRENA Spesso 
nel Veneto iri forma ebraica PEN Furono rotti Habacuc. 

3, 6. R“PANE E gon scevà nella penultima NISPNR Furono 
tnattenute. Is. 60. 8. Talora con camez RMADNE Furono aperte 


Gen. 3. 8. Con 3 invece di N finale nel dialetto Gerosolomitano 
IMIFMAK Sono lodate Saliai 78, 65. ;.il che:è la terminazione 
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caldaica del nome femminile plurale, PNIPENE Con Aftreeh 
nel mezzo in luogo di parah, come nell’ ebraico pan 
Vi preparaste Daniel 2. 9. Trovasi corrottamente ANDPIND 
Mormoraste Esod., 16; 7. Lu 

4. Note al participio Spano Presso gli ultimi parafrasti 


trovasi talora lg invece della 29 prefissa; e così nelle altre 
voci ‘del participio. pano: e presso i parafrasti ‘spesso 
eon terminazione in e e così confondendo i i generi. NIPOND, 
e con N invece di }9 come. NIDO È ‘nascosta lob. 28. 21. 
IMPanND, e eon. Hi invece di di come MAIA Sono dispersi 
minutamente Saltài 22. 48. | 

; +3, Note all'infinito. N'IPANK Nelle ai venete come 


nel pael invece del primo camez trovasi il riovà non 


Fuser nascosto Isaia 29. 18. Con terminazione m, come 
MIUSINNI | Mentre si congregavano, cengregando Salmi 102. 


73. Con preformativa f. invece di N, come nel pael NIMNDI 


Nel dare, quando 1 dato. Iob. 28. 2. spinoso. Salendo. 


Deut. 34, 1: 
è 6.Noteal futuro: ‘ùpone Trovasi con uriuaiione hirech 


o zeri; Così la preformativa & con hirech NPIMNR < Sarò glori- 
ficato Esodo 14. 3. Come all’ Ebraico IIISIR. — span, e con 
$ in luogo di 9 (uso $itiaco) pa Sarà glorificato Prover. 
27. 48. Sapnos Avverrà.Prov. 42: 27. }pDMI, e con 3 in- 


vece di'*, e con * epentica Pope Saranno svelte Prov: 


2. 22. ‘Questa forma però è propria, come vedremo, dei verbi 
quiescienti nell’ altima. Con M prefissa invece di *, come 
IRRODO Saranrio chiuse Salmi 31. 19. 


° 7. Note RI UMBSrRi O: “pont In gonerale.i grammatici 
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muovone l’ ft con segol per distinguerlo dal preterito, ma si 
trova ancora mossa da Kirech. IIPBNR c con terminazione 


in hirech NOSAMWRN Siate conturbati Isaia 29. 9. E senza la 
metatesi IMYIIN Siate stupiti Isaia 29. 9. IIPDANR Con 


penultisno scevà come nell’ ebraico SIDINN Scuotizi Isaia 


32. 2. 


Sing. 


Plur. 1. . 


CAPITOLO VI. 
Delle forme afel, hofal, e hitafel. 
I TEMPO PASSATO. 
Maschile” Comune Femminile 
| . Iuopor, di 
2. AOMIPAR -— 0 FIIPOR. 
LIRE post 
NIIPOR e 
I impe 
MPBR NIppR. 
‘ “PARTICIDIO PRESENTE i 
pon _* Wypso 
TIPI - 19P59 
PARTICIPIO PASSATO. I 
“pon |__| N9paD 
po |. Ip5o 
Inpinito. | ; 


| NIROR 0 
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‘Tempo Futuro. 


. TRDN . 

PO Ri & E 
OPEL TpaeO 
IPO? 
 PPBD | men 
ia: peer 
IMPERATIYO | 
vor. ‘Ipoa 
SRD © S7IRPE 


2. La caratteristica di questa forma è laprefissa N, ia quale 
generalmente sparisce nei tempi in cui interviene un'altra 


preformatita; così “poò ec. per SPANO, e Par et. per 
spons. In Daniele ed in Esdra spesso si usa la.M inveee del- 


I°, come abbiamo detto netle altre coniugazioni. Invece del- 


‘ l’ultimo zeri spesso viene usato il hirech.come nell’ebraico. 
3. Note al passato IPPX, e con patah ìin fine per guttu- 


rale msn Procedà prosperamente Daniel 6. 28. NOS Ger- 
mogliò Esodo 10, db. MIPON e con hirecA all’ come all'Ebrai- 
co npa7N Elia vi attac® Rut. 2. 23. NcHa parafrasi ritiene 
l ultimo hireck o zeri NPI Irritò Gerem. 50. 15. MIPpR D) 
NIPOR Nella parafrasi RODPNR Confermaste Salmi 68. 40. 
NPA irregolarmente con ultima patah NOapgn Trovai Da- 
niel 2. 23. Nella parafrasi con terminazione in MI, come 
nelle altre coniugazioni NINO Aspeltai Salmi 15350. 5. 
DIITON Testificai Gerem. 11. 7. MPDBOR Feci udire Isaia 
43, 12. IPDR E con invecè di N, come GIN Si con- 
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gregarono Daniel 6. 6. Per 4 gutturale o %) con patah, MIN 


Trovarono Esdra 4. 19. IDIOR Nascosero II Re 7. 8. RIIPIR 
Con }9 invece di N e con ultimo pusal per gutturale NIN 


Trovammo Daniel 6. B. 
»4. Note ai participì. IPO con zeri; spesso con hirech 


come neli’cbraico Savi Uinilia Daniel 8. 9. In alcune edi- 
zioni la 9 ei si è introdotta IMI Trova Prov. 20. 6. Per 
gutturale con ultimo paiah; trovasi anco senza gutturale m>po 
. Scorticante Ioel. 1, 7. Ipoao E con fl caratteristica (in- 
vece di N) espressa PIIPNO Offerenti Esdra 6. 10. Così nel- 


l'ebraico DIPSpNA Angolate Ezech. 46. 22. x“poo. e colla 


® infine come nell’ebraico mpIno Affrettante Daniel 5, 22. 
E colla }} caratteristica espressa NDSNND Daniet 2. 1B; così 


NPIITD dannosa, danneggiante, ed i in forma costrutta come i 


nomi femminili roba hphrio Dannosa ai ré, distruttrice 


dei re Esdra 4. 18; così NISTA Che richiama alla memo-o 


ria Numeri 8. 15., dall’Ebraico noatto. — “pon Participio 


passato col patah; nelle altre voci è simile s al participio presente. 
Mei verbi quadrilitteri lano) Conculcata Isaià 14. 49. 


‘ 8. Note all'infinito N“Pox. E con “ in luogo di N così 
in principio come nella fine inzun r) Per. trovare Daniel 


6. 4. Senza Pf} paragogica rara Prapendo i Safonel 
26. 3%.; il cho è raro e forse corretto; così P2TR: Inseguire 
I Samuel 30. 8. Siccome spesso fa le veci di nome, così 
‘prende la forma femminina al costrutto 290 npno> A 
danneggiare i re, propriamente in. danneggiamento deî ‘re Es- 
sdra 4. 22. Con terminazione in MM), come moves: E com» 
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piendo, quando fureno compiuti Ester 1. 8., la qual forma 
spesso è nominale. Cgn 29 preformativa (uso siriaco) wxD) 
À far vide Iob. 20. 27. e 3. 415. mo Per far venire 
Deut. 32. 23. babb Ad intendere Salmi 36. 4. Nel Tal- 
mud ritiene la sua propria comune forma mI25 mMODR. Pgo- 
clamando proclama LI) NN Venne a scacciare. Di 
questa forma sembra sia NAMNSW RD AIALI RW E fu 


il principiare il giorno della settimana, cioè qualuto prin- 
cipiarono i giorni della settimana, oppure quande incomin- 


ciava il giorno primo della settimana per *imngo fob. 4. 


43. Questa forma si trova pure nella parafrasi Gerosolimi- 
tana e nelle altre posteriori, quindi ‘taps) IRGOVINArO Deut. 


18. 410. parafrasi Gcrosolimitana. 
6. Note al futuro Pax. Spesso in Daniel ed in Esdra.è 


espressa la ‘caratteristica MM per IR della coniugazione dopo 
lc lettere preformative del futuro. Con ultimo Rirech o pataà 
PON Rimprovererò Iob. 13. 15. nov Troverò Rut. 92. 15. 


DIN scorrettamente nella Veneta IOMIN Mi vergognerà 
Hosea 4. 3. “pori E con î caratteristica novinn Troverai 
Esdra' 4. 13. Ipo Con n caratteristica bipgm Deprimerà 
Danicl 7. 24. Trovasi corrottamente. uom per Teo 


Umilierà Isaia 23. 11. MPDI E con . caratteristica n5Um 
Troveremo Daniel 6. 3. 
7. Note all’imperativo. PON Con hirech MWX Fai v- 


dire Salmi 143. 8. In fine con ultimo patah per gutturale. 
Spor E con ultimo pazal TION Umiliati Asaia BI. 29. 


IMPIR Nel Talmud si 4rova N93 mon Prestatemi la marra 
da pe con N elisa, come nell’infinito del cal. Baba Mezià 
fogli 103. 1, 
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8. La forma passiva Aofal è inusitata nelle parafrasi. In 
Daniel ed in Esdra se ne trovano alcuni esempi con camez 
breve nella preformativa come nell’ebraico, e-colla termina= 
zione del tutto caldaica, come al preterito femininile singo- 
lare DIN Fu devastata Esdra 4. 18. ed alla prima persona 


PIPA Fui stabilito Daniel 4. 33. In a ultimo il patah 


in fine sta in luogo del zeri. 
9. La caratteristica dell hicafal è la sillaba MN come ne- 


gli altri passivi, preposta alla forma attiva Upog. Questa 
forina è comune nel siriaco, ma nel caldaico se ne hanno po- 
chi esempi nei verbi perfetti. Da Der si crede che venga 
formato oownna Fu consegnulo; negli altri generi di verbi 


si usè, come ‘anderbaio: spiegando. ì 


CAPITOLO VH. 


Des vendi Irdefertno în 35 la cel; 
1 "Tempo Passato. | 
Maschile ! Comune Femminile 


MIPDI fo uscii ec. ‘come.i perfetti. 
di 0° 
PARTICIPIO PRESENTE. 


P3I ec. come i perfetti. 
—_— PaRTicIPIO Passàro. 
PIDI ec. come i perfetti. . 
INFINITO. 
pan 
Tempo Futuro. 


Sing. 1. & Gia ° PER A a 
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=: (PRO ESS 


_ 5. pa? si pan 
Plur. 4. i PBI 
2. jIpan TRN 
3. pIpp: IP? 
| IMPEBA TIVO. 


pe TR 
pp | -_ I9RR i 


2. I verbi deficienti nella prima sono per lo più quelli 
che incomînciano per 3. Alcuni verbi però che incominciano 
per * seguono il medesimo andamento, e si: chiamano defet- 
tivi in “5. Il preterito e i due participi nel cal sono per- 
fetti; così sono Renicio le coniugazioni hitpeal, pael e hit- 
pael. 

‘ 3. Note all'infinito. peD per pom. Molti werbi. sono per- 


felti anco all’infinito. La 3, come si vede, mancante, è com- 
pensata dal daglese nella seconda. La terminazione è in pe- 
tah, o zeri, 0 holem. Nei parafrasti dopo la fy spesso è in- 
serita la * per indicare la vocale AirecA della 2 preforma- 
tiva. Io alcune cdizioni il daghese è omesso. Spesso ancora 
senza ragione la prefissa 2.è con zeri per la seguente ‘9°, 


come 309» per 505» A prendere Genes. 30. 415. Il zeri 
però alla 29 deve porsi ‘quando Ja-seconda non è suseettibile 
di daghese, come nooo Da disceridere, acciò non discen- 
‘diate Genes. 46. 3. Quindi senza compenso PAMDI Nel 


suo discendere Esodo 34. 29. 
4. Note al futuro. PPR Con terminazione in Ao/em Tax 


Stenderò ll Re 21. 13. Con patah DEN Prenderò Genes. 18, 
8. Con seri nR Darò Isaia 66. 6. E così nelle altre voei 


GRAMMATICA GALDEA 29 
del futuro. Spesso dopo la lettera preformativa si trova la 9, 
come Litasn Alzerai Isaia 14. £.; invece del chibbuz il sciu- 


rech PIEN Uscirai Prov. 25. 7. Per $) gutturale PRIMA 


Scenderai Rut. 3. 3., con zeri alla M per SOIOpENEARO il da- 
ghesc. 
8. Note all’imperativo. pe o con sciurech Pa Esci Eso- 


do 47. 9. Con Aotem “fà Alza Esodo 14. 16. Con patch DD 


sali Cant. 1. 11. che nella veneta corrottamente con camez; con 
zeri NW Alza Esdra 5. 1%. U) Con sciurech ato Partite 


Deut. 2. 24. Con patah I5D Prendete Esodo 9. 8. 
A CAPITOLO VIII. 


Coniugazione ‘hafel. 


TEMPO PASSATO 


Maschile Comune Femminile 

Sing dio | npex 
2. mo np - Rpae 
5. pr NpeN 
Plur. 4. | NIPBN I ì 
> PARRA — tapBi 
3. IPaN NPOR 
PARTICIPIO PRESENTE “n 
pie © peo — RED 
PSI IR22 
PARTICIPIO PASSATO. 
Pe PRE 


“peD SI IpeR 





|: 
I 
‘ 


Cai 
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INFINITO 
NpBB 
TEMPO FUTURO. 
Haschile Comune Femminile 
PeR" 
pen | PPPA 
pa | pen 
| Pa 
PED Ren 
PD (E 
IMPERATIVO 
_ ppR de: "PP 
pre - NIPER 


2. Note al passato. PER E con * io seguito del zeri Doni 
E fece partire Esodo 1%. 22. In forma perfetta ppin Fees 
uscire Esdra d. 14. Nella Veneta anto con hireck por. — pax: 
Nella parafrasi il zeri della y rimane, quindi NP Cavò 
fuori Rut. 2. 48: NPDR Nelle parafrasi ,5pesso con ultima 
Airech DIPIX Trassi fuori Gerem. 11. 14. anco TONE Feci 
scendere Isaia 43. 14. PON o com hirech pen Fecero ascen- 
dere Daniel. Bd. 22. Così IDR Stillarono Salmi 68. 9. Per 
$Y gutturale NM Fecero scendere Lament. 2. 10. In forma 
perfetta pmIno Fecero uscire Daniel 3. 3. NIPER per y 
gutturale NIN Facemmo scendere. Gencs. 43. 21. 

5. Noto ai participii. PED, e con direck PID Ha conii 
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uscire Salmi 155. 7. Per ® gutturale ND Facente scendere 


Eso. 16. 4. quindi PIDD è chiamato quel punto grammati- 


cale, che si pone ‘nella #} perchè si pronunzi, e non resti 
muta. ‘NODI Ed in forma perfetta Nirifinie, Danneggiante Es- 


dra 4. 15. }PD9 Nel participio passato trovasi con i} espres- 
sa PONTI Fatti scendere, riposti Esdr. 6. 1. PDS Così pro- 
cede nei deficienti in 95, come 1Dpo Circondati Deut. 3. 3. 
da ppy. * \ 

4. Note all'infinito. NODR E con }3 prima e ultima abi 1ag, 
Per salvare Daniel 3. 29, In forma perfetta mano Per 


estrarre Daniel 6. 24. Con V gutturale srnbo Per fare 
scendere Levit. 26. 19. Con terminazione in Ma) specialmente 
per affisso. maemo Per salvarlo Daniel 6. 14. In forma 
talmudica rprnb Per moltiplicare Iob. 53. 43. *prasb 
A produrre Levit. 26. 4. Nel Talmud ‘piano significa per 


escludere ‘prox per addurre, come nibopnb ebraico. 

8. Note al futuro. PEN Spesso con * dopo il zeri IN 
Farò uscire Ezech.:20. 58. pan Senza compenso di daglese l 
Nan) E farai scendere, ripo) ‘vai Esdra 6.-58. Talora straor- 
dinariamente il daghesc è compensato dal ho/em, come nnin 
Farai scendere Salmi ‘85. 24. In forma perfetta pROA Ap- 

porteraî danno Esdra 4. 45. p'DInN Faraî uscire Iob. 15. 
13. PPPN Senza compenso di daghesc PNANN Farete scen- 


dere Genesi 42. 58. PPpaI Senza compenso di daghesc "nn 


faranno scendere Hosea 2. 2%, 
6. Note all’; imperativo. PIN. Con scevà patah nel princi- 


pio forse per distinguerlo dal passato, e quindi senza com- 
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penso DAR Fa scendere, edduci Esdra dB. 15. UR DI Nelle pa- 
rafrasi IPION Fate uscire Genesi 45, 1. Con patah MAN Fate 


cadere Daniel 4. 11. pax E nelle parafrasi ‘per Fa uscire 


Gios. 12. 3. | = a 
7. La forma passiva hofal è in questi verbi rara come 
nei perfetti. Due soli esempi si ritrovano in Daniel confor- 
mati all’ebraica, l'uno difettivo pon Fu estratto Daniel 6. 
% 


23., l’altro perfetto 'alab Du Fu fatto scendere, deposto, Daniel 


5. 20. | 
. 8. La forma Supgn in questa classe di verbi è più 


frequente. Nel preterito MORNN'I Quando fu gonfiata lob. 
19. 26. PORNN Fu estratto Ezech. 24. 6. e coll’ sparita 
NN Fu fatto scendere, fu condotto Genes. 39. 1. Così 
NPRAN Fu accesa Salmi 7. 21. Al participio plurale pPpano 
Sono fatti uscire Ezech. 14. 22. AI feraminilo RpPaRD Era 
fatta uscire Genes. 58. 21. PARO Fatti uscire Gerem. 58. 
23. In tutte l’& caratteristica della coniugazione è sparita 
e compensata con daghesc- nella precedente caratteristica, 
per PPARND ec. Nel futuro PERA Sarà bruciato Lev. 6. 
22. MMIAN Sarai fatto scendere Isaia 14. 13. pen Sarà 
fato uscire Eso. 22, 6. PN Saranno fatti uscire Isaia 10. 
2. pPon Saranno offerte Isaia 86. 7. Così nel Talmud Sanx 
Fu tolta, liberato. Quasi simile trovasi nell’ ebraico INN 
E se ne atette Esodo 2. 4. 
o CAPITOLO IX. | 
Dei defettivi nélla seconda alla coniugazione cal. 
TEMPO PassATO 
Maschile . , Comune Femminile 


Sing. 1. na? 


- 


z 


GRAMMATICA CALDBA 


. 1 
OT 





& ap. + n 
Plur. 1. NIPpIt 
PIO | npo 
3 PI xpIi 
° PARTICIPIO PRESENTE. | | 
Pro CORPI 
DPI PI 
PARTICIPIO PASSATO — 
pPPI ec.-come i perfetti 
IxFINITO I 
_ PO 
“Tempo Forno 
Sing A. TO pros 
2 pren ace pn 
3. pin na i i Res. i 
 Plur. 1... " piaù. i | 
2 PW ar pon. 
3 pp” 0) pm 
si IMPERATIVO i I 
pia É i po 
pro RIPA 


— 2. La 7 deficiente è compensata. dà daghesc nella »y quan- 
do la-voce ha un finale accrescimento, come dii oppure 
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nella © quando ha una prefissa, come nell’infisito, e.nel futuro. 
Questa classe è anco detta geminata perchè la # è simile allaD. 
Nelle lettere con scevà spesso il daghese manca; il participio 
passato è sempre perfetto, così sono perfette le coniugazioni 
hitpeal, pael e hitpael. Spesso questi verbi si confondono coi 
quiescienti in $? come accade nell’Ebraico. Così BIS e DI In- 


nalzarsi im e bn e simili. Finalinente la media radicale 
di questa forma si trasférnia i in N, quindi si dice 22 e TRO 
Umiliarsi; così nell’ Ebraico DDD e DRD RI da cui 
IDR Si liquefaranno Salmi 58. 8. 

3. Note al passato pi con patch a differenza dei quie- 
scienti in $ che hanno il camez. Con N SBentoa Sag Ed 


entrò cioè giacque Genesi 16. 4. Spesso nelle ‘parafrasi con 
camez. Nel Talmud è frequente 1’ N epentica: per distinguerlo 


. da Sy preposizione. — npI. Con la $ espressa ni» Ello 
venne Daniel 5. 10. che secondo l’ analogia dei perfetti do 
vrebbe leggersi boy, ma ì Masoreti i insegnano doversi leg- 
gere ny, e per conseguenza la seconda ,, è superfiua. —_ pi 
Nelle edizioni venete, secondo il costume, con hirech e senza 
daghesc mopi E sono vile Genes. 16. 8. 

4. Note ai Participii pi Spesso nelle parafrasi si trova 
perfetto, come 5g Procedente; cresconie Hosea 14. 8. Nelle 


più moderne parafrasi la media radicale si converte in N, come 
al siriaco, e talora la È con patah, come DND Liquefacente 


Salmi 58, 9. Pam Scava, fora Iob. 24. 16. Talora i in 9, come 
a) S° incurva Salmi 87. 7. NI Arde Salmi BZ. 5. Que- 


ste due ultime forme sono frequenti, come vedremo, nei quie- 
scienti in v. "| pit Trovasi rob Entrano Daniel 4, 4. Nel 


Talmud vengono usate due ‘9, come bop RI Entrante, in- 
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curvante. =PPI lr forma perfetta; trovasi difettivo. NPNw 


Umiliata Salmi 44. 27. : Ca 
8. Note all'infinito PID Avanti sima la 29 coù zeri 


Spr Ad entrare per concubito Genes. 18. 12. Senza com- 
penso {MDI Nel far grazia Daniel 4. 24. È però nome 
costrutto al plurale NW "prro, e significa il tramonto, 


l’ingresso del sole Daniel 6. 14. Nel Talmud, come nel 
participio presente, usando la solita sua ‘terminazione, la 


seconda cambiasi in %, come ‘ip, o nel 3 ‘onpò Per 


engrare, 0 per far venire. 

— 6. Note al futuro. Le preformative propriamente con hi 
rech seguito da daghesc, ra per lo * usata nella strittura 
spesso prendono anco il zerî, omettendo. il-daghesc n In- 


vfdierai "Prov. 24. 419; Synn Verrai Prov. 23. 10. — pin 
E’ senza 3 paragogica ‘pr, 0 ‘pn Entrerai.Rut. 3. 4. 
pi È con 3 invece dî * (uso siriaco,) it993 Emulerà Prov. 


25. 17. — pan E' senza la af come pan Spezzerà Daniel 2. 


40. — PIA E ‘con ‘daghesc all’ ultima ann Celebrerete la 
festa Esod. 42. 44. Forse deriva dal pae/ di NIN, così nm e NI 
hanno il medesimo significato. 

° 7. Note all’imperativo ij Trovasi ance con sciurech, e 
con patah. — PI e nella parafrasi WII Predate Nahum. 2. 9. 


CAPITOLO X. 
Del preterito peil, della forma hitpeal, e di quelle 
pael e hitpael. : 


4. Del preterito peil non si hanno rape NE in Daniel 
nè in Esdra. 


2. Della forma hitpeal passiva spesso si trovano in forma 


— perfetta IMIMN Fu predato Hosea 8. 8. Infinito NManR Es- 





' 
LI 
LI 
f 


—_— = 
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sere predato Isaia 24. 5. nmuam Sarà trascinato Gerem. 22. 


19. Talora prende la forma difettiva, ma ritenendo la pre- 
formativa na la N per eufonia prende kE daghese c@me- nei 


quiesciopti ‘nella seconda; quindi dovrebbe regolarmente de- 
clinarsi nel miodo che segue 
siii PINA o p9iAX 
Participio pinb lo) P3ND 
“Nella ‘edizione veneta la M trovasi con camez o con pa- 
tah pm Levit. 16. 27. per Syna 1) bone. Alcuni gram- 
matici portano questa forma a'opagne e PIAX per PIAN 
Il pael e l’hitpael sono analoghi all’ Ebraico, come be} 
scupiì DpINUR Rescaur stupito Daniel 4. 16.. PEDINA Si 
scliotono lob. 9. 6. RDIND Suonano il timpano Salmi 68. 
26: In forma regolare. pI2D59. Contritano Salmi 38. 18. 
TION Sarà depressa Salmi 42. 7. Di forma geminata vr 
Rotolò Lament. 3..3, phabano Si ravvolgono. lob. 30. 14. 
PIPio Sminuzza Iob. 9. 417. Udi Saranno seminuzaali 
Isaia 21. 9. i 
CAPITOLO XI. ; ; 
Delle forme di coniugazione afel, ofal e itafal. 


TEMPO PASSATO. 


_ Maschile i — Comune | Femminile 
Sing. 1. È NPI 

2 Ro PIE PPT 

3 P® pr 
Plur. di ° A Nip 


uh) 
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2 RAP IRPIE 


3 Pi SERE DI 
| PARTICIPIO PRESENTE | 
PIA  RPID 


si IRIS IRTO. 


PARTICIPIO PASSATO 





Pe pra 
TRIO TRIO 
INFINITO. 
NPI 
. Tempo Fururo. e 
Sing. {. i “- pa 


- Plur. A. © LRD suna 
2. pp (pan 
3 pp» RG |A 
| IMPERATIVO. Bic 
pas I 
IpriRo si RIPIR 


2. La caratteristica X sempre notata cop patah sèguito 
da daghese, il quale spesso è omesso; è. compensato tavol- 
ta con precedente camez, talvolta no. La terminazione è 
sempre in zeri, e nelle Venete spesso con hirech per là % 
“ întrusa. | | n 
” 3. Note al preterito PIR per DEGNO radicale gutturale "ue 


4 x 


a 
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Addusse Esodo 40. 44., 0 ‘MR Profanò Levit. 19. 8. Con 
S in luogo di daghesc bysm Fece entrare Daniel 2. 23. 
NP9N Con accento retroceduto alla penultima DPIM E tri- 
turava Daniel. 2. 34. 43. PI Con 3 nel principio in forma 
Ebraica PINI Triturarono Daniel. 6. 23. Nelle parafrasi sm 
Profanarono Ezech. 20. 16. 

4. Note ai participii PI5. e con caratteristica espressa 
puo Triturante Daniel 2. 40. Nella parafrasi Sato o Lan 
Ombreggiante, coprente Isaia 4. 8. Con daghesc compensato 
byn Introduce Numer. 44. 3. NPID E con #3 alla fine all'uso 
Ebraico np"o Triturava Dan. 7. 7. Quindi deve leggersi 
N3329 non N33 Proteggente Isaia 4. 3. Ciò però è usitato 
nel Talmud, dicendosi NIN e An scavare; così Nn e Mm 
celebrar la festa NS e na preda — RPS passivo. Per 5 


gutturale no Profanata Levit. 2. 7: ma in molti esem- 


piari è seritto 25m participio del pael; così = png Ma- 


laeh. 41. 12. 
B. Note all infinito NPIN Con Pa in principio e in fine 


man Per far entrare Danie] 5. 7. e con 5 invece di da- 
ghesc maga) Per far entrare Daniel 4. 3. 


6. Note al futuro PI Nella Veneta con ramez alla ca- 
, ratteristica PI difenderò II Re 20. 6. pin O con Rireck 
p"n Triturerà Daniel 2. 40. a forma perfetta bown Adom- 


+ brerà Daniel 4. 9. 
7. Note all’ imperativo PR E con i invece di X, come 


pm, quindi per affisso 2g Fammi enirare Datiiel 2. 24 


LI 
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PR Con: daghesc compensato pa Introducete. Cant. 2. 5. 
In forma pérfetta AS Urlate Zacc. M. 2. : 

8. Della forma passiva Rofal ne ‘esistono pochi esempi 

all’ ebraica I Fu introdotto Daniel 3. 412. Ign Furono 

introdotti Vers. 45. quindi la forma prOpaia ‘sarebbe pi 

participio pw ec. 
9. Alla forma Sparnx si possono riferire quelle voci 


irregolari addotte nell'apprig, e quelle mosse da patah o 
camez | piuttostochè quelle mosse da scevà, ‘come pae fu 
introdotto Popno introdotti, così DINI È (RE per 
DERNO lob. 15. 20. o | | 


No 


‘o. 0 CAPITOLO XI. 


. Dei iilnin in ND forma di coniugazione cal. 


Tenro: PASSATO.. 
si ec. perfetto. 


#2 cl ‘ SE 


PARTICIPIO PRESEN TE 


Dare ec. perfetto. 


nà PASSATO. 


Sa ec. La 
ImeiniTo | 
Sap o baro. 


Tempo FutuRO 
Maschile: Comune — Femminile 


bromg o bare. 
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ia VENE an 
smo ban 
so - 


phon e 1-1 
mm ta 


| IMPERATIVO. 
box ox 
ue e ‘ va 
ar : naar 


‘2. Note al preterito. Il preterito e i participii | sono 
tcgolari. 
3. Note all’ infinito bow 0 boo e senza |’ X, come 


“999 Per dire Esdra 5. 11.-così MX RI MOI £ pres 


dendo, non prese Amos 3. 3. Netta paralisi più spesso l'£ 
convertita in ‘, la quale talora è preceduta da hirech invece 


di seri. Nel Talmud.di TOR sÌ cioe RI come “bw 
— Perdire, da ‘ME andò Sab, come nei | quispionti in ‘b. I Rab- 
bini da OR dicono, "o dire, d’ onde quel tanto frequente 
59 Come dire, masi a dire; ctoò a dire; ; cos 7399 man- 


giare. 

4. Note al futuro. L’N nel futuro” taloia. è quiesciente 
per ‘precedente zeri; talora è cambiata. in * la quale. è pur 
muta per precedente zeri. Nel verbo 19% talora 1’ { è con- 


vertita în 9 mossa da hofem nella stessa sani che nell’Ebraico 
si dice “0° “orh dirò ec. — Song. Talora la ® manca talora 


prende la terminazione in sciurech ban Mangerà Gen. 24. 33. 
r5%N E senza 3 paragogica sin Andrai Rut. 2. 9. bon 
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In questa voce spesso PN è espressa, come "MON" Dirà Dan. 2. 
si bam Mangerà Daniel 4. 30. così INI Prov. 19. 9. e 99% 


î Perirà Prov. 11.8. € In ivi. bom: arico S5an Consumerà 
‘ Dapie] 7. 23. Con holeni in principio 99ÎN Perirà Is, 26. 4. bos; 


Con N, come MORI Diremo Daniel 2. 56. Nello altre. forme 99%) 
Mangeremo. Num. 11. 153. ‘19353 Periremo Iona 4, 6. pon 
Con N espressa pen Direte Gerem. 10. 41. Senza la prima 


radicale Y99N Perirete Levit. 26. 38. pan E senza 3 pàrago- 


gica TTINY Periranno Ger. 10. 44. Nel Talmud si dice NOR per 
TON dirò, NOMI dirai, NIMI diremo, da cui si crede com- 


posto quello che si trova in Esdra ROIS Come diremo, cioè - 


în questo modo, in queste parole. 
È. Note all imperativo fe, E in modo perfetto Dar 


‘ mangia, me va, ID di. Nel Talmud NON di, bar va, 


don ondate, come Ì quiescienti ‘in *p. 


CAPITOLO XI. 


Delle forme peil, Aicpoal, Dadi e hitpael. 


4; Del passato pei/ .non si hanno, esempi, nè in Daniel, 


nè in Esdra. Nel Talmud Babilonese si ha og, n'nsr ec. 


Fu mangiato ec. i 
.2. La forma passiva Hitpeal è puirilimnio perfetta 


Men fu' preso, NAMENE Fosti preso Prov. 6. 2. Parti- 


cipio PPIXND Sono unici lob. 41. 9. Infinito e futuro 


Sam xbogne Mangiando sarà mangiato Levit. 7. 18. 
Talora PN radicale sparisce, come MAR Fu preso Lament. 
4. 20. MIMNN Fu presa Num. 8. 13. Participio MIMO Chi 
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prende salario Haggéo 1. 6. NBN° Sarà versato I Samuel 
26, 20. Qui si può riferire PIM Gemere Ezech. 24. 17. 
per Pang, così {PID Gementi Malach. 2. 19. da Pax 
—_$. Da MAR venne, si trova MONA Fu restituita Ge- 


nesi 33. 44. in cui la ND radicale segue ll îrregolarità dei 
quiescienti in 5D; e il futuro IAN Sarà portato Lev. 15. 


2. Altri leggono SAY della forma itafal. Così nel Talmud 
si dice. MON fu detto, SAND è detto per MORE eo., e 


con apocope della M, come vana per PINDAR fui risanale 
da: NDR. 


4. Il pael ancora è per lo più iopolave. ‘Nel sabticib e 
nel futuro però l’X spesso sparisce dopo la ‘preformativa del 


tempo DUE”) Insegnante Deut. 4. 1. per nò che in Prov. 
11. 15. è perfetto. Così “Db per ERO Risanante Iob. fi. 
4. ros» Insegrianti per pois Gerem. 6. 17. Nella par 
frasi Gerosolomitsna l’ infinito pb Pe insegnare Esodo 
23.2. 11 futuro “]3I9RN) £ dissruggerò te Ezech. 25. 7. pom 
insegnerete per poban Isaia 30. 40. 

| 3. La forma itpael pure ‘è perfetta eccetto alcuni casi in 
cui l’X è elisa per eufonia Dam per Sartme Fu consu 
mato, così mene fu preso Numeri 31. 30. per MAME, così 
meonz® Per essere risanatò Gerem. 15. 18. per goin): 
fu ro DEE. Sarò risanato’ Cintica 2.5. 
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CAPITOLO XIV. — 
Dei verbi in RD alla forma afel e ofal. 


TEMPO PASSATO. 


Maschile Comune Femminile 
Sing 1.00 np 

2 morbo Rata 

n i bag nix 
Plur. 1. da mar 

2. pron 0 ar 


I 


(i Ba ae 


PARTICIPIO PRESENTE. 


>. ade. bat 
tao re 
ParticiEIO PASSATO. | | 
Wo api È sot 
SS 
5 en 
LE 
=» n L , TEMPO Furuvro. 
i vote 
"5 E 7-08 


Ri ban 0 Bran 
dg Dan 


45 
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man. ran 
XE I mar 
I I IuPERATIVO | 
REL, apiae 
2-1 JO 3918 


2. In tutta questa forma l'& radicale è convertita in < 
quiesciente per holem; solo nel verbo 9R è convertita in?, 


ed in vece dell’ caratteristico ha la #3 come all’ Ebraico, cioè 


PONI credette. 

o. Note al passato. Lote. Nel verbo IR perire, si dice 
indifferentemente III e 93M fece perire, distrusse; ma 
negli ultimi parafrasti ha anco il significato -del cas. 

4. Note ai participi. born. Con Rkirech PD Aspetta 
Michea 3. 7. rho e secondò l’ uso siriaco PIMDI Che 
| tardano Prov. 23. 50. Sato a questa appartiéné p>no Fe- 


dele Dan. 2. 45. Dei 
3. Notè all'infinito goa E con }} prima 3995 e 


een ambe f, come mom y.| distruggere Deniel 2. 12. 24. 
Con terminazione M), come PIIVNII E nel tardare Numter. 


41. 19. 
6. Note al futuro boim E con î3 caratteristica 939399 


“Daci Daniel 2. 24.- Con *’in luogo di 7 caratteristica 
Apnn Aggiungerai Prov. 30. 6. per MEA; così al femmi- 
nile PITaNN Distruggerà loro Prov. 4. 52. 5a” E con n} 
caratteristica 9999 Perisca lob. 3. 3. Cap affisso potom Fe 


farà loro mangiare Salmi 84. 17. Che nella Veneta mapa 
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come all’ Ebraico con N radicale e R3390 E ci farà man- 
giare Numer. i1. 18, 

_ 6. Dall’ ofal solo un csempio 13m E ali distrutto 
Dan. 7. 11. 

7. Nella forma scafal trovasi solo PENE da fax: quindi 
pimzino PIAN E saranno credute vere le vostre pa- 
role Genes. 42. 20. o, 

\_ CAPITOLO XY. 
i Dei verbi quiescienti in "5 alla fortna cal. 
| ‘ TEMPO PASSATO. 


am cc. abitò, sedette come 1 perfetti 


PARTICIPIO PRESENTE 
am ec. come i perfetti, 


| PARMIOIETO Pissaro. 


sm ec. come i perfetti 


Inpniro. 
smo o IND 
‘0.0 «Temo Furuso. 
" Moschile .° Comune 0 Femminile. 
Sing. 1. i INR o AM ; 
8% 300. pimn 
E a 
è RADO fra LE, 
* Ram > ida > 
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IMPERATIVO i 


n | . 1 s>n. 
lA 839D 


2. In questi verbi la * o è quiesciente, o- è sparità, o è 
mutata in 9. Spesso prende la forma dei deficienti in 33. 
Il preterito ed i due participj nel cal sono regolari come lo 
è la forma hitpeal, e le, pael e hitpael. 

3. Il preterito lo troviamo colla terminazione in Atreci 
Dren E possedette Numer. 2. 24. UNNI Possedettero Giosni 


42. A. o în zeri MT È partorì Gen. 29. 34. 
4. Note all’ infinito. 30 La ® prima radicale nelle p- 


rafrasi per lo più è espressa, quiesciente però, ora dop 
zeri ora dopo hircch; dopo il hirech spesso viene _il daghe 
smo! Per abitare Gerem. 44. 14. Così bi3y om Pres 


lendo prevarremo per born e bias Num. 413. 3. Il daghes: 
talora è convertito in 3,. come pus Per sapere Genes. È. 


2. in Gionata. Nel Rabbinico pr sapere, Liurar, andar:. 
spad o sn sedere; ma queste espressioni sembrano del 


tempo futuro per gh pero mo e la o, per e) 
affinchè, affinché sappia 'ec: ec. Còsì l'infinito “por Sari 
lo stesso che “pa uri. Nel Rabbinico ‘però, te nel Tal 


mud sono per lo più presi in senso d' infinito. 
3. Note al futuro. 29M Continuamente con * radicale 


e la caratteristica con zeri, o eon hirech. Spesso con que 
sto ultimo e anco seguito da daghese come all’ infinito. L'u 
timo zeri ancora spesso è seguito da %, 0 è cambiato in 
hirech.° Per gutturale con pacah WIN convscerò. Qualche 


volta termina anco in holem o in sciurech come. nei perfetti. 






c 


lui 
al 
do 


— 
- +6 


x 
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Con .3 invece del daghese pm Saprò, Daniel 2.9, e PRIX 


A Rut. 4. à. ann E con .terminazione ' dei perfetti San p Po- . 
trai Daniel 8. 16. nm Con patahi n Sembrerà buono Es- - 


dra: 7. 18. Con si n Sederà Daniel 7. 26: Con chib- 
buz Sa Potrà Daniel 3. 29. Ed anco con: Îolem bio Ge- 
nes. Ab. 22.;- ma. bom Dan. è. 40. è pura forma: ébreica. 
ann femm. E con patali per seguente lene. PN Sarà 
| preziosa II Re i. 14. IN Con patah PI Sapremo Deut. 
48. 21. Còn sciurech by Potremo Numer. 43. 51. pom 
E defettivo man Absteranno Isaia 65. DAL 

6. Note all’ imperativo 2N. Si regola secondo |’ Ebraico. 


Nella parafrasi però per la % intrusa si usa-anco il hirech, 
come = E abita Genes, 35. 1. Con patah per gutturale 


YI Sappi Daniet 6. 15. bea Dà Daniel 3. 47.. I9N E-con 
hirech 199M Ea abitate Gerem. 28. 38. Con 3 paragogica 


P99 Date Prov. SI. 6. 59M Nella parafrasi N Siedi Gè- 


rem. 48. 48.0 


5 i " 
i CAPITOLO. XVP. 
| Del pesl, Vepent: pael e itpael. 


4 Del preterito peil abbiano SUR) fu dato Daniel. 7.4. 
3290 E furono consegnati Esdra 5. AK, 


2. L'hipeal si coniuga regolarmente, e _]rregolarmente. ‘Re- 
golarmente, come MN fuabitato, 3mNb è dato, Esdra 4.20. 


, Bpnna Sarò sollecito Sal. 38. 19. Irfegolarmenté quando la pri- 


ma radicale è ‘convertita in 9 quiesciente in holem, per cui la ca- 
ratteristica 7) è raddoppiata col daghese eufonico, come non 


fu aggiunto, SNIMN peregrinò, il che corrisponde all’ Ebraico 


L. 4 da: \ ica sistenza see e cen cele ln inn i 1 e 
- +7. e}: _ nach L1- Lic TO LT lie. nti cit sa-__ e_-____mi eil 


LU 


. 
” 
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3U%) del nîfal; quindi-il préterito nnDIAk Ella fu riprem 
Genes. 20. 16. MINIMN.Peregrinaste Gernes. 2. 25. Parti- 
cipio paninvo rimasero, Prov. 2. 24. pNDIND Sono ag- 
| giunti Ester. 9. 27. Infinito. nominò A pellegrinare Genes. 
47. &. Futuro 2ninn Sarui abitato Isaia 50. 13. (nella veneta 
3MMN) Uno con sciurech della forte Spor ebraica 
an Saranno trasportati Gerem. 27. 22. 


. Le formé pael e itpael sono’ regolari; se non che nel- 
l aa si trova ancora la * mutata in) come nell’ Ebraico, 
onde NIN Disputerò I Samuel 412. Li 


CAPITOLO XVII. 
Delle forme afel e ofal. 


; (0a TEMPO PASSATO 
— Maschile Comune-. ©. Femminile 
Sing. 1. Pe du nanig , i 
2 momani8” | “pone 
30 NI MAD — 
Plur. 4. SI NIITMIR. 
NIDI 3 - {RODI 
9. qaniv . — Mr - RININ 


| PARTICIPIO PRESENTE, 


and. 0000 NINO 





LT panto i. Tam 
| ò PARTICIPIO PASSATO.» 0" i 
SEI Rand. 





x cpm É 1 Roo bg 
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INFINITO. 
RIN 
TEMPO dubai 
| nix 
mn Pomn 
Jnm (vo Dn 
NI 
PINA fn - 
man, (0 RDS 
| IMPERATIYO. | 
SRIR | s3NIR 
I9nNiN NIIDIN 


2. L'irregolarità in questa forma è doppia. 41.9 Quando la 
® si converte în % muta per %o/em, come" nel paradigma. 


2.0 Quando la * resta muta per precedente zeri, come bor 
o Sam trasportò, € DIOR beneficò. : 

3. Note al preterito. 3MNI8 Ed anto INN, quindi na 
Generò Genes. 8. 4. Per terza gutturale o “% con patah mIo 
Rimproverò Gerem. 8. 19. NIN Fece rimanere Eso. 16. 18... 
Della seconda forma bom Trasportò Esdra 8. 14. NcHa para- 
frasi Gerosolomitana PIIMR Allattò Deut. 32. 13. (uso siriaco) 
Così praga urlò. Defettivo in tutta questa coniugazione è 11 
serbo pa circondò. 

4. Note ai participi. SN, e con hirech OTO Mediana | 
° Prov. il. 28. Spesso con caratteristica espressa pTIND Fa- 
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cente sapere Salmi 8%. 14. Defettivo mp9 Cingente Levit. 


25. SI. femminile NDPO Cinta Levit, 23. 29. 
5. Note all’ infinito. NINIR E con f, come my 4 
far sapere Daniel 3. 8. mam A condurre Esdra 7. 15. 


Con teminazione 7) nei difettivi MDPNI Quando circondava 
Isaia 29. 2. | 
6. Note ni futuro. SMNIN. Spesso con kirech. Nelle para 


frasi dei proverbi tolora trovasi la * in luogo della caratte. 
ristica della coniugazione, quindi ALA Stenderai Prov. 


30. 52. MENA Aggiungerai Prov. da 6. smo, e con carat- 
teristica espressa yTi Farà sano Daniel 2. 23. Con: 
alla siriaca Moni Aggiungerà Prov. 10. 22.; così al plurale 
NOTTI Aggiungeranno Prov. 3. 2. - 

7. Note all’ imperativo. DIR E con patah per gutturale 
MIDI Rimprovera Ezech. 16. 2. INN E d'altra form 
vartate Urlace Zacch. 41. 2. Joel. 4. 3. 


CAPITOLO XVIH. 
Dei quiescienti nella seconda * o %, nella forma cal. 


TEMPO PASSATO 


Maschile Comune . Femminile 
Sing. 1. NOP, | 
2. no NOR RR 
3. Dj i NOP 
Plur. 1. NIDP 


2 prep prop 


i TE NDp 
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PARTICIPIO PRESENTE. 

RP NOP 
POR | IDR 

hu I PARTICIPIO PASSATO. 
PP REP 
PP IPP. 
INFINITO | 

DpO 0 DP'D 0 DPb 


l'eMmPo FuTURO 


Sing. 1. DIPR 
2. DIPN IPA 
+ BP DE SIRO 
Plur, 4. DIpI 
2 popo apo 
5. TIP TP. 
IMPERATIVO” 
apo "ap 
DIP RIP 


2. L’irregolarità di questa forma consiste nell’ essere la 
media radicale o muta o sparita; nel participio presente del 
cal spesso si cambia in N, o in * consonante. Se la terza, 
radicale è o 9 allora la Y non rimane quiesciente ma son- 
sibile, e in modo perfetto come nell’ Ebraico. 

3. Note al preterito. Dp Con camez Spesso con hirech 


lungo o breve in tutte le voci del preterito, e spesso nelle 
altre persone si Cambia anche in zeri così DI Innalzò Da- 


LE md mie, a 


cc. ®-_ _ e... 
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niel 8. 20. M%9 Morì Genesi 44. 20. La media è quiesciente, 
ma talora. si cambia in N, come USI e URI /u male, DO 
e SINO /u bene. È da notarsi, come nelle venete spesso 


trovasi il patah invece del camez contro la natura di tali 

verbi, poichè il patah è proprio dei difettivi nella seconda co- 

me nell’ Ebraico. — NP A questa forma è da riferirsi quella 
° = 


ebraica N2w) E ritornerà Ezech. 46. 17. Di forma con Ai- 
rech NASS Morì Genes. 33. 8. NOP Con X paragogica NADE 
Ponesti Daniel 3. 10. Nei parafrasti con patah alla D. — nop 
con segol per l’ accento f retroceduto, come now Posi Esdri 


6. 12. Nella Veneta termina in MI”, come ny? Fui commosso 


Cantica 2. 3, 
4. Note ai participi. DXp Così in Daniel 2. 31. e nelle 


altre voci secondo i Masoreti con ® consonante. A_ questo si 
deve riferire "RI declina per Rbli Iob. 28. 8. L’ ultimo zeri 


nelle parafresi essendo seguito da * spesso diviene hireck PRI 
Triturante. Num. 441. 8. Talora con * nel mMEzzo puo Esul- 
tante Prov. 29. 6. Con apocope RP Num. 40. 38. in Gio- 
nata, e Prov. 24. 16. Nel Talmud è assai frequente. — PIP 


L’X della forma singolare può rimanere purchè abbia il 
scevà, composto, come NORD Stanti Daniel 7. 16., ma se 


è segnata di scevà semplice è meglio leggersi con % come 
osservano i Masorati, e PERI si deve leggere ppm Tremanii 
Danicl 5. 419. NI deve leggersi UBbEI Abitanti Daniel 4. 33. 

5. Note all’înfinito. DPL La 29 formativa trovasi con zeri 


o con scevà, ed anco con hirech lungo o breve seguita da 
daghesc; la sua terminazione naturale è il càmez oppure il 
sciurech ma nelle venete spesso con parah invece di came: 


In altra” forma (uso chris] I? Ad abitare Rut. 4. 1. 
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no Per tornare Rut. 1. 16. Ed anco mob Esodo 4.. 


24.1 Rabbini secondo il solito, con prefissa b munita di &i- 
rech come nei difettivi e nei quiescienti della prima, come 


9 Per giudicare ny Per cacciare. 
6. Note al futuro DIPR La caratteristica comunemente 


con scavà tanto in Daniel quanto nelle parafrasi; ma in queste 
trovasi anco con camez all’ Ebraica o con zeri, il quale era in- 
dicato da ®, per cui passò a cambiarsi in hireck come all’ infi- 
nito. La terminazione comunemente con sciurech talora con 
chibbuz o con holem come nell’ Ebraico. MIDIDI, e con YJall’uso è 


siriaco MIDI Moriranno Prov. 10. 21. IP A questo ap- 
partiene PI Abiteranno Daniel 4. 12., il quale è scritto 


con 7 come al mascolino, ma i Masoreti avvertono, che deve 
leggersi senza la 9. Qui pure appartiene pDIOI Saranno con- 


sumati Prov. 2. 22. con 3% in principio invece della * e col- 
I’ epentesi della ® come nei quiescienti della terza. Nella Ve- 
neta corrottamente e contro senso }ADIDID È eccettuato da 


questa forma di coniugazione il verbo O, il quale in que- 
vr 


sto tempo termina sempre in camez come all'infinito, come 
PO Andrà Esdra 8. 3. ON Ed andrà Ezdra 6. 3. Nelle 


parafrasi per lo più è con‘patah. : 
Zi Note all’ imperativo DIP Oppure 0” e così in tulte le 


altre voci. — N3255P E in forma contratta (nella Veneta) KDID 
Sorgete Isaia 82. 9. 


CAPITOLO XIX. 


Del preterito peil e della forma passiva itpeal. 


1. Della. forma peil abbiamo un solo esempio in Daniel 
con chibbuz, il quale rappresenta la media radicale ) con sciu- 
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rech, cioè ma Fu posta Dantel 6. 17. Quindi la sua inffes- 
sione sarebbe dp Mmo3 MOp MOp. 


2. Coniugazione itpael. 


Tempo PASSATO 


Maschile De Comune Femminile 
Sing. 1. . — NEIPRN 
o pre nOpns 
n. 
È pope [Regme 
3 è 


mMpas -— RIPIS 


PARTICIPIO PRESENTE. 


Dpr REprE 
MPmA o | TRA 
| IngiNIPO i | 


- Trmpo FuruRre 


DIN 
DRAN PORN 
Op Djinn 
Dpr. 
POPAN - TRRAN 


 nogn 0 pegm 
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IMPERATIVO. 
SPA -  VPRER 
ERRE ERE 


3. La M caratteristica negli antichi scritti è daghesciata 
per eufonia, come vedési in Daniel ed in Esdra DEAR Avanti 
; 201 
le lettere sibilanti non accade mai la metacesi; raramente 
la. sincape avanti lettera omogenea. poichè si dice TAR Fu 
È | pt ' vr. 
giudicato © DEN Fu posto. La terminazione è eon camez 


raramente con hireck, o con zeri. Nel Talmud e-negli scritti 
Rabbinici si usa la caratteristica DI ma con sincope della 


lettera J° e termina: con sciùrech, o con Xolem, come az) CL) 
{IMI per III Fu giudieato AIPAb| Fu intfiso. 
4. Notc al passato. Dpr Così i in Daniele e in Esdra, ma 


nelle parafrasi usano ancora il camez alla $ caratteristica 
seguita da gacah nella prima radieale DPAR Fu elevato Esodo 


40. 417. In altra forma 2NINN Fu restituito Genes. 43. 12. 
In cui la 9 è come nell’ Ebraico Sun, ma questo sembra 
meglio doversi riferire. alla, forma itafal. QIPAA Con. zeri 
vu con Rirech DVI Fastî preso al laecio Prov. 6. 2, D'al- 
tra forma come sopra MITA fosti addotto Ezech. 40. 4. 
PUSPAN Con zeri o hrc N'WYMN Sono cacciato Gerem. 
50. 2%. pm Con Ahireeh AGLI Furon nascosti Iob. 16. 
‘ 20. anco TONOLIR Ezech. 40. 4, Nel verbo 2 intendere in 


Job, Salmi e Prov. lasè mobile ed espressa per lo. più dop- 
pia uN i) Ia bi la lettera 9 talora con pacah INK 
talora con camez cprrottamente. Nel participio MINO per 
MN Intende. Salmi 33.48. Nel futuro INN per fano 
°_° ve so i = o 


Cai 
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Considererai Salmi 37. 10. Altri queste forme le attribuisce 


all’ itpacl. 
8. Note al Participio Opmo Per sincope Ma) ‘trituranie 


per wand. Isaia 52. 10. Con hirech DION Si quieta Prov. 
6. 35. In forma siriaca | P'PNND È ‘angustiato Prov. 24. 10. 
Nel Talmud RES Sono giudicati, perte Sono contusi per 
PIANI ec. vi a 

6. Note all’ infinito NDPAR Nel verbo p2 si ha granzò 


A comprendere Prov. 1. 6. in cui havvi pure 1° altra irregotarità 
della 29 prefissa. 
7. Note al futuro op E E con 3 alla siriaca MIANI Ri- 


poserà Prov. 21. 16. Con Airee ma Sarà dliaieniato Daniel 
kh. 9. 12. ISPA Qui deve riferirsi come ‘irregolare or 
Sarapno elevati per ale la Isaia 40. 4. 


CAPITOLO XX. 


Delle coniugazioni pael c itpael. 


4. In tutte e due queste forme havvi doppia inflessione. 
Una regolare per cui la media radicale prende il daghese co- 


me DIP confermò, DIPAN /u confermato; e 2} congiunse, 
TR fu congiunto; la prima è comune, la seconda rara. Dalla 
prima abbiamo nell’ Ebraico Jp Stabilirono Ester. 9. 31. 
DIM Renderete reo Daniel 4. 10. ec. Nel Talmud in que- 


sto modo ‘vien talora coniugato il verbo eon media radi- 
cale N, come ‘abbiamo detto nei verbi perfetti. L’ altra forma 


è quella in cui la prima radicale è mossa da holem, cl ul- 
tima è geminata come nell’ Ebraico DIP rizzò, DISTPOR fu 


rizzato. Talora si forma col iii la prima e la terza, 


come Diototo da DI atturò, Lib da bom profanò. Da 
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DI si fa ancora DI sollevò, le quali forme tutte si coniu- 
gano a guisa del pael. Al preterito NP DIPFNNI pei “Della 
prima forma all infinito abbiamo napo A confermare Da- 
niel 6. 8. Dell’ icpael ming ARA, Num. 15. 15. L’ in- 
finito sang) y. | pellazitnare. Della seconda NMDID dirigesti 
Job. Mi. 13. Dell’ispael Ripiiey, a congiungere Sal. 37. 1. Così 
ancora in quegli di media radicale XX, come ‘MY avanzò, NUR 
fu avanzato. Con lettera geminata DPPIR. Mi commossi Ger. 
8.24. Nel Talmud ETNI Fu giudicato. E nel Targum di Gionata 
pamNI Litigava Gences. 31. 36. Di altra forma enya Con- 
ceulcò Giud. 5. 21. bi 241“) Conculcarono Gerem. 42. 10. Par- 
ticipio 0959 Innalza Daniel 4. 34. Futuro RODI Esal- 
terò te Isaia 95. i. L' itpoel Y3319NR Comprendete Salmi 50. 
22. MOWIDND Si commovono Salmi 46. 3. DISTINN Si com-o 


moverà Salmi 96. 10. Nel Talmud vien ristretto i participio, 
facendolo termiaare come la terza plurale del preterito I9v5 


per nizza? quindi MEL) “%p MUD la Così contano 
avanti la sposa Chetubot. fog. 17. 1. o 
| CAPITOLO XXI. 
Della coniugazione afel. 
TEMPO PassAro. 


Maschile Comune —‘’—’ Femminile 


Sing. 1. DEIPX 
2 MOMO ua DISPR 
3 OBPR  NRRO 


Piur A.  - . NIDPR 
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2. PIADPR ROPR 
3. MP NISDR 
PARFICIPIO PRESENTE. 
BP . RDPO 
CPP topa 
:PARTICERIO PASSATO.. 
DPR RDPD 
POP a {PD 
INFINITO. | 
NOR 
= . . Tempo Furuno. 
Sing. te i 7 IC i PR : 7 
300 pa _ pn 
Plur. 1. SI <> 
2. Pipa | pn 
3. RLSATPA | | ap 
 EMPERATIVO. 
DPR. 0 PR 
IR uu NIPPR. 


2. Questa forma ha due:-irregolarità, la prima è che la 
media radicale. è muta, o elisa come nell’ Ebraico, la ter- 
minazione è hireckh o zeri, e UN caratteristica con scevà pa- 
tah. In Daniel ed în Esdra invece dell’ 8 preformativa spesso 
ba la } come all’Ebraico. ka secanda irregolarità è che ta- 


GRAMMATICA CALDBA + 59 
lora la. caratteristica prende il j, cioè a'pit. Questa ultima 
forma è particolarmente usata nelle parafrasi e si confon- 
de coi quiesgienti nella prima ‘“9j9. Nel Talmud è usata 
luna e l’altra sora» e per apocope spesso RIS. per DPI 
stubili. sù 

3. Note al Passato. opa con così n Rese Daniel 
2. 14. Nella parafrasi .spesso la caratteristica con camez in- 
vece del quale non raramente è posto il pata/, come Dio 


Ascoltà Salmi 68. 19. MSN Fece innondare Deut. 11. 4. 


per Prot. a PRON. Nell'altra forma pITIN Osservò Saluii” 


44. 2. Mpa Ed in antico MPN Eresse Daniel 7. 5. 
NOPx Con Hirechi NADOR Riduceste Salmi 8%. 2. Con pa- 
tah per gutturale impone Commovesti FEzech. 32. 2. MPPR 
Anco. MO'po Imalzai Daniel 3. 14. L’ ultima in segol per 
l’accente retroceduto conte al ea/. Nella parafrasi con Airech 
UDP E rizzai Gerem. 6. 17, MO, quindi con affissa 
NINNI Gi risposero Esdra Y. tr. Nella . parafrasi dns 
Misurarono Esedo 16. 18. e:.nell’altra forma ati Osser- 
varono Genes. 18. 16. in Gionata. - 

4, Note si Rartieipii; dpi La 25 caratteristica è varia- 


ménte mossa e satora .ia. f} delle forma è espressa. mata) 
Esce fuori Giud. 20. ‘33: DIS Esalta Daniel 4. 19. vp» 
Mulciplicante Iob. 12 23. pino Costituente Baniel 2. 21. 
E dall'altra ferma. asl Prende ad imprestito Salmi 37. 21. 


DPO E col hirech P'pD 0 ° PED ga se Sam. 
22, 2. ‘Tsaîa 7. 16. x 


5. Note all Infinito, NOPR ( Con n doppia nonb Ad agir 
superbamente Daniel 8. 20. Con iena in m per af- 
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fisso INNI Per risponderti Daniel 5. 16. AMopni per 
rizzarlo Daniel 6. 3. Dell'altra*fotma con Din e con D 
caratteristica (uso Gerosolomitano) NEPI) hai erigere Ge- 


nes. 42. 36. Nella parafrasi Gerosolomitana. In forma Tal- 
mudica API, Per moltiplicare lob. 3%. 5. Nel Talmud 


IINIR Burlare Sanedrin foglio 407. La cui 9 finale è uso 


siriaco. . 
6. Note al Futuro DIPN E con camez alla caratteristica 


MIR Pernotterò Rut. 1. 16. DIpn Con -camez NN Ti 
convertirai Gerem. 4%. 19. Dall’altra forma min Darai ad 
imprestito Deut. 18. 16. Quivi si legge pure pn per pun 
Prerderai ad imprestito DPI E con samer PI Agiterà Zo- 
fonia 2. 18. Con M caratteristica Dpr Rizzerà Daniel 5. 
24. Dell’altra forma VAL: Darà ad imprestito Prov. 22. 7. 
Do Con camez e zeri a cla) Consumerà Dan. 2. 44. POP 
E con ;3 caratteristica PIRA Restituiranno. Ezdr. 6. 3. 
Senza la 3 paragogica e con patah alla caratteristica nom 


Fabbricheranno Esdra 4, 12. 
7. Note all’ imperativo. D'Pr Nella porafrasi ng Ascolta 


Salmi 5. 2., e D°ÎN Iob. 34, 16. NIDIPR deficiente della 3, 
come NOMEN Ascoltatate Isaia 52. 9. e Gen. 4.23. ed in 
Ionatan pn. I 

8. Dell’ ofal in Daniel il passato NDpn Fu rizzata Ds- 
niel 7. 4. Ed irregolarmente con scevà segol NOP Fu riz- 


sata, o stabilita Vers. Ò. Quest ultimo alcuno lo spiega co- 
me attivo. 

9. Gli ‘esempi dell’ itafal si confondono con quelli del- 
l’itpael cui vedi. . 


GRAMMATICA CALDEA | 61 
CAPITOLO XXIII. 


Dei quiescienti in terza radicale N ed {9 alla forma cal. 


TEMPO PASSATO. 


Maschile Comune Femminile 
Sing. 4. nr mb 
apri: E 
o 83 I n9: 
Plur. 4. Ia 
2. vinta ima 
SLI mea 


PARTICIPIO PRESENTE. 
N93 So 
na ma 


PARTICIPIO PASSATO. 


. Sonda Noa 
pr nia 
INFINITO - 
ato 0 ato 
Tempo FurTuro 
dar I 
dan È rano 
da. an 
| aa | 


han pan 
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ix no» 


IMPERATIVO 
"0 sa nba 
da 393 0 jo 


2. L’irregolarità di questi verbi è doppia. La prima è 
che la i} ec !'N si cambiano fra loro, e che l’ una e Valtra 
spessissimo si cambiano in.*959; l’altra è la loro deficienza. 
Tanto quelli in X quanto quelli in #9 si coniugano nella me- 
desima maniera. Quelli i quali hanno per terza radicale © 
con mappich la conservano, e sono del tutto regolari. 


3. Note al Preterito. x; e indifferentemente ma e 
es: e 3, quindi MI sbebbo Dan. 4. 8. "vm si rallegrò son 
vide. Il Verbo me beve in questo tempo ha 18 di protesi, come 
"Neg Bevve Esodo 34. 8.; così nelle altre voci. Similmente 


MAN creò Prov. 20. 12. nia Colla terza radicalo espressa 


nebo Ea ‘empiò Daniel. 2. 33. Talora anco con pataà co- 
me pia] Fu Daniel 2. 3%. Nelle parafrasi spesso la terza ra- 


dicale iod è è espressa e per discernere questa persona dalla 
seconda e dalla prima talora vi inseriscono la lettera N per 
indicarne la terminazione in IV lo) DI come DINI Si oscurò 


lob. 17. 7. nvba Si logorò Deut. 8. 4. NIDO Si liquefece 
‘ Salmi 39. 16. Nel Talmud spesso accade l’apocope della MN 
formativa %8}7] Per MM, come 9 VITI NOSI9IN NIN 
NIMI ho ga i Quella gallina che “era in cask di Rab Cahana 
“on NI fi convertita în asino, cioè una donna della quale 
si tratta. Sanedrin foglio 87. 2. IMIZÙ INNR Venne la sua 
vicina map INDINI IT npne Udì sua moglie e 
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venne a lui Iebam. fogl. 101.2. NI, così ma Edificasti 
Deut. 6..40. ed al femminile NIDI Che foste Rut. 3. 2. my 


Fornicasti Gerem. 3.1. pria osi in Daniel, e con f paragogica 
NOIA Vedesti Dan. 2. 41. È irregolare MII Crescesti Dan. 4. 
49. per MII. La Masora legge senza la v. Nel Talmud in 
questa forma si legge apps LOspI IT PLaDI alia) I 
Noa Se tu fossi stato colà ri preso “il lambo del :BUO 
manlo Sanedria 102. 2. Nel commento di Rascì però si legge 
correttamente AMA. _ mo ma Nei paratrasti ‘PN 
‘ Errai Salmi 4119. t10. ‘np Chiamai Isaia 13. 3. NUX 
Bevvi Deut. 9, 19. mia “0 na Talora Dp Chiamasti. 
Iob. 9. 16. a Questa forma è frequente ‘in Daniel ed Es- 
dra, così nelle parafrasi; talora con sciureck DPp proclamarono 
Lam. 4. 2,; così mM. Spesso anco qui come nella terza femmi- 


nile si trova la'* in luogo della, terza ratficale seguita dalla 4 
caratteristica del plurale, come 929") Gestarono Daniel 3. 21. 


NUR Bevvero Danicl 3. 4. Anco con N mossa da sciurech 
(i) holem, come nba Si logorarono Deut 29. 3. INITITI 
Che si rallegrarono Isaia 64. 4. me La f9 finale invece 


dell'& formativa affinchè non s'incontrino due N di seguito. 
Talora invece della } finale ha la 3, come NUTI E furono 


Rut. 4. 20. INDPI E chiamarona Rut. 4. 7. Quando invece 


della terza radicale viene la * allora l' N formativa finale può 
rimanere preceduta da hirech, come da %99 pianse dicesi 


N393 piansero, e con 3 paragogica pui Rut. 1. 14. A 
questo appartiene. NIDI Si oscurarono Genesi 27. i. Che 


nella Veneta è NIma, memo ed in Gionata ga. — — pa 
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E con camez INDD Declinaste Malach 2. 8. Nel Talmud la 
prima persona singolare è posa e per apocope ba e con 
2 intruso }{3, come SNMIRR 13) MEDIO Vi aggiumsi sula 
vostra mercede: L’ apocope è anco nelle altre voci; così "NPI 
vipoò NI POP Che acquistai o che sono per acquistare 
ili a Intervenni nel consiglio Sanedrin ‘fog. 409. 2. 
mmponò INPIIN Se fo avessi voluto frenarlo Sanedtin fog. 


407. 4. La terza, mascolino plurale, la terminano con kolen 
come i Caldei, come 1325 S5M insegnano î nostri maestri 
. ? a è 


mentre $3N appartiene al pael. 
4. Note al Participio oa Con N, come NI volente; con 
s nelle paraffasi san Si rallegra Isaia 33. 15. Questa voce 


passa facilmente a far le voci di nome e si prolunga nella 
forma enfatica comune, USD) Risanante, NON medico, LA 


allegro, da cui NIN N39 Cuore allegro Prov. 47. 42. Il 
quale solo dal senso si può distimguere dal femminile mi) 
Nelle parafrasi anco colla semplice terminazione in pv e in 
I”. come RLALA, Poor Mangiano e bevano lob. 4. 15. ne 
DI N91 Bevete, e non vi inebriate Haggeo 1. 6. mer NEI 
Quanto sono belle Cantica 1. 15. In questa terminazione ta- 
lora la % è espressa, come Marc Che erano pieni Cantici 
1. 9. Che è mascolino. Tali voci si possono discernere dalla 
femminile solo dal contesto. Così Noa Dal senso e dal pre- 


cedente sostantivo si distingue se questa voce è femminile 
o se l’ enfatico del mascolino. ma Queste voci, come già 


| abbiamo veduto, sono spesso mascolino ed il senso si rileva 
dal contesto. Nel Talmud il plurale mascolino anco in 4, co- 


+ 


GRAMMATICA CALDEA © 65 I 
îme riella terza. phurale dé) passato ; così no per îm Sono de 
gni, convenienti; ‘così nel pael. Participio Passato MESE è cc- 
cettusto TN Atceso Daniel 3. 22, per IN. ‘ Nella parafrasi 


A ez: o i È mattifesto -Ezech. 46. 6. così "p Letto Esdra 


«de 18. sb) Nella: parafrasi. anco con terminazione in ; con 


mè nel participio” presente’ e Pieni Isaia BI. 20. 


6. Note all’ Infinito. N72» 1) "30 Quest’ altimo è più 
frequente fra i parafrasti, e colla prefissa b, come sonò 
Per vedere Sal. 27. 4. raramente senza cotale prefissa “pò 


Chiamare 0 idari Isaia 8. 4. Talora l’ultima vocale in ca- 
mez TIA NNO Rallegrando mi rullegrerò Isaia 61: 10, 


Senza v formativa, il che è raro, 8335 Pér a Esdra j 


000, co 


ed in Esdra; © ma nelle dining xD, o III; gosì par 


A dana Cantica 1. 8. per mod Gan N paragogita. 
873395 A fabbricare Esdra 5..9. Senza v come sopra mv 
for Cominciai a vedere Genes. 16. 13. Devonsi notare le 
seguenti. anomalie, cioè inez Affinchè essi sieno Daniel 2, 43. 
> Perché esse -siano Daniel 8. 17. per ranno e e, 
c così la J è pronome affisso ; na Deut. 4. 20,, nella pa- 


rafrasi Gerosolomitana si legge «pure iS, Perchè esse 


| sieno Esodo Ad. 25. .Levit. 24. 12. Vi sano ancora con dop- . 


pia anomalie : Dai quiescienti della prima 3, come e ab () 


vano “Aspergere. ‘Dai quiescienti della prima a come sm TR 


Ad: accendere Daniel 3. 19. E per affisso lavi, Per accen-° 


derlo. Ivi; ; ia cui Ta prima Hadicale è sparita e Pultima è 
Gramm. Caldea È de hi) 





E 
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‘ convertita in ‘99. Nella parafrasi si dice ener e eenob 


e mp; e con cames all'ultima AM) RIO Forse venendo 
verremo “Geges. 37. 10. Dal verbo mn si ha IS .0 RINO 
Vivere, vivendo Ezech. 3. 21. e 18. 28, per VITTO Nel Tal- 


“ mud vida. 


6. Note al futuro. O, Aneo questo ha tre terminazioni, 
in Ninmein®; così l'imperativo. Da imm n per. apocope MIX Piorò 


II Re 1. 2. Così nelle altre voci. bani E per apocope AYA 0 


nen Beverai Habac. 2. 16. phan Così PAIN Sarai Ezech. 
23. da E senza 3}, tome ten) k chiriati Salmi 45. 41. Ue) 


° E con 3 (uso siriaco) M3?3 Sarà puro Prov. 6. 29. ran 


Nelle parafrasi spésso con sesurech; a questo è relativo pra 
Sarete Salmi 32. 9. che- nella veneta minna: quindi per con- 


trazione mn Sarete Esodo 22, 30. LEA Nelle parafrasi anco 
con seiurech; per contrazione pun Saranno. A questo è rela- 


tivo tn Taisen per ran Amos. 6. 7. ba, e con j 


alla siriaca mpi Che chiameranno Prov. 9. 3. Nel verbo 


Ala. accade l’ apocope come nell’ Ebraico MI sarò, XFN 0 
‘mn sarai, Li 0 mm sarà, abi saremo; plurile con sincope 
mon e mo per man e LIA così.deve. dirsi di mo. Nei 
quiescienti in prima DI come ne verrò, pom dirronai, 
sl vorrà Deut.. 29. ‘20. ‘DN Gera ei 24, 8 pon. 


euoceranno Ezech. 46. 20. 
_ « 7. Note all’ imperativo a con & di protesi come al pre- 


terito,. e con apocope PER bevi Gen. 24. 14. Deficehte in 


prima nun NW alza Esdra 5. 15. quiescente in prima alef 
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nen o RN vieni Prov. 7. 48. Sa anco cen sciurech, ‘@ con D 


paragogica PN vedete Sal. 46, 9. quiescente nella prima 
alef »N venite Prov. 9. $ nba nelle parafrasi spesso al 
I Ebraica “wm vedi I Sam. 28. 35. si ca però RI sis Gen.” 
d4. 60. 
. CAPITOLO Dai 
Del passato peil e della forma passiva itpeal. 

4. Al preterito pes? si riferisce “n 1) “a Fu rivelato Da- 
niel 2. 19. 30. "“’p Fu letto Ésdra 4. 49. 5° Furono gettati 
Daniel 3. 21. i 


2. Coniugazione itpeal. 


TEMPO PASSATO. 





| Maschile Comune - Femminile 

4. sana 

© pila 0 nima 
stime ntane 
a vana È 

2 ANSA 00 intime 
siam rame 


"PirtICIPIO PRESENTE 


in asa 
Pant ‘00 piano 
INFINITO. 
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TEMPO FuTURO. 


0 tam 
Sanno. pian 
am 0 Sanno 
i Sam 
mann | mann 
Pam (00 bam 
|  IMPERATIVO: ° 
dim E 
vban 0 33%an 


2. Note al Preterito. Sane: Le terminazioni zeri e hi- 


rech sono frequenti; così la preformativa (3 in luogo dell'X. 
Con sincope della Mm caratteristica "DINI E fu spento lob. 


18. 8. NINE Spesso con * come al cal DIVA Fu ta- 
gliata Daniel 7. 15. E con sincope, DITER per MITO 
Fu devastata. Da "NR venne, sì trova RSDINNI Che fu ad 


dotta, Genes. 35. 41. colla prima. radicale X cambiata in * 
e questa io Y:come nei quiescienti in "5. io Gionata è scritto 


NINARI per MOMENTI, o annos participio ‘coll’ & radi- 
cale sparita. Nel Talmud Se SPOROMNIMENN NIN 


Fanciulla che fu menata schiava dal paese a’ Israel Saredrin 
107. 2. np, Dan Fu seoperta la cosa Sanedrin 109. 2. 


tini Not Talmud per. apocope stag mi scordai per 
PWM 0 IMAWINA: così ‘mina DÌ sprona Mi legai 0 
loro con. giuramento Saned, .fep.:109.. 2. ans ‘) bang 0 


- n 


ro 
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stia E con camez sotto la prima radicale antama Fu- 


rono deportati Gerem. 48 41. Nel Talmud con sincope della 
caratteristica M, come int): fu-visto, apparve per NONR.. 


3. Note al Participio. stano O con N, come NI2ND É 


fabbr icato Fsdra 3.-8. Con sincope tele) È investigato Prov. 


28. 12. ano Nelle ‘parafrasi con terminazione in o come 
pnvSI I quali variano Isaia 66. 3. 

4. Note all Infinito. mgbana E nel ‘Talmnd >299NR 
DAN Scagliando, fu scagliato: Così nella parafrasi di Gio- 
nata mprviaò Per ragionare Num. 12. 8. 

3. Note al Futuro Sami É con N come NI35 Sarà - 
fabbricato Esdra 8. 416. e da sg si’ fa ‘man, E sarà por- 
tato Levit. 13. 2. che meglio sarebbè amm, oppure ma 
della forma itafal. pm E di «questa formà o di quella 
tcafal RAMA Saranno condotti Salmi 45. 15. Che nella 
neta è scritto. d ARIE e nel verso 12. Pam. 

6. Note ‘all’ Imperativo. bam E -cOa, N, come xeIna 
Sti simile Prov. 6. 6. 

CAPITOLO XXIV. 
Coniugazione sal n 
TEMPO Passato. 


Maschile Comune Femminile 


Sing. 1. dai : ia? > è 
2. Aron UT mia 


Lage nda 
x 200 gra 
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2. 7 nm se pa 
BON mesa 
| PARTICIPIO PRESENTE i | 

shot anti. 


Morbio ria 


PARTICIPIO PASSATO 


Mao aan 
Boro nie 
INFINITO. 

D+" (3 0° CONO 

Tempo Futuro. 
|. Maschile | Comune Femminile - 
I Mano pan 


Bo 
an nn 
ha 0 na 
I È IMPERA TIVO “i 
> I Pao 
a E 0:20 
2. Note al Passato. 92.0 Er A questa forma appartiène 
ud] E eompié Esdra 6. 15. per 39; così nei verbi perfetti 





“ 
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mp. De nb E nelle. parafresi mai Scoprì. Rat. 3.7. 
mha Con hirech PAIS Castituisti Dan. 3. 12. ambi Nella 
parafrasi ‘edizione veneta mo Posi Prov. 7. 416. così 
PMI Fui giustificato per ny? (o) DONI } Iob. 9. 135. DE 
E non N, come INMO Posero Gerem. 7. 24. mb; È E Son. 
Î paragogica IR") E concepettero Genesi 19. 536. 


3. Note ai V'articipj ran Per prinia N elisa ol») risa- 
nante per "ERO H Re 20. b. Nel Talmud spesso la * dopo 
la 2) con scévà. MELIA) E nella parafrasi puo Affliggenti 


seo, 


Lament. 1. 3. nba ‘Con prima N elisa fe per NORD Risa- 


nano Iob. 8. 10. Nel Talmud invece della terminazione 
in E usasi quella in $ come la terza plurale del. preterito 


nI MOD PRI ‘53 uaizia] Percuotino con un oggetto e 


non colla mano ab mi ale sb Non accennano .al- 
l’uomo S9I99 18291 m Sanibrarò che contendano fra lo- 





ro. UD sn Nb non cambiavano. Così nell'istrumento do- n 


tale in Che” si convmivuno. Così deve considerarsi. l'espres- 
sione della parafrasi lea] N99 Che - ‘non ione Prov. 34. 
8. 1935 Pregano Salmi 18. 42. MER) Participio Passato. 
E con altrà terminazione Ì yo Affitti Isaia 53. 4. Nel Tal- 
_mud. da, NDR dieesi sota Sono risanati. e 


4. Note: all’ Infinito mha ec. Nel bi ua quindi 
: RION mat a rallenigre la terra} così nella parafrasi vano 
Adda anntunziare Salmi 92. 3: ss 4 placare, a rendere be- 
nevolo. Sal. 89. 16. Nella veneta- sono tutte e due. errate. 
8. Note = Futuro. toa, e e con N, come Sym Ingichere 


- 
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Dan. 2. Le. Talora nélla veneta l’ € formativa con- zeri "ome 
Farò crescere Isaia 41. 49.- pan ‘Talora anco senza 9 para- 
gogica. A questa apparticab Yor è invocherai per en ce. ve- 
rem. 3. 19. In altra forma PNIZA Porrai Rut..3. 3. dn 
«così LN risanerà per LEDA desta ‘530. 26. quod Nella para 
frasi con sciurech UD Ea annunzieranno Isaia £4I. 92. 

G. Note all'Imperativo a Straordinar iamente 735 Cost 
tuisci Esdra 7. 28. Con zeri vg Pregà Cersin. 42. 2. Nelle 
parafrasi usa |’ apocope. come nell’ Ebraico în FRECERSI Ge- 
nesi 37. 46. Di, Poni Génes. 44. 4. Nel ‘Talmud eotale apo 
cope è più frequente vai togli. 


| CAPITOLO XXV. 
Della forma”  ttpael. 


* TEMPO PASSATO 


Maschile £ Comune © Femminile 
Sing TO tin 
2 nba O Fabia 
si: O 1 
aa 
a pinta TT grano 
5 bin mem 


PARTIGIPIO (nesenTE. | 
0 ind. e] 
prertino. ‘000 nano 


LI 


x: TR 


CLI 


. si dice SNNAN per INNN. 
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INFINITO. 


o — msdn o. mm 


‘Tiexpo Fui TURO 







Same n A 
ann pan 
am ) >ann 
pi: 1) GU 

piann 
mam 

ImprnaTivo e. I 
“Nina 

| Mana 


retérita a ang Con metatesi sind Fu 
. Con camez come nell’ Ebraico NDR 
‘93. 28. e Miani Ger. 27. 42. smbana 


1) nana, quindi corrottamente NPA per mapna 
Fui umiliato Salmi 419. -ARù bare E eon sciurech e } pa- 


variato Dan. CR 


Fu ata” 


 ragogica nonne Furono dolci Esodo 15. 25. Così in Gio- 


For, ma-nel Gerosolomitano si leggo. ponne. In altra forma 


, con sincope * INIAIN Furono purificati Num. 8. 24. Di NDN si 


dia variamente mosso. SEAN Ual) PAN come nella ve- 
neta Levit. 14. 3. e pslab: nella regla II Re 20. 7. Così 
NSD 0 lp) Furono risanati Il Re 2. 22. Da N 0 NNN 


Gramm. Caldea 6 
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| . Note al Participio ano O con N, come N99ND Ri- 
| iéacialo Prov. 18. 9. piano e nella parafrasi mano Sono 
bruciati Prov. 6. 28. Con terminazione (7 come 279 Sono 
purificati Ezech 36. 283. e da NDN si fa BND Sono risanati 
Ezcch. 47. 8. Nel Talmud con terminazione in | come nella 
terza plurale del preterito Sos (DIO Si cuoprono e pre- 
gano Sciabbath. foglio 55. 2. ; così sa DI MIN Essi sono 
provati da me Sanedrin fogli 4107. 1. per ‘bano. 

4. Note all’ Infinito mbane Spesso il primo camez în 
scevà mannsb Per ascondersi Rut. 2. 12. Con daghesc 


compensato Mapnnb Per narrare Isaia 53. 8. Con N53 


sparita MRBNNI Per asser risanato Deut. 28. 27. e Geren. 
15. 18. Cona terminazione in 7), come MIYNOSNI Nell’ es- 
sere sterminata Salmi 37. 534. Nel Talmud da ‘n venne 
mimo A ridurre, a restituire così in Gionata ssiprnid 


Harare: Num. 12. 41. 
D. Note al Futuro. ‘am O con zeri Nan Sarà va- 


riato Daniel 2. 9. MN» Sarà posto Daniel 3. 29. soin 
E senza 3 paragogica sant” Si cambicranno Daniel 640 
Da SDN in varie forme son Sarò risanato Gerem. 417. 14. 
sean per "AN Sarà risanata Gerem..B1. 8.; così non 
Saranno risanati Ezech. 47. 11. Da MIDI sì trova al futuro 
solamente LALA E sarà portato Lev. 15. 2. 14. 2. AI plu- 


— rale EAZIA Saraino condotti Salmi ‘48. 15. 


GRAMMATICA CALDEA 75 
CAPITOLO XXVI. 
Delle coniugazioni afel e ofat. 


ed 


TEMPO PASSATO 


Maschile Comune Femminile 
Sing. A. smo max I 
2 pa 0 aa 
va mae 
I. | Raman di 
2. anne i . n imbas 
3 mao 0 Tigra 
PARTICIPIO PRESENTE. . |, 
‘20 e - 
19 rara e 
PARTICIPIO PASSATO. 
ont © Nato > 
pe no 
IneINTTO. ° 
- PINDAR 0109 
TEMPO FutuRO. 
WA e 
San piano 
a a 





a. Mete 
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Lo 9299 
man I - pino 
noa 0 128 
ia 
an 7 nia 
ui o Sa aan 


2. Note al Drelasità ag o an Con ;3 invece di N 
vez Deportò Esdra 4. 40. Di UL Vivifcò Il Re 8. 1. 


Spesso per contrazione mR. — stre (8) max Trovasi cor- 
rottamente, NNO Lavai per nonox Iob. 9. 30. ax E 
con {3 invece di x, come SP Rimiostero Dan. 5. 20. Ed 
in altra forma IMYPR Indurarono Gerem. 7. 26. Con %odem 
come al cal INONI E lucano Genes. 45. 23. mbar Con 
- } in Gionata MOPUN) E fecero bere Genes. 49. 33. Con dop- 
pia imperfezione ve ne sono molti. Defettivi i in 95, come RI 
Spriizò Levit. $. 11. Dei quiescienti in prima N, come mr 
o NI Fece venire, apportò, quindi PI Portarono Daniel 
5. 3. NOUMIN Facesti venire Esodo 32. dI. IM Feci ve- 
nire Gerem. 6. 7. Da USD; secondo alcuni. "DN per ERX 


ma meglio è il farlo derivare ‘dal pael. Dei quiescienti in. pri- 
ma 9, come IN Oppresse Ezech. 48. 7. ISIN Giurò Esodo 


13. 19. NIN 4/frettò Genes. 18. 6. SIN /odò da cui pIIIN 


Confessiamo Salmi 75. 2. ove esiste la.3 paragogica ; in al- 
tri luoghi però NINIIN. — MDIN Giurasti fem. Giud. 17. 2. 


IMDIN Giurai Salmi 109. 406. INMIN Affrettarono Giosuè 
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8. 19. Nel Talmud la terza femminile per apocope NN 
NI ANpeama Quella araba la quale portò Ghittin. fog. 
48. 2. per MmRI. | <a da : 
3. Note ai participii. ‘zo Con caratteristica espressa 
NIWND Cambia Dan. 2. 24. TIIPNO Rimuove Dan. 2. 21. 
rho Anco con terminazione in $ come Ja terza plurale. del 
preterito jane) Torcono Prov. Si. 28. Il che è frequente 
nel Talmud. Da mp gi fa NM Vivifica Daniel) 8. 19. per 
no; cosìmnella parafrasi Deut. 32. .39. Dei deficienti in YD 
si fa 39 Spruzza. Dei quiescienti in ND si fa Ubi") cal 
plurale ILAZALA, Fanno venire Prov. 19. 26. Dei quîeseieniti in 


SD si fa ‘im Affretta Isaia 8. 4. E con caratteristica espres- 


° sa RINO Rendo grazia Daniel 2. 23. In forma siriaca INDI 
“Ché affretta Prov. 22. 29. MIDI Che proferisce Prov. 49; 5. 


che nell’ edizioni venete è scritto MMI MUNDI Nel siriaco 


però la 9 forma dittongo. 
4. Note all’ Infinito stag o Sue) Con i caratteristica 


moi Per mutare Dan. 6. 8, Da ala; si fa mm A far 
vivere I Samuel 2. $. per omab Dei difettivi in 35 si fa 
FIRAIR Spruzzare. Dei quiescienti in ND si fa MILLE), Per 
fer venire Dan. 3. 2. Nelle parafrasi RM 1) Mamo. In 
Gionata in forma. ‘Talmudica mim. Salmi 105. 31. Dei 
quiescienti in 5D si fa PINZAIR Giurare Esodo 13. 49. In 
Gionata secondo la forma” Talmudica smriò Per lodare 
Gen. 29. 38, Dei quiescienti ‘nella terza trovasi ISIS 
A cibare Il Samuel 3. 33. come se derivasse da bb per 
na 


asa 


CI PI 


_____ ._ii@c—e--R@—Ireti tti EEE ee RR 0 RA ©“ _afie e) ee i A i Ami 
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d.. Note el Futuro. dp E con 7 caratteristica e R ol- 
tima NU Cambierà Esdra 6. 11. "ay Con t3 caratteri 
‘ stica ed f7 ultima MIO Indicheremo Dan. 2. 7. man 


Con ail caratteristiea pinNA Indicherete Dan. 2. 6, ar 
E con " caratteristica jug::0u) Trasportano Dan. 7. 26.. 


. 6. Note all’ Imperativo ix E di Nn si fa MN Fac 
vere Salmi 119. 23. Nei difettivi 5D si fa "Mt Spruzza Num. 
8. 7. Néi quiescienti‘in ND si fa img Apportate Haggeo 
4. 8. Dci. ‘quiescienti in *D si fa anssia Gonfoazzse Salmi 


33. 2. e INR Salmi 30. dB. ; 
7. Il passivo ofal nelle parafrasi è inusitato. In Daniel 
. ne abbiano due esempi da NN venne, terza femminile del 


passato aaa, fu portata, cioè una pietra }2X che è un ne- 


me femminile Daniel 6. 48. e terza plurale del passato stesso 
aa; Furono portati Dan. 3. 13. Nell’ uno e nell’ altro esem- 


pio lx è cambiata in* come nell’ afel. Quelle voci che 
potrebbero sembrare della forma «ftofal trovansi in quelli 
itpael. 


CAPITOLO XXVII. 
Del pronome isolajo. 


4. Il pronome o è isolato 0 È eongiunto. I pronomi iso 
lati o sorio completi 0 difettivi; $ completi sono quelli che 
hanno. genere e numero e sono tré, tioè quelli che indicano 
‘le tre persona; /a-prima persona è di genere comune, le 
altre persone variano secondo il genere. 

| 4a Persona »Comune. 
LI 


Singolare 3 | Plurale 


MIR 0 NIN io i Im NOMI t9RK noi 


chii 
adele 
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2a Persona Mascolina. . 
NR 0° MIR tu tu pins VERBA voi 
2a Persona Femminile. 
PUR IR du IR PAIR voi 


5a Persona Mascolino. 


(RIM ANITA) RITI egli VESTI QIZITI QUIME QIIMI eglino 


da Persona Femminile. 


(RIMR STISN) NM ella ì IR IR: am elleno 
2. Note MIR In Daniel mR con 3 finale. sm Negli 


ultimi parafrasti talora 371 0 ia) alla siriaca, e talora corrot- 
tamente mo Prov. 28. 6. 23. NUIN Nel Talmud UN e Ta FLP 
quindi anco nella parafrasi IYIOR WIN Quello sedussero 
Eccles. 7. 29. Anco NON, come nos NERI Ed egli disse; 
Anco mon, e nel Gerosolomitano #î N: come x3b5 ox Que- - 
gli è il re IR IN Nel Talmud anco WII e MIR; anco 
W9 e 0, quindi 929% 9N quei rabbini; anco pela) quelli NN 


, Nel Talmud NIN RITMI TI. In Esdra sam per GIA, essi IR 


Nella veneta ES esse ran Nel Talmud mR N99. 


I pronomi difettivi sono quelli che mancano dell uno e 
dell’ altro genere o numero. 


° Singolari 
9993 DI “7 mase. quello, cotesto "79 fem. cotesta, quella 
talora anco vom; nel Talmud” PN altro, altra. 


az e 790. i mo, 39 questo, questa, cotestos coiena, 


cotesta cosa ; composto pIR e NIN quale, quale mai. 


ri pe Pg 


"a Ci 


PIRO E e REA = 
intel — —a ae e La seppe AT 
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N‘ idem, composto NR v. sopra, e RIM ques. 
i = rr 
199 questo, cotesto m. sing. lo stesso che 133 eb. è ado- 


iz 
perato anco al femm. ed anco come 9} eb. Talora ‘anco al 


plur. 
NM SRP I questo, cotesto. 


77 cotesto, cotesta, cotesta cosa Talmud. 
T # 


SIM quello stesso, cioè Rabb. 
Plurali 


Dit PA quelli. | 


or quelli, quelle, quelle cose ;, corrottamente nella veneta 


sb 


vr 
, 


I9R eb. nn idem. 

rn idem, nel Talmud pon o nen (uso siFiaco) ed 
Pam mo 
: n idem. 20 "0 _ 

mn ala, 730 an queta; cotesti, queste coteste cose. 


Deohoni Interrogativi. 

i chi? quale ? comune ad ambo i generi, e numeri co- 
me 55 ebr. Seguito da 9, cioè 7 e] colui il quale; in forma 
siriaca 135 composto di ta e NI, o di 19 emeri è. egli? 
ND lA) No che cosa? nel Talmdud ND lo) NID o NI idem. 

‘ Pronome relativo. 

YI il quale comune ed ogni genere, e numero x la 
quale composto NDR API o NPI quale mai? vimb a 
me stesso im a loro stessi nel Talmud: 





INIDS 


patito 
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3. E diversi rapporti abbliquì vengono indicati per mezzo 


delle lettere servili 9099, o per mezzo di preposizioni con , 


affisso, che rappresentano il pronome. 


Genit. . 


Dativ. 
Accus. 


Ablat. 


Geni. 


Dativ: 
Accus. 


Abiac. 


° Genit. 
Dativ. 
Accus. 


Abla: È 


ia Persona Comune. 
Singolare | ‘Plurale 


rale 0 YI di me do 0 {MI di noi 


‘P ue) a me 3, ie a noi 
Mime NIN, {II noi 
| Mi9da me © NI3D, ID da noi 
- 89 in me : N33 73 in noi 
TINTI come me RIMA INNO come noi 
2. Persona Mascolino. 
qui qui di 9 po 
De E 
que > jim 
o da te n 06 
7 ite È gi pos 
e To pono 


da Persona Fomminile.* n, 
Too gi di tel “n, ATI. 
og i. 0 8 


ttt 


ds 


Me... Rm 
p “PO da te n i 1239 
TIR 13 


Ra Ci, 


/ 


= cgorar cei ed a 


<q 


eee e a eee — 
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Sa Persona Mascolino. 


Genie. PIPPI di dui nur omo 
Dativ. mb alui 0 Din» Vari 
Acc MINA rim pinno 
Ablat. MID da lui REA) 
9 . pino 

i 

__ 2 Persona Femminile. 

Geni. Furia nm di lei nea om 
Dativ. i nb ‘a lei . | ab 
Accus.. indi lei om 
Ablat. TI da lei }25 
a ma 

230 S0I mama 


I pronomi affissi a 99 esprimono secondo la loro diversa 
costruzione così il nominativo come gli altri casi, come ra 
mio, mia, sella x“Do) al mio libro, sa N“DD n il li- 
bro mio urLia. NUDDA dal libro-mio. A) plurale tre nostro ec. 


pm Luo, nobr vostro, mi suo. pin loro. Nel Tal 
mud bm a lui, Tm. a te. ec. N 

4. Note. L’ affisso Y° è proprio dei nomi e delle parti- 
celle, 93 dei verbi. Talora nelle particelle è N°, come. NI 
JD Fra ‘me e fra te I Sam. 24. 16: Negli affissi di seconda 


° 


e terza persona spesso vi .è una Y epentiea precedente, mi 
solo nei verbi, Invece di i], nelle venete comunemente T 


">> 13 


‘a 


È 
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L’affisso ST una volta sempre con? avanti la.}}, come memabo 
regno ci lui, per distinguerlo dal femminile ndo regno — 
di lei. Nolla. “veneta segue l’ antico uso. In Esdra invece delle 
terminazioni - q19 mn si fa DID DIN, quindi ca) a loro, 0355 


a voi Esdra 8. 3. Negli affissi di seconda e terza persona 
che terminano in 3 accade spesso l’ apocope e la sincope: 


l’ apocope, come s9 *9 3 Sn invece di q19 p2 pin ore cò- 
me mi IDR disse ‘a loro, (DIM TINTOR î vostri servi 


sono con voi SMIMR essi sono ciminò essi non sono; Così 


sanmToy î servi ‘vostri (fem.) iaia) i servi di esse, quindi 
nel Talmud 3 "ma 1939) MR. La sincope si fa quando 


l’ affisso am manca della n il che accade spesso colle pre- 
fisse 93, quindi mo | *9 per uma in essi, ino ad essi; ciò 


è usato più frequentemente nel secondo Targum di Ester, e 
sempre nel Talmud Gerosolomitano. 

8. Oltre agli affissi esistono in questa lingua a anco due 
pronomi prefissi quali sono la î] e la “9. La #9 derivata da. 
NY che si prefigge ad alcuni pronomi di terza persona, co- 
me NIN e RUI quello stesso, quella stessa; così mmm 


“N Nn paro pan. La “9 prefissa al futuro, ed al par- 
ticipio sta per. il pronome isolato 9 il quale, la quale, i quali, 
le quali, corrispondente ad nwR Ebraico. È mosso comu- 


nente da scevà e davanti altro i0svà in hirech. Passa pure 
a far le veci di. congiunzione ché, affihché come to stesso 


ur, come pan î quali seggono Sip il quale ucciderà 
PPDI î quali - offrono, mon che fu veto Die, INI Che 


se non prega Ecc]. 2. 14. colla causale del fut. FIDI nima 
Affinchè credano Eso. 8. &. PANNI PII Affinché abitiate I 
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Gen. 46. d4. (Gionata). E col solo 99, come 5 RIT Affinchè 


sia. dana a.te Deut. 4. 40. Fra due sostantivi diviene arti- 
colo o segno ‘del rapporto genitivo NPARI NUTI Restile 


della terra ‘Genes. 1. 2h. NIDI RIMPIS. Nei PORTATI 


dei Cieli Genesi. 1. 17. Nel dialetta Gerosolomitano spesso 
occorre Y%9 per mo che è, XII che io seno, per NINA; così 


{3999 per PARI. Nel Talmud spesso si trova’ altro prefisso 
e) che separato è RP: £ si prefigge al preterito edal par 


ticipio, e che per lo più non ha verun significato, ma è sem- 
plicemente pleonastico IONRI il quale disse. 


CAPITOLO XXVIII. 
Del pronome affisso al tempo Passato del verbo. 


1. Terza persona Sing. Masch. Spa visitò con affisso. 


Haschile Comune . Femminile 
- (TR 0 TIP. 
5. FIIP. | MPD 
a N39. è 
2. NSTP. . | 199pD i 3 
3. MII. 127pp 


2. Invece di Te spesso: dicesi - Spa. ed i invece di 
spp spesso mIo. Invece dell’ affisso 13° spesso si usa 
1, quindi STIBTV E lo perseguitò Giud, 9. 40; Questa forma . 


si troverà pure nella seconda mascolina, ma è straniera ai verbi; 
si dovrebbe dire piuttosto con questo affisso vom. Nelle 


vocali, come vedesi, vi è la frasposizione, meno che nelle ter- 
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minazioni 12@ }3, ma potrebbe essere anco in quelle. Si trova 
però nelle parafrasi pr MHandò te Gerem. 28. 1%. mbe 
mandò lui Esod. 4. 28. Di terminazione in hirech qprndmo te 
Dcut. 15. 16. Straordinariamente bo. Che mi consigliò 
Salmi 46. 7. IINIIPR Venne avanti a me lob. 44. 2. Nel pael e 
nell’ afel il zeri si cambia in scevà come nei nomi, 9997 Mi 
condusse Salmi 23. 2. mobawi E lo compì Esdra. 8. il. 
MIT E lo spezzò Giud. 14. 6.» TONI E la stabili Sal- 
mi 408. 10. per ITPI Nei difettivi trovasi” conservato il 
zeri, MIPPON Li estrasse 32. 12. quantunque si sarebbe do- 


vuto cambiare in scevà come all’ afel dei perfetti. I quie- 
scienti in ‘db al cal e al pael seguono la forma precedente, 
ina nell’afel cambiasi il zeri pPoumn Ti fece sapere Dan. 2. 


29. SSDMNIN Mi collocò I Re 2. 24. I quiescienti della se- 
conda raramente con affissi al ca/, imperocchè sono per lo 
più intransitivi, ed il camez rimane pa E gli maledisse 
II Re 2. 24. Talora la Y è mobile DI: Mi maledisse I Re 
2. 8. Ma mb La maladisse Genes. B. 29, mob Lo male- 
disse Num. 23. 8. TTD Lo tastò Genes. 27. 29. hanno la» 


forma deî quiescienti in , quasi da No ec. Nell’ afel senza 
variazione FTOPR Lo rizzò Dan. 3. 4. Il difettivo MIX o 
MX per lo più con affisso Im egli è, PN tu sei, 


12M voi siete KIM noi siamo. I quiescienti nella terza 


o sparisce, 0 è cambiata in MY, raramente N è espressa, 
ed allora ritiene la forma comune, come INDI Lo tentò Eso- 


do 15. 23. bui e la vide per INIT 0 min; pam Li vide 
Gencs. d2. i Con camer all’ D cone all'ebiaico pizw Li 


| 
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mandò în eattività Gerem. 27. 20., per REI E ma PIIIO Nu- 
DE vi 


merò loro Num.. 4. 19. ed altri di simil forma, sembra che 
dovrebbero terminare in DI con è daghesciata. Al femmi- 


nile 319330 Le costituì II Samuel 20. 3. Invece dell’ affisso — 
7 spesso 99, ed allora la terza radicale sparisce del tutto 
Im Zo vide I Samuel 23. 22. 733 Lo fabbricò Esdra 3. 


AA. Nelle parafrasi spesso con patal invece del camez. Ta- 
lora con Mi come nei BSc “vino Lo percosse Isaia 21. 


8. meglio mInd; anco N°, come iniri E lo lesse Gerem. 
356. 21. Dell’ afel PAIS Mi fece vedere Geremia 38. 2. 
MOR Lo sedusse Is. 4h. 20. TUR Lo recò Gen. 2. 23. 


5. ‘Terza persona Sing. Femm. nIpp con affisso. 
Maschile ue Uomini Femminile 
SAP. | 
qOmpPD O o-=@"“-»— o — TRIP. 
AMIPB  RANP. 
I ù NIMIPD O 
© QDIMIPD 0. 0 TRMIp. 
ana n È 0 RANIPD 


4. Questa forma ‘adimeido con quella della seconda ma- 
scolino e solamente il -senso. può forle distinguere. Variano 
però nella puatuazione le diverse edizioni, e l’ affisso |N3, 1 
lora si trova con daghesc talora nò. Della terminazione zer! 
"PADNI Ella lo amò I Samuel 18. 28. Così nel paél MAIO 


Ella gli comandò Rut. 3. 6. Dell’ afel PRNIIUR Lo fece 


giacere Giud. 16, 19. Con affisso 199 mancante il daghesc 
PINNIWR, Li trovò Esodo 418. 8. Dei defettivi nella prima 
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PINPEN Ella li fece salire Gios. 2. 6. Rei difettivi della 
seconda mabpa Ella lo fece venire Giud. 19. 3. Dei defi- 
cienti in te come FVAPLIINI Ed ella to ‘allattò Esodo 2.9. 
Gerem. 31. 26. Dei quiescienti nella loi ANTI La quale 
lo ammaestrò Prov. 34. 4. Dal pael 3INVP Ella la afflisse 
Gen. 16. 6. NODI Ed ella lo oocultò Giud. 4. 8. PINI 


Ed ella li pose Genes. 54. 34. Dall’afel | STEMPION Ella lo 


sedusse Prov. 7. 21. Corrottamente. però è seritto LALA PER; 


così MOTI Ed ella lo condusse Esodo 2. 10. @ DEVI) 


I Samuel 1. 24. Nel Talmud MT Ella to indio: 


5. Seconda persona Sing. IPP 0 MPa comandasti 


con, affisso. 
Maschile , Comune Femminile - 
SIERO i 
METRO MAIPA 
e NIPTRA n 
RRipR i (RO 


6. L’ ultimo -segno sia camez sia scevà sparisce per .dar 


luogo alla vocale relativa all’ affisso. Questa forma è tanto 


mascolina quanto femminile. In luogo dell’ affisso ST, talora 


è WI 09M! che è proprio aflisso dei nomi SMIIMINI Lo pro- 


vasti Deut. 55. 8. Accadono le stesse’ variazioni ‘che abbiamo 


già dette di sopra. Nel pae! c nell’afel spesso il zeri rimane 
‘inpa Mi insegnasti Salmi 7 1.17. PINIPD Comandasti loro 


Esodo 32. 8. NIMINDN Ci umiliasti Sal. 44; 20. Con pacah per 


- 


“> ° «dd :/ Ji __rr}; 5 5(/::=: A E A aA EA; 7 > " ©" 
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gutturale vnpmn Mi faceste sapere Dan. 2. 23. SAT 
Lo avvertisti Ezec. 5. 18. Dei quiescienti, nella terza vano 
Percuotesti me Num. 22. 28. NI Creasti nai Gerem. 2. 
27. NINPOR Fecegti bere noi Salmi 60. 8. aiaLiata) Percuo- 
testi Bui 1] Samuel 18. 11. che nella veneta corrottamente 
WINNI. Nel Talmud IND>p Afffiggeste, provocasti noi Sane- 
drin fog. 58. 1. per NINDIP che dall’ espositore è spiegato 
per affisso singolare NIA9PY; così in Chidduscim. fog. 26. 2. 
La seconda persona femminile sì trova con kîrecA alta pe- 
nultima come all’Ebraico DINA Partoristi me Ger. 15. 10. 
‘np Incurvasti me Giudici Ii. 35. 


"” cc x 


7. Prima fendi comune n“Ipa comandai. con affisso. 


Maschile Mer Femm inîle 


St RARO: — ",  SREVOGENRO 
SARE A | IPO 
STIRO © «a SMI 
39 ASSRE REP — 


» 


8. Nelle parafrasi spesso la MM con hirech seguita da 9 co- 
ine nell’ Ebraico PANI Ti condussi Num. 23. {4. Ed in 


altra forma FINI La consegnai Genesi ‘38, 26. nom 


Diedi te Obad vers. 2. Nel pael e nell afel il zeri, rimane 
PIP. Ti comandai Esodo 31. 6. MADIN E la spezzai 
Li sl dns : | se: 


Giud. 20. 8. Per gutturale con pata& in luogo di zeri manUg 
La ritrovai Gen. 38. 22. Nel Taimud IMDAPTN feci noto, 
. significai loro da Apo Ebraico ed Uatibi Nei difettivi 


in D all’ afel JOPEN Ti trassi Esodo 20. 2 Defettivi della 


4 


, ti 


n 


Mii 
MT. 
lg 

N 


"i? 
mr 


sti) 


vip 


VELI 
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seconda Poi Io li desiderai Giosuè 7. 21. In alcune edi- 
zioni manca il daghesc, e all’ afel enbpa L’ introdussi Isaia 
43, 15. Quiescienti della 5 all’afel TOPNR Ti feci noto 
Prov. 22. 49. E nell’ altra forma upas. I quièscienti della 


terza al cal nn Lo vidi Num. 25. 9. PI Creai te 


Sal. 9. 7. FINI La fabbricai Daniel 4. 27. ; nel pabl SNtID 
Lo costiluii Salmi 2. 6. Nel afel pioneina Mostrai loro 
Il Re 20. 15. 


9. Terza persona plurale po comandarono con affisso. 


Maschile Comune Femminile 
SIN9IPI 
pd i KID 
N3I9IPD 
IMP. | CO RRMIPP 
pI319pD o Impao 


° L | 
10. In (19N9PD vi è introdotta la 3 epentica. Invece di 
NINIpo anco NIMIPD e fAMIPp. Così nella forma femm. E 


con hirech o zeri PID Le scacciarono Esodo 2. 17. Dal pael. 


CELA Insegnarono a me Cant. 4. 6. Dall’ afe MPI Lo . 


fecèro accostare Daniel 7. 13. e nella forma femm. STIIPNR 


Elleno lo apparccchiarono Eso. Dei i difettivi della prima 
PpDdX Zi crassero Esodo 32. £. Difettivi della seconda MI 


Spogliarono me Prov. 23. 31. Quiescienti della seconda II | 


Gli atturarono Genes. 26. 18, Dell'afel NINNI Ci rispo- 
Gramm. Caldea . Uh 


2 ui. ie _+:1. ferie: ©» ._.‘L 


, 


4 
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sero Esdra 3. 11. Dei quiescienti nella terza vati) Cambia- 


rono în esso Dan. 5. 6. Lo stesso che mb 1 come è 
detto nel verso 9. Del pael. RIMINI E afflissero noi Deot. 
26. 6. E nell’ afe/ ua Ti menarono in esilio Obad. vers. 


7. Nota. Che l’affisso di terza persona singolare maschile 
dopo la vocale, invece di PIT è I, e invece ("3° è MX. Nel 


Talmud la * sparisce, come FM9SD lo stimarono, man lo 
passarono. 
11. Seconda persona ala maschile pnspo comande- 


ste con affisso. 


Maschile Comune Femminile 

] *93 0 \va9pp 

amp» MINIPP 
O RNRP 

PINIPO È {mIpp 


Nelle alfre forme e nelle classi difettive mon si riscon- 
tra nessuna variazione. 


19. Prima persona sla NImPD è comandammo con 2f- 


fisso. i e. 
Maschile | Femminile 
i 
; “IPO I ° PIRITPO 
Mp9 TRIP. 
TARO 0 RIP. 


15. Si potrebbe béne pur dire MIND cc. come si trova 


i 


[A] 


{ 


Tre 
di 


e. 


k 


e 
‘ 
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nell’ afel NIMIMIUR La trovamme Salmi 152. 6. Dai quie- 
scienti nella terza TIMO Lo percuotemmo Deut. 3. 3. N) 
BEND E non ci dimenticano di te Salmi 44. 18. - Dei 
quiescienti nella seconda TMP Lo riportammo Gen. 44: 8. 


$ 


CAPITOLO XXIX. 


Del pronome affisso agli altri tempi del verba. 


{. I participj per pronome affisso seguono l’ andamento ‘ 
dei nomi col medesimo cambiamento di vocale; così TIP 


Facitor suo Isaia 47. 7. IPO Quello che ti redime, reden- 
tor tuo Isaia 48. 17. Ep Maledice te Genes. 27. 29. così 
al pael 2925 Benedice te Genes. 27. 29. M3Wapo Santi- 
fica voi Levit. 21. 8. sona Quello che, ingiuria me Salmi 


119. 42. Dell'afel MPT Gli fa noto Prov. 40. 31. pio: 
Lu Ty Ti fa venire Deut. 8. 7. puo Ti fa emigrare 


Gerem. 28. 16. AI plurale pima I loro depredatori Gerem. 
28. 3.. oprarap ab A tutti quelli che li fanno Salmi 411. 


10. Ipo 53 Tutti quelli che ti soggiogano Zofon. 3. 19. | 


sminbuit> A quelli che lo mandano Prov. 40. 26. Quando 


per altro i participj denotano la semplice azione si costrui- 


scono come i verbi, ed-hanno 1)’ affisso dei verbi, come nel 
pael MTONNO, 0 î o j1399N8 Li discaccia Deut. 9. 1. 


2. Col participio assolo accade una particolare costru- 


zione che deve essere bene l’osservare, cioè: che ad esso viene 


unito il pronome assoluto di prima e seconda persona d’ ambo 
i numeri in questo modo: 


pai 


NI9PA per NIR PI fo comando . 
CAPO per PR PD tu comandi 


se - 
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} 99 per f38 j9IpD noi comandiamo 
pATPD per Uù pa voi comandate 


Così nel passivo peil N33N33 Fui. rubato Genes. 40. 15. 
NI5%g Sono assuefatto Nu. 22. 50. NITTO Sono coman- 
do nopo tu sci comandato INTPI Siamo comandati 
pnvpa siete comandati. Presso i Rabbini abbiamo v353ypo 
E ala) sono cabalizzate da te, cioè per cabala sono stato istrui- 


to, ho ricevuto per tradizione uvrale. 


3. Note NI9PI per ullima gutturale NPT Nip, Nol so 
Genes, 4. 9.-Per ultima muta NWIY Jo desidero lob. 54. 
36. Nel Talmud NIDN to dico per Î’elisione della “(vedi 
Cap. 12. 4.) Con doppio pronome se AFUEZIA NINI Che 
io sono liberato io stesso Sanedrin fogl. 109. 2; dal pae 
NIDIPD Io giuro Il Samuel 3. 42. Dall’ afel NIPTINO Fo 


noto, insegno Esodo 18. 16. Sembra che lo stesso pronome si 
unisca talora anco nel futuro NRIAZON To osserverò, per "208 


NIN Habac. 2. 41. Per altro in alcune edizioni più propria- 


mente si legge N3°30D che è del participio. Anco col pre- 
terito si trova sito Io parlai Num. 12. 8. che si po- 


trebbe pur leggano ato participio. — AIPA così PINO 
Tu percuoti Prov. 19. 25. Det pati NI90D Tu neghi Ge- 


ae ba =: 


Tu vomiti Prov. 23. 8. pp Nei Rabbini spesso con 
patah uo: noi leggiamo; quindi va spiegato la voce tanto 
eomune eta impariamo per t3N. Con & in luogo di 9 
pIIDONE Siamo consegnati Ester 41. 2. nella ‘seconda pa- 
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rafrasi; così IDEA. Siamo riputati Gen. 34. 15. nella 
parafrasi Gerosolomitana. — - prSIpa E nell’ispea! propono 


Voi mormorate Esodo 16. 7. Nel futuro, secondo alcuni 
IPINN x) Non.ricercate Isaia 22. 4. coll’ apocope: della }, 
dalla radice NP3.: per }3N nyann Tone è un’ errore e sta 
per PAPINI. Nel Talmud . forma è molto. frequente. 
ma coll’ apocope ASINI N39 da cui imparate, col pro- 
note intero aggiunto PAR Impys, le quali (decime) voi 


prendete Sanedrin 410. 4. Non si hanno esempi nelle forme 

femminili, e nemmeno coll’ affisso di terza persona, se non clie 

S9IIy PPOR SNII nelle case dei legati (cioè nelle car- 
00 +9 e Co ga 


| ceri) sono ritenuti da RR R}>, e pn. 
A. Infinito “PID comandare con affisso. 
Maschile Comune ° Femminale 


( *391pDO *ppo 


i | *337p2» 
sa Gi ‘“p 2 TP 
s -{ “iupoo Tipo TUE DI 32 
TIpDD 19IpDO 
STISIPDO AM | 
(OTISPPO AMPEO MINPDO MIPPO. 
) MIIPPD Td:: mi: 
NIIPDD O 
1 I NTPRE. 
TED PIRRO 


e. }i339pDD 133MPDO 
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qmipoO pompa 
= pITpeO I 1391pDD 


3. .Il patah quando non è seguito da scevà si converte 
cesso stesso in scevà. Rarissimamente si trova senza una delle 


_ prefisse bos. È comune Vl’ infinito colla terminazione if M 
per. affisso NINNI Per impoverirci Giud. 14. 1%. Talora 


senza la 29 preformativa IP: Nel fare io annuvolare Ge- 
nes. 9. 414. ambra Nel suo declinare. Salmi 109. 7. 
sati Per opprimerli Salmi 115. 14. Lo stesso accade 


nelle altre forme di prendere l’ infinito la terminazione N} 
per affisso. Nei difettivi della prima ‘ppr> Nel mio ‘uscire 


Job. 29. 7. MOREDI Nel vostro uscire Deut. 23. È. RADI 
Secondo il tuo dare Deut. 13. 10. Dell’ afel ngn A li- 


deco Dan. 6. 14. Dei difettivi nella seconda mina Nel 
suo entrare Esodo 38. 53. Levit. 16. 18. Dalla forma dei 
quiescienti nella terza qbpib Per introdurti Deot. 99. 
42. Dei quiescienti nella ND si fa fiapiuer Nel loro an- 
dare Ezech. 1> 412., Nell’ afel rmatnò Per distruggerli 
| Deut. I. 10, rrimbamn Per farli mangiare I Samuel 
2. 29. Dei quiescienti nella 1 si fa IMIADI Secondo il su 
stare Deut. 17. 18. nato) Per ereditarla I Re 21. 16. 
e dell’ afel simp Per (erns sapere Dan. 2. 26. Dei 
quiescienti nella seconda FRANTOI Mentre egli giudica Salmi 
37. 33. e nell’itpeal rimmwansa ‘Quando s’ innalzavao 
Ezesh. 10. 17. Dell’ afel quanno Per risponderti Dan. 3. 


I 
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16. Dei quiescienti nella terza IMISDI Secondo il suo vo- 
lore Dan. é. 52. MPI Per cercarlo 1 Sam. 27. 4. qpasb 
A cercarti 1 Re 48. 16. NIDI Chiamarci Salmi 20. 10. 
Qui appartiene la particolare anomalia di Lar Perché essi 
stano Dan. 2. 45. quasi per pn così al femminile mo 
Affinché esse siano Daniel. 5. 47. per ma. Dell’ itpeal 


pMNIINNI Nel’ loro edificare Ezech. 29. 7. Dal pael” 


STI Nel mandar io Ezech. b. 16. ENIT Giustificarlo 


lob. 32. 2. msbsa Nel loro orare Salmi 22. 28. Questa 
forma è frequente nel Talmud per pinnvbsa, e questo per 
la forma ba. All’ afel qormò) Per farti vedere Esodo 
9. 16. Ed in altra forma talmudica prgn Per accom- 
pagnarli Genes. 17. 16. Con doppia imperfezione mind Per 
accenderlo, da. NÎR Dan. 3. 19, INI 0%, ‘o ND ‘ Fino al 
mio venire Giud. 6. 18. E nell’ afel TOMPINI Nel fare îo 
venire Ezech. 28. 23. e 32. 9. Con terminazione Talmudica ” 
FINIRE Fino al vostra offrire Levit. 52. 14. 13. 


6. Futuro “pai comanderà con affisso. 


‘ Maschile ina Femminile 
‘339pD hi | 
pupa. - "930 pupo: 
_RIMPD |<. Pippo? 
o NI39PDI 
19 PIMP» 


j9TpD! 137P2! 
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7. Così si costruisce la prima persona d’ambo i mumcri, 


e la seconda mascolino e la terza femminino; se non che la 


prima non ammette gli affissi della prima persona, e la se- 
conda quelli della seconda. L’ultima vocale si cambia in sce- 
và; la 3 epentica è in tutte le voci, talora invece della 5 
viene una tod, come reni Affinchè ti guardi Prov. 6. 24. 
MPIUN Lo abbandonerai Prov. 4. 6. q2IVN Ti esalterò 
Prov. 4. 6. Una volta con. segol in luogo di WRirech avanti 
l’ affisso praspRen V” interrogherà Esdra 7. 21. Del pae 
pu Ti retribuirà I Sam. 24. 20 smamgspino Che li di- 
strugga Salmi 92. 8. Dell’afel MINPIWN Zo farò saziare 
Salmi 91. 46, Dei difettivi della prima upon Li ricondurri 
Gerem. 27. 22. Defettivi della seconda 13P9N La tritureri 
‘Dan: 7. 23. Col daghese compensato mbom Che lo profa- 
‘nerà Esodo 31. 14. Dei quiescienti in ND si fa TI F 
li prenderemo Il Re 7. 12. Dei quiescienti in SDsi fa N 
sazin Non l opprimerai Deut. 26. 13. Dei quiescienti nella 


seconda EEA E ti tasterò Cond 27. 21. mron ed 
anco sob Lo maledirai Num. 23. 23. 27. A)’ afel REPIE 


Li restituirò Gerem. 27. 22. Dei quiescienti nella terza 
p3IDN Li numererai Num. 3. 15. All’ afel URLA, Lo tra- 
sporterò Gerem. 32. 29. Pas Ti deporterò Gerevi 29. 
Del pael vom Hi riferirà Dan. 8. 7. Con doppia imperfezione 
SUPE Zi risanerò Gerem. 30. 47. (da NDR). {IMMA Zi 
condurrò Gertem. 49. 19. (da NDR) III Z° opprimeroi 
Deut. 23. 16. (da 1139). : 


en VEE go IETE IA Li - ° 
——————1+_—11————_— 1 È©&Ò6__u o sn»: EL EEE SR, I: oto 
—| 
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8. Terza persona plurale }YIpp comanderanno con affisso. 


Maschile +» Comune — Femminile 

DI 33319pD I 
TIPI ‘o 
MAVIpDI 19)9pp! 
LALA a © jRmpo 
PMIPD }3Y9pD 


9. Nelle ‘vocali, nessuna mutazione. Invece della finale 
(99 si trova ancora, massimamente nella veneta, quella in mimi, 


come smtp» E li uccideranno Zacca. 9. 15. Del pael 
mòn> Lo RACTEONE Daniel 4. 416. in cui il'chibbuz è in 


luogo di sciurech per eufonia. Dell’ afel PMI Li prende- 


ranno Isaia 14. 2. Difettivi della prima quien Ti innalze- 


I ranno 91, 12. Dei quiescienti in ND si fa TRN Ti pren 


deranno ‘Ger. 13. 31. in cui il hirech è per il zeri. Dei quie- 


scienti in “3 si fa VIPTINN Mi farete assapere Dan. 2. 9. 


I quiescienti nella seconda mamo Lo malediranno Prov. 
24. 24. III E li caccieranno Gerem. 16. 16.. Quiescienti 
nella terza. *IMANN Mi riferirete Dan. 2. 9. pa) E li 


moltiplicherò. Gerem. 30. 19. 
10. In IPP esse comanderanno, si aggiungono ogli affisssi 
(al 8g 8 


come in pas, come “INIIUM sab nam 2 E le mie 


concubine come sla ino me dalarano Iob. 19. 15. così nel 
pael MII E la conserverete in vita Esodp 1. 16. così 


si deve leggere quantunque si trovi altrimenti scritto. Così 
93390) (le donne) Mi loderanno Genes. 50. 13. 


* tina cieca © 
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. 14. Imperativo PD I) “pp comanda con affisso. 


Maschile Comune - Femminile 
Men 
forme e: 
IRE APP 


I NINPÒ | 
mapa 197RD 


— Invece der chibbuz si trova anco con holem bro» Uc- 
cidimi I Samuel 20. 8. Invece dell’ affisso i), spesso con 
n, come PI Spaccalo Esodo 14. 16. Ma quest’ affisso nei 
verbi perfetti è raro, e dovrebbe leggersi TP come si 
legge in. Gionata, e non vpi) come è corrottamente in 


alcune edizioni. Talora quelli che terminano in patah, il pa- 
tah stesso retrocede nella prima an Guardali Prov. 4. 


21. Con 9 epentica MIDI. Guardala Prov. 4. 13. Nel pael 
MIDI Conducimi Salmi 28, 3. DPI Fortificami Giud. 16. 
28, Ed all'uso Ebraico con zeri prima dell’affisso sane Man- 


dami 1 Samuel 20. 29. Dall’altré forme. snap Insegnami 
Salmi 28. 3. Con % epentica FTIPIN Abbracciala Prov. 4. 8. 
Di forma poel MII Porsalo Nume 44. 12. Nel Talmud 
map Ricevimi è lo stesso che vp o "95p Sanedrin 
fog. 107. 2. Nell’afel SIPtON Fammi gustare Gen. 28. 30. Dei 
difettivi nella prima gel Prendilo I Samuel 20. 241. Dell’ afel 
PEN Fammi uscire I he 22. 34. Dei quiescienti della seconda 


"pm Fammi entrare Dan. 2, 24. Dei queiscienti nella prima 
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INI Conoscilo Prov. 3. 6. Nella veneta corrottamente PI: 


così 3133 DàMa F Samuel 2A. 9. Dall' afel mom Fagli 
mangiare Prov. 2%. 24. Dei quiescienti nella seconda 99 Ali- 
mentami Prov. 30. 8. per "3 1) 3330 Dell’ afel MPI E 
sollevami Salmi 44, 411. MONA E riconducilo I Re 22. 26. 
Dei quiescienti nella "terza L= Gettalo Esodo 4. 3. Ma 
meglio sarebbe TI: in alcune edizioni si legge MDS, ma 
è corrotto, perchè la parola è indirizzata a Mosè. Al pael "mO 
Ponila Deut. 341. 419. All' afel FIMANANY Z fallo venire I Sa- 
muel 20.134. (da ROBI 


3. Imperativo plurale IPO comandate con affisso. 
s LL “ . . | 
Maschile Comune Femminile - 


. 


® = S330 ‘Ip. 


impo Nimpp 
| N3Y9Ipp 
NIIMMpp d° i IP. 


4. Nessuna variazione nelle ‘vocali. In quelli di termina- 
zione 179. che si dice pp .0 Ip. per affisso ULEEI 
Mangiatelo Esodo 16. 33. ximbon Mangiatela Levit. 10. 12. 
Del pael ban Distruggetelo Daniel 4. 20. E dell’ ‘afel 
NImoOR Concedeteci potestà Amos 4. 41. Detettivi della 
‘prima sab Prendetemi Iona 1. 12. Defettivi nella seconda 


NIN Fateci grazia Giud 21. 22. Quiescienti nella terza 
lea E gettatemi lona 4. 12. Nell’ afel “ma Indicatemi 
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Dan. 2. 6. Nel Talmud invece dell’affisso 9 si trova N 


senza la iod come nella terza plurale del preterito. 
8. Imperativo femm. Ipo comanda con affisso NIDI 


YI PD ec., senza alcuna variazione, quindi dall' afe? nei 
E . | | o 
quiescienti nella prima iod 99PIIN Allattalo Esodo 2. 9. È 


inutile il ripetere come nell'edizioni venete accadono moltis- 
sime irregolarità, e come nel Talmud l’affisso 9 è anco 


qui privo della * cioè mM. 
CAPITOLO XXX. 
Della derivazione del nome. 


4. Anco nel Caldaico i nomi, o sono primitivi, o sono de- 


rivati da altri nomi, o sono derivati dai verbi, il che è più © 


frequente. Sola di questi ultimi ci occuperemo. Alcunt però 
sono perfetti, altri sono imperfetti; gli uni e gli altri o sono 
nudi cioè senza lettera formativa e colle sompligi lettere ra- 
dicali, o hanno aggiunta alcuna delle lettere formative, quali 
sono le lettere INVIONN. 

2. Sono perfetti nuli del cal. 

a) Di forma peal con scevà e patah 203 carne, 399 oro 


all’ enfatico NIVI N39, corrispondenti all’ ebraico “o 
e 2, ed in molte edizioni spesso è adoperata la forma 
ebraica. Di 799 città però si fa N99 con daghese. 

d) Di forma pael MO NINO lestimonio à cui si riferi 
sce {03 sacerdote, che anco è seritto ani») e VAR, la cui* 


è intrusa per zeri ec. In Esdra, e nelle parafrasi 1’ enfatico 


è N3712 con patah, il che indurrebbe che l’ assoluto fosse puo 


siccome 209 NIN, 
c) Di forma pail come PP NPI ardente. 
riv 


dhe 


GRAMMATICA CALDEA 101 

d) Di forma paol Sivp xp uccisore; e così alcuni so- 
stantivi NNI mensa. 

e) Di SOrIDA pial 1 IR albero, così mo n) 3» 
tempo. è 

f) Di forma pual DIN N3DIN artigiano. 

-9) Di forma paal sy N99y secolo, mondo con camez .@ 
patah; così in Daniel, corrispondente all’ ebraico Dip. Nelle 
parafrasi DO NDIP. 

h) Di forma peel dn Non sogno ; nelle siae dr; ; 
| così di 350 deriva “ppxmpO. 

î) Di forma pial con patah ID NITTO i 

I) Di forma pod! Snia N9N1>, 0 na RICA così nav 
via. 

m) Di forma pual con patah DN NIDII ta) ori vite; così 
31 tromba. 


n) Di forma peel con segol Ga oo» re, come all’ e- 
braico. Nelle parafrasi è pie2E di un si fa Noam e nua. 
o) Di forma peal con camez 5 ombra ; così WIN uomo. 
p) Di forma peel che; nba immagine ; ma “Jp, convito 
Dan. 5. 1. è con segol. n 
q) Di forma peil Va] sio corona. 
A 1) Di forma peol “im NI lume ; così N arca. 
3) Di forma peul inn xonn confine. | 
t):Di forma peal bon son anco non 
«) Poal 2255 N3379 stella. 


5. Sono perfetti con lettera preformativa. 


e tossici \--_—i.r-_._nreile Emi Se “EE: 1a AE SA — {ee vii i ee 
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a) DIN NIDI ginocchio, 29 pomo cedrato, NONX 
RODI cassa, par Ry<IIN ratio: così IDR foglia ec. 
b) 9299 N939M governatore NIVIDII RN39DN collana. 
c) NISD XNISD rete DINO RamUD liberato, salvato 
MITO Matie oriente, IVI NIIDUD pegno, DDD NIDO 
lamento, PRORPIO bacile, «pòno NApomaparte, VIP 


o WIpo santuario, Spam controversia, mpinvo zampo- 
gna. Con sincope della gutturale scevata NI5D per NIE 
passaggio, MYIPUD RINPU peso. 

d) boma o tempesta. 

e) WIN xOUNO ornamento, NMPDON NOPPON pre 
cetto ESOR 0 APE NDPOM occasione, 3phn ray» 
beffe, RNSUN NAMIWN lode, Napin © Dego N3pfn 
Nnspin il omingiione. 

f) Con afformativa mm alla qual terminazione spes” 


precede un N; come gm mmm giudeo, così molte altre. 
9) ma NIIta ladro e nei sostantivi 19P9 NI9PD depo- 
sito QIYN NRITUR muro, ron santo) dominante. 


h) Con terminazione in N° appartenente particolarmecte 
ai femminili N29M, 0 ND2N NNZIN sapienza , NUNEe 
NODO cessazione. 

i) Con terminazione in ms pure femminile ya Rnyw 
suolo, fondo, ni Nm sterquilinio, e con elisione della 


Mm, cioé rn. 


1) Con terminazione in MI) pure femminile nuon 


GRAMMATICA CALDEX 4103 
NINO misericordia, manboo amn9aR intelligenza, 
e con apocope vinoop. 


4. Del pael. 
a) I N93) artefice, così 02 ribelle, per "o, e il 


primo camez in compenso del daghese ; con secondo patah 
39 cetra, DY uccello. 


6) vw RU! arido, così pz} stolto, ed anco UDIO. 
c) Con 9 seguente vocale omogenea 9% NY canale, 
e con sciurech. NI tonaca, privo di daghese pi» verde. 
. 4) Coniod seguente vocale omogenea WIP NUYIP santo, 
così NOI azzimo, D'>y adolescente, 0 Dwy. 
e) Con preformativa (ei N33729 1) nano N39590 ven- 


ditore. 


f) Con afformativa  MIDI3O NMIIO depressione, così . 


DID illuminazione. 

5. Dell’ afel. 

a) pa N>Ppa gloria, UIDI differenza ; così nam 
uso, consuetudine. 

6) Con preformativa }1992 NII3P29 fattore. 

ce) Con terminazione femminile NIONR NESONR eredità, 
eosì nei rabbini moon divisione. 


d MINPOR REIIPON tempesta, quindi nei rabbini 
movvo perfezione. 

é) Con preformativa ed afformativa MIIISPO NOIIT2PO 
operazione. | 0 ni 

6. Delle coniugazioni passive. 

a) RWIIINE NOW CONE così Dear 
fretta. 


è. 
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b) mpsont. NIVPIDNN umiliazione. 
0) MISTINM NNIITINAI spontanea offerta; così nimsbao 


studio; così nba difesa. 
d) Con trasposizione nmanUr ribellione. 
7. Nomi polisillabi. sn 
a) 927) NI) questore, 39! smeraldo, vba pa- 


lazzo. 


b) Con N affissa N3I9I N12) donativo, NWI3I can- 


delabro. 
c) Con 9 come "905 NIDOWMI fimbria, Usai RIONI 


trono. 


d) Con W& Sa nIyù NNIPU servitù, DO 
NIDIDYU aurora. © 

e) Con afformativa op MN OSP nudo. 

f) Con terminazione femminiic mpIino NMPINI 0- 
stessa. 

8. Dei difettivi in 35. 

a) Son Ci) Sto Nd pesos, che nelle venete corrotta 


f 


mente Sun; 3 così PI. ‘nocente. 
b) Con afformativa PD? RIpDD escita, COSÌ RnO di- 


scesa. 
. e) Con terminazione femminile NPID srpsb prodotto, 
uscita, così MMIpao NAMPPO uscita, prodotte, NINIPER 


MPBR estrazione. 

9. Deficienti nella seconda. 

a) IN NIN frutto; così dè o “T% lato, 239 NII fosse, 
bito ombra. , 

db) Con terminazione femminile ITON NDOR nazione RI 


% i 


»a 


e —-Yo.}]\ e -ctmAMM—=: + 
=.aink SSA II re I i na | 
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RNNX donna; si dice. pure RMIN e per enfasi RAI, la 


3’stando in luogo del deghese ; così IN ed MIN; qui ap-- 


partiene NM amore, ea 0 n paroba. . 


e) Con prefissa ben bon coprimento, di snbes 


eapanna ; così Notots capanna ; così SAND contrizione. 


- d) Con” terinimazione | € fY; come. I NIDI signore, . | 


pi39 RIDI idem mato 8770 ombra, ib) xo di 


trata. -. e - 


‘e) Con ieriiiivazione lemuinile NH3N tia] signora, 


DIIS NMISI grandezza. 
f) Con terminazione in vm, come sm md profano. 
10. Dei quiescienti in ND. 
a) pp] Nea] cibo; così "WD detto, soon RDDPN 
gemito, an mercante, da IN; per: altri da "an. 
-b) Con terminazione fendunile II NNT Tede.. 


fa: Dei quiescienti in ‘Db. 
NOY Nmop consiglio ; così na ed anco, 3 sonno ; : 


con hirech apr sudore, 
©) Con preformativa RIPIN gloria, PI spun. O PD 
scienza, IU pianura. Qui può comprendersi RINO NDS°NO 


consesso, scuola, Senta, scritto così come ‘se derivasse 


da DIN. © 


c) Con ® convertita in 4 come amn sani abitante, : 


2 abitazione. 


d) Con terminazione femminile N3MD Nnanio dono; 
PAS idem. 


e) Con terminazione in prc come e pron NINDN iracondo. 


12. Dei quiescienti in seconda 4,0% me 
Gramm. Caldea Lo o 


= “ 


-_* 


4‘ . 


+ +55 + “Ebieiee--2rocibalelheel ite e E “ad _ 


106 ‘GRAMMATICA CALDEA 

a) DI NI buono, ng ‘segno. A questo appartiene anco 
e) vaso che si serivé pure ND per meglio distinguerlo dal 
relativo | chi, it quale. 3. 
8 5) a stano lote ; ; così WI male, ché è scritto anco RI 
e IND; ‘così ax] pietra, che si sorive anto n>. 

.€) RULI X3ÎN riso, lai Così DID cavallo, che si dic 

anco SDA NIDO. 
dj MII o ms. casa, € e nb, I) no gb no notte. 
e) “ig NY) pellegrino prosstito, PAY nia Dp 
NOP pad. i 

f) Con termiriazione feniminile R99I RN atrio. AI fem- 
minile NI: così NOP statua: 

g) Con terminazione în Ù, ‘come. jr Rima terribile. 

h) Con terminazione femminale NON RAZR terrore, 
° NIN. enîgmà, RIN nocumento, debitò, NINT serehios” 

i) Con altre terminazioni femminili III RIDI sonno, 
DIDO vecchiezza, DID NIDI bontà. Ri È, 

I) Con prefissa 4) abitazione, tiND Nizis) provincie. 

si) Con preformativà ed afformativa Sable] ROD DAI 
delabro, NIDO provincia, NR enigma. 

n) MIMIR NIMIR guerra, dell Afel. 


13. Dei quiescienti in terza N, 0 MM. 
a) NPU RNpw ora, ND. 0 792 0 RD ND sign 


re, aa) NT NOI NIN SCrRelUe: così ‘"D xD 0 ND 
frutto, DI sangue, che: con & di protesi DIN ROW: 
così di 9) mano mx NIN: 5 così IN padre, per enfasi RIK 
0 NIN; 993 N'3I profeta, UA N aspesto. 


Ro ne S| 


ei: nese — — 
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b) Con tergrinazione - in [pe in pi me Lal come ; im 

NON visione, ti}? NINN eccelso, }YNN Aducia, NPI 
INI superbo, Inn I a9%N educasore, 

c) Con. ‘terminazione tominile NY NOIA dia 
as NN e più. contratto RNE anno; ma di N33 figlio si fa 
RN9II € NAII NAII:; NIOP vp e NOP città, NOR 
65 miss xo" Usura, mese convito, , rg prin 
cipio, ns preghiera. i 

‘d} Con prefissa "NUDO convito. 

e) Con prefissa e affissa NYA NIDO DIRO 4e) eser- 
cito, FIRTIR 0 MINI confessione, na|:/2) esercito, RISO o 
Disial giuramento, Xin lode, e all’ hitpael PINI nine 


‘confessione 


fù ) Con ® finale - 89) 0 NI giusto, yy 0 nt devsleo, 


CAPITOLO XXXI 
Del genere del nome. 
4. Il genere del nome si cinosce per mezzo del signifi- 


cato e per mezzo della terminazione. Per mezzo del signifi 
cate segue le stesse norme dell’ Ebraico. 


2. Per -mezzò della. SCumiaazioNe si conoscano i CA 


minili.: : 
a) Per la terminazione in #37, la qual terminazione sch- 
. T 


‘bene sia propria dell’ Ebraicò, spesso è adottata anco nel cal- 
daico, sai Nan Pordiziino Dan. 6. 223. MINI Altare 
Esodo 7. 14. così. RTIR Confessione. Spesso però i nomi 
ebraici femminili che cadono in mo, nel caldaico cadono in 


x” , come R3PI per } ebraica È Map femmina, NIDI per 


. 
Ei FA 
sali. 47, sii e e 


e e 


Co 
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999 benedizione. Quelli che hanno la terza .radicale N as 


sumono la n) chraica, come nei suddetti esempj, poichè sa- 
‘rebbe 4sconcio il vedere in fine di voce due N conseeutive, 
quindi invece di RRNI dicesi MRNI Erba Dan. 4. 12.%. 
(Per altro la-teriminazione in N, si compete, come vedre- 


mo anco aj mascolini, quindi essa, propriamente parlando, 
nen accenna nessun genere). Si eccettuano gli aggettivi ma- 


scolini PINDI giusto, map eccelso, ibn nudo; i patro- 
| ‘nomici e gentilizi, INIPII cananeo, mango filisteo ; gli 
aggettivi numerali | MeDIP primo, IR9NI siltimo, enon 
terzo, delle quali ‘forme si. parlerà in appresso più a longo. 
Db) La terminazione in RD è femm., come RN3 I. regina, 
NAW3I, V se NADR ancella ; di questa pure avrem 
Juogo “di ragionare in appresso. Si eccettuano quei nomi nei 
quali la M.è radieale, come NNIN nuovo, da {9M; così 
XNOI pudore, NND focaccia, al spanna. 
o Così la terminazione in fui in'm e în mr, i quali no- 
“mi per apocope terminano anco in 4, 9, € S7, come a: e 
pis preghiera, 1a e m3vn regno, ra e nm « ster- 


quilinio. Le altre terminazioni sono per lo più di genere ma- 
scolino; ve ne ha ancora delle femminili, che si conoscono 
dalla pratica e dal contesto. 

3. In ordine alla specie, il nome, i è sostantivo 0 ‘aggettivo. 
Il sostantivo qualunque sia: la sua terminazione, ‘è di un 


solo gencre ND mensa, 55y ) DIy secolo. I sostantivi 
mascolini passando al femminile assumono la terminazione 
RN, come o lo) To re, xn3bn regina,- 3120 compagno, 
RAIN compagra, "n porco, Nan troia, 3 figlio, 
NOMI NNII 0 00 figlia. 0 i 
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4. L'aggettivo è è di doppio genere, quindi ha doppia. ter- 
minazione : nel genere femminile assume la terminazione in 


°°, o NA, come DIP mase. sapiente, NDISN (i) NrSn 
; rai 

ferma: sapiente, mon pietoso; NTON pietosa, 2 bueno, ND 

buona. La ® “muta si converte in consonante mobile IS bello, 


IONI bella, i desolato, Dari desolata ; così ‘m3 vuoto, 


n N informe, uz, innocente, mn dolce, So briaco, Nus 


ubriaca. L'ultimo zeri, avanti consonante mobile si dinvorie 
in scevà, come BIDY) scolo, NUBI scolté; se è seguito da 
- co * T aa 


uma quiesorento: non varia wr piccolo, xNvp? piccola. La 
terininazione in N° è equivoca;' poichè è relativa anco ai 


mascolini ; la differenza del genere adunque deve ripetersi 
dal sostantivo, o verbo aggiunto. La torminazione in s cam- 


bia la®in% sèguita dalla ha del femminile, come sm stra- 
niero,. messbm ‘straniera; così “mm giudeo, rie egiziano, 
9990) alieno, e gli aggettivi numerali DIP primo ec. quindi 
PINIINI RPIR Terra straniera Esodo 2. 22. Talora in IRCOGNE: 
ebraica RINO o RIPARTO Maobita Rut. 4-22. 


- 


cAPITOLO XXXI 


Il nome. Singstaze nella: forma enfatica;. 


i È Ne Caldaico non esiste il segno del articolo 9 prefisso 
al nome come nell'Ebraico ;-inveee di questo prende (ma con 
più frequenza) un & finale preceduta da camez aggiunto al nome 
assoluto; questa forma è chiamata dai grammatici forma en= 
fatica. La forms enfatica del nome mascolino singolare si fa 
eon variazione della forma, o senza variazione. La variazione . 
accade nell'ultima, ‘o nella penultima. Nella ultima sillaba 
cambia il. zeri, ed il patah, ed anco il segoZ, che si conver- 


140. GRAMMATICA CALDEA 
tone in scevà, per .eyi il precedente scevà si converte in ki- 
rech o segol 0 anco in pate, specialmente per gutturale. 

0 U zeri, geme. UDO RIDI stolto, MIS RIPIO so- 
lagnità, DIGO 2e1opn0 ragfone ; così Ki) signore, MY NWI 
pastore. < 

b).1l pasch, }R9I not tempo, ,5y sno, secolo; na nella 
parafrasi ediziohe veneta sebp. come se venisse da 0%. 
così. bam sor tempio; nell’ Ebraico Son; così SVI 
NUVI carne, nell Ebraiso MY3; così eg NITP gresse 
Ebraico wu: 008) Spr npra campo. Il segol, e il pataà 


nel principio accade per eagione di prima 0 seconda gutturale ; 
pure ci sono altri nomi, che l’hanno senza tale ragione, co- 


me BO3 NDDA l'argento, RIID il re, NIZII uomo, fe 
il commella, NIDI la fame, bn la neve, NUDI lanine, 
ed altri sipaili. AL contrario con prima gutturale RIO L'erba, 


| dii il vitello, ui la fortezza. . 


Le. Accersoni. < # 

a) To for tezza, ‘all’'enfatica NEMI. n 

b) Quelli con terminazione “7, che nella fora enfatica 
terminane in DN, come Top o mg by eccelso, s9 0 
rl bell giusto, 199 meno straniero, quindi RDPO 
TINNNI Dal popolo. straniero Rut, 2. 410. Così i nomi-nume- 
rali e patronimici USALEZA membon terso, MINO meme 
Egiziano. In questi. nomi la. terminazione N sta per N, co 
me apparisce .n Daniel .nelte ‘voci: senbr NIDI che dai 
masoreti. si leggono menvn, mpsan D Dan. 2. 38. 39.; così 
np per rape > Dan. 4, 24.; così MELE e _N'Ip per 
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NIDI caldeo, RI stedo, Dan. 6. 1. 1l regolare sarebbe 
NIIÙI:; ma acciocchè non sembri plurale la * si cambia in 


& alla quale si soggiunge una ;}, in luogo dell’ enfatica, 
affinchè non si combinino due N di seguito, ‘cosa evitata nel 
caldatco. Come si possono distinguerè : ‘questi mascolini en- 
faliei dai semplici femminiti, -1o indica facilmente il senso; 
e l’apposito nome. Il sego/ nel Caldaico è esotico, e solo tolto, 


dall’ Ebraico, quindi quelli di forma. Up e e qc dovrebbero 
tidorsi in forma caldaica "50 Ta per sa nell’ enfatico 
NYDD il Libro, x3%r0 il re. “a 


9. Nella penoltima sillaba si cambia solo il Nolem in ca- 
mez breve o chibbmz, ma siccome queste vocali venivano 
indicate una volta, per. mezzo delfa lettera 9, ne nacque che. 
i puntuatori a tale 9 ora apposero il hofem ora il sciurech e 
mancando’ il ), ora posero il camez breve, ora il chibbuz; 
quindi tutte queste forme si confondono, come 399 ist 
stetta, Spi> nto bas EritE parete, YNN RYM 
e xwn bosco, con sincope NIIR per xIDR orecchio, Que- 
ste- imme nell’assolute sgno ango. con ultimo segol, come 7319 
sdegno, pp santità, che sono. vepamente: ebraiche, ma dele 


daicamente devono essero valutate con pargh, e n-lla for- 
ma enfatica cambiarsi în setvòà NIN ec.; quelli di forma °53 


trasporigono fa vocale, come w33 dl pianto, vp RIP r af- 
Lit di mp ° mo occhio RIP 0 RIP: di ma 0 ms car . 
sa NINNI © NMS9, di 5a o ab notte, Fra | 


3. 1 nomi manosillabi variano secvado le diverso vocali. 
a) Con patah, I sangue RD; 5 cost mano, ID figlio, 


SR padre, è dai ‘deficienti “nella seconda Sw rugiada noto; , 


di 
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così DJ popolo, n cr AN di festiva; di NO pane RIAD; 
così "TY lato. 

b) Con zeri, DI miracolo, xD); oi va Hbello di ripudio, 
lp cuore, jp nido, 4 dente, DR ‘madre, sx frutto. È re- 
golare Du NW. il nome, ma 054 a) 80880 RI; così 
UNI capo, mo odore. 

c) Con holem, III fessa 833; così 2 tutto, ogni, DI 


orso, Si moltitudine. 
. d) Con sciurech, DID 0 DD bocca ND 0 NDD; così DID 


cavallo , NDID:; prende ancora una > finale come sopra rar) 
quindi "DID DID. Le altre. forme dei memi rimangono ia- 


variate. | 
‘4. 1 nomi femminite che terminano în # MI, o MI, c che 


coriservano anco in stato di conacssioné, divengono enfatici 
prendendo la terminazione in N» come mobo xm>bo i 
regno, “ma quelli che : terminano in No o in ne, camibiiana il 


camez in scevà, e la }7,.0 PR in n, dopo di che si aggiunge 
la sillaba N° enfatica, come NWI) RODA ‘potenza, + TRIDI 


NARIDI profezia, NIVID mito provincia, RYP? ATTI 
piccola, “n antin generazione, NR NONE, maglie; 
così 9.899 parola, RI NNII grande, NOP o RIP 
NOP 0 Nnsp consiglio, xs xy anno, in cui il daghese 
_ in luogo della 3; così NPI np? cognizione, RIP NIDIIP, 
e NOP città, NIN KOIIR legge, che volgarmente è scrit- 
to- RIIY9NR; così sp xny olocausto, 871% Piva; ter- 
rore, Rin rav confessiane, nyw Rnyw era, Dan. 4. 
16. e 5. 18. quasi da pw. I sostantivi che per cagione di 


La ——r- ————  T—68_—_—_——.—+—.+—+—+.+—_—— wii rceee@e Cini} a 


si 
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sesso ‘terminano in NA, ritengono questa forma nello stato 


assoluto e nell’ enfatico ; non si dirà però , 2355 ? regina, . 


NO, fanciulla, ma sempre ro Nmab «not. I femmi- 
nini che termihano ih FIN, e che derivano dai mascolini in 


s°, nella forma enfatica riprendono la * invece dell'& ‘in due 


maniere NPI quarta, enfatico RP) Daniel 7. 49. 


MIDP prima. RIP Dan. 7. 4. Che nelle parafrasi | 
RIVDIP:; e MRISS egiziana, NIDO Genes. 16. 4.; èosì 


NFEMIN la i ecvnda Cantic. 1. de quasi dal mascolino vin, 
invece del quale però si dice DIN. I puntuatori delle para- 


frasi invece del zeri misero talora il hirech, e talora il camez 


seguito da ® quiesciente. 


CAPITOLO XXXIII. : 


| Del numerò. 


1. Il nome mandolino si sia a re mutando nella 
forma enfatica la terminazione N° in mo come. 
T fia 


Assol. Enfat. | | Plurale © 
DD RUDD Hibro se PI apo 
923 NI93I uomo ... nd 922 
AIIP RYIP sempe PIP 


Wi +: 1-5; OI 0 
- Nota: questo nome così è scritto in Daniel, ma nelle pa- 


rafrasi per lo più "4 soon. 


IM NOT versa | N 
© Magaezdo | TE 


LI 
_—T————-—6yY—+——F—r—rr rr. _—+_.1.\\l\oh|-_rirr_.nù/iWhnoe-elikieS big di PF. «sf 
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YO Rag — | pei 
“mm em giudeo su papi 


In queste ultime il plurale assoluto ritiene 1° x dell’ en- 
fatico. Di Dei però casa irregolarmente Pna: Una sola volta 
= b:ig)r Re coa terminazione ebraica per pv Esdra 4. 13. 


‘2. Il numero duale; che è assai rato, si forma colla ter- 
minazicne Do: come DIO denti, Dan. 7. 7. pat mani Dan. 


2. 34. Ip Corna Dan. 7, 7. nera Piedi Dan. 7. £. POND 
Due cento Esdra 6. 17. > docsito LE? e pom due ; ma nelle 
parafrasi è detto vi occhi ILob. 29. 13. Rao: mani Genes. 
24. 2A. mom. piedi, MND due cento, e così gli altri. É 


3. I nomi femminili che terminano per N° e all’ enfatico” 
in Xn, al plurale assoluto terminano in}, come NON 


RNDSN sapienza, (99: quelli . che terminano in MI e ni, al 
plurale si cambiano in | come abi] regno, na: 3 così 
MIS? merito, n ; TUIR. arte, mpia: ; così $9°% (per 
DIS miriade, N29 Dan. 7. 40. Il daghesc è è omesso per 
causa del scevà, e i masoreti leggono 939 come se deri- 
vasse del singolare XIII. Questa terminazione plurale è 
adottata da molti nomi, come NR stalla qa; NUAI bestia 
fm Dan. 7. 3. N39) occhio, mp Deut:' 58. 45. rp 
olocausto, NY; RDU RMDÉ labbro, PMEW è MOD; MED 
cento, SN. NDIRD. Quelli. che terminano in. Dm passono in 
> |", come my famiglia, pa Giosuè Y. 14. Quelli chie de- 


rivano dal mascolino in *° nel plurale talora riprendono Îa 9, 


come abbiam veduto in addietro nell’ enfatico singolare, quin- 
di Napo giudea, PO NANI Esodo 2. 7. REI 


“ 
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straniérà, PI, ed anco pNINI Gen. 34. 13. Così NIRO 


moabite, eè. e Nun "Chitee I Re 11. 1. madre, al: 
pluralé UTO: così all’ enfaticò NIMOIN, come dicono-i rab- 
bili INN; RION ancellà, sl plurale tto Ò {IMDR come 


all'Ebrateo” AITOR:; MI figlia, nel piurate. segue la” maniera 


chraica che riprende la piimit: va SY elisg nel singolare, cioè 
128 N33 MI. Talora Ja terminazione i” è aggiunta alle 


fonme. enfutighe qpipna rasa fanciulle vergini, nella se-, 
conda parafrasi. di Baer: 2. PRO np y CSS malie. 


vers. 8.. 


se «anomalie : ivan: nomi sono. difettivi dell’ uno, 0 o del- 
l’ altro numero. Sono solamente singolari, i nomi propri di 
metalli, di liquidi, di età ec., come all’ Ebraico; così “I fe 


glio, al plurale 1939 una sola volta pi. N333 Questo nostro 
figtio Deut. 2. 20. Sebbene Elia drammatico legge MIS? 
DID bocca, solamente al singolare, PIND bilanee, snai 


al duale. Alcuni mascolini si declinano al plurale come fem- 


minini IN padre, fl BIaPo IDR NOMI na»; DI 


nome, ELE amp principe pros NANO Dan. 6.7; ; Soir 
rasojo, mote Giosuè 3. 2; DID cavallo, mao; soa leone 
IMI RM Dan. 6. 24. os stola pron Grud. 


44. 13. Alcuni femme’ nili con terminazione mascolino mn | 


parola po ela Man catena, PIN Man Esodo 28. 14. . 


NW sabare, ii: NIDO Ezech. 48. 26. MR eubito, POR 
Gen. 6.15 NyY ora pro Cant. 4. 1. NP cità, me 
MP: sn pb valle sn VIA Ezech. 6. 3. xa 
anno, ew Nati; TY? spirito pm AMI. Si legge pure 
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NI9PII b/) sopra le femmine, dal singolare NIPp9 Rut. 2 
441. Edizione veneta. Alcuni pomi mascolini hanno ambe le ter- 
minazioni plurali. Come bp S°p voce, op tp 3; San x>n 
esercito, POM ‘IMM RINIIMI: DID cavallo, PDID MIDO 
TO RIDI; DÎ* RON giorno, pon NUDI on ROD; 
. IRRORNN segno, SON e TR; DPI trono NIDI (en- 
fat) e NODI. Così dei femminili con ambo le terminazioni 
NIII RNIMI benedizione. WII © 3299: X5NX asina 
name pina; NUDI anima pupi quo: i 


8. L’ enfatico plurale maseolino si forma colla termitga- 


| zione ii invece di INÙ ‘come msp libri, NIDO; mi 
XIII uomini, VIP Resp tempi, prom NIOTI. ver- 
ghe. irregolarmente per eufonia rai Mor giusti, PRO 
LL IRALAD giudci. In Esdrà, 3. 1. 2. trovasi IMNISI con }3 per 
MuSDI con X, € questo per NNIDI; siccome da 953 enfat. 
N33), plurale NIDI enfent. RUDI. L enfatico plurale fem 

© minino si forma col cambiare la terminazione” aa in XD, co- 

me pian sopienze, NNMDN: 3199 regni, DISSE prim 
giudee, NOTI. ; 


CAPITOLO XXXIV. ° 
Dei casi e dello stato di connessione. 


1. I rapporti del nome non si rilevano dalla leriaiauzione: 
‘ma dalle preposizioni, e dalla sintassi e strattura del discor- 
so, come all’ Ebraico. Il segno però del genitivo è spessissimo 
il 9 préfisso al nome, 0 il 99 che ora è isolato, Dio congiunto 


col nome stesso, più ‘spesso lo stato di connessione. nÙ 


serve anco in questa lingua per il dativo è spesso per P ac- 
cusativo. Il segno dell’ accusativo è f* corrispondente: all’ na 
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dell’Ebraico. Tl vocativo è analogo all’ enfatico mob non 

Ta 
»mn O-re in eterno vivi Dan. 2. 4. L' abbl.. con |a 


2. Il nome mascolino singolare i in stato di connessione non 
differisce dalla forma assoluta se non quando terminana în ca- 
mez, che per lo stato di connessione si converte in. paah come 
all’Ebraico, come da 303 al. costrutto MUD gel) 3N9I 


Secondo lo scritto del libro di Mosè Ezr. 6. 19.. Alcuni non 
, variano 3 “ox L’ editto del re Dan. 6. 8. In generale 


adunque la forma costrutta mascolino al singoli non diffe- 
risce dalla forma assolàta; al plurale però la terminazione 
in PI si muta in. sv, come IDO libri, DO: Nel femminile 


singolare dei nomi che terminano in N° per il costrutto lul- 
tima sillaba si. converte in N° 7, come.all’Ebraico NTMIP opera, 
al costrutto sob DI NTIP Opera della casa di Dio 
Esdra 4. 24. Cosi N*nm2 potenza, al costrutto MII; ed al 
plurale invece È della terminazione t, prendono quella in 
n° con camez, ‘come }29N sapienze NON; PNDI potenze 
mor 


3. Prospetto di declinazione dei nomi mascolini, 
Sin. Ass. e Cost. Enf. | | ‘ Plu. Enf. Cost. 
DO NODO dibro IDO RMDD ‘pp 
999 NIRI uomo PIPINMIIII 
{9 NI9Y tempo. PIP NI VII 


DI NP secolo por» NuON *99N 
TOMTOM verga © porri atom on 
OP NI popolo pap Nmap "Op 


= "_ 
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DI PRODI giusto > PRIINII 
SM MIRI giudeo | PRDM vin 


. n questi duc altimi il ‘plurale enfatico in pa segue 
l’ andamento dell’ assoluto per NIRTIT per ragione di en- 
fonia. In Esdra sempre NYTMI, ma nelle parafrasi SNTM:; 
in Daniel NINA Testei 3. 2. così N39P.| 9 Dai prini 
Daniel Si 24. ma ‘nella parafrasi INDIP xi le prime ta- 


vole, sorsitbondania., ad avion Esodo. 54. 1. 39 Di 
"Nn pila) ma ‘ny Fra. le acque superiori, e fra Îe ac- 
que inferiori Genes. 1. 6. nella parafrasi di Gionata; corri 
spondente all’ Ebraico ohm e DSIMMAN. La forma en- 
fatica nel duale è la stessa che nel pturale, quindi ND 
le acque invece di cui nel Gerosolomitano “9 e mD; così 
e) i cieli. D altronde il duale viene indicato col nume- 
rale pn due, come SAMDIN INN due giorno. È frequente- 


mente usato così al plurale come al duale ‘lo stato di e- 
strutto per l'assoluto, come’ /a congregazione delle acque 
chiamò, Ual Hari Genesi 1. opa . che. nella veneta corrotte 


mente. si legge ‘ND, che signifi Îca giorni; così NSD Ti 


‘mà NI309I ab Come l’ aceto ai denti e come il fumo 
agli occhi Prover. 10. 26. Il che nel RAHDNd: S frequen- 


= 


tissimo. 


4 Prospetto di declinazione dei nomi femminili. 
Sin. Ass. (Cos. Enf. . Plu. Cos. - Enf. 


NIN DIN RODIN sapienza — SN NDSN RODA 
RPIII MVII NODIDI potenza PNDI NUDI NOMI 


, 


= 
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NTI3 MMI ROS creatura III NISI NIISI 

RPS Mpaso NIPITK dito ]P2%x NPIIN NOPIIK 

“BS irnS9 pregno pato mado anabo 
CAPITOLO XXXV.. 
"Del nome coll’ affisso. 


L 


4. Nome singolare mascolino DD RD libro con affisso. 


Maschile Comuné Femminile 


Sin, 1 I ‘po 
2 Tm». Too 
3 M“PD I | FIDO 
Piu. 1. A XINDD 
3 I9BP O 128. 
fi 


Nome plurale MIDO NMDO con affissa. 


Maschile Comune . Femminile 


Sin. 1. soa 

* To | TRO 

ROMINA RUDE 

Plu. A. [o RIMDD | 
2. pi  .. 13M 
3. {po Nî 0 prop 


2. L’'aflisso -è aggiunto al nome sostantivo ed agli aggel- 
tivi in sensu sostantivo in stato enfatico, remossa la termi- 
- nazione in N° e NS per dar luogo a quella dell’ affisso. I nu- 

T T- ? . 


n li JE 
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merali, ed i patronimici nen ne sono suscettibile. Per la pri 
ma persona si aggiungo 2° mio, mia ; ST” per la terza suo, di 
lui, che in molti nomi imperfetti in sua vece viene vi; T 
fem. sua di lei. Al plurale sE mici; di me; Si 0 di lui, e 
al femminile MR di lei. Gli affissi IT, rn, e ji: 79 sono 


affissi al nome plurale in stato di cennessione. La mede- 
sima costruzione accade nelle altre diverse forme di no- 


mi, come pie N35 re, per affisso ‘2% re mio; 391 
N2MI oro, 5300 oro mio; mp NOP gregge, Tp gregge 
mio; nio no parete, ra U) 3 parete mia; “1900 
NDDD pianto, VDDD pianto mio. Eccetto queste tre forme 


di nomi variabili, gli affissi possono essere anco aggiunti sem- 
plicemente nelle forme soi come DIP patto, DIP: “no 


mensa, ina mensa mia. Ance i monosillabi seguono li 
forma enfatica, come Dw Rob nome, ie nome mio; )) 
835) cuore, n cuore mio ; «Ri NI sangue, "DI sangue 


mio, DI NID)) popolo, SY popolo mio, II NI) fossa, E) 


fossa mia. 
3. Note DD; così re] Consiglio mio Daniel 4. %U.; 


diverso da 2% Re nifo Salmi 2. 6. Nél Talmud ca- 
de in INT, come NWDI la mia persona. Do Nel Talmud 
spesso in TO come Ppoa il huo versetto, 050 anco 19% 

o tr. In antico si inseriva la * avanti la 3 per distin- 
pei dal ei pe sì a con zeri 0 con Airech, 


chè la tua solitudine e il tuo ondata e SI terna della tua di- 
siruzione Isaia 49. 19. "TMDO E di altra forma mpîn La 


parte sua Dan. Li 42. Nelle parafrasi sempre con ® pria» 


+ 
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della 1) per ‘distinguerla dal femminile, in tempo che non 
esistevano i punti vocali. Due volte con ‘X invece di }3, cioè 
NIUD La sua spiegazione Dan. LI 15. e d. 8. Invece di SMI 


nel duale o plurale sn I suoi lombi Dan. 3. 6. MIMDO 
Le sue labbra Malach. 2. 6. iT50 Con patahi invece di ca - 
mez 1123 bp Nel suo dorso Dan. 7.5. Con N invece di (7} 
con mappich xD°S ‘Casa sua Prov. 9. I. NIIDD Nel Tal- 
‘mud alla siriaca PURI Come la nostra terra: Sanedrin 
fogli 94. 1. o in DI P come pm»: il nostro capitolo. 
{19920 Spesso nelle edizioni venete con 4 prima del- ; 


[ 


V affisso, confondendolo così col plurale; nel Talmud con 
apocope 199DD il libro vostro; così 19990 per {99DD libro 


vostro. pimmpo Le parafrasi anco qui inaerissono la * prima 
dell? affisso. Con B invece di Ù come Dima» Il padre loro lob. 
42. 15. Nel Talmud con i apocope IMDO. ‘DO Nelle prime 
copie quando non esistevano i BORt scrivevano DO per- 
chè non si leggesse DO. Spesso ancora vi introdueevano 
ÙUN prima della 9, ‘come Ue "IDO Con _* del plurale 


così in Daniele ; ma ‘î Masoréti avvertono doversi leggere 
sempre senza.la 2, e ‘così non differisce punto dal singolere. 


Nelle parafrasi è senza 9, come Tan piow Lava i tuoi piedi 


1{ Samue. 11. 8. Spesso però vi si trova la * espressa ed 
anco geminata per indicare che è mobile come è nella for- 
ma femminile, quindi in diverso modo si legge puntuata, co- 
me umpI o Pb o scorrettamente ui î tuoi precetti. 


MD. 1) 1900 Nelle venete per lo più con camez in- 
vece di patah, ed anco coll’ esclusione della *, quindi Py 
Gli cechi tuoi Isaia 49. 48. N29 “33 I figli tuoi, e le figlie 


tue, Verso 25. che sono femminili dirctti a Gerusalemme. 
Gramm. Caldea 9 P 
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Talvolta si trova usato anco al naescolino nelle edizioni ve- 
nete. STMDO Nei moderni parafrasti che imitavano il dia- 


letto Gerdsolomitano lam è esclusa 335 I snoi germo- 


gli Salmi 1. 3. Questa terminazione, quando si trova nei no- 
mi che derivano dai quiescienti nella terza radicale, lia senso 


singolare, quindi “iN 2 suò petto Dan. 2. 32. si Se 
condo la sua specie Genesi 1. 12. invece di ftt, come è 


in Gionata, che però in Gionata stesso. sovente si legge, 
come WINMX suo fratello, per TANN. NIDO, e senza X co- 


me mm I suoi piedi Prov. db. Bb. PNDIIN Le sue conso- 
lazioni Isaia 66. 11. Cons superflua, mbina Con î suoi 
piedi Dan. 7. 7. e con patah invece del camez bmp Coi 
suoi piedi Dan. 7. 19. NIDO Dai Masoreti il 9 è seclve: 
il che è imitato da parafrasti, e per tat modo non differisce 
dal singolare. Senza N, come 1222 A tutti noi Prov. 1. 14. 
fimo con zeri seguito da %; ma nelle venete si trova 


» Spesso con scevà € senza “, e così viene confuso col singo- 
lare. 1290 e per apacope nel Talmud "DO. pmmD0 


Senza * e con terminazione in D, come DOYNNI Fra i loro 
capi Esdra 8. 10, Nel Talmud MIDO; ; così al femminile 
IDO per mn. 


‘4. Si noti pure, come néi nomi con terza radicale }, 
O N spesso questa si cambia in * come nei verbi; di NN9 
La i i Ti 


larghezza “TND La sua larghezza Esdra 6. 3. Nten peccato 
Ten I tuo »adcarà Dan. 4. 24. Questa cosa è molto più 
Irequente nei femminili. In ND Signore, però N è sempre 
elisa "o Mio Signore Dan. 4. 16. STIA Suo Signore Eso- 
do 21. 28. RIO I signori di lei Eccl. 7. 13. Nel Talmud 
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i 2#i babilonico a: I tre nomi SY padre, DR fratello, DI suo- 
.Cero, hanno una comune forma come all’ ebraico, come LD; 
si padre “mio, TIR il tuo, e femminile Pax padre tuo, 
A Genesi .57. 11. uom tuo suocero Genes. 38. 43. MN e 





ARA al femminile NIMSR, Nim NITDN Di lei 58.2. e 58, 
lea 25. che nelle edizioni venete IMSN come all’ ebraicc, NIN 
pt DI) TRI padre nostro, e così di seguito. Nel Msrosolomitane 
da si dice ancora UMADI fratelto suo, NIN fratelli nostri, ec- 
—i SEZIONE OVALI fratelli tuoi Esdra 7. 18. * che ha il segol da- 
sé vanti il camez per eufonia. Nelle ‘porafrasi spesso con camez 
2a ai nel principio in luogo del” ‘806Và patah. Nel Talmud invece 





O °° ai MIN ec, si dice IN MN. I nomi di forma ni 
si fanno in doppio mo io mor E la sua casa Ez. 3. 29. 
e nella parafrasi I La tua casa Genes. 7.4. Così sy 
sich Gli occhi miei Daniel. 4. 34. e snap Agli dei: loro Isaia 
se 15. Lo 


sila 


Thi ‘5. Nome femminile xprs ops singolare con affisso. 

ps 

mi | Maschile | Coma Femminile 

VORE ‘np 5 
 "qupis ‘ SDnos9mno rpm 

n NP" SN 0990 NP 

O FNPIEO - MIDpiI 

£ Imp 

hi anpar o. taNpos 

n gquepao minpir 


i Nome plurale pis kNpIy. 
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Maschile Comune Femminile 
mp 
IRR SR 0 De 
“Inn | RODATI 
SARE: 
panprs ( Tanpis 
MARR ORD 


Anco al femminile serve di norma la forma enfatlica sot- 
tratta la terminazione N° per dar luogo all’ affisso ; se non 
rv 


che nel nome singolare per gli affissi ji9 2 e pn iN hanno 


la forma costrutta @ per conseguenza l’ ultima radicale è con 
patah. pa talora corrottamente con camez, poichè il ca- 


mez è proprio della forma plurale. Delle altre forme MII 
Potenza mia Isaia 61. 5, INI l'adunanza mia Isaia vers. t. 
Con terminazione. SN7 nel “Talmud SNOPI La mia. mente. 
pa ec. E con hirech per la solita 9 intrusa anzea 
La lode tua. Isaia 52. 1. NINPIS, e di altra. forma NINII 
La nostra figlia Gen. 34. 17. pianpîs. Nella veneta spesso 


con ® preceduta da zeri come abbiamo veduto nei mascolini. 
Nel Talmad. per apocope 19NDIÙ:; così al femminile sanp®. 
finnpr» Nel Talmud mapis. *npir Qui gli affissi ven- 
gono aggiunti semplicemente alla forma costrutta; il cames 


precedente la } lo fa distinguere dal singolare che bha il 
scevà. Nella veneta per lo più è: corrotto; così ‘MWT3N di- 
= TT° 


versifica però SNNIN de’ padri miei, con hirech in vece di 
patah Daniel 2. 23. NPT Erroneamente roman in 
luogo di “3999 / tuoi doni Salmi 20. 6., che deriva 


E 


23} 


sir 
n: 
Lied 


mat; 
da 
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dal greco, il che è frequente nelle parafrasi. NPI Spesso 


con affisso o invece di 97M, «quandi mmm» anda Le 


sue mogli e le sue concubine Dan. 5. 2. Lo. stato plurale si 
conosce dal camez; così MANIN Le sue ancelle Gen. 20. 17. 


Vedi Malach. 2. 6. ‘Ezoch. 51. 3. NINpas, così NINTIN I 
nostri padri Gerem. ‘3. 34. Talora con patah alla n, e talora, 
specialmente nel Talmud, col. semplice. jn ]19MP9Y così 
fi2NNIN I padri vostri Gerem. 3. ‘18. Nella veneta spesso 


con patah prima della mM, îl che è proprio del singolare. Nel 


+ Talmud cade-in 49 e al femminile in .o. nnpIrE con 3, 
«come DINA I loro nomi Esdra 7. 40. Nella veneta spesso : | 


con dalah avanti la M, come sopra; e con * avanti l’affisso, 
come nei mascolini pino Le loro piaghe Salmi 64. 8. 


Nel Talmud con terminazione if e al femminile mm. 


CAPITOLO XXXVI. 


Del numero. 


1 Numero Cardinale. 
Maschile Femminile 
“Mm amo mimerm 
“mn 0 n apocope man due | N ASI can 
NnSn ire ‘nono nn 
ERI quattro ‘nyase 4) pan 
MW 0 NWIN cinque NUDI 0 WON 
! NIN sei ‘nei © ny one 
- MINSÙ NUIÙ NPSRY sesce Mpa o pv 


PIRIDN NIDI otto STI IDA 


- Fa n ce e e pie ii e 
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. RION nove ‘npwn © pun 
ND dieci *NIDp Dop 


2. Note: xuaw al femminile nel Talmud per apocope anco 
DU sette. NISDN il camez per eufonia si cambia in pataà; 
così N°IDN, ed ancò al femminile ‘32/9. N“OP Talora anco 
con &%, somé all’ Ebraico. Invece della terminazione in N 
prende quella in M7 nelle parafrasi. I femminili che termi- 


nano in "n sono di forma RO) e servono spesso per 


- 


E ambo i geferi. 


3 Numeri composti. 

Maschile un Femminile 
ND "Mo Op AM vndiei « .  . MOPRTM 
Rl=)*) sn dodici = 0 ‘ipy RAIN 
moy ES eredivi | | "op rbn 
“op pan quattordici I ‘op PI 
Ip. nun quindici a20y Wan 
“"Dp x sedici 12°) nu 
. 94 xyot diciassette voy pù 
"OP NIN diciotto — op “on 
"my spun diciannove | | ‘op pun 


4. Le unità nel numero composto sempre precedono l 
diecina. Dal dodici fino al diciannove, accade la coritrazione 


cioè NDN9N 0 SIPIIN e NONNO dodici, spbn e nm 
tredici, Im e ‘IPP quattordici, “pon e spun 
quindici, “ont, o spe a upi=101°4 0) nony sedici. 


= tifi ve i 
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upich1:) diciassette, Soon diciotto, *9PNY 0 sony di- 
ciannove, por: OWN colà -metatesi della lettera n onde 


ovviare il concorso delle due sibilanii Dewi Gens: 11.25. 
in Gionata. - 


5. Dai Cardinali si formano le diecine, cioè poco venti, 
AEZA trenta, e così di seguito senza però avere distinzione 


di genere. 
. 6. Numeri eardinali "DIP. e per sincope ‘Ip e nel Tal- 


mud NDP primo, R39N secondo; ‘bn. terzo, I quarto, 
NYDN quinto, NY è *NINY sesto, sprav settimo, 23%9N 
ottavo, Pon nono, TDI ica. ‘Per Di loro declinazione 
vedi quanto dicemmo nei nomi con terminazione in v° (Cap. 


SA. S 4. Cap. 32. 61, 2. Cap. 53. $ 3.) Gli altri ordinali 


si formano per mezzo dei composti; trovasi però *N9DùNN 
vie 


undecimo, e -has] dodecimo, dai quali .si possono formare 


anco gli altri. 


CAPITOLO XXXVII. 
Dello Particelle. I | : 


1. n Avverbio di tempo, composto di N per "” 
e cia frattanto, mentre, fino, v. 3919. PI ce MINI avvor- 
bio di tempo allora ; così PINI. 37% NITTI e 77 
avverbio ‘avversativo al contrario. *ITO8 aia>] 990 "MI 
avverbio di congiunzione a Vicenda, insieme vm. ‘I l’ uno 
appresso l altro STO 9 uguale. iN congiunzione come al- 
l’ Ebraico; talora di minaccia, anco interiezione di desiderio 
‘come mos vedi. DINWMIN e DINI. (Corrottamenta dal greco) 


avverbio di tempo subito, improvvisamente, repente. MX e 


sl: e 
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lab: come all'Ebraico; Ca llaive all'indietro E CIRLRD) e ]io: 
dopo di ciò, lo stesso dì e) MRAD ebraico ; con affisso TIR 
YINX. NOR avverbio dil modo e interrogazione perchè? per 
qual ragione ? anco in dvd: in ragione. " avverbio di 


luogo dove? come IDE IDR donde? da qual luogo ? YTX 
solamente TR) SIR l'uno è l'altro. SIR (per ‘vp sie- 
come, secondo che, onde, d’ onde. TN e IDR snvenbio di 


similitudine così come, ed interrogativo come mai ? quando? 
lo stesso come PI e PINI. NON composto di SN e RI 


così NV] e = avverbio di luogo dove ! ? NIN (per MR 
ND) v'è, c'è, NISRII per NIN coco v'è. ]PR e pr 
in là, di là, quindi o e quà, e là, uso dipoi, 
" dopo. MN, SMR IP, DION, DO TP noi e nel Tal 
mud ANN) avverbio di tempo lo stesso che 3ND all'E- 


braico. a: e. PR D mu avverbio affermativo certamente. iù) 
per apocope SX Particella disgiuntiva, 0, se, ossia, come prefisso 

VANEALS se alcuno dice, ION o diremo, 0 pure IR (per pR 
NIN: È du così? SIR se così è. uN lo) N avv. negativo noli. 
IVDR o) WD avv. di dubbio può essere, è possibile, forse, N 
"YDR non è possibile, ec. mx e NN lo stesso che lp) nell’Eb. 


NIVR DN se é ciò, severo è ? con affisso ques SIN; nel Tal- 
mud PAN INR MINA. by avverb. di negazione come so. 
asta e pra congiuzione separativa ma, se non paia n 
tanto più, tanto meno, anzi. ?3 DR Ng #6 non quando. x ant. 


dimostrativo come IN ecco VM ta o ND tg opa 
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e N70 congiunzione condizionale, ed'avverbio di dubbio 


se, se non. Liri e mora e Mm interiezione di duolo o di 


minaccia ahi, guai anco lo stesso si, Vv. ON e jN 1) UR: | im e 


SN avverbio d° intrrogazioné forse, forse non? congiunzione 


condizionale se. “noe, 0 pb avverbio di modo subito, 


presto. IDR Dinox NONADIR e dior preposizione causale, 
per, per cagione NIDM vivo perciò, dunque, con affisso. 


Anno» sprona. “NOR (per sx) ) congiunzione iuter- 


rogativa perché ? ix e NIE I. Avverbio d’interrogazione di luo- 
g0 dove? 339 NI per iN NEK o NI ]23, € così 93379 per SN 129 
Ebr. onde? donde - mai? da qual luogo ? min dim onde 


a noi ? piabia 0357 N379) onde quelli? IN onde mai? Sa 


dove? in qual liwogo? NP avverbio di tempo fino a quando ? 


NINDOR avverbio ‘di qualità diligentemente o prestamente. 


DR e PR congiunzione semplice anco 39 pX, mais DR 


avverbio di intensità anto più, tanto meno, ancorchè I by DN 


e s5 bp AR quantunque, sebbene ]9 ‘53y AN c con tutto ‘ciò, 
non dimeno. vor composto di DR e IS eziandio, anco 
DN pr ancorché, ancor se, quantunque, sebbene s9N ‘px 
quantunque sia così, contuttociò. eh sebbene, se. ION e DIn& 
avverbio dimostrativo ecco come 198, congiunzione causale 


poichè, perciocchè ‘ana avverbio di tempo ieri, MNNO 


l’altro ieri, tempo fu. 


2. 1935 NODI interiezione di preghiera. Deh! di grazia!” 


come NI e NIN Ebr. 33 preposizione causale per, per ca- 


gione, “J9 PID, 19 PI perciò; con affisso 1015 qur3- dis 
Gramm. Caldea | 10 
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idem a te, per cagione che. ua preposizione come so- 
pra Toma perciocché, con affisso Ural», pian ec. SID 
eepo stione presso, vicino. T2pr93 nenia a cosa fatta, 
opposto di ninna a cosa non fatta. NITa araab avver- 
bio di modo apertamente chiaramente. 12 e soa preposi- 
zione di stato come all’ Ebraico fra, infra, in 72 p2 frat- 
tanto ed anco I | 9) 72 VI: con affisso. pa») 9 slo SI 
o INI. }22 | lo stesso ‘che 798 nell Ebraico. vI N“I av- 
verbio di luogo fuori, di fuorî, preposizione fuori, cccetto, 
così vob NIN N95, N33 e avverbio di fuori, estrin- 
secamente; preposizione ‘di stato fuori ta) 3 e 99 3 ec- 
cetto, oltre. 293 avverbio di affermazione certamente o 
DD Forse solamente? Num. 19. 2. pax Dm3 certamente. 
EE lo stesso slo 29 e 3 V. N23 e NI prepo- 
zione. dopo, pela] dopo di ciò; con ‘affisso rompa lati 
MN9NI 2902 piani 

3. DI SII e DIR SAR preposizione sopra, appresso, 2I by 
CID » +93 10pr contro, verso, TONE DAR sopro 
la sua via, cioè di passaggio, per A ni DIR pe 
cagione di cli con affisso »$3 DI o INDI qama: 53 N19 
e 233, 39 tai, infra 1329 195 Pe, IRA interna- 
: senta (32 dal nveaso; quindi; polene, impo che. DI con- 


giunzione anco come all Ebraico, per certo. 
4. NI, Ma, anzi ID e ID a che? perchè? per qual 


ragione? PO così, come sola IN v. mv. Vara avverbio di dub 


= 


Li 
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bio forse non , che talora non. NDII a a che? perché? von 
sebbene, quantunque. 
Bb. NM NM Avverbio TREDICI ecco, eppure, dunque, 


3 N, MINT siccome, come, ecco quando. NI3NM compo- 
sto di om e NIIP in questo tempo, ora. ui sù 9909 


preposizione, in, con, mentre, anco come avv. di unione insieme 


IT 01 vedi TINA: con affisso INTOI TO93. NI9M 
vedi NIITI. Sag Congiunzione poichè, perciocchè Jonetm 


tostochéè, poiché, quando, ancora. TNT come, siccome, lo 
stesso che pri. Pon vedi IN. To e PINO vedi TN. 
ND ja ra interrogativo di luogo dove? lo stesso di 
NIN V. ambo dovunque, NSA avverbio interrogativo sem- 
pre con prefissa ASSAI a quiale? arsb verso quate? 19% lo 
stesso che 270 vedi; dt] = come, ‘affnchà, nel modo che. 
NB avverbio di interrogazione come ? come mai? anco 


così. ‘q3m congiunzione perciò, dunque. 839 vedi N39. N3N 


e ela) avverbio di affermazione così 39M bra | perciò, per 
questa ragione, ne) percio 99998 (02 Sp) intanto, mencrp: 


i 99 SITR frattanto, come nam MIT vedi NI c 959. 
xo ear 0 N99 e ela avverbio di luogo quà, là, colà 


più là, come mha, Eb. min interjezione ottatica Dio volesse ! 
vedi mor. sn vedi xa. 90 avverbio dimostrativo’ eeeò, 
certamente. uv vedi ADE NES per enpw NI quest’ora, orà 
ROWI N in quest era Maiale da ora, quindi, ‘lo stesso 
che RFI Ebraico. Nn vedi DA. DIY vedi DIRIIMIR. fù 
vedi mia 


n 





Arte ee it. = $i, Vi 
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6. bom Interiezione :di duolo Oki! Guai ! ILA, Quest è 
propriamente il nome dell’ unità; con prefissa NIDI avverbio 
di unione come uno, insieme Nn molto, assai; grandemente, 


simo. ” del tutto, moltissimo. mM preposizione di stato 
circa, intorno. non Dina preposizione invece, in luogo "3 Lira 


poichè, in luos o di che ; con affisso pm sine simpa 

‘pb. non e NONO preposizione: per cagione, mediante da 

NON Higuandare lo stesso che DID Ebraico. INDI o von 

avverbio di qualità, chetamente, tacitamente. a 
7. IDO avverbio di I0(ERitA più, ancora. 


8. N39 avverbio di tempo oggi. DO avverbio di tempo, di 
giorno, come DO Ebraico. np avverbio di qualità, bene 
bellamente. S°Yr 0 ea el avverbio di affermazione per 
certo. “PAM e INN avverbio di intensità, più, piustosto. 

9. NI € e RIN e 83" avverbio di luogo quà, là no 
83” quà e là N29 di qua. ND e BE. per eda) avverbio di 

luogo qui, NI fin qui, finora, 22 allora. 922 avver- 
bio di tempo, già, di già, da tempo fa. il preposizione di 
similitudine come, siccome, esempli grazia. "99 e prefisso 
“3 avverbio di tempo \come, quando; preposizione di simi- 
litudine IONI come dicono, NNITI come è scrillo, 
RIUNITI come è N92 quando videro; lo stesso della pre- 
fissa = e lo stesso di ERI Ebraico, o pin; con altra 
prefissa StaLEk, per quello che sî legge w ‘9 affinchè. 
9 199 pio svvernbio di tempo ora, adesso, 39 fino 
allora, finchè. NIT9 n "72 RDI 193 NDINI sa così 


e 


tei N E ni 
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come, quando, în guisa che. YI preposizione di similitudine 
doma secondo; con affisso mi jo 19 come, quando 79). 
E che? Come mai? 5279 da cui? da quando? dopo che pa e; 
come la nostra terra. w ate; congiunzione, subitechè, poichè. 
“9$59 avverbio interrogativo di modo come mai? In qual 
modo? “9 e 99 avverbio di affermazione così, lo stesso che 
72 Ebr. * PI avverbio di tempo lralianto; 72 NN dopo 
di ciò, Jab2 talmente, cotanto, tanto, 725 similmente , 
PP. PP ava, 95 qoob, 21 perciò, laonde, 
dunque. sa come nell'Ebraico 199 sa, e saba tanto più, 
tanto sheno, novi ogniqualvolta, w xoo-b5 quanto più, 
fino a tanto che mobo grandemente N39 Sap sa per- 
ciocchè, der il che, conciossiacosachè, piporbob in qualunque 
modo, pure, Tha è nimebo qualunque cosa sia. Narh, 
avverbio di modo quasi, circa. bo preposizione di rincon- 
tro, verso, COMFO, Niue) ‘995 verso dove? a che cosa è re- 
lativo? NDI e NI avverbio di quantità quanto, quanto, co- 
me MODI È ber nnx by sopra una quanto, e quanto, molto 
più. ND3 è {293 vedi MIND. NI lo stessò che mi3, solo 
con affisso, come *NDI. 3 Avverbio di affermazione come 
all’ Ebraico, lo stesso che‘99, con prefissa }33 certamente, 
}2 abi }2ID5 simuiimente: }9 vedi qN>- PP? avverb. di si- 
militudine, come, ‘siccome, a similitudine lo stesso di ma3. 
uo avverbio di tempo ora, ip? “P fino ad ora, fin qui. 
©IDI lo stesso che pb) Ebraico. DwWI vedi De. 
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10. N” Nel Talmud ni avverbio negativo non, come se 


Ebraico x 1 mentre nor, non ancora, primachè, NI tà) 
‘ congiunzione sé non, con ba indica negazione Wanrersalo, ; più 


se v'ha anco DPI, come DYII 7595 119 “onn Nb non vi 
mancherà nulla Deut. 8. 9 xa lo stesso che 01 Ebraico, 


N32 senza. ‘piaso propriamente infinito. dell afel di pDI per 
escludere, eccetto, al contrario. ile, svenlito: causale perciò, 
per questa ragione, PA mi interjezione precativa Dio vo- 
bosadi vedi nba e nba. nb preposizione di tendenza, a, verso, 
presso, come © De dg; ; quindi j9 nbo. da, con affisso Val, 
qs. nb SOMIROGIO di N e DX non è, con affisso soin 
quo pani e corrottamente sn. min e nba avver- 
bio di separazione da sé, II mo forse solamente? “inba 
come preposizione eccetto; con affisso uni Imi. xo 
(per x3m) non è qui. Dir; Na) | e mo) perché ? ob e 
sob avverbio di qualità vanamente, “dim mon avverbio 
di luogo sotto, meno disotto. cip) lo stesso che sb Ebrai- 
co Jo95 vedi ” 

UL. IND avverbio relativo interrogativo, come mo Ebrai- 
co che cosa? qual cosa? INDI da che cosa? d’ onde resul- 
ia) O*RO avverbio di dubbio Pa se mai. 1279 vedi si. |a 
avverbip di modo gratis, senza ragione, invano. mid vedi 
II: 3029 per NITTI cos'è egli? DMI 0 OMMI avrere 
bio di qualità assolutamente, diffinitivamente. nono vedi 


a 
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NODO. MO avverbio di tempo domani. pitozo vedi bom. ae) 
avyerbio di dubbio forse 2*NI SH forse ‘è scritto? Do 
avv erbio di tempo dalla muno cioè, subito. "PO avverbio al- 
cuna cosa TL x niente affatto, ‘come Ammirativo "N 
NINO SIIT che, quale è laxragione ? PIRMI MKNO TMD con- 
giunzione pure, tuttavia. 1925 interroga tivo come ! come ma- 
ni ! REI da. ‘80, spontaneamente. pio e e pon vedi bay 
e pi. pos ‘o 95) avverbio di uogo di dietro, în die- 
tro. la proposizione ablotiva come all Ebraico da; con affisso 
vb e uel Talmud °D Ù) DE] 39 TR pinzo N30 0 
Re ID vedi sN. l 
2. 792 interjezione o Ra N53 avverbio 


pure, ancora, eziandio. 


43, 30 e NUID e Nozio e nyao avverbio di Lois 
molto, assai. meo preposizione come “îm v. oo preposi- 
zîione di stato vicino, appresso, come 3%. ND e DNDI | 


avverbio di qualità Pasorca mont, comunemente, semplice- 
mente. 


14. Sap x=3y NI3P1 NI9PY preposizione locale di 
quà, di là. 854 0 sug xspo avverbio di tempo subito, 
subitamente, Preslamente: [osto. 80) preposizione di, termine 
come all’Ebraico mentre, fino, finchè %9 ni e. a95 n fino a 
che he 89 4 vedi N. my (per ‘MP e. N) ) finor q, fin qui co- 
me > 302 IP; [IM finalmente, E el pb: pb 
Noah pho sb avverbio di stato sopra, di sopra. wp 


avverbio di tempo ora, presentemente WIP da ora, da indi 
ba : “ 0 
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innanzi, quindi, da qui. by, PP. DI Sy e »5I br preposi- 
zione di stato sopra, contro, verso, appresso; pa per; a] Sy 
e Div un per, per cagione ; NIN bp colla condizione che, 
col patto che 3 by perciocchè, poichè ;3 by, e 72 Sp perciò, 
quindi, dunque, con affisso vp ‘op. prop è e piro. 
ND. x09pb, RON fino all’ eternità, în eterno, in 
sempiterno. D}} preposizione come all’ Ebraico con. DID da 
cui DIDI e e DIDI lo stesso che "DI e ‘dI Ebraico secon- 
do, in ragione, LAP) 0 399DI du di qualità în pompa, 
palesemente, pubblicamente. D"p ") 05DI avverbio di qualità 


nar tieolarmente, °D, up avverbio subito, subitamente, 


nel momento. 
18. NP Particella pleonastica la qualé si unisce al 


preterito e al participio; sembra dia loro energia, ed e- 
quivalga a certamente, per. certo. (Qualche volta sembra 
ancora che faccia’ le veci del pronome. relativo. NI*NO 

r_ se 


ine ND dende venivano Mezià foglio 83. 2. topi NPI 
NDI e prese il bicchiere. Molto spess» questa particella è 
rappresentata da una p pre fissa al verbo AIDDND pu de. 
ne dicesti NISOIRP Oni NyND dal seme di Josef io vengo. 
55 0 bp e tall preposizione di stato alla presenza, 
davanti; di rincontro, verso 9 napo perciocchè, per ragione 


di che, N39 bapba congiunzione poichè, in conseguenza 
di ciò gx 5” La conciossiacosache, per cagione ehe, sebbene 
Lr 


con affisso my5pb 3p>. DIP avverbio e preposizione 
“ir: tri Eta i 

di tempo, e di luogo avanti, innanzi, alla presenza, pri- 

ma , D7PO dapprima, per lo Innanzi, prima d'ora, tem- 


- 
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po fa, con affisso UTDIP IP 29: per sincope Dp e 
con affisso ‘p NI: ni avanti a noi, poco avanti, su- 
dico dopo. DIP preposizione avanti, innanzi, prima, per sin- 
cope DIP e con affisso ‘DIP ]9?P DOP Dip. Ntowap 
o ROWIDI avverbio di affermazione veramente, certamente 
lo stesso di 999, pleonasticamente NtoeDI 093 Iob. 9. 2. 
29 preposizione come 7° 20 vedi. 
16. PI per PN, quindi pi pio avverbio di tuogo 


sotto, di sotto. 

17. N‘ vedi SD. DIP vedi DN. DWY e DMY propria- 
mente significa nome DIS come, siccome Dig e) vedi bg; 
=k}/=} per cagione. SEN 0 Dis tranquillamente, quieta- 


mento ‘avverbio di qualità. NY avverbio di dubbio forte, 


-® 


forseché, che talora, come xo. 
18. NIN avverbio di tempo continuamente, sempre. SAM 


omo ”y avverbio di intensità più, iholire, di più, incora. 
ninn preposizione di stato sotto, disotto come PINA Eb.. 


inno NATO avv. di sotto; così xnanb; ; con affisso "PAIN 
I) vininn qrinn INN pinna; per sincope NA. 3pan 
oFfan> subito, subitamente, prestamente, tosto. DA MON jan 
e DNA avverbio di luogo là, colà ran è in quel luogo {AND 
di là. RAP sincope di IMMA lo stesso che nina vedi. aaa) 
PRON acque disotto, inferiori. Da quanto abbiamo veduto al- 


cune particelle sono suscettibili di pronome affisso. 
19. I numerali ordinali femminili, fanno le veci di avver- 
bio come all’ Ebraico colla terminazione in (9), come miasan 


la scconda volta ; gli altri. in mr, come moby ec., È a 
terza volta. J 
Gramm. Caldea - Pa 11 
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20. Debbono considerarsi come avverbi le tre seguen- 
ti prefisse Di >, 79 o) 93. La L) interrogativa e ammira- 
tiva è mossa come all Ebraico. dal scevà patah NIDI forse 


venendo ? Genes. 37. 410. avanti scevà o gutturale con patsà 
a Forse ad un figlio Genes. 17. 17. DINM Forse è ? Ge- 
nes. 24. 23. anco con segol mom Forse fu? Ioel 4. 2. Non 
occorre dire che nell’ edizione veneta non è osservata la re- 
gola. La 5 che indica similitudine ec,, è munita di scevè 
i WI29D come Mosè, e avanti scevà di / irech MODI come I un- 
guento ; Nei rabbini è adi VI lag come e NOI 
quando furono. 

21. Nel Talimad esiste un'altra preposizione . consistente 
in un’N prefissa, la quale fa de veci di Sy, come Mi io 
secondo il suo parere na» seconde l'animo RwvIR sopra 


il capo. Anco per ‘5 gegno del dativo, e per 9 a, in, come 
RP POPPA NINE NIN PI getta la verga în aria 


nella sua radica ricade; così NDIDÉ nel cavallo, MIX nella, 


alla easa, Le lettere rbos hanno lo stesso significato e 
mozione come all’Ebraico; talora però la 3 prefissa, si legge 


separata per ‘3, ‘come NIbI NI sd in quel tempo Cantic. 


4. 46. La Sy spesso: indica anco l’aceusativo. I pronomi affissi 
si applieano pure alle lettere prepositive 335 che sono mu- 


nite di scevà, e di hirech come all’ Ebraico, come sì i nel 
capitolo dei prenomi. 


CAPITOLO XXXVIII. 


. » 


Della Sintansi : 


1. Le regole della sintassi per la lingua caldaica essendo 
generalmente analoghe a quelle dell’ Ebraico, noi ci limife- 


TT mie di e =: Ci. AE tr | 


— —— 
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* remo a spiegare nel presente ‘Capitolo solamente quelle che 
in qualche mode dalla eestrazione ebraica si discostano. 

2. I participj uniti al verbo sostantivo ima essere con- 


° cordano con esso în genere ed in numero. Col preterito fanno 
la perifrasi di preterito, col futuro e coll’ imperativo la pe- 
rifrasi -di questi tempi TA alia fu vedente, vide, vedeva, 


aveva veduto, UN TALIA fosti vedente, vedesti ec. udia) pata) 


fui vedente, vidi ec. 1 quali esempj sono frequenti in Daniele. 
Similmente al plurale PNMO 905 ribelli fosti, cioè vi 


ribellaste ISP wu e furono faccienti, e fecero. Col futu- 

ro, ala )A) #9) e giu dividente, cioè divida, dividerà Genes. 
1. 6. inn NOP Nb non sarete chiamanti, chiamerete Rut. 
4. 20, Coll’ Imbarsiiio VII "o sii ricordante; ricorda a, 
TI siate ricordanti, ricordate. L’ ellissi del verbo sostan- 


tivo è frequentissima, e ciò 0 sempligemente, o per l’ag- 
giunta al participie-dei pronomi isolati. Semplieomente quando 
manca, allora il participio viene considerato come tempo pre- 
sente, o come preterito IONI ab)»; rispondente, (era) e di- 


cente cioò rispondeva è diceva Dan. 3. 23. voy {INI allora 
entrasti {fureno) D an. 4. 4. E), PPTIND x son indicanti 
(furuno) a me Ban. 4. 4. PINI 13}) risposero e dicenti (fu- 
rome) cioè tiiesero Daniel. 3. .9. Il participio col pronome si 
spiega per lo più come tempo presente IDI MM NIN io 
| vedente sono (veggo) uomini Dan. 3. 23. fa°ND pnx voi siete 
aspettanti cioè. agpestate But. 1. 13. op am tab voi 
siete sedenti (cioè sedete) triste, Ivi. Nelle più moderne para- 


frasi invece del participio è posto il preterito dopo il verbo 
sostantivo fimo | PBI TO fu uscì l odor loro cioè uscì 


Cantico. 1. 12. mb mp no mom Ididja furono, chiama-» 


rono lui cioè chfamarono Ester. 1.2. nella sceonda parafrasi. 
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3. Il pronome relative 99 0 9 che, il quale comune ad ambo - 
i generi, c numeri corrisponde ad 20) Ebraico; si wsa anco 
come congiunzione che, affinchè a guisa dello stesso Upi 


È però da notarsi la seguente maniera di adoperare questa 
particella prefissa a mi casa costrutto con altro nome Da 


Dpr MII 19 Dove peccarono colore i quali (sono) della 
casa di laacob ? Michea 4. 13. (TIR mI ten NIN dove 


petcarono quelli i quali (sono) ‘delta casa ‘di Giuds? Ivi; cioè 
i Giacobiti, i Giudei. Così nel Talmud 9999 "mem lo vide 


colei «he è della casa sua, cioè la sua maglie, o fa sua donna 


di casa. 
4. La S con affisso di terza persona spesso è pleona- 


stica Sanna (19 in esso in Daniel Dan. 8. 12. DMFAREE: "13 


in quella, nella notte Ivi verso 50., cioè nello stesso Daniel, 
nella stessa notte, e così la ripetizione rendè più enfatico il 
discorso. È frequente nei rabbini DWI 19 in quel giorno. 


Nel Talmud sono spesso pleonastici mb, o, ax avanti 


\SFprefissa mypnoò mb ali disse al suc domestico MR 
rima mb disse a sua maglie nato mo nom e 


quando io vedeva i dotti. È pure pleonastico Î° affisso ogget- 
tivo di terza persona anco avanti l’ oggetto gia» PP 
rmeb pop MATTI lacerò la sua veste e rivolse lo 
strappo dietro dj esso. 

5. I pronomi dimostrativi NI. n. în. NA n N, or. 


quando sono sdoperati come aggettivi, si uniscono ai so- 
stantivi assumendo la prefissa î1 la: quale prefissa a Fslai 


e N ha patah, prefissa negli altri ha il camez ” 
mn np PI NONS contro questa cgsa, e contro que- 


® 
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sta città Salmi 26% 42, Pam NISINDI secondo (circa) a que- 
ste parole Gen. 44. 6.; trovasi però INDI questo giorno. 
I pronomi dimostrativi NYNI colui, NIN colei, IN colo- 


ro, nell’Talmud prendono un significato indeterminato, cioè 
un certo, alcuno, certuni, alcuni NIDI NIN un certo uomo 


NIIT9IOO NSD una certa matrona "ma NI alcuni fa- 
cinorosi. La frase NIDI NI talora è relativa alla secon- 


da persona ed ancò alla prima nelle espressioni che inclu- 
dono un’idea di -odiosità o di sinistra opinione N93) NINO 


NIDI: aa; MII Sy asa quell’ uomo (cioè tuy è né- 


mico di quell uomo (cioè di me). Il pronome interrogativo | 
| chi? guale@ comune ad ambo i generi e numeri, allor- 


quando È preceduto da un sostantivo, denota il genitivo pos- 
sessere, e prende talora la prefissa 7 segno del genitivo 


DIIIOI “yin il bue di cui presi io? 127 NUDI 
NISNY e a asino di chi presi io in dono ? mosp 199 “o 
nD9 e dalla mano dt chi presi to denaro? I Samuel 12. 53. 


In quest’ ultimo membro variano le lezioni, in alcuna è detto 


2299 }299, in altre pig"; così altrove 19 SI Aglio di chi? 


I Sam. 17.58. 

| 6, Tl sostantivo assoluto ed enfatico regge il secondo no- 
me al genitivo (invece che nello stato di connessione) col- 
Vv interposizione dell’ articolo *9, o del suo corrispandente 9, 


come 3% a) soy Dominante del re Daniel 2. 18. 

NIE, Nike) NMWIN Ze fondamenta della casa di Dio Esdra 5 
16. "mn" NIDI Ato di vita Genes. 2. 7. UTI MIN Za 
via della giustizia Isaia 40. 44. Mp2” be Catene di ar- 


gento Isaia 40. 19. In istato enfatico e senza l'articolo, nelle © 


_ 4ltim®è. parafrasi NN2SI NWYDI D anima di benedizione Prov. 


- 
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41, 20. per NADIII: d0sì MIDI Lin azae L' amarezza 
dell’anima ina Prov. 14. 60. In questa costrifione spesso 
l’antecedente con pronome affisso, pleonastieo *1 mim 
MESIA Le aevwuse (loro) dei giudei Ban, 2.9. ITRyoa” AM 


Ì’ aspetto dol quarto Dan. 3. 25. N39 AMPI Za volond 
del re Prov. 43. ‘16. INVII } pinnauno I pensieri degli 
Egiziani Tob. 5. 12.; così nei rabbini Ip bo 191599 Signor 
del monde. Negli ultimi parafrasti si legge senza l'articolo 3, 
come ngn» MI3 PI In mano glei figli di Jennel.Ca 

1. 4. ITRIZO mao al, cempo di Mosè Cantic. 4. 7. H nome 
LAI oi retto da ‘49 figlio, spesso ‘perde ? R, come nel 
sirinco, e diecsi ep) “2 per GIN “I Aglio di uomo, cioè 
uomo. Nel Talmud Gerosolomitano invece di a è detto n, 
6 quardo è seguito dalla voce 19% rabbino sparisce una 9, 
.e dicesi "99, invece di 99% “NS il Aglio del rabbino. È 
frequentissimo l’uso del nome costrutto al plurale mascé- 
lino per quello assoluto QUA po mme) E anime dei 
forti ingrasserà Prov. 15. 24. NM “Ma Gregge di buei 
Gen. 26. 14. Nei nomi gentilizi è quasi sempre così 3% 
Arabi, “no Filistei, Nel Taluvad è anco più frequente, 
quindi quella frase ‘ovvia ZII IONTI came dicono gli 
uomini, cioè come sogliono dire. Volendo addurre Un prover- 
bio mp MANO“DDDI “n SIT Dai biaggiatori le 


. parole, dalle dai lucane i pidocchi (cioè attendi), quindi così 
deve giudicatsì Ja còmposittàne del ineme numetale dal dicci 
ia. poi. cioé np*9an dodici, per A, c al femminile 


TOTNA per Soy man eee 
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©: 1 aggettivo in senso di comparativo regge l' ablativo 
colla preposizione 9: come ann mobo (A, mon For- 


se sono migligri di questi regni? Amos. 6. 2. Anco per mezzo 
degli avverbi ni ‘) dalai più, come 1935 ali e) eo) 


È più amaro a me che a voi Rut. A. 43. Cotale avverbio 
è frequentissimo fra i rabbini NWIID: "n |OIDI Più 


dolci del miele Salmi 1419. 404. 
8. Le preposizioni. alcune reggono l’aecusativo, altre il da- 


. tivo; altre l’ablativo, altre l'uno e l’altro xn9pb NIDO” 
Fuori della città Gen. 19. 6. Nono = Oltre ai piccoli 
‘ Eso. 42. 57. Reggono ancora l’ infinito qs aa sii 
farti. vedere Esodo 9. 16. pnnindeb x ma Pisi non 
mandarti Esodo 9. 17. mpanos Db E secondo il salire, 
- cioè quando salipa Num. 9. 17. La preposizione “psi tra- 
sforma talora in prefissa IR, come vedemmo viella. ‘particella 
9 vedi. Così nelle voci che hanno il bi prefisso, come 
"INI per NI p. Prima di dire, mentre dice NID'PDIR 
per RPROI >” Mentre io fo il giro. 


Losi 
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